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ALLA REGAL MAESTÀ' 

D I 

MARIA CAROLINA 

D’ AUSTRIA, 

Regina delle Sicilie ec. ec. 



r 

Signora. 

Edico alla M. V. questo secon- 
do Tomo del Dizionario Geo - 
graJico-Istorico-F isico del Vostro 
fioritissimo Regno , da me com- 
posto . Si degni la Vostra Re- 
gai Clemenza di benignamente accogliere 
questo lavoro, qual picciol tributo di un 
Vostro fedelissimo Vassallo . Conosco pur 
troppo , che quest’ omaggio non corrispon- 
de alla grandezza della Maestà , in cui 

il 
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il Mondo tutto Vi ammira ; ma so ancora 
che a quella corrisponde la grandezza dell’ 
animo , la quale fa che Voi accogliate an- 
cora le tenui produzioni d’ ingegno , che i 
piti divoti Vostri Vassalli vi consacrano. 
Non isdegnate dunque , Signora , eh e que- 
sto mio libro porti in fronte, come io nell’ 
animo, il fregio, e Y ornamento del Vostro 
Regai Nome , acciocché Nome sì glorioso 
possa aggiungergli • quel pregio , e quello 
splendore, che da se non ha . E mentre 
prego il Signor Iddio , che viviate lieta e 
felice , e che regniate per lunga serie d’ an- 
ni coll’ Augusto Consorte , e con tutta la 
Vostra Regai Famiglia per lo conmn bene, 
e vantaggio de’ Vostri Regni; col più pro- 
fondo ossequio vi bacio la Regai Mano , e 
mi protesto 

Di Vostra Regai Maestà 



, Vostro fedelissimo Vassallo- 
L’Abate Francesco Sacco» 

*1 
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D AFFINA' Casale 
nella Provincia di 
Catanzaro , ed in 
Diocesi di Mileto , 
situato sopra una collina, d' 
aria buona , e nella diftanza 
di cinquanta miglia in circa 
dalla Città di Catanzaro , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Moncadà, Prin- 
cipe di Calvàruso . Egli col 
terremoto del mille sette- 
centottantatrè fu difirutto , 
ma mediatiti le benefiche cu- 
re del Regnante Ferdinando 
IV. Noftro Provvidentissimo 
Monarca , è fiato riedificato, 
insieme con una Chiesa Par- 
rocchiale . Il suo territorio 
poi abbonda di grani , di 
granidindia , di caftagne , di 
olj , e di gelsi per seta . Il 
rumerò finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a cencin- 
quantatrè sotto la cura spi- 
rituale d’ un Parroco . 

DAFIN A' 'Casale Regio 
nella Provincia di Catanzaro, 
ed in Diocesi di Tropea, il 
quale giace sopra un’ ame- 
na collina , d’ aria salu- 



bre , e nella diftanza dì 
tre miglia dalla Città di 
Tropea. Esso col terremo- 
to del mille settecentottan- 
tatrè soffrì de’ danni , ma 
mediami le paterne cure del 
Regnante Ferdinando IV. è 
fiato riparato , insieme con 
una Chiesa Parrocchiale . £ 
prodotti poi del suo terreno 
sono grani , frutti , vini , olj , 
limoni, e cotone. 11 nume- 
ro lilialmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a cinquecento 
sotto la cura spirituale d’un 
Economo Curato-. 

DAFINACELLO Casale 
Regio .nella Provincia di 
Catanzaro , ed in Diocesi 
di Tropea , il quale giace 
sopra un’ amena collina , d* 
aria temperata, e nella di- 
fianza di tre miglia dalla 
Città di Tropea . Egli còl 
terremoto del mille settecen-* 
tottantatrè soffi de’ danni, 
ma mediami le paterne ai- 
re del Regnante Ferdinando 
IV. è fiato riparato , insieme 
con una Chiesa Parrocchia- 
le. Il suo territorio poi ab- 
bonda di Sgrani , di frutti , 
di limoni , d* olj , di sete , 
A a e di 
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r di cotoni . U numero fi- 
nal mente de’ suoi abitanti a- 
scende a cento sotto la cu- 
ra spirituale d’ un Economo 
Curato . 

LARDANTE Casale Re- 
gio di Taverna nella Pro- 
vincia di Catanzaro , ed in 
Diocesi di Catanzaro flessa, 
il quale giace sopra una col- 
lina. d’ aria salubre , e nel- 
la diftatiza di due miglia in 
circa dalla Città di Taver- 
na , In quello Casale è da 
osservarsi soltanto un’Econo- 
mìa Curata dipendente dalla 
Chiesa Parrocchiale del Ca- 
sale Regio d" Albi . 11 suo 
territorio poi produce gra- 
ni di diverse specie , frutti, 
vini, olj, cattagne , lini, 
alberi di gelsi per seta, e 
pascoli per armenti. Il nu- 
mero finalmente de’ suoi a- 
bitanti insieme col Casale 
d" Albi , col quale fti un so- 
lo corpo , ascende a sette- 
cento novantacinque sotto la 
cura spirituale d’ un Econo- 
mi) Curato dipendente dal 
Parroco d’ Albi . 

DASA' l’erra nella Pro- 
vincia di Catanzaro , ed in 
Diocesi di Mileto , situata 
sopra uria collina , d’ aria 
buona , e nella diftanza di 
quarantptto miglia dalla Cit- 
tà di Catanzaro, che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
ni glia Caracciolo , Marchese 



d’ Arena. Ella cól Cerrenroa 
to del Vliille settecentottan- 
tatrè fu diftrutta, ma me- 
diatiti le provvide cure del 
Regnante Ferdinando IV. 
Nofiro Augufio Monarca, è 
fiata riedificata , insieme con 
una Chiesa Parrocchiale. Il 
suo territorio poi produco 
grani , granidindia , cafia- 
gne , olj , e seta . Il nume- 
ro finalmente de’ suoi abi^ 
tanti ascende a mille due- 
cento quarantanove sotto la 
cura spirituale d’un Parroco, 
DAVOLI Terra nella Pro- 
vincia di Catanzaro , ed in 
Diocesi di, Squillace , situa- 
ta. sopra un semipiano cin- 
to da per ogni dove da mon- 
ti , d’aria umida, e nella 
diftanza di cinque miglia dal 
Mar Jonid , e di ventiquat- 
tro dalla Città di Catanza- 
ro , che si appartiene in Feu- 
do alla Famiglia Ravaschie- 
ro , Principe di Satriano , 
Quefta Terra col terremota 
del mille settecentottantatrè 
soffrì molti danni, ma me- 
diatiti le paterne cure del 
Regnante Ferdinando IV, 
N olir o Augulto Monarca , è 
fiata riattata, insieme eoa 
tre Chiese Parrocchiali , 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono grani, grani- 
dindia, legumi, frutti , olj ? 
caftagne , cotoni , e gelsi 
per seta , La sua popólaziQ», 
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re finalmente ascende a due- 
mila ottocento novanta sot- • 
to la cura spirituale d’un 
Arciprete , e di due Farro- 
chi . 

DELICATO Terra Re- 
gia nella Provincia di Lu- 
cerà , ed in Diocesi di Bo- 
vino , la quale giace sopra, 
un colle , d’ aria buona , e 
nella diflanza di tre miglia 
dalla Città di Bovino . Sono 
da notarsi in quella Regia 
Terra una Chiesa Collegia- 
le , ufiziata da dodici Cano- 
nici., e da quattro Mansio- 
narj ; un Convento de’ Padri . 
Riformati ; una Casa Reli- 
giosa de' Padri del Santiffi- 
mo Redentore ; due Confra- 
ternite Laicali sotto l'invo- 
cazione del Sagramento , e 
di Sant’Anna; tre Monti di 
Maritaggi per Zitelle pove- 
re;. ed un Monte Frumen* 
tario per somminifìrare del 
grano a coloni bisognosi nel- 
la semina . 11 suo terreno 
poi prodìice grani , granidin- 
dia, legumi , olj , e pascoli 
per beftiami d’ ogni spe- 
cie . 11 numero finalmen- 
te de* suoi abitanti ascende 
a tremila in circa sotto la. 
cura spirituale d* un Arci- 
prete . 

DEPRESSA Casale nella 
Provincia di Lecce , ed in 
Diocesi di Cafìro, situato 
in una pianura , d’ aria tem- 



E 

perata, e nella diftanza di 
sei miglia da Caftro , e di 
trenta da Lecce , che si ap- 
partiene alla Famiglia Gal- 
lone', Principe di Trecase, 
con titolo di Baronìa . In 
esso è da marcarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo della Vergine 
delle Grazie . I prodotti poi 
del suo terreno sono vetto- 
vaglie di varj generi , frut- 
ti , vini , olj , e bambagia - 
Il numero finalmente de' 
suoi abitanti ascende a cen- 
tottantacinque sotto la cura 
spirituale d' un Economa 
Curato . 

DIAMANTE Terra nel- 
la Provincia di Cosenza, ed 
in Diocesi di San Marco , 
situata in riva al Mar Tir- 
reno , d' aria buona , e nel- 
la difìanza di cinquanta<juat- 
tro miglia dalla .Città di 
Cosenza , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Ca- 
rafa , Principe di Belvedere. 
Sono da notarsi in quefts 
Terra edificata nell’ anno 
mille seicento trentotto del- 
l’Era Volgare, una Chiesa 
Parrocchiale di mediocre di- 
segno, con varie Cappelle 
e dentro, e fuori l’abitato 5 
ed una Confraternita Laica- 
le sotto V invocazione del 
Rosario. Le produzioni poi 
del suo territorio sono frut- 
ti à 4 ogni sorta , vini gene*» 
A3 XQ* 
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rosi , olj eccellenti , ed a- 
grumi di tutte le specie . 
la sua popolazione final- 
mente ascende a mille quat- 
trocento trentotto sotto la 
cura spirituale d’ un Arci- 
prete Curato . 

DIANO Città nella Pro- 
vincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Capaccio , situata 
nella sommità d’ un colle 
sassoso , d’ aria non buona , 
e nella diftanza di quaran- 
tòtto miglia dalla Città di 
Salerno , che si appartiene 
alla Famiglia Calà, con ti- 
tolo di Ducato .• Sono da 
notarsi in quefta Città, la 
quale si crede nata dall’ an- 
tica Tegiana , che fu- Colo- 
nia Romana , cinque Chie- 
se Parrocchiali , tutte orna- 
te di superbi sepolcri con 
iftatue de 1 suoi antichi cit- 
tadini ; un- Moniftero di Mo- 
nache Benedettine; tre Con- 
venti di Regolari, il primo 
de’ Padri -Agoftiniani , il se- 
condo de’ Conventuali, ed il 
terzo de 1 Minori Osservanti; 
quattro Confraternite Laica- 
li sotto l’ invocazione del 
Corpo di Crifto, del Rosa- 
rio, di San Giovanni Evan- 
gelifta, e di Santa Marghe- 
rita'; un forte Cartello fatto • 
edificare dal Re Ladislao ; ed t 
un Seminario della Diocesi 
di Capaccio capace di molti 
Alunni , e fornita di pochis- 



sime scienze Necessarie all* 
i finizione della gioventù . 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono vettovaglie 
di varj generi, frutti, vini, 
olj , caftagne , ed erbaggi 
pel- pascolo di greggi , e d’ 
armenti . La sua popolazio- 
ne finalmente ascende a quat- 
tromila e trecento sotto la 
cura spirituale di cinque Par- 
rbch? . Quella flessa Città 
è rinomata sì nella Storia 
Letteraria per la nascita da- 
ta ai due celebri Filosofi , 
e Medici Antonio Damiano, 
ed Otso de Malavolti ,' ed 
a -1 due Giureconsulti Marino 
di Diano , e Se veri ano Da- 
miano ; come per la sua de- 
liziosa, e fruttifera Valle , 
che ha 'venti miglia di lun- 
ghezza , e quattro di larghez- 
za , inalbata dal Fiume Ne- 
gro , appellato anticamente 
Tanagro . Le acque , che 
inalbano detta Valle sono 
fiate marginate per un be- 
nefizio del Regnante Ferdi- 
nando IV. Noftro Provvi- 
dentiflimo Sovrano , che an-, 
ni a dietro si portò a visi- 
tare essa Valle di Diano . * 
DIMINNITI Casale nella 
Provincia di* Catanzaro , ed 
in Diocesi di Reggio , situa- 
to sópra un colle, d’aria 
buona , e nella diftanza di 
sette miglia dalla Città di 
Reggio , che si appartiene itj 
Riti 
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Feudo alla Famiglia Carafa, dindia, caftagne, olj, e se- 
Principe della Roccella. E- ta . La sua popolazione fi- 
gli col terremòto del mille nalmente ascende a mille 
settecentottantatrè soffrì mol- e settanta'sei sotto la cura 
ti danni, ma mediami le spirituale d’un Parroco, 
benefiche cure del Regnante DIPIGNANO Casale Re- 
Ferdinando IV. Noftro Prov- gìo nella Provincia di Co- 
videntiflimo Monarca, è fla- senza, ed in Diocesi di Co- 
to riattato, insieme con una senza medesima , situato al- 
Chiesa Parrocchiale sotto il le falde degli Appennini, d* 
titolo di San Sebaftiano. I aria buona, e nella diftanza 
prodotti poi del suo territo- di cinque miglia dalla Città, 
rio sono vettovaglie d’ ogni di Cosenza . Sono da osser- 

genere, frutti, vini, agru- varsi in quell© Regio Ca- 
rni , lini , ^canopi , e gelsi sale cinque Chiese Parroc- 

per seta . Il numero final- chiali sotto i titoli dello Spi— 

mente de’ suoi abitanti ascen- rito Santo, di San Niccola, 

de a cento settantacinóue di San Giovanni , di S311 
sotto la cura spirituale drin Felice Martire , di Santa 
Economo Curato . Maria , e di San Niccolo 

D 1 NAMI Terra nella Pro- della Piazza; tre Confrater- 
vincia di Catanzaro, ed in nite Laicali sotto l’irivoca- 

Diocesi di Mileto , situata zione dell’ Immacolata Con- 
sopra una collina, d’aria cezione , dell’ Assunta , e di 

buona , e nella diftanza di San Pietro e Paolo ; duo 

cinquantasette miglia dalla Conventi di Regolari , il 
Città di Catanzaro, che si, primo de’ Padri Riformati, 
appartiene in Feudo alla Fa- ed il secondo de’ Cappuccini; 
miglia Moncada , Principe ed un Monte di Pietà per. 
di Calvaruso. Quella Ter- vari£ opere pie. Le produ- 
ra col terremoto del mille zioni poi del suo territorio 
settecentottantatrè fu adegua- sono vettovaglie di varj ge- 
ta al suolo , ma mediami neri , frutti , vini , caftagne , 
le benefiche cure del Re- alberi di' gelsi per seta , ed 
giunte •Ferdinando IV. No- erbaggi per pascolo di greg- 
ìlro Augnilo Monarca , è gi . La sua popolazione fo- 
llata riedificata , insième con nalmente ascende a mille no- 
una Chiesa Parrocchiale . Le , vecento novantadue sotto la 
produzioni poi del suo ter- cura spirituale di cinque Par- 
ritorid sono grani, grani- roghi. 

A 4 SI. 



Digitized by Google 



« 



D O 

DISO Casale nella Provin- abbonda di grani , di risi » 

'eia di Lecce , ed in Diocesi di legumi , di frutti , e di 

di Caftro , situato in una vini. 11 numero finalmente 

pianura, d’aria sana, e nel- de’ suoi abitanti ascende a 

la diftanza di due miglia da cinquecento quarantotto sot- 

Caflro, e di ventisei da Lee- to, la cura spirituale d’ un 

ce, che si appartiene in Feu- Parroco, che porta il tito- 

do alla Famiglia Rcflr, Ba- lo di Rettore, 

rone di Caftro. In esso so- DOMANI CO Terra nella 

no da dotarsi una' Chiesa Provincia di Cosenza , ed 

Parrocchiale sotto il titolo in Diocesi di Cosenza me- 
de’ Santi Apoftoli Filippo e desima, situata sopra una 

Giacomo; due Confraternite scoscesa collina degli hp- 

Laicali sotto l’ invocazione pennini t d’ aria buona , e 

del Sagramento , e del Pur- nella diftanza di quattro mi- 

f atorio ; ed un Convento de* glia in circa dalla Città di 

'adri Cappuccini fuori l’a- Cosenza, che si appartiene 

bitato. Le produzioni poi in Feudo alla Famiglia Men- 
del suo terreno sono vetto- dozza Alarcon , Marchese 

vaglie di varj generi ,*frut- della Valle. In essa sono 

ti , vini , olj , e bambagia . da marcarsi una Chiesa Par- 

La sua popolazione final- rocchiale sotto il titolo di 

' mente ascende a settecento San Giovanni ; ed una Con- 

novantanove sotto la cura fraternità Laicale sotto l’io— 

spirituale d’un'Economo Cu- vocazione dell’ Immacolata 

rato . Concezione . Le produzioni 

DOGLIOLA Terra nella poi del suo territorio sono 

Provincia di Chieti , ed in grani , legumi , caftagne , 

Diocesi di Chieti flessa, si- frutti, vini, canapi, lini , 

tuatp in una valle cinta da e gelsi per seta. La sua po- 

colline , d’aria buona , e nel- polazione finalmente ascen- 

la diftanza di quattordici mi- de a novecento novantadue 

glia dalla Città del Vailo, sotto la cura spirituale d' un 

che si appartiene alla Fami- Parroco, 

glia Marzj’, con titolo di DOMICELLA Casale nel- 
Baronia . In , quella Terra è la Provincia di Terra di La- . 

da osservarsi soltanto una voro , ed in Diocesi di No- 

Chiesa 'Parrocchiale sotto il la, situato alle falde d’un 

titolo di Santa Maria delle monte , d’ aria poco venti- 

Grazie . Il suo terreno poi lata , e nella diftanza di cinsi 

. • * gu<; 
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que miglia dalla. Città di 
Nola, che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Lan- 
cellotti , Principe di Lauro. 1 
In esso sono da notarsi una 
Parrocchia sotto il titolo 
della Madonna delle Grazie, 
con due pubbliche Chiese ; 
ed una Confraternita Laica- 
le sotto T invocazione del 
Rosario . Le produzioni poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi , 
vini , olj , ed erbaggi per 
pascolo di befìiami sì gros- 
si , come minuti . La sua 
popolazione finalmente a- 
scende a settecento settantot- 
to sotto la cura spirituale 
<f un Parroco . 

DONNICI SOPRANI Ca- 
sale Regio nella Provincia 
dì Cosenza , ed in Diocesi di 
Cosenza medesima , il qua- 
le giace in un luogo alpe- 
ftre degli Appennini , d’aria 
salubre, e nella difìanza di 

Q uattro miglia dalla Città di 
losenza. Sono da marcarsi 
in quello Regio Casale una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo della Vergine Imma- 
colata ; una Confraternita 
Laicale sotto l’invocazione 
del Rosario ; ed un Conven- 
to de’ Padri Riformati . Le 
produzioni poi del suo ter* 
ritorio sono vettovaglie di 
varj generi , frutti , vini , 
paftagne , ghiande , gelsi per 



* 

seta , e pascoli per armen- 
ti . La sua popolazione fi- 
nalmente ascende a cin- 
quecento trentacinque sotto 
la cura spirituale d’ un Par- 
roco . 

DONNICI SOTTANI Ca- 
sale Regio nella Provincia 
di Cosenza ed in Diocesi 
di Cosenza medesima , si- 
tuato sopra un monte alpe- 
fìre degli Appennini , d' aria 
salubre , e nella difìanza di 
quattro miglia dalla Città di 
Cosenza . Sono da osservar- 
si in quefìo Regio Casale 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Michele; 
ed una Confraternita Laica- 
le sotto 1’ invocazione di 
San Michele Arcangelo . I 
prodotti poi del suo territo- 
rio sono vettovaglie di va- 
rj generi , frutti , vini , ca- 
ftagne * ghiande^ gelsi per 
seta , e pascoli per armen- 
ti . Il numero finalmente òej 
suoi abitanti ascende a sei- 
cento e tredici sotto la cu- 
ra spirituale d’un Parroco. 

DORIA Casale nella Pro- 
vincia di Cosenza, ed in 
Diocesi di Cassano , situato 
in una pianura circondata 
da acque (lagnanti , d’ aria 
malsana , e nella difìanza di 
quaranta miglia dalla Città 
di Cosenza , che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Serra, Duca di Cassa- 
no. - 
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no . In esso sono da notar- prodotti , ed i maggiori con- 
si una Chiesa Parrocchiale; siftono nel legname di ca- 
ed una Confraternita Laica- Ragne , del, quale abbonda * 
le sotto l’ invocazione del 11 numero finalmente de'suoi 
Rosario . I prodotti poi del abitanti ascende a mille ed 
suo territorio sono grani , ottocento sotto la cura spi— 
granidindia , frutti, viui, rituale di tre Parrochi . 
olj , gelsi per seta , ed er- DRAGONI Terra nella 
baggi per pascolo di greg- Provincia di Lavoro , ed in 
gi .. Il numero finalmente Diocesi di Caiazzo, situata 
dé’suoi abitanti ascende a alle falde del colle Treb'u- 
trecento novantaquattro sot- lano, d’aria buona, e nella 
to la cura spirituale d' un diftanza di sei miglia in cir- 
Parroco. ca dalla Città di Caiazzo, 

DRAGONEA Casale Re- che si appartiene in Feudo 
gio nella Provincia di Sa- alla Famiglia Gaetani, Prin- 
lérno , ed in Diocesi della cipe di Piedimonte d^Alife.i. 
Cava, situato sopra varie Quella Terra , la quale nac- 
colline, d’aria sana, e nel- que dalle rovine dell’antica 
la diftanza di un miglio e Città di Combulteria , è un 
mezzo dalla Città della Ca- aggregato di sette Villaggi, 
va , e di tre in circa da Sa- appellati il primo San Mar - 
lerno. Quello Casale, uni- co, il secondo Ascletinì , il 
tornente con quello di Be- terzo Casafolla , il quarto 
rincasa, che gli è quasi con- Chiaio , il quinto San Gior - 
tiguo va compreso col Quar- gio, il sello Pantano , ?d il 
fiere del Corpo di Cava, settimo T rìvoli schì , i quali 
In quelli due Casali sono da sono quasi tutti situati in 
marcarsi due Chiese Parroc- linea retta . Sono da mar- 
chiali sono i titoli de’ Santi carsi in quella Terra quattro 
Apolidi Pietro e Paolo , e Chiese Parrocchiali sotto i 
di Santa Maria delle Gra- titoli di San Marco , di San 
zie; un Convento de’ Padri Niccoladi Bari , di San Gio- 
Domenicani ; e tre Confra- vanni Evangelilìa , e di San 
ternite Laicali sotto 1* invo- Biagio; e due Confraternite 
cazione dello Spirito Santo, Laicali sotto l’ invocazione 
del Rosario , e di San Fran- dell’ Immacolata Concezio- 
ceaco da Paoli. Il suo ter- ne , e del Rpsario . Il suo 
ritorto poi. è piccolo, e territorio poi produce vet- 
montuoso , onde dà scarsi tovaglie di varj generi , frut* 

ti* 
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il, vini, olj, caftàgne, e 
cave di marmi < II numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a mille novento e 
due sotto la cura spirituale 
d’un Arciprete, e di 'due 
Pari ochi . 

DRAGONI, o sia BEL- 
FORTE Casale nella Pro- 
vincia di Lecce - , ed in Dio- 
cesi di Lecce medesima , si- 
tuato in una pianura, d’aria 
buona , e nella diiìanza di 
qaattro miglia in circa dal- 
la Città di Lecce , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Saluzzi , Principe di 
Lequile . In esso sono da 
osservarsi una Chiesa Par- 
rocchiale ; ed una Confra- 
ternita Laicale sotto l’ invo- 
cazione del Sagraniento . Il 
suo territorio poi produce 
vettovaglie di varj generi ,- 
frutti , vini f ed olj . Il nu- 
mero finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a cento ses- 
santotto sotto la cura spiri- 
tuale d’un Economo Curato. 

DRAPIA Casale Regio 
nellar Provincia di Catanza- 
ro , ed in Diocesi di Tro- 
pea, il quale giace sopra 
una collina , d’ aria salubre, 
e nella diftanza di due mi- 
glia dalla Città di Tropea . 
Egli coF terremoto del mil- 
le settecentottantatrè soffri 
de’ danni, ma mediami le 
paterne £u;q del. Regnante 
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Ferdinando IV. è flato ri» 
fatto , insieme con una Chie- 
sa Parrocchiale . I prodotti 
poi del suo territorio sona 
grani , frutti , vini , olj , e 
gelsi per seta . Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a seicento sotto la 
cura spirituale d’ un Econo? 
mo Curato . - 
DROSI Casale nella Pro- 
vincia di Catanzaro , ed in 
Diocesi di Mileto , situato 
in una pianura , d’aria cat- 
tiva, e nella diftanza di set- 
tanta miglia in circa dalld 
Città di Catanzaro , che si 
appartiene in Feudo alla Re- 
ligione di Malta. Quello Ca- 
sale col terremoto del mille 
settecentottantatrè fu diftrut- 
to, ma medianti le paterne 
cure del Regnante Ferdinando 
IV. Nollro Provvidentissimo 
Spvrano , è flato riedificato, 
insieme con una Chiesa Par- 
rocchiale . Il suo territorio 
poi produce grani , grani- 
dindia , legumi, ed olj. Il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a trecentot- 
Untasette sotto la cura spi- 
rituale d’un Parroco •. 

* DUCENTA Casale nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi d’ Aver- 
sa, situato in una pianùra , 
d’aria salubre, e nella di- 
ftanza di mezzo miglio in 
gitca, dalia Città d’ Aversa , 
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che si appartiene alla Fa- 
miglia Fulgore , con titolo 
di Marchesato . In esso sono 
da marcarsi una Chiesa Par- 
rocchiale ; e quattro Confra- 
ternite Laicali sotto 1* invo- 
cazione dell’ Annunciata , del 
Rosario, di Sant’Antonio, 
e del Purgatorio . I prodot- 
ti poi del suo terreno sono 
grani , graoidindia , legumi, 
frutti , vini , e canapi . 11 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a novecen- 
to trentaquattro sotto la cu- 
sa spirituale d’ un Parroco . 

DUGENTA Casale nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di Sant’ 
Agata de’ Goti , situato in 
una pianura , vicino al Fiu- 
me Volturno , d’ aria non 
molto buona , e nella di- 
flanza di quattro miglia in 
circa 'dalla Città di Sant’ 
Agata de' Goti , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Corsi di Firenze , e 
Marchese di Cajazzo . Sono 
da osservarsi in quefto Ca- 
sale una Chiesa Parrocchia- 
le; e quattro Confraternite 
Laicali, sotto l’invocazione 
dell’ Annunciata , del Rosa- 
rio , di Sant’ Antonio ^ e del 
Purgatorio. I prociotti poi 
del suo territorio sono grani, 
granidindia, legumi d’ ogni. 



sorta , vini , e canapi . Il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a duecento 
quarantacinque sotto la cura 
spirituale d’ un Arciprete. 

, DURAZZANO Terra Re- 
gia nella Provincia di La- 
voro, ed in Diocesi di Sant’ 
Agata de’ Goti , la quale gia- 
ce sopra un colle cinto da 
per ogni dove da monti , d’ 
aria buona , e nella diftau- 
za di cinque miglia dalla 
Città di £aiu’ Agata de’ Go-< 
ti . Sono da notarsi in que- 
lla Terra , e nel suo Casa- 
le due .Chiese Parrocchiali 
setto i titoli di Sant’ Erasmo, 
e di Santa Maria ; una Ba- 
dìa sotto l’ invocazione di 
Santa Maria a Cannavate ; 
un Convento de’ Padri Do- 
menicani ; quattro Confra- 
ternite Laicali sotto l’invo- 
cazione del Corpo di Cri fio, 
del Rosario , di San Giaco- 
mo , e del Purgatorio ; e due 
Monti di Pietà per sovve- 
nire i poveri bisognosi . Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
dindin , legumi , e canapi . 
La sua popolazione finalmen- 
te col suo Casale ascende a 
mille ottocento e tre sotta 
la cura spirituale d’ un Par- 
roco , e d’ un Arciprete . 
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E BOLI Città nelja Pro* 
vincia di Salerno , ed 
in Diocesi di SalernO fles- 
sa, situata a piè d’ una col- 
lina , d’ aria non buona , e 
nella diflanza di sedici miglia 
dalla Città di Salerno , che 
si appartiene con titolo di 
Ducato alla Famiglia Doria, 
Principe d’ Angri . Sono da 
notarsi in quella Città , la 
quale si vuole , secondo Fer- 
dinando Ughellio , edificata 
da Roberto Guiscardo, una 
Collegiata insignita di ben 
intesa, architettura ; cinque 
Chiese Parrocchiali; un Mo* 
ni fiero di Monache di clau- 
sura ; cinque Conventi di 
Regolari , cioè de’ Padri 
Conventuali, de’ Mimmi di 
San Francesco da Paola, de’ 
Riformati , degli Osservanti, 
e de’ Cappuccini ; due Spe- 
dali per ricovero de 1 poveri 
infermi ; quattro Monti di 
Pietà per sovvenire i po- 
veri bisognosi ; e quattro 
- Confraternite Laicali sotto I’ 
invocazione del Sagramento, 
dello Spirito Santo , dell’ Im- 
macolata Concezione , e di 
San Giuseppe , Le produzio- 
ni poi del suo territorio so- 
no vettovaglie di varj ge- 
neri , frutti , vini , olj , ed 
erbaggi per pascolo di greg- 
gi, dt vacche, di bufale, e 
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di giumente . La sua popo- 
lazione finalmente ascende a 
quattromila settecento^ cin- 
quantadue sotto la cura spi- 
rituale di cinque Parrochi . 
Quefta flessa Città è rino- 
mata nella Storia Letteraria 
per aver data la nascita ai 
Poeti , ed Oratori Gherardo 
de Angelis , ed Agoftino de 
Copiti; ed a’ due sommi Giu- 
reconsulti Prospero, ed Agcf- 
flino Caravita.che hanno espo- 
fle con universale applauso le 
Leggi Municipali, e Commu- 
ni del Regno di Napoli . 

ELCE Villa Regia Allo- 
diale dello Stato d’ Atri nel- 
la Provincia di Teramo , 
ed in Diocesi di Teramo 
flessa , la quale giace sopra 
un monte alpeftre , d’ aria 
buona , e nella diflanza di 
ventiquattro miglia dalla Cit- 
tà di Teramo . In essa è da 
osservarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale di Regio 
Padronato sotto il titolo di 
San Lorenzo Martire . Il 
suo territorio poi produce 
vettovaglie di varj generi , 
frutti, e pascoli per armen- 
ti . 11 numero finalmente de’ 
suoi abitanti ascende a no- 
vantasei sotto la cura spiri- 
tuale d’un Economo Curate. 

II. ELCE Terra nella Pro- 
vincia di Teramo , ed in 
Diocesi di Penne , situata 
sopra ma’ amena collina , 
d’ aria 
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ERCHIA Casale Regio 
nella Provincia di Salerno , 
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H’ aria salubre , « nella di- 
fhnza di quindici miglia 
dalla Città di Teramo, che 
si appartiene alla Famiglia 
Caftiglione , con titolo di 
Baronìa . In essa è da no- 
tarsi ' soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di San Lorenzo . Il suo ter- 
reno poi produce grani , le- 
gumi , frutti , e vini . Il 
riumero Analmente de’ suoi 
abitanti ascende a mille due- 
cento settantanove sotto la 
cura spirituale d’ un Prepo- 
sto di nomina del Barone, 
EPISCOPI A Terra nella 
Provincia di Matera , ed in 
Diocesi di Tursi , e d’ An- 
glona, situata alla metà d’ 
un gran monte , d’ arisjfcuo- 
tia , e nella diftanza di cin- 
quanta miglia in circa dal- 
la Città di Matera , che si 
appartiene con titol o di Ba- 
ronìa alla Famiglia Branca- 
lasso della Città di Tursi . 
In essa sono da notarsi una 
Chiesa Parrocchiale ; ed un 
Convento de’ Padri Minori 
Osservanti . Il suo territo- 
rio poi abbonda di vetto- 
vaglie di varj generi , di 
frutti , di vini , e d’ erbag- 
gi per pascolo di greggi . Il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a mille e 
cinquecento sotto la cura spi- 
rituale d’un Arciprete Cu- 
rato, 



ed in Diocesi d Amalfi , il 
quale giace in riva al Mar 
Tirreno, d’aria salubre, e 
nella diftanza di cinque mi- 
glia dalla Città d’ Amalfi . 
In esso- è da marcarsi sol- 
tanto lina Chiesa Parrocchia- 
le . Il suo territorio goi 
per essere quasi tutto sassoso, 
altro ,non produce , che po- 
chi frutti , e vini ; ed il ma- 
re dà una mediocre pesca, 
11 numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a novanta 
sotto la cura spirituale d’un 
Economo Curato . 

ERCHIE , o KRCOLA- 
MO MESSAPICO Terra 
nella Provincia di L-ecce , 
ed in Diocesi d’ Oria , situa- 
ta in una pianura , fi’ aria 
temperata , e nella diftanza 
di sette miglia dalla Città 
d' Oria , che si appartiene 
con titolo di Ducato alla 
Famiglia^Laviano, Marchese 
del Tito". In quella Terra 
sono da osservarsi una Chiesa 
Parrocchiale ; una Confra- 
ternita Laicale sotto l’invoca- 
zione dell’ Immacolata Con- 
cezione ; ed un Ospedale per 
ricovero de* poveri infermi . 
Il suo territorio poi produ- 
ce vettovaglie di- varj ge- 
neri » frutti , vini , ed olj . 
Il numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende ad ottocen- 
tot- 
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tottanta cinque sotto la cura 
spirituale d’un Parroco. 

ERCOLE Casale Regio 
nella Provincia di Lavoro , 
ed in Diocesi di Capoa , si- 
tuato in una pianura , d’ aria 
temperata , e nella dittarla 
di mezzo miglio in circa 
dalla Città di Casertanova .* 
Sono da notarsi in quello 
Regio Casale, il quale si 
vuole edificato sulle rovina 
del Tempio d’ Ercole , una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Vito Martire ; 
ed una Confraternita Laica- 
le sotto r invocazione del 
Rosario . Il suo territorio 
poi produce grani , grani- 
dindia , vini , e canapi . Il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a cinquecen- 
to settanta sotto la cura spi- 
rituale d’un Parroco. Qae- 
fio flesso Casale è rinoma- 
to nella Storia Letteraria sì 
per essere fiato il PagoEr- 
colaneo , di cui si fa menzio- 
ne in un marmo Capoano 
pubblicato dal Chiarissimo 
Canonico Mazzocchi , il qua- 
le per altro con poca ragio- 
ne vorrebbe situato il Pago 
Ercolaneo nel Casale di Re- 
cali ; come per la Fami- 
glia Santorio di antica no- 
biltà, oggi eftinta , la qua- 
le produsse quattro insigni 
Letterati . Cofioro furono 
Leopardo Antonio sommo 
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Giureconsulto, ed Ifiorico; 
Giulio Antonio suo figliuolo 
promosso alla Sacra Porpo- 
ra da San Pio V. sopranno- 
mato il Cardinale di Santa 
Scverina ; Francesco Santo- 
rio Fratello del Cardinale , 
il quale fu prima Arcive- 
scovo di Santa Severina , e 
poi di Matera; e Paolo E- 
milio loro Nipote , che fi» 
prima Arcivescovo di Co- 
senza , ed indi d’ Urbino . 
Quefti fu uno Storico Lati- 
no sì celebre che anche il 
mordacissimo Trajano Boc- 
calini non potè fare a me- 
no di rendere giufiizia al 
suo merito chiamandolo il 
Tacito de’ suoi tempi . 

EREDITA Terra nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Capaccio , situa- 
ta in un falso piano, d’aria 
malsana , e nella difianza 
di trentacinque miglia dalla 
Città di Salerno , che si ap- 
partiene alla Famìglia Per- 
rotta di Campagna , con ti- 
tolo di Baronia . In essa so- 
no da marcarsi una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di San Giovanni Batifia ; ed 
una Confraternita Laicale 
sotto l’invocazione del San- 
tissimo Rosario . Le produ- 
zioni poi del suo territorio 
sono frutti , vini , olj , e 
ghiande . La sua popolazio- 
ne finalmente ascende a due- 
cen- 
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cento quarantadue sotto la 
cura spirituale d’ un Arci- 
prete . 

EREMITI Casale nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi esente , situato alle 
falde d’ un monte, d’aria 
buona, e nella difianza di 
cinquanta miglia in circa 
dalla Città di Salerno, che 
si appartiene nella giurisdi- 
zione civile e miita alla 
Famiglia del Buono , e nel- 
la criminale alla Famiglia 
Pappacoda , Principe di Cen- 
tola . In esso è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
Niccola da Tolentino . Il suo 
territorio poi produce frutti, 
vini , caflagne , e ghiande in 
mediocre quantità . 11 nume- 
ro finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a cento e ven- 
ti in circa sotto la cura spi- 
rituale d’ un Parroco , il qua- 
le viene eletto dal Vicario del 
Bosco , come Ordinario fla- 
bilito dal Capitolo Vaticano 
di Roma , per essere un tal 
Casale sotto la.giurisdizione 
spirituale d’ esso Capitolo 
Vaticano . 

F 

F ABRIZIA Terra nella 
Provincia di Catanzaro, 
ed in Diocesi di Geraci , si- 
tuata in una quasi perfetta 
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pianura , d’ aria temperata , 
e nella diftanzà di trenta 
miglia in circa dalla Città 
di Geraci , che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
Carafa, Principe della Roc- 
cella . Quella Terra col ter- 
remoto del mille settecentot- 
tantatrè soffrì molti danni , 
ma medianti le benefiche 
cure del Regnante Ferdinan- 
do IV. Noflro Augufto Mo- 
narca , è fiata riattata , in- 
sieme con una Chiesa Par- 
rocchiale . I prodotti poi del 
suo terreno sono vettovaglie 
di varj generi , frutti , vini, 
ed erbaggi per pascolo di 
greggi . Il numero final men- 
te de’ suoi abitanti ascende 
a tremila settecento e set- 
te sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco , e di due Eco- 
nomi Curati . 

FAETO Terra Regia nella 
Provincia di Montefusco , ed 
in Diocesi di Troja , la quale 
giace sopra un aspro mon- 
te , d’ aria salubre , e nella 
diflanza di sei miglia dalia 
Città di Troja. Sono da no- 
tarsi in quefla Regia Terra 
una Chiesa Parrocchiale di 
mediocre (bruttura ; e due 
Confraternite Laicali sotto 
l’invocazione di San Fran- 
cesco , e del Purgatorio . Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
dindia , legumi , vini , ed olj. 
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La sua popolazione final- 
mente ascende a mille e 
quattrocento sotto la cura 
spirituale d’un Arciprete. 

I. FAGGI ANO Terra nel- 
la Provincia di Lecce , ed 
in Diocesi di Taranto , si- 
tuata in una pianura, d’aria 
buona, e nella diftanza di 
quarantadue miglia dalla Cit- 
tà di Lecce , e di otto da 
- Taranto , che si appartiene 
alla Famiglia Imperiale , con 
titolo di Principato . In es- 
sa sono da notarsi una Chie- 
sa Parrocchiale di mediocre 
bruttura; ed una Confrater- 
nita Laicale sotto 1* invoca- 
zione del Rosario. Le pro- 
duzioni poi del suo territo- 
rio sono vettovaglie di va- 
rj generj , frutti , vini ,.olj, 
e cotone . La sua popola- 
zione finalmente ascende a 
mille in circa sotto la cura 
spirituale d’un Arciprete Cu- 
rato ; 

II. FAGGIANO Casale nel- 
la Provìncia di Montefusco, 
ed in Diocesi di Sant 1 Agata 
de’ Goti , situato sopra un 
colle , d'aria buona, e’ nel- 
la diftanza di un miglio e 
mezzo dalla Città di Sant’ 
Agata de’ Goti , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Carafa , Duca di Mad- 
flaloni . In quefto Casale è 
tìa osservarsi soltanto una 
.Chiesa Parroechiale sotto il 
Tom. 11. 
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titolo di San Bartolommeo; 
I prodotti poi del suo ter- 
ritorio sono frutti , vini , 
olj , caftagne , lini , canapi % 
e pascoli per armenti . Il 
nùmero finalmente de’ suo? 
abitanti ascende a cinquecen- 
to settantasei sotto la cura 
spirituale d’un Parroco. 

I. FAGNANO Terra nel- 
la Provincia di Cosenza , ed 
in Diocesi di San Marco * 
situata a piè d' un monte , 
d'aria salubre, e nella di- 
ftanza di ventotto miglia in 
circa dalla Città di Cosen- 
za , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia*Firrao, 
Principe di Luzzi . Sono da 
notarsi in quella Terra una 
Chiesa Parrocchiale , con 
un’altra Filiale sotto il ti- 
tolo di San Pietro Apoftolo 
di diritto padronato della 
Famiglia Firrao ; due Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione del Sagramene», 
e del Rosario ; un Conven- 
to de’ Padri Francescani del 
Terzo Ordine i ed un Monte 
di Pietà per maritaggi di 
Zitelle povere . Le produ- 
zioni poi del suo territorio 
sono grani , legumi , frutti , 
vini , olj , caftagne , ghian- 
de , e gelsi per seta , con 
varie sorgenti d’acque sol- 
furee . La sua popolazione 
finalmente ascende a mil- 
le ed ottocento sotto la cu-. 
B 
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ra spiritual? d’ un Arciprete. 

II. FaGNANO Terni nel- 
la Provincia dell' Aquila , ed 
in Diocesi dell* Aquila (tes- 
sa , situata sopra un colle , 
d’aria buona , e nella di- 
itanza di dodici miglia dalla 
Città dell’Aquila , che sì 
appartiene con titolo di Ba^ 
rotila alla Famiglia Alessan- 
dri dell’ Aquila . Qqefla Ter-? 
(a è un aggregato di dodici 
Ville, ove sono d* 1 marcarsi 
due Collegiate, una gotto il 
titolo di Santa Maria , ufi- 
Ziata da quattro Canonici , 
e da un Preposito , e Tahra 
lotto C invocazione di San 
Vittorino , servita da cinque 
Canonici , e da un Preposi? 
to ; qua Chiesa Recettivi a di 
rnediocre Bruttura con cinque 
pubbliche Cinese \ due Mon- 
ti Frurnentarj per sovvenire 
j poloni bisognosi nella se- 
mina ; ed un C on vento de’ 
Padri Minori Osservanti , 
Le produzioni poi del suo. 
territorio sono grani , legu- 
mi , vini , mandorle , e zaf- 
ferano. La sua popolazione 
Analmente ascende a mille 
e duecento sotto la cura spi- 
ritual? di due Prepositi , e 
d’ un Economo Curato . 

‘ FA J ANO Casale Regiq 
nella Provincia di Salerno, 
ed in Diocesi di Salernq 
Ressa , situato in una pia- 
nura, cf (Ria non buona , ? 
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nella diftanjta di nove mù 
glia in circa dalla Città di 
Salerno , che si appartiene 
in Feudo alla Reai Badìa di 
San Benedetto, In esso è da 
notarsi soltanto una Chieda 
Parrocchiale eretta dal Re? 
gitante Ferdinando IV, po- 
lirò Augujlo Monarca n?H’ 
anno mille settecento no-s 
vanta , I prodotti poi del 
juo terreno sono vettovaglie 
d’ ogni genere, frutti, vini, 
erbaggi per pascolo di be- 
fìiaiiii , ed un’ acqua tar- 
tarosa . Il numero linai— 
inente de’ suoi abitanti ascen- 
de a trecento sotto la cqra 
spirituale a 1 un Parroco . In 
quel'to (lesso Feudo si crede 
essere fiata 1’ antica Città d\ 
Picenza , Capitale un fempq 
de’ Picentipi , diftrutta beq 
due volte da’ Romani • 

FAlBANhlLBÓ Casal? 
pella Provincia di Terra dt 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Nola , situato, in una pianu- 
ra , d’ aria umida , e nella 
Àiftanza di (r? miglia dalla 
Città di Nola , che A a P^ 
paitiene in Feqdo alla Fa** 
miglia Malìrilli , Duca di 
Marigìiano. In quello Ca- 
sale sono da osservarsi una 
Chiesa Parrocchiale ; ed una 
Confraternita Laicale sotto* 
il titolo dell a Madonna del 
Carmine , Le produzioni 
poi del suo territorio soruj 
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grani, granìdindia, legumi, 
vini , canapi , e gelsi per 
seta . La sua popolazione 
finalmente ascende a duecen- 
to ottantanove sotto la cura 
spirituale d' un Parroco . 

FAIBANO Casale nella 
Provincia di Terra di Layo- 
ro , ed in Diocesi di Nola , 
situato in una pianura , d’ 
aria grave, e nella di ftanza 
d* un miglio in circa dalla 
Città di Nola, che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Muftrilli , Duca di Ma- 
rigliano . Sono da notarsi in 
quello Casale una Chiesa 
Parrocchiale ; e due Confra- 
ternite Laicali sotto T invo- 
cazione di San Niccola , e 
di San Sebaftiano . il suo 
territorio poi produce gra- 
ni , granìdindia , legumi , 
vini , e gelsi per seta . li 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a cinquecen- 
to sessantaquattro sotto la 
cura spirituale d’ un Parroco, 

FAICCHIO Terra nella 
Provincia ‘di Lavoro , ed in 
Diocesi di Cerreto , o sia 
«li Telese , situata in me?zo 
ad un monte , d’ aria buona, 
« nella diflanza di quattro 
miglia dalla Città di Cerre- 
to , che si appartiene alla 
Famiglia Martino , con ti- 
tolo di Ducato . Quella Ter- 
ra appellata un tempo Fa- 
biola t forse per essere fiata 



edificata da Fabio Maffimo, 
quando venne a combàttere 
con Anni baie nel Sannio , ha 
una Chiesa Collegiale, utìzia- 
ta da quindici Canonici ; due 
Confraternite Laicali sotto 
T invocazione del Sagramen- 
to, e della Vergine Addolo- 
rata ; e due Conventi di Re- 
golari , il piimó de’ Padri 
Carmelitani , ed il secondo 
degli Alcanterini . Le pro- 
duzioni poi del . suo terreno 
sono grani , frutti , vini , ed 
olj . La sua popolazione fi- 
nalmente insieme con alcuni 
suoi piccoli Villaggi, il prin- 
cipale de’ quali è Fontana- 
vecchia , ascende a mille 
quattrocento e venti sotto 
la cura spirituale d’un Par- 
roco . Quella flessa Terra 
è rinomata nella Storia Let- 
teraria, per aver data la na- 
scita a’ due Mattematici Nic- 
cola , e Pietro di Martino. 

FAIETO Villaggio dell* 
Stato di Bisegno nella Pro- 
vincia di Teramo , ed in 
Diocesi di Teramo flessa, 
situato injuogo alto, e sco- 
sceso , d' aria salubre, e nel- 
la diflanza di dodici miglia 
da Teramo ,* che si appar- 
tiene in Feudo alla Mensa 
Vescovile di Teramo. Que- 
llo Villaggio è un aggre- 
gato di tre piccole Ville ap- 
pellate Pomarolo , Macchia 
Santa Cecilia , e Serra, ov’è 
B 2 da 



t 



Digitized by Google 



T A 



cin notarsi soltanto una Chie? 
fa Parrocchiale sotto il ti-r 
tolo di ivibt* Andrea Apoftó- 
jo. I prodotti pai del suo 
terreno sona vettovaglie di 
\'ar> generi, frutti , vini, e 
pascoli per armenti . Il uu- 
411 ero foia') mente de' suoi abi-r 
4 anti ascende a cento tren- 
tacinque sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Economo Curato» 
FALCHI Casale Regio 
«ella Provincia di Terra di 
Lavoro, ed in Diocesi di 
Capoa, il quale giace in , aria 
pianura , d' aria temperata , 
e nella diftanza di venti mi? 
glia in circa dalla Città di 
Napoli . Ri, guelfo piccolo 
Casale ò da osservarsi sol- 
tanto un? Chiesa Parrocchia? 
Je sotto il titolo di San Mic- 
co!? di Bari . Le produzio- 
ni poi del suo territorio so? 
aio grani , granidindia , le- 
gumi , vini y e canapi . L? 
«uà popolazione finalmente 
ascende a duecento cinquan- 
aasei sotto la cura spirituale 
*T un Parroco . 

I. FA LO AN <3 Casale nel? 
la Provincia di* Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
.Carinola , situato alle falde 
del monte Massico , d’ aria 
mediocre , e nella di danza 
rii tre miglia in circa dall? 
Città di Carinola , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
migli? Gallo, Duca di Moti-. 



dragone , fn quefto Casal* 
sono da notarsi due Chiose 
Parrocchiali sotto F invoca-» 
ziooe di San Pietro , e de' 
-Santi Rocco , e Martino , 
Le produzioni poi del sua 
terreno sono grani , grani-, 
dmdia . legumi , frutti , vi» 
ni , ed ol j . La sua popola-, 
ziope final mente ascende ad 
ottocento cinquanta sotto la 
cura spirituale di cfoe Par-* 
rochi . 

II. FALCIANO Casale Re» 
gio nella Provincia di Ter-, 
ra di Lavoro , ed in Diocesi 
di Caserta , il quale giace 
in una perfetta pianura , A' 
aria temperata , e nella di-* 
ftapza di mezzo miglio i»j 
circa d? Casertanuova . So.» 
no da marcarsi in queftq 
Regio Casale, eh’ è la Re-r 
sidenza de’ Vescovi di Ca» 
serta , una Chiesa Parroc» 
chiale sotto il titolo di Saia 
Gennaro ; una Confraternita 
Laicale sotto l’ invocazione 
di San Giuseppe ; una pub» 
blica Chiesa sotto il titola 
del l’ Assunta , eh* era P an » 
tic» Parrocchia ; ed un Se? 
minario Diocesano capace di 
sessanta Alunni , e fornita 
di tutte le scienze necessu-r 
rie all’ ignizione della gin* 
ventù . Il suo terreno pd* 
abbonda di grani , di grani-* 
dindia , di legumi , e di vi-* 
«i, il numero analmente de> 
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I Aitatiti ascende a sei- 
:o trenta sotto la cura spi- 
ale d’ un Parroco . 

'A L.GONARA Terra nel- 
frovincia di Cosenza ,ed 
Oiocesi Inferiore di Tro- 
l , pofta sopra un monte, 
iria salubre , e nella di* 
iza di due miglia dal Mar 
t reno , che si appartiene 
Feudo alla Famiglia Alar- 
n Mendozza , Marchese di 
il le Mendozza. Quella Ter- 
, la quale viene .abitata 
Albanesi d"* origine , ha 
ia Chiesa Parrocchiale ; e 
:e Confraternite Laicali sot* 

> invocazione delflmma* 
ilàtA Concezione , e del 
imissimo Rosario . I prò* 
otti poi del suo territorio 
otto grani > legumi , frutti, 
tini , ed alberi di gelsi per 
età . Il numero finalmente 
le' suoi abitanti ascende a 
tulle cinquecento quaranta* 
cinque sotto la cura spiri* 
tuale d’ un Arciprete » 
FALERNA Casale nella 
Provincia Hi Cosenza , ed in 
Diocesi Inferiore di Tropea, 
situato sopra un mente, d s 
aria salubre , e nella difìati- 
2 a di due miglia dal Mar 
Tirreno , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia A- 
quitio Pico, Principe di Ca- 
ttigliene , In esso sono da 
osservarsi una Chiesa Par* 
«occhiale j ed um Confra ter* 
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nita Laicale sotto l’invoca- 
zione del Santissimo Rosa- 
rio . Il suo terreno poi ab- 
bonda di grani , di frutti , di 
vini , e di olj . 11 numera 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a cento quarantaquat- 
tro sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco . 

FALERNO (Monte) ve* 

‘ di Monte Massico . - 

FALLAbCOSO Terra nel» 
la Provincia di Chieti , ed. 
in Diocesi di Chieti Ressa 1 % 
situata sopra uh alto colle, 
d-’ aria salubre , e nella di» 
Ranza di sedici miglia dalla. 
Città d’ Agnone , che ii ap- 
partiene alla Famiglia Per- 
siani , con titolo di Baronìa. 
In essa è da osservarsi sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di San Nic- 
cola di Bari. Le produzioni 
poi del suo terreno sono 
grani, granidindia > legumi, 
frutti, e vini. Là sua popo- 
lazione finalmente ascende,. a 
cinqueoentottantasette * sotto 
la cura spirituale d’ un Arci- 
prete . 

FALLO T erra nella Pro- 
vincia di Chieti , ed in Dio- 
cesi di Chieti Ressa', situata 
sopra un ameno colle, ba- 
gnato dal Fiume Sangro , 
d’ aria buona , e nella diftan* 
za di dieci miglia dalla Cit- 
tà d’ Agnone , che si appar- 
tiene con titolo di Baronìa* 
B % alla 
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alla Famìglia Caracciolo , 
Principe di Santo Buono . 
In quella Terra è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
Giovanni Batifta . I prodotti 
poi del suo terreno sono gra- 
ni , grat>idindia, legumi, frut- 
ti , e vini.. Il numero final- 
mente de 1 suoi abitanti ascen- 
de a quattrocento in circa 
«otto la cura spirituale d’, un 
Arciprete. ' 

FANO A CORNO Casale 
nella Provincia dj Teramo, 
ed in Diocesi di Penne, si- 
tuato sopra un colle della 
montagna del Gran Sasso d’ 
Italia, d" aria buona , e nella 
diftanza di nove miglia dal- 
la Città di Teramo , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia AFarcon Mendozza, 
Marchese della Valle . In 
esso è da notarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo del Santissimo 
Rosario . Il suo terreno poi 
«bbonda di buoni erbaggi 
per pascolo di beftiami . Il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a cento ven- 
tidue sotto la cura spirituale 
tf un Economo Curato di 
nomina del Barone. 

FANO TROIANO Casale 
nella Provincia di Teramo, 
ed in Diocesi di beline si- 
tuato alle falde del monte 
del Gran Sasso d’ Italia , d’ 



aria buona, e nella diftanza 
d’ undici miglia dalla Città 
di Teramo , che si appar- 
tiene in Feudo alla Famiglia 
Alarcon Menaozza , Marche- 
se della Valle. In quefto Ca- 
sale è da osservarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
‘to il. titolo dell’ Annunziata. 
Il suo territorio poi abbon- 
da di erbaggi per pascolo di 
greggi , e di armenti . Il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a settecento 
cinquanta sotto la cura spi- 
rituale d’ un Arciprete Cu- 
rato di nomina del Barone 
d’ esso Casale . 

FARA F1LIORTJM PE- 
TRI Terra nella Provincia 
di Chieti , ed in Diocesi di 
Monte Casino, situata in una 
pianura, d’aria buona , e 
nella diftanza di sette miglia 
in circa dalla Città di Chie- 
ti , che si appartiene in Feu- 
do al Reai Moni fiero di 
Monte Casinq . Sono da no- 
tarsi in queliti Terra una 
Parrocchia sotto il titolo di 
San Salvatore; quattro pub- 
bliche Chiese ; una Confra- 
ternita Laicale sotto l’ invo- 
cazione de’ Morti ; ed una 
Cartiera, con una Valchie- 
ra . Le produzioni poi del 
suo territorio sono grani , 
granidindia , legumi , frutti, 
vini , olj , ed erbaggi . La 
sua popolazione finalmente 
ascetta 
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ascende a mille quattrocen- 
to quarantasei sotto la cura 
spirituale d’uii Arciprete* 
FARAONE Terra nella 
Provincia di Teramo , ed 
in Diocesi di Monta Ito del- 
lo btato Pontificio * situata 
in riva al Fiume Salino , 
d'aria umida , e nellà di- 
ftanza di nove miglia dalla 
Città di Teramo ,, che si ap- 
partiene con titolo di Ba- 
ronìa' alla Famiglia Tal 1 j 
di Teramo , In essa è da 
marcarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo di Santa Maria a Pa- 
lazzo » Le produzioni poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , legumi , frutti , vini , 
canapi , e pascoli per armen- 
ti * La sua popolazione fi- 
nalmente ascende a cinque- 
centd in circa sotto ia cura 
spirituale d' un Prevofto di 
nomina del Barone* 

FARA SAN MARTINO 
Terra Regia nella Provin- 
cia di Chieti , ed in Dio- 
cesi esente , ,la quale giace 
alle falde del monte della 
Maiella » aria salubre , e. 
nella diftanza di diciotto mi- 
glia dalla Città diSolmona, 
e di cento in circa da Na- 
poli . Sono da osservarsi in 
quella Terra una Parrocchia 
Collegiale sotto il titolo di 
San Remigio , servita da no- 
ve Canonici ; cinque pubbli- 



che Chiese di mediocre Brut- 
tura; due Confraternite Lai- 
cali sotto l’ invocazione di 
Santa Maria delle Grazie, e 
del Suffragio ; ed una Chiesa 
Palatina sotto il titolo di 
San Martino, servita da on 
Regio Prelato col titolo di 
Vicario Generale della Badìa 
di San Martino in Valle, e 
delle sue' Chiese dipendenti, 
il quale viene eletto dal Re 
Nollrp Signore, ed esercita 
la giurisdizione qu,«ù Episco- 
pale sopra le Terre di Pen- 
napiedimonte » e di Fara Satt 
Martino , e sopra cento venti- 
tré Chiese , delle quali dodici 
sono nella Badìa di San Mar- 
tino in Valle , quattordici itv 
Diocesi di Sol mona , Una in* 
Diocesi di Lanciano , e le 
altre in Diocesi di Chieti » 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani , grani- 
dindia, legumi, frutti, vini, 
olj -, ed erbaggi per pascola 
di greggi -» La sua popola- 
zione finalmente ascende a. 
duemila e ventidue sotto la 
cura spirituale d’ un Canoni- 
co Arciprete . 

Bardella Casale dì- 

Chiaromonte nella Provin- 
cia di Muterà , ed tn Dio- 
cesi di» Tursi , e d n Afigloua, 
situato nella pianufii d’ un* 
valle, d'aria buoda, e «el- 
la diftanza di cinquantaqnac- . 
tro miglia dalla Città di Ma- 
fi 4 tera , 
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tera, e di ventiquattro dal 
Mar Jonio, che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
Sanseverino , Principe diBi- 
signano , e primo Barone 
del Regno . Sono da notarsi 
in quetto Casale una Chiesa 
Parrocchiale ; ed un Monte 
Frumentario per sovvenire 
nella semina i Coloni pove- 
ri . I prodotti poi del suo 
territorio sono grani , legu- 
mi , vini , ol j , e gelsi per 
seta . 11 numero linai mente 
de’suoi abitanti ascende a 
mille e ventisei sotto li 
cura spirituale d’ un Arcipre- 
te Curato. 

FARINDOLA Terra Re- 
|[ia nella Provincia di Te- 
ramo , ed in Diocesi di Pen- 
ne , situata alle falde d’un 
monte , d’aria buona , e nel- 
la di danza di sedici miglia 
dalla Città di Teramo , che 
si appartiene al patrimonio 
privato del Re noftro Si- 
gnore per la successione ai 
Beni Farne3iani .. In quella 
Regia Terra sono da mar- 
carsi una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo della Ma- 
donna delle Grazie ; e tre 
Confraternite Laicali sotto 
T invocazione del Sagramen- 
tQ , del Nome di Gesù , e 
del Rosaio . I prodotti poi 
del suo territorio sono vet- 
tovaglie di varj generi, frut- 
ti , vini , e ghiande . Il nu- 
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mero finalmente de’suoi abi- 
tanti ascende a mille otto- 
cento novantaquattro sotto la 
cura spirituale d’un Arci- 
prete Curato . 

FARNLTA Casale nella 
Provincia di Cosenza , ed in 
Diocesi d’ Anglona , e Tursi, 
situato in una pianura , d’ 
aria buona , e nella diftanza 
di cinquanta miglia in circa 
dalla Città di Cosenza , e di 
dodici dal Mar Jonio , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Pignone del Car- 
retto , Principe d’ Alesan- 
dria . Quello Casale , il qua- 
le viene abitato da Albanesi 
Greci , ha soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale . I prodotti 
poi del suo territorio sono 
scarsi , per essere il suolo 
per natura derile. ILnume- 
ro finalmente de’suoi abi- 
tanti ascende a duecento cin- 
quanta sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco di Rito 
Greco . 

FASANI Casale nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 
ed in Diocesi di Sessa , si- 
tuato in una pianura , d' aria 
salubre , e nella didanza di 
quattro miglia dalla Città di 
Sessa, che si appartiene^ in 
Feudo alla Famiglia del Pon- 
te d'Altamira, e Duca di 
Sessa . In esso è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale di mediocre (bruttura, 

fcS - 
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Le produzioni poi del suo si Episcopale , e che viene 
territorio sono frutti sapori- eletto dal Bali prò tempore, 
A ti , vini generosi , olj eccel- FAVALE Terra nella Pro- 
lcnti , e ghiande . La sua po- vincia di Matera , ed in Dio-> 

polazione finalmente ascen- cesi di Tursi , ed’ Anglona* 

de a duecento trenta in cir- situata sopra un rialto, ba- 
ca sotto la cura spirituale gnato dal Fiume Sinno , d.’ 

d’ un Parroco* . aria buona, e nella difianza 

FASANO Città nella Pro- di quaranta miglia in arca 

vincia di Trani , ed in Dio- dalla Città di Matera, e di 

cesi esente , situata in una dodici dal Mar Jonio , che 

pianura , d’ aria temperata , si appartiene con titolo di 

e nella difianza di tre mi- Baronìa alla Famiglia Ulloa, 

glia dal Mare Adriatico, e Duca di Lauria . In quella 
di trentotto da Bari., che si Terra sono da notarsi una 
appartiene in Feudo alla Re- Chiesa Parrocchiale ; una 

ligione di Malta . Sono da Confraternita Laicale sotto 

marcarsi in quefta grossa V invocazione del Rosario j 

Città una Parrocchia di me- ed un Monte Frumentario 

diocre disegno; due pubbli- de' Morti Le produzioni 

che Chiese sotto l’ invoca- ppi del suo territorio sono 

zione dell’ Assunta , e del grani , legumi , frutti , vini, 

Rosario ; un Convento de’ olj , ghiande r manna , bam- 

Padri Riformati ; due Monti bagia , e cacciagione di vo- 
dì Pietà per maritaggi di latili , e di quadrupedi . La 
Zitelle povere; e cinque Con- sua popolazione finalmente 
fraternite Laicali sotto i ti- ascende a mille e cento 

toli del Sagramento , del- sotto la cura spirituale d'uti 

l’Immacolata Concezione , Arciprete Curato, 

dell’ Assunta , del Rosario ,e FAVELLONI Casale nel- 
del Purgatorio . I prodotti la Provincia di Catanzaro , 
poi del suo territorio sono ed in Diocesi di Mileto , si- 
vettovaglie di varj generi , tuato in un piano alquanto 
frutti, vini, olj, carrubbi, inclinato, d’aria buona, ó 
ed ortaggi . Il numero final- nella difianza d’un miglio 
niente de’ suoi abitanti ascen- in circa dal Mare , e di qua- 
de a settemila , e seicento ranta dalla Città di Catan- 
sotto la cura spirituale d' un zaro , che si appartiene ir» 
•Vicario Generale, il quale Feudo alla Famiglia Pigna- 
esercita la giurisdizione qua- felli d’ Aragona , Duca dì 

Mon- 
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Monteleonè . Quello Casal* 
Col terremoto del mille set-* 
tecentottantarrè fu diflrutto, 
tna mediatiti le benefiche 
■cure del Regnante Ferdi- 
nando IV* Nofiro Provvi- 
dentissimo Sovrano , è flato 
riedificato , insieme con una 
Chiesa Parrocchiale * il suo 
territorio poi produce gra- 
ni , granidindia , frutti , vi- 
ni , olj , e bambagia . 11 
numero finalmente de* suoi 
abitanti ascende a trecento 
ventiquattro sotto la cura 
spirituale d’un Parroco* 
FELlTTO Terra nella 
Provincia di Salerno, ed in 
Diocesi di Capaccio , situa- 
ta sopra Un’orrida balza del 
Fiume Calore, d'aria tem- 
perato, e nella diflanza di 
trentatrè miglia incirca dal- 
la Città di Salerno, che si 
appartiene con titolo di Ba- 
ronìa alla Famiglia Carafà 
di Don Alvaro della Qua- 
dra, Principe di San Loren- 
zo * In essa Terra è da no- 
tarsi soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo del- 
T Assunta . I prodotti poi del 
suo terreno sono grani , frut- 
ti d' ogni sorta , vini gene- 
rosi , cafìagne , e ghiande * 
Il numero fina) mente de’suoi 
abitanti ascende a mille tre- 
cento e sei sotto la cura 
■spirituale d’ un Arciprète. 

F L L I N I Casale nella 



Provincia di Lecce , éd id 
Diocesi di Nardo , situato 
in una pianura, d’aria tem- 
perata , e nella diflanza di 
Venti miglia dalla Gttà di 
Nardo , che si appartiene al- 
da Famiglia Scategni , coti 
titolo di» Baronìa * Sono da 
“marcarsi in quello Casale 
Una Chiesa Parrocchiale ; ed 
Una Confraternita Laicale 
sotto l’invocazione dell'Im- 
macolata Concezione* Il sud 
territorio poi produce gra- 
ni , legumi , frutti , vini,# 
ed olj. Il nuriiero finalmén- 
te de’suoi abitanti ascende 
a duecento e venti sotto ld 
cura spirituale d* un Arci- 
prete * ì 

FELLlNO ^Casale nel li 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di No- 
la , situato alle falde d’utl 
monte , d'aria buéria, e nel- 
la diflanza di sei miglia dal- 
la Città di Nola , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Lancellotti, Principe' 
di Lauro . Sono da notarsi 
in quello Casale due Chiesi 
sotto i titoli di Santa Maria 
della Pietà , le deli’ Annun- 
ciata ; uno Spedale pèr ri- 
covero de’ pellegrini , e de- 
gl' infermi } ed una Confra- 
ternita Laicale sorto l’ invo- 
cazione di Santa Maria dell tt 
Pietà * Le produzioni poi 
del suo territorio sono gt-dr 

ili. 
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ni , granidindia , legumi, vi- 
ni , e gelsi per seta . La 
sua popolazione finalmente 
ascende a mille e seicento 
sotto la cura spirituale del 
Parroco di Lauro . 

f. FEROLETO Casale 
del Contado di Borei ló nel- 
la Provincia di Catanzaro, 
ed in Diocesi di Mileto, 
situato in una perfetta pia- 
nura , d* aria non buona , e 
nella diftaoza di sessanta mi- 
glia in circa dalla Città di 
Catanzaro, che si appartie- 
ne in Feudo alla Fami- 
glia Pignatelli d’ Aragona, 
Duca di Monteleone . Que- 
llo Casale col terremo- 
to del mille settecentottan- 
tatrè soffrì de’ danni , ma 
mediami le benefiche cure 
del Regnante Ferdinando IV. 
Nofìro Augufto Monarca , 
è fiato riattato , insieme con 
una Chiesa Parrocchiale . Il 
suo territorio poi produce 
grani , granidindia , vini , 
ed olj , Il numero finalmen- 
te de’ suoi abitanti ascende 
a settecento e due sotto la 
cura spirituale d’ un Par- 
roco. 

IL FEROLETO Terra 
nella Provincia di Catanza- 
ro , ed in Diocesi di Nicafìro, 
situata in una pianura , d’a- 
ria temperata , e nella di- 
fìanza di quindici miglia in 
£jrfa dalla Città di Catan- 
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zar o , che si appartiene albi 
Famiglia d’ Aquino Pico, 
con titolo di Principato « 
Ella col terremoto del mil- 
le settecentottantntrè fu mol- 
to danneggiata sì nella par- 
te superiore, come inferio- 
re, ma mediami te paterne 
cure del Regnante Ferdinan- 
do IV, è fiata riedificata in 
una miglior fonia. In es- 
sa sono da marcarsi due Che- 
se Parrocchiali di mediocre 
disegno; e due Confraterni- 
te Laicali sotto l’ invocazio- 
ne di San Niccola di Bari , 
e della Vergine Addolorata. 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono gì ani , gra- 
nidindia i legumi , frutti , 
vini , olj , caftagne , ghian- 
de , lini , gelsi per seta; 
cacciagione, e pascoli per 
greggi . La popolazione fi- 
nalmente sì di Feroleto Su- 
periore , come di Feroleto 
Inferiore ascende a duemila 
seicento cinquantasei sotto 
la cura spirituale d’un Ar- 
ciprete , e d’ un Parroco . 

FERRANDINA Città 
nella Provincia di Matera , 
ed in Diocesi d’ Acerenza , 
situata sopra un alto monte, 
d’ aria salubre , e nella cfr- 
ftanza di quindici miglia 
dalla Città di Matera,- che 
si appartiene alla Famiglio 
Toledo di Spagna, con ti- 
tolo di Ducato -, Sono da no- 
tarsi 
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tarsi in quella Città , fab- 
bricata da Federigo d’ Ara- 
gona , figliuolo del Re Fer- 
dinando il Cattolico , una 
Collegiata, la quale -viene 
ufiziata da ventiquattro Ca- 
nonici ; varie Chiese pub- 
bliche di mediocre disegno; 
un Moni fiero di Monache 
di Clausura sotto la regola 
-di Santa Chiara ; tre Con- 
venti di Regolari , il primo 
de’ Padri Domenicani , il se- 
condo de’ Riformati , ed il 
-terzo de' Cappuccini ; cinque 
.Confraternite Laicali sotto 
l’ invocazione del Sagramen- 
to , di Santa Maria delle 
Grazie , del Legno della 
Santa Croce , della Vergine 
della Croce , e del Purgato- 
rio ; uno Spedale per rico- 
vero de’ pellegrini , e degl* 
infermi ; e due Monti Fru- 
mentarj per sovvenire i po- 
veri bisognosi . Le produ- 
zioni poi del suo terreno 
sono grani , legumi , frutti , 
vini, olj , bambagia, e pa- 
scoli per armenti . La sua 
popolazione finalmente a- 
scende a quattromila otto- 
cento novantacinque sotto la 
cura spirituale d’ un Parroco. 

TERRAZZANO . Terra 
nella Provincia di Lucerà , 
ed in Diocesi di Boiano, 
porta sopra una collina , d* 
aria buona, e nella diftanza 
di due migli» dalia Città di 



E 

CaitipobaSso , che si appar- 
tiene alla Famiglia Petitti, 
con titolo di Baronìa < In 
essa v’ è da notare soltanto 
una Chiesa Parrocchiale di 
mediocre disegno . 11 suo 
terreno poi abbonda di gra- 
ni , di granidindia , di legu- 
mi , di frutti , di vini , e d* 
un’acqua minerale , in cui 
si osserva ferro-, mercurio , 
e solfo , conosciuta giove- 
vole .per le ofiruzioni , per 
le soppressioni de' mefìrui , 
e per le arene , e calcoli • 11 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a duemila 
duecento e sedici sotto la 
cura spirituale d’ un Arci- 
prete . 

FF.RRUZZANO Casale 
nella Provincia, di Catanza- 
ro, ed in Diocesi di Cera- 
ci y, situato sopra un alto 
monte , d’aria buona ^nel- 
la diftanza di Cinque miglia 
dal Mar Jonio , e di venti- 
quattro dalla Città di Gela- 
ci , che si appartiene in Feu- 
do alla Famiglia . Cara- 
fa, Principe della Roccella. 
Quello Casale .col terremo- 
to -del mille settecentottan- 
tatrè fu in parte adeguato 
al suolo , ma mediami le 

f aterne ctire del Regnante 
erdinando [V. Noftro Prov- 
videntiftimo Monarca , è fta- 
to riattato , insieme con una 
Chiesa Parrocchiale. Il suq, 

ter-» 
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ferretto poi produce grani , biano , e Sebastiano ; ed un 
sfrutti, olj , lini , e gelsi per Convento de’ Padri Cappuc- 

*era. il numero finalmente cini fuori l’abitato. Le pro- 
de’ suoi abitanti ascende a duzioni poi del suo territo- 

cinquecento sessantuno sotto rio sono grani , granidindia, 

la cura spirituale d’ un Par- legumi , vini , caftagne , e 

poco , ghiande . Là sua popolazio- 

, FERUCI Casale Regio ne finalmente ascende a quat- 

riella Provincia di Cosenza, trocento sessanta sotto la cu- 

ed in Diocesi di Cosenza ra N spirituale d’ un Parroco 

jnedesima , il quale giace Curato . 
alle falde degli Appennini , FIGLINE Casale Regio 
d’aria buona, e nella diftan- nella Provincia di Cosenza, 

ga di dodici miglia in circa ed in Diocesi di Cosenza 

dalla Città di Cosenaa , In medesirtia, il quale giace 

quello Casale Regio è da alle falde degli Appennini , 

osservarsi soltanto una Chie- d’aria buona, e nella di- 

6a Parrocchiale sotto il tito? ftanza di sei miglia in cir- 

lo di San Pietro. Le prò- ca dalla Città di Cosenza, 

duzioni poi del suo territo? Sono da notarsi in quello 

rio sono grani , legumi , frut- Casale unitò a quello di Fran- 
ti , vini, cotogne, e ghian? colesi una Parrocchia sotto 

de, La sua popolazione fi- il titolo di San Giovanni 

talmente ascende a duecen? Balilla; due pubbliche Chie- 
do rreiìtànove sotto la cura se sotto 1’ invocazione di 

spirituale d’un Parroco, Santa Sofia, e di San Roc- 
FIAMIGNANO Villaggio co ; e due Confraternite Lat- 
nella Provincia dell’Aquila, cali sotto i titoli del Rosa- 
pd in Diocesi di Rieti in rio , e di Santa Catterina . 
Regno , sitpato alle falde d’ Il suo territorio poi produ- 
un monte , d’ aria buona , e ce grani , legumi , frutti , 
nella diftanza di venti mi? vini, caftagne, ghiande, e 
glia incirca dalla Città del-r gelsi per seta. Il numero 
l’Aquila, che si appartiene finalmente de’ suoi abitanti 
in Feudo alla Famiglia Bar? ascende ad ottocento quaran- 
jaerini di Roma , Quello tasette sotto la cura spiri- 
■Villaggio , appellato ancora tuale d’ un Parroco . * 
Roggio Popouesco , ha una FILADELFIA Città nella 
Chiesa Parrocchiale sotto il Provincia di Catanzaro, ed 
iftgR) de’ Sajifi Rlafflri' F*= IO diocesi di Mileto , situa- 
la 
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la in una perfetta pianura , due miglia in circa dalla 

d’aria buona, e nella diftan- Città di Catanzaro, che si 

za di ventisei miglia dalla appartiene in Feudo alla Fa- 
Città di Catanzaro, che si miglia Pignatelli d’Aragona, 
appartiene in Feudo alla Fa- Duca di Monteleone , Que- 
miglia Pignatelli d’Aragona, fto Casale col terremoto del 
Duca di Monteleone. Qu«- mille settecentottantatrè fa 
Ila Città , appellata pria del adeguato al suolo , ma me- 
terremoto del mille sette- dianti le paterne cure del 
centottantatrè Caftelmonar- Regnante Ferdinando IV. 
do , fu adeguata al suolo , ma poltro Augufto Sovrano , è 
mediami le benefiche cu- (lato riedificato, insieme con 
re del Regnante Ferdinando una Chiesa Parrocchiale . Le 
IV. JSToftro Provvidentissimo produzioni poi del silo ter- 
Monarca , è ftata riedificata ri tori# sono grani , grani- 
in un miglior sito, e deco- dindia , olj , lini , e canapi» 
rata del titolo di Città. So* La sua popolazione final- 
rio da notarsi * in quella no- mente ascende a settecentot- 
yella Città due Chiese Par- , tantacinque sotto la cura spi- 
rocchiali di mediocre fìrut- rituale a un Parroco . 
tura; e varj editìzj de’ par- FILETTA Casale nella 

ticolari di ben intesa archi- Provincia di Salerno , ed in 
lettura . Le produzioni poi Diocesi di Salerno flessa , 
del suo territorio sono gra-* situato sopra una collina , 
ni , graoidfadia , frutti , vi- d’aria buona, e nella dil'tan- 
ni » olj » e gelsi per seta » ga di dieci miglia in circa 
La sua popolazione final- dalla Città di Salerno, che 
mente ascende a tremila si appartiene in Feudo alla 
centottantadue sotto la cura Famiglia Poria Panfili di 
spirituale di due Parrocfii » Roma . Sono da notarsi in 
Quella flessa Città vanta d’- quello Casale , che fa un 
aver data la nascita all’eru- corpo col Casale di Pezzano 
dito Scrittore Giovanni An- due sole Chiese Parrocchia- 
fonio Vallone, li sotto l’invocazione di San- 

FILANDARl Casale nel- ta Margherita, e di San Gio- 
ia Provincia di Catanzaro, vanni Butilìa. Le produzio- 
ed in Diocesi di Miieto, ni poi del suo territorio so- 
situato jn un piano alquanto no vettovaglie d’ogni gene- 
inclinato , d’ aria buona , e re , frutti , vini , ed olj . La 
pella diftanza di cinquanta- sua popolazione finalmente 
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jtscende a duecento e nove fragio . Il suo territorio poi 

sotto la cura spirituale di produce grani , legumi , vi- 

due Parrochi . ni, mandorle , e zafferano. 

I. plLETTO Tetta nel- fi numero finalmente de’suoi 

la Provincia di Chieti , ed abitanti ascende a trecentot- 

in Diocesi di Chieti flessa, fantotto sotto' la cura spiri- 
situata sopra un’amena col- tuale d’un Parroco, che ppr-r 

lina , d’ aria salubre , p nel- fa il titolo di Preposito. 
ja diftanza di nove pniglia FILIGNANO Casale nel- 

dalla Città di Chieti , che la Provincia di Terra di La- 

si appartiene con titolo di vorq , ed in Diocesi di Ve- 

JJaronja alla Famiglia Fio- pafro, situato sopra un coi- 
re di Lanciano . in quella le, d’aria temperata , e nel- 

•Terra è da osservarsi sol- Ja diftanza di sei miglia dal- 

taqto una Chiesa parrocchia- la Città di Venafro , che si 

)e f Le produzioni poi del appartiene in Feudo alla Fa- 

suo terreno sono vettovaglie miglia Caracciolo, Principe 

di varj generi, frutti, vini, d’ Avellino . Quello Casale 

olj i e pascoli per armenti, (è un aggregato di varj pic- 

Ta sua popolazione linai- poli Villaggi , e Case di cam- 

piente ascepde a mille P pagna , ove da poco tempo 

fiovanrasette sotto la cura in qua seno andati ad abi- 

spirimale d’un Parroco, phe tare varie Famiglie de’luo- 

porta il titolo d’ Abate . ghi convicini , e vi hanno 
f II. FILETTO Casale nel- eretta una Chiesa Papoc- 

) a Provincia dell’Aquila, ed chiale . I prodotti poi dei 

in piocesi dell’Aquila ftes- suo terreno sono grani, le- 

sa , situato in mezzo ad una gumi , e ghiande . Il nurae- 

yalle , d'aria temperata , $ ro linai mente de’suoi abit an- 
cella diftapza di nove mi- ti ascende a seicento novan- 

glia dalla Città dell'Aquila, tanove sotto la cura spiri? 

phe si appartiene con titolo piale d’ un Parroco . 

di Baronìa alla patniglia Ca- FILOGASO Casale nella 
farelli -di Roma. Iti quello Provincia di Catlnzaro, ed 

Casale sono da inarcarsi una in Diocesi diMileto, situa- * 

Chiesa Parrocchiale sotto il to in una pianura-, d’aria 

titolo di San Giovanni Ba- malsana , e nella diftanza 

jifta ; e due Confraternite di quarantadue miglia dalla 

Laicali sotto P'invocazione Città di Catanzaro , che si 

del frìagramelfto e del £uf- appartiene in Feudo alla Fa- 

, mi? 
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miglia Ruffo, Principe di 
Scilla . Quello Casale col 
terremoto del mille sette- 
centottantatrè fu dillrutto , 
ma medianti le paterne cu- 
re del Regnante Ferdinan- 
do IV. Noltro Provvidentis- 
simo Sovrano , è flato rie- 
dificato , insieme con una 
Chiesa Parrocchiale. Il suo 
territorio poi produce gra- 
ni , granidindia, frutti , vi- 
ni , ed olj . 11 numero fi- 
nalmente de’ suoi abitanti a- 
6cende a quattrocento venti- 
cinque sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco . • 

F1NOCCHITO Casale 
nella Provincia di Salerno , 
ed in Diocesi di Capaccio , 
situato in una valle , d’ aria 
temperata, e nella diflanza 
di trenta miglia in circa dal- 
la Città di Salerno, che si 
appartiene alla Famiglia Cia- 
no , con titolo di Baronìa . 
In quello Casale sono di 
notarsi una Chiesa Parroc- 
chiale ; ed una Confraterni- 
ta Laicale sotto l’ invoca- 
zione del Rosario. Il suo 
terreno poi abbonda di frut- 
ti di vini , e di olj , Il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a trecento 
sessanta sotto la cura spiri- 
tuale cf un Arciprete. 

PIOLI Villaggio nella 
Provincia di Teramo , ed 
in Diogeni di Tfrgfjio 



sa , situato in luogo alpeftre, 
d* aria salubre , e nella di- 
flanza di diciotto miglia da . 
Teramo, che si appartiene 
in Feudo alla Mensa Vesco- 
vile di Teramo . Quello 
Villaggio , il quale fa un 
corpo con quello di Forno, 
ha una sola Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
Martino . Le produzioni poi 
del suo terreno seno vetto- 
vaglie di varj generi , frut- 
ti , vini , e pascoli per ar-' 
nienti. Il numero finalmen- 
te de’ suoi abitanti ascende 
a duecento e due sotto la 
cura spirituale d’un Parroco. 

FIRMO Terra nella Pro- 
• vincia di Cosenza , ed in 
Diocesi di Cassano , situata 
sopra an colle , d’ aria tem- 
perata , e nella dillanza di 
trentasei miglia dalla Città 
di Cosenza , che si appar- 
tiene in Feudo per una me- 
tà al Barone Gramasio , e 
per un’altra a 1 Padri Dome- 
nicani d’ Altomonte. In que- 
lla Terra è' da notarsi sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le di Rito Greco , con una 
Confraternita Laicale sotto 
il titolo del Purgatorio. Il 
suo territorio poi produce 
granì, granidindia, legumi, 
frutti , vini , ed olj . Il nu- 
mero finalmente de* suoi a- 
bitanti ascende a novecento 
trentacinque sótto la cura 
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«pirituale d* un Parroco di 
Rito Greco. 

PISCIANO Casale detto 
Stato di Sanse verino nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Salerno flessa, 
situato sopra un colle , d’ 
aria buona, e nella diftanza 
d’ otto in dieci ipiglia dalla 
Città di Salerno,» che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Caracciolo , Principe 
d* Avellino. In esso sono da 
marcarsi due Chiese Parroc- 
chiali ; una Confraternita 
Laicale sotto 1* invocazione 
dell’ Assunta , del Nome di 
Dio, e del Rosario j un Con- 
servatorio di Zitelle; ed un 
Conventó de’ Cappuccini I 
prodotti poi del suo ter- 
reno sono grani , granidin- 
dia , legumi, vini) catta- 
rne, e ghiande., Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a mille e settanta- 
sei sotto - la v cura, spirituale 
di due Parrochi . 

FlTILl Casale Regio nel- 
la provincia di Catanzaro , 
ed in Diocesi di Tropea , 
il quale giace sopra una col- 
lina , d’ aria salubre , e nel- 
la dittanza di due miglia 
dalla Città dr Tropea ; Que- 
llo . Casale col terremoto 
del mille settecen toltati tan è 
soffrì de’danniy maunedjanti 
le paterne curerei Regnan- 
ti Ferdinando IV. Noftro 
Tom. 11. 



I 

Augufto Monarca, è fiato . 
riparato , insieme con una 
Chiesa Parrocchiale. I pro- 
dotti poi del suo territorio 
«ano vettovaglie divarj ge- 
neri , frutti , vini , olj , bam- 
bagia, e pascoli per armen- 
ti . ,11 numero finalmente de* 
suoi -abitanti ascende a due- 
cento trenta sotto la cura 
spirituale d’ un Economo “Ca- 
rato. 

FIUMARA Villaggio nel- 
la Provincia dell’Aquila, ed 
in Diocesi di Rieti in Re- 
gno , situato sopra un colle, 
d* ària buona , . e nella diftan- 
za di ventidue miglia in cir- 
ca dalla Città dell’ Aquila , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Barberini di 
Roma . In “esso è da osser- 
varsi soltanto una Chiesa 
-Parrocchiale sotto il titolo 
di Sant’ Angelo,. Il suo ter- 
ritorio pòi produce grani , 
granidindia , legumi ,, vini , 
cattarne, e ghiande. Il nu- 
mero finalmente de’ suoi a- 
bitànti ascende' a novantano- 
ve sotto la cura Spirituale 
d’ un Economo Curato . . 

FIUMARA DI MURO 
Terra nella Provincia di 
Catanzaro , ed in Diocesi (fi 
Reggio , situata sopra una 
rupe scoscesa , d’aria buona, 
e nella diftanza di, cinque 
miglia ( dal mar Jonio che 
si appartiene alla Famti 
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glia F-uffa, JOtjca di Bagna- 
ra, con titillo di Principato. 
Quefta Terra col terremoto 
del mille settecentottantalrè 
fa notabilmente danneggia- 
ta, ma mediami le 'bàieti- 
che cure del Regnante Fer- 
dinando IV, No A ro frovvi- 
dentissimo Monarca , è Rata 
riattata in una miglior forr 
ma , Ip essa è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale Recettizia innumerata. 
Le produzioni .poi del suo 
terreno sono vettovaglie d’ 
ogni genere , frutti di tutte 
le specie, vini generosi, agru- 
mi in molta quantità, lini ec- 
cedenti , e gelsi per seta. La 
sua popolazione finalmente 
asceude d mille cinquecenti 
?e#sant.ifrè sotto la cura spi- 
rituale d r un Arciprete . 

* F1U »\1 K^RkDDQ Terra 
jaella Provìncia di Cosenza, 
ed in Diocesi Inferiore di 
Tropea, polla sopra pn rial- 
to degli Accendini , d’ aria 
salubre, e nella difrtyiza d’un 
mezzo, miglio dal Map Tir- 
reno , che si appartiene in 
feudo alla Famiglia Alar- 
con Mendozza , Marchese di 
Valle Mendozza . In essa 
sono da marcarsi una Civésa 
Parrocchiale di ben intesa 
architettura ; pn M mi fiero 
di Monache di clausura sot- 
to la tegola di Santa Chia- 
ra i tré Couventi di Rego- 






lati , cioè de’ Padri Bernar* 
dini , de’ Minifni di Sat? 
Francesco , e degli Osservan- 
ti, ; é dqfe Confraternite Lai- 
cali sotto l’ iny oca? ione fj e l 
Santissimo Sagramento , e 
dell’ Immacolata Coneezio* 
ne . Le produzioni poi def 
suo terreno sqno grani , le- 
gumi , frutti , yini } calla-? 
gne , ghiande , erbe medi- 
cinali e gelsi per seta . Lò 
. sua popolazione finalménte 
ascende a tremila settecen- 
to settantatrè ?otto la cu- 
ra spirituale di tre Par- 
roci» . Quefta flessa' Terra 
vanta d’ essere llata patria 
degii eruditi Scrittori Mar- 
cello, e Giulio Sacco. 

FLAVÈTTO Casale Re- 
gio' nella Provincia di Co.- 
penata , ed in Diocesi di Co-; 
senza medesima , il quale; 
giace sopra mi luogo alpe- 
lire , d'aria buona , e nella 
dìftanza di dieci miglia in[ 
circa dalla Città di Cosenza.' 
In quello Regio Casale é 
da optarsi soltanto una Chiedi 
sa Parrocchiale $otéò il ti- 
tolo di Santa Maria della 
b»eve ! I prodotti poi del 
suo territorio sono grani ^ 
legumi , frutti , vini ,■ cana- 
glie , e ghiande . Il opinerò 
final piente de’ suoi abitanti 
ascende a trecento e dieci 
sotto la' cura spirituale d’ unj 
Parroco , 

v- 1X0, 
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FLORIANO Villa Regia 
nella Provincia di Teramo, 
ed in Diocesi di Campii , 
situata sopra d’una pianura, 
d'aria salubre , e nella di- 
sianza cf otto miglia dalla 
Città di Teramo , che si 
appartiene ql patrimonio pri- 
vatq del Re Noftro Signore 
per la successione a' Beni’ 
Farnesiani . In essa Villa 
Regia è da notarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale . Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono vettovaglie di 
varj generi , frutti , vini , 
olj , e ghiande . -La sua po- 
polazione finalmente ascen- 
de a duecento cinquantanove 
sotto h cura spirituale d’ un 
Parroco . 

FLUMERI Terra nella 
Provincia di Montefusco , ed 
in Diocesi di Trevico , po- 
lla sopra un’ eminente colli- 
na bagnata da due fiumi , 
d’aria umida ,,, es nella di- 
ftanza di sedici miglia dalla 
Città di Montefusco , che si 
appartiene alla Famiglia Ca- 
racciolo, Duca di Santo Vi- 
to , con titolo di Ducato i 
1 Sono da marearsi in quella 
i Terra tre Chiese , tra- le 
! quali ve n è una Collegiale, 
ufiziata da dieci Canonici ; 
un Convento de’ Padri Con- 
! ventilali ; } e quattro Confra- 
1 ternite Laicali sotto l’in vo- 
tazione del Santissimo Sa- 



li 

gramentó , della Vergine de* , 
Sette Dolori , di San Roc- 
co , e di Sant’ Antonio da 
Padova. Il suo terreno poi 
produce vettovaglie di varj 
generi, e legumi, tra’ quali 
sono rinomati i ceci . Il nu- 
mero finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille seicen- 
to e dieci sotto la cura spi- 
rituale d’un Parroco. , 

FOGGE Villaggio nella 
Provincia dell' Aquila , ed 
in Diocesi di Rieti in Regno, 
situato a piè d’ un mon- 
te, d’aria salubre , e nella 
diftanza di diciannove mi- 
glia in circa dalla Città dell* 
Aquila , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Barbe- 
rini di Roma . In quello 
Villaggio è da marcarsi sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le sotto, il titolo di Sant» 
Maria del Carmine . Le pro- 
duzioni poi del suo territo- 
rio sono grani , granidinqia, 
legumi , vini , caftagne , e 
ghiande. La sua popolazio- 
ne finalmente ascende'à cen- 
to venticinque sotto la cura 
spirituale d’ un Parroco , che 
porta il titolo di Rettore. 

FOGGIA Città Regia nel- 
la Provincia dì Lucerà , ed 
in Diocesi di Troja , la qua- 
le giace nel centro del pla- 
no della Puglia , d’ aria tem- 
perata, nella diftanza di no- 
vanta miglia da Napoli , e 
C a sqt- 
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»otto >1 grado quarantesimo- 
priiìio , e minuti trentatrè 
di latitudine settentrionale t 
e trentesimo'tei'zo ,'e minuti 
pedici di longitudine Il fon- 
datore di* quella Città co- 
spicua sopra tutte le àltrè 
della Puglia , è incerto; poi; 
chè Paolo Giovio là Vuole 

E ir Cantica Eccana; Miche; 
ntonio-Bodrarid per là Cit- 
di Lepido- in Italia ; e 
Pandolfo Collenuccio softie- 
p.e , che. l’ avessero fabbrica- 
ta gli Schiavoni , gli' Albane- 
si, ed altri Popoli dellaDal- 
Òiazia. In Siffatta diversità 
di pareri altro di certo n'ori 
si può dire se non ch’ella 
£ fiata più volte assalita dalie 
fritti nemiche ,e spesso ono- 
rata dalla presenza de’Monà- 
chi del NoftrO Regno . Nel- 
ì’ anno riiille duecento qua- 
ranta Federigo lì. Impera- 
tore vi tenne un’ pubblico 
Parlamento ; ed il Re Man- 
fredi vi disfece Innocenzo 
IV. Vinto il saggio , ed il 
prode Re Manfredi da Car- 
io I. d’ Angiò nell’anno mil- 
le duecento sessantasei , que- 
lla Città fu messa a sacco e, 
difìrutta dal Ré Carlo f. 
a" Angiò , per essersi da* lui 
ribellata alla venuta dr-Cor- 
radinó ne! Regnò di Napo- 
li , il quale voleva ricupe- 
rare la Corona patèrna . Fi- 
tìalmenté coli’ andar del tetti- 

I . . . . 



po fu nuovamente riedificò 
tav 'e sebbene il terremotò 
del mille settecènto 'treritunq 
avesse in / parte deformata; 
là bellezza, delle sue fàbbri- 
che , pure la diligenza de* 
suoi ' cittadini l’ha renduta 
oggidì assai più cospicua di 
prima. " ' /l 

Si a'mmiratio in queffcf 
bella Ciltà uria Ghiesa Col- 
legiale di ben intesa «archi* 
tètturd , letiziata da diciòttor 
Canonici , e da sei Abati » 
i ’ quali ‘ vengono’ eletti dall 
Capitolo ; tre magnifiche? 
Cinese Parrocchiali» ; dùd 

Moni fieri di Monache df 
clausura ; tre Conservatori 
eh povere Donzelle orfane i 
un Ospedale governato da - 
Padri di San Giovanni di 
Dio;' un Monte di Pietà pei* 
pégni , e per maritaggi 
Zitelle’ pòvere ; otto Con- 
venti di Regolari , il primc^ 
de’ Pàdri Teatini , il secon- 
do He' Domenicani , il terze* 
degli Agofliniani , il quarto dj 
S.Giovanni di Dio , il quinta! 
degli Alcanteririi , il iefìai 
de’ Conventuali il sèttime^ 
de’ Riformati e l’ottava» 
dé* Cappuccini ; è diciottc» 
Confratèrnite Laicali sotto 1* 
invocazione della Santissima^ 
Trinità , del Sàgramentd 
de’ Sette Dolori , di Santa| 
Maria delle Grazie , del Caf- 
mine , della Croce delibi 
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incesone . d§l|a- Miserì- 
rdid , di San Donato , di 
ut’ Eligio , di Saii Fràri- 
;co , di San Giovanni Ba- 
ia , di San Giuseppe , di 
n Biagio , di San Niccqlà, 
Santa Monaca ; di Sari 
innato , é del Santissimo 
^amento: Inoltre ella ha 
le spaziose , e pulite ftra- 
; delle ticche botteghe 
igni gènere di merci ; é 
sontuosi éditìzj , tra’ qua- 
si ammira il Tribunale 
!a Regia Dogana delle 
ore di Puglia", il quale 
h compolto d’iin Presi- 
te della Règia Camera , 
n Auditore ^ è di v$rj 
ni Ari Subalterni . 

-e produzioni poi del sud 
ritorio sono grani eccel- 
li y biade d’ ogni genere ; 
i generosi , èd erbaggi 
pascolo d’ un prodioso 
aero di greggi La sui 
òlazinne finalménte a- 
ìde i diciassette mila peli 
Staile j ed a ventimila 
”* Inverhò per la perìodi- 
venuti degli Abruzzesi ; 
tali vi calano coti le pe- 
; . Quella Ressi Città è 
rriata si nella Storia Let- 
rià per la nascita data il 
imo Letterato Celèftinò 
inni ,che visse nel XVII. 
al o ; come per la gran fie : 
che Iti si fa ogni anno nei 
e fi > con un con- 
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corso infinito di gente noii 
solo del Regno', ma ancora 
delle Nazioni Eftere. 

FOGNA Casale nella Pro- 
vincia di Salerno , ed iri 
Diocesi di Capaccio , situato 
iophv Un friso piano , d’aria 
buona , è nella diftanza di 
trentotto miglia in circa 
dalla Città di Salerno , chd 
si appartiene in Feudo alla 
Faldiglia Spinelli ,, Duca db 
Lauri no. In esso è da no- 
tarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale softq il titolò 
di San Giovanni Batifta. Il 
suo territorio pbi produca 
vettovaglie di vàrj generi j 
frutti i vini , ed erbaggi per 
pascolo di belli nmi . il nu- 
mero finalmente de’siioi abi- 
tanti ascende a seicento yert- 
totfo sotto la cura spirituali 
tì’ un Economo Cifrato . 

FOJANO lena Regii 
bella Provincia di Lucerà ; 
£d ih Diocesi di Benéventoj 
Situata In una valle cinta da 
una catena di dioriti , d’ani 
temperata* e nella diftanza 
di venti miglia incirca dal- 
la Città di Lucéra i In esia 
Regia Terra sono da noJ 
tarsi una Pa'rrocchid con due 
Chiese Filiali sotto Pinvo- 3 
cacone di Santa Maria del- 
la libera, e del Beato Gio- 
vanti Eremiti ; due Con- 
fraternite Laicali sotto P in- 
voc&ìoue del Rosario \ e 

J’ 



di Santa Maria della Libe- 
ra ; uno Spedale per rico- 
vero de’ pellegrini ; ed un 
Monte Frumentario per va- 
rie opere pie v I prodotti 
poi del suo territorio sono 
grani , grani dindi a , legumi , 
frutti, vini, ghiande, e pascoli 
per greggi, e per armenti . 11 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a mille cin- 
quecento trentacinque sotto 
ia cura spirituale d T un Ar- 
ciprete . • 

FONDI Città Vescovile 
Suffragane* della Santa Se- 
de nella Provincia di Ttrra 
di Lavoro , situata nel fon- 
do d’ una gran pianura cin- 
ta da’ monti Cecubi , ad ec- 
cezione della parte , che 
guarda il mare , d’aria mal- 
sana, nella dfianza ciisessan- 
taquattro miglia dalla Città 
cff Napoli , e sotto il grado 
quarantesimo primo, e mi- 
nuti trenta di latitudine set- 
tentrionale , e trentesimo di 
longitudine , che si appari 
tiene alla Famiglia Sai, grò, 
con titolo di Principato » 

Ella la Città di Fondi, 
vanta , Secondo Carlo Sigo. 
pio , per suoi primi Fonda- 
tori gli Ausoni Volsci . Mol- 
tiplicata essendosi dopo il *- 
giro di alcuni Secoli , di ren- 
ne Municipio F>.omaoo ... Di- 
venuta Municipio Roinano 
poctt vi mancò cht upit ri- 
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manesse annientata ; poiché 
ribellatisi gli abitanti di Pi- 
perno alla Repubblica Ro- 
mana , Vitruvio Vacco , Do- 
ge di Fondi, con molti suoi 
seguaci si unì a que’ Popo- 
li tumultuar} • Inviato dal 
Senato Romano il Consolo 
Plance» coi suo esercito con- 
tro di colìoro , disfece con 
esso loro Vitruvio Vacco . 
Indi rivolgendo le sue armi 
vittoriose verso Fondi , quel 
Comune supplichevole se gli 
fece all’ incontro dicendogli, 
che non mai i cittadini di 
Fondi aveano inteso di ri- 
bellarsi con Vitruvio Vacco 
alla Repubblica Romana. 
Appagatosi il Consolo Ro- 
mano di ciò , ne avanzò re- 
lazione al Senato , il quale 
conosciuta la verità del fat- 
to , ebbe per fedeli , e. per 
amici gli abitanti di Fondi. 
Sotto glTmperatori Tiran- 
ni poi da Città cospicua , 
eh’ era , divenne una spie- 
tata carneficina de 'Santi Mar- 
tiri, per un Tribunale eret- 
tovi da effr Imperatori con- 
tra i Crifiiani . Decaduto 1’ 
Imperio Romano , Fondi 
passò sotto il dominio deglj 
Imperatori Greci , i quali 
la faceano governare dal 
Minifìro, che inviavano al. 
la Città di Gaeta . Final- 
mente dopo varie vicende 
gr prgspete , €d pr avverse/ 
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fu rlei decimoséflo Secolo de- 
* Vallata , ed incenerita da 
Adriadeno Enobardo , Am- 
miraglio di Solimano IL 
imperatore de’ Turchi * al- 
lorché queftj con cento ga- 
lee si portò ne’noftri mari. 1 
jDevaftata , ed incenerita 
Fondi dall’ Ammiraglio di 
Solimano II. Imperatore de’ 
burchi, fu nuovamente rie- 
dificata, e cinta di mura, 
siccome si vede al presente. 

Sono da notarsi in quella 
Città una Cattedrale di me-* 
diocre fìruttura sotto il ti- 
tolo di San Pietro, ufiaiata 
da tredici Canonici col Ve- 
scovo prò tempore , eh’ è 
ancor Canonico ; una Chie- 
sa Collegiale servita da otto 
Canonici ; un Motìifìero di 
Monache Benedettine di clau- 
sura ; tre Conventi -di Re- 
golari , il .primo de* Padri 
Domenicani , il secondo di 
San Giovanni di Dio , ed il 
terzo de* Riformati di San 
Francesco ; uno Spedale per 
ricovero degl’infermi pove- 
ri 5 due Monti di Pietà per 
maritaggi di Zitelle povere; 
e sei Confraternite Laicali 
Sotto ^invocazione del Sa- 
cramento , del Rosario , di 
San Giovanni Batilla , di 
San Bartolommeo , di Sant’ 
Onorato , e della Morte » 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono gratti , gra* 



tiidindia } legumi , frutti , 
vini , olj , agrumi , ed er- 
baggi per pascolo di greggi, 
e di armenti . La sua popo- 
lazione finalmente ascende a 
quattromila settecento settan- 
taquattro sotto la cura spi- 
rituale del Capitolo . Quella 
flessa Città comprende sot- 
to la sua giurisdizione Ve- 
scovile quattro luoghi , i 
qudli sono i« Campo limele t 
2. he noia , 3. Monticello . , 
4. Va/lena \ ciascuno de 'qua- 
li dipintamente si descrive- 
rà a suo proprio luogo . 

FONDÒLA Casale nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di Ca- 
jazzo , situato alle falde del 
monte Callicola , d’aria buo- 
na , e nella diUanza di nove 
miglia in circa dàlia Città 
di Cajazzo , che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Carata , Principe di Co» 
lobrano . In esso è da no- : 
tarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di tutti i Santi . I prodotti 
poi del suo terreno sonp 
grani , granidindia , frutti , 
Vini , e caffagne . Il nume- 
ro finalmente de’ suoi abiu- 
ranti ascende insieme col Ca- 
sale di Cavallari , • da cui è 
lontano mezzo miglio , a 
duecento in circa sotto la 
cara spirituale d’ un Parroco.. 
I. FONTANA Casale R e - 
C 4 gio 
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gio nella Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi d’ Ischia , s.ituato sopra 
un’ alta cima del monte E* 
poroeo , d’aria salubre , e 
nella diftanza di sei miglia 
in circa dalla Città d’Ischia . 
In esso sono da notarsi una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di Santa Maria la Sa- 
gra , in cui v’ è una colon- 
netta di marmo di granito 
orientale di color carneo del- 
f altezza di sei palmi , e 
del circuito di* due in circa; 
ed uni Confraternita Laica- 
le sotto 1* invocazione di 
Santa Maria delle Grazie 
con Chiesa propria . Le pro- 
duzioni poi del suo territo- 
rio sono frutti saporiti , vi- 
ni generosi , e caftagne in 
abbondanza . La sua popo- 
lazione finalmente ascende 
a settecento ventittè sotto 
la cura spirituale d'un Par- 
roco . Nella sommità , del 
juccermato monte Epomeo 
v'è una sontuosa Chiesetta 
contigua ad un Eremo , con 
Je sue celle incavate nella 
pietra tufacea d’esso monte; 
e nel suo fondo v’è una sor-, 
gente perenne d’acqua fred- 
da , la quale per mezzo di 
jotteranei Acquedotti di sei 
miglia di cammino viene a 
deporre le sue acque nella 
piazza della Città d’ Ischia . 
II. FONTANA Terra 

• « -- 
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nella Provincia di Lavoro* 
ed in Diocesi di Sora , si- 
tuata sopra una collina, d’aria 
buona , e ne’ contini dello 
Stato Pontifìcio , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Buoncompagni , Du- 
ca di Sora . SO no da notarsi 
in quefta Terra una Chiesa 
Collegiale 3Gtto il titolo di 
Santo Stefano , ufiziata da 
un Arciprete , e da quattro 
Canonici ; ed una Confra- 
ternita Laicale sotto P invo- 
cazione della Santa Croce . 

1 prodotti poi del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
dindia , legumi , frutti , e 
vini ; e ne’ suoi contorni 
scaturisce una sorgente d’ ac- 
qua solfurea efficace per va- 
rj usi medicinali. Il numer 
ro finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a duemila e 
duecento in circa sotto la 
cura spirituale d’ un Arci- 
prete . A 

FONTANARADINA Ga- 
sale nella Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , ed in Diocesi 
di Sessa , situato sopra un 
monte , d'aria salubre , e 
nella diftanza di tre miglia 
dalla Città di Sessa , che si 
appartiene in eùdo Falla Fa- 
miglia del Ponte d’ Altami- 
ra , Duca di Sessa . In esso 
Casale, è da notarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo de’ Santi Celzo , 

. gN^, - 
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* t? azzero . tt suo territo- 
rio poi produce frutti sapo- 
riti , olj eccellenti t cal'ta- 
gne , è ghianda . 11 numero 
lilialmente de’suoì abitanti 
ascende a cento settanta in 
circa sotto la cura spiritua- 
le d’ un Parroco . 

FONTANAROSA Terra 
nella Provincia di Monte- 
fusco * ed in Diocesi di Fri- 
gento , situata sopra un fal- 
so piano , d’ aria temperata, 
e nella difianza di tre mi- 
glia dalla Città di Frigefito'y 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Tòcco, Prin- 
cipe di Monteftiiletto . Sonò 
da marcarsi in quella Ter- 
fa , la quale si vuole edifi-» 
cata da’ Longobardi ,• duè 
Chiese Parrocchiali sotto l’in- 
vocazione di Santa Maria à 
Corte , e di San Niccola , le 
quali vengono servite da uri 
Clero insignito j- una Chiesa 
Recettizia , ufiziata da Sacer- 
doti decorati di Rocchetto t 
ed Almuzio rosso} e tfe Con- 
fraternite Laicali sotto i ti- 
toli della Concezione , dell’ 
Annunciata e del Rosario • 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani , gra- 
riidindia , frutti, vini, olj, 
lini , e canapi . La sua po- 
polazione finalmente ascen- 
de a tremila quattrocento 
e diciotto sotto la cura spi** 
fiutale d’ un Arciprete t d 



un Abate Carato . 

FONTANELLA Villani 
gio Regio nella Provinci» 
di Chieti , ed in Diocesi di 
Chieti medesima , il quald 
giace sopra un’ amena colli- 
na, d’aria salubre,, e nella 
difianza di due miglia dalla 
Città di Pescara . In esso è 
da inarcarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale di me- 
diocre disegno .• I prodotti 
poi del suo terreno sono vet- 
tovaglie d’ ogni genere , frut- 
ti , vini , ed olj . Il numero 
finalmente de' suoi abitanti- 
ascende a duecento è quat- \ 
tro sotto la cura spirituali 
d’un Vicario Curato dipen- 
dente dal Regio Abate di 

FONTANELLE Casali 
bella Provincia di Terni 
di Lavoro , ed in Diòcesi 
di Teano , situato sopra un» 
Collina , d’aria buona , è 
nella difianza di tre filigli» 
dalla Città xli Teano , chd 
si appartiene in Feudo all» 
Famiglia Gaetani , Duca di 
Semionda. In quefio Casa- 
le sono da marcarsi una 
Chiesa Parrocchiale Sotto il 
titolo di Sant’ Euftachio ; ed 
ura Confraternita Laicala 
sotto l'invocazione del Cor- 
po di Criflo . Il suo terri- 
torio poi abbonda di frutti 
saporiti , e di olj eccellenti v 
Il numero Analmente de" suoi' 



abitanti ascende à trecento 
(fcinqu'antacinque àòro la cu- 
fa spirituale d’un Pafroco .* 
. FONTE AVIGNONE Vil- 
laggio nella Provincia dell* 
Aquila i ed in Diocesi dell* 
Aquila flessa, situato in mez- 
20 a varj monti al peltri , 
d’aria salubre ,• e nella di- 
stanza di dodici miglia dal- 
la Città dell* Aquila, che si 
àppartiene in feudo ?tla Fa- 
miglia Barbarmi di Roma.- 
In esso è da notarsi soltanto 
dna Chiesa Parrocchiale . 11 
6yo territorio poi abbonda 
di grani * e di legqmi . 11 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende ad ottanta- 
tré sotto la cura Spirituale 1 
<f un Economo Curato. 

FONTI* CCHlO Tema 
nella Provincia dell’Aquila* 
ed in Diocesi dell’Aquila 
flessa, situata sópra un col- 
le, d’ aria buona , e nella 
diftanza di sedici miglia dal- 
la Città dell’Aquila, che si 
appartiene alla Famiglia Cor- 
vi di Sol mona * con titolo 
di Baronìa . Sono da osser- 
varsi in quefta Terra una 
Chiesa Collegiale sotto il 
titolo dt San Giovanni R*- 
tifta , h quale viene ufizHtu 
da un Preposto , e da sette 
Canonici * quattro Confra- 
ternite Laicali sv.tto 1’ invo- 
cazione-tei Nome di Gesù* r 
#1 Sàgr~»r.enfO * del Rosa- 
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rio , é della! Vefgitié de 1 Set- 
te Dolori } un Moniflero dì 
Monache di clausura sottd 
l’ invocazione di Santa Ma- 
fia a Grajahò di giurisdizio-» 
ne Farnesiana ; due Gunvetì- 
fi di Regolari* il primo dé* 
Padri Conventuali * ed il se- 
condo de’ Cappuccini } ed una 
Fabbrica dì candele da se-; 
go . Le produzioni poi dei 
suo terreno sono grani , le- 
gumi i mandorle , canapi i 
e zafferano cotanto utile si 
per molti malori , come pef 
colorire . La sua popolazio- 
ne finalmente ascende a mil- 
le sotto la cura spirituale! 
d’un Parroco , che poi fa il 
titolo di Preposi to . 

FONTECHIARO Casale' 
nella 'Provincia di Chiefi 
éd in Diocesi di Chieti fles- 
sa , situato in urrà quasi per- 
fetta piafiuta , d’ aria buona, 
e nella dillanza di sei mi- 
glia iti circa dalla Città di 
Chieti, che si appartiene al- 
la Famiglia Valignaiii , coti 
titolo di Baronìa. In quefto 
Casale non v’ è da notare 
rie Chiesa Parrocchiale , né 
Confraternita Laicale ; poi- 
ché i suoi abitanti vanno ad 
ascoltare la Sa; và Messa nel 
Villaggio di ihn Silveffro * 
il quale è poco lungi da es- 
so Casale di Fontechiaro* 
Le produzioni poi del suo 
terreno sono grani, frutti, 

fini* 
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tini , olj , e ghiande 4 La nere , frutti di varie specie* 
sua popolazione finalmente vini , olj ,■ e ghiande . La 
ascende a duecento dician- sua popolazione finalmente' 
nove sotto la cura spirituale' ascende aseicento veutiquat- 
del Parroco di San Siive- fro sotto la cura spirituale 
ffro . d’ un Economo Curato. Que- 

' FORCA DI VALLE Ca- fio flesso Casale si chiama 
saie nella Provincia di Te- Volgarmente Villa di Chie- 
ramo ,• ed in Diocesi di Pen- ti .■ 

ne, situato sopra un colle, FORCELLA Villaggio 1 
d’ aria buona , e nella di- Regio Allodiale dello Stato 
ilanza d' otto miglia dalla d’ Atri nella Provinciali Te- 
Città di Teramo , che si ramo, ed in Diocesi di Te- 
appartiene in Feudo alla Fa-- ramo flessa, situato in riva 
miglia Alarcon Mer.dozza, al Fiume Vomano* d’aria 
Marchese della Valle . In' temperata ,• e nella diftanza 
esso è da osservarsi soltanto di sei miglia da Teramo . 
una Parrocchia con quattro' In esso Villaggio è da mar- 
Cappelle. Il suo terreno poi carsi soltanto una Chiesa 
è per natura Iterile . Il nu- Parrocchiale sotto il titolo 
mero finalmente de’ suoi abi- di San Martino di Regio 
fanti ascende a cencinquan- Padronato 4 II suo terreno 
tolto sotto la cura spirituale poi prodfice vettovaglie di 
< 1 * un Preposito Curato . varj generi , frutti , vini , e 
FORCABUBQLINA Vii- pascoli per' greggi . Il nu- 
Jaggio nella Provincia di mero finalmente de* suoiabi- 
Chieti , ed in Diocesi di tanti ascende a quattrocento 
Chieti flessa, situato in un’ novantotto sotto la cura spi- 
anterai pianura , diaria salu- rituale d 1 un Preposito. 
bre, e nella diftanza d’ un .FORCHIA Casale Regio 
miglio e mezzo dalla Città nella Provincia di Terra di 
di Chieti v che si appartiene Lavoro , ed iti Diocesi di 
con titolo di Baronia alla Sant’ Agata de’ Goti , il qua- 
Mensa Vescovile di Chieti, . le giace alle faide d* un mon- 
In esso è da notarsi soltan- te, d’aria buona , quella 
to una Chiesa Parrocchiale diftanza di cinque miglia 
sotto il titolo di San Gio- dalla Città di Sant’Agata de* 
vanni Evangelifia. Le prò- Goti. In esso Regio Casale 
duzioni poi del suo terreno sono da notarsi una Chie- 
vettovaglia 4’ pg«i gè, sa Parrocchiale di mediocre 

ftrut- 
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ftrutfura ; ed una Confrater- 
fiita Laicale sotto l’ invoca- 
zione del Corpo di Cri fio ; 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindia , legumi , frutti, vi- 
ni , e canapi . La sua popo- 
lazione finalmente ascende 
à settecento novantaquattro 
$otto la cura spirituale d*un 
Parroc* . . * 

FORCHÌÀ D’ARPAJA 
Casale Regio nella Pro vi li- 
dia di Montefusco , ed in 
Diocesi di • Sant’ Agata de’ 
Goti , il quale giace alle fal- 
de di due monti * ov’ è la 
Valle Caudina, d'aria buo- 
na^ e nella diilanza di sei 
miglia in circa dalla Città 
di Sant’Agata de’ Goti . Iti 
ésso Regio Casale sono da 
osservarsi una Chiesa Par- 
rocchiale di mediocre brut- 
tura ; ed una Confraternita 
Laicale sotto l’ invocazione 
del Rosario . Il suo territo- 
rio poi abbonda di vettova- 
glie di varj generi,’ di frut- 
ri, di vini , e di pascoli per 
armenti . Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a novecento quarantacin- 
que sotto la cura spirituale 
d’un Parroco. 

FORENZA Terra nellai 
Provincia di Matera , ed in 
Diocesi di Venosa , situata 
sopra una collina degli Ap- 
pettili j d’ aria salubre, e nel* 
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la diftanza d* otto miglia dil- 
la Città di Venosa, e di qua- 
rantadue dalla Città di Ma- 
tera, che si appartiene iii 
Feudo alla Famiglia Dorìaj 
Principe di Melti . Sono dà . 
marcarsi in quefta Terra duè 
Chiese Parrocchiali sotto i 
titoli di San Piccola , e di 
Santa Maria de’ Lòngbbardi; 
un Convento de’ Padri Ri- 
formati ; ed òtto Confrater- 
nite Laicali sotto l’invoca- 
zione del Santissime* j def 
Rosario, del Purgatorio j del— 
l’ Annunciata , di Santa Cat- 
feriha. , di San Carlo , di 
Sant’Antonio da Padova , <r 
del Rosario . Le produzióni 
poi del sito territorio Sono» 
grani, gran fdh ! dia ,• legufni; 
frutti , vini , olj ghiande , 
ed erbaggi per pascolo di 
greggi . La sui popolazioni 
finalmente ascende a quattro 
mila fiovecentò tfentaséttei 
sott9 la cura spirituale d’ ua‘ 
Arciprete Curato i e d’ uni 
Rettore . . 

FORESTA Villàggio nel- 
la Provincia di Tèrra di La- 
vorò', èdih Diocesi dì Mori- 
te pasino , situato alle falde# 
d’uti tnorire chiamato Trùc- 
dhio , d’aria buona , e nella! 
diftanza di due miglia ini 
circa dalla Città di Sin Ger- 
mano , che si appartiene fri 
Feudo al Reai Monifìero di 
Mont; Casino . Quello Vil^ 

l 
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laggio viene abitato da di- 
versi Colobi , i quali perché 
coltivano i terreni" di queftò 
i'eud'o Ruftico , vi si sono 
domiciliati ‘ sino ad oggi al 
puniero di quattrocento in 
circa, sottoporti' npllà cura 
spirituale alle diverse Par- 
rocchie di $an Germano . Il 
suo r erri torio’final mente pro- 
duce grani , granidindia , e 
cacciagione.' 

.TORI A Terra nella Pro- 
vincia di Salerno, ed in Dio- 
cesi di Capaccio , situata so- 
pra un’ amena collina , d’aria 
puona , e nella dirtànza di 
tre miglia dal Porto di Pa- 
li nudo, e di cinquanta in cir- 
ca dalla Città di Salerno, 
phe si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Allieta , Prin- 
cipe di Villafranca . in que- 
fta piccola Terni è da no- 
parsi soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo della 
Madonna dèlie Grazie . t 
prodotti pòi del suo territo- 
rio sono grani , legumi, frut- 
ti, vini', olj jghidride , e pa- 
scoli per armenti, fi fiume- 
io final mentè de’ suoi abitai 
pi éscertde a quàttroceniò in 
Circa sotto la cura spiritua- 
le d'un Arciprete.. 

FORINO Stato nella Pro- 
vincia di Montefusco , èd iti 
Diocesi di Salerno ", situato 
fn una pianura cinta da per 
agni dovè da monti , d’ aria 




"buòna , e nella difbnza df 
dodici miglia dalla Città d» 
Salerno , che si appartien* 
alla Famiglia Caracciolo eoa 
titolo 'di Principato . Quello 
Stato di Forino è un aggre- 
gato di dieci Casali, appellati 
il primo f 'ajiello , il secon- 
do Pah zza , il terzo Creta^ 
il quarto Murato , il qqintQ 
Chs.ilhchio , il sello Petru- 
ro , il settimo Contrada , 
ottavo Ospitiate , il nono 
Celti , il decimo Pozzo , t 
quali sono poco difìanti Funo 
dall’ altro , e formano un» 
sola Università . Sono da no-j 
tarsi in quefto flesso Statq 
di Forino quattro Chiese Par- 
rocchiali , con altrettante Fi- 
liali j una Chiesa Recettizi^ 
Curata sotto il titolo dì Ave 
Gratia Piena; un Convento 
de 1 Padri Carmelitani ; e cin- 
que Confraternite Laicali sot- 
to l’ invocazione del Nenie 
di Dio*, del Sagramento , e 
del Rosario tre. Le produ- 
zioni poi del suo terren» 
sono grani , granidindia , le- 
gumi frutti , vini , caftà- 
gne , noci , e' nocelle . La 
sua popolazione finalmente 
ascende a quattromila due- 
cento e quindici in circa 
èòttò la cura spirituale di 
quattro Parrochi , e di al- 
trettanti Economi Curati . 

FORIO Terra Regia nel- 
la Prpvinfi^ di Terra di La* 
‘ ‘ * " voro. 
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voro ,ed in Diocesi d'Ischia, 
la quale giace jn riva al Mar 
Tirreno , d’ aria salubre , e 
nella diltanza di otto mi- 
glia dalla Città d’Ischia.. 
Sono da notarsi in quella 
grossa Terra due Parrocchie 
sotto i titoli di San Vito 
Martire , e di San Sebaftia- 
jio di diritto padronato del- 
1’ Università ; una magni tica 
Chiesa sotto l’ invocazione 
di Santa Maria di Loreto; 
varie Cappelle di mediocre 
disegno e dentro , e fuori 
l’abitato-; un Convento de' 
Padri Riformati di San Fran- 
cesco ; e due Confraternite 
Laicali con le proprie ri- 
spettive Chiese sotto l’ in- 
vocazione dell’ Assunta, e 
di Santa Maria delle Gra- 
zie , volgarmente detta Vi- 
sita Poveri . Il suo territo- 
rio poi abbonda di frutti^sa- 
poriti , di vini generosi , e 
di varie acque termali , le 
principali dejle quali sbno 
le acque chiamate di Cetara, 
.che si adoprano per molti 
mali , e specialmente per 
rendere feconde le donne 
fieri li . Il numero finalmen- 
te de’ suoi abitanti ascende 
a seimila cinquecento e tre 
sotto la cura spirituale di 
due Parrochi . 

FORLl Terra nella Pro- 
vincia dell’Aquila , ed in 
Diocesi d’ lsernia , situata 



nel seno cT un monte , d’ari» 
salubre , e nella diftanza di 
sette miglia dalla Città d’ 
lsernia , phe si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Cab- 
rala , Duca di Traietto . So- 
no da notarsi in quefta Ter- 
ra una Chiesa Parrocchiale 
sotto il titolo di San B, àgio; 
un Convento de’ Padri Mi- 
nori Osservanti; ed una Con- 
fraternita Laicaie sotto l’in- 
vocazione del Santissimi? 
Rosario » Le produzioni poi 
del suo territorio sono grar 
ni , granidiridia , legumi, vir 
ni , lini , e mele . La sua 
popolazione finalmente a- 
scende a mille novecentot- 
tantanove sotto la cura spi- 
rituale d’ un Arciprete di no- 
mina d-1 Feudatario. 

FORME Terra nella Pro- 
vincia dell’ Aquila, , ed in 
D.ocesi de’ Marsi , situata 
sopra un falso piano , d’aria 
buona , e nella diftanza di 
venti miglia in circa dalla 
Città dell’ Aquila , che si ap-r 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Conteftabile Colonna 
di Roma . In quefta Terra 
è da uotarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Teodoro Mar- 
tire . Il suo terreno poi pro- 
duce grani, legumi, e no- 
ci . 11 numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
trecentottantotto sotto la cu- 
ra 
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ra spirituale d ? un Parroco . 

FORMICOLA Terranei 
Ja provincia di Lavoro , ed 
mi Diocesi di Cajazzo, pò- 
in un’ amena valle, d’aria 
salubre , e nella diltanza di 
otto miglia in circa dalla 
Città di Cajazzo , che si ap- 
partiene alla Famiglia Ca- 
rafa , Principe di Colobra r 
no, con titolo di Baronìa. 
Quella Terra , la quale ne’ 
tempi vetufti era un Villag- 
gio dell* antica Città di Tre- 
mola. , ha una Chiesa Par- 
gocchìaie sotto ii titolo di 
Santa Criftianaj un Mòni- 
Ììero de’ Padri Verginiani j 
pd una Confraternita Laica- 
le sotto l’ invocazione di San 
Rocco . Le produzioni poi 
del suo territorio sono grani, 
granidindia , frutti , vini , e 
caftagne . La sua popolazio- 
ne tinnì niente ascende a mille 
duecento sessarjtatrè sotto la 
cura' spirituale d’ un Arci- 
prete . 

r ’ FORNACELL,A Casale 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Vico Equense , situato scopra 
un colle scosceso, d’aria sa- 
lubre , e nella diftanza di 
Bue miglia in circa dalla 
(Zitti di V ico Equense , che 
si appartiene ih Feudo alla 
famiglia Ravaschiero, Prin- 
cipe di Satrìano . In quello 
gasale $oao da notarsi una 
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Chiesa Parrocchiale sotto H 

titolo de’ Santi Apolloii Pier 
tro , e Puoio j eq una Qonrr 
fraternità Laicale sotto i’ in- 
vocazione del Rosai io . LI 
suo territorio poi abbonda 
di frutti sapori» , di \ mi, 
generosi , e d’ olj eccellenti . 
11 numero 'finalmente de* suoi, 
abitanti ascende ad ottocento' 
cinquanta sotto la cura spi- 
rituale d’ un Parroco . Ne 1 
contorni del medesimo Ca-, 
sale v’è sopra un alto mon- 
te il Convento de’ Padri Ca- 
maldolesi . 

I. FORNELLI Cdsale 
nella Provincia di Salerno ^ 
ed in Diocesi di Capaccio , 
situato sopra un ameno col-» 
le, diaria buona , e nella 
diftaqza di quarantaquattro 
miglia, in circa dalla Città 
di Salerno , che si appartie- 
ne alla Famiglia Landulfo^ 
con titolo di Baronìa . In 
esso Casale non .v’ è niente 
da notare, perchè là Chiesa 
matrice , appellata la Socia , 
che ftà quasi nel mezzo de 1 
Casali di Fornelli , di Co- 
sentini } e di Zoppi , è co- 
mune a tutti e tre quelli Ca- 
sali. Il suo territorio poi 
abbonda di frutti di varie 
specie , di vini delicati , e 
di olj eccepenti. Il numero 
finalmente de' suoi, abitatiti 
ascende a centoquaranta in 
circa sotto la curaspirituaie 
w ' ’ d’u* • 



/ 
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ff un Parroco comune a’ tre 
succennati Casali . 

II. FORNELLI Terra 
nella Provincia del Contado 
di Molise , ed in Diocesi di 
Monte Casino, situata sopra 
un colle , d' aria buona , e 
nella 'diftanza di trenta mi- 
lia dalla Città di Campo- 
asso , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Car- 
minano , Marchese d’Ac- 
«Éjuaviva . In essa sono da no- 
tarsi una Parrocchia sotto il 
titolo di San Michele Ar- 
cangelo ; e due Confraterni- 
te Laicali sotto l’ invocazio- 
ne deli* Immacolata Conce- 
zione , e del Purgatorio . 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindia , legumi , frutti , 
vini, ed erbaggi per pasco- 
lo di greggi. La sua popo- 
lazione finalmente ascende a 
mille quattrocentottanta sot- 
to la cura spiritual? d’ un Ar- 
ciprete. f 

v FOSCALDO Terrà nella 
Provincia di Cosenza , ed 
in Diocesi di Cosenza me- 
desima , situata alle falde de- 
gli Appennini , d' aria salu- 
bre , e nella diftanza d’ un 
miglio dal Mar Tirreno , e 
di ventidue in circa dàlia 
Città di Cosenza , che si ap- 
artiene con titolo di Mat-i 
hesatò alla Famiglia Spi- 
nelli, Duca diCaivano. So- 



no da notarsi in quella grosr 
sa Terra , la quale si vuol? 
edificata ne’ tempi degli An? 
gioini , due Chiese Parroc- 
chiali sotto l’ invocazione di 
San Giacomo Maggiore, e 
di Sant’ Angelo ; un Conven- 
to de* Padri di San France- 
sco da Paola; un Monte di 
Pietà per varie opere pie ; 
e due Confraternite Laicali 
sotto 1’ invocazione dell’Im- 
macolata Concezione, e di 
Santa Maria del Suffragio. Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
dindia , frutti , vini , olj , e 
gelsi per seta. La sua popo- 
lazione finalmente ascende a 
cinquemila settecento cin- 
quantotto setto la cura spi- 
ntale d’un Parroco,, e d’un 
Economo Curato . Quella 
flessa Terra vanta d' aver 
data' la nascita al Giurecon- 
sulto Antonio Plaftina. 

FOSSA Terra nella Pro-t 
vinci» dell’Aquila , ed irj 
Diocesi dell 1 Aquila flessa , 
situara a piè d’un’ aspra, e 
sassosa montagna , d 1 aria 
buona, e nella diftanza di 
sei miglia dalla Città del- 
1’ Aquila , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Bar- 
bieri di Roma. ‘In essa so- 
no da notarsi una Parroc- 
chia Collegiale , la quale 
viene ufiziata da sei Canoni- 
ci , e da un Preposito ; ed 
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Confraternita Laicale sotto 
l’invocazione del Santissima 
Sagramento. 11 suo territo- 
rio poi abbonda di grani , 
di legumi , di vini , Jài ca- 
napi , e di lini . il /numero 
lilialmente de’ suoi abitanti 
ascende a seicento settantot- 
to sotto la cura spirituale 
d’un Parroco, che porta il 
titolo di Preposito. 

1. FOSSACECA Terra 
nella Provincia di Lavoro , 
ed in Diocesi d’ Isernia , si- 
tuata alle falde d’ un alto 
monte, d’ aria salubre, e nel- 
la diiìanza di dodici miglia 
dalla Città d" Isernia , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Gaetani, Duca di Lau- 
renzano . in quella Terra è 
da notarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti-' 
tolo della Nascita della Ver-' 
gine Maria . I prodotti poi del 
suo terreno sono grani , gra- 
nidindia, frutti , vini , or- 
taggi , e pascoli per armen- 
ti . il numero linai mente 
de’ suoi abitanti ascende a 
mille sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete di li- 
bera collazione. 

.11, FOSSACECA Terra 
nella Provincia del Contado 
di Molise , ed in Diocesi 
di Trivento , situata sopra 
un colle , d’ aria buona , e 
nella di danza di nove mi- 
glia dalla Città di «Campo- 
Tom. II. 



O 

basso, che si appartiene all* 
Famiglia Mascione , con tin- 
tolo di Baronia . Sono da 
inarcarsi in quella Terra una 
Parrocchia di bel disegno sot- 
to il titolo dell’ Assunta, con 
cinque pubbliche Chiese; due 
Confraternite Laicali # sotta 
l’ invocazione del Sagrapien- 
to , e del Rosario ; ed un 
Monte Frumentario , ^ che 
somminiltra del grano a Co- 
loni per la semina. Le pio-, 
duzioni poi del suo territo- 
rio sono grani , granidmdia, 
legumi , frutti , vini , ed er- 
baggi per pascolo di greggi, 
e d’armenti . La sua popo- 
lazione linai mente ascende a 
duemila e quarantasei sotto 
la cura spirituale d’ un Ar- 
aprete • 

III. FOSSACECA Terra 
Regia nella Provincia di 
Chieti* ed in Diocesi di Chie- 
ti flessa r la quale giace in 
una pianura cinta da varie 
coltine , d’aria buona, e nel-’ 
la di danza un miglio in 
circa dal' Mare Adriatico , 
e di sei dalla Citta di Lan- 
ciano . In essa sono da mar- 
carsi 'una Parrocchia sotto il 
titolo di San Donato ; due 
Chiese pubbliche sotto l’ in- 
vocazione dell’ Assunta , e 
della Madonna delle Grazie; 

ed un ricco Monte Frumen- 
tario per sovvenire i colo- 
ni bisognosi nella semina de 
D grani. 
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frani , Le produzioni poi 
del suo terreno sono grani, 
grauidindia , legumi frutti, 
vini , ed ol j . La sua popo- 
lazione finalmente ascende a 
mille ottocento sessantuno 
sotto la cura spirituale A’ un 
Arciprete . 

FOSSATO Casale Regio 
nella Provincia di Catanza- 
ro , ed in Diocesi di Catan- 
zaro flessa , if quale gia- 
ce sul piano d’una colli- 
na ^ d’ aria v salubre , e nella 
difianza d' un miglio, e mez- 
zo dalla Città di Taverna . 
Egli col terremoto del mil- 
le settecentottaptatrè soffrì 
de 1 danni , ma mediarti le 
paterne cure del Regnante 
Ferdinando IV-Nofiro Prov- 
videntissimo Monarca , è fia- 
to riattato, insieme con una 
Chiesa Parrocchiale , Le pro- 
duzioni poi del suo territo-. 
rio sono grani, frutti, vini, 
olj , caftagne,lini , gelsi per 
seta, e pascoli per armen-r 
ti . La sua popolazione final- 
mente, ascende a seicento e 
quattordici sotto la cura spir 
rituale d’ojn Parroco, 

FRAGAGNANO Terra 
nella Provincia di Lecce ,■ 
ed in Diocesi di Tacanto, 
situata in qua pianura, d'aria 
salubre, e nella difianza di 
trentotto miglia dalla Città 
di Lecce, e di dodici da Ta- 
ranto-, che si appartiene alla 



Famiglia Antoglietta , coir 
titolo di Marchesato, In que- 
lla -Terra sono da notarsi 
qua Chiesa Parrocchiale di 
mediocre firuttura ; ed una 
Confraternita Laicale sotto 
l’ invocazione di Santa Ma- 
ria del Carmine . Le pro- 
duzioni poi del suo territo- 
rio sono vettovaglie di varj 
generi , frutti, vini, ed olj, 
La . sua popolazione finali 
niente ascende a settecento 
in circa sotto la cura spi- 
rituale d'un Arciprete Curato. 

FRAGNLTO L’ABATE 
Terra Regia nella Provin- 
cia di Mòntefusco , ed io 
Diocesi di Benevento , sii 
tuam sopra un’ amena, e pia- 
na collina , d’ aria buona , 
e nella difianza di sei mi- 
glia dalla Città di Reneven- 
tp . Iti essa sono da osser- 
varsi una Parrocchia Regia 
sotto il titolo dell’ Assunta^ 
e di San Piccola di Bari j 
due Chiese Filiali di me- 
diocre firuttura ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l 1 - in- 
vocazione del Sagramento , 
Il suo territorio poi abbon- 
da di grani • di grauidindia, 
di legumi , di frutti , e di 
vini. Il numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
mille ed ottocento in cir- 
ca sojto la cura spirituale 
d’un Arciprete eh nomiti» 
Regia . In difianza d’un mez- 
zo 
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zo miglio da quella flessa 
Terra v’è un Feudo disa- 
bitato, appellato- Botticello, 
il quale dipende dalla giu- 
risdizione di Fragneto 1* A- 
bate, ov’ è un Romitaggio, 
con una Chiesa sotto il ti- 
tolo di San Matteo Apo- 
fìolo . 

FRAGNETO MÒNFOR- 
TE Terra nella Provincia 
di Montefusco , ed in Diocesi 
di Benevento , situata in una 
valle cinta da varj colli , d’ 
aria buona , e nella diftan- 
za di sei miglia dalla Città 
di Benevento , che si appar- 
tiene alla Famiglia Mon- ' 
talto , con titolo di Ducato. 
In quella Terra sono da mar- 
carsi una Parrocchia Colle- 
giale ; due Confraternite lai- 
cali sotto l’invocazione del- 
l’ Immacolata Concezione , 
e della Croce ; e due Ere- 
mitaggi con Chiese rispetr 
tive * Le produzioni poi del 
suo territorio sono grani , 
granidindia , legumi , frutti, 
vini , ed olj . La sua popo- 
lazione finalmente ascende a 
duemila e duecento sotto 
la cura spirituale di' un Ar- 
ciprete , 

FRAINE Terra nella Pro- 
vincia di Chieti v ed in Dio- 
cesi di Chieti flessa , situata 
sopra una piccola collina , 
d’aria salubre, e nella di- 
ftanza di dodici miglia dalla 



Città d’ Agbone , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Caracciolo , Principe 
di Santo Bàono . Lì quelta 
Terra è da marcarsi soltan- 
to una Chiesa Parrocchiale 
sotto il titolo di San Sii ve- 
ltro . 1 prodotti poi del suo 
terreno sono grani,, grani- 
dindia , legumi , frutti , -e 
vini . Il numero finalmente 
de’ suoi- abitanti ascende a 
mille e venti sotto Ja cura ‘ 
spirituale <fun Arciprete. 

I. FRANCAVILLA Ter- 
ra nella Provincia di Chie- 
ti , ed in Diocesi di Chieti 
flessa , situata sopra un’ a- 
mena collina , d’ aria salu- 
bre , e nella dittatila di set- 
te miglia dalla Città di Chie- 
ti , e poco lungi dal Mare 
Adriatico, che si appartiene 
con titolo di Principato alla 
Famiglia Avalos, Marchese 
del Vafto. Sono da notarsi 
in quella Terra una Colle- 
giata sotto il titolo di San- 
ta Maria Maggiore , ufiziata 
da otto Canonici , e da un 
numero indeterminato di Sa- 
cerdoti ; una Parrocchia sot- 
to .l’ invocazione di Sant’ A- 
gata ; due pubbliche Chiese 
sotto i titoli di Santa Ma- 
ria della Croce , e di Saiita- 
Liberata ; due Conventi di 
Regolari , il primo de’ Pa- 
dri Domenicani ed il seco- 
do de’ Minori Osservanti ; 
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due Confraternite Laicali sot- 
to l’ invocazione della Santa 
Croce , e di San Giovanni 
Battila; e tre Monti Fru- 
jnentarj per sovverire i co- 
loni bisognosi nella semina , 
I prodotti poi del suo ter- 
reno sono vettovaglie diva- 
ri generi, frutti, vini, olj, 
ed aranci . Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen* 
de a due mila e seicento 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale d’un Canonico j che 
porta il titolo d’ Arciprete, 
ll.FRANCAVILLA Città- 
Allodiale nella Provincia di 
Lecce , ed in Diocesi d’Oria, 
la quale giace in una perfet- 
ta pianura , d’aria temperata, 
e nella diftanza di tre miglia 
dalla Città d’Oria , e di quat- 
tordici dal Golfo di Taran- 
to . Sono da notarsi in que- 
lla Città ulta insigne Colle- 
giata , ufiziata da venti Ca- 
nonici , da trentadue Porzio- 
narj , da otto Inservienti , 
e da altri Sacerdoti affitten- 
ti ; una Chiesa Filiale di me- 
diocre architettura ; un Mo- 
niftero di Monache Chiari- 
ne ; un Conservatorio di Zi- 
telle ; un Ospedale per gl' 
infermi ; un Monte di Pie- 
tà ; un Collegio delle Scuo- 
le Pie; due Ospizj, l’uno 
de’ Padri di San Francesco 
da Paola *e l’altro degli Al- 
canterini ; sei Conventi di 



R 

Regolari , cioè de’ Padri Mi- 
nori Conventuali , de’ Car- 
melitani , de’ Riformati , de- 
gli Osservanti , de’ Cappuc- 
cini , e di San Giovanni di 
Dio ; nove Confraternite 
Laicali sotto l’ invocazione 
del San ti flimo Sacramento , 
dell’ Immacolata Concenzio-» 
ne, del Santiffimo Salvato- 
re, di Sant’Rligio , del Car- 
mine , della Morte , di San 
Bernardino, di San Miche- 
le Arcangelo , e di San Se- 
bafìiano ; e varie fabbriche 
di pannine , di concerie di 
cuoi , e di vasi da creta , 
Le produzioni poi del suo. 
territorio sono vettovaglie 
di varj generi , frutti , vini, 
olj , ortaggi , pascoli per 
bettianù^, bambagia , e ta- 
bacchi eccellenti . La sua po- 
polazione finalmente ascende 
a dodici mila in circa sotto 
la cura spirituale d’un Ca- 
nonico Arciprete , e d’ un 
Parroco . 

ILI. FRANCAVILLA Ter- 
ra nella Provincia di Catan- 
zaro , ed in Diocesi di Mi- 
leto , situata sopra un piano 
inclinato, d'aria temperata, 
e nella dittanza di venti no- 
ve miglia in circa dàlia Cit- 
tà di Catanzaro , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Alcantara Mendozza , 
Duca dell’ Infantado . Que- 
fta Terra col terremoto dei 
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mille settecentottnntatrè fu 
quasi diftrutta , ina median- 
ti le paterne cure del Re- 
gnante Ferdinando IV. No- 
ftro Augufto Sovrano, è (la- 
ta riattata, insieme con due 
Chiese Parrocchiali . I pro- 
dotti poi del suo territorio 
sono grani , granidindia, frut- 
ti , vini , olj , e gelsi per se- 
ta . 11 numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
mille novecento e quattro 
sotto la cura spirituale di 
due Parrochi „ 

IV. FRANCAV1LLA Ter- 
ra nella Provincia di Mute- 
rà , ed in Diocesi di Tursi, 
e d’Anglona, situata sopra 
una piccola collina , d’ aria 
buona , e nella diftanza di 
quaranta miglia in circa dal- 
la Città di Matera , che si 
appartiene con titolo di Baro- 
nia alla Reai Certosa di San 
Lorenzo della Padulu.Sono 
da notarsi in quella Terra 
una Chiesa Parrocchiale di 
mediocre bruttura; ed una 
Confraternita Laicale sotto 
l’invocazione dell’Immaco- 
lata Concezione . Le produ- 
zioni poi del suo territorio 
6ono grani , granidindia, le- 
gumi, frutti , vini , olj, ca- 
vagne , ghiande , e noci . La 
sua popolazione finalmente a- 
scende a mille settecento set- 
lantanove sotto la cura spi- 
rituale d’un Arciprete Curato, 
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V. FRANCA VILLA Ter- 
ra nella Provincia di Cosen- 
za , ed in Diocesi di Cas- 
sano, situata alle falde d’un 
monte, d’aria buona, e nel- 
la diftanza di quarantacinque 
miglia in circa dalia Città 
di Cosenza , e di tre dal 
Mar Tirreno , che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Serra , Duca di Cassa- 
no . Sono da marcarsi ift 
quefta Terra una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo del- 
]’ Assunta ; e tre Confrater- 
nite Laicali sotto 1* invoca- 
zione del Crocifisso., del Ro- 
sario , e del Carmine » Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
dindia , frutti d’ ogni sorta > 
vini, e bambagia . La sua po- 
polazione finalmente ascen- 
de ad ottocento novantaquat- 
tro sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco . Quefta fles- 
sa Terra vanta d’ essere fia- 
ta patria dell’erudito Scrit- 
tore Giovanni Matteo Mi- 
Jeto . 

FRANCHI Terra Regk* 
Demaniale nella Provincia 
di Salerno , ed . in Diocesi 
di Lettere , la quale giace 
in mezzo a’ monti di Gra- 
gnano , d’aria buona , e nel- 
la diftanza d’ un miglio e 
mezzo dalla Città di Lette- 
re . In essa Regia Terra so- 
no da osservarsi una Chiesa 
D 3 Par- 
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Parrocchiale ; ed unà Con- 
fraternita Laicale sotto F in- 
vocazione di San Sebaftiano. 
11 suo terreno poi produce 
frutti, vini, olj , e pascoli 
per armenti,. Il numero fi- 
nalmente de’ suoi abitanti a- 
scende a trecento in circa 
sotto la cura spirituale d'un 
Parroco . 

FRANCICA Casale nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Milcto , situato 
in una pianura circondata da 
oliveti , d’ aria temperata , 
e nella diftanza di quaran- 
totto miglia in circa dalla 
Città di Catanzaro , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Alcantara Mendozza, 
Duca dell’Infantado, e Prin- 
cipe idi Mileto . Quello Ca- 
sale col terremoto del mil- 
le settecentottantatrè fu di- 
flrutto, ma mediami le be- 
nefiche cure del Regnante 
Ferdinando IV. Noflro Au- 
gnilo Sovrano, è flato rie- 
dificato , insieme con una 
Chiesa Parrocchiale . I pro- 
dotti poi del suo territorio 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , olj , gelsi per seta , 
e varie erbe medicinali . Il 
numero finalmente de' suoi 
abitanti ascende a settecento 
settantacinque sotto la cura 
spirituale d’un Parroco. Que- 
fto flesso Casale è rinoma- 
to nella Stpria Lrtteraria 



per essere fiata patria di 
Gabriele Barrio , il quale 
vien riputato per un buon 
Geografo , e Scrittore del 
XVI. Secolo; e di Giulio 
Cesare Comercio*Medico di 
Filippo II. Re di Spagna . 

FRASCATOLl Casale 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed iti Diocesi di 
Nola , situato in una pianu- 
ra , d’ aria grave , e nella 
diftanza di due miglia dalla 
Città di Nola , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Maftrilli , Duca di 
Marigliano In esso Casale 
è da marcarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di SanSimone e Giu- 
da . Le produzioni poi del 
suo territorio sono grani , 
granidindia, legumi, vini , 
canapi, e gelsi per seta. La 
sua popolazione finalmente 
ascende a cento quarantano- 
ve sotto la cura spirituale 
d’un Economo Curato. 

FRASCINETO Terra 
nella Provincia di Cosenza , 
ed in Diocesi di Cassano 
situata a piè d* un monte , 
d'aria buona , e nella diftan- 
za di quarantadue miglia in 
circa dalla Città di Cosenza, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Spinelli , Prin- 
cipe di Cariati , e Duca di 
Seminara . Sono da notarsi 
in quella Terra una Par toc* 
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chia sotto il titolo dell’As- 
sunzione; ed una pubblica 
Chiesa sotto l’ invocazione 
de' Santi Apolidi Pietro , e 
Paolo i Le produzioni poi 
del suo territorio sono gra- 
tti j legumi , frutti , vini , 
ed olj i La sua popolazione 
finalmente ascende à mille 
cinquecentottantuno sotto la 
cura spirituale d’un Parroco» 
FRASSO Terra nella Pro- 
vincia di Lavoro , ed in 
Diocesi di Sant’ Agata de’ 
Goti , situata alle falde del 
monte Sant* Angelo , eh’ è 
Una continuazione degli Ap- 
pennini , d’ aria salubre , e 
nella diflanZa di-Ventiquat- 
tro miglia dalla Città di Na- 
poli , e di quattro dalla Cit- 
tà di Sant’Agata , che si ap- 
partiene in tenuta alla fa- 
miglia Spinelli , Principe di 
San Giorgio , ed in titolo 
•di Principato alla Famiglia 
Dentice > Principe di San 
Vito degli Schiavi . Sono 
da marcarsi in quefla Terra 
Una Parrocchia sotto il tito- 
lo di Santa Giuliana; una 
Chiesa Collegiale Recettizia 
Numerata sotto P invocazio- 
ne del Corpo dì Crifto, ser- 
vita dà trenta Canonici in- 
signiti , eh’ è di -diritto pa- 
dronato della Università ; 
quattro Confraternite -Laica- 
li sotto i titoli del Sagra* 
mento, della Vergine Ad.- 



delirata , di Santa Maria 
delfe Grazie , e del Rosario ; 
un Conservatorio di Donzel- 
le civili povere sotto la re- 
gola di Santa Teresa ; ed 
un Monte di Pietà per va- 
rie opere pie . Le produzio- 
ni poi del suo territorio so- 
no grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , vini , olj , ca- 
vagne , ghiande, ed erbag- 
gi per pascolo di greggi . 
La sua popolazione final- 
mente , insieme col piccolo 
Villaggio di Nanzignano , 
ascende a tremila seicento 
settantacinque sotto la cura 
spirituale d’ un Arciprete • 
Quella flessa Terra è rino- 
mata nella Storia Letterari» 
per avere data la nascita al 
Letterato Marcello Papinia- 
no Cusano , che mediante il 
suo sapere si fece firada all* 
Arcivescovado di Palermo ; 
ed al Marchese Brancaccio, 
Segretario di Stato del Re- 
gno di Napoli sotto il Re 
Carlo Borbone . 

FRATTA MAGGIORE 
Terra Regia nella Provin- 
cia di Terra di Lavoro, ecf 
in Diocesi d’ Aversa, situa- 
ta in una perfetta pianura , 
d’aria salubre, e nella di- 
flanza di quattro miglia d’ 
Aversa, e di cinque da Na- 
poli . Sono da notarsi in. 
quella grossa Terra, la qua- 
le si vuole da -molti Scrii» 
D 4 tori 
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tori nata dalle rovine dell’ 
antica Atella , una magnifi- 
ca Chiesa Parrocchiale sotto 
il titolo di San Soffio Mar- 
tire , .con un quadro dello 
flesso Santo Martire sul sof- 
fitto, eh’ è una bella opera 
di Solimena j quattro, pub- 
bliche Chiese sotto i titoli 
di Sant’Antonio , della Ma- 
donna del Cannine , dell' 
Angelo Cuftode , e della Ma- 
donna delie Grazie ; e due 
pubbliche Cappelle sotto 1’ 
invocazione di San Giovan- 
ni, e di San Getiovino . In- 
oltre ella ha otto Confrater- 
nite Laicali sotto l'invoca- 
zione del Sagramento , del- 
l’ Immacolata Concezione , 
dell’ Annunciata , del Rosa- 
rio , di Santa Maria delle 
Grazie , di San Soffio , di 
Sant’Antonio, e di San Vin- 
cenzo ; un Monte di Mari- 
taggi per zitelle povere ; e 
e varie fabbriche di corde , 
e di funi . Le produzioni 
poi del suo territorio sono 
grani , granidindia , frutti , 
vini , canapi , e gelsi per 
seta . La sua popolazione 
finalmente ascende ad otto- 
mila ottocento settantasette 
sotto la cura spirituale d’un 
Parroco . 

FRATTA PICCOLA Ca- 
sale nella Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi d’Aversa, situato in una 



perfetta pianura , d’ aria sa- 
lubie, e nella diftanza di 
quattro miglia d’Aversa, e 
di sei in circa da Napoli', 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Carafa, Conte 
di Poli cadrò . Sono da no- 
tarsi in quefto Casale , che 
si crede nato dalle rovine 
dell’antica Atella , UDa Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo di San Maurizio Mar- 
tire ; tre pubbliche Chiese 
con varie Cappelle; quattro 
Confraternite Laicali sotto 
l’invocazione del Sagramen- 
to , del Rosario , di Sant’ 
Antonio da Padova , e di 
San Maurizio Martire; ed 
un Convento de’ Padri di San 
Giovanni a Carbonara, che 
.è fuori l’ abitato . Le pro- 
duzioni poi del suo terreno 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , vini , canapi , 
e gelsi per seta . La sua po- 
polazione finalmente ascen- 
de a mille e sedici sotto 
la cura spirituale d’un Par- 
roco . 

FRATTE Terra nella 
Provincia di Lavoro , ed in 
Diocesi di Gaeta, situata so- 
pra una collina , d'aria buo* 
na, e nela diftanza di di- 
ciannove miglia dalla Città 
di Gaeta, che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Ca- 
rafa , Duca di Traietto . In 
essa Terra sono da notarsi 

due 
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due Chiese Parrocchiali di 
mediocre bruttura ; un Mo- 
li i itero di Monache Benedet- 
tine ; e due Confraternite 
Laicali sotto l’invocazione 
del Sagramento , e di San 
Niccola . 11 suo territorio 
poi produce vettovaglie di 
varj generi , frutti, e vini. 

11 numero finalmente de’suoi 
abitanti ascende a duemila 
seicento cinquantuno sotto la 
cura spirituale di due Par- 
rochi . . , v . 

FRATTOLI Villa Regia 
Allodiale dello Stato d’ Atri 
nella Montagna di Roseto 
in Provincia di Teramo , ed 
in Diocesi di Teramo Res- 
sa , situata in luogo alpellre, 
d’ aria salubre , e nella di- 
fbanza di ventitré miglia in 
circa dalla Città di Teramo. 
In essa è da notarsi soltan- 
to una Chiesa Parrocchiale 
di Regio Padronato sotto il 
titolo di San Giovanni Ba- 
ri Ila . Il suo territorio poi 
produce poche vettovaglie di 
varj generi , frutti , vini , e 
pascoli per armenti . Il nu- 
mera finalmente de’suoi a- 
bitanti ascende a duecentot- 
tantatrè sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete . 

FRATTURA Terra nel- 
la Provincia dell’Aquila, ed 
in Diocesi di Solmona , si- 
tuata sopra un monte sasso- 
so } d’ aria buona , e nella di- 
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fìanza di tréntanove miglia 
dalia. Città dell’Aquila , che 
si appartiene con titolo di 
Baronìa alla Famiglia Mor- 
mile , Duca di Carinaro. In 
essa è da marcarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Niccola 
di Bari . II suo terreno poi 
per essere sassoso produce 
pochi grani , orzi , e sega- 
la. Il numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
quattrocento trentadue sotto 
la cura spirituale d' un Ar- 
ciprete . . . ' 

FRESAGRAND1NARA 
Terra nella Provincia di 
Chieti , ed in Diocesi di 
Chieti flessa, situata sopra 
un ameno colle , d’aria buo- 
na , e nella diftanza di quat- 
tordici miglia dalla Città del 
Vallo, e di nove dal Mare 
Adriatico , che si appartiene 
con titolo di Baronìa alla 
Famiglia Caracciolo , Prin- 
cipe di Santo Buono . In es- 
sa Terra è da osservarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto 1* invocazioné 
del Santiffimo Salvatore. U 
suo terreno poi produce gra- 
ni , granidindia , legumi , ri- 
si , frutti selvaggi , e ghian- 
de . Il numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
settecento cinquantanove sof- 
to la cura spirituale d’u« 
Arciprete . 

FRI. 
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Provincia di Montefusco , ed 
in Diocesi d’ Avellino , si- 
tuata sopra un monte , d’aria 
buona, e nella diflanza di 
diciotto miglia dalla Città 
<f Avellino , che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Caracciolo , Principe di 
.Torella . Quella Città, se- 
tondo Filippo Cluverio , si 
Vuole nata dall’ antica Eco- 
land , la quale poi fu pre- 
»a, ed incendiata da’ Roma- 
ni in tempo della Guerra 
Sociale i Terminata una tal 
sanguinosa guèrra dal valo- 
re dc’Capitanl Romani , spe- 
cialmente da Siila , fu rie- 
dificata col nome di Frigen- 
to , e divenne una Città di 
qttalche rinomanza . Nel de- 
cimo Secolo fu adeguata al 
suolo da un terribile terre r 
m*to , che le tolse tutto 
quel pregio , che 1’ aveano 
dato l’arte, e la moltitu- 
dine de’ suoi abitanti 4 Per- 
dè ancora nell’anno mille 
quattrocento sessantacinque 
l’onore di Città Vescovile, 
di cui andò fregiata sin dal 
quarto Secolo , per averla il 
Pontefice Leone IX. sotto- 
messa alla Chiesa d’ Avelli- 
no . Finalmente edificata 
venne di bel nuovo nello 
flesso sito , ed oggi è una 
mediocre Città della Provin- 
cia , la quale ha il diritto 



di creare, é di eleggere 
suo proprio Vicario Capito- 
line. in tempo di Sede va- 
cante } ed il nuovo Vescovo 
d' Avellino deve prendere il 
possesso si nell’ una , come 
nell’ altra Chiesa , per esse- 
re f una Indipendente dall* 
altra , sebbene un solo ne 
sia il Vescovo . Sono da no- 
tarsi in quella Città una 
Chiesa Cattedrale di benin- 
tesa architettura, ed ornata 
di eccellenti pittufe , la qua- 
le viene ufiziata da dieci Ca- 
nonici Capitolari , e da al- 
trettanti Canonici sopranu- 
me rarj j tre Confraternite 
Laicali sotto l’ invocazione 
del Sagrameli to , del Rosà- 
rio , e de’ Morti \ ed un Mon- 
te Frumentario per sovve- 
nire i colòni bisognosi nella 
semina 4 Le produzioni poi 
del suo territorio sono grani, 
graniditidia , legumi , frùtti , 
vini , caltagne , ed erbaggi 
per pàscolo di greggi , e d’ 
armenti . La sua popolazio- 
ne finalmente ascende a due- 
mila settecento , e quaranta 
Sotto la cura spirituale d'un 
Arciprete , e di due Coadiu- 
tori 4 Nella diftanàa di due 
miglia in circa dalla suddetta 
Città giace la mortifera Mo- 
feta , ed il Lago d' Ansaùto 
di figura ovale , e della cir- 
conferenza di cencinquanta 
palmi . Le acque di quello 
La- 
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Lago sono torbide , fosche, 
fredde , e puzzolenti d’ un 
lezzo sì acuto , che gli aliti 
sono così mortiferi , e no- 
civi , che ove giungono , 
fanno repentinamente tra- 
mortire gli animali , e poco 
appresso morire * Dalle ac- 
curate osservazioni , e dal- 
le replicate analisi sin dall* 
anno mille séttecentottantot- 
to fattene dal Regio Profes- 
sore di Storia Naturale il 
Medico Saverio Mac ri risul- 
ta , che una tal Mofeta 
viene formata da un* abbon- 
dante esalazione d’aria epa- 
tica , o sia gas idrogeno sol- 
forato ,-e di altri gas * Final- 
mente la succennata acqua 
minerale contiene molta ter- 
ra argillosa ; per cui que- 
ft’ acqua è torbida , molt’aria 
epatica,vitriolo di ferro, allu- 
me, ed altre softanze, Quella 
flessa Città comprende sotto 
la sua giurisdizione Vesco- 
vile dodici luoghi , i quali 
sono té S tilrno , 2. Gesual- 
do , 3. Rocca San Felice , 
4. Villa Maina , 5* Faterno 1 
6 . Fontanarosa rf.Sant' An- 
gelo all Esca , 8. Locosano , 
9. San Manco , IO. T aorasi, 
li. Mirabella , IQ. Grotta - 
■mirtarda ; ciascuno de* quali 
didimamente sarà descritto 
a suo proprio luogo . ^ 

FRIGGI ANO Terra nel - 
h Provincia di Traoi , ed 



in Diocesi di Bari , situata 
sopra / una collina , d’ aria 
buona, e nella dilìanza di 
due miglia dal Mare Adria- 
tico , e di cinque dalla Città 
di Bari, che si appartiene 
con titolo di Principato alla 
Famiglia Filomarini , Prin- 
cipe della Rocca. Sono da 
osservarsi in quella Terra 
una Chiesa Parrocchiale ; un 
Convento de’ Padri Cappuc- 
cini ; e tre Confraternite Lai- 
cali sotto l’ invocazione del 
Corpo di Crifto, del Rosa- 
rio , e del Carniine . Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono vettovaglie di 
varj generi , frutti , vini , 0] j, 
mandorle , carrube , ed agru- 
mi t La sua popolazione fi-' 
miniente ascende a tremila 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco . 

FRIGNANO MAGGIO- 
RE Casale nella Provincia 
di Terra di- Lavoro, ed in 
Diocesi d’ Aversa , situato 
in una pianura , d’ aria mal- 
sana , e nella diftanza d’ un 
miglio in circa dalla Città 
d' Aversa, che si appartiene 
con titolo di Marchesato al- 
la Famiglia Eboli, Duca di 
Caftropignano , In quello Ca- 
sale sono - da notarsi una 
Chiesa Parrocchiale; e due 
Confraternite -.Laicali sotto 
l’invocazione dell’ Assunta, 
e di Santa Maria dell’ Arco, 

Le 
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Le produzioni pòi del suo 
terreno sono grani > grani - 
"di lidia , legumi , frutti ., vini, 
e canapi. La sua popolazio- 
ne finalmente ascende a mil- 
le ottocento novantadue sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Parroco . 

FRIGNANO PICCOLO 
Casale nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi d’ Aversa , situato in una 
pianura , d’ aria non buona , 
e nella dilhnza di tre miglia 
dalla Città d’ A versa, che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Pallavicini . In es- 
so sono da notarsi una Par- 
rocchia Collegiale , servita 
da dieci Sacerdoti insigniti ; 
e due Confraternite Laicali 
sotto T invocazione dell’ As- 
sunta , e di San Francesco 
Saverio. I prodotti poi del 
eoo terreno sono grani , gra- 
.nidindia, legumi , frutti , vi- 
ni , e canapi . Il numero fi- 
nalmente de' suoi abitanti 
ascende a mille settecento 
settantacinque sotto la cura 
spirituale d’un Parroco, 

FRISA Terra nella Pro- 
vincia di Chieti , ed in Dio- 
cesi di Lanciano , situata in 
una pianura, d’aria buona, 
e nella diftanza di due mi- 
glia dalla Città di Lanciano, 
c di quattro dal Mare Adria- 
tico , che si appartiene alla 
Famiglia. Cacciatimi , conti* 



tolo di Parodia . In queftsi 
Terra è da marcarsi soltan- 
to una Chiesa Parrocchiale 
sotto il titolo di Santa Lu- 
.cìa . Le produzioni poi del 
suo territorio sono grani , 
granidindia , legumi, frutti, 
vini , olj , e pascoli per ar- 
menti . La sua popolazione 
finalmente ascende a nove- 
cento sessantasatte sotto la 
cura spirituale d’ un Arci- 
prete . 

FRONDAROLA Casale 
nella Provincia di Teramo, 
ed in Diocesi di Tentino 
flessa , situato in riva al fiu- 
me Tronfino , d' aria buo- 
na, e nella diflanza di cin- 
que miglia da Teramo, che 
si appartiene in Feudo alla 
Città di Teramo . In quello 
Casale è da marcarsi soltan- 
to. una Chiesa Parrocchiale 
sotto il titolo di San Salva- 
dorè di nomina dell’ Univer- 
sità di Teramo. Le produ- 
zioni poi del suo terreno 
sono vettovaglie di varj ge- 
neri , frutti , viui , olj , e 
pascoli per armenti. La sua 
popolazione finalmente a- 
scende a quattrocento e die- 
ci sotto la cura spirituale 
d’ un Preposi to . 

FROSOLONE Terra nel- 
la Provincia del Contado di 
Molise , ed in Diocesi di 
Trivento , situata alle falde 
d’ uo aspro monte , d’ aria 
t u 9.* 
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tuona , e nella diftanza dì 
dodici miglia dalla Città di 
Campubasso , che si appar- 
tiene con titolo di Baronìa 
alla Famiglia Muscettota , 
Principe di Lupara no . Sono 
da notarsi in quella Terra 
tre Parrocchie , delle quali 
due sono Collegiate , la pri- 
ma sotto il titolo di Santa 
i Maria , ufiziata da diciotto 
Canonici , e da un Arcipre- 
te ; e la seconda sotto l’ in— 

! vocazione di San Pietro, ser- 
i vita da sei Canonici', e da 
) un Parroco; tredici Cappel- 
le pubbliche, con tre Badìe, 

• e con sei Benefìcj; una Com- 

• menda di Malta ; due Con- 

t venti di Regolari, l’uno de’ 

i Minori Conventuali , é T al- 

) tro de’ Cappuccini ; una Ca- 

• sa d’ Educazione de’ Padri 

( Missionarj sotto il titolo del 

Santissimo Sagramento ; tre' 

• Confraternite Laicali sotto 

• l’invocazione di Maria Ver- 

i gine , di San Filippo Neri, 

e del Terzo Ordine de’ Pe- 
i Ritenti ; uno Spedale per ri- 

t covero degl’infermi ; sette 

• Monti Frumentarj , con sei 

. di maritaggi per Zitelle po- 

ì vere; e varie fabbriche di 

forbici , e di temperini . I 
, prodotti poi del suo terreno 

j sono grani , granidindia,~le- 

i gurni , vini generosi , ed er- 

• baggi per pascolo di greggi, 

i f di armenti. Il numero ii- 
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nalmente de’ suoi abitanti a- 
scende a tremila ottocento 
settantasei sotto la cura spi- 
rituale di due Parrochi , e 
d’ un Arciprete . 

FUC1GNANO Villa Re- 
gia Demaniale dello Stato 
di Ci vitella del Tronto nel- 
la- Provincia di Teramo, ed 
in Diocesi della Badìa di 
Monte Santo , unita al Ve- 
scovado di Montalto dello 
Stato Pontificio , la quale 
giace sopra una collina , d’ 
aria buona, e nella diftan- 
za d’ un miglio e mezzo 
dalla Città di Civitelia del 
Tronto , e di nove da Te- 
ramo . In essa è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale . I prodotti poi del 
suo territorio sono vettova- 
glie di varj generi , frutti , 
vini , olj, e pascoli per greg- 
gi . II numero finalmente' 
de’ suoi abitanti ascende ad 
ottantanove sotto la cura spi- 
rituale d’ un Economo Cu- 
rato . 

FUCINO Lago nella Pro- 
vincia dell’ Aquila , ed in 
Diocesi de’ Marsi , il quale 
viene formato da varj pic- 
coli Fiumi , che discendono 
dagli Appennini , e da varie 
sorgenti , che sono nel suo 
seno , e nelle sue ripe . Que- 
llo Lago , appellato antica- 
mente Fucino, e ne’ Secoli 
a noi vicini Lago di Celano, 
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t il piò grande di tutti gli 
altri del Regno di Napoli ; 
poiché secondo le determi- 
nazioni fattene dal Chiaris- 
simo Geografo Antonio Zan- 
noni ha ventitré miglia di 
circuito , otto e mezzo di 
lunghezza , e cinque in cir- 
ca di larghezza ; onde ras- 
somiglia quasi per metà al 
Cratere di Napoli , Egli 
poi è delizioso sì per le 3- 
jnene colline abbondanti d’ 
erbe odorifere , e di varj 
soavi fiori , che lo circon- 
dano ; come altresì per la 
veduta di molti Villaggi , 
che d’ intorno quasi guar- 
dandolo , gli fan corona , 
Quindi con tutta ragione gli 
antichi Romani vi edifica- 
rono accanto delle vaghe , e 
deliziose Ville ; e forse con 
miglior gufto di quel che 
fece Tolomineo nelle Isole 
del Nilo in Egitto . Quello 
flesso Lago abbonda di tin- 
che , di scardoni , di gambe- 
ri , di folaghe, e del pesce la- 
sca , chiamato dagli Antichi 
Barbio , e da’ paesani Anti- 
co , il quale ha otto ale , e 
conservato , come il Sol- 
mone , nell’ olio , è un cibo 
assai delicato. Una metà di 
detto Lago si tiene in Feu- 
do del Duca Sforza Cabre- 
rà Bodavilla , come Conte 
di Celano , e l’altra metà 
dal Conteflabile Colonna , 
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come Conte d’Alba ; e la 
Reai Badìa di Santa Maria 
della Vittoria di Scurcula 
( oggi conferita dal Re No- 
flro Signore a Monsignor 
Bossi , Arcivescovo di Ni- 
cosia e Confessore di Sua 
Maeltà Siciliana ) vi ha il 
diritto di pescare con due 
barche e giorno , e notte 
nell’ alto , nel bosco , nelle 
ripe, ed in qualunque parte 
d’ esso Lago per concessione 
de -1 Sovrani di Napoli, e spe- 
cialmente di Carlo I. d’ An- 
giò , il quale fondò detta 
Reai Badìa . Con Sovrana 
Determinazione de’ ventuno 
d’ Ottobre dell’anno mille 
settecento novanta quattro il 
Re Noftro Signore confer- 
mò un tale diritto alla detta 
Reai Badìa, e volle che le 
due barche Caporali in pri- 
mo luogo potessero fare tut- 
te le pesche grandi , e pic- 
cole sì di State , come d’in- 
verno ; in secondo luogo che 
le due Barche Caporali aves- 
sero venti barche adiutrici , 
e cento trenta pescatori pa- 
tentati ; in terzo luogo che 
esse barche Caporali potes- 
sero essere provvedute di 
doppio riparo , e di doppj 
ordegni ; ed in quarto luogo 
che Je due barche Caporali 
colle adiutrici potessero anda- 
re a pescare i mucchi altrui, 
quando fossero chiamate ; e 
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fhc la terzeria si esigga da es- 
sa Reai Padla, Finalmente 
quefto Lago è rinomato nella 
Stofia per lo grande Acqui- 
dotto fattovi coftruire dall* 
Imperator Claudio nell' anno 
duodecimo del suo Regno 
nell? viscere del monte Sal- 
viano , per dare la scolo al- 
le soprabbondanti acque , ed 
imboccarle nel iìume Gari- 
gliapo , acciò non inondasse 
gli adiacenti campi-. , con 
grandissimo donno del lagri- 
me] tura . Per perle?ionare un 
siffatto lavoro , e .farlo riu- 
scire secondo tutte le regole 
dei l'arte vi tenne impiegati 
trentamila Schiavi per midi-, 
ci anni, siccome si legge in 
Flinio , ed in Tacito , Ter- 
minato un tal lavoro , lo 
flesso Imperaror Claudio vi 
si portò per farvi introdur- 
re le acque, e prima di ciò 
volle clic in detto Cago si 
eseguisse una battaglia nava- 
le da tutti i condannati a 
morte de’ luoghi convicini , 
Compiuta la battaglia na- 
vale di cento galee a tre , 
ed a quattro ordini di remi 
montate da diciannove mila 
combattenti , si diede, corso 
alle acque; ma perchè l*Ac- 
quidotto non era fiato ab- 
bafìanza cavato nel mezzo, 
2a forza, e l’impeto delle 
acque nello sboccare ruppe, 
p portò via quanto incontrò. 



L’ Imperatrice Agrippina ; 
che ftava vicino alla boc- 
ca del lago nel vedere l’ 
Imperator Claudio impau- 
rito , riprese Narciso , Mi- 
ni firo del l’Acqui dotto , dicen- 
dogli , che erano fiate fatto 
tutte quelle cose con avari- 
zia, e con rapacità . Il No- 
firo Regnante Sovrano Fer- 
dinando IV. imitator glorio- 
so delle imprese degli anti- 
chi Imperatori , ha già co- 
minciato a riattare la cele- 
bre opera di quefto grande 
Acquidotto . Opera invero 
di sommo pregio , e che fa- 
rà una delle Epoche più glo- 
riose al Noftro Sovrano, e4 
pila Nazione tutta . 

FUORIGROTTA Sob- 
borgo della Città di Napo- 
li , situato immediatamente 
fuori la Grotta di Posilipo 
nel luogo, che mena a' Bu- 
gliuoli, d’aria temperata, 
e nella diftanza d’ un miglio 
in circa dalla Città di Na- 
poli , Sono da notarsi in 
quefto Sobborgo, il quale si 
crede di non essere più an- 
tico di due Secoli, una Chie- 
sa Parrocchiale, ed una Con- 
fraternita Laicale. Il suo ter- 
ritorio poi abbonda di frutti 
d’ogni sorta , e di vini ge- 
nerosi . Il numero finalmen- 
te de’ suoi abitanti ascende 
a duemila cento e tre sotto 
I 4 cura spirituale d’ un Par- 
roco, 
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roco . Contiguo a quefto fles- 
so Sobborgo v’è una cele- 
bre Grotta , che da Napoli 
porta a Pozzuoli, quale ve- 
di alla parola Grotta di Po- 
silipo . 

FURCI Terra nella Pro- 
vincia di Chieti , ed in Dio- 
cesi di Chieti flessa , situata 
sopra un colle , d' aria buo- 
na , e nella diflanza di do- 
dici miglia dalla Città del 
Vaflo , che si appartiene con 
titolo di Contea alla Fami- 
glia Avalos , Marchese del 
Vaflo . In essa è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
Sabino . Il suo terreno poi 
produce grani , grantdindia, 
legumi , frutti , vini , ed olj. 
Il numero finalmente de’suoi 
abitanti ascende a mille due- 
cento settanta sotto la cura 
spirituale d’un Arciprete. 

FURNOLO Casale nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di Tea- 
no , situato sopra un piano 
inclinato, d’aria buona, e 
nella diflanza d’un miglio , 
e mezzo dalla Città di Tea- 
no ,• che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Gae- 
tani, Duca di Sermoneta. In 
esso è da osservarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to l’ invocazione di San Pao- 
lo Apoftolo ; e nella cima 
d’un monte coperto di oli- 
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veti v’è un Convento de* 
Servi di Maria . 11 suo ter- 
ritorio poi abbonda di ca- 
ftngne , di ghiande , e di olj. 
Il numero Analmente de’suoi 
abitanti ascende a duecento 
ottanta sotto la cura spiri- 
tuale d’un Parroco. 

FURORE Casale Regio 
nella 'Provincia di Salerno , 
ed in Diocesi d’Amalti, si- 
tuato sopra un’amena col- 
lina bagnata dal Mar Tir- 
reno , d’ avi a buona , e nella 
diflanza di tre miglia , e 
mezzo dalla Città d’ Amalfi. 
In esso sono da notarsi una 
Parrocchia sotto il titolo di 
San Michele ; due pubbliche. 
Chiese di mediocre disegno; 
ed una Confraternita Laica- 
le sotto 1’ invocazione di 
Santa Maria della Pietà. II 
suo territorio )poi abbonda 
di frutti , di vini , di olj , di 
carrube , e di ghiande . Il 
numero finalmente de’suoi 
abitanti ascende a settecento 
trentatrè sotto la cura v spi- 
rituale d’un Parroco. 

FUSARA Casale dello 
Stato di Sanseverino .nella 
Provincia di Salerno, ed in 
Diocesi di Salerno flessa , 
situato in luogo montuo- 
so , d’ aria buona , e nella 
diflanza di cinque miglia in 
circa dalla Città di Salerno, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Caracciolo , 
Prin- 
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Principe d* Avellino . In esso 
è da notarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale . Il suo 
terreno poi abbonda di gra- 
nidindia , di legumi, di frut- 
ti , di vini , e di gelsi per 
seta «, Il numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
duecento novantuno sotto la 
cara spirituale tfup Parro- 
co. 

FUSARO Lago nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 
ed in Diteti di Pozzuoli, 
il quale giace vicino all" 1 an- 
tica Città di Cunia , e nella 
diftanza di sedici miglia 
dalla Città di Napoli . Que- 
llo Lago anticamente era 
chiamato Palude Acherusia, 
©v’ erano i Campi Filisi de- 
scritti da Virgilio, al quale 
piacque di tir venire Enea 
in Cuma , per discendere m 
detti Campi coll’opera del- 
la Sibilla, e per consultare 
l’ombra di suo padre An- 
chise sopra il suo futuro de- 
ilino . Quello flesso Lago 
finalmente ha due miglia di 
circuito , e tra le molte spe- 
cie di pesci , ha de’ cefali 
singolari , de’ capitoni , delle 
tinche, e delle spinole. 

FUTANl Casale nel la Pro- 
vincia di Salerno, ed in Dio- 
cesi di Capaccio, situato in 
una piacevole valle , d’ aria 
temperata , e nella diftanza 
<fi cinquantaquattro miglia 
Tom. II. 
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in circa dalla Città di Saler- 
no , che si appartiene con 
titolo di Baronia alla Fami- 
glia Pappacoda , Principe 
di Centola . In esso Casale 
è da notarsi soltanto uni 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Marco Evan- 
geliila . I prodotti poi del 
suo territorio sono vettova- 
glie di varj generi , frutti , 
vini , olj , ortaggi , e ghian- 
de . Il numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
cinquecento in circa sotto la 
cura spirituale d’ un Econo- 
mo Curato . » . * 



G ABBIA Villa Regia del- 
lo Stato di Mantereale 
nella Provincia dell’ Aquila, 
ed in Diocesi di Rieti in Re- 
gno, situata sopra un colle, d' 
aria buona , £ nella diltanza di 
sedici miglia in circa dalla 
Città dell’ Aquila , che si ap- 
partiene al patrimonio pri- 
vato del Re Noftro Signore 
per la successione a’ Beni 
Farnesiani . In essa è da no- 
tarsi soltanto una Chiesa Par- 
rocchia! e . Il suo territorio 
poi abbonda di grani , di le- 
gumi , di vini , e di catta- 
rne . La sua popolazione 
finalmente ascende a quat- 
trocento e quattordici sot- 
to la cura spirituale d’ un 
E Par- 
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Parroco , che porta il titolo 
di Rettore , e d’ un Canoni- 
co Coadiutore. ' » 
GAETA Città Re- 
gìa , Piazza d’ Armi , e Sede 
Vescovile Suffragane» della 
Santa Sede nella Provincia 
di Terra di Lavoro, la qua-* 
le giace sopra un piccolo 
promontorio , unito ad un 
altro più piccolo , che co*? 
munica col Confinente per 
mezzo d’ un lArno assai Aret- 
to , d’ aria salubre , nella 
diAanza di cinquanta miglia 
in circa dalla Città di Napoli, 
e* sotto il grado quarantesi- 
mo primo, e minuti trenta 
di latitudine settentrionale , 
e trentesimo primo , e mi-r 
nuti dodici di longitudine. 
QueAa Città , secondo la Fa- 
vola , vanta per suo primo 
fondatore Enea , il quale it| 
onore della sua nutrice la 
chiamò Gaeta . Secondo pot 
le dotte ricerche degli Eru- 
diti , ella fu fondata dagli 
abitanti dell* antica Città di 
Formia di Arutta poi da’Go* 
tì , Discacciati", e vinti * 
Goti da Narsete , Generale 
dèli’ Imperator GiuAiniano , 
A dominio di queAe noAre 
Provincie passò sotto gl’Im-: 
peratorj Greci dell’Oriente, 
i quali vi reneano i lorb 
Mi ni Ari sotto i nomi di Ca- 
tap.tnì , di Duchi , e di Corì^ 
soli. Avendo 1* Imperator 



Léone Isaur'co cercato di 
mettere le mani addosso al 
Papa Gregorio IL trceìrimQ 
difensore delle Sacre Imma- 
gini , tutte ‘le Città d’ Italia 
si ribellarono; e tra queAe 
Gaeta , ’la quale cominciò 
ad eleggersi rpròprj Plichi, 
i 'quali' vi dominarono dall’ 
aniio settecéhto tréYityno si- 
no al mille cento ventiqùat-» 
p*o QueAa serie di Duchi 
ascese al numero di quindici, 
A ultimo de’ quali «fu Andrea 
Consolo , e Duca , al quale 
fu tolta Gaeta da’ Principi di 
Capoa . E' poiché sotto il 
Principe Guaimaro "gli abi- 
tanti di Gtteta fqróno gra- 
vemente oppressi , cercarono 
di scuotere il giogo di lui j 
e chiamarono Àtanulfo, Conr 
te d’ Aquino per loro Duca, 
il quale ne fu discacciato da 
Riccardo , Principe di Capoa, 
Final mente r ' , conquiAato‘ il 
Regno di Napoli da’- Nor- 
manni , Gaeta -passò sotto il 
dominio de’ Normanni ; e 
da queAt per ereditaria suc- 
cessione agli 'altri Monarchi 
del noAro Regno ; siccome 
seguita ad essere sotto il fe- 
lice governo cf'l Regnante 
Ferdinando IV. NoAro Àu- 
guAo Monarca. 

Si ammirano - in queftà 
Città un sontuoso Duomo , 
ricco di marmi , il quale 
Viene ufiziato da ventunQ 
C*- 
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Canonici , e da dieci Eddo- 
madarj ; un magnifico Cam- 
panile,^ che per la sua al- 
tezza, e per «la sua firuttura 
è un capo cf opera ; due 
Collegiate di diritto Padro- 
nato dèlla.Città indici Par- 
rocchie «di ; mediocre firuttu- 
ra ; una piccola Chiesa , ap- 

r llata la Trinità , la quale 
situata sopra uno scoglio 
diviso in due parti , e che 
nella fissura solìiene in aria 
un gran «asso , su di cui que- 
lla Chiesa è eretta ; due 
Mon iflferi di Monache di 
clausura ; un Conservatorio 
» di Zitelle ; un Ritiro di Don- 
ne pentite.; e cinque Con- 
venti di Regolari , >1 primo 
de”* Padri Agofiiniani Calzi , 
ii secondo de’ Domenicani , 
il terzo degli Osservanti , il 
quarto de’ Crociferi , ed il 
quinto degli Scolopj. 

Oltre a ciò ella ha dieci 
Confraternite Laicali sotto- 
V invocazione di San Gia- 
como , di San Giuseppe , di 
Santa Maria della Neve , di 
San Sebaftiaqo , del Rosario, 
di Santa Monaca , di San 
Francesco , di San Bortolom- 
nrieo , della Natività di Ma- 
ria -, e de’ Morti ; un Con- 
vitto Militare fondato dal 
Regnante Ferdinando IV. 
per 1’ educazione di sedici 
Convittori ; un Seminario 
Diocesano capace di molti 



Alunni , e fornito di tutte 
le Scienze' necessarie all' 
i finizione della gioventù ; un 
Conservatorio per gli Espo- 
siti sotto il titolo dell’ An- 
nunziata ; due Spedali. 1’ uno 
per gì’ infermi militari, e 
l’altro per gli cittadini po- 
veri-delia Città; un fortis- 
simo Cartello coliamo da 
Federigo II. Imperatore , ? 
munito di Torri da Alfon? 
so I. Re di Napoli ; una 
Torre appellata d' Orlando 
dell’altezza di palmi qua- 
ràntasette tutta di travertino; 
ed una Gran Guardia di bel- 
lissimo disegno,,- con due 
Quartieri Militari capaci di 
quattro mila soldati fatti dal 
RegnanteTerdinando 1 V. No- 
fìro Provvidenti satino Mo- 
narca . -, - ; \ 

Inoltre èssa Città ha ne’ 
suoi due Sobborghi , situati 
in riva al Porto , ed al set-- 
telimene della Citta, con la 
quale comjnunicano, sei Chie- 
se Parrocchiali di mediocre 
disegno ; tre Conventi di Re, 
gola ri , il primo de" Padri 
Agoftiniani Scalzi , il secon- 
do de 1 Minori Osservanti, ed. 
il terzo de’ Cappuccini ; e 
quattro Confraternite Laicali 
sotto }’ invocazione dell’ As-: 
sunta, del Rosario, dell’An- 
gelo -Cufioda , e della Ma- 
donna di Porto Salvo . Il 
suo territorio poi sebbene 

E a sia 
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sia Aerile di vettovaglie, per 
essere tutto petroso , ubbon- 
da non però di frutti , di 
vini , di ol j , di limoni , di 
carrube, e di cave di ges- 
so ; ed il mare dà abbon- 
dante pesta . Il numero fi-: 
jpalmeme de’ suoi abitanti 
ascende ad undicimila quat- 
trocento novantacinque sotto 
la cura spirituale di dicias- 
sette Parrochi . 

Quella flessa Città è rir 
nomata nella Storia Lette- 
raria , per essere Hata patria 
del Filosofo Nardo da Gaeta, 
dello Storico Giovanni Tar- 
cagnota, del Giureconsulto 
Goffredo, del Letterato Totn- 
juiaso da Vio , conosciuto col 
nome di Cardinal Gaetapo , 
e de’ celebri Pittori Seba- 
stiano Conca , e Sii veltro Ja- 
copi.no . La medesima Città 
comprende sotto la sua giur. 
indizione Vescovile dician- 
nove luoghi , i quali sono i. 
Mola , 0* CaJleUont y 3. ltri x 
4. Sper/onga , 5. Marano!a t 
Trivio , 7. Vafìellonora- 
%Oy 8. Spigno , 9» Traetta t 
io. Santa Maria , 11 . Pifl* 
chetino , io. Tufo , 13. Tre.- 
monzuli , . 14. Le Fratte , 
15. Coreno , 1 6. Caflelforte , 
17. 1 Suiti , id. Ponza , 19. 
Ventotene ; ciascuno d Squali 
didimamente si descriverà a 
Suo proprio luogo . 

GAGLIANO Terra idei- 



la Provincia di Lécce, ed in 
Diocesi d’ Alessano, situata 
sopra un colle, d’aria salu- 
bre-, e nella d^ianza di quat- 
tro miglia dalla Città d’A. 
lessano ,• d’uno dal mare, e 
di trentatrè ip circa dà Leo 
ce , che si apparsene in 
Feudo alla Famiglia Aierbq 
d' Aragona , Duca di Ales- 
sano , e Principe di Cassar 
no , in quella Terra sono 
da marcarsi una Chiesa Par-, 
nicchiale di (jen intesa ar- 
chitettura ì una Confraterni- 
ta Laicale sotto l’invoca- 
zione., de’ Morti; un Ospedale, 
per gl’ infermi ; ed un Có.n? 
vento de’ Minimi di 5. Fran- 
cesco . Le produzioni poi dei 
suo territorio sono vettova- 
glie di varj. generi , frutti , 
vini, oli, nieie, ? pascoli per 
armenti. La sua popolazione 
finalmente ascende a mille, 
duecento novan.taqu.utro sot-r 
to la cura spirituale d’ un 
Parroco . 

IL GAG LI ANO T erra nel-, 
la Provincia dell’ Aquila, ed 
in Diocesi di §0 Intona , si- 
tuata sopra un colle cinta 
da monti , e da vqlli , d’ aria 
buona , e nella di fianca di 
ventidue miglia dalla Città 
dell’ Aquila , che si appar- 
tiene in Feudo alla Famiglia 
Barberini di Roma . Io essa 
sono da notarsi una Chiesa 
farrocchiale sotto il titola 
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di San Martìrio $ nii Mobi- 
lierò di Monache di Clau» 
sura Francescane’, e tre Con- 
fraternite Laicali sotto 1* in* 
vocazione del Sagramento , 
della Vergine Addolorata , 
e di Sant* Antonio da Pado- 
va . Le produzioni poi del 
suo territorio sono grani , 
frutti, vini , e mandorle» 
la sua popolazione linai-' 
mefite ascende a mille e 
Cinquanta in circa sotto la 
cura spirituale d’ un Parrò* 
eo . v 

IH. GAGLIANO Casale 
Regio nella Provincia di Ca- 
tanzaro , ed in Diocesi di 
Catanzaro flessa , il quale 
giace in una pianura , d’ aria 
temperata > e, nella diftunzà 
di tre miglia dalla Città di 
Catanzaro . Egli*col terre- 
moto del mille settecentot- 
tantatrè fu rovesciato per la 
maggior parte , ma medino- 
ti le benefiche cure del Re- 
gnante Ferdinando IV. No* 
ìftro Prpvvidentissimo Mo- 
narca , è flato riattato , in* 
tsieme con una Chiesa Pari- 
rocchi ale. Le produzioni poi 
del suo temer» sono grani, 
frutti , vini , olj , e gèlsi per 
seta » La sua popolazione 
finalmente ascende a mille 
quattrocento sessantatrè sotto 
la cura spirituale d* un Par- 
roco, ed un Economo Cu- 
fato» 



GAGLTAfO Terra nella. 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Squillace , si- 
tuata allefalde d* una colli- 
na , d’ aria non buona , e 
nella diftanza di sei miglia 
dal mare , e di diciannove 
dalla Città di Catanzaro , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Morelli Ca- 
ttigliene, Marchese di Val* 
lelonga . Ella col terremoto 
del mille settecentomntatnè 
soffrì non pochi danni , ma 
mediami le benefiche cure 
del Regnante Ferdinando IV» 
è ftata rittorata , insieme -con 
una Chiesa Parrocchiale-. P 
prodotti poi del suo terri- 
torio sono grani , granidin- 
dia , legumi , vini , olj , lini 
d" òttima qoalità , e ghiande 
per pascolo d’ animali . Il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a settecento 
tfovantatrè sotto la cura spi- 
rituale d’un Arciprete-. 

GAI ANO Casale dello Sta- 
to di Sanseverino nella Pro- 
vincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Salerno flessa , 
situato in luogo piano, d’ ari» 
salubre , e nella dittava» 
di cinque miglia in circ* 
dalla Città di Salerno > che 
si appartiene in Feudo all» 
• Famiglia Caracciolo , Prin- 
cipe d’ Avellino . Quello Ca- 
sale , unitamente con quello 
4i Migliano -, ha soltanto un* 
$ S Chie- 
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Chiesa Parrocchiale; Il suo 
territorio poi abbonda di 
pranidindia , di legumi , di 
vini, e di frutti . Il numero, 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende ad ottocento e trenta 
sotto la cura -spirituale d’mi 
Parroco . 

* CALATI Villaggio nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Bova , situato, 
sopra una deliziosa collina , 
bagnata dal Mar Jonio , d’ 
aria salubre , e nella diftan- 
za di dieci miglia dalla Cit- 
tà di Bova. , che si appar- 
tiene alla Famiglia Genove-* 
si , con titolo di Baronìa «. 
In esso Villaggio è da no-’ 
tarsi soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale . Le produzioni poi 
del suo terreno sono grani 
rossi , granidindia , legumi , 
ghiande , e gelsi per seta . 
JLa sua popolazione final- 
mente ascende a cento in 
circa sotto la cura spirituale 
d’un Parroco. 

I. CALATONE Terra 
nella Provincia di Lecce , 
ed in Diocesi di Nardo , si-* 
tuatà a piè d’un colle degli 
Appennini , d'aria temperai 
ta , e nella diftanza di quin- 
dici miglia dalla Città di 
Lecce , e di tre da Nardo i 
ohe si appartiene con titolo 
di Marchesato alla Famiglia 
Pignateili , Principe di Bei- 
monte . Sono da marcarsi 

-t ... : 



in quella Terra una Parroc- 
chia Collegiale sotto il titolo 
della Santa Croce , servita da 
cinque Dignità, da ventidue 
Canonici , e da tredici Par- 
tecipanti ; tre Conventi- di 
Regolari , il primo -de’ Padri 
Domenicani , il , secondo de’ 
Cappuccini, ed il terzo de- 
gli Alcanterini; uno Spedale 
per ricovero de 1 pellegrini j 
un Monte di pietà per ma- 
ritaggi di Zitelle Orfane ) 
tre Confraternite Laicali sot- 
to l’invocazione del Santis- 
simo , dell’ Immacolata , e 
di San Pietro;» ed un forte 
Cartello di ben intesa archi- 
tettura dell’ altezza di palmi 
duecento . Le produzioni poi 
del suo* territorio sono grani, 
legumi V frutti , vini , olj , e 
bambagia • La sua popola- 
zione finalmente ascende a 
quattro mila’ in circa sotto 
la cura spirituale del corpo 
de’ Canonici • • Quella flessa 
grossa Terra è rinomata nel-» 
la Storia Letteraria , per es» 
sere fiata patria de' Lettera- 
ti Antonio de Ferrariis sò- 
prannomato il Galateo, Gior- 
gio de Magiftris , e Monsi- 
gnor d'Alessandro. 

IH G ALATONE Casale 
nella Provincia di Catanzaro, 
ed in Diocesi di Oppido, 
situato in una vada pianura . 
tutu ricoperta d’ oliveti , d'- 
aria non salubre , e nell» 

di- 
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«fidanza di cinque miglia dal- 
la Città di Oppi do , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Grimaldi Serra , Prin- 
cipe di Geraci » Egli col 
terremoto del mille settecen- 
tottantatrè fu adeguato al 
suolo , ma medianti le pa- 
terne cure del Regnante Fer- 
dinando àV» è dato riedifi- 
cato , insieme con una Chie- 
sa Parrocchiale . Le produ- 
ci oni poi del suo terreno 
Sono grani, granidindia , olj, 
.« lini » La sua popolazione 
finalmente ascende a quaran- 
taquattro sotto ia cura spU 
rituale d’ un Economo Cu- 
rato » 

GALATRO Terra nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
> iti Diocesi di Mileto , situa- 
ta in una valle-, d'ariabuo- 
•na', e nella di danza di ses- 
santa miglia dalla Città di 
Catanzaro , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Mi- 
lano, Marchese di San Gior- 
gio , e Principe d* Ardore. 
Quella Terra col terremoto 
del mille settecentottantatrè 
fu rovesciata -sin dalle fon- 
damenta \ nja medianti le 
paterne cure del Regnante 
v Ferdinando IV. No Ciro Prov- 
videntissimo Monarca , è da- 
ta riedificata , insieme fcon 
una Chiesa Parrocchiale sot^ 
to il titolo di San Niccoja* 
di' Bari « Le* produzioni poi 



del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , frutti , vini, 
olj , e gelsi per seta ,. La 
sua popolazione finalmente 
ascende a mille cento e 
diciannove sotto la cura spi- 
rituale d’un Parroco. 

I. CALDO Terra nella 
Provincia di Salerno, ed in 
Diocesi di Capaccio , poda 
sopra uua collina, d' aria 
buona, e nella didanza di 
quarantaquattro miglia in 
circa dalla Città di Salerno, 
che si appartiene alla Fa- 
miglia Caldo, con titolò di 
Baronìa. In essa sono da 
notarsi una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
Niccoli ; ed una Confrater- 
nita Laicale sotto l’ invoca- 
zione del Pio Monte de’ Mor- 
ti. I prodotti poi del suo 
terreno/ sono grani , frutti » 
vini , ed olj . Il numero fi- 
nalmente de' suoi ahitanti 
ascende a duecento e venti- 
quattro sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco . 

II. GALDO Terra nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Capaccio , situata 
alle falde del monte Albur- 
no , d’ aria buona , e nella 
didanza di dodici miglia in 
circa da Eboli, che si ap- 
partiene in Feudo al Duca 
di Sicignano . In essa è da 
notarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchial.e , con un Ora- 
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torio sotto il tìrolo di Santa 
Maria degli Angioli . L pro- 
dotti poi del suo ternario 
sono vettovaglie di varj ge- 
neri , frutti, vini, olj; e 
caftagne. Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a novecento in circa sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Arciprete. 

GALIGNANO Terra nel- 
la Provincia di Lecce , ed 
in Diocesi d’ Otranto, si tua- 
, ta sopra una collina, d’aria 
baona,* e nella diftanza di 
diciotto miglia dalla Città 
d’ Otranto , che si appartiene 
alla Famiglia Massa , con 
titolo di Baronìa . In essa 
sono da notarsi una Chiesa 
Parrocchiale di mediocre 
Bruttura; e due Confrater- 
nite Laicali sotto l’ invoca- 
zione del Sagramento , e del 
Rosario . Il suo territorio 
- poi produce vettovaglie , 
frutti , vini , ol}, tabacchi, 
e bambagia . Il numero fi- 
nalmente de’ Suoi abitanti 
ascende a seicento ventiquat- 
tro sotto la cura spirituale 
• d’ un Parroco . 

GALL1CCHIO Terra nel. 
la Provincia di Matera , ed 
in Diocesi di Tricarico, si- 
tuata in una quasi perfetta 
valle , d’aria buona , elici- 
la diftanza di quarantadue 
miglia dalla Città di Matera, 
che si appartiene con titolQ 
: • •/ 



di Baronia alla Famigli» 
Lentini . In essa Terra sono 
da notarsi una Chiesa Par- 
rocchiale di mediocre ftrut- 
tura ; una Confraternita Lai- 
cale sotto l’ invocazione dei 
Sagramento ; e due Monti 
di Pietà per varie opere pie. 
Le produzioni poi del suo 
territorio sùno grani , gra- ' 
nidi,ndia , frutti , vini , ghian- 
de, e gelsi per seta. La 
sua popolazione finalmente 
ascende a mille > e sedici 
sotto la cura spirituale d’ un 
Arciprete . 

GALLICIANO’Casale nel- 
la Provincia di Catanzaro 9 
ed m Diocesi di Bova , si- 
tuato alle falde d’ un monte, 
d’ aria buona , e nella diftan- 
za di otto miglia in circa 
dalla Città di Bova , che si 
appartiene in Feudo alla 
Famiglia Ruffo , Duca di 
Bagnat a . Esso còl terremoto 
del mille settecento . ottan- 
tatrè soffrì de’ danni ma 
mediasti le paterne cure del 
Regnante Ferdinando IV. 
Noftro Augufìo Monarca, è 
fiato riattato, insieme con 
una Chiesa Parrocchiale . I 
prodotti poi del suo terreno 
sono grani rossi , frutti , olj, 
e ghiande . Il numero final- 
ménte de' suoi abitanti ascen- 
de a trecento sotto la cura 
spirituale d’ un Arciprete * 

GALLIGQ' Casale nell* 
Pro-; 
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Ihrotintia dì Catanzaro, ed 
in Diocesi d» Reggio , si- 
tuato in riva ài Mar Jonio, 
d’ aria buona , enella difìan- 
za di quattro miglia dalla 
Città di Reggio fc che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Carafa, Principe della 
Roccella . Queftp Osale col 
terremoto del mille sette* 
centottantatrè soffrì gran 
danni , ma medianti le pa- 
terne cure del Regnante Fer- 
dinando IV. Noftro Prov- 
videntissimo Monarca , è fit- 
to riattato In una miglior 
Forma . In esso soiio da os- 
servarsi soltanto tre Chiese 
Parrocchiali sotto l’ invoca- 
zione di San Biagio , di 
Santa Domenica , e di Por- 
to Salvo . Le produzioni poi 
del suo terreno sono vetto- 
vaglie d' ogni genere , frutti, 
vini , agrumi , lini , canapi, 
è gelsi per seta. La suapo- 
polazione finalmente ascende 
s^mille ottocentottantacinque 
sotto la cura spirituale di 
tre Parrochi * 

GALLINARO Terra nel- 
la Provincia di Lavoro , ed 
in Diocesi di Sora * situata 
sopra* una collina , d’ aria 
buona * e nella diftanza di 
cinquantacinque miglia dalla 
Città di Napoli , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Gallo, Duca d’ Alvi- 
io . In quella Terra sono da 
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notarsi soltanto dite Chiesi 
Parrocchiali , una sotto i| 
titolo di San Leonardo, 4 
1* altra sotto l’invocazione di 
San Niccola. Il suo terrena 
poi produce grani , legumi* 
frutti , e vini . Il numera 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a mille in circa som 
to la cura spirituale di dpo 
Curati , V uno col titolo d* 
Abate , e 1’ altro d’ Arciprete* 

I. GALLO Terra nella 
Provincia dell’ Aquila , ed in 
Diocesi de’ Marsi , situata 
sopra una collina , d'aria sa- 
lubre , e nella diftanza di 
trenta miglia in circa dalla 
Città dell’ Aquila , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa* 
miglia Conteftabile Colonna 
di Roma. In quefta Terra 
è da marcarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto >! 
titolo di Santa Bàrbara. -I 
prodotti poi del suo terrena 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , vini , ghiande, 
e noci. Il numero finalmen- 
te de’ suoi abitanti ascende 
a cento quarantacinque sotta 
la cara spirituale d* un Eco- 
nomo Curato . 

IL GALLO Terrà nella 
• Provincia di Lavoro , ed in 
Diocesi d’ Isernia , situata so- 
pra un colle cinta da aspri 
monti del Matese , d’aria 
salubre , e nella diftanza <f 
Otto miglia dalla Città d’ U 
«ernia. 
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*emia , che si appartiene con 
titolo di Baronìa alla Fami- 
glia Pi gitateli i , Principe di 
Monteroduni . In essa Terra 
è da osservarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Simone » Le 
produzioni poi deF suo ter- 
reno sono vettovagl ie di va- 
rj. generi , frutti., vini, ed 
erbaggi per pascolo di greg- 
gi . La sua popolazione fi- 
nalmente ascende a mille 
quattrocento e dieci, sotto la 
cura spirituale d’un Arcipre- 
te di nomina dell’ Univer- 
sità * 

-flU. GALLO Casale nella 
Provincia di Terra di Lavo- 
ro , ed in Diocesi di Nola, 
cimato in una pianura, d’a- 
ria temperata,, e nella di- 
ftanza di un miglio e mez- 
zo dalla Città di Nola, e 
di quattordici da Napoli , che 
«i appartiene con titolo di 
Marchesato alla Famiglia 
Mafìrilli,Duca di Marigliano» 
In esso Casale sono da mar- 
carsi una Chiesa Parrocchia- 
le di mediocre disegno; ed 
una Confraternita Laicale 
sotto 1* invocazione dell’ Im- 
macolata Concezione « Le 
produzioni poi del suo ter-» 
reno sono grani, granidin- 
dia , legumi , vini , e gelsi 
, per seta . La sua popolazio- 
ne finalmente ascende a due- 
cento sesaantaquattro sotto la 
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cura spirituale d’ un Parroco^ 
GALLIPOLI Città Re- 
gia , e Vescovile Suffraganea 
d’ Otrafito nella Provincia di 
Lecce, la quale giace sopra 
uno scoghp -bagnato da per 
ogni dove dal Mare , d’ aria 
buona , nella diftanza di cin- 
quanta miglia da Taranto, 
e sotto il- grado quarantesi- 
mo*, e mintiti venti di La- 
titudine settentrionale, e tren- 
tesimo quinto , e minuti qua- 
rantacinque di Longitudine . 
Mia la Città di . Gallipoli , 
secondo alcuni Scrittori , si 
Vuole che sia fiata edificata 
da’ Greci Cretesi ». Secondo 
poi afiri Autori- si crede che 
sia fiata fabbricata da’ berto- 
ni . In siffatte differenti opi- 
nioni , delle quali- nen è 
possibile cosa a determinar- 
si qual sia la vera , altro di 
Certo non si può dire , se 
non eh* ella- sia una delle 
'Città cospicue della Provin- 
cia di Lecce*, bella, ricca, 
deliziosa , e fornita d’ un 
Porto assai comodo per le- 
gni tllercantili , che quà si 
portano varie Nazioni Lfter 
re per lo carico degli o!j,e 
di altre merci . • 

Si ammirano irt quefta 
Città tutta cinta di mura , 
un sontuoso Duomo ricco»di 
pitture , il quale viene ufi-, 
ziato da diciannove Canoni- 
ci, da dieci Sacerdoti Capi- 
to-? 
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tolari i e da otto Cappellani* 
due Moni fieri di Monache di 
clausura * un Conservatorio 
di, Zitelle povere ; .quattro 
Conventi di Regolari , il 
primo de’ Padri Domenicani, 
il secondò de’ Minimi di San 
Francesco da Paola , il ter- 
zo de’ Riformati , ed il quar- 
to de’ Cappuccini * uno Spe- 
dale per ricovero degl’ infera 
mi , e degli Espofti ; e due 
Chiese Parrocchiali . Oltre a 
ciò ella ha un Seminario 
Diocesano capace di molti. 
Alunni, e fornito di tutte 
le scienze necessarie all’ iftru- 
zione della gioventù * e'diecì 
Confraternite Laicali sotto 
F invocazione del Crocifisso, 
dell’ Immacolata Concezione, 
del Rosario , di Santa Maria 
della Purità , della Vergine 
del Carmine , della Vergine 
della Neve , di Santa- Maria 
degli Angioli, dell’ Assunta, 
deli’ Immacolata , e.del Pur- 
gatorio . Inoltre ella ha quat- 
tro Ponti , due di pietra , e 
due altri di legno , p e f gK 
quali si entra nella Citta.} 
un forte Caftello di figura 
quadrata , con un gran Tor- 
rione per ciascun angolo ; 
una vaga Fontana adorna di 
belle Statue ; e varie Fabbri- 
che dì saponi , di ricami , 
di mosseli ine , di veli , e di 
cotoni • 

- ■ Le produzioni poi del sua 

► » 
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terreno sono frutti , vini j 
ortaggi , cotoni , ed olj ia 
abbondanza . La sua popo- 
lazione finalmente ascende a 
dodici mila co’ Contadini , 
che abitano ne’ tre piccoli 
Villaggi , appellati Picciotti* 
San Nicola , ed il Crocifis- 
so . Quella fiessa Città , la 
quale comprende sotto la sua 
giurisdizione Vescovile la 
sola descritta Città di Galli- 
poli , è rinomata nella Sto- 
ria Letteraria per essere fia- 
ta patria del Croni fta Lucio 
Cardami , dell’Erudito Scrit- 
tore Giovanni Batifta Crispo, 
del Poeta Giovan Carlo Cop- 
pola , e del celebre Pittore 
Giuseppe Ribera , sopranno- 
mato lo Spagnoletto . 

GALLUCCIO Terra nel- 
la Provincia di Lavoro, ed 
in Diocesi di Teano, situata 
sopra varj infelici siti , tutti 
d’ aria cattiva , e nella di- 
fìanza di otto miglia dalla 
Città di Teano , che si ap- 
partiene con titolo di Baro- 
nìa alla Famiglia Velluti di 
Firenze , e Duca di San Cle- 
mente • Sono da marcarsi 
m quella Terra una Chiesa 
matrice sotto il titolo di 
Santo Steffano di ben intesa 
architettura, la quale viene 
servita da dodici Canoni- 
ci f ed una Confraternita 
Laicale sotto l’invocazione 
• del Rosario.. Le produzioni 
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pòi del stio tA+eho sor» 
risi in abbondanza . La sua 
popolazione Analmente a- 
scende a mille e cinquecen- 
to sotto la cura spirituale di 
rei Canonici.' 

GAMÀGNA Villaggio nel- 
la Provincia dell’Aquila , ed 
in Diocesi di Rieti in Re- 
gno , situato in una valle » 
d’ aria temperata , e nella 
difìanza di diciotto miglia 
in circa dalla Città dell’A- 
quila , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Barbe- 
rini di Roma . In quello 
Villaggio è da notarsi sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di Santa 
Maria delle Grazie. Il suo 
.territorio poi produce grani» 
granidindia , legumi , Vini , 
caftagne, e ghiande. Il nu- 
mero linai mente de’ suoi abi- 
tanti ascende a cento e do- 
dici sotto la cura spirituale 
d’ un Economo Curato . 

GAMBATESA Terranei* 
la Provincia del Contado di 
Molise , ed in Diocesi di 
Benevento , situata sopra un’ 

t mena collina , d* aria salu- 
re » e nella difìanza di venti 
miglia da Lucerà, e dì do- 
dici da Campobasso » che ut 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Cevagrimaldi , Mar- 
2 chese di Pietracatella % In 
essa sono da osservarsi un; 
Parrocchia di mcdio$re 
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segno sotto il tìtolo di Siti 
Bartolommeo ; tre . Confra- 
ternite Laicali sotto l’ invo- 
cazione del Santissimo Sa* 
gramento , dèi Cuore di Ge- 
sù , e del Rosario ; un Ospe* 
dale per ricovero 'de' pelle- 
grini ; ed • un Monte Fru- 
mentario per sovvenire i co- 
loni bisognosi nella semina. 

I prodotti poi del suo ter- 
reno sono grani , granidindra* 
legumi d’ ogni sorta , frutti 
di varie specie»! vini gene- 
rosi » e pascoli per beiti ami 
sì grossi , come minuti .* Il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a duemila 
e quattrocento sotto ila cura 
spirituale d’ un Arciprete » 
Quella flessa Terra è ritto* 
mata nella Storia Letteraria 
per aver data li nascita al 
Filosofo , e Medico Gio: 
Martino Euftachioi 
GAMBERALE Terra nel- 
la Provincia di Chieti , ed 
in Diocesi di Sol mona , si* 
tuata sul pendìo d’ un monte» 
d’ aria salubre , e nella di* 
ftanza di quarantotto miglia 
dalla Città dì Chieti , che si 
appartiene alla Famiglia Ma* 
scitelli d’ Atessa, con titolò 
di Baronìa v In essa è dò 
notarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolò 
di San Lorenzo Martire. 4 
prodotti poi del suo terri* 
toriq sono grani , granidin* 

dia»| 
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tfia, legumi, e pascoli per del Regnante Ferdinando IV,' 
armenti. 11 numero linai- noftro Provvidentissimo Mo* 
piente de 1 suoi abitanti ascen- narca , è flato riedificato , 
de a seicento sotto la cura insieme eoo una Chiesa Par* 
spirituale d’utr Arciprete. rócchiale . (1 suo territorio 
GARAGySO Terra nella poi produce grani , grnnidin- 
Provincia di Matera , ed in dia, olj , lini , e canapi . Il 
diocesi di Tricarico , situata numero finalmente de’ suoi 
sopra un piccol monte ba- t abitanti ascende a cento tt an- 
elato dal fiume Salandrelìa* tuno sotto la cura spirituali 
d’aria umida , e nella di- d* un solo Sacerdote . 
flanza di ventiquattro miglia GARGANI Casale nellsi 
dalla Città di Matera, che Provincia di T'erra di La* 
si appartiene in Feudo alla voto, ed io Diocesi di No- 
Taniiglia Revertera, Duca la , situato alle falde d’ un 
di Salandra . In essa è da monte , d’ aria salubre , e 
notarsi soltanto una ; Chiesa nella diflanzh di quattro mi* 
Parrocchiale sotto il tìtolo glia dalla Città di Nola*. ^ 
di San Niccola di Bari . Il che si appartiene in Feudo 
suo territorio poi abbonda alla Famiglia Maftrilli , Du* 
di vettovaglie di varj gene- ca di Marigliano . In esso 
ri , d’ olj , e di vini . 11 nu- Casale è da notarsi soltanto 
mero finalmente de’ suoi abi- una Chiesa Parrocchiale sot- 
tànti ascende a quattrocentq to il titolo di Sant’Agnello 
in circa sotto Ja cura spiri- Abate , Il suo terreno poi 
tua le d’ un Arciprete. produce grani, gran idi lidia , 

GARAVATl Casale nella legumi , frutti , vini , e gel* 
Provincia di Catanzaro , ed si per seta . Il numero final- 
in Diocesi di Mileto, situa- mente de’ suoi abitanti ascen* 
to sopra un piano alquanto de a seicento sessantaquattra 
inclinato , d’ aria buona , e sotto la cura spirituale d’un . 
nella diftanza di cinquanta Parroco . 
miglia dalla Città di Catana GARGANO Monte nella 
zaro , che sj appartiene in Provincia di Lucerà , il qua* 
peu^Jq alla Famiglia’ Pigna- le, secondo Strabone, è un 
tellì d' Aragona, Duca (fi Promontorio,, ch’entra nel 
Montelepne . Egli col ter- Mare Adriatico sino a ventj 
remoto del mille settecen- miglia in circa ; e ne 1 tempi 
tottantatrè fu diftrutto , nu del Poeta Orazio efa , co* 
iftiedjantf 1? benefiche ‘pure me è al presente , tutto ba. 
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Bcoso. Quello Monte, òggi 
appellato Monte Sant’ Ange- 
lo si vuole che abbia cento 
miglia di giro j ed è ri- 
coperto d’alberi d’orni , da’ 
quali si raccoglie la inau- 
ra , di pini , 'che traman*- 
dano il terebinto , e la pece, 
c. di varie piante rare , e di 
grandissimo uso nella Medi- 
cina, e nella civile Economia. 
Imperciocché vi nasce spon- 
taneamente il Rhus Surruft 
cotanto pregiato nell’arte di 
preparare i cuoi ; l ’ l sa tir 
tintìoria , da cui si prepara 
il guado de’tinfon ; ^An- 
china t infior ia , che da una 
beila tinta di rosso; e mol- 
tissime altre piante , di cui 
ferà commemorazione il No- 
flro Chiarissimo Regio Pro- 
fessore di Botanica Vincen- 
zo Petagna in un’ Opera , 
che fra breve darà alla lu- 
ce , e che tratterà dell* fa- 
coltà delle Piante , e de’ 
loro diversi usi tanto in Me- 
dicina , che nell’ Economi* 
Civile »• 

GARIGLIANO Fiume 
principale di tutto il Regno, 
il quale nasce poco lungi dal 
lago di Celano nella Pro- - 
vincia dell’Aquila, passa per 
la Città di Sora , e poi si 
unisce presso ad Arpiuo col 
Fiume Fibreno . Susseguen- 
temente’ entra nello Stato 
della Chiesa , bagna i con* 
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Ani del Regno , e va a Ce- 
prano . Rientrato nel Re- 
gno, passa per Pontecorvo’, 
con ricévere da per tutto te 
acque de’ fiumi minoil ; e 
finalmente* va a scaricare le 
sue acque nel Mar Tirreno . 
11 corso di quello "Fiume è 
intorno ad ottantacinque m»r 
glia , e si crede navigabile 
per venticinque miglia „dai 
mare , sebbene Ja sua navi- 
gazione sia meschina ; poi- 
ché oggi altro non vi si tro- 
va che uria scafa , ed una 
tapina ofteria, dov’ era -l’an- 
tica Città di Minturno .-^ 
GAROPOLI Casale nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Mileto , situa- 
to in una valle, d’aria buo- 
na nella diftanja di cirt- 
quantasette miglia in circa 
dalla Città di Catanzaro, 
che si appartiene con titolo 
di Baronia alla Famiglia 
Alcantara Mendozza , Duca 
dell’Infantado , e Principe 
di Mileto . Quello Casale 
col terremoto del mille set- 
tecentottantatre soffrì de’dati- 
ni, ma mediante il paterno 
amore del Regnante Fer- 
dinando IV.. Noftro Augulìo 
Monarca, è flato riattato, 
insieme con una Chiesa Par- 
rocchia! e . Le produzioni 
poi del suo territorio sono 
grani, granidindia-, cafiagne, 
olj ,* e gelsi per seta ». La 
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tua popolazione fisa] mente 

ascende a centottantasei sot- 
to la cara - spirituale d 1 un 
solo Sacerdote . Quello fìes- 
* so Casale è ^rinomato nella 
Storia Letteraria , per aver 
datarla nascita al Giurecod-- 
sulto Domenico Cavallaro , 
che fiorì nel XVIII. Secolo*; 

GARRANO Villaggio Rer 
gio nella Provincia di Te- 
ramo , ed “in Diocesi di Cam* 
pii , situato parte alle falde 
d’ una collina f e parte nel 
piano d’ una valle , d’ aria 
salubre , e nella diflanza di 
due miglia e mezzo dalla 
Città di Teramo , che si 
appartiene al patrimonio prir 
vato del Re Noflro Signore 
per la successione a’ Beni 
jFarnesiapi . * In esso è da 
notarsi soltanto una Chiesa 
‘Parrocchiale sotto il titolo 
di Santa Maria . Il suo ter- 
reno poi produce vettovaglie 
di vai j generi , frutti ? vini, 
t pascoli per armenti . Il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a centotren- 
ta sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco . 

GARZANO Casale Regio 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro- , ed in Diocesi di 
Caserta , il quale giace nel- 
la valle di due monti , al qua- 
le Casale sovrafta la ftrada, 
che da Caserta conduce agii 
Acquidosi , d’aria buona, 
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e nella diflanza di due mi*' 
glia dalla Città di Caserta* 
nuova . In esso è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc* 
chiale sotto il titolo di Sa» 
Pietro , la quale è Grancia 
della Badia di San Pietro d« 
Pedemonte , cioè di quella 
Badìa , che fla a piè dei 
monte , che conduce a Ca- 
sertavecchia Il suo terre» 
no poi abbonda di grani, 
di granidindia , di frutti , di 
vini , e di olj , 11 nume» 
ro finalmente de’ suoi abi» 
tanti ascendo a trecento tren» ’ • 
taquattro sotto la cura spi- 
rituale d’yn Economo Cu- 
rato . Nel circuito di quello 
flesso Casale, *e propriamen- 
te sopra una collina v’ è il 
Reai Bosco di Montecalvo 
e sul dorso della Montagna , 
appellata i Pioppi ,'v’ è una 
pianura coltivata.. 

' GASPKRINA Terra Re* 
già nella Provincia di Ca- 
tanzaro , ed in Diocesi de’ 
Padri Certosini di Santo Ste- 
fano del Bosco, la quale gia- 
ce sopra un colle , bagnato 
dal Mar Jonio , d’ aria - ' buo- 
na , e nella diflanza di se- 
dici miglia dalla Città di 
Catanzaro. Ella col terre* 
moto del; mille settecentot- 
tantatrè soffrì molti danni», 
ma medianli le paterne cu- 
re del Regnante Ferdinan-- 
do IV. No&a Provvidentis- 
' 9Ì1I1Q 



- feìmo Monarca , è fiata riat- 
tata, insieme con una Chic- 
ca Parrocchiale . Le produ- 
zioni poi del suo territorio 
cono grani bianchi , grani* 
dindia , legumi , frutti , vi- 
di , olj , e gelsi per seta . 
La sua popolazione final- 
mente ascende a duemila 
quattrocento e cinque sotto 
ia cura spirituale d’ un Par- 
roco . < n ^ '■ * 

GASPONI Cable Regio 
•iella Provincia di Catanza- 
ro , ed in Diocesi di Tro- 
pea , il quale giace sopra 
una collina , d’ aria salubre, 
e nella diftanza di due mi- 
glia da Tropea. Egli col 
terremoto del* mille sette- 
centottantatrè soffrì de’ dan- 
ni , ma mediatiti le paterne 
cure del Regnante Ferdinand 
do IV. è fiato rifiorato , irti, 
sieme con una Chiesa Par- 
rocchiale . I prodotti poi del 
suo territorio sono grani , 
frutti , vini , limoni , olj , e 
gelsi per seta . Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a trecento sotto la 
cura spirituale d’ un Econa- 
no Curato. 

GAURO Terra dello Sta- 
lo di Gifoni nella Provincia 
di Salerno , ed in Diocesi 
d’ Acerno , situata in una 
valle, d’aria buona, e nella 
diftanza di dodici miglia dal- 
la Cituj di Salerno , che ai 
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appartiene in Feudo alla Far 
miglia Doria Panfili di Ro- 
ma , e Principe di Melfi, 
In quella Terra sono cja 
marcarsi una Chiesa Colle- 
giale di- ben intesa architet- 
tura sotto il titolo di Sant* 
Andrea Apoftolo , servita da 
otto Canonici ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l’in- 
vocazione del Rosario . 11 
sup terreno poi abbonda di. 
grani , di vini , di olj , di 
fratti , e di ghiande 4 11 nu- 
mero finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a duecento , 9 
tredici sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Canonico j che 
portaci titolo d’ Arciprete.,, 
Quella flessa Terra è rino- 
mata nella Storia Letterari* 
per essere fiata patria del 
Letterato Leonardo de Fai - 
beis , che fiorì nel XUL Se*! 
colo , del Poeta Pompooia 
Gaurico , dell’ Aftronomo 
Luca Gaurico e del Filo- 
sofi} , e Matteuiatica Cam- 
mino Glorioso ,< il quale fu 
successore del Galilei nella 
Cattedra di Mattenjatica in 
Padova. 

GAURO Monte nella Pro *, 
virxia di Terra di. Lavoro 
ed in Diocesi di Pozzuoli * 
situato non molto lungi dal 
Lago d’ Averno, le. cui fai- 
de si eftendono sino a Cuoia, 
ed a Baja , . Quello Monte 
chiomata oggi Monte Bar- 
baro 
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baro abbonda di .vini sì ge- 
nerosi , che gli antichi Poeti 
fìnsero che quivi abitassero 
le Ninfe. 

GEMINI Casale nella Pro- 
vincia di Lecce , ed in Dio- 
cesi d’ Ugento., situato sopra 
una collina, d’aria salubre, 
e nella dilhnza di due mi- 
glia dalla Città d’ Ugento , 
che si appartiene alla Mensa 
Vescovile d’ Ugento, con ti- 
tolo di Baronìa . In esso è 
da notarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale di mediocre 
fìruttura . I prodotti poi del 
suo territorio sono grani , 
legumi , frutti , vini , ed ol j. 
il numero lilialmente de’ suoi 
abitanti ascende a seicento 
quarantaquattro sotto la cura 
spirituale d’ un Parroco. 

GENZANO Terra nella 
Provincia di Matera , ed in 
Diocesi d’ Acerenza , situata 
sopra un monte , d’ aria sa- 
lubre , e nella dilìanza di 
trenta miglia dalla Città di 
Matera, che si appartiene 
alla Famiglia de Marinis , 
con titolo di Marchesato , 
In essa Terra sono da mar- 
carsi una.Chiesa Parrocchiale 
fli mediocre disegno ; un Mo- 
iiiftero di Monache di clau- 
sura sotto la regola di Santa 
Chiara ; due Conventi di 
Regolari, l’uno de’ Padri Do- 
menicani , e 1’ altro de’ Ri- 
dormati; e cinque ricche Con- 

, Tom. IL 
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fraternite Laicali sottb l’ in- 
vocazione di Maria Santis- 
sima Addolorata , del Sagra- 
melo , di Maria Santissima 
delle Grazie , del Rosario , 
e di San Giovanni Batilìa . 
11 suo terreno poi abbonda 
di grani , di legumi , di frut- 
ti i di vini , d’ erbaggi per 
pascolo d’ animali e di 
ghiande per ingrossare gran- 
dissimo numero di porci . 
La sua popolazione finalmen- 
te ascende a duemila sette- 
cento e sedici sotto la cura 
spirituale d’un Vicario Curato. 

CERACI Città Vescovile 
Suffraganea di Reggio nella 
Provincia di Catanzaro , si- 
tuata sopra un alto , ed iso- 
lato monte degli Appennini, 
d’aria salubre , biella diftan- 
za di tre miglia -dal Mar 
Jonio , di sessanta in circa 
da Catanzaro , di duecento 
novanta da Napoli, e sotto 
il grado trentesi motta vo in 
circa di latitudine settentrio- 
nale , e trentesimo quarto di. 
longitudine , che si appar- 
tiene alla Famiglia Grimal- 
di , con titolo di Principato. 
Quefta Città, la quale sor- 
se dalle rovine della tanta 
celebre Repubblica di Locri, 
e che vanta per suo primo 
Vescovo Suera mandato da S. 
Paolo quando approdò a Reg- 
gio, fu col terremoto del mille 
settecentottamatrè adeguata 
F in 
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in buona parte al suolo, ma 
mediante la non interrotta 
vigilanza del Piissimo Nofiro 
Regnante Perdinando IV. è 
Rata riedificata in una mi- 
glior forma. 

Sono da notarsi in quella 
(lessa Città una Cattedrale , 
ufiziata da ventiquattro Ca- 
nonici , e da dodici Mansio- 
nari nove Chiese Parroc- 
chiali ; un Seminario capace 
di molti Alunni -, e fornito 
di tutte le scienze necessarie 
all’ ignizione della gioven- 
tù; uno Spedale per ricove- 
ro degl’ infermi ; un Monte 
di Pietà per varie Opere pie; 
quattro vaghe Fontane in- 
torno alla Città ; e prima 
del terremoto vi erano quat- 
tordici Parrocchie , quattro 
Conventi di Regolari , tre 
Moni (Ieri di Monache, e va- 
rie Confraternite Laicali. 

11 suo terreno poi produce 
rani , ol j eccellenti , lini 
ni, cotoni, gelsi per se|a ? 
frutti d’ogni sorte , e vini 
generosi , tra quali è celebre 
il vin greco. Nella disianza 
di due miglia in circa vi è 
un’ acqua minerale salsa . Se- 
condo il Chiar. R. Professo- 
re Saverio Macrì molte so- 
no le piante rare di quello 
terreno , fra le quali sono 
da notarsi il Nerium Oleari - 
der , il Thymus Cephalotos , 
ed il Qramtn Ampchdesmoi 
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di Pliniq , eh’ è una noova 
spezie di Arundq , ignota a( 
celebre Linneo . 11 numero 
finalmente ^e' suoi abitantf 
ascende a tremila e quattro^ 
cento sotto la cura spiritual^ 
del Capitolo t e d’un Arci- 
prete Canonico , 

Quella (lessa Città è ri- 
nomata nella Storia Lette- 
raria si per essere fiata 1* 
prima Scuola de’ Letterati 
Pitagorici dell' aulica Lpcri, 
tra’ quali vi fiorirono il tan- 
to celebre Filosofo Timeo 
maeflro di Platone , Acrio? 
ne, Euticrate , Stenonide^ 
Evete, Filodanio, Eudemo^ 
Senone , e Sosi liuto ; rome 
ancora per alcune Leggi delle 
dodici Tavole dettate da £e- 
leuco , da Charonda , e da 
Gipzio suoi concittadini ; e 
per gli moderni Letterati 
Francesco Nicolaj .eGiusep* 
pe Aqtonio Parla . 

La medesima Città cotti - 
prende sotto la sua giurisdi- 
zione Vescovile trer.tasei luo? 
ghi , i quali sono 1. Antq- 
nimina , a. C imitici , 3. Ci- 
rella , 4. Piatì, 5. Natile , 
6 . Sffq Luca , 7. Cqsigaana x 
8. Sani Agata , 9. Caraffa, , 
IO. Precacuore , li. Per- 
ruzzano , iq. Viotti cella, 13. 
Bruzzano , 14. Casalnuovo 

(C Affrico , 15. Bianco , 1 6. 
Bene ftr are , 17. Careri , 18. 
Bovalino , 19. San Nicola , 

CO. 
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QO. Ardore , ai. Bombile, 
p2. (^ondajanne ,23. Sant' dia- 
rio , ' 24. Portigliela , 25. 
Agnana , q<$. Canaio , 27. 
fiammola , a8. Groftsria , 
99. òa/z Giovanni , 30. Mor- 
tone , 31. Fabrizia , 32. N<zr- 
4/0 ^ /Ve? , 33. Cajìelvete- 
1 re, 34. « eccella , 35. G/'o- 
jojzr , 36. SiJerno j ciascuno 
de’ quali di fintamente sarà 
descritto a suo proprio luo- 
go . 

GERENZ 1 A Città Vesco- 
vile nella Provincia di Co- 
senza , situata sopra un mon- 
te cinto da rupi , d’aria mal- 
sana , e nella diilanza di 
finquanta miglia in circa dal- 
la Città di Cosenza , he si 
appartiene alla Famigliò Jan- 
nuzzi Savelli, con titolo di 
Principato. Sono da nqtarsi 
|n queifci Città, appellata un 
tempo Tu meto , una Chiesa 

g ttedrale, ufìziata da dieci 
nonici ; ed una Confrater- 
nita Laicale sotto l’ invoca- 
zione di Santa Croce . Le 
produzioni' poi del suo ter- 
reno sono grani legumi , 
frutti , vini , olj , ghiande, , 
alberi d’ orni, che danno della 
manna , e cave di sale ,• di 
solfo, e di gèsso . La sua po- 
polazione finalmente ascen- 
de a quattrocento sotto la cu- 
ra spirituale tT un Parroco . 
Quella flessa Città Vescovi- 
le, la quale sotto il Ponte- 



_ ®S 

Q ? 

lìce Eugenio IV. fu unita 
alla Chiesa Vescovile di Ca- 
riati , il cui Vescovo prq 
tempore porta il titolo di 
Vescovo di Cariati , e di Ge- 
renzia , comprende sotto la 
sua giurisdizione Vescovile 
sei luoghi , i quali sono 1. 
(. ac cifri , q. Casino , 3. Sa- 
celli , 4. Verzino , 5. Belve - 
dere Malapena , 6 . Monte- 
spinello ; ciascuno de’ quali 
diftintamente sarà descritto 
a suo proprio luogo . 

CERNENTI Villaggio 
nella Provincia dell’ Aquila , 
ed in Uiocesi di Rieti in 
Regno , situato sopra la pi- 
ma d’un monte, d’aria sa? 
lubre , e nella diilanza di 
ventiquattro miglia in circa 
dalla Città dell’ Aquila , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Barberini di Roma. 
In esso è da* osservarsi sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di San Sh 
I lo . I prodotti poi dei suo 
terreno sono grani , grani- 
dindia/, legami , vini » catta- 
rne , e ghiande . 1} numera 
finalmente de' suoi abitanti 
ascende a duecento sessan- 
ta' to sotto la cura spirituale 
d" un Arciprete . 

GEROCAR^E Terra nel- 
la Provincia di Catanzaro , 
ed in Diocesi di Mileto, si- 
tuata alle falde d’un monte, 
tf aria buona , e nella diftan- 
F 2 sa 
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za di quarantanove miglia 
dalla Città di Catanzaro , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Caracciolo , 
Marchese d’ Arena , Ella la 
Terra di Gerocarne col ter- 
remoto del mille settecen- 
tottantatrè fu difìrutta , ma 
medienti le paterne cure del 
Regnante Ferdinando IV. 
Coltro Augufto Monarca , è 
fiata rieducata , insieme con 
.una Chiesa Parrocchiale . I 
prodotti poi del suo territo- 
rio sono grani , granidindia, 
caftagne , olj , e gelsi per 
seta . 11 numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
settecento settantanove sotto 
la cura spirituale d’ un Par- 
roco. 

I. GESSO Terra nella 
Provincia di Ciiieti , ed in 
Diocesi di Chieti medesima, 
situata in parte sopra un sas- 
so , ed in parte in una valle, 
cT aria buona , e nella di- 
fianza di quattordici miglia 
dalla Città d’ Agitone, che 
si appartiene . con titolo di 
Ducato alla Famiglia Carac- 
ciolo , Principe della Villa, 
In essa Terra sono da osser- 
varti tre Chiese Parrocchiali 
di mediocre ftruttura; due 
Conventi di Regolari, i’ uno 
de’ Padri Celerini, e l’altro 
de’ Cappuccini ; una Confra- 
ternita Laicale sotto l’ invo- 
caaioue deU’lmmacolata Con- 



cezione ; ed uno Spedale per 
ricovero degl’ infermi pove- 
ri , Le produzioni poi del 
suo territorio sono grani , 
granidindia , frutti , vini , olj, 
e ghiande. La sua popola- 
zione finalmente ascende a 
tremila e seitantuno sotto la 
cura spirituale di tre Par- 
toriti . 

11 . GESSO Villa -nella 
Provincia di Teramo , ed 
in Diocesi di Teramo flessa, 
situata sopra un colle, d’aria 
sana , e nelia. dilbnza di 
quattro miglia da Teramo , 
che si appartiene in Feudo 
per una pane alla Mensa 
Vescovile di Teramo , e per 
un’altra alla Città di Tera- 
mo , In esso é da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo ai San 
Michele Arcangelo 4I pro- 
dotti poi del suo terreno 
sono vettovaglie di varj ge- 
neri , frutti , vini , ed olj , 
11 numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a cento trert- 
taquattro sotto la cura spi- 
rituale d’ un Economo Cu- 
rato , 

GESUALDO C ttà nella 
Pravincia di M mtefusco , ed 
in Diocesi di Frigento, si- 
tuata sopra una collina , d' 
aria salubre , e nella difìan* 
za d’un miglio dalla Città 
di Frigento , e di undici da 
Montefusco, che si appar- 
tiene 
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tiene in Feudo alia Famiglia 
Caracciolo , Principe della 
Torella . Quella Città , la 
quale si vuole edificata circa 
il settimo Secolo da Gesual- 
do Longobardo , ha due Chie- 
se Collegiali , una 4btto il ti- 
tolo di San Niccola di Bari, 
ufiziata da cinque Canonici 
de corpore , da quattro di 
sopranumero , da un Primi- 
cerio , e da un Arciprete 
Curato; e 1* altra sotto P in- 
vocazione di Sant’ Antonino, 
servita da un Abate Curato^ 
da cinque Canonici de cor- 
pore , e da quattro di so- 
pranumero; tre Conventi di 
Regolari , il primo de’ Padri 
Celeftini , il secondo de’ Do- 
menicani, ed il terrò de' 
Cappuccini ; un Monte Fru- 
mentario per sollievo de’ bi- 
sognosi ; e due Confraternite 
Laicali sotto P invocazione 
del Rosario , e de’ Morti .• 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani, gra- 
nidindia, frutti , vini , oiJj , 
ortaggi , J e pascoli per ar- 
menti . La sua popolazione 
■finalmente ascende a tremila 
seicento sessanta sotto la cu- 
ra spirituale d’ un Arciprete 
Curato , e d’uii Abate . 

- (< GIANO Casale Regio 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Calvi, il quale giace alle ra- 
dici del Monte Cali cola, «T • 

k *> * 
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aria buona , e nella di ftanza 
di tre miglia dalla Città di 
Calvi . In esso sono da no- 
tarsi una Chiesa Parrocchia- 
le ; ed una Confraternita 
Laicale sotto P invocazione 
del Rosario. II suo territo- 
rio poi produce grani , gra- 
jlidindia , legumi , frutti , 
vini , olj , e canapi . U nu- 
mero finalmente de’ suoi a- 
bitar.ti ascende a quattrocen- 
to quarantanove sotto la cu- 
ra spirituale d’ un Parroco v 
II. GIANO Casale Regio 
nella Provincia di Terra dt 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Capoa , il quale giace sopra 
una còllina , cf aria tempe-' 
fata, enella difiaoza di ven- 
ti miglia dalla Citta di Na- 
poli*. Quello Regio C sale » 
il quale si vuole nato dalle 
rovine d’un Tempio eretto 
da’ primi abitatori dell’anti- 
ca Capoa al Dio Giano , h* 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San- 
ta Maria Maddalena. U suo 
territorio poi produce granì, 
granidindia \ legumi , frutti, 
vini , e canapi. Il numerò 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a duecento -e quat- 
tordici satto la cara spiritua- 
le d’an Parroco. 4 

- GIFFQNE Terra nella; 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Mileto , situa- 
ta alle falde d’ una collina ^ 
F S d ’ ar i s l 

i 
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d'aria buona , e nella diftari- 
za di settanta miglia in cir- 
ca dalla Città di Catanzaro, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Pescara 4 Mar- 
chese di Cinquefrondi . Ella 
col terremoto. del mille set- 
tecentottantatré fu diftrutta, 
ma mediami le provvide cu- 
re del Regnante Ferdinando 
IV. Noftro Augufto Monar- 
ca , è fiata riedificata, insie- 
me con una Chiesa Parroc- 
chiale . Il suo territorio poi 
produce grani ; granidindia, 
vini y olj, lini j e gelsi per 
*fa. 11 numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende à 
mille duecento trentotto sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Parroco t 

^ GIFONI Stato nella Pro- 
vincia di Salerno , ed in Dio- 
cesi di Salerno medesima^ 
situato fra piani , e valli , 
d aria salubre , e nella di- 
ilanza dì dodici miglia iti 
circa dalla Città di Salerno, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famìglia Doria Panfili i 
Principe di Melfi. Egli lo 
Stato dì Gì foni , secondo le 
dotte ricerche degli Eruditi ,• 
riconosce la sua fondai! one 
dagli abitatiti della tanto ri- 
nomata Città di Picenza 4 la 
‘Jàtfe fu diftrutta da’ Roma- 
ni in pena d’ essersi colle- 
gata con Annibaie il Carta- 
ginese . Diftrutta Picenza , 
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Capitale de* valorosi Popoli 
Picentinj , i suoi abitatori 
superflifì sì- trasferirono ad 
abitare in diversi , e separa- 
ti Villaggi f effe sono di lì 
da’ monti dell’antica Picen- 
za i Stabilitisi coftoro in 
quelli diversi , e separati 
Villaggi i ne nacquero nel 
tempo flesso molti Casali ; 
ed acciocché l’urto non po- 
tesse vantare maggior anti- 
chità dell’altro,- impresero! 
ad edificare due Quartieri 
col nome dì Gifoni sei Ca- 
sali,, e Gifoni Valle e Pia- 
no ,• ne' quali poi fìabilironò 
quasi tutte le loro abitazio- 
ni , siccortie seguitano ad es-» 
sere tuttavia * 

Si divide quello Stato ini 
due Quartieri appellati l’unar 
Gifoni sei Casaline l’altro 
Gifoni Valle e Piano i II 
Quartiere Gifoni sei Casali* 
che fa una sola Università * 
contiene al presente cinque 
Casali i i quali sono i* Sii- 
ti i ove sono dà dotarsi due 
Parrocchie sotto l’ invoca- 
zione di Santa Maria dell* 
Grazie , e del Santìssimo 
Salvatore ; ed un Convento 
de* Padri Serviti $ 2 . Capiti- 
gnano ,• oVe è da marcarsi 
soltanto una Parrocchia sot-i 
to il titolo di Sati Martirio; 
3.- Pr epe ita nò 4 ove sorto da 
osservarsi urtaPàrrocchia sot- 
to l’invocazione di San Nic«? 

cola 
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cola di Bari , ed un Coven- 
to de’ Padri Riformati ; 4. 
Ausa , il quale ha in comu- 
ne la Parrocchia del Casale 
di Prepezzano ; 5. Belvedere , 
ove è da notarsi soltanto 
Una Parrocchia sotto il tito- 
lo di San Michele Arcan- 
gelo . 

Il Quartiere poi di Gi- 
foni Valle e Piano , che 
fa una sola Università , 
comprende sotto di se ven- 
tidue Casali , i quali sono 1. 
Ornilo , ove è da notarsi 
soltanto una Parrocchia;.®. 
Calabrano , ove è da mar- 
carsi una S0I3 Parrocchia 
«otto il titolo di San Loren- 
zo ; 3. Terra Vecchia , ove 
sono da osservarsi una Par- 
rocchia , ejl un Convento 
de’ Padri Conventuali ; 4. la 
Chìeve , ove è da notarsi 
soltanto una Parrocchia sot- 
to il titolo di San Giorgio; 
5. I Regali , ove è da mar- 
carsi una sola Parrocchia sot- 
to l’invocazione di San Mar- 
tino ; 6 . 1 e Catelde , ove non 
vi è niente da osservare per 
essere la Parrocchia del Ca- 
sale di Regali comune ad 
amendue essi Casali ; 7. San 
Giovanni , ove sono da os- 
servarsi qna Parrocchia sot- 
to il titolo di San Giovanni; 
ed un Moni fiero di Mona- 
che sotto l’invocazione dì 
Santa Maria di Cofiaodno- 
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poli ; 8. ChiaravilUsi , che 
ha in comune la Parrocchia 
del Casale di San Giovanni ; 

9. T Aria , che similmente 
ha in comune la Parrocchia 
del Casale di San Giovanni;, 
IO- Santa- Caterina , ove è 
da osservarsi una sola Par** 
rocchia sotto il titolo di San- 
ta Caterina; 11 .Corti, ove 
è da notarsi una Parrocchia 
sotto il titolo di San Pietro 
Apofiolo , ed un Convento 
de’Padri Serviti nella diftan- 
za d’ un miglio e mezzo in 
circa ; 12. Curticelli , che 
ha in comune la Parrocchia 
de) Casale diCurti; 13. Ca~ 
labranello ; 14. V assi ; 15. 
Casamancuso ; 16. Mercato \ 
17. Foggio Paschali ; l8« 
Diacono ; 19 • fa/pi] 20. Ga~ 
ja\ 2i. Pu zzarsi lo ; 22. So* 
vieco , i quali dieci ultimi 
Casali hanno in comufie due 
Parrocchie sotto i titoli di 
San Lorenzo , e di $anc’E- 
lia ; una Chiesa pubblica sot- 
to l’ invocazione di Ave Gra- 
da Piena ; ed un Convento 
de’ Padri Cappuccini luori 1 * 
abitato. Le produzioni poi 
suo territorio sono grani , 
granidindia , legumi , frutti, 
vini , olj , cartagne, e ghian- 
de. La sua popolazione fi- 
nalmente ascende a cinque 
mila trecento ottantadue sot- 
to la cura spirituale di di- 
ciotto Parrochi . In quefìci 

£ 4 me* 
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medesimo Stato dì Gifoni , 
e propriamente di là del 
Moni fiero de’ Padri Serviti 
di Santa Maria a Carbonara, 
ove sono i Monti appellati 
<ii San Miele, si è scoperta 
non ha guari una miniera di 
carbon fossile, il quale è 
simile a quello d’ Inghilter- 
ra , ed analizzato non. con-» 
tiene niun .principio , che 
possa esser nocivo alla salu- 
te . Per ordine Sovrano so- 
no fiati incaricati nell’esa- 
me di quefto carbon, fossi le 
tre Professori della Capitale, 
cioè Felice Vivenzio , i Do- 
menico Cirillo , e Vincenzo 
Petagna . Coteiii in una rap- 
presentanza umiliata al Re- 
gai Trono han dato conto 
della, buona qualità diquefio 
carbon fossile , della sicurez- 
za neir usarsi , e de’ vantag- 
gi , che ne possono avere le 
forge nell’ adoperarsi . 

- GILDONE Terra Regia 
nella Provincia di Lucerà , 
ed in Diocesi di Benevento, 
polla sopra un’ amena colli- 
na , d’aria salubre, e nella 
diftanza -di ventiquattro mi- 
glia da Lucerà, e di cinque 
da Campobasso..' Sono da 
osservarsi in quella ; Terra , 
la quale è uno de’ luoghi , 
che sono nel Cantado di Mo- 
lise, ma che va colia: Pro- 
vincia di Capitanata, una 

Parrocchia di mediocre di- 

. - * 
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segno sotto il titolo di San> 
Sabino ; due Confraternite» 
Laicali sotto 1’ invocazione 
del Corpo di Grillo , e del 
Rosario ; cinque Monti Fru- 
mentarj per sovvenire i co- 
loni bisognosi nella semina; 
un Ospedale per ricovero 
de’ pellegrini ; ed un Con- 
vento de’ Padri Agoftiniani 
in diftanza d’ un miglio del- 
1’ abitato . Le produzioni poi 
del suo territorio sono grani, 
granidindia legumi , frutti , 
vini , olj , ghiande , e pa- 
scoli per armenti. La sua 
popolazione finalmente a- 
scende a duemila e due- 
cento sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete . • i 

GIMIGLLANO Terra neU 
la Provincia di .Catanzaro , 
ed in Diocesi, di Catanzaro 
flessa , situata sopra una col- 
lina, d’aria buona, e nella 
diftanza d’otto miglia dall* 
Città di Catanzaro, Che sì 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Cigala, Principe di 
Tiriolo» Quella Terra è di- 
visa , come in due Paesi con 
le denominazioni aggiunte 
di Superiore , e d’ Inferiose; 
e .sodo separati 1’ uno dall' 
altro quasi un miglio , e 
vengono ci f condati da due 
piami appellati torace , e 
Militò. Sono da marcarsi 
iit qaefta Terra una Chiesa 
Porr occhi alt ; ed una Bade* 

di 
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rfi Regia Collazione- sótto il d’aria buona , e nella diftana 
molo di San Niccola.- Le za d’otto miglia dalla Città 
produzioni poi del suo ter- di Melò , che si appartien» 

reno sono frutti, vini, ca- in Feudo al la, Fami glia Maz- 

ftagne , gelsi per seta, legna zac cara, Duca di.Caftelga* 

da lavoro , e varie cave di ragnone . Vi è da notare in 
marmi bianchi , neri , e ver- quefto Casale, appellato at>- 
di mischi . La sua popola- cura Lombardainassa , una 
zione finalmente ascende a sola Chiesa Parrocchiale dì 
tremila cento cinquantacin- mediocre (bruttura . I pro- 
que sotto la cura spirituale dotti poi -del suo territorio, 
o’un Arciprete , e d’ un Par-. sond vettovaglie di varjge-, 
roco, . ; neri , , frutti d’ ogni sprta , 

1. GINESTRA Terra nel- vini generosi , ed o!j eccel-, 
la Provincia di Montefusco,, lenti . il numero Analmente 
ed in Diocesi di Benevento, de’ suoi abitanti ascende a 

pofta in una perfetta pianura, seicento in circa sotto la. cu^ 

d’ aria temperata , e nella ra spirituale d’ un Arciprete 
diftanza di tre miglia da Curato. 

Montefusco , che si appar- GINESTRA DEGLI 
tiene alla Famiglia dell’ A- SCHIAVI Terra nella Pro-' 
quila Patrizia Beneventana, vincia di Montefusco ,. ed in 
cón titolo di Baronìa. In Diocesi d’ Ariano , situata, 
quella Terra sono da notar- sopra uu colle , d’ aria salu- 
si una Chiesa Parrocchiale ; bre , e nella diftanza di tre 
e tre Cappelle sotto l’invo- miglia dalla Città d’ Ariano, 
cazione del - Rosario , dell’ che si appartiene alla Faini- 

•Assunta, e di San Filippo glia Ciaburro , con titolo di, 

Neri , con un Oratorio . Il Baronìa . Il tempo dell’ edi- 
suo territorio i poi produce ficazione di quella Terra hi 

vettovaglie di varj generi-, incerto , ma si crede rico- r 

frutti, vini , ed oli. 11 nu- noscere la sua origine da 

mero Analmente de' suoi abi- qualche colonia degli Schia- 
ranti ascende a duecento ses- voni originar) della Sarma- 

santa sotto la cura spirituale zia Europea, i quali si fq-. 

d’ un Arciprete 1' • -, cero sentire nelle noftre con- 

II. GINESTRA Casale trade sotto Aione , Duca di t 
nella Provincia . di Matera „ Benevento. Sbarcati. coftoro 
ed in Diocesi di Rapolla., a Siponto , si diedero a pre- 
situato sopra un’ alta col lina, dare 4 Puglia ,,e vengti allq 
.» ' * armi 
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armi con Alone j gii tòlsero 
la vita . In essa sonò da mar- 
carsi una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo de* Santi 
Apoftoli Pietro e Paolo di 
padronato del Barone; ed iidà 
Confraternita Laicale snttd 
V invocazióne di San Filippò 
Neri ; I prodotti poi del suo 
territorio sohtì grani , gra- 
uid ndia j legurhi , vini , ed 
«rbaggi per pascolo di greg-i 
gì . il numero Analmente 
«le’ suoi abitanti ascende a 
novecento ed otto (sotto là 
cura spirituale d’ un Arci* 
prete . ' /; 

GINOSÀ Terrà nella PrcP- 
vincia di Lecce , ed in Dio- 
cesi <f Acetenza , situata tra 
valli , e piani , d' aria tem- 
perata , e nella diftanza di 
dodici miglia dà Matera « 
che si appartiene con titolo 
«fi Ducato alla Famiglia Bàl- 
bases . In queftà Terra sonò 
da osservarsi una Parrocchia 
di mediocre disegrtb , con 
«quattro pubbliche Chiese ; un 
Conservatorio di molte Zi- 
telle; due Conventi di Re- 
golari , il primo de’ Padri 
Agoftiniani , ed il secondo 
de’ Cappuccini ; e due Con- 
fraternite Laicali sotto l’ in- 
vocazione della Santissima 
Croce , e del Rosario . Le 
produzioni poi del sua ter- 
ritorio sono grani , legu- 
mi , frutti , vini , olj ,coto- 
^ » 



ni , ed erbaggi per pascolò - 
d’animali. La sua popola- 
zione lilialmente ascende a 
quattromLa e sessantatrè 
sotto la curi spirituale d’ un 
Par/oco ; 

GIOÌ Terrà nella Provine 
fcià di Salerno , ed in Dio- 
cesi di Capaccio $ situata so- 
pra uri promòritotio , d'aria 
salubre, e nella diihnza di 
qdararitàtrè miglia dalla Cit- 
ta di Salerno, che si appar- 
tiene alla Famiglia Ciardul- 
li j coti titolo di Baronìa . 
Sono da marcarsi in qdefta 
Terra tutta cinta di mura 
una Chiesa Parrocchiale } dn 
Moniftero di Monache della 
primaria Nobiltà della Pro- 
vincia ; un Convento de’ Pa- 
dri Minori Osservanti ; e 
quattro Confraternite Laicali 
sotto T invocazione del Sa- 
cramento , della Santissima 
Trinità i dell’ Immacalata 
Concezione , e del Rosàrio» 
Le produzioni poi del sua * 
terreno sono vettovaglie di 
varj generi , frutti, vini, olj, 
noci , e ghiande * La sua 
popolazione finalmente a- 
scende a mille e cinquecento 
sotto la cura spirituale d’ un 
Arciprete . 

I. GIOÌ ATerra nella Pro- 
vincia di Trani , ed in Dio- 
cesi di Bari , situata in un' 
amena pianura , d’ aria buo- 
na , e nella diftanza di ven- 

li- 
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tic|uattro rtiiglia dalla Città 
di Bari , che si appartiene 
con titolo di Baronìa alla 
Famiglia Mari , Principe d* 
Acquaviva , Sono da notarsi 
in quella gran Terra una 
Chiesa Collegiale di ben in- 
tesa architettura * la quale 
viene ufiZiata dà tredici Ca- 
nonici , e da cinquantadue 
Sacerdoti partecipanti ; va- 
irie Cappelle pubbliche gen- 
tilizie ; tre Conventi di Re- 
golari * il primi) de’ Padri 
Domenicani , il secondo de’ 
Conventuali * ed il terzo de’ 
Riformati } e due Gonfrater- 
nite Laicali sotto l’ invoca- 
zione dell’ Immacolata Con- 4 
ceztotie,e di San Filippo Ne- 
ri. Le produzioni poi del sud 
territorio sòno granì , legu- 
mi * frutti , vini, olj, ghian- 
de * e pascoli per greggi « 
La sua popolazione final- 
mente ascende a settemila 
ottocento novantasei sotto là 
cura spirituale d* un Canoni- 
co Arciprete j 
II. GIOJA Terra nella 
Provincia dell’ Aquila , ed in 
Diocesi de’ Marsi, situata in 
luogo montuoso , ed alpellre* 
d' aria salubre* e nella di- 
flariza di trema miglia in 
circa dalla Città dell’ Aquila* 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Sforza Cabre- 
rà Bovadilla di Roma , e 
Conte di Celano , In quella- . 




Terra sono da ossefrarsi uni 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo dell’ Immacolata Con- 
cezione ; e tre Confraternita 
Laicali sotto F invocazione 
del Sagramelo * di Santa 
Maria della Neve * e del 
Suffragio . Le produzioni 
poi del sud terreno sona 
grani * legumi , vini * ghian- 
de* e pascoli per armenti . 
La sua popolazione finalmen- 
te ascende a mille quattro- 
cento quarantotto sotto la 
cura spirituale d’ un Arci- 
prete ; .. .. 

III. GIOJÀ Terrà nella 
Provincia di Lavoro * ed in 
Diocesi di Telese, o sia'dt 
Cerreto , situata alle falde 
degli Appennini , d* aria sa- 
lubre * e nella di danza di 
sei miglia dalla Città di Cer- 
reto , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Gaeta- 
hi.* Principe di Piedimpote 
d’ Alife . Quella Terrà è un 
aggregato di sei piccoli Vil- 
laggi appellai Calvisi * ta- 
mtam», Criacia * Cul ti * Àu- 
duni * e Caselle * ove sona 
da notarsi quattre Chiese Par- 
rocchiali sotto i titoli della 
Santissima Trinità, del Sa- 
gramene» * di San Felice , e 
del Santissimo ; e due Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione del Rosario, e dà 
Sanf Antonio da Padova . 11 
sua territorio poi produco 

vet- 
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vettovaglie d’ogni genere , 
fratti di tutte le specie , vini 
generósi , e pasco] i per ar- 
menti . La sua popolazione 
finalmente ascende a mille 
settecento settanta 'sotto la 
cura spirituale d’un Parroco. 
is IV. G1UJA Casale nella 
Provincia di .Catanzaro , ed 
in Diocesi di Mileto , situa- 
to in una pianura bagnata 
dal fiume Petraci , d’ aria cat- 
tiva , e nella di danza d’ un 
miglio in circa dal Mar Jo- 
nio , e di settanta dalla Cit- 
tà di Catanzaro, che si ap- 
partiene in Feudp alla Fami- 
glia Grimaldi , Principe di 
GeVnci. Quello .Casale col 
terremoto del mille sette- 
cemottantati è fu totalmente 
cfidrutto, ma mediante il pa- 
terno amore del Regnante 
Ferdinando IV. Notilo, Au- 
gufto Monarca, »è fiato rie- 
dificato, insieme con una Chie- 
sa Parrocchiale-.. Il suo ter- 
ritorio poi abbonda di grani, 
di granidindia , e di olj . Il 
numero finalmente de' suoi 
abitami ascende ,.-xu trecento 
settantanove sotto la cura 
spirituale d’un Parroco» 

- GIOJOSA Tefra nelia Pro- 
vincia di Catanzaro, red- in 
Diocesi di Geraci , situata 
sopra un colle sassoso , d’a- 
ria buona , e nella .didanza 
di dodici miglia dalla Gttà 
di Geraci , e di tre dal Mar 
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Jonio , che si appartiene fri 
Feudo alla Famiglia Carac- 
ciolo , Marchese d’ Arena . 
Elia col terremoto del mille 
settecentottantatrè soffrì de* 
danni , ma mediante la non 
interrotta vigilanza del Re-* 
gnante Ferdinando IV. No- 
' tiro Pio Monarca , è fiata 
riattata , insieme con una 
Chiesa Parrocchiale . Il suo 
terreno poi produce grani , 
frutti , vini , olj , e gelsi per 
seta . Il numero finalmente 
de’ suoi' abitanti ascende a 
quattro mila trecento sessan- 
tuno sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco , e di due Eco- 
nomi Curati . 

GIOVENAZZO Città Re- 
gia, e Vescovile Suffragane* 
di Bari nella Provincia di 
'frani , la quale giace in ri- 
va al Mare Adriatico, d’a- 
ria salubre , nella diftanza 
di dodici miglia dalla Città 
di Bari , di cento tremasene 
da Napoli , e sotto il grado 
quarantesimo primo , e mi- 
nuti trentatrè di latitudine 
settentrionale . Quantunque 
sia incerta l’epoca della fon- 
dazione di Giovenazzo , non 
si mette però in dubbio ,• 
eh* ella sìa. antica , e che se- 
condo alcuni Scrittori , sia 
nata dalla tanto rinomata Na- 
ziolo . Sono da marcarsi in. 
quella Città tutta cinta di" 
mura una Cattedrale di ben 
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intesa architettura , ufiziata 
da venti Canonici , con mol- 
te antiche Cappelle- gentili- 
zie ; due Collegiate di medio- 
cre disegno, 1' una sotto il 
titolo dello Spirito Santo, ser- 
vita da sei Canonici , e da 
un P-ettore, e l’altra sotto 
l’ invocazione di Sun Felice* 
utìziata da quattro Cappel- 
lani , e da un Parroco j una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo de’ Santi Giovanni , e 
Paolo ; un Moni Itero di Mo- 
nache di clausura. della re- 
gola di San Benedetto ; ed 
un Conservatorio 'di Zitelle. 

Ino! tre ella ha quattro Co«- 
venti di Regolari , il primo 
de’ Padri Domenicani , con 
una vaga Chiesa, il secondo 
de’ Conventuali , il terzo de- 
gli Agofliniani Eremiti , ed 
il quarto de’ Cappuccini ; set- 
te Confraternite Laicali sot- 
to l’ invocazione del Sagra- 
mento, della Santissima Tri- 
nità , della Purificazione del- 
la Vergine , del Carmine , 
di Santa Marini di Loreto , 
di Santa Maria di Colìan- 
tinopoli , e di Santa Maria 
degli Angioli ; due Ospedali 
per gl’infermi, e per gli 
pellegrini ; e cinque ricchi 
Monti di Pietà , i quali som- 
itiinifirano delle doti alle 
Zitelle povere , ed alimen- 
tano gli Esposti sino all’ età 
tii seti? aum. 



Le produzioni poi del suo 
terreno sono vettovaglie di 
varj generi , frutti saporiti , 
vini generosi , olj in abbon- 
danza , e mandorle . La sua 
popolazione finalmente asceti-* 
de a cinquemila centottanta 
sotto la cura spirituale di 
due Parrochi . Quella flessa 
Città , la quale comprende 
sotto la sua giurisdizione ve- 
scovile la sola descritta Cit- 
tà di Giovenazzo , è rino- 
mata per la nascita data al- 
lo Storico Matteo Spinello , 
ed al Giureconsulto Niccola 
Spinello , che fu*i! Pupinia- 
no della sua età , e che con- 
fuse Baldo , il quale non 
potè lasciare di confessare 
la gran dottrina dello Spi- 
nello, benché volle ripren- 
derne l’incoftanza dimoflra- 
ta ne’ Commental i de’ Feudi. 

GIOVENCO Fiume nel- 
la Provincia dell’Aquila, il. 
quale nasce nelle Terre di 
Bisegna , e di San Sebaftiq- 
no della Diocesi de’ Marsi , 
passa per lo territorio d’ Or- 
tona a Marsi , e di Pesci na, 
e finalmente va a scaricare 
le sue acque neljagodi Ce- 
lano . Quello Fiume abbon- 
da di Trotte , di Gamberi , 
e di Lattarmi , 

GIOVI Casale Regio nel- 
la Provincia di Salerno , ed 
in Diocesi di Salerno ftessa, 
il qualg giace in una per- 
fetta 
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lètta pianura, d'aria tem- 
perata , e nella diflanza di 
ere miglia in circa dalla Cit- 
tà di Salerno . In esso sono 
da marcarsi quattro Chiese 
* Parrocchiali ; dye Confrater- 
nite Laicali .sotto r invoca- 
zione del Rosario , p di Sant’ 
Antonio ; e due Monti di 
Pietà per maritaggi di Zi- 
telle povere . I prodotti poi 
<lel suo territorio sono grani, 
granidindia , legumi , frutti, 
vini , olj , caftagne , e ghian- 
de . Il numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
cinquecento novantadue sot- 
to la cura spirituale di quat- 
tro Parrochi . 

GIRIFALCO Terra nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Squillace , si- 
tuata in una pianura , d’aria 
umida, e ne la diftanza di 
quindici mig ia dalla Città 
• di Catanzaro , che si appar- 
tiene pon titolo di pùcato 
alla Famiglia Caracciolo , 
Principe della Valle . Que- 
lla Terra col terremoto del 
mille settecentottantatrè fu 
-in parte danneggiata , ma 
medianft le benefiche cure 
del Regnante Ferdinando IV. 
Noftro Augufto Sovrano , è 
Rata riattata . In essa sono 
da osservarsi due Chiese Par- 
rocchiali ; e due Confrater- 
nite Laicali sotto l’invoca- 
zione del Rosario, c di San 
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Rocco . Le. produzioni pò» 
del suo terreno sono grani, 
granidirtdia , frutti , vini , olj, 
cavagne, e gelsi per seta. 
La sua popolazione final- 
mente ascende a duemila no- 
vecento , ed otto sotto la cu- 
ra spirituale d’ un Parroco f 
e d’ un Arciprete. ’ • 

GISSI Terra nella Pro- 
vincia di Chied, ed in Dio- 
cesi di Chied Ressa , situata 
fopra un colle, d’aria buo- 
na , e nella dirizza di ( di- 
ciotto miglia dalla Città d’ 
Agnone , . che si appartiene 
con titolò di Contea alla 
Famiglia Avalos , Marchese 
del Vallo. Sono da Osservar- 
si in quella Terra una Chie- 
sa Parrocchiale di mediocre 
Rruttiira ; una Confraternita 
Laicale sotto l’ invocazione 
dell' Immacolata Copcezione^ 
ed uno Spedale per ricoverò 
degl’ infermi poveri . Il suo 
territorio poi produce grani, 
granidindia , vini , olj , e 
miniere di gesso . Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a tremila, e tren- 
tadue sotto la cura spirituale 
d’un Parroco, che porta il 
dtolo di Preposito . 

GIUGGI ANELLO Terra 
nella Provincia di Lecce , ed 
in Diocesi d’ Otranto , situa- 
ta in una pianura, d'aria 
temperata , e nella diflanza 
d'otto miglia dalla Città d' 
Otraa- 
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Qtranto , che >si appartiene 
per una parte al Regio Fi-* 
scq , per un* altra parte alla 
Mensa Arcivescovile di 0- 
tranto , e per uif altra parte 
alla fapiiglia Saracino . In 
essa sono da osservarsi una 
piiesa Parrocchiale di rne- 
diocre bruttura ; ed una Con- 
fraternita laicale sotto ì’ in- 
vocazione dei Sagra mento . 
| prodotti ppi del suo terri- 
torio sono vettovaglie di va- 
*j generi , frutti f vini, ed 
olj . Il minierò finalmente 
de’ si|o| abitanti ascende a 
-quattrocento cinquantasei sot- 
to la pura spirituale d’ un 
JParropo . 

I. GIUGLIANO Terra 
pella Provincia di Chjeti , ed 
in Diocesi di Chieti pie- 
desi ma , situata sopra una 
collina , d'aria buona , e nel- 
la distanza di nove miglia 
dalla Città di Chieti , che si 
appartiene con titolo di Ba- 
ronia al Duca di Canosa del* 
ìa Città di Chieti. In essa 
Terra è da marcarsi soltan- 
to una Chiesa Parrocchiale 
sotto il titolo dell' Assunta . 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono gpanidindia , 
(frutti , vini , olj , e ghiande. 
La sua popolazione final- 
mente ascende a mille cento, 
e cinquanta sotto la cura spi- 
rituale d' un Parroco . 

IL GIUGLIANO Casale 
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nella Provincia di Terra "di 
Lavoro , ed in Diocesi d* . 
Aversa , situato in una pia- 
nura , d'aria buona ,*e nella 
difianza di sei miglia dalla 
Città di Napqji , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Colonna , Principe di 
{Stigliano. Sono da marcarsi 
in quello gran Casale , di 
cui non ri ‘ha notizia alcuna 
del tempo della sua fonda- 
zione , quattro parrocchie di 
piediocre disegno ; tre pub- 
bliche Chiese Regie, delle 
quali due portano il titolo 
di -Collegiate senza Canonici; 
un Moniftero di Monache di 
clausura sotto la regola di 
San Franpesco { due Conven- 
ti di’ Regolari , 1 ? unq de’ Pa- 
dri Conventuali , e 1’ altro 
de' Riformati ; quattro Con- 
fraternite Laicali sotto l’ in- 
vocazione del J>agramento , 
del Corpo di Crilio , deila 
Natività di Maria Santissi- 
ma, e d* San Vito Martire; 
ed uno Spedale per ricovero 
degi’ infermi f e degli Espo- 
sti. In oltre egli ha qn son- 
tuoso Palazzo Baronale, in 
cui tra le molte magnificen- 
ze vi si ammirano una Cap- 
pella col corpo intero del 
Santo Martire Feliciano ;• 
una vaga Trappa, ove si 
veggono molte immagini in 
cera de’ Padri della Trappa, 
i quali Hanno parte a sedere 
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tiel Refettorio, e parte in 
. atto d’ orazione ; un vallo 
Giardino fornito di belle 
prospettive , d' una Statua 
della Dea Cerere , e d’ uno 
Scoglio con le ftatue di Po- 
Jifeino «opra la cima d’ un 
rionte, e di Galatea , e di 
Aci alle falde; ed un sor- 
prendente Laberinro , nel 
mezzo del - quale vi è una 
magnifica danza fatta alla 
Cinese . 

Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani , grani- 
dindia, legumi , frutti , vini, 
lini , e canapi . La sua po- 
polazione finalmente ascende 
si settemila novecento cin- 
quantadue sotto la cura spi- 
rituale di quattro Parrochi . 

GIULIANO Casale nella 
Provincia di Lecce , ed in 
Diocesi d’ Alessano, situato 
in una perfetta pianura , d’ 
aria buona , e nella diftanza 
di due miglia in circa dalia 
Città d’ Alessano , e di tren- 
tatrè in circa da Lecce, che 
si dppaptiene alla Famiglia 
paglietta, con titolo di Ba- 
ronìa . In esso sono da no- 
tarsi una Chiesa Parrocchia- 
le di bel disegno; una Con- 
fraternita Laicale sotto l’in- 
vocazione dell’ Immacolata 
Concezione ; e varie mani- 
fatture di fettucce da seta . 

I prodotti poi del su*? terri- 
torio sono vejtovtiglie N di 
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varj. generi , frutti, vini, olj, 
e tabacchi . Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a trecento novantaquattro 
sotto la cftra spirituale d’ un 
Arciprete . 

GIULIA NUOVA Terra 
Regia Allodiale dello Stato 
d’ Atri nella Provincia di 
Teramo , ed inJJiocesi di 
Teramo flessa , pofta sopra 
una collina, d’ aria temperata, 
e nella diftanza di sedici mi- 
glia da Teramo , In essa 
sono da marcarsi una Chiesa 
Parrocchiale di Regio Padro- 
nato sotto il titolo di San 
Flavio , servita da undici Ca- 
nonici , cinque de’ quali so- 
no di nomina Regia p tre 
Conventi di Regolari , il 
primo de' Padri Celellini , 
il secondo de’ Conventuali , 
ed il terzo de' Cappuccini ; 
un Ospedale per gl’ infermi, 
e per gli Esposti ; e cinque 
Confraternite Laicali ■ sotta 
l’invocazione del Sngramen- 
to, dell’ Immacolata Con- 
cezione , del Rosario , della 
Misericordia , e del Sagra 
Monte de’ Morti . Le pro- 
duzioni poi del suo terrena 
sono vettovaglie di varj gene- 
ri , frutti , vini, olj, e pascoli 
per beftiami . La sua popo- 
lazione finalmente ascende a 
duemila cento e quattordici 
sotto La cura spirituale d' un 
Arciprete . 

GIUN- 
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GIUNGANO Terra nella 
Provincia di .Salerno, ed in 
Diocesi, di Capaccio , situata 
a piè d' un tnopte , d’ aria 
temperatale nella diftanza > 
di trenta miglia dalla Città 
di Salerno , che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
Doria , Principe d' Angri . 
Quefta Terra, la quale sì 
vuole edificata dopo la de- 
finizione della tanto rino- 
mata Pefto-,- ha una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
dell’ Assunta ; e due Confra- 
ternite Laicali sotto p invo- 
cazione del Corpo di Critio, 
e del Rosario . 1 prodotti 
poi del suo terreno sono vet*- 
‘ tovaglie di varj generi , frut- 
ti , vini , e pascoli per ar- 
menti . 11 numero finalmente 
de' suoi abitanti ascende a 
settecento , e sette sotto la 
cura spirituale d’ un Arcipre- 
te . Quefta flessa Terra '4 
rinomata nella Storia Lette- 
raria per la nascita data al 
sommo Giureconsulto Do- 
meuicantonio de Marini^. 

GIURDIGNANO Terra 
nella Provincia di Le^ce , ed 
in Diocesi d’Otranto , situa- 
ta sopra una collina, d'aria 
buona , e nella diftanza di 
tre miglia dalla Città d’O- 
tranto che si appartiene 
alla Famiglia Alfarano Ca- 
pece , con titolò di fiaronìai 
In essa sono da osservarsi. 

Tomo 11. 



una Chiesa Parrocchiale di 
mediocre (trattura ; ed una 
Confraternita Laicale sotto 
l’invocazione del Rosario . 
I prodotti poi del suo terri- 
torio sono vettovaglie di 
varj generi , frutti, vini, olj, 
tabacchi , e bambagia . Il 
numero finalmente de* suoi 
abitanti ascende a cinquecen- 
to ventitré sotto kveura spi- 
rituale d’ un Parroco <> 

GORGA Terra nella Pro- 
vincia di Salerno , ed in Dio- 
cesi di Capaccio , situata den- 
tro una vallp , d’aria non 
buona , e nella diftanza di 
trentaquattro miglia dalla 
Città di Salerno , che si ap- 
partiene alla Famiglia Pasca, 
con titolo di Baronìa .• In 
essa sono da marcarsi una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Gennaro ; ed 
una Confraternita Laicale sot- 
to l’ invocazione del Santis- 
simo Rosario . I prodotti 
poi del suo terreno sono po- 
che vettovaglie, vini , cafta- 
gne , e ghiande .• LJ numero 
finalmente de 1 suoi abitanti 
ascende a quattrocento set- 
tantadue sotto la cura spiri- 
tuale d^un Arciprete . 

GORGOGLIONE Terra 
nella Provincia di Muterà , 
ed in Diocesi di Tricario , 
situata sopra un’ amena col- 
lina, d’aria buona, e nella 

diftanza di trentaquattro. mi- 

G gli» 



glia dalla Città di Matera , 
che si appartiene in Feudo 
alla. Famiglia Spinelli , Mar- 
chese di Foscaldo , e Due» 
di Qùvano . In essaTerra 
sono da osservarsi una Chie» 
sa Parrocchiale di mediocre 
Bruttura \ ed un Monte Fru- 
mentario per varie opere 
pie . Le produzioni poi del 
suo territorio sono vettova- 
glie di varj generi , fruiti . 
vini , ol j , lini , e canapi • 
La sua popolazione Analmen- 
te ascende a mille , e cento 
sotto la cura spirituale d’uq 
Arciprete. 

G ORLANO DELL$ VAL- 
LI Terra nella Provincia 
dell’aquila , ed in Diocesi 
dell’Aquila medesima , si- 
tuata sopra un colle, d’aria 
salubre, e nella, di danza di 
diciotto miglia dalla Città 
dell’Aquila,' che si appar- 
tiene con titolo di Baronìa 
alia Famiglia controverùta 
de’ Quinzi dell’ Aquila ,e de’ 
Cocchi . Sono da notarsi in 
queda Terra, compoda di 
quattro Villette , una Chiesa^ 
Collegiale sotto intitolo di 
Santa Giuda , uhziata da 
quattro Canonici e da un 
^r^i prete ; un Convento de’ 
Padri Minori Osservanti ; e 
tre Confraternite Laicali sot- 
to l’ invocazione del Sagra- 
mento, del Rosario, e del 
Purgatorio , I prodotti poi 
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del suo territorio sono gra- 
tti , granidindpi , legumi , 
vini , gelsi* per seta,, e zaf- 
ferano per varj usi medici- 
nali , e per tinte . 11 nume- 
ro linai mente de’ suoi abi- 
tanti ascende a seicento sot- 
to la cura spirituale d’un Ar-t 
ciprete Canonico. 

GORIA.NO SICÒU Ter- 
ra nella Provincia dell’Aqui- 
la, ed in Diocesi di Valva, 
o sia di Sol mor\a , situata 
jp una vaile, d'aria tempe- 
rata , e nella didanza di ven- 
titré miglia dalla Città del- 
l’Aquila, che si appartiene 
in. Feudo alla Famiglia Bar-r 
berini di Roma . In essa so- 
no da inarcarsi una Parroc- 
chia sotto il titolo di Santa 
Maria la Nova;, una pubbli- 
ca Chiesa di mediocre Brut- 
tura sotto F invocazione . di 
Santa. c Gemma ; e quattro 
Confraternite Laicali sotto 
. l’ invocazione del Sagramen- 
to , del Rosario , dì Santa 
Gemma , e^jdel Purgatorio 
Le produzioni poi dei suo, 
territorio^ sono grani , gra- 
nidindia ,.“vini , e ghiande . 
La sua popolazione linai men- 
te ascende a seicento novan- 
totto sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete . 

GRAGNANO Città Regia 
Demaniale nell^ Provincia 
di Salerno, ed in Diocesi di 
, la qual? giace iq 
una 
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una pianura ineguale , d’aria 
salubre, e nella diftanza di 
mezzo- miglio dalla Città di 
Lettere , e di quattro da Ca- 
stellammare . Sono da mar- 
carsi in quella Città , la 

2 iale si vuole moderna , una 
ollegiata di ben intesa ar- 
chitettura» uHziata da quat-9 
cordici Canonici; undici Chie- 
se Parrocchiali di mediocre 
disegno ; due Momiteri di 
Monache Francescane ; due 
Conventi di Regolari , il 
primo de' Padri Agoftiniani 
Scalzi , ed il secondo de’ Car- 
melitani ; e tre Confraterni- 
te Laicali sotto l’ invocazio- 
ne deU' Immacolata Conce- 
zione , del Rosario;, e di 
$anta Monaca * I prodotti 
poi del suo ferretto sono 
Vettovaglie di varj generi 
(rutti saporiti , vini generosi, 
olj eccellenti , gelsi per se- 
ta , canapi, pascoli per ar-. 
menti , e legna da coftruzio- 
ne . 11 numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
seimila-; sotto la cura M»pirif. 
tuale- d’ùndici Parrochi . 

GRAN SASSO D’ITALIA^ 
Monte altissimo negli Abruz-% 
zi , il quale divide la Pro- 
vincia di Teramo da quella 
dell’ Aquila . Quefto gran, 
monte , chiamato, ancora 
Monte Como , è alpellre , 
sassoso , gelido. , e coperto 
in moki luoghi di -ghiaccio 



sì duro, e denso, che servo 
all’acqua di conduttore an- 
che ne’ più fervidi giorni 
della State , N? 1 siti , ove si 
può giungere , si presenta ad 
occhi nudi l 1 intero Abruz- 
zo , il Mare Adriatico , la 
Puglia , la Dalmazia , l’IUria, 
ed altre rimote Regioni . 
La folgore , il lampo „ e 1? 
gragnuola vi sono frequenti, 
impetuose , ed jmprovise. 
Molti luoghi di quello mon- 
te f e specialmente le falde, 
sono sì abbondanti di pasco- 
li per le pecore , che quin- 
dici, o venti giorni ballano 
ad ingrassarle , e farle mo- 
rire di pinguedine , se non 
si fanno allontanare . In que- 
llo flesso monte linai mente 
vi sono e delle Camosce , o 
sierto capre selvatiche. , e 
delle erbe molte rare ritro- 
vate dal Regio Professore 
di Storia naturale Saverio 
Macrì nel mese d’ Agoflo 
del millesettecentottantuno , 
tra le quali le più singolari, 
e speciose sono : Silene acau- 
li x-, Dryas o fi apetala , AJìer 
alpina s , Andro tace villosa , 
Pedicularis como'sa , fiera- 
cleum alpinum , Valeriana . 
montana ,, Alche milla alpina^ 
Arbutus uva ursi , Artemi- 
sia pontica , Statice arme- 
ria , Draba aizaiJes . , Primu- 
la auricu/a urti , ÀJlraoalus 
montanti s , Saxifraga cotyUr 
G c don , 
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don , Bryordrs , Boronicum 
fardalianch.es , Gcntiana aca li- 
ft s ec, 

GRASCIANO Villd Re- 
gìa nella Provincia di Te- 
ramo , ed in Diocesi di Te- 
ramo flessa , situata sopra 
un colle , d’ aria salubre , e 
nella diftanza di dieci mi- 
glia da Teramo, Quefta Vil- 
la ^appellata ancora Capta- 
lupo , ha soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale di Regio Pa- 
dronato sotto il titolo di 
Santa Maria di Grasciano . 
Il suo terreno poi produce 
grani , legumi , frutti, vini, 
e pascoli per armenti . Il 
numero final mente de’ suoi 
abitanti ascende a duecento 
quaranta sotto la cura spiri- 
tuale d’un Economo Curato, 

GRAbSANO Terra nella 
Provincia di Matera , ed in 
Diocesi di Tricarico , situa- 
ta alle falde d'un monte % 
à' aria buona , e • nella di- 
ftanza di diciotro miglia dal- 
la Città di Matera , che si 
appartiene alla Famiglia Re- 
vertera., Duca di Salandra, 
con titolo di Baronia. Sono 
da notarsi in quefta Terra 
una Chiesa Parrocchiale di 
mediocre disegno ; un Con- 
vento de’ Padri Riformati ; 
un Monte di maritaggi per 
ZHel le povere ; e tre Con- 
ftaternite Laicali sotto Tir»-' 
vocazione del Rosario , di 
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Santa Maria delià Miseri 
cordia , e del Purgatorio , 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono vettovaglie 
d’ ogni gepere , frutti , vini, 
olj , lini , e bambagia . La 
sua popolazione finalmente 
ascende a tremila trecento, 
e settanta sotto la cura spi- 
rituale d' un Arciprete , e di 
sedici Sacerdoti , che unita- 
mente coll’ Arciprete hanno* 
la cura delle Anime'. 

GRAVINA Città Vescovile 
Suffraganea d' Acerenza nel-, 
la Provincia di Tram , si- 
tuata in una perfetta pianu- 
ra , d'aria buona, nella di- 
ftanza di trenta miglia dal- 
la Cittì di Traili , e sotto 
il grado quarantesimoprimo 
di latitudine settentrionale , 
e tremesimoquarto di longi- 
tudine , che si appartiene 
alla Famiglia Orsini , cor» 
titolo di Ducato . Quantun- 
que sia incerta Pepoca del- 
la fondazione di quefta Cit- 
tà , non si inette però it* 
dubbio , eh 1 essa sia antica , 
poiché si crede essere ftata 
Cantica Piera . NelPannq 
poi novecento settantacinque 
del l v Era Volgare ella fu as- 
salita da’- Saraceni , guidati 
da Zaccaria loro Capitano, 
i quali presero Bitonto ; e 
nelPanho seguente assedia- 
rono nuovamente Gravina , 
«enza però potersene rende- 
re 
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be ladroni . l'inai mefite sot- 
to Federigo If. Imperatore 
ella fu prescelta per luogo 
de’ Comizj Generali delle 
Provincie di 'Basilicata ,rdi 
Bari , e di Capitanata , e per 
la caccia de’ Falconi , eh’ es- 
so Imperatore vi facea » 

Sono da notarsi in quella 
Città tutta cinta di fortissi- 
me mura una Chiesa Cat- 
tedrale di ben intesa archi- 
tettura , uiiziata da venti- 
quattro Canonici , e da do- 
dici Mansicnarj * una Coì- 
iegiata sotto il titolo di San 
Hiceola , servita da sedici 
Canonici { quattro vaghe 
Chiese Parrocchiali ; tre Mo- 
ni Iteri di Monache di clau- 
sura j un Conservatorio d’Or- 
fane povere ; cinque Con- 
venti di Regolari, il primo 
de’ Padri Agofìirriatii , il se- 
condo de’ Domenicani , il 
terzo de’ Francescani, il quar- 
to de’ Riformati , ed il quinto 
de’ Cappuccini ; uno Spedale 
per gl’ infermi , e per gli 
proietti ; uti Seminario Dio- 
cesano capace di moki A- 
ItMini, e fornito di tutte le 
scienze necessarie all’ igni- 
zione della gioventù ; e cin- 
que Gonfraternite Laicali sot- 
to P invocazione dell’ Annun- 
ciata, della Vergine Addo- 
lorata -, di Santa Maria di 
Coftantinopoli , di Santa Ma- 
ria del Piede , e del Pur- 
gatorio » 
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Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani-, legu- 
mi , frutti , vini , olj , ghian- 
de , ed erbaggi per pascolo 
di numeroso gregge . La sua 
popolazione finalmente a- 
scende ad ottomila , e cento 
sotto la cura spirituale di 
cinque Parrochi . Quella fles- 
sa Città , la quale è rinoma , 1 
ta sì per la celebre fiera , 
che vi si fa ogni anno nel 
mese d’ Aprile ; come per- 
la nascita data allo Storico 
Domenico da Gravina, che 
fiorì nel -X4V. Secolo , com- 
prende sotto la sua giurisdi- 
zione Vescovile la sola de- 
scritta Città di Gravina . 

GRAZZANISE Gasale •> 
Regio nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in 
Diocesi di Capoa , il quale 
giace in una pianura , d’aria 
temperata, e nella diltanza 
di sei miglia dalla Città di 
Capoa . in esso Regio Ca- 
sale sono da notarsi una 
Chiesa Parrocchiale sotto ii 
titolo di San Giovanni Sa- 
tina ; e tre Confraternite 
Laicali sotto P invocazione 
del Corpo di CriRo -, del 
Rosario , e del Purgatorio . 

Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindia , legumi , frutti , vi- 
ni , e canapi . La sua po- 
polazione finalmente ascen- 
de a mille cento novantotto 
G 3 sot— 
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sotto la cura spirituale di 
due Parrochi . • « . 

GRIC1GNANO Casale 
. tìella Provincia di Terra di 
Lavoro y ed in Diocesi di- 
versa , situato in una pia- 
nura y d’aria malsana , e 
nella difìanza di due miglia 
in circa dalla Città d’ Aver- 
sa j che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia hboli , 
Duca di Caftropignano i In 
esso Casale, sono da notarsi 
una Chiesa Parrocchiale ; e 
'tre Confraternite Laicali sot- 
to l’ invocazione del Sagra- 
melo, dell’ Annunciata , e 
del Purgatorio * Le produ- 
zioni poi del suo territorio 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , frutti y vini y e cana- 
pi < La sua popolazione fi- 
nalmente ascende a mille e 
quattro sotto la cura spiri- 
tuale d’un Parroco w 
* GRIMALDI Casale Re- 
gio nella Provincia di Co- 
«enza , .ed in Diocesi, di Co- 
senza medesima y il quale 
giace alle falde degli Appen- 
nini , diaria buona, e nella 
difìanza di quattordici mi- 
glia in circa dalla Città di 
Cosenza . In esso Regio Ca- 1 
•ale sono da notarsi due Chie- 
se Parrocchiali sotto l’ invo- 
cazione de w Santi Apoftoli 
Pietro , e Paolo ; un Con- 
vento de’ Padri Riformati ; 
e due Confraternite Laicali 



sotto l'invocazione dell Ini-* 
macolata Concezione , e del 
Sagraitiento . Le produzioni 
poi del suo- terreno sono 
grani y granidindia , frutti y 
vini , caftagne , e gelsi per 
seta . La sua popolazione 
finalmente ascende a duemi- 
la quattrocento ventinove 
sotto la cura, spirituale di 
due Parrochi è . 

GR1SOLIA Terra nella 
Provincia di Cosenza , ed in 
Diocesi di San Marco , si- 
tuata sopra un piano d’ un 
monte , d’arià buona y e 
nella difìanza di sessanta mi- 
glia dalla Città di Cosenza , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Catalano Gon- 
saga l di Sari Marco i In es-* 
sa è da osservarsi soltanto 
ima Chiesa Parrocchiale sot- 
to TI titolo di Santa Maria 
del Piano . Il suo terreno 
poi produce grani , frutti y 
vini , olj, ed erbaggi per 
pascolo di greggi . Il nume- 
ro finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille quat- 
trocento cinquantuno sotto 
la cura spirituale 1 d’un Ar- 
ciprete t ' 

GROTTACASTAGNA- 
RA Terra nella Provincia 
di Montefusco, ed in Dio- 
cesi di Benevento , pofta inr 
luogo montuoso, e petroso, 
d’ aria buona , e nella di- 
fìanza di sei miglia dalla 
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Città di Montefusco j che si una finefira situata alla par- 
appartiene in Feudo alla Fa- te d’Oriente, si eftende per 
miglia Macedonio, Marche- soli palmi cinquantacjpque . 
se di Ruggiano * In quefta Dopo il camino di altri pal- 
Terra sono da marcarsi una ini cinquecento cinquanta il 
Chiesa Pan-occhiale di me- cielo di quella grotta sem- 
diocre di-segno ; tre Confra- pre più si abbassa a palmi 
ternite Laicali sotto l’ invo- trentasei , e la larghezza a 
cazione del Santissimo Sa- palmi venticinque in circa , 
gramento > del Rosario $ e Quivi si trova una piccola 
di San Vincenzo da Paola ; Cappella > con un- pozzo 
tre pubblici Oratori ; ed un d’acqua sorgente profondo 
Ospedale per gl’ infermi > e palmi cento quaranta-. Il 
per gli pellegrini » Ce prò- pavimento poi va dolcemen- 
du2ioni poi del suo-territo* te salendo sino a palmi tren- 
irio sono grani, granidindia, tacinque dalla bocca, eh’ è 
frutti > vini y caftagne* e Verso Napoli sino alla pie- 
ghiande-. La sua popolazio- cola Cappella . Finalmente 
he finalmente ascende a nò-' il cielo di quella grotta se- 
Vecento novantadue sotto la gue sempre ad abbassarsi , 
'cura spirituale d’ un Arci- e la larghezza a reftringersi 
prete k ^ . „a segno tale che a capo à\ 

GRATTA DI POSI LI PO, altri palmi quattrocento qua- 
chiamata ancora di Pozzuoli rantacinque di camino l’al<* 
Strada tagliata per la mag- tezza si riduce a palmi ven- 
gior parte a scalpello in una titrè e la larghezza si fa 
tnontagna di tufo > che . da minore. L’intero camino dun- 
Napoli porta a Pozzuoli . que di quefta Grotta viene 
Fila è un’opera eccellente ad essere d’un terzo, e pii 
iì per la sua fhruttura > co- di miglio Napoletano . L’Au- 
ime per la sua antichità . tore di quefta grande Ope- 
L’ altezza della sua bocca è fa , secondo Strabone , fi» 
di palmi ottanta in cirta , Coccejo ; secondo poi altri 
e la sua larghezza di venti- Scrittori ne fa Lucullo . 
tre . L* altezza poi de* sud- GROTTAGLIE Terra 
dettj palmi ottahta in circa nella Provincia di Lecce , ed 
si abbassa a palmi cinquan- in Diocesi di Taranto , si- 
ta, dopo il camino di cin- tuata alle falde di un’ ame- 
quecento cinquanta palmi; na collina degli Appennini i 
ed il lume , che riceve da d’aria salubre , e nella di- 

G 4 flan- 
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fian 2 a di trentotto miglia pascolo d’armenti . Il nu* 
dalla Città di Lecce , e di mero finalmente de' suoi abi- 
dodici. da 'Taranto , che si tanti ascende a sei mila iti 
appartiene nella giurisdizio- circa sotto la cura spirituale 
ne civile alla Mensa Arci- d’un Arciprete Curato , il 
vescovile di Taranto , e nel- quale viene eletto dal Cor- 
la criminale , e mifta alla po Capitolare , e conferma- 
Famiglia Caracciolo, Prin- to dall’ Arcivescovo prò tem- 
cipe di Cursi . Sono da mar- pore . Quella flessa Terra 
carsi in quella grossa Terra, e rinomata nella Storia Let- 
una Chiesa matrice Colle- teraria per aver data la na- 
giale , servita da quattro Di- scita ai Poeti Giuseppe Ba- 
gniti , da otto Canonici , da tifla Salentino , e Serafino 
quindici Porzionarj Presbi- delle Grottaglie ; ed al snm- 
teri , da sei Porzionarj Dia* ma Teologo Antonio Mari- 
coni , da sei Porzionarj Sud- naro , che intervenne al Con- 
diaconi , e da ventotto Por- cilio di Trento . 
zionarj Accoliti; sei Con- GROTTAMINAR- 
fraternite Laicali sotto rio- DA Terra nella Provincia 
vocazione dello Spirito San- di Montefusco , ed in Dio- 
to y del Sagramento , del cesi di Fri gerito , situata in 
Nome di Gesù , di Santa una pianura , d’ aria salubre# 
Maria del Suffragio , del Ro- e nella diflanza di quattro 
sario , e del Cannine; un miglia dalla Città di Fri- 
Moniftero di Monache di gento , che si appartiene ai- 
clausura sotto la regola di la Famiglia Coscia , Duca 
Santa Chiara ; tre Conventi di Paduli ,, In essa sono da 
di Regolari , il primo de’ inarcarsi due Collegiate , una 
Padri Carmelitani , il secon- sotto il titolo di Santa Ma- 
rio di Minimi di San Fran- ria , ufiziata da dodici Ca- 
cesco da Paola, ed il terzo nonici , e l’altra sotto T in- 
de’ Cappuccini nella diflanza vocazione di San Michele 
d’ un terzo di miglio dall’ Arcangelo , servita da due 
abitato con una vaga Ghie- Canonici , e da un Abate 
sa ; e varie manifattore di Curato ; un Convento de’ Pa- 
bantbagia , e di pelli . Il dri Carmelitani ; un Monte 
suo territorio poi produce Frumentario per sollievo de’ 
grani , legumi , biade , frut- bisognosi ; e tre Confrater- 
ti, vini.,' olj , ortaggi , agru- nite Laicali sotto l’ invoca- 
mi, cotoni, ed erbaggi per zioue 4L Santa Maria dell# 

■ .. Gra- 
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Grazie' , di Sàn Tommafo 
d’ Aquino , e del Corpo di 
Cri fio . Le produzioni poi 
del suo terreno sono grani , 
legumi , frutti , vini , ortag- 
gi , e pascoli per armenti i 
La sua popolazione Anal- 
mente ascende a duemila e 
cinquecento sotto la cura spi- 
rituale d’un Arciprete , e 
d’ un Abate , amendue di no- 
mina Baronale. 

GROTTE Villa Regia 
nella Provincia dell' Aquila, 
ed in Piocesi di Civitadu- 
' cale , situata a piè d’un 
monte , d’ aria malsana , e 
nella diftanza di venti mi- 
glia in Circa dalla Città del- 
l’Aquila, che si appartiene 
al patrimonio privato del 
Re Noftro Signore per la 
successione ai Beni Farne- 
siani . in essa è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale* . I prodotti poi del 
suo territorio sono grani , 
granidindia , canapi , ed er- 
baggi per pascolo d’armen- 
ti . Il numero finalmente 
de’ suoi abitanti .ascende a 
duecento quarantacinque sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Parroco « • 

GROTTERIA Terra nel- 
la Provincia di Catanzaro, 
ed in Diocesi di Geraci , 
situata in una valle , d’ aria 
temperata, e nella diftanza 
«li dodici miglia dalla Città 
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di Geraci , chef si appartieni 
in Feudo alla Famiglia Ca-i 
rafa , Principe della Roc- 
ce! la . Quella Terra Appel- 
lata un tempo Mammola, col 
terremoto del mille sette* 
centottantatrè fu in parte 
adeguata al suolo, ma me- 
diante il paterno amore del 
Regnante Ferdinando l V.No» 
ftro Provvidentissimo Mo- 
narca, è fiata riattata nell 
suo prillino fiato * 

In essa sono da notarsi 
due sole Chiese Parrocchiali 
di mediocre disegno . Le 
produzioni poi del suo ter- 
reno sono grani , legumi ^ 
flutti , vini , olj , e gelsi 
per seta « La sua popola- 
zione finalmente ascende a 
due mila seicento novanta- 
sei sotto la cura spirituale 
di tre Parrochi , e d’ un Ar- 
ciprete * Quella flessa Ter- 
ra vanta d'aver data la na- 
scita all’ erudito Scrittore 
Gio: Crisoftomo Scarfò. , 
GROTTOLE Terra nel- 
la Provincia di Matera , ed 
in Diocesi d’Acerenza , polla 
sopra, una collina , d’aria 
salubre , e nella diftanza di 
dodici miglia dalla Città di 
Matera , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia San- 
severino , Principe di Bisi- 
gnano , In essa sono da mari 
carsi una Collegiata ufiziata 
da otto Canonici ; una Chie- 
sa 
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la Parrocchiale sotto il ti- 
tolo di Santa Maria la Grot- 
ta { due Confraternite Lai- 
cali sotto l'invocazione di 
Gesù Crifto * é della Ver-» 
gine Santissima ; e due Con- 
venti di Regolari * il primo 
de’ Padri Domenicani * ed 
il secondo de’ Cappuccini r 
Le produzioni poi del sud 
terreno sono grlni * legumi * 
Inatti f vini * oi j , bambagia* 
e pascoli per beftiami *- Là 
•uà popolazione finalmente 
ascende a duemila duecento* 
e sedici sotto la cura spiri* 
Riale d’ un Parroco ;■ 
t I. GRUMO Casale nella 
Provincia di Terra di La- 
voro * ed in Diocesi d’Aver- 
aa * situato in una pianura * 
d’ aria buona , e nella di- 
Itànza di tre miglia dalla 
Città d’ Aversa j e di cinque 
da Nàpoli, che si appartie- 
ne iti Feudo alla Famiglia 
Tocco* Principe di Monte* 
miletto. Sono da notarsi itt 
quefto gròsso Casale, il qua- 
le si crede essere fiato edi- 
ficato ne’ tempi di- Mezzo * 
una Parrocchia sotto il ti- 
tolo di Santo Tamrtiaroj un 
Moniftero di Monache Te- 
resiane Scalze ; un Conven- 
to de’ Padri Alcanterini ; e 
quattro Confraternite Laica- 
li sotto l’ invocazione di Ge- 
sù Crifto, del Rosario, di- 
Sant’Antonio , e di Salito 



Tammaro . I prodotti poi 
del suo territorio, sono gra- 
ni , granidindia * frutti, vi- 
ni , lini * e canapi ; fi nu- 
mero final fneitte de’ suoi abi- 
tami ascende a tremila due- 
centottantatrè sotto la cura 
spirituale d’un Parrocb. Que- 
fto flesso Casale è rinoma- 
to nella Storia Letteraria 
per essere ftata patria del 
Letterato Niccola Capasso* 

, Autore del bizzarro * e le- 
pido traveftimento de’ pri- 
mi sèi libri d’ Omero * del ' 
rinomato Medico Niccola 
Cirillo * il quale ebbe dal 
celebre Newton la commis- 
sione di scrivere 1’ Éfemè * 
fidi Meteorologiche del Cie- 
lo Napoletano * il che ese- 
guì con incredibile applauso 
della Reai Società di Lon- 
dra ; del Pittore Santò Ci-» 
riilo* nipote d’esso Nicco- 
la ; e di Giuseppe Pasqua- 
le Cirillo * il quale fu ùnO 
de' migliori Letterati * e de* 
più 'celebri Giureconsulti* 
che illuftrassero il Foro Na- 
poletano nel presente Se- 
colo i - -• . 

IL CÌRUMO terra nella 
Provincia di Trani , ed in 
Diocesi di Rari * situata so- 
pri un falso piano * d’ ària 
salubre, e nella diftanzà di 
dieci miglia dalla Città di 
Bari , che si - appartiene con 
titolo di Marchesato alla Fa* 
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fingila Caracciolo , Duca di 
Santo Vito . In essa sono 
da osservarsi una Chiesa Par- 
rocchia! e insignita* servata 
da ventotto Canonici } un 
Convento de’ Padri Minori 
Osservanti ; due Monti di 
Pietà per varie opere pie ; 
t cinque Confraternite Lai- 
cali Sotto l’ invocazione del 
Sagramelo * della Puritìca - - 
zione , del Rosario * dr San 
Rocco * e di San Francesco 
da Paola . Le produzioni poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , legumi , vini , olj , man- 
dorle* ghiande* ed erbaggi 
per pascolo di greggi * Li 
sua popolazione finalmente 
ascende a tremila cento tren- 
tasei sotto la cura spirituale 
d’un Arciprete Canonico i 
GUAGNANO Terra nel- 
la Provincia di Lecce , ed 
in Diocesi di Brindisi , si-» 
tuata in una pianura* d’aria 
temperata* e nella diftanzi 
di sedici migliai dalla Città 
di Brindisi * che si appartie-» 
iie con titolo di Baronìa al- 
la Famiglia Filomarini, Du- 
ià di Cotrofiano .■ In essi 
sonò da marcarsi una Chie- 
sa Parrocchiale di mediocre? 
disegno} una Confraternita 
Laicale sotto l’ invocazione 
del Rosario; ed uri Monte 
di Pietà per varie opere 
pie i II suo territorio poi' 
abbonda di grani , di lega- 
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mi, di frutti, di vini, e di 
olj . Il numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
mille duecento ,e cinquanta 
in circa sotto la cura spiri» 
tuale d’ un Arciprete i * 
GUARDA VALLE Terra 
Regià del Contado di Stilo 
nella Provincia di Catanza- 
ro , ed in Diecesi di Squii— 
lace , situata in una piccola 
valle cinta da monti, d’aria 
ùmida * e nella diftanza di 
cinque miglia dal mare , . e 
di trentotto dalla Città di 
Catanzaro . Ella col terre- 
moto del mille settecentot- 
tantatrè soffrì de’ danni , ma 
mediami le paterne cure del 
Regnante Ferdinando IV» 
è fiata ri parata * insieme con 
una Chiesa Parrocchiale . Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono grani , grani-’ 
dindia * frutti , olj , e gelsi 
per seta t La sua popolazio- 
ne finalmente ascende a due- 
mila novecento ventuno sot- 
to la cura spirituale d*ui* 
Arciprete. Quefia fìessà Ter- 
ra Regia è celebre nella Sto- j 
ria Letteraria* per aver da- 
ta la nascita al dottor Scrit- 
tore Guglielmo Sirleti , il 
quale mediante il suo sape- 
re si fece fi rada aila Por- 
pora . 

1. GUARDIA Terra nel- 
la Provincia di Cosenza , ed 
in; Diocesi di Cosenza me- 
desi- 
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idesima , situata sopra un 
monte , d’ aria salubre , e 
nella diftanza di due miglia 
in circa dal Mar Tirreno , 
c di ventiquattro dalla Città 
di Cosenza , che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
Spinelli , Marchese di Fo- 
scaldo . Sono da notarsi in 
quefta Terra , edificata dagli 
Albanesi venuti dalia Lom- 
bardia sotto Federigo If.lm- 
peradore -, una Chiesa Par- 
rocchiale di mediocre ftrut- 
tura ; un Monifìero de’ Pa- 
dri Domenicani ; e due Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione del Sagramento , 
e del Rosario . Il suo territo- 
rio poi sebbene sia sassoso , 
abbonda non però di frutti , 
di vini , di olj , di gelsi per 
seta , d’ erbe medicinali , e 
d’ acque calde , e solfuree 
per uso di bagni , e di va- 
rie malattie. Il numero fi- 
nalmente de’ suoi abitanti 
ascende a mille quattrocento 
e quaranta sotto la cura spi* 
rituale d’un Parroco. 

II. GUÀRDIA Terra nel- 
la Provincia di -Montefusco, 
ed in Diocesi di Sant’ An- 
gelo de’ Lombardi , situata 
sopra un altissimo monte , 
d’aria salubre, ma rigida, 
e nella diftanza di diciotto 
miglia dalla Città di Mon- 
tefusco , che si appartiene 
con titolo di Ducato alla 



Famiglia Ruffo , Principe di 
Scilla . In essa Terra sono 
da osservarsi una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
Santa Maria delle Grazie $ 
ed una Confraternita Laicale 
sotto 1’ invocazione della 
Madonna 'del Garmine * Le 
produzioni poi- del suo ter- 
reno sono grani , granidin* 
dia , legumi , frutti , vini » 
e caftagne . La sua popola- 
zione finalmente ascende a 
duemila cinquecento venti* 
sette sotto la cura spirituale 
d’ urt Parroco . 

GUARDIA ALFIERA 
Città Vescovile Suffragane» 
di Benevento nella Provinci» 
del Contado di Molise , po- 
lla sopra una collina bagna.» 
ta dal fiume Biferno , d’ ari» 
non salubre» nella diftanza 
di diciotto migli» dalla Cit- 
tà di Campobasso , e sotto 
il grado quarantesimo secon- 
do di latitudine settentrio- 
nale » e trentesimo terzo di 
longitudine » che si appar- 
tiene in tenuta alla Famiglia 
le Maitre , ed in titolo di 
Principato alla Famiglia Pi- 
gnone del Carretto , Princi- 
pe d’ AlesSandria . 

Non si ha veruna notizia 
del tempo , in cui fu edifi- 
cata quefta Città , e da chi 
fu posseduta . Euftachio Ca- 
racciolo in un Dizionario 
Storico topografico del no* 
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ftro Regno , che ci ha la- GUARDIA A VOMANO 
sciato m.inuscritto nell’ Ar- Terra Regia nella Provine 
fhivio del Monillero de’San- eia di Teramo, ed in Dio-, 
ti Apoltoli , dice che fu in-- cesi esente , la quale giaco 

cendiata dal Re Ruggiero; sopra una collina , d’aria 

e che nell’anno mille sei- salubre, e nella diftanza di 

trentottantotto fu abbattuta da sette miglia incirca dall^ 
un terremoto . Sono da mar- Città di Teramo . In essa è 
carsi in quella piccola Città da marcarsi soltanto una 
una Chiesa Cattedrale di me- Chiesa Parrocchiale sotto i! 
diocre disegno , uiìziara da titolo dell’ Annunciata « I 

sei Canonici , e da quattro prodotti poi del sbo territo- 

Mansionarj ; urta Confrater- rio sono grani , risi , grani- 

nita Laicale sotto l’invoca- dindia , frutti , vini , ed etv 

zione del Santissimo Sagra- baggi per pascolo di greggi, 

mento; una Badìa, con due Il numero finalmente de’suoi 

Beneticj ; e quattro Monti abitami ascende a cinquecen- 

Fi'umentarj per soccorrere to novantaquattro sotto la 

nella semina i cotoni biso- cura spirituale di due Eco-* 

gnosi . Le produzioni poi nomi Curati, 

del suo territorio sono gra- GUARDIABRUNA Terra 
ni, granidindia , legumi, fruì- nella Provincia di Chieti , 
ti, vini, olj , una cava di ed in Diocesi di Tri vento „ 
gesso , ed una sorgente d’ac- situata sopra un monte, d’ana 
qua solfurea , efficacissima a buona , e nella diftanza di 
suocere in un iftante i le-, sei miglia dalla Città di Tri- 
gumi i più duri . Lasuapo- vento, e di quarantacinque 
polazioue finalménte ascende da Chieti , che si appartiene 
a mille trecento sessantotto alla Famiglia Piccirilli, con 
sotto la cura spirituale del titolo di Baronìa . In essa è 
Capitolo . Quefta ltessa Cit- da osservarsi soltanto una 
tà comprende sotto la sua Chiesa Parrocchiale, che por- 
giurisdizione Vescovile sette ta il titolo di Badìa. Il sud 
luoghi , i quali sono i. Fa- territorio poi sebbene sia 
Aita, 'i. Acquaviva Colle di quasi tutto sassoso , abbonda 
Croce , 3. Caftelluccio , 4. non però di vettovaglie dj 
Civita Campomarano , 5. Lu- varj generi . Il numero fi- 
para , 6 . Cajìelbottaccio, 7. nal mente de’ suoi abitanti 
J.ucito ; ciascuno de’ quali ascende a duecento treqta- 
diftintamente si descriverà a sette sqrto la cura spirituale 
suo proprio luogo . d’ qq . 
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tt'un Abate mitrato di no- 
fjiina del Barone. 

GUARDIAGRÈLE Ter- 
ra nella Provincia di Chieti^ 
ed in Diocesi di Chieti me- 
desima , situata sopra un’ a- 
anena collina , d’ aria saia- 
twe , e nella didanza di dieci 
9ti^lia dalla Città di Chieti, 
e di sette da Lanciano , che 
sì appartiene nella giurisdi- 
zione criminale all’ Univer- 
sità di Guardiagrele, e nella 
civile alla Famiglia Carac- 
ciolo , Principe di Santo Buo- 
no . In essa Terra sono da 
inarcarsi una Chiesa -in for- 
ma di Collegiata ; tre Chiese. 
Arrocchiali , delle quali la 
prima è di diritto padronato. 
Regio, la seconda di padro- 
nato dell’Università , e la 
terza di libera collazione del 
Vescovo ; due Chiese Filiali 
di mediocre ftruttura ; un 
Moni fiero di Monache, di 
Clausura ; due Conventi di 
Regolari, l’uno de’Padri Con- 
ventuali , e 1’ altro de’ Cap- 
puccini ; uno Spedale per gl N 
infermi; e sei Confraternite 
Laicali sotto l’invocazione 
della Santissima Trinità, del 
Rosario , del Sagramento , 
di Santa Maria Maggiore, 
della Vergine de’ Sette Do- 
lóri , e de’ Motti . I prodotti 
poi del suo territorio sonoi- 
grani, granidindia, legumi, 
frutti , vini, ed erbaggi per 



pascolo di greggi . Il nume-! 
ro finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a seimila in 
circa sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete , • e di due 
Prepositi . 

•GUARDIA PERTICARA 
Terra nella Provincia <fi Ma- 
cera, ed in Oliocesi di Tri- 
carico , situata sopra un’amen 
na collina, d’aria buona , e 
nella difìanza di quaranta 
miglia dalla Città di Alate- 
la , che si appartiene in Feu- 
do alla Famiglia Spinelli , 
Marchese di Fosc^o, e Du- 
ca di Cai vano . In essa sono 
da marcarsi una Chiesa Par- 
nicchiale sotto il titolo di 
San Niccola di Bari ; un Con- 
vento de’Padri Conventuali; 
ed una Confraternita Laicale 
sotto l’ invocazione del Ro- 
sario . Le produzioni poi dei 
suo territorio, sono grani , 
granidindia , legumi , frutti , 
Vini, ed olj. La sua popo- 
lazione finalmente ascende a 
mille seicento sessanta in 
circa sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete . ■ . 

GUARDIA REGIA Ter- 
ra Demaniale nella Provin- 
cia del Contado di Molise, 
ed in Diocesi di Boi ano , la 
quale giaee alle falde, del 
monte Matese , d’ aria buo- 
na , e nella diftanza di dieci 
miglia dalla Città di Cani- 
pobasso . Sono da osservarsi 



In quefta Terra una Chiesa 
parrocchiale ; una Confran 
ternjta Laicale sotto l’ ioyor 
cazione del Carmine ; uno 
spedale per- ricovero de’pel- 
1 egri ni ; tre Moqti di Pietà 
per varie Opere Pie} ed una 
Badìa* U suo- terreno poi 
produce grani, granidindia, 
legumi , vini , $d erbaggi 
per pascolo di greggi . Il 
punsero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a mille set- 
tecento settantasei sotto la. 
cura spiritaale d’ un Arci- 
prete. " X 

1 GUARDIA SAN FRA- 
BIONDI Tèrra nella Pro- 
vincià di Terra di Lavoro , 
yd in Diocesi di Telese, o 
sia di Cerreto, situata sopra 
un alto colle , d’ aria salubre, 
p nella dirtanza di tre mi- 
glia in circa dalla Città di 
Cerreto , che si appartiene 
coti titolo di Principato al 1^ 
famiglia Carafa , Duca di 
Maddaloni . Sono da mar- 
carsi in quella Terra un Gi- 
ratorio de 1 Padri Filippini t 
che da due Secoli in qua vi 
hanno la cura delle anime ; 
un Convento de’ Padri Mi- 
nori di San Francesco } due 
Confraternite Laicali sotto 
l’ invocazione del Nome di' 
Maria , e del Confatone; una 
pubblica Chiesa -, con Ospe- 
dale sotto il tìtolo dell’ An- 
nunciata; un Monte di Pte- 
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tà , con Chiesa sotto 1* in*, 
vocazione di San Sebaftiano; 
ed una fabbrica di cuoi . I 
prodotti poi del suo terreno 
sono vettovaglie di varj ge- ' 
neri, frutti , ed olj. Il nu- 
mero finalmente.de’suoi abi- 
tanti ascende a tremila no- 
vecento novanta sotto la cu->. 
ra spirituale de’Padri dell’ 
Oratorio di S. Filippo Neri. 

GUARRAZZANO Casale 
nella Provincia di Salerno, 
ed in Diocesi di Capaccio j 
situato alle radici del monte 
<%llà Stella, d’aria tempe- 
rata , e nella diihnza di 
quaranta miglia in circa da 
Salefno , che si appartiene 
alla Famiglia VentitnigKa , 
con tìtolo di Baronìa . In 
esso è da notarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San < Pietro 
Apertolo * I prodotti poi dei 
suo terreno sono frutti , vi- r 
ni , olj , caftagiie , e ghian- 
de^ . il numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
duecento quarantaquattro sot- 
to Ja cura spirituale *d’ tm 
Economo Curato . 

GUASTAMERLl Villag- 
gio nella Provincia di Chie- 
ti , ed in Diocesi di Lancia- 
no, situato sopra un colle, 
d’aria salubre. , e nella di- 
rtanza di tre miglia dalla 
Città di Lanciano , che si 
appartiene in Feudo alisi' 
Co®. 
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Congregazione de’ Filippini 
di Roma. In esso è da no- 
tarsi soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale . Le produzioni poi 
del suo terreno sono grani, 
granidindia , legumi , frutti, 
vini , olj, e pascoli per greg. 
gi , La sua popolazione li- 
nai mente ascende a cento 
quarantanove sotto la cura 
spirituale d’ un Economo Cu- 
rato . 

GUAZZANO Villaggio 
Jlegio nella Provincia di Te- 
ramo , ed in Diocesi di Cam- 
pii-, situato alle falde del 
monte Foltone , d’aria buo- 
na, e nella difìanza di cin- 
que miglia dalla Città di 
Teramo, che si appartiene 
al patrimonio privato del 
Re noftro Signore per la suc- 
cessione a’ Beni Farnesiani . 
Sono da notarsi in quello 
Villaggio , unitamente con 
quelló di Garrufo, udì Chie- 
sa Parrocchialè , ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l’in- 
vocazione del Sagramento . 
I prodotti poi del suo ter- 
reno sono grani , legumi , 
frutti , vini , e lini . Il nu- 
mero finalmente de’ suoi a- 
bi tanti ascende a quattrocento 
e dieci sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco . 

GUGLION&SI Terra nel- 
la Provincia di Lucerà , ed 
in Diocesi di Termoli , si- 
tuata sopra un ameno colle, 
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bagnato dal Fiume Bifemsr, 
d’ aria buona , e nella dillan- 
za di trenta miglia dalla Cit- 
tà di Lucerà , che si appar- 
tiene in Feudo alla Famiglia 
d' Avalos , Duca di Celerà, 
Sono da marcarsi in quella 
Terra una Parrocchia di me- 
diocre disegno sotto il titola 
di Santa Maria Maggiore ; 
tre pubbliche Chiese sotto 
l’invocazione di San Pietro, 
di San Felice, e del Rosa- 
rio ; quattro Conventi di Re- 
golari , cioè de’ Padri Cele- 
ftini, de’ Francescani , de’ Ri- 
formati , e de’ Cappuccini ; 
e due Confraternite Laicali 
sotto l' invocazione del San- 
tissimo Rosario , e della 
Morte . Le produzioni poi 
del suo territorio sono grani, 
legumi , frutti , vini , olj , © 
pascoli per greggi , La sua 
popolazione finalmente a- 
scende a tremila in circa 
sotto la cura spirituale d’ un 
Arciprete / 

GUILM1 Terra nella Pro- 
vincia di Chieti , ed in Dio- 
cesi di Chieti medesima , si- 
tuata sopra una collina ; d’- 
aria buona , © nella difìanza 
di quattordici miglia dalla 
Citta del Vallo , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Avalos , Marchese del 
Vallo . In essa è da marcar», 
si soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale , Il suo territori*) 

poi 
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poi abbonda di gran»., di 
granidindia, e di legumi d’ 
ogni genere . Il numero fi- 
nalmente de’ suoi abitanti a- 
scende a mille trecento ven- 
ti due sotto la cura spirituale 
tì’ Un Arciprete . ' . 

GUSTI Casale, nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 
ed in Diocesi di Sessa , si- 
tuato sopra una collina, d' 
aria buona , e nella difianza 
di mezzo miglio, dalla Città 
di Sessa , che si appartiene 
in feudo alla Famiglia del 
Fonte d’ Altamira , Duca di 
Sessa . In esso Casale è da 
notarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale di mediocre 
bruttura . Il suo territoVio 
poi abbonda. di frutti sapo- 
riti , di vini generosi, -e di 
ol j eccellenti . Il numero fi- 
nalmente de’ suoi abitanti a- 
scende a trecento , e quindici 
sotto la cura spirituale d’ un 
Parroco . 

JACURZO Terra nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di NicaAro , si- 
tuata sopra un alto monte , 
d’aria salubre, e nella di- 
ftanza di diciassette miglia 
in circa dalla Città di Ca- 
tanzaro , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Ruffo, 
Duca di Bagnara . Ella col 
terremoto del mille sette- 
centottantatrè fu interamente 
adeguata al suolo >'• ma me- 
Tom* IL 



dianti le benefiche cure del 
Regnante Ferdinando IV. No- 
Aro AuguAo Monarca , è 
Aata riedificata , insieme con 
una Chiesa Parrocchiale . I 
prodotti poi del suo territo- 
rio sono grani , granidindia, 
legumi , frutti , vini , ol jv 
cafiagne , ghiande , e gelsi 
per seta . Il numero finale 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a mille trecento quaran- 
totto sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete J 
JATRLNOLl Terra nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di MiLeto , situa- 
ta in una pianura , d’ aria 
malsana, e nella difianza di 
settantotto migliai dalla Cit- 
tà di Catanzaro , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Grimaldi , Principe 
di Gelaci . Quella Terra col 
terremoto del mille sette- 
centottantatrè fu difirutta , 
ma mediante la non inter- 
rotta vigilanza del Regnante 
Ferdinando IV. )Nofiro Au- 
guAo Monarca, è Aata rie- 
dificata, insieme con una Par- 
rocchia. Le produzioni pòi 
del suo territorio sano gra- 
ni , granidindia , legumi 
frutti , .vini , ol), e lini . U 
sua popolazione finalmente' 
ascende a novecento cinquan- 
totto sotto la cura spirituale- 
d’un Parroco, 

JELSI Terra nella Pro- 
ri vìn- 
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vinchi di ' Lacera ; ed in 
Diocesi di Benevento , situa- 
ta parte sopra un piano in- 
clinato, e parte sopra una 
rupe scoscesa , d’ aria salubre, 
e nella diftarizadi ventiquat- 
tro miglia dalla Città di Lu- 
cerà, e di sei da Campobas- 
so , che si appartiene con 
titolo di Ducato alla Fartii- 
glia Carafa, Conte di Poli- 
caftro . Sono da notarsi iq 
quella Terra edificata nella 
fané- del decimoquinto Secolo 
da’ quei vagabondi , che pres- 
so noi si chiamano Zingari, 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di Sant’ Ancfrea ^ 
tre Confraternite Laicali sot- 
to l’ invocazione del Sagra- 
‘mento , del Rosario , e del 
Purgatorio ; un- Convento 
de’ Padri Minori Osservanti, 
ed un Monte Frumentario 
per sovvenire nélla semina 
i coloni bisognosi , Le pro- 
duzioni poi del suo territo- 
rio sono granì , granidindia, 
legumi , frutti ; vini , o]j , 
ghiande, e pascoli per greg- 
gi . La sua popolazione fi- 
nalmente ascende a duemilq 

duecento in circa sotto la 
cura spirituale d’un Arci- 
prete. < 

JMMA Casale nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro , 
pd in Diocesi di Nòia , si- 
tuato alle falde d’ un monte, 
d’ aria buona , e nella diffon- 



da di sei miglia dalla Città 
di Nola , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Lan- 
cellotti , Principe di Lauro. 
In quello Casale sono dst 
marcarsi una Parrocchia ; e 
due pubbliche" Chiese sottq 
F invocazione di Santa Ma- 
pia delle Grazie , e di San 
Niccola . I prodotti poi del 
suo territorio sono grani , 
granidindia, legumi,' vini , 
e caftagne. il numero finale 
mente’de’suoi abitanti ascen- 
de a duecento e sette sottq 
la cura spirituale d’ un Par* 
foco . 

INTAVOLATA Casale 
nella Provincia di Cosenza, 
ed in Diocesi di Cosenza 
medesima , situato sopfa un 
colle ,- d’ aria-- buona , e nella 
diftanza d| ventiquattro mi- 
glia dalla Città di Cosenza, 
che si ^appartiene iii Feudo 
alla Famiglia Spinelli, Mar-r 
ch?se di Fosca 1 do , e Duca 
di Caivano . In quello Casale 
è da notarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di Santa Teresa. Il 
suo territorio poi produce 
yettovagliè di varj generi , 
e gelsi per seta, Il numero 
finalmente de 1 suoi abitanti 
pscendej a trecento è quat- 
tro sottq la cura spirituale 
d 7 un Economo Curato . 

INTERMESÓLl Terr* 
pella Provincia di Teramo, 

-«4 
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td in Diocesi di Penne , si- 
tuata in. una valle, d’aria 
buona , e nella diftanza di 
nove miglia dalla Città di 
Teramo , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Ala*- 
pon Mendozza , Marchese 
della Valle. In essa è da 
potarsi, soltanto una- Parroc- 
chia di mediocre ftruttura . 
fi suo territorio poi abbon- 
da di vettovaglie di varj ge- P 
peri , e di vini . (1 numero 
lilialmente de’ suoi abitanti 
ascende a trecento settantot- 
to sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco , che porta il 
titolo di Preposi to . 

INTRODACQUA Terra 
nella Provincia, dell’ Aquila, 
ed in Diocesi di Solmona , 
situata sopra una pietra vi- 
va , d’aria salubre, e nella 
diftanza di trentatrè miglia 
in circa dalla Città dell’ Ac- 
quila , che si appartiene con 
titolo di Marchesato alla Fa- 
miglia Trasmondi della Cit- 
tà di Solmona . Sono da os- 
servarsi in quella Terra , 
che si vuole edificata da al- 
cuni emigrati dell’ antica Cit- 
tà di Corrinio, una Chiesa, 
Parrocchiale , con altre pic- 
cole Chiese Laicali ; tre Con- 
fraternite Laicali sotto l’ in- 
vocazione del Sacramento ,, 
del Nome di Maria , e del 
Rosario ; éd uno Spedale per 
- Ricovero degl' infermi . Le 



produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono grani , granidin- 
dia , frutti , vini , mandorle, 
ed erbaggi per pascolo di 
greggi . La sua popolazione 
finalmente ascende a quat- 
tromila in circa sotto la cu- 
ra spirituale d’ un Arciprete. 
; JOANNELLA Casale del- 
lo,. Stato di Bisegno nella 
Provincia -di -Tenamo , ed 
in Diocesi di Teramo mer 
desima , situato , in luogo 
montuoso , d' aria .salubre , 
e nella diftanza di sei miglia 
dalla Città di Teramo, che 
si appartiene in Feudo alla 
Mensa Vescovile di Teramo. 
In quello Casale è da notar- 
si soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo del- 
l’ Assunta di libera collazio- 
ne . Il suo territorio poi ab- 
bonda di vettovaglie di varj 
generi, di. frutti, di vini, 
e di olj . II numero* final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a trecento sotto la cur* 
spirituale d’ un Economo Cu- 
rato . 

JOGGI Casale nella Pro- 
vincia di Cosenza, ed in 
Diocesi di San Marco , si- 
tuato alle falde . d’ un. colle , 
d’ aria buona , e nella diftan- 
za di ventisei miglia dalla, 
Città di Cosenza , che st ap- 
partiene in Feudo alia Fa- 
miglia Firrao , Principe di 
Luzzi . Sono da notarsi uf 
H a •v . que- 
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quefto Cabale una Chiesa 
Parrqcchiale di mediocre 
bruttura ; ed una Confrater- 
nita Laicale sotto 1* invoca- 
zione del Sagra mento , Le 
produzioni jJoi del suo ter- 
ritorio sono grani, legumi, 
frutti , vini , e cavagne , La 
saa popolazione finalmente 
ascende a duecentottantuno 
gotto la ^ura spirituale d’un 
parroco . 

JONADI Terra nella Pro- 
vincia di Catanzaro , ed in 
Diocesi di Mileto , situata 
alle falde d’ una collina , d' 
aria buona , e nella diftatiza 
di cinquanta miglia in circa 
dalla Città di Catanzaro, che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Alcantara Mendoz- 
»a , Principe dell’ Infantado, 
in’quefta Terra è da notarsi 
* soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale di mediocre ftruttura,' 
I prodotti poi del suo terri- 
torio sono grani , granidin- 
dia , ’olj , lini , e canapi . I) 
numero finalmente de 1 suoi 
abitanti ascende ad ottocento 
settantatrè sotto la cura spi- 
rituale d’un Parroco * 
JOPPQLO Terra nella 
Provincia di Catanzaro, ed 
in Diocesi di Mileto , situa- 
ta sopra un colle, d'aria 
buona , e nella diitanza di 
ci nquantadue miglia dalla Cit- 
tà di Catanzaro , che ai ap- 
partiene con titolo di Baro- 

' • f. 
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nìa alla Famìglia Malacrinig 
della Città del Pizzo . Pilla 
eoi terremoto del mille set- 
tecentottantatrè fu diftrutta, 
ina mediarti le paterne cure 
del Regnante Ferdinando IV, 
Noftro Clementissimo Mo- 
narca , è fiata riedificata, in- 
sieme con una Parrocchia , 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono granì, legu- 
mi , olj, limoni , mandorle, 
e gelsi per seta . La sua po- 
polazione finalmente ascen- 
de a settecento settantadue 
sotto la cura spirituale ua 
Parroco . 

ISCA Terra nella Provin- 
cia di Catanzaro , ed in Diò- 
cesi di SquiJlace, situata so- 
pra una collina, d’aria sa- 
lubre , e nella, diftanza di 

S e miglia dal MarJonio,e 
i (Ventisei dalla Città di Ca- 
tanzaro , che sì appartiene 
con titolo di Raronìa alla 
Famiglia Ravaschiero, Prin- 
cipe di Satriano . Ella col 
terremoto del mille sette- 
cento ottantatrè soffri de' 
danni , ma mediami le be- 
nefiche cure del Regnante 
Ferdinando IV. Noftro Au- 
guro Monarca , è fiata riat- 
tata , insieme con due Chie- 
se Parrocchiali . Le produ- 
zioni poi del suo territori^ 
sono grani , granidindia, frui- 
ti j vini , olj ,• lini , cotoni , 
limoni , cafiagne , e gelisi per 
seta* 



Digitized by Google 



Kta » Lalua popolazione fi- 
nalmente ascende a mille 
cinquecento settantaquattro 
sotto la cura spirituale di 
due Parrochi . 

ISCHIA Isola del Mar Me- 
diterraneo nella Provincia di 
'l'erra di Lavoro , la quale 
giace dirimpetto a Pozzuoli, 
e non molto lungi dal Pro- 
montorio di Miseoo . Queli’ 
Isola , secondo le ultime mi- 
sure prese da’ moderai Geo- 
grafi , ha diciottQ miglia di 
circuito ; e gli antichi hau 
creduto , che un tempo fos- 
se fiata unita alla Terra fer- 
ma , e che poi ne fosse fia- 
ta difiaccata o dalla forza 
delle acque , oppure da un 
sotterraneo Volcano. In fat- 
ti ella mofira da per tutto 
segni evidentilfimi di Voi- 
cani , che P hanno altre vol- 
te bruciata ; e la sua super- 
itele presenta da per ogni 
dove lave di materie vul- 
caniche vetrificate, e filati 
di materie calcaree , e dipo- 
mici . 11 suolo poi di queOj» 
flessa Isola, sebbene sia cd- 
jperto di materie Volcaniche 
vetrificate , e di una gran 
copia dì minerali di mara- 
vigliosa attività pure fin- 
duftria de’ suoi abitanti 1’ ha 
rcnduta coltivabile j poiché 
vi prosperano molto bene 
le vettovaglie , te viti , ed 
«Itre piante • Finalmente 
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quel che inerita una parti- 
colar considerazione quell* 
Isola , appellata un tempo 
Enaria , inarime , e Pitecut- 
^a , sono la . salubrità dell’ a- 
ria , te fiufe , e le acque mi- 
nerali , te quali v» richiama- 
no nella State una gran fol- 
la d’ infermi per rifiabilirsi 
dalle loro malattie. 

ISCHIA .Citta Regia , e 
Vescovile Suffragane» di Na- 
poli nella Proviòcja di Ter- 
ra di Lavoro, la quale gia- 
ce in riva al Mar Tirreno» 
e propriamente dove comin- 
cia l’Isola d’ ixhia , d’aria 
salubre , nella difianza di di* 
ciotto miglia per mare dal- 
la Città di Njpolis e sotto 
il grado quarantesimo , c 
minuti cinquanta di latitudi- 
ne settentrionale e trentesi- 
mo) secondo , e minuti venti 
di. longitudine . Quella Città, 
Capitale di tutta l’ Isola 
Ischia , è antichissima , e 
vanta per suoi primi abita- 
tori , secondo Strabone, Pli- 
nio, e Livio, i Calcidonesì 
Euboici , infiali partitisi dal- 
la loro Isola d' Eubea , e 
venuti in quelli lidi, scelse- 
ro per loro abitazióne que- 
ir pisola . Dopo un lungo gi- 
ro d’anni quella fiessa Cit- 
tà, con tutta Pisola venne 
occupata , e signoreggiata da’ 
Greci , ed indi da'* Romani, 
t quali a forza «farmi la 
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tolsero alla Repubblica Na- 
poletana, alla quale poi sotto 
Augufto fu reftituita in com- 
penso dell'Isola di Capti. 
Decaduto l’ Imperio Roma- 
no, ella venne signoreggia- 
ta , e dominata pria dal Go- 
ti , indi da Longobardi , poi 
da’ Normanni , e finalmente 
dagli altri Sovrani di Napo- 
li , siccome seguita ad esse- 
re tuttavia sotto il felice go- 
verno del Regnante Ferdi- 
nando IV. Noftro Augufto 
Monarca. " 

Sono da notarsi in quella 
Città una Cattedrale di Re- 
gio padronato ufiziata da 
sedici Canonici, da otto Man- 
sionari , e da- altri Sacerdoti 
insigniti di numero indeter- 
' minato ; una Regia Cappel- 
la per commodo de' Soldati 
di guarnigione ; un Moni fie- 
ro di Monache Francescane; 
due Conventi di Regolari, 
4 ’ uno de’ Padri Agoitiniani 
Calzi, e l’altro de’ Conven- 
tuali; una >pubblica Chiesa 
di ben intesa architettura di 
diritto padronato de’ Mari- 
nari sotto il titolo dello Spi- 
rito Santo ; varie Cappelle 
rufali di mediocre Bruttura 
ne’varj diftretti della Città; 
lin» Confraternita Laicale 
sotto l’ invocazione di Santa 
Maria di Coftantinopoli ; un 
Seminario Diocesano capace 
di molti Alunni , *e fornito 

» ■ j » f r * 
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di tutte le scienze necessarie 
aH’iftruzione della gioven- J 
tù ; ed un forte Cailello eret- 
to per ordine del Re Alfon» 
so I. d’ Aragona sopra uno 
scoglio isolato dell’altezza 
di mille , e duecento palmj. 
Il suo terreno poi abbonda 
di frutti saporiti , di vini 
generosi , è di varie sorgen- 
ti d’acque medicinali , le 
principali delle quali sono le 
acque calde dette del Pon- 
tano , e le termali nomate 
di Fornello , e di Fontana 
cotanto salutari per gli do- 
lori nefritici . 11 numero fi- 
nalmente de’ suoi abitanti co’ 
due Villaggi di Cam’pagna- 
no , e di Bagni , ascende 3 
quattromila trecento trenta- 
nove sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete Canonico ", 
d’un Parroco , e di due Eco- 
nomi Curati . Quefta flessa 
Città, la quale è fiata pa- 
tria del Giureconsulto Sii— 
veftro , e del Protomedico 
Francesco Buonocore , com- 
prende sotto la sua giuris- 
dizione Vescovile nove luo- 
ghi , i quali sono I. Casa- 
miccio , O. Lacco i 3. Forìof 
'4. Ponza , 5. Serrava , 6. 
Fontana , 7. Moropano ,, 8. 
Barano , 9. Te/faccio ; cia- 
scuno de’ quali diftintamente 
si descriverà a suo proprio 
luogo. 

1SCHITELLA Terra nel». 
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Provincia di Lucerà , ed 
in Diocesi di Manfredonia , 
'Situata sopra un’ altacollina, 
tP aria salubre , - e nella di- 
flan2a di ventisei miglia dal- 
la Città di Lucerà , e di due 
dal Mare Adriatico , che si 
appartiene alla famiglia fin- 
to , con titolo di Principato. 

, Sono da notarsi in quella 
'Terra Una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di Santa 
eMaria Maggiore , servita da 
diciotta Sacerdoti insigniti ; 
un Convento de * 1 Padri Mi- 
nori ^Osservanti ; tre Con- 
t fraterni te Laicali sotto l’ in* 
. Vocazione del Sagràniento , 
.< di Santa Maria della Mer- 
cede > e .delle cinque Piaghe 
''di Gesù Cri fio ; un Monte 
di Pietà per varie Opere 
pie 4 e molte fabbriche di 
tonami . Le produzioni poi 
del suo territorio sono vet- 
tovaglie d’ oglii genere , frqt- 
. ti i agrumi , vini , olj , al- 
beri di, manna * e di pece , 
ed erbaggi per pascolo di 
greggi *' La sua popolazione 
finalmente ascende a tremi- 
. la , e cento sotto la cura 
Spirituale d’ un Arciprete . 
Quefta flessa Terra è ri tap- 
inata nella Storia Letteraria, 
-per aver data la nascita al- 
V erudito Scrittore , ed all’ il- 
luminato , e giudizioso Giu- 
reconsulto Pietro Giannone, 
che fiori nel XVII. Secolo $ 



ed al Pittore Cesare Turco. 

' 1 SERNIA Città RegiaQe- 
maniale , e Vescovile Suffra- 
ganea di Capoa nella Pro- 
vincia del Contado di Mo- 
lise, la 'quale giace sopra 
un' amena collina degli Ap- 
pennini., d’ aria salubre , libi- 
la diffanza di cinquantaquat- 
tro miglia dalla Citta di 
Napoli, p di ventiquattro 
da Campo basso , e sotto il 
grad# quarantesimo primo , 
e minuti quarantadue di la- 
titudine settentrionale, e tren- 
tesimo quinto , e minuti cin- 
•quantacinque di longitudine. 
Quella Città secondo molti 
Scrittori, vanta per suoi pri- 
mi fondatori gli Aborigini . 
Coll’ andar del tempo diven- 
ne una delle sette Città prin- 
cipali del Sannio ; e stbbene 
Sannitica , fu sempre però 
.collegata con la Repubblica 
Romana . Nel principio del- 
la prima Guerra Punica , 
eh’ ebbe la .Repubblica Ro- 
' mana co’ Cartaginesi , vi fu 
inabilita una Colonia da’ Ro- 
mani , acciò non fosse op- 
pressa da’ Sanniti'. In tempo 
poi della Guerra Sociale ^ 
. ella fu tolta a’ Romani d^ 
Sanniti con farvi prigioniere 
Marco Marcello una col suo 
Presidio . Decaduto l’ Impe- 
rio Romano , .essa fu diftrut- 
ta sin dalle fondamenta in- 
sieme con Telese, con Ali-, 
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ffe , con Seplno , con Bojà- 
no , e con Venafro da Sa- 
raceni comandati da Saugdan. 
Rifabbricata Isernia intorno 
all* undecimo Secolo , fu poi 
nel mille cento novautanove 
saccheggiata da Marcovaldo, 
Conte di Molise , ed in se- 
guito incendiata dalle solda- 
tesche di Federigo If. Im- 
peratore . Edificata di bel 
nuovo , fu da Roberto d* An- 
giò terzogenito di Carlo li. 
assegnata in dote a Maria , 
moglie di Carlo, Duca di 
Calabria; e per la sua morte 
accaduta nel mille trecento 
sessantasei, divenne Città de- 
maniale . Sotto la Regina 
Giovanna I. fu conceduta a 
Carlo di Durazzo pria di 
sposarlo ; e nel mille quat- 
trocento quarantadue volon- 
tariamente si diede in dono 
al Re \ Alfonso d’ Aragona. 
Finalmente passò ad essere 
Città feudale per cento anni 
in circa ; ma in quelli ulti- 
mi tempi è divenuta nuo- 
vamente Città demaniale , 
siccome seguita ad essere . 

Sono da notarsi in quella 
Città una Cattedrale di ben 
intesa architettura , nhziata 
da quattordici Canonici , e 
da dodici Eddomadarj ; tre 
pubbliche Chiese di medio- 
cre Bruttura ; due Moni fieri 
di Monache di clausura ; cin- 
que Conventi di Regolari, 
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il primo de’ Padri Celeftint, 
il secondo de’ Domenicani , 
il terzo de’ Conventuali , il 
quarto de’ Minori Osservan- 
ti , ed il quinto de’ Cappuc- 
cini ; tre Confraternite Lai- 
cali sotto f invocazione del 
Sacramento , del Rosario , e 
di Sant’Antonio da Padova 
una Commenda di Malta 
ed un Seminario Diocesano 
capace di molti Alunni, « 
fornito di' tutte le Scienza 
necessarie all’ iliruziope del- 
la gioventù. Inoltre ella ha 
ùna fabbrica di panni cirdi- 
narj , ed un’ altra di carta 
da scrivere , con una ramie- 
•'ra; due macchine di lavori 
da pafta ; sei Valchiere per 
le, lane; ed un maraviglioso 
Acquidotto scavato dentro vi- 
ve, e dure pietre lungo un 
miglio, largo quattro palmi, 
alto otto, e t profondo no- 
vantasei. V * 

Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindia , frutti , vini , olj , 
ortaggi ^ ed una sorgente d* 
acqua sulfurea , la quale è 
molto purgante , e diuretica. 
La sua popolazione finalmen- 
te ascende a seimila otto- 
cento settantacinque sotto la 
cura spirituale d’un Canoni- 
. co Curato . 

• Quella flessa Città è ri-’ 
nomata nella Storia Lette- 
raria. per essere (lata patria 

de’ 
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de* sortimi Giureconsulfi Ap- 
drea Seniore j Andrea Junio- 
re, Alferio, e Giovanni d] 
Isernia ; d’ Andrea Rampini 
fìimato il Rapiniamo della 
sua età ; e dell’ erudito Scrit- 
tore Onorato Fasciteli» . 

La medesima Città com- 
prende sotto la sua giurisdi- 
zione Vescovile sedici luo- 
ghi, i quali sono i. Carpio- 
ne , 1 . Pettorano , Caftel- 
pizzuto , 4. Gallo , f. Lon- 
tano , 6 . Sant ’ Agapito , /7« 
Monierodum , 8» Fossaceca , 
9. Macchia , IO. Forli y il. 
Roccasicura , 12. Miranda , 
1 3. Pesche , 14. Famoso ,15. 
Cajlelromano , I< 5 . Cajlel San 
Vincenzo; ciascuno de’ quali 
di Unitamente si descriverà a 
suo proprio luogo 

,1. ISOLA Città Vescovi- 
le Suffraganea di Santa Se- 
verina nella Provincia di Ca- 
tanzaro, situata in una pia- 
nura, d’aria buona , nella 
diftanza d’ otto miglia in 
circa tlalla Città di Cottone, 
e di tre in circa dal Mar 
Jonio , e sotto il grado tten- 
tesimonono di* latitudine set- 
tentrionale , e trentesimo 
quinto di longitudine, che 
■i appartiene, in Feudo alla 
Famiglia Caracciolo, Prin- 
cipe di Marano . Sano da 
notarsi in quella Città tutta 
cinta di mura, una Catte- 
drale di mediocre bruttura , 



la quale viene uHziata dg 
diciotto Canonici; un Semi- 
nario Diocesano fornito di 
tutte le scienze necessarie 
all' iftruzìone della gioventù; 
e cinque Confraternite Lai- 
cali sotto f invocazione del 
Sagramento , dell’ Annuncia- 
ta , della Vergine Addolorata, 
del Rosario , e del Carmine* 
Le produzioni poi del sua 
territorio sono vettovaglie 
d' ogni genere , frutti , vini,' 
olj, e pascoli per greggi. 
La sua popolazione final- 
mente ascende a duemila in 
circa sotto la cura spirituale 
<f un Arciprete . Quella (les- 
sa Città comprende sotto la 
sua giurisdizione Vescovile 
la sola Terra di Cafiella , 
la quale è fiata descritta a 
'suo proprio luogo . 

II. Isola Terra nella Pro- 
vincia di Teramo , ed in 
Diocesi di Penne, situata a 
piè del gran sasso d’Italia* 
d’ aria buona , e nella diftan- 
za di nove miglia dal la Cit- 
tà di Teramo , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Alarcon Mendozza, 
Marchese della Valle . .In 
essa sono da marcarsi una 
Parrocchia sotto il titolo di 
San Massimo ; due pubbliche 
Chiese sotto P invocazione 
di Sant’ Antonio Abate , ‘e 
della Madonna delle Grazie; 
una Confraternita Larcale - 
sotto 
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sotto il titolo del Sacramen- 
to ; ed un Convento de’'Pa- 
dri Conventuali fuori l’abi- 
tato * H suo territorio poi 
•produce vettovaglie di varj 
generi , vini,' e ghiande . 11 
numero finalmente de’ suoi 
•abitanti ascende a novecento 
settantotto sotto la cura spi- 
rituale d* un Parroco j che 
'porta il titolo di Preposito* 

* ili. ISOLA Villaggio nel- 
-la Provincia di '(Terra di 
-Lavoro, ed in Diocesi d’A- 
! ve»'sa , situato in 1 una pianu- 
ra, d’aria malsana, e nella 
'■diftanza di tre miglia in cir- 
ca dalla Città d* Aversa , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Bonito . In esso 
-Villaggio è- - da osservarsi 
soltanto unà Chiesa Parroc- 
chiale . Il suo territorio poì 
produce grani* granidindia, 

' legumi , frutti , vini *' e ca- 
napi. Il numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
diciassette sotto la cura spi- 
rituale d’un Economo Cu- 
-rato • v *• m .+, •' * 

- ’ ISOLA m SORA Città 
-nella Provincia- di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Sora f situata a -piè d’urnt 
collina , d’aria buona , ‘ e 
■nella diftanza di sessantatrè 
'miglia dalla Città ’di Napo* 
li , che si appartiene itt Feu- 
-do alla Famiglia Buoncom- 
pagni , Duca di Sora , e Pria* 
•c. 



tip£ di Piombino i Sono dd 
marcarsi in quella Città , la 
quale fu un tempo uni del* 
le trenta Colonie Romane* 
e che poi in tempo d’ An- 
nibaie il Cartaginese ricusò 
di soccorrere la Repubblica 
.Romana , una Parrocchia 
sotto il titolo di San Lo- 
renZo , servita da un Arci* 
prete , da sei Canonici ». e 
da due Beneficiati } due Con* 
Venti di Regolari ,il primo 
de’ Padri 'Carmelitani , ed il 
.secondo de’ Conventuali ; una 
Confraternita Laicale sotto 
l' invocazióne del Santissimo 
Crocifisso ; è varie fabbri* 
che di panni « Le produzio- 
ni -poi del suo territorio so- 
no grani , granidindia * frutti* 
e Vini t La sua popola2iq* 
ne finalmente ascende a due- 
mila * e seicento in circi 
sotto la cura spirituale (futi 
Arciprete < 

ISOLE.TTA Casale nel li 
Provincia di Terra di La- 
.voro * ed in Diocesi d’ A- 
•quino , situato in una pianu- 
ra i d’aria buona* , e nella 
diftanza d’uri miglia daCe- 
prano , che sì appartiene ki 
Feudo alla Famiglia Buon- 
compagni LodoVisi * Princi- 
pe di Piombirio * e Duca di 
Sora t In quefto Casale è dà 
osservarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale . .II- suo ter- 
ritorio poi produce grani » 
' gra*» 
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granidindia , legumi , frutti , 
vini , e canapi . Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a trecento sotto la 
cura spirituale d’un Parroco, 
U RI Terra nella Provin- 
cia 'di Lavoro , ed in Dio- 
cesi di Gaeta /situata in una 
pianura , e propriamente sul- 
r antica Via Appia , d’ aria 
buona , e nella diftanza di 
cinqtiantasei miglia dalla Cit- 
tà di' Napoli , e di cinqte 
da Fondi , che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
Satìgro, Principali Fondi. 
Sono da marcarsi in quella 
Terra due Parrocchie Col- 
legiali di mediocre firutturaj 
ini Moniftero di Monache 
Benedettine } due Conventi 
•di Regolari , * il primo de ' 
Padri Conventuali , ed il se- 
condo de’ Cappuccinipe quat- 
tro Confraternite Laicali sot- 
to F invocazione del Sagra- 
melo , del Rosario , di San 
Giovanni Batifta , e di San 
Gregorio . Il suo terreno 
poi abbonda di vettovaglie 
di varj generi , «fi frutti , di 
vini , e di oli , Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a quattro filila tre- 
cento , e dieci sotto la cura 
«pirituale di due Parrochi • 
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L ACCO Casale Regio d’r- 
schia nella Provìncia di 
Terra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi d’ Ischia , il quale giace 
sopra varj piccoli bolli, d’aria 
salubre , e nella diftanza di 
cinque miglia dalla Città 
d’ Ischia . In esso Casale Re- 
• gio sono da notarsi una Par- 
rocchia di diritto padronato 
della Famiglia Monte ; una 
magnifica Chiesa sotto il ti- 
tolo del Rosario di diritto 
padronato dell’ Università ; 
' un Convento de' Padri Car- 
melitani ; uni Confraternita 
Laicale sotto F invocazione 
dell’ Assunta ; e varj super- 
bi Casini con verdeggianti 
^giardini , IPsuo terreno poi 
abbonda di frutti saporiti f 
di vini generosi , di agrumi* 
e di molti minerali caldi 
pieni di diverse virtù , tra* 
.quali v’è la salutifera arena 
minerale calda , appellata 
comunemente arena di San- 
ta Reftituta, sopra la quale 
sono fiate edificate varie 
fianze per entrarvi chi vuol 
fare uso d’ un tale minera- 
le i- Il rutilerò finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
mille settecento sessantacin- 
que sotto la cura spirituale 
d’on Parroco . 

LACEDOGNA Città Ve* 
'gCQvile Suffraganea di Gon- 
za 
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za nella Provihcia dì Mon- 
tefusco , situata alle falde d* 
una collìda, d’aria salubre^ 
nella, diAanza di sei miglia 
da Mei tì , e sotto il grado 
rjusjrantesimoprimo di lati- 
tudine Settentrionale , e tren- 
tesimoterzo in circa di lon- 
gitudine , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Do- 
na Principe di Melfi . Que- 
lla Città -, la quale si vuole 
che sia nata dalle rovine 
dell’ antica Aqui Ionia ; ha 
una Cattedrale ufiziata da 
dodici Canonici , e da due 
Soprànuifierarj ; tre Confra- 
ternite Laicali sotto l'invoca- 
zione dell’Immacolata Con- 
cezione , di Santa Maria 
della Consolazione , e de’- 
Morti ; ed un Monte di Pie- 
tà per sollievo de' poveri , 
e delle zitelleorfane .1 pro- 
dotti poi del suo terreno so- 
no grani , legami , frutti , 
vini, lini j canapi, ed er- 
baggi ^per pascolo d’ animali^ 
d’ogm specie . Il numero 
filialmente de’ suoi abitanti 
ascende a cinquemila in cir- 
ca sotto la cura spirituale 
del Capitolo . Quella Aessa 
Città comprende sotto la 
sua giurisdizione Vescovile 
la sola Terra di Rocchetta 
Sant’ Antonio , la quale sarà 
diurnamente descritta a suo 
proprio luogo , 

- LAGANADI Casale Delift 
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Provinoti» di Catanzaro , ri 
in Diocesi di Reggio , si* 
tuatjo sopra un’ alia collina, 
d’aria salubre , e nella di-*' 
/lonza di diciotto miglia in 
circa dalla Città di Reggio, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Ruffo , Princi- 
pe di Scilla . QuéAo Casale 
col terremoto del mille set- 
tecentotrantatrè soffrì moiri 
danni , ma mediami le pa- 
terne cure del Regnante Fer- 
dinando IV. noAro AuguAo 
Monarca , è Aato riattato , 
insieme con una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
Santa Maria delle Grazie « 

I prodotti poi del suo terri- 
torio sono grani , frutti , 
agrumi , vini , caftagne , e 
gelsi per seta . 11 numero 
finalmente de’ suoi abitane! 
ascende a cinquecento set- 
tanta sotto la cura .spiritua-' 
le d’ un Parroco . 

LAGHLTELLO Casal* 
della Città d’ Ajellaf nella 
Provincia di Cosenza , ed 
in Diocesi inferiore di Tro- 
pea, situato in una pianura, 
d’aria temperata , e nella 
diAanza di quattro miglia 
dal Mar Tirreno , che si 
appartiene in tenuta alla Fa<- 
miglia Tocco , Duca di Po- 
poli . In esso è da marcarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale di mediocre disegno. 
I prodotti poi del suo ter- 
reno 
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peno sono grani , frutti , vi- 
ni , olj , e gelsi per seta . Il 
numero tonalmente de’ suoi 
abitanti ascende a novecen- 
to cinquanta sotto la cura 
spirituale d' un Parroco , 
LAGNO Fiume nella* Pro- 
vincia. di Terra di Lavoro , 
il qual^ nasce tra Avella, e 
Noia , scorre, per le cam- 
pagne Acerra , e divide 
il territorio Aversano dal 
Apuano . Una parte delle 
sue placide acque manda per 
mezzo d’ un canale «el lago 
presso Patria, ed un’ altra 
parte scarica nel Mar Tir- 
reno . Per le allagazioni ti- 
bialmente , che cagionava 
quello Fiume , si è rime- 
diato in buWtrn parte con 
opportuni 'canali , ne’ quali 
è permessa la macerazione 
de’ canapi,, per cui ne’ mesi 
d’ Agoftó , e di Settembre 
l’aria è micidiale, 

LAGO Terra nella Pro- 
vincia di Cosenza , ed in 
J3ioce$i di Cosenza medesi- 
ma , situata in una valle 
cinta dagli Appennini , d’ aria 
umida, e nella di Ita riza di 
dodici miglia dalla Città di 
Cosenza , che si appartiene 
in tenuta alla Famiglia Toc- 
co', Duca di Popoli, ed in 
titolo di Contea alla Sere- 
riflima' Casa d’ Elle . Sono 
da notarsi in quella Terra 
una Chiesa Parrocchiale sot- . 
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to il titolo di San Niccola 
di Bafi ; un Convento de* 
Padri, del Terzo Ordine di 
San Francesco; e due Con- 
fraternite Laicali sotto l’ in- 
vocazione dell’ Annunciata , 
e di San Giuseppe . Le pro- 
duzioni poi del suo territo- 
rio sono vettovaglie , frutti, 
callagne , noci , ghiande, 
gelsi per seta , e cave di 
pietra nera . La sua popo- 
lazione finalmente ascende 
a* duemila settecentottanta- 
sette sotto la cura spirituale 
d* un Pàrroco . 

LAGO DI FONDI Lago 
molto profondo nella Pro- 
vincia di l'erra di Lavoro, 
ed in Diocesi di Fondi , il 
qaale giace in mezzo ad 
una valla pianura . Quello 
lago ha quattro miglia di 
lunghezza , ed un migliò 
e terzo di larghezza, ed‘ in 
se racchiude; un’ Isola . lunga 
quattro miglia , la qdale 
viene cinta dal mare dal 
lago , e da due Fiumi ap- 
pellati Sant’ Anaftasio , e 
Canneto , L’Isola è tutta bo- 
scosa , ed il lago co’ suoi 
due fiumi sono abbondanti 
di cefali , di tinghe , di ca- 
pitoni , d’ anguille , e d’alose. 

LAGONEGRO Città Re- 
gia nella Provincia di Ma- 
tera , ed in Diocesi di Po- 
licaftro, la quale giace alle 
falde del monte Seri no , d 1 
aria 
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Siria salubre , e nella difìam 
za di settantadue miglia ak 
Matei a , e di novantotjo d$ 
Napoli . Sono da marcarsi 
in quefta Città , eh’ è 1* an- 
tica Nerolo tòlta nell’ anno 
<juattrocento tremasene di 
Roma dal Consolo Emilio 
Barbola a’ Lucani, una Chie- 
sa Parrocchiale di medio- 
cre architettura 4 due Con- 
venti de’ Padri Cappuccini ; 
cinque Confraternite Laicali 
sotto l’ invocazione della Pu- 
rificazione di Maria Vergir 
ne , di San Carlos,, dell’ As- 
sunta , del Sacramento, e 
di Santa Maria della Neve,; 
varie Cappelle di mediocre 
disegno ; un Ospedale per 
gli pellegrini ; tre Monti 
Frumentarj per sollievo de’ 
bisognosi ; e varie fabbriche 
di Cappelli , e^di panni . 
Le produzioni poi del suo 
terreno sono grani , grani- 
dindia , legumi , frutti , vi- 
ni , e pascoli per greggi , e 
per armenti . La sua popo- 
lazione finalmente ascende 
a. quattromila seicento Veli- 
ti due sotto la cura spiritua- 
le d-’ un Parroco * . - 

LÀJANO Casale nella 
Provincia di Montefusco , ed 
in Diocesi di Sant’ Agata de 1 
Goti , situato in una pianu- 
ra , d’ aria buona , e poco, 
lungi dalla Città di Sant’A- 
gata de’ Goti f che si appar- 
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tiene in' Feudo alla Famir 
glia Carafa , Duca di Maà- 
dolorò , In esso .è da potarsi 
soltanto .una Chiesa Parroc- 
chiale sotto intitolo di Sant’ 
Angelo . ' $ prodotti poi dpi 
sup territorio sono • vettova- 
glie. 4’ ogni genere frutti , 
vini dj , caftagne , e pa- 
scoli per armenti . il nume- 
ro finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a duecento no- 
yantatré sotto la cura spiri,-? 
tuaie d’.up Parroco . 

I, L&NO inferiore 

Terra nella Provincia di 
Cosenza , ed in Diocesi di 
Cassano , situata in una piar 
pura bagnata da due fiumi , 
d’ aria umida , e nella di- 
ftanza- di sessanta miglia dil- 
la Cittì di p>sérfeq,'cne,si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Cat'dines , Conte del- 
l’Acerra . Sono da notarsi 
in quefta Terra edificata dot' 
gli Ausoni , ed aumentata 
dagli Enotrj , una Parrocchia 
sotto ri titolo delio Spirito 
Santo ;,un Convento de’Padri 
Domenicani ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l’in- 
vocazione del Purgatorio « 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono vettovaglie 
di varj generi , frutti , vini, 

• ed erbaggi per pascolo .di, 
beftiami . La sua popolazio- 
ne finalmente ascende a due- 
mila e trecento, sotto la cu-». 

ra> 
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ra spirituale d’ un Arcipre- 
te , Quella fiessa Terra ,è 
rinomata nella Storia 'LetJ- 
terarià per essere fiata pa- 
tria de’ sonimi Giureconsul- 
ti- Filippo , Francesco-, tj? 
Giacinto Maradei . > 

•II. LAINO SUPERIORE 
Terra nella Provincia di Co- 
penza , ed in Diocesi di Ras- 
pano , situata sopra un mon- 
te , 'd- aria umida , e nella 
difianza di sessanta .pii fila 
dalla Città di Cosenza ,che si 
appartiene in Feudo alla Fa* 
piiglia Caldine* , Conte cf At- 
terra ; In essa sono da mar- 
parsi una Parrocchiale $• ed 
una Confraternita Laicale 
sottg l’invocazione della Pas-< 
pione dfGesù Crifto. I prof 
dotti poi del suo' territorio 
ptì no vettovaglie di varj ge- 
neri , frutti , vini , ed erbag- 
gi per pascola di greggi . 
{1 numero tina! mente de’suoi 
«bitanti ascende a mille ed 
ottanta sotto- la cura, spiri- 
tuale d? un Arciprete . , 

LAMA Terra nella Pro- 
vincia di Chieri , ed,iii Diq-r 
cesi di Chneti medesima , 
situata alle falde d’ un monte, 
doriti buona, e nella difianza 
di ventiquattro miglia- dalla 
C»tfà di Ghieti , che si ap- 
partiene con ‘titolo di Baro- 
nìa alla Famiglia Aquino, 
Duca di Gasoli , e Principe 
di Catania n ico . in essa so^ 
e- 



no da notarsi tre Chiesi 
Parrocchiali di mediocre di- 
. ségno ; ed un Convento de* 
Padri Celeftini . Le prodi*, 
zioni poi del suo territorio 
sono grani , granidindia, frut- 
ti , vini , o) j , gelsi per se- 
ta, e ghiande per pascolo di 
porci La sua popolazione 
finalménte ascende a mille 
novecento e trenta sottq la 
cura spirituale di tre Pap- 
rochi . ■>- 

- LAME Villa Regia Allo- 
diale djfik) Stato d’ Atri nel- 
la Montagna di Roselo in 
Provincia di Teramo , ed in 
Diocesi di Teramo fiessa . 
pofta in luogo alpefire , et 
aria salubre , e nella di fian- 
ca di' venticinque miglia iti 
circa da Teramo . Quella 
Villa la quale fa- un sol 
corpo > con le piccole Ville 
di-Cajano , e d’Agnova , ha 
una s. la Chiesa Parrocchia- 
le di Regio Padronato sotto 
il titolo di San Michele Ar- 
cangelo . I prodotti poi del’ 
suo terreno sono vettovaglie 
di varj, generi , frutti , e pa- 
scoli per greggi . Il nume- 
ro filialmente de’ suoi abitan- 
ti ascende a duecentottantu- 
no sotto to .cura spirituale 
d’ un Economo Curato . . ' 

LAMPAZONl Casale Re- 
gio nella Provinfcia di Ca- 
tanzaro , ed in Diocesi di 
Tropea , il quale giace so* 

pr* , 



.§>» un’amena collina , (Parìa 
salubre , e nella diftanzà di 
sei miglia dalla Città di Tro- 
pea . In esso sono da mar- 
carsi una Chiesa Parrocchia- 
le ; ed una , Confraternita 
Laicale sotto ì’ invocazione 
dell* Immacolata Concezione^ 

1 prodotti poi del suo ter- 
reno sono grani, frutti, vi- 
ni , olj , e cotone . Il nume- 
ro finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a, cento sessanv 
ta sorto la cura spirituale 
<f un Economo Curato . 

LANCIANO Città Regia 
Demaniale , ed Arcivesco- 
vile nella Provincia di Chie- 
ti , la quale giace sopra tre 
ameni colli , d’ aria salubre, 
nella di danza di cinque mi- 
glia dal Mar Adriatico , e 
di quindici in' circa da Chie- 
ti , e sotto il grado quaran- 
tesimosecondo di Latitudine 
settentrioualé , e trentesimo - 
terzo in circa di longitudi- 
ne . Quantunque sia incerta 
t epoca della fondazione di 
quella Città , non si tnette 
però in dubbio , eh’ ella ' 
nata dalle rovine dell’anti- 
ca Anzano , la quale facea 
parte della Contrada , degli 
antichi Popoli Frentaui co- 
tanto rinomanti nella Sto- 
ria. Sotto Federigo II. Im- 

S ratore fu dichiarata Città 
smaniale , e sotto Carlo IL 1 
d’ Angiò. dovè comprare la 



sicurezza di tal privilegio; 
mediante l’annua pref fazio- 
ne di cencinquanta once: qua- 
le annua contribuzione con- 
’tribuì a tutti i Sovrani di 
Napoli sino al Re Filip- 
po III. Col nuovo governo. 
Lanciano fu polla sotto se- 
queflro , e -lo è tuttavia ; 
poiché si continua la causa 
del demanio incominciata dal 
mille seicento quaranta . 

Si ammirano in quefla Cit- 
tà tutta cinta di mura , e 
che ha due miglia di, giro, 
un sontuoso Duomo, inizia- 
to da quattordici Canonici ; 
e sette Chiese Parrocchidli 
Recettizie innumerate di 
ben intesa architettura , tra 
; le quali si dift inganno quel- 
le .di Santa Maria Maggio- 
re , ' di San Niccoli , e di 
Santa Lucia , ove si utizia 
,'quotidianahuetite , per esseie 
i rispettivi Cleri molto nu-< 
morosi- \ ' , 4 

‘ Oltre a‘.cià ella ha un 
Moniftero di Monache C'hia.- 
rifle; sette. Conventi di Re- 
golari , imprimo de’ Padri 
di San Giovanni, di' Dio ,il 
Secondo de’ Canonici Late- 
ranensi , il terzo degli Sco- 
lapj, il - quarto de’ Conven- 
tuali, il quinto degli Ago- 
fliniani , il deììo degli Os- 
servanti , ed il settimo de’ 
Cappuccini ; ed undici Con- 
fraternite Laicali sotto P in- 
voca- 
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vocazione di San Filippo 
Neri , del Rosario , di San- 
ta Maria de' Raccomandati, 
de’ Sette Dolori di Maria , 
della Pietà , di San Rocco , 
del Sagraruento , di San Si- 
mone , della Madonna della 
Cintura , di San Carlo , e 
di Santa Maria del Riposo. 

Inoltre essa ha un Semi- 
nano capace di non pochi 
Alunni , e fornito di tutte 
le scienze necessarie all’iftru- 
zione della gioventù ; quat- 
tro pubbliche Scuole sotto 
la cura de 1 Padri Scolapj ; 
due Ospedali per gl’infer- 
mi , e per gli projetti , i 
quali vengono mantenuti si- 
no all’ età di sette anni ; un 
ricco Monte di pegni j quat- 
tordici Monti frumentarj per 
sollievo de’ bisognosi ; varie 
fabbriche di tele , di corde , 
e di cera ; e molti sontuosi 
editìzj sì pubblici , come 
privati . Le produzioni poi 
del suo teri-eno sono grani , 
granidindia , legumi , frutti, 
vini , olj , e pascoli per be- 
ftiami. La sua popolazione 
finalmente ascende ad undici 
mila e seicento sotto la 
cura spirituale di sette Par- 
rochi , oltre a quello della 
Cattedrale , il quale appre- 
tta i Sagramenti a’ soli Fo- 
refìieri . Quella medesima 
Città è rinomata nella Sto- 
ria Letteraria per aver da- 
Tom. 11 . 
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ta la nascita ai due sommi 
Giureconsulti Carlo Tapia , 
il quale illuftrò tutto il Re- 
gno , e tutti i Tribunali con 
le sue molte , ed erudite 
opere ftampate, e pubblica- 
te con l’immortalità del suo 
nome ; ed a Marino Cara- 
manico , che ha ili ufirate le 
Cottituzioni del Regno . 

Quella (lessa Città com- 
prende sotto la sua giurisdi- 
zione Arcivescovile quindici 
luoghi , i quali sono i. Mar- 
telli , 2. Stana zzo , 3. San- 
ta Maria in Baro , 4. Pie- 
tra cojlantina , 5. Mozza- 
grogna , 6 . Romagnoli , 7. 
Cajìelnuovo , 8. Moggio , 9. 
Ari , io. Tur ri , 11. Ariel - 
li, 12. Villanuova , 13. Fri- 
sa , 14. Guajlameroli , Ig. 
Sant' Apollinare ; ciascu- 
no de’ quali difìintaniente si 
descriverà a suo proprio 
luogo . 

LANCUSI Casale di San- 
severino nella Provincia di 
Salerno , ed in Diocesi di 
Salerno flessa , situato in 
luogo piano, d’aria salubre, 
e nella diftanza di sei mi- 
glia in circa dalla Città di 
Salerno , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Ca- 
racciolo , Principe d’ Avelli- 
no . In esso sono da notarsi 
una Parrocchia ; due pubbli- 
che Chiese sotto l’invoca- 
zione di Santa Maria d’ogni 
I Gra- 
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Grazia , e di Santa Maria 
del Carmine ; una Confra- 
ternita Laicale sotto il ti- 
tolo del Santissimo Salvato- 
re ; e due Monti di Pietà 
per varie opere Pie . I pro- 
dotti poi del suo terreno 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , vini , e gelsi 
per seta . 11 numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a mrlle trecento settan- 
tanove sotto la cura spiri- 
tuale d* un Parroco . 

LAPPANO Casale Regio 
nella Provincia di Cosenza, 
ed in Diocesi di Cosenza 
medesima , il quale giace 
alle falde degli Appennini , 
d’aria salubre , e nella di- 
lìanza di sei miglia dalla 
Città di Cosenza . In esso 
sono da notarsi una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo de’ Santi Giovanni Ba- 
tata , e Lucia ;*ed una Chie- 
sa Filiale sotto l’invocazio- 
ne della Concezione . Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono vettovaglie di 
varj generi , frutti , vini , 
caftagne , e pascoli per greg- 
gi . La sua popolazione fi- 
nalmente ascende a seicen- 
to ed otto sotto la cura 
spirituale d’ un Parroco. 

LAI IO Terra nella Pro- 
vincia di Montefusco , ed in 
Diocesi di Benevento , polla 
in un’amena collina, d’aria 



temperata , e nella diftanza 
di cinque miglia da 'Monte- 
fusco , e di trentasei da Na- 
poli , che si appaicene alla 
Famiglia Filangieri, Prin- 
cipe d’ Arianello , con tito- . 
lo di Baronìa. Sono da no- 
tarsi in quella Terra , che 
fa una sola Università col 
Casale d' Ananiello , eh’ è 
di dante da Lapio un miglio, 
una Chiesa Collegiale , ser- 
vita da dieci Canonici , da 
un Arciprete , e da un Pri- 
micerio ; un Convento de’ 
Padri Minori Conventuali di 
San Francesco; e'due Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione del Santissimo S4- 
gramento, e di Santa Maria 
della Neve, Le produzioni 
poi del suo territorio sono 
grani , granidindia, legumi , 
frutti , vini , olj , caftagne t 
e ghiande . La sua popola- 
zione finalmente ascende a 
duemila trecento ventuno sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Arciprete. 

LARKGNANQ Casale Re- 
gio nella Piovincia di Co- 
senza , ed in Diocesi di Co- 
senza medesima , il quale 
giace in luogo alpejtre , d' 
aria salubre, e nella diftan- 
za di quattro miglia dalla 
Città di Cosenza , In essq 
sono da notarsi una Chiesa 
Parrocchiale , ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l’iq- 
voga- 
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vocazione dd Santìssimo Ro- giata dagli Ungheri . in se- 
sario . I prodotti poi del suo guito nel duodecimo Secolo 
terreno sono vettovaglie di soffrì non poca fìragge da’ 

varj generi , frutti, vini, terremoti; e nel mille quat- 

caftagne e pascoli per be- trocento cinquantasei rimase 

fìiami. Il numero final men- diffama sin dalle fondamen- 
te de’ suoi abitanti ascende ta. Riedificata di bel nuo- 
ti centottantasette sotto la vo , fu nel mille seicento 

cura spirituale d’ un Parroco. <^nquantasei desolata dfclla 

LARINO Città Vescovile pelle , la quale ne fece una , 

Suffraganea di Benevento nel- flrage sì grande, che appe- 

la Provincia di Lucerà , si- na vi rimasero trecento per- 

tuata in una valle cinta da sone , quandoché prima ve 

varie colline,- d’aria tem- n’ erano dodicimila. Final- 

perata , e nella difìanza di mente dopo tante sciagure 

trenta miglia in circa dalla ella è risorta , ed al presen- 

Città di Lucerà , e sotto il te è una delle mediocri Cit- 
. grado quarantesimosecondo tà della Provincia di Lucerà. » 
di latitudine settentrionale. Si ammirano in quella Cit- 
e trentesimosecondo , e mi- tà una Cattedrale a tre na- 

nuti trentacinque di longitu- vi di Bruttura gotica sotto 

dine , che’ si appartiene in il titolo dell' Assunta , uh— 

Feudo alla Famiglia Sangro, ziata da dodici Canonici , e 

Duca di Casacalenda . Ella da un Collegio di dodici Ed- 

la Città di Larino riconosce domadarj ; due Chiese Par- 
la sua fondazione , secondo rocchiali ; quattro pubbliche 

le dotte ricerche dell' erudì- Chiese ; due Conventi, di 

to Scrittore Monsignor Tria, Regolari , il primo de’ Pa- 

dalla diftrutta Città di Lari- dri Conventuali , ed il se- 
no , un tempo Metropoli de’ condo de’ Cappuccini diftan- 

Fopoli Frentani , e confe- te dalla Citta due miglia ; 

derata della Repubblica Ro- un Seminario Diocesano ca~ 

mana . Edificata la nuova pace di cento e più Alunni, 

Larino verso la fine del no- e fornito di tutte le scienze 

no Secolo un miglio in cir- necessarie aH’iftruzione del- 

ca dall’ antica Larino , co- la gioventù ; e due Confra- 

minciò sin dal suo nascere a ternite Laicali sotto l’ invo- 

soggiacere a mille disavven- cazione di Santa Maria deir 

ture ; poiché nel decimo Se- la Pietà , e di Santo Steffano . 

colo fu due volte sacchfg- Le produzioni poi del suo 

I a ter- 
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terreno sono vettovaglie di 
varj generi , frutti , vini , 
òij , ghiande , ed ampj pa- 
scoli per greggi . La' sua 
popolazione finalmente a- 
jcende a quattro mila in cir- 
ca sotto la cura spiritale di 
tre Rirrochi . Quella flessa 
Città comprende sotto la sqa 
giurisdizione Vescovile di- 
ciannove luoghi, i quali so- 
no i. Casa colenda , <2. Mori' 
torio, 3. Previdenti, 4. Mor- 
tone , 5. Kipabottoni , 6. 
Idruri , 7. San Martino in 
Pensili , 8. Portocannone , 9. 
Ca/npomarino , IO. Olienti , 
II. Sant'agata, IO. Tre- 
miti , 13. Serracapriola , 14. 
“Roteilo , 15. Santa Croce di 
M agliano , 16. San Giulia- 
no , 17. Colletorto , 18. Bo- 
nefro., 19,. Montel-ongo ; cia- 
scuno de’ quali diflintamente 
sarà descritto a suo. proprio, 
luogo . 

LATERZA Terra nella 
Provincia di Lecce , ed in 
Diocesi d'Acerenza, situata 
in un'amena pianura , d’aria 
temperata, e nella diftanza 
di dodici miglia dalla Città 
di Matera , che si appartie-; 
ne alla Famiglia Navaretta, 
con titolo di Marchesato . 
In essa sono da marcarsi una 
Parrocchia sotto il titolo del 
Santissimo Sagramento , con 
tre pubbliche Chiese ; un 
£opvemo de’ Padri Cappuc- 
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cinij e quattro Confraterni- 
te Laicali sotto l’ invoca- 
zione della Presentazione , 
della Madonna della Vitto^ 
ria , del Purgatorio , e del 
Rosario . 11 suo terreno poi 
produce grani . legumi , frut- ^ 
ti , vini , ed erbaggi per 
pascolo d'animali .11 nu- 
mero finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a tremila due- 
cento quarantadue sotto la 
cura spirituale d'qn Parroco, 
LAT1NÀ Terra nella Pro- 
vincia di Lavoro , ed in Dio- 
cesi di Cajazzo , situata alr 
le radici del colle Trebbia- 
le , d'aria im^na v e nella 
diftanza di due miglia ii\ 
Circa dal Fiume Vulturno ^ 
e d' otto in circa dalla Cit- 
tà di Cajazzo , che si appar- 
tiene con titolo dì Baronìa 
alla Famiglia Sannito di Pie- 
tra Molara . Quella Terra % 
la quale si crede essere fia- 
ta edificata da una legione 
latina quivi accampata , è 
un aggregato di sei piccoli 
Villaggi appellati il primo* 
Gontra , il secondo ta Hello j 
il terzo Vicinato , il quarto 
Mungiuli , il quinto Caselle, 
ed il sello Berti , ove sono; 
da notarsi una Parrocchia 
sotto il titolo di Ave Gra- 
tia Piena; due pubbliche Chier 
se sotto l’invocazione di San- 
ta Maria delle Grazie , e dii 
San Sebastiano ; ed una Gort- 

• fc*' 
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fraternità Laicale sotto il 
titolo dell' Immacolata Con- 
cezione . Le produzioni poi 
del suo territorio sono grani, 
grànidindia , frutti , olj , e 
vini . La sua popolazione 
finalmente ascende a quattro- 
cento novantuno sotto la ca- 
ra spirituale d’ un Arciprete» 
LATRONIGO Citta Al- 
lodiale nella Provincia di 
Matera , ed in Diocesi di 
PolicaAro , la quale giace 
sopra un' amena collina , d’ 
aria salubre, e nella diAan- 
4a di sessantadue miglia in 
circa da Matera , e di venti 
dal mare . QueAa Città si 
vuole edificata da Tessalo 
d’ Eraclea , il quale perse- 
guitato da* Medici suoi com- 
patriotti , se ne fuggì , e 
venne a fìabilirsi alle sponde 
del Fiume Sinno, ove edifi- 
cò la presente Città » Dopo 
un lungo giro d’anni ella 
venne' in potere della Fami- 
glia Sanseverino , indi de* 
Palmieri , in seguito de’ Cor- 
cioni v la cui Famiglia fu 
massacrata dal Popolo nelle 
rivoluzioni di Masaniello » 
Passata sotto il dominio del 
Conte Rav aschiero , poco 
dopo fu ucciso co* suoi due 
figliuoli dal Popolo , e dal 
Clero per difesa della Chie- 
sa; e così venne in potere 
del Regio Fisco . Finalmen- 
te signoreggiata venne da’ 
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Padri Gesuiti , i quali poi 
nell’espulsione di detti Pa- 
dri , passò ad essere Città 
Regia Allodiale , siccome se- 
guita ad essere. In essa so- 
no da notarsi una Chiesa 
Parrocchiale ; tre Confrater- 
nite Laicali sotto l'invoca- 
zione del Purgatorio , di San 
Piccola di Bari , e di Santa 
Maria delle Grazie ; e cin- 
que Monti Frumentarj per 
sollievo de’ poveri bisogno- 
si » I prodotti poi del suo 
terreno sono grani , grani- 
dindia , legumi , frutti , vi- 
ni y pascoli per beftiami , 
erbe medicinali, e varie ac- 
-■ que salutari centra la salse- 
dine , io Sputo d« sangue » 
ed i mali cronici , Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a tremila duecento 
quarantadue sotto la cura spi* 
rituale d’ un Parroco » 
LATTARACO Terra nel- 
la Provincia di Cosenza, ed 
in Diocesi di Bisignano , po- 
lla in una pianura , d’aria 
temperata , e nella diftanza 
di diciannove miglia dalla 
Città di Cosenza , che si ap- 
partiene alla Famiglia Mar- 
sico di Cosenza , con titolo 
dì Baronìa. In essa sono da 
notarsi una Parrocchia con 
due pubbliche Chiese ; un 
Convento de* Padri Minori 
Osservanti; ed urta Confra- 
ternita Laicale sotto 1 in- 
I 3 Vqc»- 
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vocazione di Santa Catteri- 
m . I prodotti poi del suo 
terreno sono grani , legumi, 
frutti , vini, ed olj . 11 nu- 
mero linai mente de’ suoi abi- 
tanti ascende ad ottocento 
trentasette sotto la cura spi- 
rituale d’un Arciprete Curato. 

LAVELLO Città Vesco- 
vile Suffraganea di Bari nel- 
la Provincia di Matera , po- 
rta in un’amena valle, d’aria 
non molto salubre , nella 
difìanza di sei miglia dalla 
Città di Venosa , e sotto il 
grado quarantesimoprimo di 
latitudine settentrionale , e 
trentesimoterzo , e minuti 
trenta di longitudine, che si 
appartiene alla Famiglia Ca- 
racciolo, Principe della To- 
rcila, con titolo di Ducato. 
Quella Città , la quale si 
vuole , che anticamente fos- 
se fiata assai celebre , ha una 
Cattedrale di mediocre di- 
segno , utìziata da quattordi- 
ci Canonici ; due Conventi 
di Regolari , cioè de’ Padri 
Minori Osservanti, e de’Cap- 
puccini ; ed una Confrater- 
nita Laicale sotto l’invoca- 
zione della Buona Morte. 

I prodotti poi del suo ter- 
ritorio sono grani , legumi » 
frutti, vini, olj, lini , ed 
erbaggi per pascolo di be- 
ftianti . 11 numero finalmen- 
te de’ suol abitanti ascende 
a duemila , e trecento in 
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circa sotto la cura spiritua- 
le del Capitolo . Quella fles- 
sa Città comprende sotto la 
sua giurisdizione Vescovile 
la sola descritta Città di La? 
vejlo . 

LA VIANO Terra nella 
Provincia di Salerno, ed in 
Diocesi di Conca , situata 
a piè d’un monte, d’aria 
non salubre , e nella di Dan- 
za di sette miglia dalla Cit- 
tà di Conza, che si appartie- - 
ne alla Famiglia Anna ,‘con 
titolo di Ducato . Sono da 
osservarsi in quella Terra 
una Chiesa Parrocchiale ^ una 
Confraternita Laicale sotto 
l' invocazione del Rosario ; 
ed uno Spedale per ricove- 
ro degl’ infermi . Il suo ter- 
reno poi produce vettovaglie 
di varj generi , frutti , vini, 
olj , e ghiande . 11 numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a mille seicento qua- 
rantanove sotto la cura spi- 
rituale d'un Arciprete. 

LAUREANA Terra nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Mileto , situa- 
ta in luogo piano , che va 
a terminare in una collina , 
d’ aria buona , e nella diftan- 
za di cinquantotto miglia in 
circa dalla Città di Catan- 
zaro , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Pigna- 
telli d’ Aragona , Duca di 
Mgqfeleone . Quefta Terra 
nacque 
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nacque dalle rovine dell’an- 
tica Città di Borello , e poi 
col terremoto del mille set- 
tecentottantatrè fu quasi tut- 
ta adeguata al* suolo , ma 
mediatiti le benefiche cure 
del Regnante Ferdinando IV. 
Noftro Augulto Monarca , 
è Hata riattata, insieme con 
una Parrocchia. Le produ- 
zioni poi del suo territorio 
sono grani , granidindia , le- 
gumi , frutti , vini , olj , 
lini , e gelsi per seta . La 
sua popolazione finalmente 
ascende a mille ottocento 
quarantasette sotto la cura 
spirituale d 1 un Parroco . 

LAURLNZANA Terra 
nella Provincia di Matera, ed 
in Diocesi d' Acerenza , po- 
lla sopra un colle , d’aria 
salubre , e nella dillanza di 
quaranta miglia da Matera, 
che si appartiene in tenuta 
alla Famiglia Quarto, Du- 
ca di Belgiojosa, ed in tito- 
lo di Ducato alia Famiglia 
Gaetani , Principe di Pie- 
dimonte d’ Alife . In essa 
sono da marcarsi una Par- 
rocchia di mediocre dise- 
gno $ un Convento de’ Pa- 
dri Riformati ; e quattro 
Confraternite Laicali sotto 
l’ invocazione di Santa So- 
fia , di San Giorgio , di San 
Silveftro , e della Morte. I 
prodotti poi del suo territo- 
rio sono grani, legumi , frut- 
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ti , vini , ed erblggi per pa* 
scolo di bell iami . LI nume- 
ro finalmente de' suoi abi- 
tanti ascende a settemila cen- 
to quarantatrè sotto la cura 
spirituale d’ un Arciprete . 

LAURIA Terra nella Pro- 
vincia di Matera , ed in Dio- 
cesi di Policafìro , situata 
alle radici di due sassosi col- 
li , d’ aria salubre , e nella 
diftanza di settantaquattro 
miglia da Matera , e di ot- 
to dal Mare , che si appar- 
tiene alla Famiglia Uiloga, 
con titolo di Ducato . Que- 
lla grossa Terra è antichis- 
sima , ed in tempo de’ Ro- 
mani fu Colonia col nome 
diUlia,qual nome poi coll’ 
andar del tempo variati es- 
sendosi i linguaggi , si cam- 
biò in quello di Lauria. So- 
no da marcarsi in essa Ter- 
ra , la quale vien divisa in 
' Superiore , ed in Inferiore , 
due Chiese Parrocchiali sot- 
to i titoli di San Giacomo, 
e di San. Niccola ; due Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione della Santissima 
Annunciata , e del. Purgato- 
rio ; due Conventi di Rego- 
lari , cioè de’ Padri Minori 
Osservanti , e de’ Cappucci- 
ni ; e varie fabbriche di pan- 
ni ordinari . I prodotti poi 
del suo terreno sono grani, 
granidindia , legumi , frutti, 
vini , ed ottimi pascoli per 
I 4 bèftia- 
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befliami sf grossi , come 
minuti . Il numero finalmen- 
te de’ suoi abitanti ascende 
a settemila settecento e cin- 
que sotto la cura spirituale 
di due Parrochi . Quella fles- 
sa Terra è rinomata per 
aver data la nascita nel XVII. 
Secolo al Cardinal Lorenzo 
Brancati , il quale col suo 
proprio merito si fece fira- 
da alla Porpora , 

LAURIANA Terra nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Capaccio , situata 
sopra un' amena collina , d’ 
aria buona , e nella diflanza 
di trentanove miglia io cir- 
ca dalla Cittì di Salerno , 
che si appartiene alla Fami- 
glia Sanfelice , con titolo di 
Ducato . In essa sono da no- 
tarsi una Chiesa Parrocchia- 
le di ben intesa architettu- 
ra ; una Confraternita Lai- 
cale sotto l’invocazione di 
Santa Maria delle Grazie ; ed 
un Collegio de’ Padri Dot- 
trinar) . Le produzioni poi 
del Suo territorio sono frut- 
ti di tutte le specie , vini 
generosi , olj eccellenti , e 
ghiande. La sua popolazio- 
ne finalmente ascende a set- 
tecento , e più sotto la cura 
spirituale d’ un Arciprete . 
Quella flessa Terra è rino- 
mata nella Storia Lettera- 
ria per aver data la nascita 
all’ eloquentissimi; Giurecon- 



sulto Ottavio Bambacario \ . 
il quale morendo , fece suo 
erede la Gran Cappella di 
San Gennaro di Napoli , co- 
munemente chiamata il Te- 
soro . 

LAURINO Terra nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Capaccio , situata 
sopra un colle , d’ aria buo- 
na^ nella diflanza di ven- 
ti miglia in circa dalla Cit- 
tà di Salerno , che si appar- 
tiene alla Famiglia Spinelli, 
con titolo di Ducato . In 
essa sono da marcarsi una 
Parrocchia Collegiale insi- 
gnita sotto il titolo di San- 
ta Maria ; due Chiese Par- 
rocchiali Filiali sotto l’in- 
vocazione di San Biagio , e 
di tutti i Santi ; un Moni- 
fiero di Monache Teresiane; 
un Convento de’ Padri Ri- 
formati ; e tre Confraterni- 
te Laicali sotto l'Invocazio- 
ne del Corpo di Crifto , dell* 
Annunciata , del Rosario , e 
di Santa Lucia . I prodotti 
poi del suo territorio sono 
grani, legumi, frutti, vini, 
olj , ghiande , e pascoli per 
greggi . Il numero finalmen- 
te de’ suoi abitanti ascende 
a duemila cento e nove sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Arciprete , e di due Econo- 
mi Curati . Quella flessa 
Terra è rinomata nella Sto- 
ria Letteraria , per aver dati 
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i natali al. Giureconsulto 
Pasquale Perelli , ed al Let- 
terato Alessandro Egizio . 

LAURiTO Terra nella 
Provincia di Salerno, ed in 
Diocesi di Capaccio , situata 
alle falde d’ un monte , d’aria 
buona , e nella diftanza di 
sessanta miglia in circa dal- 
la Città di Salerno , che si 
appartiene con titolo di Du- 
cato alla Famiglia Monfor- 
»e . Sono da notarsi in que- 
lla Terra, la quale si vuole 
edificata da’ Greci, e che si 
possiede dalla Famiglia Mon- 
forte sin dall’anno mille due- 
cento sessanta, allorché Carlo 
ó’ Angiò ne invertì Giovanni 
Monforte , Gran Camerario 
del Regno , una Chiesa Par- 
rocchia! e Ai ben intesa ar- 
chitettura sotto il titolo di 
San- Giovanni Batifta ; una 
Confraternita Laicale sotto 
l’invocazione del Rosario; 
ed un Collegio de’ Padri Dot- 
trinarj fetori P abitato , fon- 
dato nel mille cinquecento 
sessantotto da Giovan FHip>- 
po Romanelli cittadino emes- 
sa Terra , con Tommaso 
Monforte , Duca di Laurito. 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono frutti , vini , 
olj , caftagne , e ghiande . 
La sua popolazione final- 
mente ascende a mille e 
settecento in circa sotto la 
cura spirituale duo Arciprete, 



Quella flessa è Tetra rinomai 
ta sì per aver data la nascita 
al Filosofo , e Mattematica 
Antonio Monforte de’ Duchi 
di Laurito , ed al Giusecon- 
sufto Giacomo di Michele; 
conte per una gran fiera, 
che vi si fa nel mese di 
Luglio . 

1. LAURO Casale nella 
Provincia di Terra di Lavo- 
ro, ed in Diocesi di Sessa, 
situato sopra una collina , a 
aria salubre , è nella diftan- 
za di cinque miglia in cir- 
ca dalla Città di Sessa, che 
si appartiene in Feudo alU 
Famiglia del Ponte d’ Alta* 
mira , Duca di Se3sa . In 
esso Casale sono da notarsi 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo della Madonna 
della Cava; ed una Confra- 
ternita Laicale sotto l’invo- 
cazione del Sagramento . I 
prodotti poi del suo terreno 
sono frutti , vini , olj , or- 
taggi , e lini . Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a mille e cinquan- 
tuno sotto la cura spirituale 
rf un Parroco . 

IL LAURO Terra nella 
Provincia di Lavoro , ed in 
Diocesi di Nola , situata in 
una valle , d’aria fredda, ed 
umida, e nella diftanza di 
sei miglia da Nola, e di 
diciotto da Napoli , che si 
appartiene alU Famiglia Laqp 
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«Notti , con titolo di Prin- 
cipato . Sono da notarsi in 
* quell’ antica Terra, la quale 
*in da’ tempi degl’ Impera- 
tori Romani fu eretto da' 
suoi Decurioni un Tempio 
all 1 Imperatore Augufto , una 
Collegiata , la quale viene 
utìziata da dieci Canonici , 
« da un Primicerio ; varie 
piccole Chiese ; un Moni- 
fiero di Monache di clausu- 
ra ; una Congregazione de* 
Padri $ii San Filippo Neri ; 
un Convento de 1 Padri Ago- 
fiiniani ; e tre Confraterni- 
te Laicali sotto l’ invocazio- 
ne di San Giuseppe , di San 
$ehaftiano,e delle Stimma- 
te di San Francesco . Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono vettovaglie di 
varj generi , frutti , vini f 
olj , cavagne , ghiande , gelsi 
per seta, e pascoli per greg- 
gi . La sua popolazione fi- 
nalmente ascende a milleot- 
tocento e trentatré sotto la 
cura spirituale d'un Parroco. 

LAUROPOLI Casale nel- 
la Provincia di Cosenza , ed 
in Diocesi di Cassano , si- 
tuato in un’amena pianura, 
d'aria salubre , e nella di* 
fianza d’ un miglio in circa 
dalla Città di Cassano , e 
di quarantadue da Cosenza , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Serra, Duca 
ili Cassano , In quello Casa- 
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le edificato da poco tempo 
in qua è da notarsi soltanto 
una Parrocchia . I prodotti 
poi del suo territorio sono 
vettovaglie di varj generi , 
frutti , vini olj , gelsi per 
seta , ed erbaggi per pasco- 
lo di greggi . Il numero fi- 
nalmente de 1 suoi abitanti 
ascende a quattrocento sotto 
la cura spirituale d’ un Eco- 
nomo Curato . 

LAUS DOMINI Casale 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Nola , situato in una pianu- 
ra , d’ aria grave , e nella 
diftanza di tre miglia dalla 
Città di Nola , e di dieci in 
circa da Napoli , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Maftrilli , Duca di 
Marigliano « In esso sono 
da osservarsi una Chiesa Par* 
rocchiale sotto il titolo del- 
l’ Assunta ; e due Confrater- 
nite Laicali sotto F invoca- 
zione del Sagramento , e 
della Vergine Addolorata . 
.1 prodotti poi del suo ter- 
ritorio sono grani « grani - 
dindia , legumi , vini , ca- 
napi , e gelsi per seta . Il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a mille cen- 
to trentanove sotto la cura 
spirituale d’ un Parroco . 

LAUTONI Casale nella 
Provincia di Terra di La- 
voro, ed in Diocesi di Ga- 
vazzo , 
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jazzo , situato alle falde del 
monte Callicola, d’aria buo- 
na, e nella diftanza di no- 
ve miglia in circa dalla Cit- 
tà di Cajazzo , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Carata , Principe di 
Col ombrano . In esso non 
v’ è da notare cosa alcuna , 
poiché la Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di San Pri- 
sco è nel Casale de’ Medici, 
il quale è situato 1 poco lun- 
gi da Lautoni . I, prodotti 
poi del suo terreno sono gra- 
ni , granidindia , frutti , vi- 
ni, e caftagne. Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti , 
insieme col Casale de’ Me- 
dici , ascende a trecento in 
circa sotto la cura spiritua- 
le d’ bit sol Parroco . 

I. LECCE Città Regia, Ve- 
scovile Suffeaganea d’ Otran- 
to, e Capitale della Provin- 
cia di Lecce, la quale gia- 
ce in una amena pianura , 
d’aria salubre , nella diftan- 
za di cinque miglia dal Ma- 
re Adriatico , di duecento 
trentaquattro da Napoli , e 
sotto il grado quarantesimo, 
e minuti trentotto di latitu- 
dine settentrionale . Quella 
Città, secondo Alessio Sim- 
maco Mazzocchi sulle tavo- 
le d’ Eraclea , fu edificata 
dal Re de’Salentini Malen- 
nio , il quale le diede il nor 
me di Lupia, mutata poi in 



quello di Licio da Lido Ido^ 
meneo, Re di Creta, il qua- 
le avendo sposata Évippa, 
unica figliuola del Re Ma- 
lennio, l’ampiò, e le diede 
il suo nome , appellandola 
Licio. Fondata dunque Lec- 
ce da un Re, ed ampliata, 
ed abbellita da un altro Re, 
divenne in seguito Colonia 
de’Greci , ed indi de’ Roma- 
ni , Popoli rinomatiftimi in 
tutta 1’ Iftoria . Decaduto 
l’Imperio Romano, ella sof- 
frì varie vicende , fino ad 
essere più volte diftrutta fin 
dalle fondamenta , ma sem- 
pre felicemente è risorta. In 
tempo poi de’ Normanni fa 
decorata col titolo di Con- 
tea . e data per appannaggio 
a Tancredi , figliuolo baftar- 
do di Ruggiero , Duca di 
Puglia , il quale poi succe- 
dè a Guglielmo IL nei Re- 
gno delle due Sicilie, come 
ultimo rampollo della Fa- 
miglia Normanna • Passò in- 
di in potere degli Ursini dell 
Balzo, ed alla morte di Gio- 
vanni Principe di Taranto 
finalmente decadde al Re 
Ferdinando , il quale la fe- 
ce Capitale della Provincia 
d’ Otranto, come seguita ad 
essere tuttavia. „ 

Si ammirano in quella 
nobile , e vaga Città tutta 
cinta di mura , e che ha tre 
ufiglia in circa di giro eoa 
qtat- 
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terreno sono vettovaglie di 
varj generi , frutti , vini , 
dj, ortaggi , e bambagia . 
U sua popolazione final- 
mente ascende a quiudicimi- 
' la , e seicento sotto la cura 
spirituale di quattro Parrò - 
phi . 

Quella flessa Città è ri» 
pomata nella Storia Lette- 
raria per essere fiata patria, 
di molti Letterati , tra’ qua- 
li si annoverano conte prin- 
cipali i Filosofi Massenzio 
Piccinni , Giorgio Baglivj, ed 
Àbramo Balmis j i Poeti 
Ascanio Grandi , e Giovani- 
ni Batifta Guarino ; gli Sto- 
rici Sfipione Ammirati , e 
Giacomo Antonio de Ferra- 
viis j il sommo Oratore Ro- 
berto Caraccioli ; i Giurecon- 
sulti Francesco Maria Prato, 
cd Andrea Vignes; ed i Let- 
terati Domenico deAngelis, 
Pietro Belli, , e Giuseppe 
Palmieri . La medesima Cit- 
tà comprende sotto la sqa 
giurisdizione Vescovile ven- 
tisei luoghi , i quali sonò 
I. San Pietro in. Lama , 2. 
San Cesario , 3. Lequile , 
4. Dragoni , 5. Monterpni , 
è- Arnésano , 7» Surbo , 8. 
Novo/i , 9. Trepuzze , IQ. 
■Squcnzano, It. Campi , 12, 
San Pietro Vernatilo , 13. 
^Aerine, 14. Pisignano , 15. 
S truci à , 1 6. Vernole , 17. 
Ifielendugno , 18. Acaia, 19. 



Vanze ,20. Aquatica , 2T* 
Mag/iano , 22. Curmiano , 23. 
L,izzanello , 24. C a ballino , 
25. Torchiatolo , <zó. Roca J 
ciascuno de'quali difiintamen- 
te sarà descritto a suo pro- 
prio luogo. 

IL LECCE Terra nella 
Provincia dell' Aquila, ed in 
Diocesi de' Marsi , situata 
sopra un monte alperfre etn- 
ie da monti , d’aria salubre, 
e nella difianza di trenta 
miglia in circa dalla Città 
dell’Aquila, che si appartie* 
ne ip Feudo alla Famiglia 
Sforza Cabrerà Invadi) la di 
Roma , e Conte di Calano • 
In essa sono da marcarsi una 
Parrocchia sotto il titolo 
dell’Assunta ; e due pubbli- 
che Chiese sotto l’ invoca- 
zione di San Niccola’, e di 
Sant’Elia , con una Confra- 
ternita Laicale dello ftessti 
nome . I prodotti poi del 
suo terreno sono grani , le- 
gumi , frutti selvatichi , vi- 
ni, mandorle, noci-, ghian- 
de , e pascoli per greggi , 
Il numero finalmente de’suoì 
abitanti ascende a mille e 
sessantadue sotto la cura spi- 
rituale d’ un Arciprete . 

•LEMBA Villa Regia De, 
rqaniale dello Stato di Ctvi- 
tella del Tronto nella Pro- 
vincia di Teramo , ed in 
Diocesi della Badia di Mon- 
te Santo, unita al Vescovo- 
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do di Montalto dello Stato 
Pontifìcio , la quale giace 
• sopra una collina , tf aria 
buona, e nella diffonda di 
due miglia dalla Città di 
Civitella del Tronto , e di 
dieci da Teratno » In . esso 
è da osservarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale . Il suo 
territorio poi produce vet- 
tovaglie di varj generi , frut- 
ti , vini , olj , e pascoli per 
armenti . 11 numero final- 
mente de’suoi abitanti ascen- 
de a duecento ottantntrè sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Parroco . 

LENOLA Terra nella 
Provincia di Lavoro , ed in 
Diocesi di Fondi , situata 
sopra un ameno colle , d’aria 
sana , e nella diftanza di 
sessantaquattro miglia da Na- 
poli , e di quattro da Fon- 
di , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Sangro, 
Principe di Fondi . - Quella 
Terra , la quale si vuole 
essere 1’. antica Inola Cam- 
pana, ha una Collegiata ufi- 
ziata da un Arciprete , e da 
sei Canonici ; una Chiesa 
Recettizia innumerata ; un 
Ospedale per gl’infermi ; e 
tre Confraternite Laicali sot- 
to l’ invocazione di San Gio- 
vanni Battifta, di San Car- 
lo Borromeo , e del Suffra- 
gio . I prodotti poi del 6uo 
terreno sono grani , gtani- 



dindia , legumi , frutti , vi- 
ni , olj , caftagne , ghiande , 
e pascoli per befliami . Il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a duemila , 
e setrantanove sotto la cura 
spirituale d’ un Arciprete 
Curato . 

LENTACE Casale nella 
Provincia di Montefusco , ed 
in Diocesi di Montevergine, 
situato in mezzo a varie col- 
line, d’aria buona, e nella 
diftanza di tre miglia in cir- 
ca da Montefusco , che si 
appartiene in Feudo alla Ca- 
sa Santa dell’ Annunciata di 
Napoli. In esso sono da os- 
servarsi una Chiesa Parroc- 
chiale i ed una Confraternita 
Laicale sotto l’invocazione 
del Santissimo Sagramento. I 
prodotti poi del suo terrene 
sono grani , frutti , vini , olj, 
caftagne, e ghiande. Il nu- 
mero finalmente de’suoi abi- 
tanti ascende a cento novan- 
ta sotto la cura spirituale 
d’ un Rettore Curato . 

LENTELLA Terra nella 
Provincia di Chieti , ed in 
Diocesi di Chieti medesima, 
situata sopra un vivo sasso 
eminente , d’ aria buona , e 
nella diftanza di dodici mi- 
glia dalla Città del Vsffto, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Avalos , Mar- 
chese del Vatìo. In essa Ter- 
ra , che fta a’ confini della 
Pro- 
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Provincia di Chietì , è da 
notarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
dell’ Assunta . Il suo territo- 
rio poi produce grani , frut- 
ti , vini, ed oij, Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a cinquecento ven- 
tinove sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete . 

LKNTISCOSA Terra nel- 
la Provincia di Salerno, ed 
in Diocesi di Policaftro, si- 
tuata sopra una collina , d’ 
ifria salubre , e nella diftan- 
za d’un miglio dal Mar Tir- 
reno , e di ottanta inveì rea 
dalla Città di Salerno , che 31 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Marchese , eh’ è Mar- 
chese di Camerata . In essa 
sono da notarsi una Chiesa 
Parrocchiale ; ed una Con-, 
fraternità Laicale sottb l’in- 
voeazione de’ Morti, l pro- 
dotti poi del suo territorio 
sono frutti , vini , ed olj , 
fi numero finalmente de’suoi 
abitanti ascende a cinauecen- 
to quarantotto sotto la cttra 
spirituale d’ un Arciprete . 

LEOFRENl Villaggio 
nella Provia dell’ Aquila , ed 
in Diocesi di Rieti in Re- 
gno , situato sopra una col- 
lina, d'aria buona, e nella 
diftanza di ventidue miglia 
dalla Città dell’Aquila, che 
si appartiene in Feudo alla 
TaiJjiglia Anioni , e Barane 



di Peschio Rocchìano . In 
esso è da osservarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di Santa Maria. 
Le produzioni poi del suo 
terreno sono grani , grani- 
dindia , legumi , caftagne , 
e ghiande ; . La sua popola- 
zione finalmente ascende a 
trecento e due sotto la cu- 
ra spirituale d’ un Economo 
Curato , 

LEOGNANO Terra nel- 
la Provincia di Teramo , ed 
in Diocesi di Penne , situata 
in una valle, d’aria buona , 
e nella diftanza di nove mi- 
glia dalla C ttà di Teramo, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Alarcon Men- 
dozza , Marchese della Val- 
le . In essa è da notarsi sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le sotto 1* invocazione del 
Salyadore . Le produzioni 
poi del suo territorio sono 
grani , vini , e ghiande , La 
sua popolazione finalmente 
ascende a settecento quaran- 
totto sotto la cura spiritua- 
le d’ un Preposito Curato di 
nomina del Barone . 

LEONESSA Città Regia 
nella Provincia dell’Aquila, 
ed in Diocesi di Rieti in 
Regno , situata alle falde 
d’un monte , d’ aria salubre, 
e nella diftanza di venrotto 
miglia in circa dalla Città 
dell’ Aquila , che si appar- 
tiene 
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tiene al patrimonio privato 
del Re Nofìro Signore per 
la successione a’ Beni Far- 
nesiani. Sono da marcarsi 
in quella Città una Colle- 
giata servita da un Rettore, 
« da dodici Canonici , de’ 
quali sei sono di libera col- 
lazione , e sei altri di di- 
ritto padronato di varie Fa- 
miglie ; quattro Chiese Par- 
rocchiali sotto l’ invocazio- 
ne di San Massimo , di Sant’ 
Egidio, di Santa Bai bara , 
e di San Donato; tre Mo- 
cì fieri di Monache di clau- 
ra ; qaattro Conventi di Re- 
golari , cioè de* Padri Ago- 
ftiniani , de’ Carmelitani , 
de’ Conventuali . e de’ Cap- 
puccini ; una pubblica Scuo- 
la di Belle Lettere; un Mon- 
te di Pietà per pegni ; e cin- 
que Confraternite Laicali sot- 
to l’invocazione del Salva- 
tore , del Sagramento , di 
San Giovanni Batifta , della 
Madonna delle Grazie , e 
e di Santa Croce . I prodot- 
ti poi del suo terreno sono 
grani, e legumi d’ogni sor- 
ta . Il numero finalmente 
de* suoi abitanti ascende à 
quattromila sotto la cura spi- 
rituale di cinque Parrochi , 
de’ quali tre portano il ti- 
tolo di Rettori , uno quello 
di Pievano , ed un altro 
quello di Abate > 

LE FORANO Casale Re* 



gio nella Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi di Capoa , situato in una 
pianura , d’ aria temperata , 
e nella diflanza di venti mi- 
glia dalla Città di Napoli . 
In queflo piccolo Casale è 
da notarsi soltanto una Par- 
rocchia sotto il titolo della 
Beatillima Vergine ad Ro- 
tato . Le produzioni poi del 
suo territorio sono grani , 
grantdindia , legumi, frutti, 
vini , e canapi . La sua po- 
polazione linai mente asceude 
a cento ventinove sotto la 
cura spirituale d’un Parroco. 

LEQUILE Terra nella 
Provincia di Lecce , ed in 
Diocesi di Lecce (lessa , si- 
tuata in una pianura , d’aria 
non salubre, e nella diftan- 
za di tre miglia dalla Città 
di Lecce , che si appartiene 
■con titolo di Principato alla 
Famiglia Saluzzi , Duca di 
Corigliano. Sono da notarsi 
in quella Terra una Chiesa 
Parrocchiale; un Moniftero 
di Monache Francescane; un 
Convento de’Padri Riforma- 
ti ; un Monte di pegni ; e 
due Confraternite Laicali 
sotto l’ invocazione dell’Im- 
macolata Concezione , e 
del Suffragio . I prodotti poi 
del suo terreno sano vetto- 
vaglie di varj generi , frut- 
ti , vini , olj , e bambagia . 
Il numero finalmente de’suoi 
abi- 
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abitanti ascende a mille due- 
cento novantatrè sotjo la 
cura spirituale d’un Parroco. 

I. LESINA Lago nella 
Provincia di Lucerà, il quale 
giace sott» le falde del mon- 
te appellato Cagnano. Que- 
llo Lago oggi chiamato il 
Pantano , e ne’ tempi vetu- 
rtj lago Fontano , ha diciot- 
to miglia in circa di lun- 
ghezza ; e tra le molte spe- 
cie di pesci, ha de’ capitoni 
del peso di due ,. di tre , e 
di quattro rotola Tuno. 

II. LESINA Città nella 
Provincia di Lucerà, ed ift 
Diocesi di Benevento , * si- 
tuata alle falde del Monte 
Gargano , d’aria non salubre, 
e nella difianza di didotto 
miglia dalla Città di Lucerà, 
$he si appartiene inFeudo alla' 
Famiglia Imperiale, Principe 
di Sant’ Angelo de’ Lombar- 
di . Quefta piccola Città , se- 
condo Ferdinando Ughellia , 
si vuole essere fiata edifica- 
ta da alcuni Pescatori della 
Dalmazia . Divenuta poi 
coll’ andar del tempo popo- 
lata , fu decorata di Sede 
Vescovile nell’ anno mille 
quattrocento ed undici Fi- 
nalmente saccheggiata , e 
quasi diftrutta da’ Saracio» , 
la dignità -Vescovile fu sop- 
pressa, e la Chiesa sottopo- 
rti! al P Arcivescovo di Be- 
nevento, come seguita ad 

Tom. II. r 
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essere tuttavia. Sono da no- 
tarsi in quefia Città una Chie- 
sa Parrocchiale; di mediocre 
Bruttura; ed una Confrater- 
nita Laicale sotto l’invoca- 
zione del Santissimo. Rosa- 
rio il prodotti poi del suo 
terreno sono vettovaglie di 
yarj generi y Vini , ol j , e pa- 
scbli per befiiami . Il nu- 
mero finalmente de’suoi abi- 
tanti ascende a mille, e cen- 
to sotto la cura spirituale 
d’un Arciprete di nomine 
del Barone . 

LETINO Terra nella Pro- 
vincia di Lavoro ,. ed vin 
Diocesi d’Alife, situata so- 
pra una collina elevata , 
d’ aria sana, e nella diftan*- 
za di cinquanta miglia da 
Napoli , che si appartiene 
alla Famiglia Carbqnelli t 
coii titolo di Marchesato . 

In essa sono da notarsi, una 
Parrocchia sotto il titolo di • 
San Giovanni Batifta; e due 
Chiese pubbliche àotto l’in- 
vocazione di Santa Maria 
delle Grazie , e di Santa 
Maria a Cartello * Il suo 
terreno poi per essere fidi- 
le produce pochi grani ,.\e 
legumi i ; ma abbonda di er- 
baggi per pascoli, d’anima- 
li . Il numero finalmente 
de' suoi abitanti ascende a - 
mille e trenta in circa sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Arciprete . .• - » * . 

. K LET- 
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LETTERE Città- Regia 
Demaniale, e Vescovile Suf-, 
friganea d 1 Amalfi nella Pro- 
vincia- di Salerno, la quale 
giace sopra un ameno colle, 
d’aria salubre, nella diftan- 
za di -sedici miglia dalla Cit- 
tà di Napoli, di tre da Ca- 
flel laminare , e sotto il gra- 
do quarantesimopnrno di la- 
titudine settentrionale, e tren- 
tesimo^ecqndo, e minuti cin- 

2 ue. di longitudine . Quella 
iittà, secondo. Ferdinando 
Ugfipllio , si vuole edificata 
da’ cittadini cf Arrfal fi, i qua- 
li vlaveano delle Se r 

condo -poi Niccolar Goleti , 
ella si vuole fabbricata in 
tempo degli antichi Roma- 
ni \ e che fu chiamala Lètte™ 
re dalle Lettere, che il Sena™ 
|P Romano ivi inviò a Lu- 
cio Siila in tempo della Guer- 
ra Sociale, quando sopra le 
alture di quella Citta, era 
accampato . |n siffatta diver- 
sità d^. pareri, altro di cer- 
to non si. può dire , se non 
eh’ essa Città abbia deriva- 
to il nome di Lettere dal 
monte Lattaro inolio fertile 
di latte , d’armenti, e di 
greggi , che vi pascolano . 
Sono da notarsi iq essa Cit- 
tà una Cattedrale ufÌ2iata da 
quindici Canonici ; otto Chie- 
se Parrocchiali di mediocre 
ftruttura ; un Monillero di 
Moniche di clausura sotto 



la regola di San. Domenico} 
tre Gpnfiaternite Laicali sot- 
to ì’ invocazione dell- 1 An- 
nunciata , dèi Rosario , e del 
Purgatorio ; ed .un Semina* 
riq Diocesano capace di cin- 
quanta Alunni , e fornito di 
tutte le sciente, necessarie 
alf iflruzione della gioven- 
tù . I prodotti poi del silo 
terreno sono frutti saporiti* 
vini generosi , olj eccellen- 
ti , gelsi per seta', canapi , 
ed erbaggi per pascoli di 
greggi , e di armenti . Il nu- 
mero finalmente de’ suoi abi - 
tanti ascende a quattromila 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale d’ otto Parrochi . Que- 
lla flessa Città comprende 
sotto la sua giurisdizione 
Vescovile quattro luoghi , i 
quali sono ‘ i. Casola , O* 
Franche , 3, Gragnano , 4. 
Pimonte j ciascuno' de’ quali 
diftintamente si descriverà a 
suo proprio luogo . 

. - LKJTO MANOPELLO 
Terra nella Provincia di 
(mieti , ed. in Diocesi dì 
Chieti medesima , situata al- 
le falde del mante della Ma- 
cella , d" aria buona , e nella 
diftinza di nove miglia-dal- 
ia Città di Chieti , che 
appartiene con titolo di Ba- 
ronìa alla Famiglia Dario 
della Città di Chieti . In es- 
sa è da notarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
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titolo di San Niccola di Ba- te de’ suoi abitanti- ascende 
ri. .Le produzioni poi del. a seicento settanta sotto la 
suo terrjtorio sono grani , cura spirituale d’ uir Regio 
graqidindia , legumi , frutti ■, Abate . 
vini , olj, e gelsi, per seta . LEVERANO Terra nella 
La sua popolazione finalmen- Provincia di Lecce, ed iti- 
le ascende a mille trecento Diocesi di Brindisi .'.situata 

trentasei sotto la cura spi- in luogo paludoso, d’aria 

rituale d*un Arciprete Cu- malsana, e nella diftanza,di 

rato, nove miglia dalla Città di 

LETTO PALESA Terra Lecce, e- di ventiquattro da 
nella Provincia' di Ghieti , Brindisi , che si appartiene 

ed in Diocesi esente , situa- in Feudo alla Famiglia Pi- 
la alle falde del monte del* gnatelli , Principe di. Bel- 
la Majella , ‘ d’ aria buona , monte , In essa sono da mar*, 

e nella diftanza di venticin- catei una Chiesa Collegiale,' 

que miglia dalla Città di servita da quindici Canoni- 

Chieti-, che si appartiene con ci ; un Convento de' Padri 

titolo di Contea alla Fami- Osservanti uno Spedale per 

glia d’ Aquino, Principe di ricovero degl’infermi pove- 

Caratmnico . Sono da no- ri ; e quattro Confraternite 

tarsi in quella Terra una Laicali sotto l'invocazione 

Chiesa Parrocctiiale sotto il del Sagramento , .delf ini- 

titolo di Santa Maria di macolata Concezione / del 

Monteplanizio , servita da Rosario ,• e del Purgatorio, 

un Abate Regio } due pub- Le produzioni poi del sud 

bliche Chiese di mediocre territorio sone grani, legu- 

disegno ; ed un Monte Fru- mi , frutti d’ ogni sorta , vi- 
olentano per sollievo de’co- ni generosi , ed olj eccellen- 

loni . U suo territorio, poi è ti. La sua popolazione li- 
berile, e.d altro non pfodu- nalmente ascende a . mille 

ce che- ghiande , ^d erbaggi seicento settanta* sotto la ca- 
per pascolo d’ animali ; ma ra. spirituale d’un Canonico 

l’ indulìria delle, donne nel- Arciprete . * 

le manifatture di panni di LlClGNAfìO Casale nel- 
lana, e gli. uomini , che van- la Provincia' di Terra dì 

no nella campagna di Ro- Lavoro, edin Diocesi d’Acer- 

ma fi cuocere de’ carboni > ra , situato in una vada pói- 

Ta sì che sia un Paese com- nura , d'aria temperata , e 

modo. 11 numero finalmen- nella difìanza d’un miglio 

£ i e mez- 
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p mezzo dalia Città d’Acer- 
ra, che si-appartiene in Feu- 
alla Famiglia Salerno . 
In esso sono da notarsi una 
Chiesa Parrocchiale ; ed una 
Confraternita Laicale ■ sotto 
l’ invocazione del Rosario . 
Le produzioni poi del suo 
ferri torio sono grani , gra- 
nidmdia , .legumi , vini , ca- 
napi , e pascoli per greggi ? 
p per armenti . La sua po- 
polazione finalmente ascen- 
de a settecento sotto la cq- 
ya spirituale d’ un Parroco . 

LICOLA Lago nella Prq- 
yincia di Terra di- Lavoro, 
ed in Diocesi di Pozzuoli | 
il quale £taee presso al ,Gol- 
fo di Baja, e nella diftanza 
di sei jniglia in cirfa dalla 
Città di Pozzuoli . Quefto 
Lago appellato anticamente 
Lucrino -a lucro ', pioè dal 
guadarlo , che $i cavava 
da’peèci quivi pigliati , ha 
tre miglia in citta di circui- 
to , secondo le determina- 
zioni fattene dal Chiarissimo 
(apografo Antpnio Zannonij 
ed è abbordante df pesca. 

LIMATOLA Terra nella 
Provincia d» Terra diLayoro, 
ed in Diocesi promiscua di 
Caserta , e di Capòa , situata 
•nel piano d’-'unà vstlle, d’aria 
mal sana , - e nella diftan- 
za d’otto miglia dalla Città 
di Caserta nuova , che. si 
appartiene con titolo di Du^ 
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cato alla Famiglia Lottieri 
d’ Aquino, Principe di .Pie- 
tra istorili na . Quella Terra 
è un aggregato di quattro 
Villaggi appellati il primo 
la ’T erra, , ;o sia C a fi elio , 
con una Chiesa Parrocchialé 
sotto il titolo di San Biagio 
Martire ; il secondo Casale 
di Ave Grafia Piena , con 
una Parrocchia sotto l’ invo- 
cazione di San Tommaso 
.Àpoftolo , e con una Con- 
fraternità Laicale sotto il 
titolo del Rosario ; il terzo» 
il Casale Con una Parrocchia 
sotto l’ invocazione di tutti 
i Santi ; ed il quarto il Bian- 
cone } con una Parrocchia 
sotto l’ invocazione dì' Sant* 
Eligio . Il suo territorio pòi 
abbonda di grani , di gra- 
nidindia , di legumi , di frut- 
ti , e di ol j . If numero fi- 
nalmente de’ suoi abitanti 
ascende a mille cinquecento 
è sedici sotto la pura spiri- 
tuale di quattro Parrochi . 

LIMBADI Terra nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Nicotera , si- 
tata in' una pianura, diaria 
cattiva,- e nella diftanza di 
quattro miglia dalla Città 
di Nicotera , che si appar- 
tiene in Feudo alla Famiglia 
Pignatelli d- Aragona , Dùca 
di Montéltotie.Llla Col ter- 
remoto del millesettecentotfc 
tantatrè fu interamente ad£ 
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guata al àuolò , ini riiediàn- 
ti le paterne cure del Prov- 
videntissimo nofiro Sovrano, 
è fiata riedificata in una 
fniglior forma , e con una 
Chiesa Parrocchiale . 11 suo 
territorio poi produce vet- 
tovaglie d’ogni genere , frut- 
ti , vini ; olj , e gelsi • per 
seta . 11 numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende ad 
ottocento , ed undici sorto la 
cura spirituale d'un Parroco <. 

JL1MOSANI Terra nella 
Provincia del Contado di 
Molise, ed ili Diocesi .di 
Benevento , situata. sul' pendio 
d’ un monte , a piè dei qua- 
le scorre il fiume Biferno , 
d’aria salubre * e nella di- 
fianza di otto miglia dalla 
Città di Campobasso , e di 
venti da Isernia-, che si ap- 
partiene alla Famiglia di 
Grazia , con titolo di Mar- 
chesato . Quella Terra , la 
quale vanta d’ essere finta 
Sede Vescovile sin dal mil- 
le cento , e dieci , e che poi 
il Vescovato fu soppresso , 
td incorporato alla Metro- 
politana di Benevento * 'ha 
due Chiese Parrocchiali ; un 
Convento de’ Padri Conven- 
tuali ; una Grancià de’ Padri 
Celefiini ; due Confraternite 
Laicali sotto" r invocazione 
del Santissimo Sagramento * 
e del Rosario ; un Ospedale 
per gl’infermi} e nella di- 

I 
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ftahzà d’un miglio dell’abi- 
tato un bel Ponte, coftruito 
per opera del Papa Benedet- 
to XUI. presso del quelle si 
erede essere fiata 1’ antica 
Città di Tiferno . Le pro- 
duzioni poi del suo territo- 
rio sono vettovaglie di varj 
generi , vini * e pascoli per 
materni . La sua' popolazio- 
ne finalmente ascende a due- 
mila, e seicento sotto la cu- 
ra spirituale d’un Arciprete* 
e d’ un Rettore . 

LIMPIDI Casale nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Mileto* situa- 
to alle falde d" 1 . una collina * 
di' aria salubre , e nella di- 
ftanza di quaranta miglia in 
circa dalla Città di Catan- 
zaro , che si appartiene, iti 
Feudo alla Famiglia Carac- 
ciolo , Marchese d* Arena ; 
Quefto Casale col terremo- 
to del millesettecentottanta- 
trè fii diftrutto * ma median- 
te la provvidenza /inftanca- 
bile dèi Regnante Ferdinan- 
do IV. ’Koftro Proyviden- 
tissimo Monarca * e fiatò 
riedificato , insieme con .una 
Parrocchia . Il suo territorio 
pòi- abbonda di grani * di 
^ranidindia , di taftagne , 6 
di gelsi per seta,. Il nume- 
ro finalmente de 'suoi abitan- 
ti ascende a cinquecènto ses- 
santotto sotto la cura spiri-» 
tuale d’ un Parroco i - 

K 3 Lì- 
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LISCIA Terra nella Pro- 
’vincia di Chieti, ed in Diò- 
cesi di Chieti medesima, si- 
nuata sopra una collina, ■d‘* 
aria buona, e nella. diftanza 
di dodici miglia dalla Città 
d’Agnone, che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
A vai os , Marchese del Va- 
llo-. Incessa é da marcarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di' San 
Martino Vescovo « I prodot- 
ti poi del suo territorio so- 
no grani , granidindia , vini, 
ed olj. Il numero finalmen- 
te de’ suoi- abiranti ascende 
a mille , e settantatrè sotto 
là cura spirituale d” un Ar- 
ciprete. 

•LISCIANO Villaggio Re- 
gio nella Provincia dell’A- 
quila , ed in Diocesi di Ci- 
vitaducale , il quale giace al- 
le falde <f un àlto , e sasso- 
so monte sempre coperto 
di neve , d’aria salubre , e 
nella diftanza di Venti mi- 
glia in circa dall’Aquila, 
che si 'appartiene al patri- 
monio' privato del Re No- 
ftfo Signore per la succes- 
sione a’ Beni Farnesiani ^ln 
esso sono da notarsi una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo della Madonna dèi Soc- 
corso ; e due Monti Fru- 
mentarj per sollievo de’ co- 
loni bisognosi . Il suo ter- 
ritòrio poi abbonda di gra- 
: > V 
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-ni, di legumi, di frutti,-» 
di vini . - 11 numero final- 
mente de’suoi abitanti ascen- 
de a quattrocento quaranta- 
settesotto la cura spirituale 
d’ un Parroco,. • . 

. LIV ARDI , Casale nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di Nola, 
situato alle falde d’ un colle, 
d’aria temperata , e nella 
diftanza di due miglia in 
circa dalla Città di Nola , e 
di quindici da Napoli , che 
si appartine in Feudo alla 
Famigliò Maftrilli , Duca di 
Marigliano . In esso sono da 
osservarsi una Parrocchia di 
diritto padronato della Fa- 
miglia ■Maftrilli ; due pub- 
bliche Chiese di diritto pa- 
dronato delle Famiglie Mon- 
fotte , e. Manichini Brancia; 
ed una Confraternita Laica- 
le sotto 1 ? invocazione del 
Rosario. I prodotti poi del 
suo territorio sono grani , 
granidindia , legumi , frutti, 
vini, olj , e gelsi per seta. 
Il numero finalmente de’suoi 
abitanti ascende a trecento 
ventitré sottro la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco . . » 

LIVERI Casale nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 
ed in Diocesi di Nola , si- 
tuato alle falde d’un mon- 
te, d’aria salubre, e nella 
diftanza di due miglia^ dalla 
Città di Nola , e di quindi- 
ci 
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ci da Napoli , che si. appar- 
tiene alla Famiglia Barone, 
con titolo di Marchesato . 
In esso soiio dà notarsi una 
Parrocchia sotto il titolo di 
San Giorgio ; uha pubblica 
Chiesa sotto P invocazione 
di San Giovanni , con un 
quadro della Concezione fat- 
to di mano dello Zingaro} un 
Convento de’ Canonici Late- 
raneilsi con una magnifici 
Chiesa ; e diie Confraternite 
Laicali sotto l’ invocazione 
del Rosario, d di Santa Ma- 
ria della Stella ; 11 Suo ter- 
ritorio poi produce grani -, 
graniditìdia ,, legumi , vini , 
elj,e gelsi per seta; Il nu- 
thero linai diente de’ suoi abi- 
tanti ascende a rtiille cen- 
cinquantaeinque sotto la cu- 
ra spirituale d’ un Parroco* 
, LI ZZANE LLO Tetra 
nella Proviticià di Lecce , 
éd iti Diocesi di Lecce (tes- 
sa , situata in lina pianura* 
d’ aria salubre , e nella di- 
ftanza di quattro miglia dal- 
la (Città di Lecce , che si ap- 
partiene alla Famiglia Chiur- 
lia de Baro con titolo di 
Contea * In e$sa sono da mu- 
tarsi una Chiesa Parrocchia- 
le ; è due Confraternite Lai- 
cali sotto l’invocazibne dell'* 
Immacolata , e del Rosario * 
t prodotti poi del suo ter- 
reno sono -Vettovaglie di va- 
fj generi , frutti , .vini * cd 
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olj . Il numero finalmente 
de' suoi apitanti ascende a 
mille cento settantanove sot- 
to la cura spirituale . d' un 
Parroco* •; , 

LIZZANO Terra nella 
Provincia di Lecca, ed in 
Diocesi di Taranto , situata 
sopra un colle , d’ aria salu- 
bre , e t nella di danza di 
•trentasei miglia dalla Cittì 
di Lecce , e ,di quattordici 
da Taranto * che si appar- 
tiene alla Famiglia Chiur- 
la , cori titolo di Marche- 
sato, In essa sono da mar- 
carsi una Chiesa Parrocchia*- 
le ; un Convento de" Padri 
Alcànferini \ e due Confra- 
ternite Laicali sotto l’in- 
vocazione dèli* Immacolata 
Concezione * e del Rosario . 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono vettovaglie 
di varj generi, frutti j vini, 
ol e cotone La sua po- 
polazione filialmente ascende 
a mille in circa sotto la cu- 
ra spirituale d’ un Arcipre- 
te Curato * 

LlONl Terra nella Pro- 
vincia di Montefusco , ed io 
Diocesi di Sant* Angelo de’ 
Lombardi , pofta in un* 
pianura circondata da colli- 
ne * e da monti inaccessibili, 
d’ aria non salubre , e nella 
di danza di ventidue miglia 
dalla Città di Montefusco , 
e di quattro da Sant’Angelo 
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de’ Lombardi , che si appar- 
tiene alla Famiglia Impe- 
riale , con titolo di Princi- 
pato 'i In essa sono da no- 
tarsi una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo dell’ Assun- 
ta ; una Confraternita Lai«- 
cale só*tto l’< invocazione de’ 
Morti; ed un'Ospedale per gli 
pellegrini 4 e per gl’ infermi k 
Lè produzioni poi del suo 
terifeno sono grani , grani- 
ditjdia , legumi , e pascoli 
per armenti . La sua popo- 
idziane finalmente' ascende a 
quattromila, e cento sotto 
la cura spirituale d’un Par- 
roco . ■ ' • r 

LOCOROTONDO Terra 
nella Provincia di Trani , 
ed in Diocesi d'Oftuht, si- 
tuata sopra un ameno colle, 
d’ aria salubre , e nella di- 
tta nz a di sette miglia in 
circa dalla. Città di Oftuni J * 
che 6i appartiene alla Fami- 
glia Caracciolo, Duca di Mar- 
tina , con titolo di Baronia. 
In essa sono da notarsi una 
Parrocchia Collegiale ; tte 
pubbliche Chiese di medio- 
cre disegno; due Confrater- 
nite Laicali sotto l’ invoca- 
zione dell’ Annunziata , e de’ 
dolori di Maria ; e quattro 
Monti di Pietq per maritag- . 
gì di zitelle povere.; e pèr 
sollievo de' bisognosi . Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono gtani , legumi 
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frutti ,■ vini , ed olj . La sua 
popolazione finalmente a- 
scende a quattromila due- 
cento settanta sotto la cura 
spirituale d’un Arciprete Cu- 
rato . • ■ 

LONA Casale Regio nel- 
la Provincia di Salerno , ed 
in Diocesi d’ Amalfi, il qua- 
le giace sopra un’ amena col- 
lina , d’aria salubre, e nel- 
là diftanza di mezzo miglia 
dalla Città d’ Amalfi. In es- 
so, è da potarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale di me- 
diocre disegno . I prodotti 
poi del suo terreno sono 
frutti , e vini . Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a trecento novanta- 
cinque sótto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco . 

LOCOSANO Terra nella 
Provincia di Montefusco , ed 
in Diocesi d' Avellino , si- 
tuata sopra un' eminente col- 
lina , d’ aria salubre , e nel- 
la diftanza di sette miglia 
da Montefusco, e di sei da 
Frigento , che si appartiene 
con titolo di Marchesato aU 
la Famiglia Pedicini di Be- 
nevento , Marchese di Ca- 
rili , Quefta 'terra è ami* 
chiflima , poiché si vuole 
essere fiata edificata dagli 
antichi Sanniti per Ospedale 
de’ loro infermi . In essa so- 
no da marcarsi una Parroc- 
chia sotto .il titolo di Santa 
Mar 
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Maria Maggiore; una Chie- 
sa pubblica di diritto padro- 
nato dell* Università ; ed una 
Confraternita Laicale sotto 
l’ invocazione del Rosario . 
Il suo -territorio poi produ- 
ce grani , granidindia , frut- 
ti , e vini . 11 numero linai- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a novecento sessantuno 
sotto la cura spirituale d* un 
Arciprete . * * ‘ 

LONARO DI FANO Vil- 
la Regia dello Stato di Mon- 
tereale nella Provincia dell’ 
Aquila , ed in' Diocesi di 
Rieti in Regno , situata in 
luògo piano, d* aria salubre, 
e bella diftanza di sedici 
miglia in circa dalla Città 
dell’Aquila, che (si appartie- 
ne al patrimonio privato del 
Re Noftro Signore per la 
successione a’ Beni Famesia- 
ni - Quella Villa è un ag- 
gregato di quattro piccole 
Ville appellate la prima 
Fiedicolle di Fano , la se- 
conda Villa di Fano , la ter- 
za Corrocciani di Fano, e 
la quarta Capo di Fano , 
ove è da notarsi una sola 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Lorenzo. 1 
prodotti poi del suo terreno 
sono grani , legumi , vini , e 
caftagne . La sua popolazio- 
ne finalmente ascende ad 
ottocento settantaquattro sot- 
to la cura spirituale cf un 
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Economo Curato dipendenti 
dall’ Abate di San Lorenzo 
di Montereale * 

LONGANO Terra nella 
Provincia del Contado di 
Molise , ed in Diocesi <f 
Isernia , situata in luogo 
montuoso d’ aria salubre , 
e nella diftanza di cinque 
miglia dalla Città d’Iserma, 
che si appartiene alla Fami- 
glia Zona ; con titolo di 
Baronìa . In essa sono da 
notarsi una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
Bartolommeo; un Monte d^ 
Morti ; e varie fabbriche di 
forbici, di coltelli , e di ra- 
soi eccellenti . I prodotti 
poi del suo terreno sono 
gradi , granidindia , legumi, 
vini , e' pascoli per armen- 
ti. Il numero finalmente de* 
suoi abitanti ascende a .mil- 
le duecento trentotto sotti», 
la .cura spirituale d’un Ar- 
ciprete di libera collazione. 

> I. LONGOBARDI Terra 
nella Provincia di Cosenza, 
ed irf Diocesi inferiore di 

J mpea , situata alle falde 
un monte , d’ aria salubre, 
e nella diftanza di due mi- 
glia dal Mar Tirreno , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Alafcon Mendoz- 
z», Marchese della Valle. 
In essa sono da notarsi una 
Parrocchia sotto il titplo 
della Santissima Concezione* 
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con una pubblica Chiesa sot- 
to T invocazione de’ Morti; 
Cd un Convento de" 1 Minimi 
di San Francesco da Paola. 

11 suo territorio poi abbon- 
da di grani di ' frutti , di 

vini, e di v gelsi per seta* 
t\ numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende i tremila , e 
.dieci sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete ; 

IL LONGOBARDI Ca- 
sale nella Provincia di Ca- 
tanzaro , ed in Diocesi di 
Mileto i situato ' sopra un 
colle , bagnato dal mare , d’ 
aria buona , e nella diftanza 
di quaranta miglia in circa 
dalla Città di Catanzaro * 
che si appartiene in feudo 
ajla Famiglia Pignatelli d' 
Aragona , Duca di Monteleo- 
ne . Egli col terremoto del 
mille settecentottantatrè sof- 
frì molti darmi , ma médian- 
ti le paterne cure del Re- 
gnante Ferdinando IV.r No- 
ftro Augufto Monarca^ è 
(iato riattato ì insieme cori 
una Parrocchia . 11 suo ter- 
ritorio poi abbonda di gra- 
ni, di frutti f di vini , e di 
varie erbe medicinali. Il nu- 
mero finalmente de 1 suoi abi- 
tanti ascende a quattrocento 
novaotatrè sotto la cura spl- 
• tuale d’un Economo Cura- 
to .• Quello flesso Casale 
vanta d* aver data ja nascita 
all’erudito Scrittore Fran- 
cesco Prefte . 
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LONGOBÙCCÒ Terrà 
nella Provincia di Cosenza, 
ed in Diocesi di Rossano , 
situata in una pianura cir- 
condata, da’ monti della Re- 
gia Sila , d* aria buona , é 
nella diftanza di ventiquat- 
tro miglia dalla Città di Co- 
9enza ,- che si appartiene iti 
Feudo alfa Famiglia Bor- 
ghese i Principe di Rossano ; 

In essa sono da marcarsi una 
Chiesa rriatrice sotto il ti- 
tolo di Santa Maria dell’As- 
sùnta,’con cinque altre pub- 
bliche Chiese } e quattro 
Confraternite Làicaìi sotto 
r invocazione della Santis- 
sima Trinità \ del Sagra- 
mento* del f Addolorata, é 
del Rosario < l prodotti poi 
del suo terreno sono grani i 
frutti j vini é gèlsi per se- 
ta < Il numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende à 
quattromila seicentottantano- 
ve sotto là cura spirituale 
di quattro Parrochi. Quella 
flessa Terra è celebre nella 
Storia Letteraria per aver , 
data la nascita al famoso 
Chimico,- e Medico Bruni, 
che fiori nel Xllì. Secolo ,• 
il quale compose ùri’ Opera 
Chirurgica eh’ è un tessuto 
di ciò che httn detto i Greci, 
gli Àrabi j ed altri antichi 
Scrittori ,con avervi aggi un- 
to ciò che Ja ragione , e là 
sperienza gli avean dettato « 

* LO- 
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LORETO Terra nella 
Provincia di Teraniò , ed 
in Diocesi esente , situata 
parte in unti pianura , e par- 
te sopra un pendìo, d’ariaf 
salubre, e nella difìanZa di 
ventidue miglia dalla Città 
di Teramo , che si appar- 
tiene con titolo di Contea 
alla Famiglia Caracciolo , 
Principe di Mei issano So- 
no da marcarsi in quella 
Terra una Regia Chiesa Ba- 
diale sotto il titolo di Sari 
Pietro , ufiziata da nove Ca- 
nonici, e da un Regio Aba- 
te decorato delle insegne di 
Prelato , con' un magnifico 
soecorpo sotto l’ invocazione 
di San Paolo; e sette pub- 
bliche Chiese di mediocre 
disegno sotto l’invocazione 
di San Biagio , di San Mie- 
cola di Bari, di Sant’Anto- 
nio Abate, di San Giovanni 
Batifta , di San Giovanni 
Evangelica , di Santa Maria 
della Misericordia , e della 
Madonna della Vittoria. I- 
noltre ella. ha un Moniftero 
di Monache Benedettine i 
^on una Chiesa di beninte- 
sa architettura ; tre Conven- 
ti di Regolari , cioè de’ Pa- 
dri Minori Conventuali , de* 
Minori Riformati , e de’ Cap- 
puccini; nove Confraternite 
laicali sotto l’ invocazione 
del Sagramento, del Rosa- 
rio , di San Zopito , del 
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Purgatorio , di Santa Maria 
del Suffragio', dell’ Immaco- 
lata Concezione , della Ver- 
gine Addolorata, della Ma- 
donna della Pietà , e di San 
Miccofà di Bari ; e due Fab- 
briche di manifatture , una 
per tinte da panni , e 1* al- 
tra per carta da scrivere , 
che non ha la simile nel 
Regno . Le produzioni poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , vini , ed olj . La sua 
popolazione finalmente a- 
scende a quattromila , e due 
sotto la cura spirituale di 
tutti i nove Canonici , i 
-quali per 1' ainnnniitrazione. 
de’ Sacramenti scelgono lin 
Economo Curato.- 
LORIANO Villaggio nel- 
la Provincia; di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi d» 
Gaserta , situato in una ; pia- 
nura,d’aria mal sana, & nella 
di danza di quattro miglia 
dalla Città di Casertanuova., 
che si appartiene con titolo 
di Baronìa alla Famiglia A- 
lamanni di Firenze * In es- 
so è da notarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di Santa Maria Mad- 
dalena Penitente* Il suo 
territorio poi produce gra- 
ni , granidindia , vini , e ca- 
napi .“il numero finalmente 
de’ suoi abitanti Ascende ad 
ottantuno sotto la cura spi- 
rituale d’ un Parroco . 

’ LO- 
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LOSETO Terra nella 
Provincia di Traili , ed in 
Diocesi di Bari, situata in 
una pianura , d’aria tempe- 
rata , e nella difìanza di 
sei miglia dalla Città di Bà- 
ri , che si 'appartiene alla 
Famiglia de Ruggiero , con 
titolo di Baronìa . In essa 
sono da notarsi una Parroc- 
chia j e due Confraternite 
Laicali sotto l’invocazione 
del Sagramento , é del Ro- 
sario . ' I prodotti poi del 
suo territorio sono grani , 
vini ', olj , mandorle * e 
bambagia . 11 numero final- 
mente de'suoi abitanti ascen- 
de a cinquecento trentotto 
sotto la cura spirituale d'un 
Arciprète , il qùale viene 
eletto dal B.irone i 

LUBRICHI Casale nella 
Provincia di Catan2aro , ed 
in Diocesi d’ Oppido , si- 
nuato sopra un semipiaho 
d’ una collina * d’aria non 
molto buona, e nella diftan- 
za di cinque miglia dalla 
Città d’ Oppido , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Spinelli , Principe di 
Cariati. Quello Casale col 
terremoto del mille sette- 
centottantrè soffrì molti dan- 
ni , ma mediami le paterne 
cure del Regnante Ferdi- 
nando IV. Noftro Provvi- 
dentissimo Sovrano * è fiato 
riattato , insieme con una 



Chiesa Pari-occhiaie sehvihi 
da dodici Cappellani Curali* 
11 suo territorio poi produ- 
ce grani , granìdindia , legu- 
mi , ed olj . Il numero fi- 
nalmente de’ suoi abitanti 
ascende a duecento cinquan- 
taqu^ttro sotto la cura spi- 
rititele d’ un Arciprete * 

LUCERÀ Città Regia , 
Vescovile Suffraganea di Be- 
nevento , è Capitale delle 
Provincie del Contado di 
Molise , e di Lucerà , o sia 
di Capitanata, la quale gia- 
ce sopra un’ amena collina , 
d’ aria salubre, nella diftan- 
za di novanta miglia dalla 
Città di Napoli , e sotto il 
grado quarantesimoprimo, é 
minuti ventotto di latitu- 
dine settentrionale , e tren- 
tesimoterzo di longitudine; 

Ella la Città di Lucerà ^ 
secondo Strabone , vanta per 
suo primo Fondatore Dio- 
medé,Re degli Etoli.Coll’ 
andar del tempo essendosi 
essa Città molto popolata j 
divenne Colonia Romana < 
e promise il Soccorso fìra- 
ordinario ai Romani nella 
Guerra Punica . In tempri 
della Guerra Civile tra Ce- 
sare i e Pompèo < quelli la- 
sciato avendo Domizio iti 
Cortinio* si ritirò in Luce- 
rà . Saputosi da Pompeo , 
che Cesare si era già ren- 
duto padrone dendritica Citi* 
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^ di Gorfinio } si ritira in 
Brindisi , e lascia Scipione 
in Lucerà , il quale poco 
dopo spoglia la Città di Luce- 
rà di milizie, e (fogni altro 
avere, e sé ne va da Pom- 
peo in Brindisi . Nel sello 
Secolo essa Città fu diftrut- 
ita sin dalle fondamenta da 
jCofìanzo Imperator Qreco , 
allorché venne in Italia con- 
tro de’ Longobardi . Finale 
mente Federico IL. Impe- 
ratore dell’Occidente, e Re 
di Napoli soggiogati avendo 
ì Saraceni di Sicilia , • gli 
mandò in due Colonie , cioè 
•n Nocera de’ Pagani , ed in 
Lucqra di Puglia , per non 
lasciargli nell’ Isola di Sici- 
lia troppo vicina all’ Affri- 
ca; e da quel tempo in poi 
si chiamò Lucerà de’ Sara- 
ceni .• 

Sono da notarsi in queft3 
Città tutta cinta di mura un 
sontuoso Duomo di Bruttura 
Gotica , softenuto da quat- 
tordici colonne di verde an- 
tico, il quale viene uhziato 
da venti Canonici , de’ quali 
quattro, che sono le Digni- 
tà, sono di' nomina Regia, 
gli otto Canonici Presbiteri 
si provveggono a vicenda 
dal Re, e dal Vescovo, e 
gli otto Canonici Cherici 
dal Vescovo prò tempore ; 
tre Parrocchie sotto 1’ in- 
yocaziope di San Gioyan- 
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ni Batifta , di San Giar 
corno , & di San Matteo ; un 
Moniftero di Donzelle No- 
bili sotto la regola di S. Cat- 
terina ; otto Conventi di Re- 
golari , il primo de’Padri Ce- 
leftini, il secondo de’Domeni- 
cani, il terzo degli Agoftinia- 
ni , il quarto de’ Conventuali, 
il quinto di San Giovanni di 
Dio , il sefto degli Osser- 
vanti , il setti ni» de’ Rifor T 
mati V p 1’ ottavo de’ Cap- 
puccini ; ed una Congrega- 
zione de' Padri Missionari 
sotto il titolo del Santissimo 
Sagrainento . 

Inoltre ella ha sei Con- 
fraternite Laicali sotto Fin- 
vocazione del Santissimo Sa- 
gramelo , del Rosario , cibi- 
la Morte , della Santa Cro- 
ce , di Sama Maria delle 
Grazie , e di San Giacomo; 
due Chiese pubbliche sotto 
ì titoli di Sant’ Antonio Aba- 
te , e- di Santa Lucia •: . un 
yafto Quartiere fuori della 
Città , che serviva peri» 
Cavalleria ; ed un forte Ca- 
rtello di disegno Gotico^ 

Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani , legu- 
mi , frutti , vini , olj , ortag- 
gi , e pascoli per numeroso 
gregge . La sua popolazione 
linai niente ascende a noye- 
miia in circa sotto la cura 
spirituale di quattro Parrò-, 
chi . Quefta rtessa Città è 
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rinomata nella Storia sì per 
l' antico Tempio dedicato 
{dalla cieca Gentilità a Mi- 
nerva Laoifica ; come per 
avere i Romani fatto passa- 
re per qua i Sanniti col lo- 
ro Generale Ponzio Telesio 
sotto il vergognoso giogo 
in quella flessa maniera , che 
i Sanniti aveano praticato 
co' Romani nelle Forche 
Caudine . 

La medesima Città com- 
prende sotto la sua giurisdi- 
zione Vescovile due luoghi, 
i quali sono 1 . Apricena , 2 . 
SannicanJro ; ciascuno de’ 
<juali diftintamente si descri- 
verà a suo proprio luogo. 

LUCITO Terra nella Pro- 
vincia del Contado di Mo- 
lise , ed in Diocesi di Guar- 
dialtiera , situata in una val- 
le. diaria temperata , e nella 
finanza di dieci miglia dal- 
la Città di Campobasso , che 
si appartiene alla Famiglia 
Capocentro , con titolo dj 
Marchesato. Sono da mar- 
carsi in quella Tetra , ap- 
pellata nella bassa età L«- 
cìtum , una Chiesa Colle- 
giale , servita da un Atxir 
prete Curato , e da nove Ca- 
nonici ; una Casa de' Padri 
Missionarj ; una Confrater- " 
nita Laicale sotto T invoca- 
zione del Rosario ; e due 
• Monti Frumentar) per sol- 
lievo de’ (coloni bisognosi. 



I prodotti poi del sito ter- 
reno sono grani , granidin- 
dia , legumi , frutti , e vini . 

II numero final mente de’ suoi 
abitanti ascende a duemila, 
e -seicento sotto la cura spi- 
rituale «f un Arciprete Ca- 
rato . 

LUCO Terna nella Pro- 
vincia dell’ Aquila , ed in 
Diocesi de’ Marsi , situata in 
riva; al lago Fucino , d’ aria 
umida, e nella difianza di 
trenta miglia in circa dalla 
Città dell’Aquila , che si 
appartiene alla Famiglia 
Conteftabile Colonna di Ro- 
ma, pon tiloto di Contea. 
Sono da notarsi in quefla 
Terra cinta di mura due 
Parrocchie sotto i titbli di 
Scinta Maria- delle Grazie, 
e di San Giovanni Lvatige- 
liflaj due pubbliche Chiese 
con quattro Confraternite 
Laicali sotto l’ invocazione 
del Sagramento , del Rosa- 
rio , di San Carlo , e di 
San Giovanni ; ed un Con- 
vento de' Padri Cappuccini 
fuori l'abitato . I prodotti 
poi del suo terreno sono gra- 
ni , granidindia , legumi , 
vini , e canapi . Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a mille cinquecento 
settantuno sotto la cura spi- 
rituale di due Parrochi . 

LUCOGNANO Casale 
nella Provincia di Lecce , 

<d 
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ed in Diocesi d’ Ugento , si- 
tuato nel piano d’una col- 
lina , d'aria salubre, e nel- 
la diftonza di pove miglia 
dalla Città d’ Ugento , che 
si appartiene Wla Famiglia 
Capece , con titolo di Baro- 
nia . In esso sono da no- 
tarsi una Chjesa Parrocchia-r 
le ; due Confraternite Lai- 
cali sotto l’invocazione del 
Sagraniento , e della Veiv ' 
gine delle Grazie } ed un 
Monte di Pietà per mari- 
taggi di zitelle povere . Le 
produzioni poi del suo ter- 
reno sono grani , legumi , 
frutti , vini , ed olj . La sua 
popolazione finalmente a- 
scende a quattrocento settan- 
totto sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco . 

LUCOLI Terra nella Pro- 
vincia dell’ Aquila , ed io 
Diocesi esente , situata sof- 
fra un monte , d' aria buona, 
e nella diflanza di sei mi- 
glia dalla Città dell’Aquila, 
che si appartiene in Feudo 
alla famiglia Barberini di 
Ropia . Sono da notarsi in 
quella Terra una Collegia- 
ta di Regio padronato sotto 
il titolo di San Giovanni, 
servita da tre Curati , e da- 
ini ilbate insignito : quattro 
Parrocchie sotto i’ invoca- 
zione .di San Lorenzo , di 
Santa Croce, di Santa Men- 
na , e di Sant’ Andrea ; e 
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cinque pubbliche Chiese am- * 
miniilrate da’ Secolari sotto 
i titoli di San Michele Ar- 
cangelo , della Madonna del- 
le Spoglie , di San Lorenzo, 
di San Gregorio al Pascolo, 
e della Madonna di Piè del 
(Colle . Le produzioni poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , legumi , frutti , e pascoli 
pe*" greggi » ed armenti , le 
cui lane sono le più gentili 
di tutto )’ Abruzzo ; e ne* 
suoi contorni vi è una ca- 
va di marmo , di cui sono 
adorne quasi tutfe le Chie- 
se dell’Aquila. La sua po- 
polazione finalmente asceti* 
de a mille , e novecento 
sotto la cura spirituale di 
quattro Pàrrophi , e d’ un 
Regio Abate', il quale por- 
ta il titolo di San Giovanni 
di Collimenti di Lpcoli , e 
fa uso de’ Ponteficai i . Quella 
(lessa Terra vanta d’aver 
data ]a nascita aj sommo 
Letterato Venanzio frupac- 
chini , il quale oltre d’ esse- 
re (lato dotato d’un acuto 
ingegno , e d’ un' ottima me- 
moria , fu ancora versatissi- 
mo nelle lingue morte , e 
vive, nelle Scienze Matte-, 
manche , Filosofiche , Me- 
diche, Legali, Ifloricheim 
una parola in ogni sorta di 
• Letteratura . . 

LUGNANO Villaggio Re- 
gio nella Provincia dell’ A* 
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quila , ed in Diocesi di Ci- 
vitaducale , il quale giace 
aopra un eminente scoglio , 
<T aria salubre , e nella di- 
sianza di trenta miglia in 
circa dalla Città dell’Aqui- 
la , che si appartiene al pa- 
trimonio privato del Re No- 
ilro Signore per la succes- 
sione a’ Beni Farnesiani . In 
esso è da notarsi soltanto 
tma Chiesa Parrocchiale . il 
suo terrena poi produce gra- 
ni , legumi , frutti , e vini. 
Il numero finalmente de 'suoi 
abitanti ascende a cinque- 
cento trentuno sotto la cura 
spirituale d’un Parroco. 

LUNGRO Terra nella 
Provincia di Cosenza , ed 
in Diocesi di Cassano , si- 
tuata a piè d’ un monte , 
d’aria salubre , e nella di- 
fi anza- di trentotto miglia 
dalla Otta di Cosenza , che 
si appartiene nella giurisdi- 
zione 'criminale alla Fami- 
glia Sanseverino , Principe 
di Bisignano , e nella civile, 
ad un Abate commendatario. 
Sono da marcarsi in quella 
Terra abitata da Albanesi 
una Chiesa Parrocchiale ; un 
Convento de’ Padri Carme- 
litani ; e due Confraternite 
Laicali sotto F invocazione 
del Carmine, e del Purga- 
torio . I prodotti poi del . 
«io territorio sono vettova- 
glie di varj generi , frutti , 
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vini , olj , fi gelsi per seta ; 
Il numero finalmente de’sjjoi 
abitanti ascende a duemila 
cinquecento quarantasei sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Parroco di Rito Greco , per 
essere tutti gli abitanti d’gri- 
gine Greci . 

LUPARA Terra nel la Pro- 
vincia del Contado di Mo- 
lise, ed in Diocesi di Guar- 
dialfiera , polla sopra una 
collina , d’aria buona , e 
nella dillanza di quindici mi- 
glia dalla Città di Canipo r 
basso , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Pigno- 
ne, Principe d’ Alessandria . 
Sono da notarsi in quell? 
Terra , appellata nel XII. 
Secolo Luparia una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo di 
SanNiccola; una Confraterni- 
ta Laicale sotto l’invocazione 
del Rosario; e cinque M on f* 
ti Frumentaij per sollievo 
de' coloni bisognosi . Il suo 
terreno poi produce grani , 
graniditjdia , legumi , frutti , 
e vini . Il numero finalmen- 
te de’ suoi abitanti ascende 
a mille cinquecento cinquaa- 
tasette sotto la cura spiri-,, 
tuale d’un Arciprete Curato. 

LUPERANO Terra nel- 
la Provincia di Lecce , ed 
in Diocesi di Taranto * si- 
tuata in una pianura , d’aria 
salubre, e nella di danza di 
quarantacinque miglia dalla 



Città di Lecce , e d’ otto da 
Taranto, che. si appartiene 
alla Famiglia Muscettola , 
con titolo di Principato. In 
essa sono da notarsi una 
Chiesa Parrocchiale di me- 
diocre Bruttura ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l’in- 
vocazione del -Rosario . Le 
produzioni poi del suq ter- 
ritorio' sono vettovaglie di 
varj generi , frutti , vini , 
olj , e cotone '. La sua po- 
polazione finalmente ascen r 
de a mille in circa sotto la 
cura spirituale d’ un Arci- 
prete Curato. 

LUSCiANO Casale nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi d’A- 
versa , situato in una pia- 
nura , d’aria salubre, e ne.l- 
la diftanza di mezzo miglio 
dalla Città d’ Aversa , che 
si appartiene alla Famiglia 
Mollo , con titolo di Duca- 
to . Sono da notarsi in qua- 
tto Casale una Chiesa Pap- 
vocchiale di mediocre dise- 
gno ; e cinque Confraternite 
Laicali sotto 1’ invocazione 
del Rosario , di San Fran- 
cesco d’ Assisi , di San Lu- 
ciano , di San Niccola , « 
del Purgatorio, Le produ- 
zioni poi del suo territorio 
sono grani, granidindia, le- 
gumi frutti , vini , canapi, 
e gelsi per seta . La sua po- 
polazione finalmente ascen- 
Tom, Il , 



de a mille ottocento cittquao- 
tasette. sotto la cura spiri- 
tuale d' un Parroco . 

LUSTRA Terra nella Pro- 
vincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Capaccio , situa- 
ta sopra una collina , d’aria 
salubre, e nella diftanza dt 
trentotto miglia in circa dal- 
la Gttà'di Salerno, che si 
appartiene alla Famiglia Per- 
sico , con titolo di Baronìa. 
In essa è da marcarsi sol- 
tanto -una Chiesa Parrocchia- 
le sotto l’ invocazione di 
Santa Maria delle Grazie. 
I prodotti poi del suo terri- 
torio sono frutti, vini, olj, 
e ghiande, col cui frutto si 
nutrisce, sufficiente numero 
di porci . Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de n seicento , e quindici sotr 
to la cura spirituale d’ uh 
Economo Curato . 

. LU ZZANO Casale Regio 
Allodiale nella Provincia di 
Montefusco j >ed in Diocesi 
di Sant’ Agata de’ Goti , il 
qualf giace alle falde d’ uu 
monte , d’ aria buona, e nella 
diftanza tT wv miglio in circa 
dalla Città d' Airola . Quelito 
Casale il quale conia mor- 
te del Principe della Riccia 
senza eredi è passato sot- 
to Ih giurisdizione de’ Beni 
Allodiali del Re Noftro Si- 
gnore , lu soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
L tolo 



1 



Digitized by Google 



tolo di San Vito Martire . 
Le produzioni poi del suo 
territorio, sono - vettovaglie 
di varj generi 1 , frutti , vini,, 
ed erbaggi per pascolo, di 
greggi . La sua, popolazione 
finalmente ascende a. sette- 
cento no vanta tré sotto la 
cura spirituale d’un Par- 
roco. • . - ' 

LUZZL Terra nella Pro- 
vincia. di Cosenza , ed in 
Diocesi di Bisignano, situa- 
ta a pi? d’ un monte , e po- 
co lungi dal fiume Crati , 
d’aria temperata , e nellì 
diltanza di dodici miglia, 
dalla Città di Cosenza , c-lie 
si appartiene alla Famiglia 
Firmo con titolo di Prin- 
cipato . Quella Terra , la 
quale si c'rede essere- l’anti- 
ca -Tebe Lucana , ha sette 
Chiese Parrocchiali , tra le 
quali, v’è quella rdi Sari Giu-» 
seppe di. diritto padronato 
della Famiglia firrao j due 
Conventi di Regolari , cioè 
de’ Minimi di Savi France? 
sco , e de’ Cappuccini cin- 
que Confraternite .Laicali 
sotto l’ invocazione dell’im- 
Kjacohua Concezione , del 
Rosario di San Giovanni 
B-ttifla, delia Santissima Tri- 
nità , e del Purgatoria ;~-ua 
Ospedale per gl’ infermi ; ed 
un Monte di Pegni , e. di 
Varj maritaggi per zitelle 
povere . Le ‘produzioni’ poi 
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del suo terreno sotto grani f 
lègumi , frutti , vini , olj , 
callagne , e gelsi per seta . 
U sua pdpolazioue final- 
mente ascende a duemila 
novecento * ed undici sotto 
la cura spirituale' di sette 
Parrochi* Quefta flessa Ter- 
ra è rinomata, nella Storia 
Letteraria per la nascita da- 
ta al /Giureconsulto .Scipio-* 
ne Salituro.ed al Letterate? 
Tommaso Firrao . 
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M ACCABEI Casale del 
Ducato di Benevento 
nella Provincia di Montefu- 
sca,edin Diocesi di Beneven- 
to , situato alle falde d’ una 
collina } d’ aria salubre, e nell* 
la diftanzti di due miglia da 
Benevento , che si apparile» 
ne itrpeudo a’ Canonici La- 
teranensi ‘di San Modefto 
della Città di Benevento . 
In esso Casale è da mar- 
carsi soltanto una Chiesa 
Parròchiale sotto il titolo 
di San Giovanni Burifta.Le 
produzioni poi del suo terri- 
torio sono grani , gramdin- 
dia, legumi , frutti , vini ,e 
pascoli per armenti .-La sua 
popolazione finalmente a- 
scende a- duecento in circa 
sotto la- cura spirituale d’ utt 
Parroco v 

Jl/ MACCHIA Terra nella 
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Provincia del» Cotltado di 
Molise , ed io Diocesi d' I- 
sernia , situata sopra un col- 
le , d’ ària temperata , e nel- 
la diftanza drtre miglia dal- 
la Città d’ Isernia , che si 
appartiene alla Famiglia d’ 
Alena, con titolq di Baro- 
nìa . Sono da notarsi in que- 
lla Terra tutta cinta di mu- 
ra una' Chiesa Parrocchiale 
sotto il titolo di SànNicco- 
la di Bari ; ed una Confra- 
ternita laicale- sotta l’ invo- 
cazione del Santissimo Ro- 
sario . Le produzioni poi 
del suo terreno sono gra- 
ni , granidindii , legumi , 
e lini. La sua popolazione 
finalmente asceade a seicen- 
tottantaquattro sotto la cura 
Spirituale d’un Arciprete. 

II. MACCHIA Casale Re- 
gio nella,Provincia di Co- 
senza , ed in Piocesi di Co- 
senza Ressa, il quale giace 
alle falde degli Appennini', 
d’aria salubre-, e nella di- 
ftanza di sei miglia in circa 
dalla Città di- Cosenza , In 
quello Regio Casale sono da 
osservarsi una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
Sant’ Andrea ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto 1" in- 
vocazione della Vergine Ad- 
dolorata . I prodotti" poi del 
suo terreno sono grani , gra- 
nidindia , frutti , vini , olj , 
caftagtìe ' t e gelsi per seta . 
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Il numero finalmente de’ suoi’ 
abitanti ascende a centottan- 
tuno sotto la cura spirituale 
d' un Parroco . 

III. MACCHIA Casale 
nella Provincia di Cosenza, 
ed in Diocesi di Rossanfi , 
situato .sopra una collina-^ 
d’ aria salubre , e nella di- 
fiàii 2 a di ventisei miglia in 
circa dalla Città di Cosen- 
za , che si appartiene nella 
giurisdizioue civile alla Re- 
gia Corte, e nella crimina- 
le alla Famiglia Sanseveri- 
ìiò Padrone di Reggiano . In 
esso sono da marcarsi due 
Chiese Parrocchiali , l’ una di 
Rito latino $ e d’altra di Ri- 
to greco ; ed una Confrater- 
nita laicale sotto l’ invoca- 
zione delia Vergine Addo- 
lorata . Le produzioni poi 
del sno terremo so'no gtani, 
franti , e vini,. La sua po- 
polazione finalmente ascen- 
de a quattrocentocinquanta- 
riove sotto la cura spiritua- 
le di due Parrochi., uno di 
Rito latino , e- l'altro di 
Rito greco . 

IV. MACCHIA Villa Re- 
gia Allodiale dello fiato d’ 
Atri nella Montagna di Ro- 
seto in Provincia di Tera- 
mo , ed in Diocesi di r, 'c- 
ramo flessa , situata in i un- 
go scosceso , d-’ aria salubre , 
e nella diftanza di ventidue 
miglia in circa da Tenunow 

L s Que- 
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Quelta Villa Regia , la dua- 
le fa un corpo con le Ville 
4i Fida , e di Aiello , ha 
una Chiesa Parrocchiale di 
Regio Padronato , sotto il 
titolo di San Silveflro ; e due 
Chiese Filiali sotto l'invo- 
cazione di San Rocco y e di 
Santa Maria Maddalena . ( 
prodotti poi del suo terreno 
sono vettovaglie di varj ge-r 
seri , frutti , e pascoli per 
armenti . Il numero dual- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a duecento , e diciasset- 
te sotto la cura spirituale d’ 
un Economo Curato . 

M ACCHIAGODENA Ter- 
ra nella Provincia del Con- 
tado di Molise, ed in. Dio- 
cesi di Bojano , portai sul 
pendio d’ un erto monte , d’ 
aria salubre , e nella dirtan- 
za di dodici miglia dalla 
Città di Campobasso , che 
si appartiene alla Famigli^ 
Centomani , con titolo di 
Marchesato . In essa sono 
da marcarsi una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
San Niccola di Bari ; un 
Convento de'Padri Minori 
Osservanti ; ed un Ospedale 
per ricovero de s pellegrini , 

I prodotti poi del suo ter- 
ritorio sono grani, granidirv 
dia , legumi , farri , frutti , 
e vini. 11 numero hnalmenr 
te de’ suoi abitanti ascende 
» ipille novecento cinguan- 



tasei sotto la cura spiritual?' 
d’un Arciprete. 

MACCHIA JACOVA ViU 
laggio nejla Provincia di 
Teramo , ed in Diocesi di 
Teramo flessa , porto in luo- 
go alpeftre , d’ aria salubre, 
e nella diflanza di. diciotto 
miglia da Teramo , che s» 
appartiene in Feudo alla Fa-r 
miglia Spiriti, Marchese di 
Molitorio . In esso è da no-; 
tarsi soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
San' Pietro ApOftolo . Lo 
produzioni poi del suo ter- 
reno sono vettovaglie di vai 
rj generi, frutti, vini, a 
pascoli per armenti . La sua 
popolazione finalmente a- 
scende a duecento , e tro 
sotto la cura spirituale d’ un 
Economo Curato . 

MACCCHIAVALFOR, 
TORE Terra nella Provin- 
cia di Lucerà , ed in Diocesi 
di Benevento, situata sopra 
una collina, cf aria salubre j 
e nella diflanza di quindici: 
miglia dalla Città dì Cam-, 
pobasso , e di ventiquattro 
da Lucerà , che si appartici 
ne in Feudo alla Famiglia 
Grimaldi di Genova. Sono 
da notarsi in essa Terra un» 
Parrocchia servita da dieci 
Sacerdoti insigniti; un Ospe* 
dale per gl’infermi ; una 
Chiesa pubblica sotto il ti* 
telo di Santa Maria del Bori- 

j»°» 
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go ; e due Confraternite Lai- 
cali sotto l’invocazióne del 
Sagramento , e del Rosario. 

I prodotti poi del suo ter- 
reno sono grani , granidin- 
dia , legumi , frutti , vini , 
olj, e pascoli per armenti. 

II numero finalmente de 1 suoi 
abitanti ascende a duertiila 
•otto la cura spirituale d’un 
Arciprete insignito . 

MACCHISI Casale Regio 
nella Provincia di Cosenza, 
ed in Diocesi 'di Cosenza 
medesima , il quale giace al- 
le falde degli Appennini , 
d’aria buona, e nella diftan- 
za di sei miglia in circa 
dalla Città di Cosenza . In 
quefìo Regio Casale è da 
osservarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale . Le produ- 
zioni poi del suo territorio 
sono grani , legumi , frutti , 
vini , caflagne , noci, gelsi 
per seta x e pascoli per ali- 
menti . La sua popolazione 
finalmente ascende a cinque- 
cento trentasei sotto la cu- 
ra spirituale d’ un Parroco . 

MACERATA Casale Re- 
gio nella Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , ed in Diò- 
cesi di Capoa , il quale giar 
ce sopra un'aliena collina, 
d’ aria salubre , e nella di- 
fìanza di tre miglia dalla 
Città di Capoa . In esso so- 
no da notarsi una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 



di San Martino Vescovo ; 
varié Cappelle pubbliche di 
diritto padronato di Fami- 
glie Gentilizie; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l’in- 
vocazione di San Michele. • 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani , grtw- 
nidindia , legumi , frutti , 
vini , canapi , e pascoli 
per armenti . La sua po- 
polazione finalmente ascen- 
de a mille cento tren- 
tasei sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco , che porta il 
titolo d’ Abate. 

MADDALONI Città nel- 
la Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Caserta , situata alle fiilde 
de’ monti Tifatini , if aria 
buona , e nella dirtanza di 
quattordici miglia dalla Cit- 
tà di Napoli , e di tre da Ca- 
sertanova , che si appartiene 
alla famiglia Carafa , con 
titolo di Ducato . Sono da 
osservarsi in quella popolata 
Città ; la quale si vuole na- 
ta dalle rovine dell’ antica 
Galazia di quà dal Fiume 
Volturno , una Parrocchia 
Collegiale sotto il titolo di 
San Pietro , ufiziata da ven- 
ti Canonici , e da un Arci- ‘ 
prete , che è prima Dignità; 
una Chiesa pubblica di va- 
go disegno sotto 1* invoca- 
zione del Santissimo Corpo 
di Crifto , servita da trenta 
L 3 - le 
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Sacerdoti insigniti ; quattro 
Parrocchie sotto i titoli di 
San Benedetto Abate , di 
Santa Margherita , di San 
Martino, e di Sant’ Agnello 
Abate ; -varie Cappelle pub- 
bliche di diritto padronato ; 
tre Conventi di Regolari , 
il primo de 1 Padri Domeni- 
cani della Provincia di Lom- 
bardia, il secondo de^Conven- 
tuali , ed il terzo de" Cap- 
puccini ; un MoniPero di 
Donzelle Nobili sotto là 
regola di San Domenico } 
cinque Confraternite Laica- 
li sotto T invocazione del 
Corpo di Grido , dell 1 Im- 
macolata Concezione , di 
Santa Maria del Soccorso , 
di Santa Maria de Commen- 
datis , e di San Giovanni' 
Batifìa; un ricco monte per 
maritaggi di quaranta Zitel- 
le povere in ogni anno ; ed 
uno Spedale per gl’ infermi 
della Citià , e dello Stato 
Ducale sotto la cura del Mo- 
niftero di San Domenico . 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani r gra- 
nfdindia , legumi , frutti , 
vini , olj j ed ortaggi . 
La sua popolazione hnal- 
• mente ascende ad undicimi- 
la sotto la cura spiritua- 
le di cinque ParrOchi , uni- 
tamente coll’ Arciprete , eh’ • 
è la prima Dignità dalla 
Parrocchia Collegiale di San 
Pietro . 
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* MAGISANO Casale Regio 
nella Provincia di Catanza- 
ro , ed in Diocesi di Catan- 
zaro medesima , il quale 
giace nel declivio d 1 una col- 
lina , d’ aria buona , e nella 
diftanza di qaattro miglia 
-dalla Città di Taverna. In 
esso è da osservarsi soltan- 
to una Chiesa Parrocchiale. 
I prodotti ^poi del s.uo ter- 
- ritorio sono grani , frutti , 
vini olj , gelsi per seta r 
lini, e cafìagne. Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a mille r ed uno 
sotto la cura spirituale d’unt 
Parroco . 

MAGLI Casale Regia nel- 
la Provincia di Cosenza , ed 
in Diocesi di Cosenza fles- 
sa, il quale giace alle falde 
degli Appennini , d’aria buo- 
na e nella difìanza di sei 
miglia in circa dalla Città 
di Cosenza . In esso Regio 
Gasale è da marcarsi una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di Sant 1 Elia \ ed una 
Confraternita Laicale sotto 
l’invocazione dellTmmaco- 
lata Concezione. Le produ- 
zioni poi del suo territorio 
sono grani r legumi , frutti f 
vini , cafìagne , gelsi per 
seta , e pascoli per armen- 
ti < La sua popolazione fi- 
nalmente ascende a cinque- 
cento venti sotto la, cura 
spirituale d’ un Parroco . 

1, MA- 
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I. MAGLIANO Casale nel- 
la Provincia di Lecce , ed in 
Diocesi di -Lecce flessa, si- 
tuato in una pianura , d’ aria 
salubre , e nella diftanza di 
sei miglia dalla Città di Lec- 
ce , che si appartiene in Feu- 
do a’ Padri Celeftini di San- 
ta Croce di Lecce . In es- 
so v 1 è da "notare soltanto 
una Chiesa Parrocchiale . £ 
prodotti poi del suo terreno 
sono vettovaglie di varj ge- 
neri , frutti", vini , ed olj . 
Il numero finalmente de’saoi 
abitanti ascende a trecento 
tiovautaquattro sotto la cura 
spirituale d’ un' Parroco . 

IL MAGLIANO Terra 
nella Provincia di Salerno ; 
ed in Diocesi di Capaccio , 
situata sopra un sassoso mon- 
te , d' aria salubre , e nella 
diftanza di trentasei* miglia 
dalla Città di Salerno , che 
si appartiene alla Famiglia 
Pasca , con titolo di Baro- 
nìa « In essa è da marcarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto l’ invocazione 
della Vergine Assunta in 
Cielo . Il suo terreno poi 
* produce vettovaglie di varj 
generi, frutti , vini, olj^, e 
ghiande . Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a quattrocento novanta- 
quattro sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete » 

III. MAGLIANO Casale 



nella Provincia di Teramo, 
ed in Diocesi di Teramo fles- 
sa, situata in luogo montuo- 
so , e scosceso , d’ aria sana , e 
nella diftanza di undici mi- 
glia da Teramo , che si ap- 
partiene in giurisdizione pro- 
miscua alla Mensa Vescovi- 
le di Teramo, ed alla< Fa- 
miglia Spiriti , Marchese di 
Montorio . In esso è da no- 
tarsi sul tanto una Chiesa Par- 
rocchiale di libera collazio- 
ne sotto il titolo di San A- 
poll inare Martire . I prodot- 
ti poi del suo terreno sono 
vettovaglie di varj generi , 
frutti ,- vini , ed olj . 11 nu- 
mero finalmente de’suoi abi- 
tatiti ascende a cento sessan- 
taquattro sotto la cura spi- 
rituale d’ un Economo Cu- 
llato . 

IV. MAGLIANO Terra 
nella Provincia dell’. Aquila, 
ed in Diocesi de’ Marsi , si- 
tuata sopra un’ amena colli- 
na , <f aria salubre , e nella 
diftanza di ventiquattro mi- 
glia in circa dalla Città dell,' 
Aquila , che si appartiene 
con titolo di Baronìa^ alla 
FamigliaContellabile Colon- 
na di Roma . In essa sono 
da osservarsi due Parrocchie 
sotto i titoli di Santa Lucia, 
e di Santa Maria della Ne- 
ve , con quattro Chiese Fi- 
liali ; tre Confraternite Lai- 
cali sotto. F invocazione del 

L 4 Sa- 
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Sagramento, del Nome di 
Maria , e della Misericordia; 
un Ospedale per ricovero de’ 
pellegrini , e de’ poveri in- 
fermi ; e due Conventi di 
Regolari fuori 1’ abitato , il 
primo de’ Padri Domenica- 
ni , ed il secondo de’ Rifor- 
mati. Le produzioni poi del 
suo terreno sono grani , gra- 
nidindia T legumi , frutti , vi- 
ni , noci , ghiande , pascoli 
per greggi , e zafferano uti- 
Je sì per corroborare lo 
ftommaco , come per colo- 
rire. La sua popolazione fi- 
nalmente ascende a mille 
cento e nove sotto la cura 
spirituale di due Parrochi . 

MAGLIANOVETERE 
Terra nella Provincia di Sa- 
lerno y ed in Diocesi di Ca- 
paccio , situata sopra una ru- 
pe ftraripevoJe , d’aria buo- 
na , e nella difìanza di tren- 
ta miglia in circa dalla Cit- 
tà di Salerno, che si appar- 
tiene alla Famiglia Pasca , 
con titolo di Baronìa. Que- 
lla Terra fu pria posseduta 
da' Goti , come luogo fortis- 
•simo • e poi negl’ inquieti 
Secoli de’ Longobardi fu in 
assai maggiore ftimj . Final- 
mente nel principio dell’ un- 
decimo >Secolo signoreggiata 
vtìine con titolo di Contea 
da Qutselgardo , e da Ro- 
delgrimo, Zii di Guaimaro 
Balbo, Principe di Salerno. 



In essa sono da notarsi una 
Chiesa, Parrocchiale sotto 
il titolo dell’ Assunta ; ed 
una Confraternita Laicale 
sotto l’invocazione del Ro- 
sario . I prodotti poi del suo 
territorio sono vettovaglie 
di varj generi , frutti , vini, 
caftagne , e ghiande . 11 nu- 
mero finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a trecento ot- 
tanta sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco . 

MAGLIE Terra nella Pro- 
vincia di Lecce , ed in Dio- 
cesi d’ Otranto , situata in 
una pianura , d’ aria tempe- 
rata , e nella difìanza di do- 
dici miglia dalla Città di 
Otranto , che si appartiene 
con titolo di Baronìa alla 
Famiglia Capece , Marchese 
di San Marzano . Sono da 
notarsi in quella Terra una 
Chiesa Parrocchiale; un Coiv- 
vento de’ Padri Conventuali; 
e due Confraternite Laicali 
sotto l’invocazione del Ro- 
sario , e della Buona Mor- 
te . Il suo territorio poi ab- 
bonda di vettovaglie d’ogni 
genere , di frutti ,■ di vini , 
e di olj . Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de *a tremila sotto la cura 
spirituale d’ un Parroco . 

MAGNANELLA Villag- 
gio nella Provincia di Te- 
ramo , ed in Diocesi di Te- 
ramo * flessa, situato in luogo 
emi-3 
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eminente , d’aria salubre , e 
nella diftanza di sei miglia 
da Teramo , che si appar- 
sene in Feudo alla Mensa 
Vescovile di Teramo in una 
porzione , ed alla Città di 
Teramo per un’altra por- 
zione. Egli è un aggregato 
di due Ville appellate Ges- 
sò , e Collecaruno , ove so- 
no da notarsi due Chiese 
Parrocchiali setto i titoli di 
San Michele Arcangelo, e 
di San Giacomo Apoftolo . 
1 prodotti poi del suo ter- 
reno sono vettovaglie di va- 
rj generi , frutti, ,vir.ì , ed 
o)j . Il numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
cento qaarantuno sotto la cu- 
ra spirituale d’ un Economo 
Curato . 

MAJANO Casale Regio 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Sorrento , il quale giace par- 
te sopra colline , e parte in 
pianura, d’aria salubre, e 
nella diftanza d’un miglio 
in circa dalla Città di Sor- 
rento . Sono da notarsi in 
quello Regio Casale due 
Chiese Parrocchiali sotto i 
titoli di Santa Maria di Fra- 
sajella, e di San Prisco ed 
Agnello i e due Confrater- 
nite Laicali sotto V invoca- 
zione dellTmmacolata Con- 
cezione , e della Nascita di 
Maria . I prodotti poi del 



suo terreno sono frutti sa- 
poriti , vini generosi , olj ec- 
celienti , limoni, ed aranci 'in 
abbondanza , e gelsi per seta. 

11 numero finalmente de’suoi 
abitanti , insieme col Casale 
d’ Ancheri , ascende a qua*-, 
nomila , e duecento sotto 
la cura spirituale di due Patr- 
rochi . Quello flesso Casale , 
va sotto il nome generale 
del Piano di Sorrento. 

MA1DA Città nella fra- 
vincia di Catanzaro , ed m 
Diocesi di Nicaftro , situata 
sopra una collina , d’aria 
salubre, e nella diftanza di 
diciassette miglia dalla Città 
di Catanzaro , che si appar- v 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Ruffo , Duca di Bagna- 
ra. Quella Città appellata an- 
ticamente Melanio , e che fit 
edificata dagli Enotrj , soffri 
molti danni col terremoto 
del mille sett%centottantatrè, 
ma mediatiti le paterne cu- 
re del Regnante Ferdinan- 
do IV. è fiata riattata . Iti 
essa sono da marcarsi tre 
Chiese Parrocchiali ; una 
Collegiata servita da molti 
Sacerdoti insigniti ; ed una 
Confraternita Laicale sotto 
l’invocazione del Santissimo 
Rosario. Le produzioni poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi , 
frutti, vini, olj, sete, lini* 
canapi , caftagne , ghiande È 
limo- 
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limoni , e cedri . La sua 
popolazione finalmente a- 
s'cende a duemila setteceu- 
tottantatrè sotto la cura spi- 
rituale di due Parrochi , e 
•d’ un Arciprete , Quella fles- 
sa Città è celebre nella Sto- 
ria Letteraria per aver data 
la nascita al sommo Anato- 
mico Vianeo,‘ 

.. MA} ELLA Monte nella 
Provincia di Chieti , e nel- 
la diftanza d’otto miglia in 
circa dalia Città di Sol mo- 
na , e di cento da Napoli » 
Quello Monte , eh’ è uno de’ 
più alti degli Appennini , gf- 
ra settanta miglia in circa , 
e dalla sua sommità si veg- 
gono da un lato il Mar Tir- 
reno t e dall’altro il Mare 
Adriatico. I luoghi più. emi- 
nenti sono sempre ricoperti 
di neve ^ e le valli, che so- 
no d’uoa smisurata grandez- 
za ricoperte là di neve, co- 
me di folti alberi di foggi, 
di tiglie , di pini , e di or- 
ni senza frutto , che servo- 
no di ricovero agli Orsi', 
e ad altre fiere. Nella metà 
poi di quello Monte vi è un 
Monillero de’ Padri Celefti- 
ni fondato dal Pontefice Ce- 
leftino V. ove • risiede un 
Abate con pochi Religiosi 
per servire unicamente a 
Dio . L’ edifizio di quello 
Monillero , il qudle è uno 
de’ primi Santuarj degli A- 



A 

bruzzi frequentato da Pii Fe- 
deli ne^mesi ertivi , è in- 
cavato nel monte , il quale 
in gran parte lo ricopre , e 
vi si entra per un antro in- 
cavato nella montagna , ove 
si ammira una Chiesa de’ 
Padri Geleftini , che ispira 
gran divozione . In quello 
llesso Monte finalmente vi 
sono miniere di varj metal- 
li , pietre di variati colori , 
crortacei , ed intorno a cen- 
to specie d’ erbe aromatiche, 
tra le quali le più singolari 
sono : la Carlina , V Impera- 
toria , l' Angelica, la Gen- 
ziana con le sue spezie, ed 
il celebre Lichene IslanJico, 
dal quale ne’ Paesi Setten- 
trionali si apparecchia la fa- 
rina per farne pane , ed è 
ancora di più grati rimedio 
impinguante , e valevolissi- 
mo nellar Tisichezza, ed in 
altre malattie di consun- 
zione, 

MAJERA' Terra nella Pro- 
vincia di Cosenza , ed in 
Diocesi di San Marco ^ si- 
tuata sopra un ameno colle, 
d’aria salabre , e nella di- 
ftanza dj -cinquantaquattro 
miglia dalla Città di Cosen- 
za , che Si appartiene con 
titolo di Ducato alla Famì- 
glia Catalano Goasaga di 
San Marco’, In essa é da 
notarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 

del 
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del Piano . Le produzioni 
poi del suo territorio sono 
grani, legumi, frutti, vini, 
olj ; sete , e pascoli pe ar- 
menti « La sua popolazione 
lilialmente ascende a mille 
cinquecento , e settanta sot- 
to la cura spirituale d s un 
Arciprete < 

MAJERATO Terra nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Mileto , situa- 
ta sopra un monte , d’ aria 
malsana, e nella diftanza di 
trentasei miglia dalla Città di 
Catanzaro , che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
Alcantara Mendozza , Duca 
dell’ Infantado , e Principe 
di Mileto . Ella col terre- 
moto del mille settecentot- 
tantatrè fu adeguata al suo- 
lo , ma mediatiti le benefi- 
che cure del Regnante Fer- 
dinando IV. Noftro Augufto 
Sovrano, è fiata riedificata , 
insieme con una Chiesa Par- 
rocchiale . Le produzioni poi 
del suo ^territorio sono gra- 
ni , granidindia , frutti , vi- 
ni , olj , e gelsi per seta « 
La sua popolazione final- 
mente ascende a mille , e 
seicento sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco . 

MAJONE Casale Regio 
di Cosenza nella Provincia 
di Cosenza , ed in Diocesi 
di Cosenza flessa , il quale 
giace alle falde degli Ap- 



pennini , d' aria buona , 
nella diftanza di sei miglia 
dalla Città di Cosenza. So- 
no da marcarsi in quefla 
Regio Casale una Parrocchia 
sotto il titolo di San Gio-, 
-vanni Batifta , con due Chie- 
se Filiali ; e due Confrater- 
nite Laicali sotto f invoca- 
zione di Santa Maria delle 
Grazie , e del Rosario . Le 
produzioni poi del suo tei* 
ritorio sono grani, legumi, 
frutti , vini , caftagne , ghian- 
de, gelsi per seta, e pasco- 
li per armenti * La sua po- 
polazione finalmente ascende 
a trecento settantotto sotto 
la cura spirituale d’ un Par- 
roco. 

MAJORA NO DI MON- 
TE , Villaggio nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro , 
ed in Diocesi di Cajazzo , 
porto in una larga , e lunga 
valle formata dal colle Tre- 
bulano, diaria salubre, e 
nella diftanza di sette mi- 
glia in circa dalla Città di 
Cajazzo , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Gae- 
tani , Principe di Piedimon- 
te d* Alife • In esso è da 
notarsi soltanto fina Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
del Carmine . Le produzio- 
ni poi del suo terreno sono 
vettovaglie di varj generi , 
frutti , vini , caftagne , ed 
alberi di cerro. La sua po- 
pola» 
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potagione /inai mente ascen- 
de a cento ventitré sotto la 
cura spirituale d’un Parroco. 

MAJtJRI Città Regia nel- 
la Provincia di Salerno, ed 
in Diocesi d’ Amalfi , situata 
in riva al Mar Tirreno , 
d’aria salubre , e nella di- 
ihnza d’un miglio e mez- 
zo dalla Città di Amalfi . 
In quella Città , la quale si 
vuole edificata o da Sichi- 
tiolfo , Principe di Salerno , 
oppure da Sicardo , Duca 
di Benevento verso la metà 
del nono Secolo , sono da 
inarcarsi tre Chiese Parroc- 
chiali , nella principale del- 
le quali v’ è una Collegia- 
ta , servita da ventuno Sa- 
cerdoti ; un Moni fiero di 
Monache Francescane ; due 
Conventi- di Regolari , il 
primo de’ Padri Domenica- 
ni , ed il secondo de’ Minori 
Osservanti; due Confrater- 
nite Laicali sotto l’invoca- 
zione di Santa Maria del 
Carmine , e della Morte ; 
e varie fabbriche di lavori 
da porta , e di «arta da scri- 
ver». I prodotti poi del suo 
terreno sono frutti , vini , 
ortaggi , e legna per carbo- 
ni , e per calce • Il nume- 
ro finalmente de’suoi abitan- 
ti ascende a quattromila set- 
tecento e trenta sotto la cu- 
ra spirituale di tre Parrochi * 
MALAFEDE C^ale nel- 
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la Provincia dì Salerno , ed 
in Diocesi di Capaccio , si- 
tuata sopra un colie del mon- 
te della Stella, d’aria buo>- 
na, e nella diftanza di qua- 
rantasei miglia in circa dal- 
la Città di Salerno , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Ventimiglia , Barone 
di San Giovanni . In quefto 
Casale è da osservarsi sol- 
tanto una piccola Chiesa * 
I prodotti poi del suo ter- 
reno sono vettovaglie, frut- 
ti , vini , ed olj . 11 nu- 
mero finalmente de’suoi abi- 
tanti , insieme col Casule di 
Guarrazzano , ascénde a due- 
cento quarantaquattro sotto 
la cura spirituale d’ un Sa* 
cerdote dipendente dall’Eco- 
nomo Curato di Guarrazza- 
no ; come Casale dipenden- 
te da Guarrazzano medesimo. 

MALlTO Casale Regio di 
Cosenza nella Provincia di 
Cosenza , ed in Diocesi di 
Cosenza medesima , il quale 
giace alle falde degli Appen- 
nini, d’aria buona, e nella 
diftanza di tredici miglia in 
circa dalla Città di Cosenza . 
Sono da osservarsi in quefto 
Regio Casale 1 una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di Sant’ Elia ; e due Confra- 
ternite Laicali sotto 1’ in- 
vocazione dell’ Immacolata 
Concezione, e del Rosario. 
Le produzioni poi del suo 

ter- 
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territorio sono grani , legu- 
mi , frutti , vini , callagne , 
gelsi per seta , e pascoli per 
greggi . La sua popolazione 
finalmente ascende a mille 
trecento ventuno sotto la 
«ura spirituale d'un Parroco. 

MAL VETO Città nella 
Provincia di Cosenza , ed 
j n Diocesi di San Marco , 
situata sopra un monte , d' 
aria buona , e nella cfiftaur 
za di sei miglia dal Mar 
Jonio , e di ventotto .dalla 
Città di Cosenza , che si ap- 
partiene alla Famiglia Sam- 
«iasé.con titolo di Ducato. 
Quella Città, secondo Stra- 
bone si vuole nata dalle ror 
vine dell’antica Tempsa, o 
Temesa edificata dagli Auso- 
ni , e poi signoreggiata da- 
gli Etoli Brezzi,, e Locre- 
si . Finalmente divenuta Co- 
Ionia de’ Romani in tempo 
dell’Imperio Romano , fu 
dilirutta dagli abitanti della 
tanto celebre Repubblica di 
Patrone . In quella Città è 
da osservarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale servita 
da un Arciprete , e da varj 
Sacerdoti insigniti di Dal- 
mazia. Il suo territorio poi 

{ iroduce grani, granidindia, 
egumi , frutti , yini , olj , 
sete , e pascoli per armerjr 
ti . Il numero finalmente de ? 
suoi abitanti ascende a mil- 
le e trecento sotto ]a cura 
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spirituale d’ un Arciprete . 

MAMMOLA Terra nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Ceraci , situa- 
ta vicino agli Appennini, 
d’aria buona, e nella diftan- 
za di dodici miglia dalla 
Città di Ceraci , e di sette 
dal Mar Jonio , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia de Gregorio , Mar- 
chese di Squillace . Quella 
grossa Terra cot terremoto 
del mille settecentottantatrè 
soffrì molti danni , ma me- 
diante il paterno amore del 
Regnante Ferdinando IV. No- 
flro Provvidentissimo Mo- 
narca , è Hata riattata in una 
miglior forma . In essa so- 
no da marcarsi una Chiesa 
Parrocchiale di mediocre di- 
segno ; e sei Confraternite 
Laicali sotto l’ invocazione 
del Sagramento , del .Rosa- 
rio , dell’ Annunciata , della 
Pietà di Maria, del Carmi- 
ne, e di San Filippo Neri, 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono granidindia , 
frutti , vini , olj , caftagne , 
ghiande , gelsi per seta, li- 
ni , e canapi . La sua po- 
polazione finalmente ascende 
a quattromila ottocento, e 
tredici sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete , d’ un 
Parroco, e di tre Economi 
Curati . 

MANCySI Casule nella 
, Pro, 
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Provincia di Montefusco , ed 
in Diocesi di Benevento , si- 
tuato in luogo montuoso ,• 
d’ aria salubre , e nella di- 
lìanza di quattro miglia in 
circa dalla Città di Monte- 
fusco , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Morra, 
Duca di Morra . In quello 
Casale sono da marcarsi una 
Chiesa Parrocchiale; ed una 
Confraternita Laicale sotto 
I’ invocazione del Santissimo 
Rosario . 11 suo territorio 
poi sebbene sia petroso , ab- 
bonda non però di- grani , 
di vini , e di ol j . Il nume- 
ro linai mente de’ suoi abi- 
tanti ascende a cento qua- 
rantotto sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco , che por- 
ta il titolo di Rettore. 

I. MANDARADONl Casale 
nella Provincia di Catanzaro, 
ed in Diocesi di Nicotera, 
situato in una valle , d’ aria 
temperata , e nella diflanza 
di quattro miglia dalla Cit- 
tà di Nicotera , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Pignatelli d’ Arago- 
na , Duca di Monteleone , 
Quello Casale col terremoto 
del mille settecentottantatrè 
soffrì molti danni , ma me- 
diani le paterne cure del 
Regnante Ferdinando IV. 
Nollro ProvvidentissimoMo- 
narca , è flato riattato insie- 
me con una Chiesa Parroc- 



chiale. H suo 'territorio poi 
abbonda di vettovaglie d’ogni 
genere, di frutti , di vini, 
e d’ olj . Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a duecento settantasei sot- 
to la cura spirituale d’un 
Parroco . 

IL MANDARADONl 
Villaggio nella Provincia di 
Catanzaro , ed in Diocesi di 
Mileto , situato sopra un col- 
le , d' aria buona , e nella 
diflanza di. quarantacinque 
miglia dalla Città di Catan- 
zaro , Che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Pigna- 
telli d’Aragona.Duca di Mon- 
teleone f Quello piccolo Vil- 
laggio col terremoto del mil- 
le settecentottantatrè soffrì 
molti danni , ma mediante 
il paterno amore del Re- 
gnante Ferdinando IV. no- 
firo Augullo Monarca , è 
flato riattato insieme con 
una Chiesa Parrocchiale . I 
prodotti poi del suo territo- 
rio sono grani , granidindia, 
faggioli , frutti , vini , olj , 
e botobagia . Il numero fi- 
nalmente de’ suoi abitanti 
ascende a cento trentanove 
sotto la cura spirituale d’ un 
solo Sacerdote . 

MANDATORIZZO Ca- 
sale nella Provincia di Co- 
senza , ed in Diocesi di Ros- 
sano , situato sopra un mon- 
te , d’ aria salubre , e nella 
diflan- 
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diftanza di quaranta miglia 
in circa dalla Città di Co- 
senza , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Cam- 
biasi , Principe di Campa- 
na . In essa sono da» notarsi 
piu Chiesa Parrocchiale sot- 
]to il titolo del Santillì m° 
Sagra mento ; ed una Confra- 
ternita Laicale sotto l’ invo- 
cazione di Santa Maria della 
Pietà . I prodotti poi del suo 
terreno sono grani , frutti, 
e vini. LI numero lilialmen- 
te de’ suoi abitanti ascende 
a mille duecento ottantaset- 
te sotto la cura spirituale d’ 
pn Arciprete. 

MANDI A Casale nella 
Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Capaccio situa- 
» to sopra un’ameno colle, 
d’ aria salubre , e n.ella di- 
ftanza di cinquanta miglia 
ili circa dalla Città di Sa- 
lerno , che si appartiene al- 
la Famiglia Basilio , con ti- 
tolo di Baronìa . In esso so- 
no da marcarsi una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo di 
San Giovanni Batifta , ed 
una Torre all’ antica . 1 pro- 
dotti poi cel suo terreno so- 
po granidindia , frutti , vini, 
ol j , cavagne , e ghiande . LI 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a duecento 
iiv circa sotto la cura spiri- 
tuale d’un Arciprete. Que- 
llo flesso luogo è rinomato, 
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per essere fiato posseduto da 
Gisuifo Joffredo Gran Giu- 
fìiziero di Federigo li. Im- 
peratore . 

MANFREDONIA Città 
Regia , ed Arcivescovile nel- 
la Provincia di Lucerà , la 
quale giace alle falde meri- 
dionali del Monte Gargano 
bagnate dal Mare Adriatico, 
d’aria salubre, nella difian- 
za di trenta miglia dalla Cit- 
tà di Lucerà , di cento e 
sette da Napoli , e sotto il 
grado quarantesimo primo y 
e minuti trenta di latitudine 
settentrionale , e trentesi- 
jnoterzo, e minuti trenta- 
cinque di longitudine . So- 
no da notarsi in quella Cit- 
tà , edificata dal Re Man- 
fredi poco lungi dall’antica 
Siponto , tuia Cattedrale di 
ben intesa architettura , la 
quale viene ufiziata«da sedi- 
ci Canonici mitrati , e da 
cinque Mansionari ; due Mo~ 
nifteri di Monache di clau- 
sura sotto la regola di Santa 
Chiara, e di San Benedetto; 
un Conservatorio di Zitelle; 
? cinque Conventi di Rego- 
lari , il primo de’ Padri Ce- 
lefiini , il secondo de’ Dome- 
nicani , il terzo de’ Conven- 
tuali , il quarto de’ Minori 
Osservanti , ed il quinto de’ 
Cappuccini . 

Inoltre ella ha uno Spe- 
dale per ricovero degl* ìn- 
' fer. 



Digitized by Google 



M A 

fermi ; tre Monti di Pietà 
per sovvenire i bisognosi ; 
un Seminario Diocesano ca- 
pace di molti Alunni , e tor- 
nito di tutte le scienze ne- 
cessarie all’ iflruzione .della 
gioventù ; un Collegio de’ 
Padri Scolopj , ove si educa 
la nobile gioventù ; cinque 
Confraternite Laicali sotto 
V invocazione del Sagramen- 
to , della Croce , del Carmi- 
ne , della Stella , e de* Mor- 
ti; uno spazioso, e magni- 
fico Cimiterio fuori la Cit- 
fa'; (un sicuro Porro per gli 
Naviganti ; varj sontuosi edi- 
Ézj sì pubblici come priva- 
ti ; ed un forte , e vallo Ca- 
mello difeso da una profon- 
da fóssata tagliata in un vi- 
vo , e duro sasso . 

Le produzioni poi del suo 
tèrritorio sono grani , legu- 
mi , biade, frutti , vini , olj, 
ed erbaggi per pascolo di 
greggi , e d’armenti . La sua 
popolazione finalmente a- 
scende a cinquemila in cir- 
ca sotto la cura spirituale 
del Capitolo , il quale eleg- 
ge un Canonico Curato. Que- 
lla flessa Città è rinomata 
nella Storia Letteraria per 
aver data la nascita al Mat- 
tematico Giovanni Batifta 
Capuano ; ed a’ Giureconsulti 
Petruccio , Gio: Tommaso, 
e Gio: Andrea Minadoi . 

La medesima Città com- 



prende sotto la sua giurisdi- 
zione Arcivescovile dieci 
Inoghi , i quali sono r. Ari- 
gnano , 2. Cagnano , 3. Car- 
pino , 4. Lschitella , 5. Mat- 
tinata , 6 . Monte Sant ’ An- 
ge/o , 7. Peschici , 8 . Rodi, 

9, San Giovanni Rotondo , 

10. Pico ; ciascuno de’ quali 
diflintamente sarà descritto 
a suo proprio lungo . 

MANGONE Casale Regio 
di Cosenza nella Provincia 
di Cosenza , ed in Diocesi 
di Cosenza medesima , il 
quale giace alle falde degli 
Appennini., d’aria buona, e 
nella diflanza d’ otto miglia 
dalia Città di Cosenza. So- 
no da notarsi in quello Re- 
gio Casale una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
San Cipriano , e due Con- 
fraternite Laicali sotto T in- 
vocazione del Nome di Ge- 
sù , e del Rosario . I pro- 
dotti poi del suo terreno so- 
no grani , legumi , frutti , 
vini , caftagne , gelsi per se- 
ta , e pascoli per armenti , 
Il numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a mille quat- 
trocento novantadue sotto la- 
cura spirituale di due Par- 
rochi . 

MANICALCIATI Terra 
nella Provincia di 
sco , ed in Diocesi d’ Avelli- 
no , polla sopra un piano d’ 
una collina, cj’aria sana, e 
nella 
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«fila di danza di tre miglia 
dalla .Città d’ Avellino , che 
si- appartiene in Feudo alla 
Famiglia Tocco , Principe 
di MoutemilettOy In essa 
fono da marcarsi una Par- 
rocchia Collegiale sotto il 
titolo di San Marco \ servita 
da dieci Canonici ed una 
Confraternita - Laicalq sotto 
l’invocazione dell’ Immaco-r 
lata Concezione. I prodotti 
poi del suo terreno sono gra- 
ni , granidindia , legumi , 
jprutti , vini , e noci . Il hu- 
anero finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille , e tren- 
tacinque sotto la cura, spiri- 
tuale d’ un Arciprete . 

MAMNETO Casale Re- 
gio di Cosenza nella Provin- 
cia di Cosenza , ed in Dio- 
cesi di Cosenza medesima , 
il quale giace alle falde de- 
gli Appennini , d’ aria buona, 
e neila diftanza di quattro 
ìniglia in circa dalla Cittì* 
di Cosenza . In esso Regio • 
Casale è da notarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Piccola'. 
Ce produzioni poi del suo 
territorio sono grani , legu- 
mi , frutti , vini., cafìagne , 

f hiande , e gelsi per seta » 
.a sua popolazione finalmen- 
te ascende a seicento cin- 
quantotto sotto la cura spi- 
rituale <fun Parroco. , 
MANT1NEO Villaggio 
Tomo II. 
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nella Provincia di Catanza- 
ro ed in .Diocesi di Mele- 
to , situato sopra un pianq 
inclinato, d’aria buona, • 
nella diftanza di quarantacto» 
que miglia dalla Città di Ca- 
tanzaro , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Pi* 
gnateHi d’ Aragona ; Duca di 
Montqfeone . Quello Villag- 
gio còl terremoto del mille 
settecentottantatrè fu diftrut- 
to , ma medianti le benefi- 
che cure del Regnante Fer- 
dinando IV. noftro Provvi- 
d&ntissimo Sovrano > è Aato 
riedificato , insieme con uni 
Chiesa Parrocchiale . Le pro- 
duzioni poi del suo territo- 
rio sono grani , granidindia, 
frutti , vini , olj , e bamba- 
gia. La sua popolazione 4-* 
nal mente ascende a cento 
ventiquattro sotto la «ur» 
spirituale d’ un Sacerdote. 

MANTUR-IA Città Regh 
Allodiale nella Provincia ti, 
Lecce , ed in Diocesi d’ Pria, 
la quale -giace in una pianu- 
ra , d’ aria salubre , e nell» 
diftanza di sei miglia dall* 
Città d’ Oria . Si ammirano 
in queft’ antica Città , appel- 
lata per l’ addietro Casalnuo- 
vo , una insigne Collegiata, 
ufiziata da venti Canonici'; 
due Monifteri di Monache 
di clausura; sei Conventi -di 
Regolari , il primo de’ Pa- 
dri Agoftiniani , il secondo 
. M ' ‘ ‘ de’ 
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de’ Domenicani , il terzo de’ 
Servi di Maria , il quarto de* 
Padri delle Scuole Pie,il quin- 
to de’ Riformati , ed il sello 
de’ Cappuccini j un Orfano- 
trofio per ricovero de' po- 
veri ; e sette Copfraterpite 
Laicali sotto l’invocazione 
del Sagramento , dpd’ Im- 
macolata Concezione , della 
Purità di diaria, della Ma- 
donna di L°reto , di San 
Giuseppe , di San Leonardo, 
e' de’ Morti . Le produzioni 
poi del suo territorio sono 
grani , legumi , frutti , vini, 
élj, inelp, bambagia, e li- 
ni . La sua popolazione fi- 
nalmente aspende a quattro- 
mila cipquepeptQ settantuno 
sotto la cura spirituale d’uq 
Canonico Arciprete. 

MANUPELLO Terra nel- 
la Provincia di Chieti , ed 
in Diocesi di Chieti mede- 
sima, situata in una valle, 
d’ aria buona , e nella diftan- 
za di sette miglia dalla Cit- 
tà di Chieti , e. di altrettan- 
ti dal Monte della ‘Majejla, 
ehe si appartiene con titolo 
di Contea al la Famiglia Con-; 
teflabile (Colonna di Roma. 
Sono da notarsi in quella 
Terra due Chiese Parroc- 
chiali sotto l’ invocazione di 
San Niccola di Bari , e di 
San Pancrazio, Martire ; un 
Moniftpro di Mpnache di 
Clausura sotto la regola di 



Santa Chiara ; due Convetw 
ti di Regolari, il primo de* 
Padri Conventuali , ed il se- 
condo de’ Cappuccini : uno 
Spedale per ricovero' degl* 
infermi , e de’ pellegrini ; 
e due Confraternite Laicali 
sotto l’invocazione del Sa- 
gramento , o dpi Rosario * 
Ce produzioni poi del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindia , legumi , frutti , vi- 
ni > °*Ì > e gelsi per seta . 
La sua v popolazione fin&lr 
mente ascende a damila 
trecento sessantanove sotto» 
la cura spirituale di due Par- 
ecchi , e di un Arciprete . * 
MARINA yilla Regia 
dello Stato di Monterale nel- 
la Provincia dell’ Aquila, ed 
in Diocqsi di Rieti in Re-' 
gno , situata in una pianura, 
d’ aria buona , e nella' diftan- 
za eli sedici miglia in circa 
dalla Città dell’Aquila, 'che. 
si appartiene al patrimonio 
privato del Re noftro Si- 
gnore per la' succeffione a*. 
Beni Farnesiani In essa è 
da notarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il tito- 
lo di Sap Eutizio . I pro- 
dotti poi del -suo terreno 
sono grani, legumi, vini, 
e ca (lagne . La sua popola-* 
zione finalmente ascende a 
quattrocento settantàtrè sot- 
to la cura spirituale d’un 
Arciprete.* ' 

; m*. 
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MARANISE Casale Re- ta: e due Confraternite Lai» 



gio nella. Provincia di Ca- 
tanzaro , ed in Diocesi di 
(Catanzaro < (lessa , il quale 
giace nel declivio d’ una col- 
lina , d’ aria buona , e nella 
didanza d’un miglio, dalla 
Pitta di Taverna. Egli col 
terrexnpto del mille sette- 
centottantatrè soffrì de’ dan- 
ni , ma mediami le paterne 
cure del Regnante Ferdi- 
• nando IV. nòftro Augudo 
Monarca, è dato rifatto, 
insieme con una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
San Niccola , e con una Con- 
fraternita Laicale sotto Pin- 
vocazione "del £agramepto . 
I prodotti poi del suo terri- 
torio sono grani , frutti i vi- 
ni , olj , lini , sete e cada- 
gne. il numero dualmente 
de 1 suoi abitanti ascende a 
cento sessantadue' sotto la 
cura spirituale d’un Econo- 
mo Curato, 

‘ I. MARANO Terra nel- 
la Provincia dell’ Aquila , ed> 
in Diocesi de’ Marsi , situata 
sopra un monte , al pedre, d’ 
pria salubre, e nella didan- 
aa di ventiquattro miglia in 
circa dalla Città deli* Aqui-' 
la , che si appartiene eoa 
titolo di Baronia alla Fami- 
glia Contedabile Colonna di 
Roma. In essa sono da no- 
tarsi una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo dell’ Aasun- 



cali sotto l 1 invocazione del 
Sagramento , e del Suffragio. 
Le produzioni poi del suo 
, territorio sono grani , gra- 
nidiiidia , legumi , frutti , no- 
ci , e pascoli per bediami • 
La sua popolazione finalinen- 
te ascende a cento novanta- 
nove sotto la cura spiritual 
le d’un Parroco.- 
li. \fARANO Casale di 
Napoli nella Provincia di 
Tetra di lavoro , ' ed in 
Diocesi di Napoli , situato 
sopra un falso piano , d’ aria 
sana , c nella didanza di 
quattro miglia da Napoli , 
phe si appartiene alla Fami- 
glia Caracciolo , con titolo 
di Principato. In esso sono 
da marcarsi una Chiesa Par- 
rocchiale , con due Filiali 
Coadiuvici } due Conventi 
di Regolari , cioè de’ Padri 
Agodiniani Calzi , e de’Mi- 
nori Osservanti ; e tré Con- 
fraternite Laicali sotto .l’ in- 
vocazione dell’ Immacolati 
Concezione, di San Giusep- 
pe , e del Santissimo Sagra-* 
mento. I prodotti poi del 
suo terreno sono grani , gra- 
ntdindia , legumi , frutti , vi- 
ni-, e cadagne . Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a seimila cinquecen- 
to settanta sotto la cura spi- 
rituale d’ un Parroco . 
-/MARA NOLA Terra nel- 
M a la 
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v la Provincia di Terra di La- 
voro; ed in Diocesi di Gaeta, 
polla sopra una collina, d’arià 
salubre , e nella diftanza di 
cinque miglia dalla Città di 
Gaeta , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Carafa, 
Duca di Tr letto . In essa 
fono da marcarsi una Chie- 
sa Parrocchiale ; una Colle- 
giata ufiziafa da sevCanpni- 
ci ; un Convento de’ Padri 
Conventuali ; .ed una Con- 
fraternite Laicale sotto l’in- 
vocazione della Madonna del 
Cannine . Il suo terreno poi 
abbonda di frutti , di vini , 
C di oij . Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a novecento novantaquat- 
tro sotto la cura spirituale 

un Parroco 

MARATEA INFERIO- 
RE Città Regie nella Pro- 
vincia di Matera , etf in 
'Diocesi di Cassano , la qua- 
le giace alle falde d^ un mon- 
te, d- ària buona, e nella 
diftanza di sessantotto ‘ma- 
glia dalla Città di Matera , 
e d’ un miglio in circa dal 
Mar Jqnio . Sono da notar- 
si in queftt) Città, la quale 
‘ soggiace all- incommodo di 
upn godere la vifta del So- 
le ne’ mesi di Dicembre , e 
di Genoa jo , due Chièse Par- 
rocchiali di mediocre archi- 
tettura ; un Conservatorio di 
Zitelle \ tre Conventi di Re T 



golart , cioè de’ Padri di Sng 
Francesco da Paola-, de' Mi- 
nori Osservanti , e de’ Cap- 
puccini ; sette Confraternite 
Laicali sotto F invocazione 
del Sagramento, della Ver- 
gine Addolorata , del Rosa- 
rio , di Santa Maria Mag- 
giore , di San Pietro , di Saq 
Crispino , e di Porto Salvoj 
ed una lunga , e larga Piaz- 
za, nelle cui eftremità sq- 
uo situati due Obelischi di 
marmo , che rappresentanq 
l’uno -la .Vergine Addolora- 
ta, e l’ altro San Biagio .• 
Il suo terreno poi produce 
frutti saporiti , vini genero- 
si , olj eccellenti ; ed il ma- 
re dà abbondante pesca . II 
numero ftnalmente de’ suoi 
abitanti ascende a tremila 
ottocento quarantanove sot-, 
to la cura spirituale di due 
Parecchi , * 

MARATEA SUPERIO- 
RE Città Regia nella Pro- 
vincia di Matera , ed in Dio- 
cesi di Cascano , la quale 
giace nella sommità d’un 
monte , d 1 aria salubre , e 
nella diftanza di sessantano- 
ve miglia in circa dalla Citi 
tà di Matera , e d’ uno da 
Marateà Inferiore!. In essa 
è da marcarsi soltanto yna 
Chiesa Parrocchiale di ben 
intesa architettura , con un^ 
ricca Cappella di San Bia- 
gio , in cui si conserva il 

tot 
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fcjfaee dì quefto Santo in 
mi* urna di marmo , da cui 
Scaturisce di quando in quan- 
do della manna. I prodotti 
•poi del suo terreno sono 
frutti saporiti , vini genero- 
si , olj eccellenti ; ed il ma- 
re dà pesce squisito , e de- 
licato. Il numero finalmen- 
te de’ suoi abitanti ascende 
a quattrocentottanta cinque 
sotto la cura spirituale dun 
Parroco . 

MARCEDUSA Casale nel- 
la Provincia di Catanzaro, 
ed in Diocesi di Santa Se- 
jverina, situato sopra un’ame- 
fia, e spaziosa collina , d’ara 
salubre , e nella diftanza di 
diciotto miglia dalla Città 
di Santa Severina , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
ttizia Alptems di Roma . 
Quello Casale riconosce la 
sua fondazione dagli Alba- 
nesi venuti con Giovanni 
figlinolo di Giorgio Caftriot- 
ti ,- per fuggire l’ira degli 
Ottomanni . In esso è da no- 
tarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale . I prodotti poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , legumi , frutti , vini , 
e pascoli per greggi . Il nu- 
mero finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a cinquecento 
trent3sette sotto la cura spi- 
rituale d’ un Parroco « 
MARCELLINARA Ter- 
ra cella Provincia di Ga- 
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tanzaro , ed in Diocesi di 
Nicaftro , situata sopra un 
piano inclinato , d’ aria sa- 
lubre ,• e nella diftanza di 
dieci miglia dalla Città di 
Catanzaro , che si appartie- 
ne alla Famiglia Sanseveri- 
no , con titolo di Baronìa . 
Quefta Terra signoreggiata 
da quattro Secoli e più dal- 
1* antica Famiglia Sanseve- 
rino di Catanzaro discen- 
dente da’ vecchi Cititi di 
Mileto , soffrì molti danni 
col terremoto del, mille set- 
tecento! tantat rè , ma me- 
diami le benefiche cure del 
Regnante Ferdinando IV. è 
fiata riparata . In essa sono 
da osservarvi una Chiesa 
Parrocchiale, ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l’in- 
vocazione dell’ Immacolata 
Concezione . Le produzioni 
poi del suo terreno sono 
grani, granidindia, legumi, 
frutti , vini , olj , ghiande , 
gelsi per seta , e cave di 
gesso. La sua popolazione 
finalmente ascende a mille 
duecento quarantasette sotto 
la tura spirituale d’ un Ar- 
ciprete . 

MARCIANESI Casale Re- 
gio di Capoa nella Provin- 
cia di Terra di Lavoro, ed 
in Diocesi promiscua di Ca- 
serta , e Capoa , la quale 
giace in urta perfetta pianu- 
ra è d' aria temperata Snel- 
lii 3 la 
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la di danza di tre miglia dal- 
la Città -di Casertanuova , * 
di quattro da Cajpoa . Si 
ammirano in quefto grosso 
Casale quattro. Parrocchie, 
tra le quali si diftingue quel- 
la di San Michele Arcange- 
lo , servita da diciotto Ca- 
nonici , che si appartiene 
alla Diocesi di Capoa ; e 
tre Chiese pubbliche di ben 
intesa architettura, la prin- 
cipale, delle quali è quella 
dell’ Annunciata a tre navi , 
ed ornata di ftucchi indora- 
ti, di pitture eccellenti, e 
di marmi fini, la quale vie- 
ne ufiziata . da trenta Sacer- 
doti insigniti di rocchetto y 
e di mozzetti rossa.- Inol- 
tre esso Casale ha un Con- 
vento de’ Padri Alcanteriniy 
uno Spedale per gl» poveri 
infermi , e per gli esposti 
di qualunque luogo \ un Mon- 
te di Pietà per' pegni senza 
interesse sino alla somma 
di docati cinque ; ed otto 
ricche Confraternite Laicali 
sotto T invocazione del Cole- 
po di Crifto , del Crocifis- 
so , della Vergine Santissi- 
ma delle Grazie , di Sair 
Gennaro , di Gesù e Ma- 
ria , di San Giovanni Bati- 
« fta , dell’ Agonia di Gesù , 
e di Santa Maria del Suffra- 
gio . Le produzioni poi del 
suo territorio sono grani , 
granidindia , legumi , vini , 



e canapi. La sua popolazio- 
ne finalmente ascende a sei- 
mila , e dieci sotto la cura 
spirituale di quattro Parrò - 
chi . Quefto (tesso Casale è 
rinomato nella Stqria Let- 
teraria , per aver data la na- 
scita al Padre Foglia Tere- 
aiano y ed a Domenico Pe- 
dillo amendue celibri Bota- 
nici , che fiorirono il primo 
nel passato Secolo , ed il se- 
condo nel presente Secolo,- 
ed al Pi ttore Paolo di Majo. 

MARCIANO Casale Re- 
gio nella Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi di Massalubrense ,- il 
quale giace alle falde di va- 
rie, piccole colline bagnate? 
dal Mar Tirreno , d’aria sa- 
lubre , e nella diftanza d’un 
miglio e mezzo dalla Città 
di Massalubrense * In' esso 
Regio Casale è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di Sant’ 
Andrea Apoftob. I prodot- 
ti poi del suo. territorio so- 1 
no frutti saporiti y vini ge- 
nerosi y ed olj eccellenti. II 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a duecento 
sessantacinque sotto la cura 
spirituale d’un Parroco . 

MARCIANÒ FRFDDO 
Villaggio nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed iti 
Diocesi di Caja?zo , situato 
sopra un colle , contiguo al* 

Ù 
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la Regia Caccia del Monte 
Grande , d’aria buona , e 
nella diftanza di quattri mi- 
glia dalla Città di Cajazzo , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famigli^ Gaetani ^Prin- 
cipe di Piedemonte d’Alife* 
In quello Villaggio è da os- 
servarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di San Giovanni Batifta , con 
una pubblica Chiesa sotta 
r invocazione della Santissi- 
ma Annunciata . Il suo ter- 
ritorio poi produce vetto- 
vaglie di varj generi , frut- 
ti* vini, caftagne,e ghian- 
de » Il numerò finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
quattrocento ventisette sotto 
la cura spirituale d’un Par- 
foco* . 

MARERI Villaggio nella 
Provincia dell’ Aquila , ed 
in Diocesi di Rieti in Re- 
gno, situato a piè d’ un mon- 
te , d’aria salubre, e nella 
diftanza di ventuno miglia 
in circa dalla Città dell’ A- 
quila , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Barbe- 
rini di Roma. In esso è da 
osservarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo di Sant’ Euftachio . Le 
produzioni poi del suo ter- 
reno sono grani , granidin- 
dia , legumi , vini , cafta- 
gne , e ghiande . La sua po- 
polazione Analmente ascende 
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a duecentotfantuno sotto la 
cura spirituale .d’un Eco- 
nomo Curato . 

MARIANELLA Casale 
Regio di Napoli nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 
ed in Diocesi di Napoli, il 
quale giace sopra un falso 
piano , d’ aria buona , e nel- 
la diftanza di quattro miglia 
dalla Città di Napoli . So- 
no da notarsi in quello Re- 
gio Casale una Chiesa Par- 
rocchiale di mediocre dise- 
gno ; ed una Confraternita 
Laicale sotto l’ invocazione 
della Vergine de’ Sette Do- 
lori . Il suo territorio poi 
produce frutti , vini , e lini» 
Il numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a mille tre- 
cento sessantuno sotto la cu-* 
ra spirituale d’un Parroco . 

MARIGLIANELLA Ca- 
sale nella Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , ed in Dioce- 
si di Nola , situato in una 
pianura , d’aria grossa , e 
nella diftanza di quattro mi- 
glia dalla Città di Nola , che 
si appartiene alla Famiglia 
Avallone, con titolo di Ba- 
ronìa . In esso sono da no- 
tarsi una Chiesa Parrocchia- 
le ; ed ima Confraternita 
Laicale sotto l' invocazion® 
del Sagrainento. I prodotti 
poi del suo terreno sono 
grani , granidindia , legumi, 
frutti , vini , canapi , e gel- 
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st per seta . II nùmero fi- 
nalmente de' suoi abitanti a- 
scende a mille cinquecento 
qunrantasette sotto la cura 
spirituale d’ un Parroco. 

• M ARIGLI ANO Terra 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro, ed in Diocesi di No- 
la, polla in una pianura, d’aria 
buona, e nella diftanza di 
tre miglia dalla Città di No- 
la , che si appartiene alla 
Famiglia Maftrilli , con tù 
tolo di Ducato. Quefla Ter- 
ra chiamata /la’ Latini , se- 
condo lo Storica Mazzella , 
Merliano , e Mariano , si 
vuole edificata da Gajo Ma- 
rio nella forma flessa , eh’ 
egli tenea l' esercito in trin- 
cierà di due folli . Si ammi- 
rano in quefla flessa Terra* 
. tutta cinta di mura , di ba- 
ffoni, e di torri, una son- 
tuosa Chiesa Collegiale di 
diritto padronato del Duca , 
la quale viene ufiziata da sei 
Canonici , e da un Primice- 
rio ; una Badia de’ Padri Ver- 
giniani con una magnifica 
Chiesa ; un Convento de* 
Padri Osservanti fuori l’ abi- 
tato con Una Chiesa ancora 
molto vaga ; un Ospedale 
per gl’infermi ; tn Monte 
di Pietà per sollievo de’ bi- 
sognosi ì tre Confraternite 
Laicali sotto l 1 invocazione 
del f Sagramento ; di Santa 
Maria degli Angioli, e cfel- 
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la Santissima Pietà i ed uà 
sontuoso Palàzzo Ducale di 
più quarti ornati di rare sup- 
pellettili , con un forte Ca- 
Beilo munito di fossi , di 
torri , di cortine , e di pon- 
te . I prodotti poi del su® 
terreno sono grani f ‘ grani- 
dindi a, legumi, vini, cana- 
pi , e gelsi per seta , Il nu- 
mero finalmente de' suoi abi- 
tanti ascende a tremila quat- 
trocento ventisette sStto la 
cura spirituale di sei Cano- 
nici , i quali alternativamen- 
te fanno da Parrochi . Que- 
fla Bessa Terra vanta d’aver 
data la nascita a* Letterati 
Vincenzo Sabatini , Benedet- 
to Nìcotera , e Giacomo 
Maròtta . 

MARINA DI VIETRI 
Casale Regio nella Provin- 
cia di Salerno, ed in Dioce- 
si della Cava , poBo in riva 
al Mar Tirreno, d'aria sa- 
lubre , e* nella diftanza di 
due miglia dal Borgo della 
Città della Cava , e d’un® 
da Salerno. QueBo Casale, 
che si crede essere l’antica 
Mnrcina , ha una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
San Francesco da Paola; un 
Convento de’ Padri Conven- 
tuali; e varj sontuosi Can- 
ni . Il suo terreno poi è pic- 
colo , e montuoso , onde dà 
^arsi prodotti , ma gli abi- 
tanti sono indaf uriosi , e rie- 
chi t 



• M 

Chi , per essere addetti una 
porzione alla* pesca , ed un* 
altra a’negozj marittimi. Il 
numero rinal mente de* suoi 
abitanti ascende a mille e 
Cento sotto la cura spiritua- 
le d’ un Parroco . Quello 
flesso Gasale va compreso 
col Quartiere del Corpo del- 
la Cava . ~ 

MARINI Casale Regio 
nella Provincia di Salerno , 
ed in iDiocesi della Cava , 
situato sopra una cima d’ un 
monte , diaria buona , e nel- 
la dittanza d’ Un miglio dal- 
la Città .della Cava , e di 
quattro in circa da Salerno. 
In esso Regio Casale sono 
da notarsi una Chiesa Par- 
rocdhiale sotto il titolo di 
San Marco Evangeli fta ; ed 
una Confraternita < Laicale 
sotto l’invocazione de’ Santi 
Filippo e Giacomo. U J $uo 
terreno poi è piccolo , e 
montoso , onde da scarsi prò. 
dotti , ed i maggiori consi- 
ftono nel legname di catta- 
rne , del quale abbonda . U 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a cento ses- 
santaquattro sotto la cura 
spirituale d’un Parroco . Que- 
llo flesso Casale va compre- 
so nel Quartiere di [Mitigna- 
no . » t • . * 

MARITTIMA Casale nel- 
la Provincia di Lecce , ed 
ih Diocesi 4L Cattro , situar 
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to in una pianura , d’ afidi 
buona, e nella dittanza di 
due miglia da Cadrò, e dà 
ventotto da Lecce , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Rotti , eh' è Barone di 
Cadrò . In esso sono da no- 
tarsi una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di San Vi- 
tale Martire ; ed un Con- 
vento de’ Padri Conventuali 
fuori I* abitato . Le produ- 
zioni poi del suo territorio 
sono vettovaglie di varj ge- 
neri , frutti , vini , ed olj « 
La £ua popolazione final- 
mente ascende a trecento 
cinquantasei sotto la cura spi- 
rituale d’un Economo CtH 
rato. 

MARMOSEDIO Villag- 
gio nella Provincia dell' A- 
quila , ed in Diocesi di Rie- 
ti in Regno , situato a piè 
d’un monte, d’aria buona, 
e nella dittanza dì venti mi- 
glia in circa dalla Città def- 
l’ Aquila , che sì Appartiene 
in Feudo alla Famiglia Bar- 
berini di Roma . In - esso è 
da marcarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Lorenzo delld 
Valle. I prodotti poi del 
suo territorio sono grani, 
granidindia, legumi , Vini , 
cafìagne , e ghiande . Il nu- 
mero finalmente de’ suoi a- 
bi tanti ascende a cenci nqudrt- 
tasei sotta ^ cura spiritual 
d* uq 
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tf un Parroco , che porta il 
titolo d' Abate. * 

MAROPATI Terra nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Mileto, situa- 
ta sopra Uria Còlliria , d'aria 
buona) è bella dìlfilnza di 
Settanta miglia ih circa dal- 
jlà Città di Catanzaro * che 
sì appartiene in Feildd alla 
^Famiglià Paràvagnà * Mar- 
chese d’Anfiojà.. Quella Ter* 
ra col terremoto del mille 
settecentottantatrè fu diftrut- 
ta, ma medianti le benefi- 
che cure del Regnante Fer- 
dinando IV. Nolìro Augufto 
M marca * è fiata riedificata) 
insieme cori una Chiesa Par- 
rocchiale i Le produzioni poi 
del suo territòrid sono gra- 
ffi , granidindia * frutti * vi- 
ni , olj, e gelsi per seta a 
La sua popola Zióné finalmen- 
te ascende a mille duecentot- 
tantasei sotto la còrd spiri-* 
luale d' un Parroco j 
. . MARSICONUOVO tl t* 
là Vescovile Suffraganea di 
.Salerno nella Provincia di 
Salerno medesima , situata 
sopra tre ameni colli in for- 
ma di promontorio , d’ aria 
salubre , ma rigida , nella 
difiauza di sessanta miglia 
in circa d^JIa Città di Saler- 
no , e sotto fi grado quaran- 
tesimo e mezzo di latitudi- 
ne settentrionale , e trente- 
imjo terzo» e minuti venti- 
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quattro di longitudine» che 
si appartiene Vlla Famiglia 
Pignatelli ,con titolo di Prin- 
cipato . il tempo dell’ edifi- 
cazione di quella Città è 
ignoto presso gli Scrittori 
antichi , ma i moderni la 
credono di fresca edificazio- 
ne* ancorché da sette Seco- 
li in cirf a si abbiano ane- 
llazioni della sua Cattedra- 
le , e de* suoi Vescovi . Si 
ammirano in quella Città 
ima Cattedrale di mediocre 
ftruttura sotto i titoli dell’ 
Assunta* e di San Giorgio 
Martire , la quale viéne utì- 
ziata da tre Dignità , da do- 
dici Canonici , e da sei Cap» 
pellani ; cinque Chiese Par- 
rocchiali col Duomo ; un 
Moni flebo > di Monache di 
clausura sotto la regola di 
San Benedetto ; due Conven- 
ti di Regolari * 1’ uno de* 
Padri Conventuali * e l’altro 
de’, Cappuccini nella difiauza 
d 1 un miglio dalla Città ; cin* 
qiie Confraternite Laicali sót- 
to 1* invocazione della Ver- 
gine de’ sette Dolori f del 
Rosario f dei Carmine , di 
Sant’ Antonio da Padova , e 
del Purgatorio ; un Monte 
di Pietà per maritaggi di 
Zitelle povere, e per altre 
opere pie j ed un Seminario 
Diocesano capace di sessan- 
ta Alunni, sebbene oggi ve 
ne siepe ottanta per V inde- 
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lessa cura del presente' Ve- nardino da Siena , e del Pum 
« covo , il qifale lo ha fot- gatorio ; ed una Scuola Nor* 
luto di tutte le scienze ne- male fondata dal Regnante 
cessane all’ iftruzione della Ferdinando L V. Noltro Prov- 
ai oventù i I prodotti poi del videntissimo Monarca . £ 
suo terreno sono grani , le- prodotti poi del suo territo*. 
guitti, biade y frutti* vini, rio sono grani, legumi, vi- 
ortaggi i e pascoli per nu- ni * e pascoli per greggi , ed 
jiieroso gregge . Il numero armenti ± li numero iinaU 
finalmente de’ suoi abitanti mente de’suoì abitanti ascen- 
. ascende a cinqueritila e sei- de a tremila ,• e cento sotta 
cento sotto la cura spiritua- la cura spirituale d’ un Ar*ì 
le di cinque Parrochi . Que- cipreté. * 

ila flessa Città comprende’ MARTANO Terra Regia! 
sotto la sua giurisdizione Ve- nella Provincia di Lecce, ed 
scovile otto luoghi , i quali in Diocesi d’ Otranto , la 
sono li Saponara , 2. Brien- quale giace in «ina pianura # 
ia] y 3» Mirsìcovftere , 4. Mo- d’aria buona, e nella diftan- 
literno , 5. Paterno , 6 . Sas- za di dodici miglia dalla 
so , 7. Sarconì , 8. Fìggiti Città d’ Otranto . Sono da 
no ; ciascuno de’ quali sarà Inarcarsi itt cjueft3 Regia 
diftintamente descritto a sud Terra uria Chiesa Parroc- 
propr io luogo. cfiiale ; due Conventi di Re- 

MARSICOVETERE Ter- golari * il primo de’ Padri 
ra Regia nella Provincia di Domenicani * ed il seconda 
Matera * ed in Diocesi di degli Alcanterini ; uno Spe- 
Marsi conuovo, la quale già- dale per ricovero de’ pel le- 
ce alla metà del Monte di grini * e degl’ infermi ; e tre 
Viggiano * d* aria salubre , e Confraternite Laicali sotto 
nella diftanzà di sessantadutf revocazione del Sagramen- 
miglia dalla Città di Mate-» to, del Rosario, e dell’Im- 
ra . Sono da marcarsi in macolata Concezione . Il sua 
quella Regia Terra, la qua- terreno poi produce vetto- 
re si crede essere l’antica vaglie di Varj generi , frutti , 
Vertina , una Chiesa Parroc- vini * ol j , e bambagia . U 
chiale di mediocre disegno; numero finalmente de’ suoi 
un Convento dei Padri Os- abitapti ascende a duemila 
servanti ; tre Confraternite cinquecento e* trenta sotto 
Laicali sotto . l’ invocazione la cura spirituale d’ un Par-; 
del Sagraipeptj , di San Ber- roco. «vii* 

. MAR.*; 
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MARTELLI Villaggio 
Regio nella Provincia di 
Chieti , ed in Diocesi di Lan- 
ciano, situato in una pianu- 
ra, d’aria salubre, e nella 
diflanza di due miglia incirca 
dalla Città di Lanciano. In es- 
so è da notarsi una sola Chie- 
sa Parrocchiale sotto il tito- 
lo di San Donato Vescovo, 
e Martire . Le produzioni 
poi del suo territorio sono 
grani , granidindia , legumi , 
frutti , vini , olj , e pascoli 
per greggi , ed armenti . La 
sua popolazione finalmente 
ascende a quattrocentoventi 
sotto la cura spirituale d’un 
Parroco , il quale viene elet- 
to dal Popolo, e conferma- 
to dal Re . 

MARTIGNANO Terra 
nella Provincia di Lecce , 
ed in Diocesi d’ Otranto , si- 
tuata sopra 00’ amena colli- 
na , d’ aria salubre , e nella 
diflanza di quindici miglia 
dalla Città d’ Otranto , che 
si appartiene con 'titolo di 
Marchesato alla famiglia 
<Jranafei , Marchese di Ser- 
ranova. In essa sono da no- 
tarsi una Chiesa Parrocchia- 
le di mediocre bruttura; un 
Convento de’ Padri Conven- 
tuali ; e quattro Confrater- 
nite Laicali sotto l’invoca- 
zione del Corpo di Cri fio , 
dell’ Annunciata , dei Rosa- 
rio^ e di San Domenico» 1 
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prodotti poi del suo terreni 
sono vettovaglie d’ogni ge- 
nere , frutti di varie specie, 
vini , ed oli . Il numero fi- 
nalmente de' suoi- abitanti 
ascende a cinquecento set- 
tantasette sotto la cura spi- 
rituale d’uri Parroco . 

MARTINA Terra nella 
Provincia di Lecce , ed in 
Diocesi di Taranto , situata, 
sopra un colle, diaria salu- 
bre, e nella diftanza di cin- 
quanta miglia in circa dal Ri 
Città di Lecce , e di diciot- 
to da Taranto , che si ap- 
partiene» alla Famiglia Ca- 
racciolo con titolo di Du- 
cato. Sono da marcarsi in 
quella grossa Terra fabbri- 
cata negli ultimi tempi da' 
Principi di Taranto , urla 
Chiesa Collegiale di ben in- 
tesa architettura; un Moni- 
fiero di Monache di clausu- 
ra; un Conservatorio di Zi- 
telle povere; cinque Conventi 
di Regolari, cioè de’ Padri 
Domenicani , de’ Conventua- 
le , de' Carmelitani , de' Ri- 
formati con una magnifica 
Chiesa , e de’Capp'ùccini ; uno 
Spedale con Chiesa sotto il 
titolo della Santissima Tri- 
nità ; dieci Confraternite Lai- 
cali sotto l'invocazione del 
Sagramento , del* Rosario., 
del Carmine , della Conce- 
zione , di Sant’ Antonio da 
Padova , dell* Natività' di 
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Mariti Vergi»?, delTImma? 
colata Concezione, dell’ As- 
sunzione dì Maria Vergine, 
c di .Santa Maria del Rosa? 
pio; ed un maeftoso Palaz? 
zo Ducale dipartito in due 
Appartamenti capace per 
più Principi . Le produzio- 
ni poi del ?uo territorio so r 
so grani , legumi, frutti, 
vini , olj , ortaggi , e pasco- 
li per greggi. La sua popo- 
lazione lilialmente accende 
a quattordici miglia io cir- 
ca sotto la cura spirituale 
d’ un Al ci prete Curato . 

MARTINI Casale Regiq 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Calvi , il quale giace in pnst 
pianura , d’ aria buona , e 
nella diftanza d’un miglio 
i mezzo in circa dalla Cit- 
tà di Calvi . Sono da no- 
tarsi 'in quello Regio Casa- 
le unito a quello di Viscla-, 
uo una Chiesa Parrocchiale 
sotto il titolo di Sau Seba- 
stiano ; ed una Confraternite 
Laicale sotto l'invocazione 
del Rosario . Il suo tcrgkOs 
tio poi produce grani, gra- 
nidindia , legumi , frutti , vi- 
ni, olj, e canapi. Il nume- 
ro Analmente de’ suoi abitan- 
ti > unitamente col Casale di 
Viscianq, ascende a cinque- 
cento ed otto sotto la cura 
spirituale d’ un Parroco , 

gasale nella 
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provincia di Qifanaaro , ed 
in Diocesi di Geraci , situa- 
to sopra un monte , d’aria 
buona, e nella diftanza di 
quattordici miglia dalla Cit- 
ta dì Geraci, che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami-? 
glia C.arafa, Principe della 
Roccella . Quello Casale 
sebbene col terremoto del 
mille setteceprottantatrè ab- 
bia sofferti de’ non pochi 
danni , pure mediatiti le pa- 
terne cure del Regnante Fer- 
dinando IV. Noftro Augufìo 
Monarpa , è flato riattato « 

Li esso sono da notarsi una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Giorgio ; p 
fre Confraternite Laicali sot- 
to l’ invocazione del Santis* 
sjmo , del Rosario , e dj 
San Giorgio. I prodotti poi 
del suo territorio sono frut T 
tì d’ ogni sorta , vini gene- 
rosi , caftagne, e noci. Il 
pumero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a mille cen- 
to venti sei sotto la cura spi? 
rituale d'un Arciprete. 

MARTORÀNO Città Ve, . 
?COvi|e Suffraganea di 
senza nella Provincia di Ca- 
labria £itra , o sia di Co* 
senza , situata sopra un mon- 
te alpefire, d’aria salubre , 
«ella diftanza di ventidue 
miglia dalla Città di Cosen- 
za , di sei dal Mare ,e solfò 
(fado trentqsimonono di , 
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latitudini settentriortale , che 
si appartiene con titolo di 
Contea alla Famiglia Aquino, 
Principe di Caftiglione . El- 
ia la Città di Martorano ri- 
conosce la sua origine da 
Mamerzia Gttà> de’ Messe- 
rj in Grecia , la quale fu 
di (frutta da’ Lacedemoni , alt 
lorchè alcuni di que’ Mes- 
aenj avendo tentato di far 
violenza all’ oneftà di cin- 
quanta Vergini Spartane, e 
non avendo potuto ottene- 
re il lóro inferito , per lo 
sdegno crudelmente le ucci- 
sero y f Lacedemoni mossi 
da àrie fta raddoppiata ingiu- 
ria non si quietarono, se 
non quando ebbero di (frutta 
del tutto la Città di Mamer- 
zia I I ' Lacedemoni fatto 
ciò si portarono in Sicilia, 
e propriamente in Mes*sina ,' 
ove furono accolti da' Mes- 
sinesi:' ma poi ingratamen- 
te discacciando dàlia propria 
Patria' i ~ loro Benefattori } 

Si renderono. 'padroni dèlia 
Citta di Messina , 'Finalmen- 
te dopo qualche tempo que- 
lli 'flessi Lacedemopi man- 
darono' una* Colònia de’ loro 
Cittadini nel'Vaese de’Bru- 
zi , ove fabbricarono la Cit- 
tà di Martorano , e forse 
allora quando partì Pirro 
Re dell' Epiro da Sicilia per 
fornire in Italia . Essendo 
coll’ andar del tempo dive-- 

\ 
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nata molto popolata ] e fe- 
dele a’ Romani , e nemico 
del Re Pirro , fu fatta Cit- 
tà confederata de' Romani , 
e finalmente Colonia in se- 
gno di fedeltà , e di gratitu- 
dine . Finalmente dopo essere - 
fiata signoreggiata da varie 
Nazioni , e famiglie, fu con- 
ceduta dal Ile Ferdinando 
d’Aragona ad Andrea di Gen- 
naro suo chiarissimo Capi- 
tano ,' la cui nipote erede 
poi portò quéfta Città nell^ 
Famiglia d' Aquino , dalla 
quale è ancora posseduta eoa 
titolo di Contea 
Sono da marcarsi in que- 
lla Città un Puomó di me- 
diocre disegno ufiziato da 
sedici Canonici , e da otta 
Mansionari ; due Chiese Par- 
rocchiali sotto i titoli dell’» 
Immacolata Concezione , e 
di San Sebaftiano ; due Con- 
venti de' Regolari , cioè de’- 
Padri Agoftiniani Scalzi , e 
de’ Conventuali ; una Confra- 
tèrnita Laicale sotto l'invo- 
cazione del Purgatorio ; un. 
Òspedale per ricovero degl’ 
infermi , e de* pellegrini ; un 
Monte di Maritaggi per zi- 
telle povere'; ed un Semi- 
nario capace di molti Alun- 
ni , e fornito di tut,te Scien- 
ze necessarie all’ iftruzione' 
dell’ gioventù * 

Le produzioni poi del suo 
terreno sono grani , grani- 
din-, 
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(dindia , frutti , vini , cafta- 
gne , ghiande , lini , e gelsi 
per setai La sua popolazio- 
ne finalmente ascende a due- 
mila in circa sotto la cura 
spirituale di tre Parrofhf.' 

‘ Quéfta flessa Città com- 
prende sotto' la sua giurisdi- 
zione Vescovile sèi luoghi , 
i quali sono , I. Gonfienti 
Soprani , 0 - Gonfienti 'Sot- 
tani , 3. Motta di Santa Lu- 
cìa , 4. S cigli ano, 5. Lìt- 
partila' , 6 . Sonerìa ; cia- 
scuno de’ quali difiintainente 
si descriverà a suo proprio 
luogov 

MARZ ANELLO Casale, 
pella Provincia di Terra di 
Lavorò , ed in Diòcesi d| 
Teano , situato sopra un erto 
litofite d’aria salubre , e 
nella diflanza di cinque mi- 
glia dalla Città di Teano ,' 
che si ' appartiene in Feudo 
alla Famiglia Mormile di 
Marinari i' In esso sono da 
notarsi fina Chiesa Parroc- 
chiale , ed una Confraterni» 
ta Laicale sotto Pinvocaziò- 
ne del Corpo di Crifto i II 
suo territorio poi abbonda 
di frutti di vini , e d' olj 
11 numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a trecento 
cinquanta sotto la cura spi- 
rituale d’un Parròto, 

’ I. MARZ ANO Terra nella 
Provincia di Terra di Lavo- 
ro, ed in Diocesi di Teano, 



situata sopra un ameno col 10$ 
d’aria buona, e nella diftanz£- 
di sei miglia dàlia Città dì 
Teano , che si appartiene al- 
c là Famiglia d’ ' Ambrosio % 
con ‘ titolo di Principato • 
Quella Terra , la quale ® 
un aggregato di quindici pic- 
coli Viaggi dispérsi tra val- 
li, e boschi , ha fina Chiesa 
Parrocchiale ' di ben intesi 
archi tettuva , utìziata da un-’ 
dici Canonici ; e quattro Con- 
fraternite Laicali sotto P in- 
vocazione'’ della Santissima 
• Trinità, del Rosario , dei 4 
Monte de’ Morti , è del Ro- 
sario di Gròttola . I prodotti 
poi del ?uò terreno sono i vet- 
tovaglie , caflagne , e vini 
generosi. Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a tremila e trecento sot- 
to la cura spirituale d’otto 
Parrochi. 

’ IL MARCANO Casale 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi dì 
Nola , situato alle radici d’ 
un monte , d’aria salubre , e 
nella diflanza di tre miglia 
in circa defila Città di Nola, 
che si ‘appartiene in Feudo 
alla Famiglia Lanciotti 
Principe di Lauro . In esso f 
sono da osservarsi una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo del Rosario ; ed una 
Confraternita Laicale sotto 
1 * invocazione di Santa Ma-* 
> ria 
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tia dell’ Abbondanza , Il suo 
territorio poi produce granr^ 
jiegumi , fiotti , vini , ed dj* 
Ì1 numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a mille tre- . 
cento , e trentadue sotto la 
#ura spirituale d’ un Parroco. 

MARZI Casale Regio di 
Sfogliano nella Provincia di 
fùosenza, ed in Diocesi di 
Cosenza medesima, il quale 
giace in luogo alpefìre , d’ 
aria salubre , e nella di dan- 
za di dodici miglia in circa' 
dalla Città di Cosenza . In 
Csso Regio Casale sono da 
notarsi due Chiese Parroc- 
chiali sotto i titoli di Sant' 
Andrea, e di Santa Barbar 
jra ; un Convento, de’ Padri 
Minori Osservanti ; e quat- 
tro Confraternite Laicali sot- 
to l’ invocazione dell’ Imma- 
colata Concezione , dell' An- 
nunciata , del Rosario , e di 
Santa Maria della Consola- 
tone » Le produzioni poi 
del suo territorio sono gra- 
ffi, granidindiz, frutti ^vini, 
olj , caftagne , e gelsi per- 
seta . La sua popolazione fi- 
nalmente ascende a mille 
Cinquecento trentadue sotta 
la cur^ spirituale di due Par- 
txichi . « 

MARZULLI Casa)e nella 
Provincia di Terra di La- 
voro > ed in Diocesi di Ses- 
Ha f situato sopra una colli- 
i» , d’ aria buona , e nella 
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di danza d’ un miglio dalla 
Città di Sessa, che si appar- 
tiene in Feudo alla v Fami- 
glja del Ponte d’Altamira, 
Duca di Sessa . In. esso è da 
marcarsi soltanto una Chie-: 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo di Santa Maria delle 
Grazie . fi suo terreno poi 
abbonda di frutti di varie 
specie, di vini generasi , e 
di olj eccellenti . Il 'numera 
finalmente de' suoi abitanti 
aseende a cento , e dieci 
sotto ja cura spirituale d’uq 
Parroco . ’ 

MASC^ITO Terra nella 
Provincia di * ed in 

Diocesi di Venosa , situata 
alle falde degli Appennini , 
d’aria salubre , e nella di- 
ftanza di quattro miglia dal- 
la Città, di Venosa , e di 
quaranta da Matera , che si 
appartiene in feudo alla Fa- 
miglia Carafa/Duca d’ An- 
uria -, Sono da notarsi iij - 
quella Terra, abitata dagli 
Albanesi, una. Chiesa Parroc- 
chiale ; e due Confraternita 
laicali sotta l’ invocazione, 
del Rosario, e del Purgato- 
rio . Le. produzioni poi d«l 
suo territorio sono grani * 
granidindi^, legumi, olj, e 
pascoli per beftiamt . La sua 
popolazione, finalmente a- 
spende a duemila settecento 
trentotto sotto la cura spiri,** 
tuale d’ un Arciprete ; 



Digitized by Google 



*93 



M A 

• MA6CI0NI Villa Regia lare ; ed un bef Convento 
dello Stato di Montereale de’ Padri Cappuccini abitato 
nella Provincia dell’Aquila, da ballante numero di Mo- 
ed in Diocesi di Rieti in Re- naci . I prodotti poi del suo 
gno , situata sopra un colle, terreno sono granidindia , Ie- 
ri’ aria salubre , e nella di- gumi , frutti , vini , ortaggi, 
flanza di sedici miglia in caftagne, e ghiande. Il nu- 
6irca dalla Città dell'’ Àquila, mero finalmente de’ suoi abi- 
che si appartiene al patri- tanti ascende a trecento cin- 

monio privato del Re No* quanta in circa sotto la cura 

Uro Signore per la succes- ' spirituale d’un Parroco , che 

Siene a’ Beni Farnesiani . In porta il titolo d’ Abate , e 

essa altro non v’è da nota- d’un Economo Curato amo- 

re che una sola Chiesa Par- vibile ad nutum dal Padre 
rocchiale . I prodotti poi del Abate de’ Celeflini del Con- 
*uo terreno sono grani , le- vento di Novi . 
gumi , vini , e caftagne. La MASSA DI SOMMA Ca- 
sua popolazione finalmente sale Regio nella Provincia 
ascende a seicentottantasei di Terra di Lavoro , ed in 
sotto la cura spirituale d’un Diocesi di Napoli, il quale 
Arciprete, ed un Canonico giace alle falde del Monte 
Coadiutore . Vesuvio , d’ aria salubre , e 

MASSA Casale nella Pro- nella diftanza di cinque mi- 
vincia*di Salerno, ed irr Dio- glia dalla Città di Napoli . 
cesi di Capaccio , situato in In esso sono da marcarsi una 
una pianura, d’aria buona, Chiesa Parrocchiale sotto il 
e nella diftanza di quaran- titolo dell’ Assunta ; ed una 
totto miglia dalla Città di Confraternita Laicale sotto 
Salerno , che si appartiene 1* invocazione del Rosario . 

in Feudo alla Famiglia Zat- Il suo territorio poi produ- 

taro , Marchese di Novi . In ce frutti saporiti , e vini ge- 
esso sono da notarsi due Chie- nerosi . Il numero finalmen- „ 
se Parrocchiali una sotto il te de’ suoi abitanti ascende 
titolo di San Pietro Celefti- a mille cinquecento , . e tre- 
no servita da un Economo dici sotto la cura spirituale 
messo da’ Padri Celeflini del d’un Parroco. 

Moniftero di Novi ; e Tal- I. MASSA INFERIORE 

tra sotto 1’ invocazione di Casale nella Provincia di 

Santa Maria della Vittoria, Terra di Lavoro , ed in Dio- 
fervita da un Parroco Seco- cesi di Telese , situato a piè 
'i'om. U. N d’un 
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<f un monte , d’ aria buona , 
‘e nella difiauza di due mi- 
glia in circa dalla Città di 
Cerreto , che si appartiene 
io Feudo alla Famiglia Ca- 
rata, Duca di Maddaloni. in 
esso è d« osservarsi soltan- 
to una Chiesa Parrocchiale 
sotto il titolo di San Nicco- 
la . I prodotti poi del suo 
terreno sono vettovaglie di 
varj. generi , frutti, vini , ed 
olj . il numero linai mente 
de’ suoi ,, abitanti ascende a 
-cencinquanta sotto la cura 
spirituale d’ut) Rettore, 
il. MASSA INFERIORE 
Terra nella Provincia dell’ 
Aquila , ed in Diocesi de’ 
Marsi , situata in luogo pia- 
no, d’aria salubre, e nella 
diltanza di ventiquattro mi- 
glia dalla Città dell’Aquila, 
che si appartiene con titolo 
di Contea alla Famiglia Con- 
teftabiie Colonna di Roma, 
t In essa sono da marcarsi una 
, Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo de’ Santi Martiri Fa- 
biano , e Sebafliano : ed un 
Collegio delle Scuole Pie, 
con Chiesa sotto F invoca- 
zione di San Micjieje . 11 suo 
terreno poi per essere sog- 
getto ad alluvioni è sassoso, 
arenoso , e Iterile ; ed i suoi 
abitanti sono tutti addetti al- 
. la'paftoj-izia. Il numero fi- 
nalmente tle’suoi abitanti a- 
scende a trecentotrenta sotto 
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la cura spirituale d’ u« Par- 
poco. 

. MASSALUBRENSE Città 
Regia, e Vescovile Sutfra- 
ganea di Sorrento nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 
la quale giace alle sponde del 
Mar Tirreno , d’ ai;ia -salu- 
bre, nella diftanza di venti- 
quattro migliò' dalla Città di 
Napoli , e sotto il grado qua- 
rantesimo , e minuti quaran- 
ta di latitudine settentriona- 
le , e trentesintosecondo di 
longitudine . Sono da notare 
si in queft’ antichissima Città, 
abitata un tempo dagli anti- 
chi Romani, una Cattedra- 
le utiziàta Ha diciassette Ca- 
nonici , e da due Eddomada- 
rj ; tre Conservatone di Mo- 
nache ; due Conventi di Re- 
golari , il primo de’ Padri 
Minori Osservanti , ed il se- 
condo de’ Minimi' di Saq 
Francesco da Paola ; un Mon- 
te di Pietà per maritaggi di 
Zitelle povere ; e quattro 
Confraternite laicali sotto F 
invocazione del Rosario , di 
Sant’ Antonio j della Morte j 
e del N°me di Gesù. Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono frutti 'saporiti , 
vini generosi , olj eccellen- 
ti , pascoli per armenti , ecj 
il mare abbondante di pesca. 
La sua popolazione finalmen- 
te ascende a duemila se icen- 
posessantadue sotto la cura 
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spirituale del Capitolo , Que- 
lla flessa Città , la quale è 
Hata patria del celebre Poe- 
|ta latino Coftantino Pulca- 
rello , che visse nel XVI. 
Secolo, comprende sotto la 
sua giurisdizione Vescovile 
pove lqoghi , i quali sonò 
I. Pajlena , 2. Acquarci t 3, 
Schiazzano , 4. Monticchio , 
5. N erano , 6 . Termini , 7. 
Marciano , 8. Agata , 
9. Torca -, ciascuno de’ quali 
jdiftintamente si descriverà a 
suo proprio luogo . 

MASSAQUANA Casale 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Viso Lquense , situato in 
luogo montuoso, d’aria sa- 
lubre , e nella diftanza di due 
miglia dalla Città di Vico , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Ravaschiero 
de’ Principi di 6atriano . In 
•esso sono da marcarsi una 
Chiesa Parrocchiale ; una 
Cpnfraternita laicale sotto T 
invocazione di Santa Avaria, 
o sia del Purgatorio; ed un 
Monte di Pietà per sollievo 
de' bisognosi . I prodotti poi 
del suo terreno sono frutti , 
vini , olj , e pascoli pei* ar- 
menti . Il numero finalmen- 
te de’ suoi abitanti ascende 
ad ottocento sotto la cura 
spirituale d' mi Parroco . 

MASSARIÉ ( le ) Casale 

nella Provincia di Terra di 

* / 
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Lavoro, , ed in Diocesi , di 
Caserta, situato in una pia- 
nura, d’aria buona, e nella, 
diftanza di tre miglia dalla 
Città di Casertanuova , che 
si appartiene in Feudo per 
una , meta al Duca di Mad- 
daloni , e per un’altra metà 
al Regio Fisco , il quale vi 
esercita da giurisdizione per 
mezzo del Governatore dà 
Capoa. In esso Casale è da 
notarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
dello Spirito Santo. Le pro- 
duzioni poi del suo territo- 
rio sono grani, granidindia, 
legumi , e canapi . La sua 
popolazione finalmente a- 
scende a novecento , ed uno 
sotto la cura spirituale d’ un 
Parroco . 

MASSASCUSA Casale nel- 
la. Provincia di Salerno, ed 
in Diocesi di Capaccio , si- 
tuato in una pianura, d’aria . 
buona, e nella diftanza di 
quarantotto miglia in circa 
dalla Città di Salerno, che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia £attaro , Marche- 
se di Novi . In esso sono 
da osservarsi soltanto due 
Chiese Parrocchiali sotto 1’ 
invocazione di San Martino, 
e di San Felice. I prodotti 
poi del suo territorio sono 
vettovaglie di varj generi , 
frutti , vini , caftagne , e 
ghiande .. Il numero final- 
N a men- 
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niente de’ suoi abitanti ascen- 
de a trecento in circa sotto 
fa cura spirituale d’ un Aba- 
te , ed’ un Parroco . 

IVfASSA SUPERIORE 
""Terra nella Provincia dell’ 
Aquila , ed in Diocesi de’ 
Marsi , polla alle falde d’un 
fronte , d’ aria salubre , e 
nplla djlla(iz;t di ventiquat- 
tro migli? dilla Città dell’ 
Aquila , che si appartiene 
alla Famiglia Contellabile 
Colonna di Roma , con ti- 
tolo di Contea . In essa è 
da notarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo di Santa Maria di Co- 
rona. Il suo terreno poi al- 
tro non produce che pochi 
grani , legumi , e pascoli , 
per essere quasi tutto are- 
noso , e soggetto all’ alluvio- 
ne <fùna vicina montagna. 
Il nomerà finalmente de’ suoi 
' abitami appende a duecentot- 
tantaquattro sotto la cura 
spirituale d’ un Parroco . 

’ MASSICELLE Casale nel- 
la Provincia di Salerno, e<$ 

■ in Diocesi di Capaccio , si- 
tuato $opra un’amena colli- 
na, d’aria salubre, e nella 
«fidanza di sessanta miglia 
in circa dalla CitrA di Sa- 
lerno , che si appartiene in 
Pendo alla famiglia Mon- 
fnrte , Duca di Laurito . Ip 
ésso -è da marcarsi soltanto 
pcu Chiesa Parrocchiale sot- 



to il tìtolo di Santa Mari? 
di Loreto . I prodotti poi 
del suo territorio sono frut-< 
ti’, vini, callagne, oij, e 
ghiande . Il numerò final- 
mente de’snoi abitanti ascen- 
de a settecento in circa sottq 
la cura spirituale d* un Eco? 
homo Curato . 

MAtERA Città Regia , 
e Capitale della Provincia 
di Basilicata , o sia di Ma- 
tera , la quale giace parte in 
òna valle , e parte in qna 

J »i anitra , cP aria, buona , nei- 
a diflanza di cento trenta 
rpigìia in circa dalla Cittì' 
di Napoli , e sotto i| gradcj 
quararitefinioprimo di lati- 
tudine settentrionale ,’e tren- 
tesìinoquirìto di longitudine. 

Quella Città , secondo al- 
cuni Scrittori , sì crede es-; 
sere Rara edificata da Quin- 
to Cecilio Nfetello Consolq 
Romano circa l’anno otta-; 
vo deli’ Era Criftiana . Se- 
condo poi altri Autori ella 
si opina essere fiata fabbri- 
cata dopo la caduta delie 
due ripomate Citta d’ Era- 
elea , e di Metaponto , da’ 
nomi delle quali due Cittì 

S oi prese le lettere iniziali di 
4<rt da Metaponto, e di £r? 
da Eraclea , sì chiamò Me- 
lerà, ed oggi Matera . Coll’ 
andar del’ tempo essendosi 
popolata , passò sotto il tlqr 
fninio deli’ Imperio Romei -, 

lì 0 ? 
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bo , al quale poi la tolsero 

i Sanateci . Discacciati i Sa-, 
raccni circa la metà del no* 
no Secolo da Lodovico il. 
Imperatore, .quelli se ne fe- 
ce Padrone . Nell’ anno no- 
vecento novantasei fu per 
la seconda volta assalita da’ 
Saraceni , i quali poi dopo 
tre • mesi d’ assedio furono 
vinti da Guglielmo il Nor- 
manno , che se ne intitolò 
Conte . Rendutosi Ruggiero 
Padróne di quasi tutto il Re- 
gno' delle due Sicilie , Ma- 
tera fu dichiarata Città §.e- 
gia , e si mantenne in que- 
llo (lato sino al mille cin- 
quecento e dieci , in cui pas- 
sò sotto il dominio prima 
del Conte Tramontano , e 
poi della Casa Orsini . Fi- 
nalmente nel mille cinque- 
cento settantasette venne nuo- 
vamente sotto il Regio De- 
manio , siccome seguita ad 
essere al presente . 

Sono da marcarsi in que- 
lla Città Arcivescovile uni- 
ta a quella d' Acerenza con 
egual preeminenza da Papa 
Innocenzo III. una Cattedra- 
le di ben intesa architettura, 
la quale viene udziata da 
trenta Canonici , da tre Di- 
gnità, e da un numero in- 
determinato di Sacerdoti Par- 
tecipanti ; tre Chiese Par- 
rocchiali , delle quali due 
hanno il loro Abate Curato, 



e l’altra è decorata del ti- 
tolo di Collegiata , servita 
da tredici Canonici , e da 
un Abate ; un Regio Con- 
servatorio di Zitelle sotto 
il titolo di San Giuseppe; 
tre Moni fieri di Monache 
di clausura sotto la regola 
di San Benedetto , di San 
Domenico , e di Santa Chia- 
ra ; e cinque Conventi dì 
Regolari , il primo de’ Pa- 
dri Agoftiniani , il secondo 
de' Domenicani , il terzo de’ 
Conventuali, il quarto de’Ri- 
formati, ed il quinto de' Cap- 
puccini fuori 1’ abitato . * - 
Oltre a ciò ella ha diciot- 
to Confraternite Laicali sot- 
to l’ invocazione della Beata 
Vergine della Bruna , .del 
Sagraniento , del Purgatorio* 
di San Francescd da Paola, 
di Sant’ liligio , del Rosario, 
di Santa Maria la Nova, di 
San Giuseppe, di Gesù fla- 
gellatole! Santissimo Cro- 
cifisso , d» Santa Maria del 
Gonfalone , di San Pietro , 
di San Bartolomitieo , di 
Santa Maria delle Grazie , 
di Santa Maria de Idro, dell’ 
Angelo Cuftode , del Croci- 
fìsso, e di Santà Maria del- 
le Virtù ; uno Spedale per 
ricovero degl’ infeimi , e de* 
pellegrini ; ed un Moine Fru- 
mentario per sovvenire i 
coloni bisogaosi nella se- 
mina * * ; . 

N s Inai- 
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Inoltre essa Città ha varj 
edifizj sì pubblici , come 
privati di mediocre ftruttu- 
ra; un Seminario Diocesano 
capace di duecento cinquan- 
ta Alunni , e fornito di tutte 
le scienze necessarie aHÌ fini- 
zione della. gioventù ; ed una 
Regia Scuola fondata dal 
Regnante Ferdinando IV. 
Nofiro Provvidentissimo Mo- 
narca , ove s’ insegnano le 
Belle L ettere , la Geografia, 
la Storia, le Mattematiche , 
la Filosofia ,> la Medicina, 
la Giurisprudenza, il Diritto 
di Natura, e l’ Agricoltura . 

Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani , legu- 
mi, frutti, vini, bambagia, 
e pascoli per numeroso greg- 
ge . La sua popolazione fi- 
nalmente Ascende a dodici- 
mila trecento ed otto sotto 
la cura spirituale di quattri 
Parrochi » 

Quella fiessa Città è ri- 
nomata nella Storia Lette- 
raria per aver data la na- 
scita al Cronifia Lupa Pro- 
tospata; ai Poeti Tommaso 
Stigliano , ed Eufiachio da 
Matera ; all’erudito Scritto- 
re Ascanio Persio ; ed al 
Giureconsadto Emmanuele 
Duni , che ha fiorito nel 
corrente Secolo . 

, MATESE Monte il più 
Zito degli Appennini » nella 
Provincia del Contado di 

.'-•1 * * 
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Molise, che divide la Pro- 
vincia di Terra di Lavoro 
da quella di Molise . Quefiq 
Monte gira quaranta miglia, 
e dalla sua sommità si. veg- 
gono ad un occhiata a suoi 
piedi tutto il Contado di 
Molise , gran parte degli A- 
brozzt , e de y due Principati , 
la Terra di Lavoro , la Pro- 
vincia di Lucerà , il Cratere 
di Napoli , il mare di Gae- 
ta da un lato , ed il mare 
Adriatico dall’ altro I luo- 
ghi più eminenti poi sono 
sempre ricoperti di nevi , e 
di ghiacci , ed i meno alti di 
boschi di faggi 1 suoi terri- 
tori sono moltissimi , dove 
si coltiva ih grano ,> ed il 
retto è fieri le, e petroso. 
Ha delle gran pianure , in 
una delle quali v’è un Lago 
della circonferenza di cinque 
miglia in circa y ove si fa 
la pesca delle tinche .< Pro- 
duce molte erbe medicinali 
le più ricercate , e tra le 
altre 1’ elefantide , la quale 
si trova solamente qui-, e 
nelle Alpi ? la Genziana cru* 
ciata ,• oltre alle altre spe- 
zie che sono nel monte 
dell» Majella y la Carlina ; 
il Metani Aethusa Meum ; 
il Dauco Cretico-; l' Atla*> 
tnahlha cref elisir Linrìei\ l’er- 
ba Paris ; il Mertyanthes tri- 
/oliata eh’ è nel Lago ; la 
Heracleum sphondylium ; La* 
ter f 



. Digitized by Google 



199 



M . 

Serpi tìum Sìler ; il LìguJU- 
cum Lfvi/licum ; e la Pim- 
pinella Saxifraga : tutte que- 
lle erbe sono di somma ef- 
ficacia, e vengono impiega- 
te nelle Officine per le com- 
posizioni di varie formoje , 
siccome rie farà commemo- 
razione il Noftro Chiarissi- 
mo Regio Professore di Bo- 
tanica Vincenzo Petagna in- 
un’Opera , che fra breve 
darà alle Bararne , in cui 
tratterà della facoltà delle 
Piante f e de’ loro diversi 
usi tanto in Medicina , quan- 
to nell’ Economia Civile. 
Finalmente un tempo v’era* 
ho intorno a quello monte 
quattro principali Città de’ 
Sanniti , cioè Telese **Bo- 
jano , Isernia^ ed Alifeped 
Oggi le sue falde sono cir- 
condate da un gran nùmero 
di Terrene di Villaggi, ' 

.. MACINATA Terra nella 
Provincia di Capitanata , o 
sia di Llicera , ed. in Diocesi 
di Manfredonia , situata alle 
falde orientali del monte Gar- 
gano , d‘ aria salubre , ed in 
riva al Mare Adriatico , che 
éi appartiene irt Feudo alla 
Famiglia Grimaldi , Princi- 
pe di Ceraci . 

„ Si ammirano in quella 
Tèrra cotanto rinomata a 
lempo del Poeta Orazio per 
la delicatezza de' vini , varp 
deliziosi Casini , difesi da 



una sorprendente Torre , mu- 
nita di 'cannoni , e di solda- 
ti in caso d’ incursione di 
Corsari ; una Chiesa Parroc- 
chiale ; e cinque belle Chie- 
se rurali per commodo della 
nobiltà di Manfredonia , che 
vi va a villeggiare, attesa, 
.Pamenità del sito. Le pro- 
duzioni poi del suo terreno 
sono vettovaglie di vari ge- 
neri , -vini generosi , /rutti 
saporiti , ed olj eccellenti . 
La sua popolazione fralmen- 
te ascende a mille - ., e cin- 
quecento sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco . 

M ATI NO Terra nella 
Provincia di Lecce , ed itr 
Diocesi di Nardo , situata so- 
ra una collina , d'aria salta- 
re, e nella diftanza di do- 
dici miglia dalla Città di 
Nardo , che si appartiene 
alla Famiglia del Tufo, con 
titolo di Marchesato. In es- 
sa sono da osservarsi una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Giorgio ; una 
Confraternita Laicale sotto 1’ 
invocazione del Sagramento; 
uno Spedale per ricovero de’ 
pellegrini ; un Monte di Pie- 
tà per sovvenire gli orfani ; 
ed un Convento de’ Padri Do- 
menicani . t prodotti poi del 
suo territorio sono grani , 
legumi , frutti , vini , olj , 
bambagia , e tabacco. 11 nu- 
mero finalmente de’ suoi abl- 
N 4 tanti 
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tanti ascende a duemila cento 
sessantasette sono la cura 
spirituale d’ un Arciprete. 

MATONTI Terra nella 
Pi •ovincia di Salerno, ed in 
Diocesi de* Padri ' Cassine»! 
della Trinità della Cava, si- 
tuata sopra una collina, d’ 
aria temperata , e nella di- 
ftanza di quaranta miglia da 
Salerno , che si appartiene 
alla Famiglia Amedrano , con 
titolo di Marchesato . In essa 
è da notarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Biase. 1 pro- 
dotti poi del suo territorio 
sono frutti ogni specie , 
vini generosi, olj eccellen- 
ti r e lini fini . Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a quattrocento e die- 
ci in circa sotto la cura spi- 
rituale d’un Arciprete . Que- 
lla flessa Terra «è rinomata 
nella Storia Letteraria per 
aver data la nascila al som- 
mo Giureconsulto Giovan 
Antonio Sergio , ed al cele- 
bre Letterato Padre Tom- 
maso Sergio della Congre- 
gazione de’ Pii Operarj. 

MATRICE Terra nella 
Provincia del Contado di 
Molise , ed in Diocesi di 
Benevento , situata in mez- 
zo ad un morite , d’ ariti' sa- 
lubre , e nella difìanza di 
tre miglia dalla Città di 
Campobawo , che si appar-, 

*'• * A . 



tiene alla Famiglia Pacca di 
Byievento , con titolo di 
Marchesato. In quella Ter- 
ra sono da notarsi una Chie- 
sa Parrochiale ; due pubbli- 
che Chiese sotto i titoli di 
Salata Maria la Libera , e 
di Sant’Antonio di Padova; 
una Confraternita Laicale 
sotto T invocazione del Sa- 
gramento ; e due Monti Fru^ 
mentarj per sollievo de’ co- 
loni bisognosi . Le produ- 
zioni poi del suo terreno 
sono vettovaglie di varj ge- 
neri , frutti d’ ogni sorta , 
vini buoni , e pascoli eccel- 
lenti per beftianti sì grossi, 
come minuti . La sua popo- 
lazione finalmente ascende 
a mille quattrocento trenta 
sotto la cura spirituale d’un 
Arciprete. ' 

• MATTAFOLLONE Ter- 
ra nella Provincia di Cosen- 
za , ed in Diocesi di San 
Marco ^situata in una valle, 
d’ aria malsana , e nella di- 
ftanza di trentadue migli» 
dalla Città di Cosenza , che 
si appartiene in Feudo all» 
Famiglia Carafo , Principe 
di Belvedere . In essa Ter- 
ra sono da osservarsi un* 
Parrocchia sotto il- titolo del 
Sagramento servita da un 
Arciprete, e da varj Sacerdo- 
ti insigniti di Dalmazia ; un» 
pubblica Chiesa sotto 1* in- 
vocazione di Sant’ Antonia 
AÈw- 
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Abate ; ttn Convento de’ Pa- 
dri del Terz’ Ordine; e tre 
Confraternite Laicali sotto 
1’ invocazione del Sagramene 
to , del Rosario , e di San 
Sebaltjano . I prodotti poi 
del suo territorio sono gra* 
ri , legumi , frutti , vini , 
olj , sete , e pascoli per ar- 
menti. Il numero finalmente 
de 1 suoi abitanti ascende a 
settecènto cinquantadue- sot- 
to la cura spirituale' d’ un 
Arciprete . 

MEDICI Casale nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro , 
ed jn Diocesi di Cajazzo , 
situato alle falde del monte 
Callicola, d’aria buona, 
e nella diftanza di nove mi- 
glia in circa dalla Città di 
C.ijazzo che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
Carafa , Principe di Colobra- 
no . Quello Casale , unita- 
mente con quello di Lautoni 
ha una Chiesa Parrocchiale 
sotto il titolo di San Prisco) 
ed una Confraternita Laicale 
sotto l’invocazione del Pur- 
gatorio , Le produzioni poi 
del suo terreno sono grani, 
granidindia , frutti , vini e 
eaftagne . La sua popolazio- 
ne finalmente, insieme col 
Casale di Lautoni, ascende 
trecento in circa sotto la 
cura spirituale d’ un solo 
Parroco.- 

. MLLENDUGNÓ terra 

* - * y 



nella Provincia di Lecce, 
ed in Diocesi di Lecce fles- 
sa , situata in una pianura, 
d’ aria buona , e nella di- 
flanza di dieci miglia dalla 
Città di Lecce , che si ap- 
partiene alla Famiglia Da- 
niel io di Bari , con titolo 
di Baronìa . In essa sono da 
notarsi una Chiesa Parroc- 
chiale ' r una Confraternita 
Laicale sotto l’invocazione 
dell’ Immacolata Concezio- 
ne ; e due Monti di Pietà 
per sollievo delle. Zitelle , 
e delle Orfane povere. Le 
produzioni poi de) suo ter- 
reno sono vettovaglie di va- 
rj generi , frutti , vini , olj, 
e bambagia . La sua popo- 
lazione finalmente ascenda 
a mille cento settantadye 
sotto la cura spirituale d\m 
Parroco . 

MELFI Città Vescovile 
Suffragane^ della Santa Sedo 
nella Provincia di Matera , 
situata sopra un monte , d’ 
aria buona , nella difranza 
di' settantotto miglia dalla 
Città di Napoli > e sotto il 
grado quarantesimoprimo di 
latitudine settentrionale , e 
trentesimoquarto in circa di 
longitudine , che si appar- 
tiene con titolo di Principati 
alla Famiglia DoriadiRoma. 
Ella la Città di Melfi, secondi 
Giovanni Villani , fu edifi* 
tata da’^onnanni ; secondi 

poi 



* 



Digitized by Google 



903 



coi il Fontano , ed il Co- 
lenrtuccio , fu fondata da’ 
.Greci f In siffatta diversità 
«li paréri altro non si può 
«lire se non ch’essa fu fab- 
bricata pria che venissero i 
Normanni iti qùefte no lire 
Regioni , è. che fu possedu- 
ta da’ Greci .- Discacciati i 
Greci da’ Normanni * Melfi 
venne irt potere, di Gugliel- 
mo f figliuolo di Tancredi? 
• Conte d’Altavilla , ove 
ifabilì la Sede del suo do- 
minio f pii rendè illuftre 
per mezzo del prodigioso 
valore delle Sue armi . A- 
vendovi poi Roberto Gui- 
scardo fabbricato un forte 
Cartello' f Federigo li. Im- 
peratore a suo tempo vi 
tenne un Generale Parla- 
mento" per la pubblicazione 
delle Coftifuzìoni del Re- 
gno ; ed i due Pontefici Nic- 
cola II. ed Urbano II. vi 
congregarono due Conciljv 
Zn seguito passò sotto il- do- 
minio delle Famiglie Accia- 
jola , Marzana, e Caracciolo) 
l' ultima delle quali ne fu 
invertita col (itolo di Du- 
cato dalla Regina Giovan- 
na II. in persona di Gioì 
vanni Caracciolo. Finalmen- 
te devoluta essendo al Fi- 
sco per la ribellione di Gio- 
vanni III. il qua e ardì se- 
guire la fortuna di France- 
sco!. Re di Francia, rim- 



ici * ..... . 

perator Carlo V. la doni; 
ad Andrea Doria con titolo 
di Principato , la qual Fa- 
migl ià oggi ancora segue ad 
, esserne irt possesso .- ", 

Si ammirano in queftà 
Città un sontuoso Duomo 
ùtìziato. di véntidue CancH 
nici , e da altrettanti Sàcer- 4 
doti partecipanti ; tre Par- 
rocchie di mediocre disegno? 
con sette pubbliche Chiese ; 
un Moniliero di Monache 
di clausura sotto h regola; 
dì Santa Chiara ; sei Con- 
venti di Regolari , cioè de’ 
Padri Agoftiniani ? de’ Car- 
melitani , de’ Francescani ? 
di San Giovanni di Dio , 
degli Osservanti ,• e de’ Cap- 
puccini; e sei Confraternite 
Laicali sotto l’ invocazione 
del Sacramento cfi Santa 
Maria la Neve, di Sari Be- 
nedetto ? di San Giuseppe ? 
de’ Morti y e de’ Morticeli» .• 
Inoltre' ella ha una spazio-» 
$a, ed amena Piazza ; Varjf 
sontuosi edifizj sì pubblici ? 
come privari ; molte vaghe 
fontane à dentro y e fuori 
1’ abitato ; Un forte' Cartello 
fabbricatovi da Roberto Gui- 
scardo; uri magnifico Semi** 
nario Diocesano capace di 
molti Alunni ,• e fornito di 
tutte le scienze necessa- 
rie all’ ritrazione della gió- 
véntù ; ed un sontuoso Pa- 
lazzo Vescovile , nella cui 
gran 
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terremoto del mille setter 
centottantatrè fu molto darf- 



Urbano li. e Pasquale 11. neggiata , ma mediami Ir 

vi celebrarono i Concilj por benefiche cure del Regnai!» 

la spedizione nella Terra Ferdinando IV. Noilre Au- 

' Santa , e per emendare la gufia Monarca , è fiata ri- 
rilasciata disciplina delClero.- parata , insieme con una 

Le produzioni poi del. suo Chiesa Parrocchiale. 11 suo 

territorio sono grani, legu- territorio poi abbonda di 

fili j frutti d’ogni sorta, vi- frutti, di vini, di olj, « 

ni generosi , .olj eccellenti ,> di pascoli per armenti. U 

ortaggi in abbondanza * ed pumero finalmente de’ suoi 

erbaggi per pascolo di greg- abitanti ascende a mille due- 

gi,- e d’armenti .• La sui cento .novantaquatt.ro sotto 

popolazione finalmente a- la cùr» spirituale d’ un Par- 

scende ad ottomila in circa roco . > 

sotto *la cura spirituale di MELICUCCA' Casale nel* 

quattro Parrochi j Quella la Provincia di Catanzaro * 

fiessa Città comprende sot- ed in Diocesi di Mileto* 

to la sua giurisdizione Ve- situato in una valle , d’ari* 

scovile ,' unita a quella pi buona, e nella diftanza d’ot* 

Rapolla dal Pontefice Cle- tanta miglia dalla Città di 
mente VII. «ei luoghi , i Catanzaro , che si appartie- 
quali sono i. Barile, 2. Rio- ne in Feudo al Principe di 
nero , 3.’ Atella , 4. Ripa- Calvaroso .- Quello Casale 
candida , 5. Ginejìra , 6. col terremoto del milleset- 
Rapol/a ; ciascuno de’ quali fecentottantatrè fu totalmen- 
diltintamente si descriverà te difirutto , ma mediante 
a suo proprio luogo* il paterno amore del Re- 

MELiCOCCA' Terranei- gnante Ferdinando IV.- No- 
la Provincia di Catanzaro ,- fìro Augufto- Monarca , è 
ed in Diocesi, di Mileto , si- fiato riedificato , insieme eoa 
tuata in una valle , d’ari* Ulta Chiesa Parrocchiale. 11 
buona , è nella diftanza d’ suo territorio poi produce 
ottanta miglia in circa dal- grani granidindia , olj, ca- 
la Città di Catanzaro, che’ Ragne y-e gelsi per seta. U 
si appartiene in Feudo alla numero finalmente de’ suoi 
[Religione di Malta. Quella abitanti ascende a quattro- 
Terra riconosce la sua fon- cento settantasei sotto la ai- 



dazione da’ Normanni ; e col r* spirituale d’ un Parroco ; 

ME- 
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■ ME LI CUCCO Casale nel- 
la Provincia di Catanzaro , 
ed in Diocesi di Mileto , si- 
tuato in una pianura , d’aria 
cattiva, e nella diftanza di 
•essantanove miglia dalla 
Città di Catanzaro , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Milano , Principe 
d’ Ardore , e Marchese di 
San Giorgio. Egli col, ter- 
remoto del millesettecentot- 
tantatrè fu diftrutto , rea 
mediante la non interrotta 
vigilanza del Regnante Fer- 
dinando IV. Noftro Augu fto 
Monarca , è flato riedifica- 
to, insieme con una Chiesa 
parrocchiale .' I prodotti poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , frutti , vi- 
ni, olj, lini, canapi, e gel- 
si per seta. Il numero fi- 
nalmente de’ suoi abitanti 
ascende a cinquecento , e 
dieci sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco i 

MELISSA Terra nella 
Provincia di Cosenza , ed in 
Diocesi d’Umbriatico , po- 
rta sopra un monte al peflre, 
d’aria salubre, e nella di-* 

, ftartza di quarantasei', miglia 
dalla Città di Cosenza , che 
si appartiene alla Famiglia 
Pigliateli! , Principe dì Stron- 
fi » con titolo di Contea. 
Sono da notarsi in quella 
Terra edificata da Meliso 
He di Creta , oppure da’* suoi» 



E 

tre Chiese Parrócchidlt; quat* 
tro Confraternite laicali sot- 
to 1* invocazione del Sagra- 
mene , del Rosario , deli’ 
Annunziata , e del Purgato- 
rio? ed un Monte Frumen- 
tario per sollievo de' biso- 
gnosi . Il suo terreno poi 
produce grani , frutti , vini, 
erbaggi per pascolo d’ ar- 
menti , ed una miniera di 
solfo . Il numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende ad 
ottocento sotto la cuja spi- 
rituale di tre Parrocchi . 

M GLISSANO Casale nel- 
la Provincia di Lecce , ed 
in Diocesi di Nardo, situa- 
to sopra un colle , d’ aria 
bassa , e nella diflanza di 
diciannove miglia dalla Cit- 
tà di Nardò, di ventisette da 
Lecce, e di nove da Gal- 
lipoli , che si appartiene alla 
Famiglia Caracciolo , Princi- 
pe d’ Amoroso, con titolo 
di Principato . In esso sono 
da osservarsi una Chiesa Par- 
rocchiale ; ed una Confra- 
ternita Laicale sotto revoca- 
zione dell' Immacolata Con- 
cezione , Le produzioni po» 
del suo territorio sono gra- 
ni , legumi , frutti , vini » 
olj , tabacchi , e bambagia. 
La sua popolazione final- 
mente ascende a cinquecen- 
to in circa sotto la cura spi- 
rituale d’ un Arciprete < 

.L MELITO Casale nell» 
Pro- 
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^Provincia di Catanzaro, ed 
;n Diocesi di Reggio , situa- 
to jn riva al Mar Jonio , 
d'aria salubre, e nella di- 
ihnza di diciotto miglia dal- 
la Città di Reggio , che si 
appartiene in Feud® alla Fa- 
miglia Clemente, Marchese 
di Pentidattilo . Égli C9I ter- 
remoto del mille settecen- 
to itantatrè soffrì de’ danni , 
ina mediami le benefiche 
cure del Regnante Ferdi- 
nando IV. Nolìro Aùgufto 
Monarca , è (lato riattato , 
insieme con una Chiesa Par- 
rocchiale . Il sgo territorio 
poi produce! grani , grani- 
dindia , legumi , gelsi per 
seta , ed erbaggi per pasco- 
lo di greggi . 11 numero fi- 
nalmente de’ suoi abitanti 
ascende a seicertotrentotto 
sotto la cura spirituale d’ un 
Patroco . 

II. MELITO Terra nella 

Provincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Capaccio , situata 
sopra un ameno colle, d’aria 
salubre , e nella diftanàa di 
trentadue miglia dalla Città 
di Salerno , che si appartie- 
ne alla Famiglia Carderie > 
con titolo di Marchesato 
In essa non v' è Chiesa Par- 
rocchiale, poiché i suoi abi- 
tanti vanno compresi con 
la Parrocchia della Terra 
di Prigntmo , da cuf è di- 
nante un quatto di miglio . 
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Il suo terreno poi produca 
grani , granidindia , frutti 
vini , lini , e ghiande . 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a duecento 
trenta sotto la cura spiri- 
tuale del Parroco Curato di 
Prignano . 

III. MELITO Casale di 
Napoli nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi di Napoli ; situato ih 
una perfetta pianura , d’aria 
salubre , e nella difìanza di 
cinque miglia dalla Città di 
Napoli , che si appartiene 
in Feudo ajìa Famiglia Co- 
lonna , Principe di Stiglia- 
no . Quefto Gasale appellato 
nelle Carte Antiche Ma! ito, 
eMaleto Maggiore, ha una 
Chiesa Parrocchiale di me- 
diocre disegno; e tre Con- 
fraternite Laicali sotto l'in- 
vocazione del Sagramento. 
(Iella Beata Vergine , e del 
Rosario . I prodotti poi del 
suo territorio sono grani f 
granidindia , frutti , vini , è 
gelsi per seta . Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende à duemila e cinque- 
cento sotto la cura spiritua- 
le d’ un Parroco * 

ÌV. MELITO Casale nel- 
la Provincia di Montefusco, 
ed in Diocesi ‘ d* Ariano , 
situato in un luogo basso , 
d'aria umida , e nella di- 
fìanza di quattro (piglia dal. 
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la Città di Ariano , che si 
appartiene alla Famiglia Pa- 
gano , con titolo di Baro- 
nìa . In esso v’ è da notare 
soltanto una .Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di Sant’ 
Egidio Abate Cassi nese di 
padronato del Baione . Le 
produzioiv poi del suo ter-' 
ritorio sono grani., grani- 
dindia, legumi, frutti, vi- 
ni , ol; , cartiglie , noci , no- 
celle , lini*, e pascoli^ per 
armenti . La sua popolazio- 
ne finalmente ascende a .sei- 
cento cinquanta sotto la cu- 
ra spirituale d’un Arciprete . 

JV1ELPIGNANO Terra 
nella provincia di Lecce , 
ed in Diocesi d’ Otranto , 
situata in una pianura , d’aria 
temperata , e nella dilìanza 
di dodici miglia dalla Cittì 
d’ Otranto , che si appartie- 
ne alla Famiglia de Luca, 
con titolo di Baronìa . in 
essa sono da osservarsi una 
Chiesa Parrocchiale di me- 
diocre disegno ; un Coni 
vento de’ Padri Agoftiniani ^ 
£ due Confraternite Laicali 
sotto T invocazione deli’ As- 
sunta , e del Rosario. Le 
produzioqi* poi del suo ter-: 
ritorio sono vettovagl ie d’ó- 
gni genere , frutti di varie 
specie , vini , ed olj . £-a 
sua popolazione finalmente 
ascende a seicento pihquan- 
tasette sotto la cura spiritua- 
le d’ un Parroco . 
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MENDICINO Terra nel- 
la Provincia di Cosenza , ed 
in Diocesi di Cosenza me- 
desima . situata in mezzo 
a due colline degli Appen- 
nini, d’aria buona, e nella 
dilìanza .di quattro miglia 
dalla Città di Cosenza , che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Alarcon Mendozza, 
Marchese di Valle Mendoz- 
za. Sono da notarsi iu que- 
lla Terra edificata , secondo 
Ecateo , dagli Enotrj , due 
Chiese Parrocch ali sotto j 
titoli di San Pietro , e di 
San Niccola ; un Conventò 
de’ Padri , Domenicani *, $ 

quattro Confraternite Laica- 
li sotto l’ invocazione del 
Rosario , di San Sebafìiano, 
di Santa Qatterina ? e del 
Purgatorio.” Le produzioni 
poi del suo territorio sono 
vettovaglie di varj generi , 
frutti, v-ini', caftagne, gelsi 
per seta , e pascoli per ar- 
menti . La sua popolazione 
finalmente ascende a duemi- 
la -ottocento quarantasette 
sotto la cura spirituale di 
due Parrochi . 

* MERANGIOLI Casale • ’ 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Cajazzo , situato sopra un 
ameno colle , d’ aria salubre, 
e nella dilìanza di sei mi- 
glia in circa dalla. Città di * 
Cajazzo , che si appartiene 
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in Feudo alla Famiglia Ca- 
rafa, Principe di Colobra- 
no. In esso Casale è da no- 
marsi soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
Sant’ Andrea Apoftolo. Le 
produzioni poi del suo ■ ter- 
ritorio sono grani , grapi- 
dindia , cavagne , e pascoli 
per armenti . La sua popo- 
lazione finalmente ascende 
a duecento venti sei sotto la 
.cura spirituale d’ un Parroco, 
I. MERCATO Terra nel- 
la . Proyincia dell’ Àquila » ed 
in Diocesi di Rieti in Re- 
gno } polla a piè d’ un mon- 
te , d’ aria buona , e nella 
diflanza di diciqxto miglia 
in circa d^lla Città dell’ A- 
quila , che si appartiene al<* 
la Famiglia garbarmi di Iro- 
nia , con titolo di Contea* 
In essa è da inarcarsi sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di Santa 
Maria , Le produzioni poi 
del suo térrepo sono grani., 
granidindia , legumi , vini 
.cadagli* , e ghiande . La sua 
popolazione lilialmente, a- 
scende a centono vanta sotto 
la cura spirituale d’un A r * 
ciprete . 

|I. MERCATO Casale 
dello Stato di Sanseverino 
nella Provincia di Salerno , 
ed in Diocesi di Salerno 
flessa , situato in una pianu- 
ra, d'aria malsana, e nella 



diflanza d’ otte miglia fa 
circa dalla Città di Salerno, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Caracciolo de! 
Principi d’ Avellino. Sono 
da notarsi in quello Casale 
una Parrocchia; una Chiesa 
pubblica sotto il titolo di 
San Giacomo , con uno Spe- 
dale per ricevere gli Espo- 
flj , e poi mandarsi nella 
Casa Santa di Napoli ; due 
Confraterpite laicali sotto 
ì’ invocazione dell’ Immaco- 
lata Concezióne j e del Ro- 
sario; due (Qonvetiti eli Re- 
golari , il primo de 1 Padri 
Domenicani , ed il secondo 
de’ Conventuali ; pd una Do- 
gana di grani , ove ne’ giorr 
ni di Mercoledì e di Sa- 
bato concorrono molti comr 
pratori , e venditori di * gra- 
ni . Le produzioni poi del 
suo terreno sono grani ? gra- 
nidindia , legumi , frutti / vi- 
ni , erbaggi , e gelsi per se- 
ta . La sua popolazione fi- 
nalmente ascende a trecen- 
tottantanove sotto la fura 
spirituale d’un Parroco, 

. MERCOGLIANQ Terra 
nella Proyincia di Montefu- 
sco ( , ed in Diocesi de’ Pa- 
dri Verginianjdi Monte Ver- 
gine, situata alle falde della 
montagna di Monte Vergi- 
ne , d" aria buona , e nella 
diflanza di tre miglia dalla 
Città d’ Avellino , che si ap- 
pai- 
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partiene in Feudo alla Casa 
Santa dell’ Annunciata di Na* 
poli. Sono da notarsi in 
quella Terra, appellata ur> 
, tempo Mercuriale da unTen^- 
pio consegrato dai la cieca 
Gentilità a Mercurio , una 
Parrocchia insignita ‘di ben 
intesa architettura j cinque 
pubbliche Chiese sotto l’ in- 
vocazione della Santissima 
Trinità , deli’ Annunciata , 
del Carmine, di Sant’Anto- 
nio Abate, e di San Filip- 
po Neri ; un Ritiro di Zi- 
telle Qrfàne , con uno Spe- 
dale ; e sei Confraternite 
Xaicali sotto l’ invocazione 
del Santissimo Salvatore , 
dell’ Immacolata Concezio- 
ne , dell' Assunta' , di San 
Giovanni Batifla , di San 
Francesco d’ Assisi , e di 
Santo Stefano . Le produzio- 
ni poi del suo territorio so- 
no grani , granidindia , Ie4 
gami , .fratti , vini , ortag- 
gi , cafbgne , nocelle , e 
ghiande. La sua popolazio- 
ne finalmente ascende a tre- 
mila e diciannove sotto la 
cura spirituale d* un Arcipre- 
te . fn diftanza di mezzo 
miglia dajla succennata Ter- 
ra v’è il Gran Palazzo Ge- 
neralizio de’ Padri Vergi- 
niani di Monte Vergine , 
chiamato Loreto , ove ri- 
siede ordinariamente il Ge- 
nerale co’ Difljnitori , eoa 



Y Abate Vicario , e con la 
Curia . In quello flesso ma- 
gnifico Palazzo Generai izio 
v’ è un assai ben tenuto Aw 
chivio , ove si conservano 
moltissimi rari , ed antichi 
Manuscrirti . 

MERINE’ Casale nella 
Provincia di Lecce , ed in 
Diocési di Lecce Ressa , si- 
tuato in una pianura , d’aria 
salubre, e nella difianza di 
tre miglia dalla Città di 
Lecce, che si appartiene al- 
la Famiglia Palmieri di Lee* 
ce, con titolo di Baronia. 
In esso soiio cja notarsi una 
Chiesa Parrocchiale ; e due 
Confraternite Laicali sotto 
l’ invocazione dell’ Assunta , 
e del Rosario . ( prodotti 
poi del suo terreno sono 
vettovagl ie di varj generi , 
frutti , vini , olj , e bamba- 
gia . Il numero finalmente 
de’ suoi abitanti, ascende a 
quattrocento novantadue sot- 
to la cura spirituale d’ua 
Parroco . 

MKSÀGNE Terra nella 
Provincia di Lecce , ed in 
Diocesi di Brindisi', situata 
in una pianura , d’aria buo- 
na, e nella difianza d'otto 
miglia dalla Città di Brin- 
disi , e di altrettante da Oria, 
che si appartiene con titolo 
di Marchesato alla Famiglia 
Barretta. Quefta Terra, la 
quale si crede fondata da 
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Me99apo IX. Re de' Lido- ed in Diocesi di Mileto , 
ni , che dalla Grecia venne situato sopra un piano in- 
fo* Italia a fondare vatj luo- dinato, d’aria salubre , e 
ghi ha una Chiesa Colle- nella diftanza di cinquanta 

giale di ben intesa architet- miglia in circa dalla Città 

tura , ufiziata da diciannove di Catanzaro , che si *ppar- 

Canonici f un Moniftero di tiene in Feudo alla Fami- 

Monache di clausura ; sei glia Pignatei li d’ Aragona , 

Conventi di Regolari , cioè Duca di Monteleone . Que- 

de’ Padri Celerini , de’ Do- fio Villaggio col terremoto 

meni cani , de’ Conventuali , del mille settecentottantatrè 

de’ Carmelitani , de’ Rifor- soffrì de’ danni , ma median- 

mati , de’ Minimi di San ti le paterne cure del Re- 

Francesco dà Paola , e de’ gnante Ferdinando IV. No- 
Cappuccini ; un commodo ftro Augufto Monarca , è 
Spedale per ricovero degl’ flato riattato , insieme con 
infermi poveri ; un forte una Chiesa Parrocchiale. Il 
Cafìello ; una Piazza spa- suo terreno poi abbonda di 
ziosa ; una fabbrica di bei grani , di granidindia , di 
vasellami da Cucina , e da olj , di lini , e di canapi . 
tavola ; e tre Confraternite II numero finalmente de* 
Laicali sotto l’ invocazione suoi abitantj ascende a qua- 
dell’ Immacolata Concezio- ràntasette sotto la cura spi- 
re, della Madre di Dio, e rituale d’un solo Sacerdote . 
di San Leonardo. Le prò- MKSORACA Terra nella 
duzioni poi del suo terreno Provincia di Catanzaro , ed 
sono grani , legumi , frutti , in Diocesi di Santa Severi- * 
vini, olj, e bambagia , v La na , porta sopra un’amena 
sua popolazione finalmente collina , d’aria salubre , e 
ascende a cinquemila in cir- nella 1 diftanza di dodici mi- 
ca sotto la cura spirituale glia da Santa Severina , e 
d’ un Arciprete Canonico . di cinque dal Mar Jonio , che 
Quefta flessa* Terra è rino- si appartiene in tenuta alla 
mata nella Storia Lettera- Famiglia Alptems di Roma , 
ria , per essere fiata patria ed in titolo di Marchesato 
del celebre Medico Epifa- alla Famiglia Spinelli , Prin- 
nio Ferdinand! , che visse cipe della Scalea . Sono da 
nel XVI. Secolo. notarsi in quefta Terra, ap- 

MESIANO Villaggio nel- pellata un tempo Reazio , 
la Provincia di Catanzaro, e che fu edificata dagli Eno- 
Tom. 11. ' O trj , 

\ • ' 
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trj , una Parrocchia sotto il 
titolo dell’ Annunciata ; quat- 
tro pubbliche Chiese di me- 
diocre disegno; un Convitto 
di Missionari , che serve an- 
che d’educazione alla gio- 
ventù ; e due Confraternite 
Laicali sotto l’ invocazione 
de; l' Annunciata , e della Pu- 
rificazione . Le produzioni 
poi del suo terreno sono 
grani , legumi , frutti , vini, 
olj, e pascoli per beftiami. 
La sua popolazione final- 
mente ascende a duemila e 
settantaquattro sotto la cura 
spirituale d’ un Parroco . 

MESSIGNADI Casale nel- 
la Provincia di Catanzaro , 
ed in Diocesi d’Oppido, si- 
tuato sopra un colle , d’aria 
temperata, e nella diftanza 
di due miglia dalla Città 
d’ Oppido , che si appartie- 
ne in Feudo alla Mensa Ve- 
scovile d’ Oppido . Egli col 
terremoto del mille sette- 
centottantati è fu adeguato al 
suolo, ma mediami le pa- 
terne cure del Regnante Fer- 
dinando IV. No Aro Provvi- 
dentissimo Monarca, è fìa- 
to riedificato , insieme con 
una Chiesa Parrocchiale . Le 
produzioni poi del suo ter- 
reno sono grani , granidin- 
dia , legumi , frutti , vini , 
ed olj . La sua popolazione 
finalmente ascende a quat- 
trocento quarantotto sotto la 
» 



cura spirituale d’ un Arci- 
prete . 

1. META Casale Regio 
di Sorrento nella Provincia 
di Terra di Lavoro , ed in 
Diocesi di Sorrento , il qua- 
le giace in riva al .Golfo di 
di Napoli , ,d’ aria salubre , 
e nella diAanza di tre mi- 
glia in circa dalla Città di 
Sorrento . > Si ammirano in 
queAo Regio Casale una Par- 
rocchia di ben intesa archi- 
tettura sotto il titolo della 
Vergine del Lauro ; tre pub- 
bliche Chiese sotto l’ invo- 
cazione di Santa Lucia, dell* 
Angelo CuAode , e di Santa 
Maria delle Grazie ; una 
Confraternità Laicale sotto 
il titolo dell '.Immacolata 
Concezione ; ed una Scuola 
Nautica eretta dal Regnante 
Ferdinando IV. NoftroProv- 
videntissimo Monarca , ove 
s’ insegnano varie lingue , le 
Mattematiche , l’Aftronomia, 
la Geografia ,e la Nautica. 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono frutti saporiti, 
olj eccellenti , limoni , ed 
aranci in abbondanza , gelsi 
per seta , la qtlale è la mi- 
gliore di tutto il Regno. La 
sua popolazione finalmente, 
insieme col Villaggio d’Al- 
berì , ascende a settemila e 
duecento in circa sotto la 
cura spirituale d’ un Parro- 
co. Quefto flesso Gasale va 
sotto 
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MEZZANO Casale Re- 



sotto 51 nome generale di 
Piano idei Sorrento . 

IL META Terra nella 
Provincia dell'* Aquila , ed 
in Diocesi di Sora , situata 
sopra una rupe degli Appen- 
nini , d’ aria salubre , e nel- 
la di danza di quaranta mi- 
glia dalla Città dell’Aquila, 
che si appartiene in Feudo 
yalla Famiglia Colonna di 
Roma . In essa è da osser- 
varsi- soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
della Santissima Trinità. LI 
suo territorio poi produce 
grani , legumi , vini , casta- 
gne , e ghiande , Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a quattrocento cin- 
quanta in circa sotto la cu- 
ra spirituale d'un Curato , 
che porta il titoio d’ Abate. 

MEZZAGROGNA • Vil- 
laggio Regio nella Provin- 
cia di Chieti ,> ed in Dio- 
cesi di Lanciano. , situato 
n el declivio d* una pianura , 
d’ aria buona , e nella di* 
danza di tre miglia dalla 
Città di Lanciano . In e3so 
è da marcarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale. I pro- 
dotti poi dei suo territorio 
sono grani , granidindia , le- 
gumi, frutti , vini , olj, e 
pascoli per gteggi . Il nu- 
mero finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille e set- 
tanta sotto la cura spirituale 
«T «o Economo Curato . 



gio nella Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , ed in Dio» 
cesi di Caserta f il quale gia- 
ce dentro una valle cinta da 
monti , e da colline , d' aria 
buona , e nella diftanza d’ 
un miglio, e più dalla Città 
di Caserta nuova. In esso 
è da marcarsi soltanto una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo della Vergine Assunta 
in Cielo . Il suo territorio 
poi produce grani , grani» 
dindia , frutti , vini , ed olj. 
11 numero tonalmente de’ 
suoi abitanti ascende 'a due» 
cento ottantanove sotto la 
cura spirituale d’un Parrò» 
co. : 

MEZZAPIETRA Casale 
Regio di Caftellammare nel- 
la Provincia di Salerno , ed 
io Diocesi di Caftellamma- 
re, situato sopra una colli- 
na , d’ aria salubre , e nella 
di danza d’un miglio, e più 
dalla Città di Caftellamma- 
re , che si appartiene al pa- 
trimonio privato del Re 
Noftro Signore per la suc- 
cessione ai Beni Farnesiani. 
Tn esso è da notarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Nicco- 
la , Le produzioni poi del 
suo terreno sono grani, gra- 
nidindia, legumi , frutti , vi- 
ni , e verdure . La sua po- 
polazione finalmente asceti*- 
© a de 
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de ad ottocento ventisette 
sotto ]a cura spirituale d 1 un 
Parroco . 

MEZZOCASALE Vil- 
leggio nella Provincia di 
Catanzaro , ed in Diocesi 
di Mileto , situato in una 
perfetta pianura , d’ aria sa- 
lubre , e nella difìanza di 
due miglia in * circa dalla 
Città di Mor.teleone , che si: 
appartiene in Feudo alla 
Famiglia Pignatelli d’ Ara* 
gona , Duca di Monteleone . 
In esso piccolo Villaggio è 
da notarsi soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale . Il suo ter- 
ritorio poi produce grani , 
granidindia , frutti , vini , 
olj , canapi , e gelsi per se? 
ta , 11 numero finalmente 
de' suoi abitanti ascende a 
trecento e cinque sotto la 
cura spirituale d' un Parrò? 
co , v 

1. MIANQ Casale di Na- 
poli nella Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , ed hi Dioce- 
si di Napoli , situato in una 
pianura insensibilmente ele- 
vata , d’ aria sana , e nella 
diitanza di due miglia ip 
circa> da Napoli, che -si ap- 
partiene alla Famiglia Ca- 
pano, con titolo di Marche- 
sato . In esso sono da maiv 
carsi Tina Chiesa Parrocchia? 
le di mediocre disegno sot- 
to. il titolo dell’ Assunta ; un 

Convento de' Padri Dooienir 
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cani ; due Confraternite Lai? 
cali sotto l 1 invocazione del 
Sagra mento , e del Rosa- 
rio ; e tre Monti di Pietà 
per maritàggi . Le produzio- 
ni poi del suo terreno sono 
grani, legumi , frutti , vini* 
lini , e canapi . La sua po- 
polazione finalmente ascen? 
de a due mila e cinquecen- 
to in circa sotto la cura 
spirituale d'ùn Parroco. 

11. M1ANO Casale nella 
Provincia di Teramo, ed 
in Diocesi di Teramo fìes-; 
sa , situato in riva al fiume 
Vernano , d’ aria temperata, 
e nella di danza di quattro 
miglia da Teramo, che si 
appartiene in Feudo alla Cit- 
ta di Teramo . In esso è da 
notarsi soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di San Silvefìro di libera 
collazione . I prodotti poi 
del suo terreno sono vetto- 
vaglie di yarj generi , frut- 
ti, .vini, olj j é pascoli pep 
armenti, il numero -finali 
mente de' suoi abitanti ascen- 
de a cinquecento settantasej 
sotto la cura spirituale d’ un 
Preposi to . 

MIGG1ANO Casale nella 
Provincia di Lecce , ed in 
Diocesi d' Ugento ,» situato 
in una pianura , d’ aria tem? 
perata , e nella diftarvza di 
dieci miglia dalla Citta d* 
V genio ? che si appartiena 
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nella giurisdizione civile al. 
U Mènsa Vescovile d’ Ugen- 
ro , e nella criminale alla 
FaYniglia Varnaleone , che 
ne porta il titolo di Baro- 
nia . In esso è da marcarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale di mediocre disegno» 
Il suo terreno poi abbonda 
di grani , di legumi , di 
frutti , di vini , e di olj . II 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a seicento 
trentadue sotto -la cura spi- 
rituale d’ un Parroco . 

MIG LI ANICO Terra nel- 
la Provìncia di Chieti , ed 
in Diocesi di Chieti mede- 
sima , situata sopra una col- 
lina , d’ aria salubre , e nel- 
la diftanza di sei miglia dal- 
ia Città di Chieti , e di tr-e 
dal Mare Adriatico , che si 
appartiene con titolo di Ba- 
ronìa per una porzione alla 
Famiglia Tedeschi della Cit- 
tà di Pianella , e per un’al- 
tra alla Famiglia Valignani 
della Città -di Chieti . Sono 
da notarsi in quella Terra 
disseminata per colline , per 
pianure , e per valli una 
Parrocchia sotto il titolo di 
San Michele Arcangelo ; tre 
piccole Chiese rurali ne’bor- 
ghi , e nelle massarie; ed 
una Confraternita Laicale 
sotto r invocazione .del Sa- 
gro Monte de’ Morti . Le 
produzioni poi del sua ter- 

i . 
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ritórìo sono grani , granò- 
dindia , legumi , frutti , vi- 
ni , olj , ghiande , e pascoli 
per greggi . La sua popola- 
zione finalmente ascende a 
mille settecento cinquanta- 
sette sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete . 

• I. MIGLIANO Casale nella 
Provincia di Terra di La- 
ro , ed in Diocesi di Nola t 
situato alle radici d’ un mon- » 
te , d* aria umida r e nella 
diftauza di sei miglia in city 
ca dalla Città di Nola , che 
t\ appartiene in Feudo alla 
Famiglia Lancellotti, Prin-' 
cipe di Lauro . In esso so- 
no da marcarsi una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di Santa Maria delle Gra- 
zie ; ed una Confraternita 
Laicale sotto l’invocazione 
del Rosario . Il suo territo- 
rio poi produce grani , le- 
gumi , vini , ghiande, e gelsi 
per seta . Il numero final- 
mente dei suoi abitanti ascen- 
de a settecento ottantadue 
sotto la cura spirituale d’u« 
Parroco . 

II. MIGLIANO 1 Villaggio 
nella Provincia di Catanza- 
ro, ed in Diocesi di Mile- . 
to , situato alle falde d’ un 
monte, d'aria buona , e nel- 
la diftanza di cinquanta mi- 
glia m circa dalla Città di 
Catanzaro, che si appartie- 
ne in Feudo alla Famiglia 
O 2 Ca- 
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Caracciolo , Marchese tT Are- 
na . Quello piccolo Villag- 
gio col terremoto del mille 
settecentottantatrè fu di brut- 
to, ma mediami le paterne 
cure del Regnante Ferdinan- 
do IV. Noflro Provvidemis- 
sinto Monarca , è flato rie- 
dificato r insieme con una 
Chiesa Parrocchiale. I pro- 
dotti poi del suo territorio 
sono grani, granidindia , ca- 
ftagne, olj, e gelsi per se- 
ta . Il numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
sessantanove sotto la cura 
spirituale d’un solo Sacer- 
dote . ' ; . - . . 

. M1GLIARINA Terra nel- 
la Provincia di Catanzaro , 
ed in Diocesi di Nicaflro, 
situata sópra un colle , d aria 
salubre, e nella diftanza di 
otto miglia dalla Città di 
Catanzaro, che si appartie- 
ne in Fendo alla Famiglia 
Cigala, Principe di Tirio- 
la. Ella col terremoto del 
mille settecentottantatrè sof- 
fri pochi danni , ma median- 
te le paterne cure del Re- 
gnante Ferdinando IV. è fia- 
ta riattata» In essa sono da 
marcarsi una Parrocchia ; due 
pubbliche Chiese sotto i. ti- 
toli di Santa Lucia , e di 
Santa Maria del Principio;, 
e due Monti di Pietà per 
sollievo de’ bisognosi . Il suo 
terreno poi produce frutti, 
f -j 



vini , olj , e cafiagne . 0 
numero finalmente de’su^i 
abitanti ascende a mille cin- 
quecento novantasette sotto 
la cura spirituale d’un Ar- 
ciprete . • 

MIGLIONICO Terra nel- 
la Provincia di Matera, ed 
in Diocesi d’ Acerenza , si- 
suata sopra un monte , d’aria 
buona , e nella diflanza di 
otto miglia dalla Città di 
Matera , che si appartiene 
con titolo di Contea alla 
Famiglia Revertera, Duca 
di Salandi-a . In essa sorto da 
rotarsi una Chiesa Collegia- 
le ufìziata da sedici Canoni- 
ci , e da otto Beneficiati ; 
varie Chiese pubbliche di 
mediocre disegno ; un Con- 
vento de r Padri Riformati ; 
e quattro Confraternite Lai- 
cali sotto l’ invocazione def 
Sagramento , del Rosario , 
di Santa Maria delle Gra- 
zie , e di Mater Domini. 
Le produzioni poi del sua 
terreno sono grani , legumi,, 
frutti , vini ,■ olj , e bamba- 
gia. La sua popolazione fi- 
nalmente ascende a duemi- 
la settecento quarantacinque 
sotto la cura spirituale d’utt 
Arciprete . 

MIGNANO Terra 1 nella' 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di Tea- 
no , situata in riva ad uir 
fiume , d’ aria umida , e nel- 
la 



M 

la diftanza di dodici miglia 
dalla Città di Teano , che 
$i appartiene con titolo di 
Ducato alla Famiglia L igne- 
ville , Duca . di Calabritto . 
In essa sono da notarsi una 
Chiesa Parrocchiale ; ed una 
Confraternita Laicale sotto 
l'invocazione di Sant’An- 
tonio . 11 suo territorio poi 
produce vettovaglie di varj 
generi , ed erbaggi per pa- 
scolo di greggi , e di armen- 
ti . Il numero finalmente 
de* suoi abitanti ascende ad 
ottocento sotto la cura spi- 
rituale di tre Parrochi » 

MILANESE Casale nella 
Provincia di Catanzaro , ed 
in Diocesi di Reggio , situa- 
to .alle falde d* un monte, 
d' aria buona , e nella diflan- 
za di dodici miglia dalla 
Città* di Reggio , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia 'Ruffo , Principe di 
Scilla . In esso è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chThle sotto il titolo di San- 
ta Maria de Lttera « Le pro- 
duzioni poi del suo territo- 
rio sono grani , frutti , vi- 
ni * caftagne , agrumi , e 
gelsi per setà . La sua po- 
polazione finalmente ascende 
3 quattrocentottantuno sotto 
la cura spirituale d’un Par- 
roco. 

MILETO Città Vescovi- 
le Suffragane» della Santa 
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Sede nella Provincia di Ca-. 
tanzaro , situata in urta va- 
ga pianura , d’ aria salubre , 
nella diftanza di cinquanta 
miglia dalla Città di Catan- 
zaro, e sotto il grado tren- 
tesimottavo, e minuti tren- 
tasei di latitudine settentrfo- 
flale, e trentesinioquarto , e 
minuti nove di longitudine, 
che si appartiene con titolo 
di Principato alla Famìglia 
Alcantara Mendo2za.» Silva 
Toledo di Spagna, e Duca del- 
l’Infàntado . Quella Città , la 
quale si crede da alcuni Scrit- 
tori d’essere Rata edificata 
sin da’ più rimoti Secoli, e 
da altri ne’ tempi de’ Longo- 
bardi , fu adeguata al suolo 
col terremoto del mille set- 
tecentottantatrè . Tra’son^ 
tuosi edifizj di quella Citta 
oggi dillrutti , v’ erano la 
Cattedrale fondata dal Conr 
te Ruggiero, la quale vela- 
va sollenuta da diciotto Co- 
lonne ; e la celebre Reai 
Badia fabbricata di pietre 
quadrate , ove si conserva- 
vano i magnifici Sarcofaghi 
del Conte Ruggiero , e di 
Adelaide sua moglie . Di- 
ftrutta Mileto sin dalle sue 
fondamenta , è fiata riedifi- 
cata in un miglior sito, me* 
dianti le paterne cure del 
Regnante Ferdinando IV. 
Nofiro Augufio Monarca . 

Sono da notarsi in quella 
Q 4 Cit- 



t 



Digitized by Google 



M I 



Città tutta nuova una pic- 
cola Cattedrale ufiziata da 
diciotto Canonici , e da ot- 
to Cappellani Corali insigni- 
ti ; una pubblica Chiesa sot- 
to il titolo della Santissima 
Trinità di Regio padronato, 
servita da dodici Cappellani 
Regj insigniti ; ed un mise- 
ro Seminario Diocesano ca- 
pace di venti Alunni , e for- 
nito di tutte le .scienze ne- 
cessarie all’ istruzione della 
gioventù . Le produzioni poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi , 
frutti, vini, olj, gelsi per 
•età , e cave di talco, e 
di gesso . La sua popola- 
zione finalmente ascende a 
mille quattrocento sessan- 
jutio sotto la cura spiri» 
tuale d’ un Canonico Arci- 
prete , e d' un Parroco di 
nomina Regia . 

\Quefta flessa Città , la 
quale vanta d’aver data la 
nascita al Re Ruggiero, com- 
prende sotto la s ìa giurisdi- 
zione Vescovile cento trenta 
luoghi , i quali sono i. Pal- 
. me , “2. Seminara , 3. Sant’ 
Anna , 4. Melicocca , 5. Sant' 
Eufemia , 6. Sinopoh Supe- 
riore , 7. Sinopali Inferiore , 
8. Acquaro, 9. Sinopoh Vec- 
chio , 10. San Procopio t >1. 
Drosi , IO. Rizzicene , 13. 
Gioja , 14. Radicena , 15. 
latrinoli, 16. San Martino, 
J f l* 



17. Rosarno , 18. Casalnuo- 
vo , 1 9. San Giorgio , OO. 
Polijiina , 31. Cinque) rondi, 
OO. Giffone , 03. Anoja Su - 
periore , 04. Anoja Inferiore , 
05. Melicucco , 0 6. San Fi- 
le , 07. Mar ovati , 08. Tri- 
tanti , 09. Gaiatro , 30. P lai- 
sano ,31. Feroleto , 33,. Lau- 
reano , 33, Stillit anone , 34. 
Borello , 35. Candidoni , 36. 
Bellantoni , 37. Serrata , 38. 
D affai a , 39. C aridi , 40. 
Garopoli ,41. San Pietro, 
40, Denami , 43. Melicocci, 
44. Limpidi , 45. Braccia- 
ra , 46. Semiatoni , 47. Va- 
si , 48. Pronia , 49. Acqua- 
to , 50. Migliano , 51. Po» 
tomi, 50. , 53. Cia- 

no , 54. Gerocame , 55. So- 
riano d' Alto , 5 6. Sonano 
di Basso , 57. Angelo, 
58. Basilio , 59. Pizzo- 
ni , do. V azzano, 61. Santa 
Barbara , 62. Vallelonga 9 
63. io/» Niccolo , 64. <V/‘- 
cajìrello ,. 65. Capijìrano , 66. 
Po//./ , 67. Poliolo, 68. Mon- 
terosso , 69. Filadelfia , 70- 
F rancavi Ila , 71. Montesan- 
to , 70. Filogaso, 73- P<t- 
najia , 74. P/W , 75» ALi- 
jeratò, 76. Pizzo , qq.Sant' 
Onofrio - , 78. Longobardi , 

79. 1S0/1 Pietro di Bivona , 

80. Moniti enne ,81. Stefa- 
nacone , 82. Piscopio , 83.^ 
Z ammarò , 84. Mezzocasa- 
Ic , 85. «Sa» Gregaria, 86» 

• r 
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San Coftantino di "Brancica , 
87. Brancica , 88. Pongadi 9 
89. Ma tari , 90. San Gio- 
vanni , 91. Comparai, 93. 
Baravate , 93. San Pietro , 
94. Calimera , 95. Calabro , 
96. JVjo, 97. Jonadi , 98. 
Arzona , 99. Pizzinni , loow 
Scaliti , 101. Filandari , 103. 
B resinaci , IC3. Rombiolo , 
104. Orsigliadi , 105. jPrr- 
n oca ri , iod. Moladi , 107. 
Gar ovati , 108. vSdfl Ca log- 
ge ro , 109. Mestano , 1 iO. 
Mantinco , ili. Tripartii , 
112. J'V/Jtf Inferiore , 113. 
FVjm Superiore , 1 14. Cex- 
saniti, 1 15. Bapaglionti , 1 1<5. 
Baradisoni , 117. Conidoni t 
118. F avellani, 119. Fun- 
naconi , iao. Sciconi , 121. 
Briatico , 122. Ju/i Leo , 
1^3. ì'oa Cono , 104. iS'j/i 
Marco, 125. Botenzoni , IQÓ. 
Mandar adoni , 127. SanCo- 
/ lamino di Briatico , 128. 
2 ungri , 129. Meleto , 130. 
Ciar umida ; ciascuno de’ qua- 
li didimamente si descrive- 
rà a suo proprio luogo . 

MIUZZANO Terra nel- 
la Provincia di Terra di La- 
voro, ed in Diocesi di Te- 
lese , situata alle falde del 
monte TaburnO , d’ aria buo- 
na , e nella didanza «f un 
miglio in circa da Arpaja, 
e di due da Solopaca , che 
si 1 appartiene in Feudo alla 
Famiglia Goni di Firenze , 



e Marchese di Cajazzo . In 
essa sono da notarsi una 
Chiesa Parrocchiale sotta 
il titolo di San Vincenzo de 
Paoli; ed una Confraternita 
Laicale sotto l’invocazione 
di San Vincenzo de Paoli 
(lesso. Il suo territorio poi 
produce grani , legumi , frut-i - 
ti , e vini . Il .numero tinal- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a mille duecento e tren- 
ta sotto la cura spirituale 
d' un Arciprete . 

M1NCIGLIANO Terra 
nella Provincia dell’ Aquila p 
ed in Diocesi di Rieti in 
Regno , situata sopra un col- 
le , d 1 aria sana , e nella di- 
danza di ventiquattro miglia 
in circa dalla Città dell’A- 
quila, che si appartiene al- 
la Regia Badìa di San Qui-, 
rico, e Giuditta, con titolo 
di Baronìa . In essa sono da 
marcarsi una Chiesa Parroc-, 
chiale sotto il titolo di San 
Lorenzo; una Confraternita 
Laicale sotto l’ invocazione 
del Sagramento; ed una Chie- 
sa della Badìa di San Qui- 
rico, e Giuditta, eh’ è di- 
dante un miglio in circa dall* 
abitato. Le produzioni poi 
del suo territorio sono grani, 
granidindia , legumi , vini , e. 
radagne. La sua popolazione 
dualmente ascende a seicen-. 
to quarantacinque sotto là cu- 
ra spirituale d*un Arciprete 
I. MI- 
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I. M [NERVINO Terra 
nella Provincia di Lecce , 
ed iu Diocesi d' Otranto , 
situata in una pianura , d'aria 
temperata e nella didinza 
di cinque miglia dalla Città 
d* Otranto , che si appartie- 
ne alla Famiglia Ventura, 
con titolo di Ducato. In es- 
sa sono da marcarsi una Chie- 
sa Parrocchiale di mediocre 
disegno ; un Convento de’ Pa- 
dri Riformati ; e due Con- 
fraternite Laicali sotto T in-, 
vocazione del Sagramento, 
e del Rosario. Le produzio- 
ni poi del suo territorio so- 
no vettovaglie di varj ge- 
neri , frutti , vini , ed olj « 
La sua popolazione finalmen- 
te ascende a novecento ven- 
titré sotto la cura spirituale 
d’un Parroco . * 

; IL MINkRVINO Città 
Vescovile Suffraganea di Ba- 
ri nella Provincia di Trani, 
polla sopra un ameno colle 
degli Appennini, d’aria sa- 
lubre , nella di danza di do- 
dici miglia da Aodria , di 
quattordici da Venosa , di do- 
dici dal Mare Adriatico , e 
sotto il grado quarantesimo- 
primo di latitudine setten- 
trionale, e trentesimoterzo, e 
minuti quaranta di longitudi- 
ne, che si appartiene in Feudo- 
alla Famiglia Tuttaville, Du- 
ca dì Calabritro . Quella 
Ciyà , secondo Marino Frez- 



za , riconosce la sua origi- 
ne dalle rovine dell 4 antica 
Città di Canne . Seconda 
poi Velleo Patercolo essa è 
assai più antica ; poiché 
vanta d’ essere data l’ anti* 
ca Minervio de’ Peucezj , i 
quali innalzarono varj Tem- 
pi alla Dea Minerva non 
come sopraintendente alle 
buone arti , ma come ali* 
inventrice dell'ulivo , ed al- 
la prima , che avesse trovato 
il modo di tessere la lana, 
delle quali due cose più che 
delle altre è abbondante la 
loro Regione . Cresciuta 
coir andar del tempo + di- 
venne una delle più cospi- 
cue Colonie de’ Romani « 
Decaduto l’ Impero Roma- 
no-, ella Soggiacque alla co- 
mune desolazione di tutte 
le altre Città d'Italia, le 
quali furono soggette a va- 
rie Nazioni Edere, e tra 
le altre a’ Normanni « Divi- 
sa la Puglia tra que’ guerrie- 
ri Normanni , che l’ aveano 
acqui data , Minerviiio cadde 
in porzione ad Onfredo , Fi- 
nalmente dopo essere data 
soggetta a varj Padroni iti 
diversi tempi , passò sotto 
il dominio della Famiglia 
Tuttavilla , siccome seguita 
ad essere al presente. 

Si ammirano in quella 
Città una Cattedrale a tre 
navi di ben. intesa architet- 
tura t 
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tura , ufiziata da venti Ca- nio Troysì ; ed agli eruditi 
nemici , e da sette Sacerdoti Scrittori Giuseppe Criftiani, 
partecipanti ; un Moni fiero Francesco Rinaldi , e Salva-* 



di Monache Chiaride ; un 
Conservatorio di Zitelle or- 
fane ; un Ospedale per rico- 
vero de’ pellegrini ; tre Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione del Sagramento , 
del IP Immacolata Concezio- 
ne , c del Purgatorio ; tre 
Monti Frumentarj per sov* 
venire i poveri bisognosi , 
due Conventi di Regolari 
il primo de’ Padri Minori 
Osservanti , ed il secondo 
de’ Cappuccini ; una mara- 
vigliosa spelonga profonda 
cento scaglioni di un’ altezza 
ordinaria , ove si venera 
San Michele Arcangelo ; ed 
on sontuoso Palazzo Baro- 
nale fitto a guisa di fortez- 
za con più quarti , dalle , 
ed ogni ornamento più com- 
. modo « 

Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani, legu- 
mi , frutti , vini , ol j , ed 
erbaggi per pascolo di greg- 
gi . La sua popolazione fi- 
nalmente ascende a seimila 
in circa sotto la cura spi- 
rituale dei Capitolo,. Que- 
lla dessa Citta , la quale ha 
data la riuscita al Pontefice 
Innocenzo XII. al Cardina- 
le Francescantonio Finy ; 
a’ Giureconsulti Niccola Fra- 
gianni, ed a Domenicant?* 



tote Ciaci , comprende sot-i 
to la sua giurisdizione Ve-a 
scovile la sola Terra di 
Montemilone , la quale sarò 
didimamente descritta a suo 
proprio luogo « 

MINORI Città Regia , e 
Vescovile Suffraganea d’ A- 
malfi nella Provincia di Sa- 
lerno, la quale giace in ri-, 
va al Mar Tirreno, d’aria 
salubre , e nella didanza di 
tre miglia d’Amalii , e di 
otto da Salerno . Fila la 
Città di Minori riconosce 
la sua fondazione dagli A-» 
mal titani , i quali la chia- 
marono sul principio col 
vocabulo greco Rheginna 
Minore a cagion che fu eret- 
ta in luogo , ove molto si 
frangono le onde del mare. 
Si ammirano in queda Cit- 
tà un sontuoso Duomo so- 
fìenuto da tre ordini di co- 
lonne di marmo , il quale 
viene uhziato da quindici 
Canonici , e da sei Eddoma- 
dar j ; due Chiese Parrocchia- 
li di mediocre disegno; due 
Confraternite Laicali sotto 
V invocazione del Sagramen- 
to i e del Rosario ; e varie 
fabbriche di lavori imissimi 
di palla , e di catta da scri- 
vere . 11 Aio terreno poi 
abbonda di iruttù saporiti 4 
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«li ' vitti generosi, e di agru- 
mi d’ ogni sorta, Il nume- 
ro finalmente de 1 suoi abi- 
tanti ascende a duemila , x 
duecento sotto la cura spi- 
rituale di tre Parrochi . Que- 
ila flessa Città -comprende 
sotto la sua giurisdizione 
Vescovile la sola descritta 
Città di Minori . 

MIRABELLA Città nella 
Provincia di Montefiisco , ed 
in Diocesi d’ Avellino , si- 
tuata sopra una collina, d* 
aria salubre , e nella dirtan- 
za di sei miglia dalia Città 
di Montefusco , e di cinque 
da Frigento, che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Orsini , Duca di Gravi- 
na. Sono da inarcarsi in 
quefta Città una Collegiata 
ufiziata da dodici Canonici; 
quattro pubbliche Chiese di 
mediocre disegno ; due Con- 
venti di Regolari , il primo 
de’ Padri Conventuali , ed 
il secondo degli Alcanteri- 
tii;.e quattro Confraternite 
Laicali sotto 1* invocazione 
del Rosario , di San Prisco, 
di San Bernardo , e di San 
Sebaftiano . Le produzioni 
poi del suo terreno sono 
grani , legumi , frutti , vini, 
pascoli per armenti, e va- 
rie acque solfuree. La sua 
popolazione finalmente a- 
scende a cinquemila trecetH 
(o cinquanta sotto la cura 

A. 



I. 

spirituale d* ufi' Arciprete'* 
Quefta flessa Città $ rino- 
mata nella Storia sì per le 
grandi guerre, ch’ebbero i 
Sanniti co’ Romani ne’ suoi 
contorni ; come per essere 
fiata Sede de’ proprj Vesco- 
vi , f ultimo de’ quali fu 
Giuliano deporto dal Papa * 
Zosimo , come infetto dell* 
eresia de’ Pelagiani ; * e la 
Sede Vescovile trasferita in 
Frigento in pena del Cle- 
ro^, e del Popolo , che for- 
se abbracciò l’ eresia de’ Pe- 
lagiani . 

MIRABELLO Terra nel- 
la Provincia del Contado di 
Molise, ed in Diocesi di 
Bojano , porta sopra una 
collina , d’ aria sana , e nel- 
la dirtanza di tre miglia dal- 
la Città di Campobasso , che 
si appartiene alla Famiglia 
Francipani , con titolo da 
Ducato . In essa sono da 
marcarsi una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo dell* 
Assunta ; una Confraternita 
Laicale sotto • 1* invocazione 
del Santissimo Rosario; ed 
un Ospedale pe’ Pellegrini • 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani , gra- 
nddindia , legumi , frutti , vi- 
ni , ed oij .. La sua' popola- 
zione furai mente ascende a 
mille novecento settantaset- 
te sotto la cura spiritual» 
à 1 un Arciprete <•-: 
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MIRANDA Terra nella quale quivi fu sepel li to. Ta« 
Provincia del Contado di cito poi , ed i due Plinii 
Molise, ed in Diocesi d’I- dicono, che v’era una Cit- 
terni a , polla in mezzo ai tà dello flesso nome , quale 
monti degli Appennini, d’aria fu diftrutta nel nono Secolo 
.buona , e nella diftanza di tre da’ Saraceni . Vi era ancora 
miglia dalla Città d’ Isemia, un Porto fatto da Agrippa, 
che si appartiene alla Fami- ove poi l’Imperatore Augu-- 
glia Caracciolo , con titolo fio vi tenea una parte dell’ 
di Ducato . In essa sono da A rmata Navale per cuftodia 
notarsi qua Chiesa Parroc- del Mar Tirreno . Un tal 
chiajp di mediocre architet- Porto oggi è un lago , chia«- 
tura ; vane Cappelle laicali; mato Mar? Motto, il quale 
ed una Cpnfratemita Laica- ha tre miglia di circuito . 
le sotto 1’ invocazione di In quefto flesso Promonto- 
Sant’ Antonio . fi sup terre- rio si vede la Piscina mira- 
no poi è fertile di vettovq- bile, eh’ è un grande edili- 
glie di varj generi, di vir zio diviso in quattro ordini, 
ni, e di erbaggi per pasco- f softenuto da quarantotto 
Io di beftiami sì grossi, co- pilaftri della larghezza dì 
me minuti . Il numero final- tre palmi l’uno , Quelli qua* 
mente de’ suoi abitanti ascen-r rantotto pilaftri, i quali sor 
de a duemila , e sessantatrè (tengono una gran lamia , 
sotto la cura spirituale d’ un sono dlftribuiti. in jina si- 
Arciprete di libera colla?iq- mitrfa sì bella , che cagio- 
ne . nano una lunghezza molto 

MISE fJO Promontorio vaga di duecento cinquanta 
nella Provincia di Terra di palmi , e dj cento sessanta 
lavoro , ed in Diocesi dj di larghezza . L’ opera è 
^Pozzuoli , il quale ha all’ tptta di mattoni,? ricoper- 
Oriente il Capo di Posilir ta ancora d’una tpnica così 
po , ed all’Occidente l’Isola dura, che quasi non si può 
tf Ischia, alla quale si ap- rompere col ferro. Alcuni 
partiene cpn una gran por- Autori han creduto che se- 
zione del suo territorio , fatta opera fosse fiata fatta 
JJ origne di quefto Promon- da Lucullo , o (fa Agrippa 
torio è tutta favolosa , poir per conservare le acque 4 
chè si vuole che avesse avu- commodo dell’Armata Na-* 
to un tal nome da Mi seno vale , che dimorava in Mi- 
.^Yoinbettiere d’ Enea > il seno j e che tali acqu? qui-, 

vi 
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vi sì trasportavano dallo fla- 
to di Serino il*' Provincia 
di Montefusco per mezzo 
gfun Acquidoso, 

MISSANELLO Terra nel- 
la Provincia di patera , ed 
in Diocesi di Tricarico, si- 
tuata sopra una collina , d’ 
aria buona, e nella dilianzadi 
trenta miglia dal Mar Jonio , 
e di ventiquattro dalla Città 
di Matera , che si ap parti pi- 
ne alla Famiglia Lentini, 
con titolo di Baronìa , Jn 
essa sono da marcarsi una 
Chiesa parrocchiale di me- 
diocre bruttura ; un Conven- 
to de’ Padri Minori Osser- 
vanti ; e quattro Monti di 
Vieta per sovvenire ogni sor- 
ta di oisognosi . I prodotti 
poi del suo territorio sono 
grani , granidindia , legumi , 
frutti, vini , ortaggi , e gelsi 
per seta . Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de ad ottocento quarantacin- 
que sotto la cura spirituale 
d* un Arciprete . 

MODUGNO Città Regia 
Demaniale nella Provincia 
di Trani , ed in Diocesi di 
Bari, la quale giace in una 
perfetta pianura , d’ aria buo- 
na , e nella difianza di cin- 
que miglia dalla Città di 
Bari , e di altrettante dal 
Mare Adriatico . V origine 
della fondazione di quella 
Città ci reità velata sotto le 



tenebre dell* antichità , ma 
le memorie sicure comin- 
ciano dall’ anno mille veq- 
totto dell’ J£ra Volgare , in 
cui il Pontefice Giovanni XX. 
spedita avendo a Bisanzio la 
Bolla d' Arcivescovo di Ba- 
ri , gli assegnò tra le Chie- 
se Suffraganee anche Modu- 
gno . Venuti i Normanni 
nel Noftro Regno , ed im- 
padronitisi di tutta la Pu-r 
glia , Roberto Guiscardo do- 
nò Modugno ad Ursone Ai> 
civescovo di Bari . In pro- 
gresso di tempo quella Cit- 
tà insieme poi Ducato di 
Bari , e di Rossano furono 
date in dote ad isabella d? 
Aragona, figliuola d’ Alfon- 
so II. Re di Napoli , ed in- 
di alla figliuola di lei per 
nome Bona , la quale poi 
fu Regina di Polonia. Mor- 
ta la Regina Bona nell’anno 
mille cinquecento sessantot- 
to senza figliuoli , Modugno 
venne in potere della ReaJ 
Corona ; e Filippo II. ne 
inveli! Garzias de Toledo , 
Viceré di Sicilia , Colini 
mono senza eredi , Modu- 
gno nuovamente divenne Cit- 
tà Regia , siccome seguii 
ad essere al presente , 

Sono da notarsi in quefla 
Città una sontuosa ChiesaPar- 
rocchiale sotto il titolo deU\ 
Annunciata, servita da cin- 
quantasei Sacerdoti parteci- 
pati- 
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panti ; che formano Capi- 
tolo ; due Monifteri di Mo- 
nache di clausura ; tre Con- 
venti di Regolari fuori del- 
la Città, il primo de’ Padri 
AgofHniani , il secondo de' 
Domenicani , ed il terzo de’ 
Cappuccini ; uno Spedale per 
ricovero degl’infermi po- 
veri ; una Regia Scuola di 
Belle Lettere , fondata dal 
Regnante Ferdinando IV. 
Noftro ProvvidentissimoMo- 
narca ; un Sedile di Nobiltà} 
e tre ricche Confraternite 
Laicali sotto l’ invocazione 
del Sagramento , del Car- 
mine , e del Purgatorio. Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono grani, frutti*' 
vini , olj , e mandorle . La 
sua popolazione finalmente 1 
ascende a quattromila seicen- 
to settanta sotto la cura spi- 
rituale d’ un Arciprete . Que- 
lla Ressa Città vanta d’aver 
data la nascita a' Letterati 
Rocco , Giovambatifta , e 
Niccola Stella, il primo de* 
quali fu Consigliere del Su- 
premo Consiglio d’Italia di 
Carlo VI. Imperatóre, il se- 
condo Arcivescovo di- Taran- 
to , ed il terzo Presidente del 
Consiglio Aulico di Vienna. 

MOGGIO Villa nella Pro- 
vincia di Chieti , ed in Dio- 
cesi di Lanciano , situata so- 
pra un colle , d’aria salubre, 
e nella diflanz* di sette mi- 



glia dalla Città di Chieti , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia de Lellis . So- 
no da notarsi in quella Vil- 
la una Parrocchia , e molti 
avanzi d’un antico Caflello , 
e di altre fabbriche antiche , 
per essere flato un tempo una 
Terra popolata. Il suo ter- 
ritorio poi produce grani , 
granidindia , olj , ghiande , e 
pascoli per armenti. Il nu- 
mero finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a duecento cin- 
uanta comprese le abitazioni 
isseminate nel suo territorio. 

I. MOIANO Casale nella 
Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di Vico 
Kquense , situato alle falde 
del monte Gauro , d’aria 
salubre , e nella diflanza di 
quattro miglia dalla Citt^ 
di Vico Equense , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Ravaschiero Prin- 
cipe di Satriano . In esso 
sono da marcarsi una Chiesa 
Parrocchiale ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l’in- 
vocazione del Santissimo 
Rosario . I prodotti poi dei 
suo tei ritorio sono frutti , 
vini , olj , e cacciagione . Il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a mille ed 
ottanta sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco . 

II. MOIANO Casale Re- 
gio nella Provincia di Mon- 
te- 
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efusco , ed in Diocesi di 
Sant’ Agata de’ Goti , il quale 
-iace alle falde del monte 
Taburno , d’ aria buona , e 
iella diftanza d‘un miglio 
Jalla Città d* Airola . In es- 
ci sono da notarsi una Chie- 
di Parrochiale sotto il ti- 
olo di San Sebaftiano ; ed 
ina Confraternita Laicale 
wtto l' invocazione del Pur- 
gatorio . I prodotti poi del 
io terreno sono vettovaglie 
.i varj generi , frutti , vini, 
c pascoli per greggi . Il nu- 
mero finalmente de suoi abi- 
tanti ascende a mille otto- 
ento trentasei sotto la cura 
spirituale d' un Parroco » 
MOLA Città Regia De- 
maniale nella Provincia di 
Traili, ed in Diocesi di Ba- 
ri , situata in riva al Mare 
Adriatico, d’aria salubre, 
e nella diftanza di cento 
sessanta miglia da Napoli . 

Si ammirano in quella Cit- 
tà, la quale si vuole editi* 
cata da una Colonia degli 
anti chi Ateniesi , una Chiesa 
Collegiale di .ben intesa ar- 
chitettura , ufiziata da ven- 
tiquattro Canonici , da uri 
Arciprete , da due Primicerj, 
e da un numeroso Clero ; 
un Moni fiero di Monache 
Chiari fte con una magnifica 
Chiesa ; due Conventi di 
Regolari , il primo de’ Padri 
Domenicani T ed il secondo 



de’ Minori Osservanti ; un 
Ospedale per ricovero de’ 

C tllegrim j sei Confraternite 
aicali sotto 1* invocazione 
del Corpo di Cri fio , della 
Purificazione di Maria Ver- 
gine , della Vergine Assunta 
in Cielo , della Madonna 
Addolorata, del Rosario, e 
del Purgatorio j . tre Monti 
di Pietà ; due fabbriche di 
manifatture di Saponi , e di 
cuoi ; una Regia Dogana 
per le immissioni , ed effra- 
zioni di varie Derrate \ ed 
un Regio Fondaco di Sali. 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani , legu- 
mi , frutti , vini , ol) , man- 
dorle , carrubbe , arangi , 
cotoni , e pascoli per greggi . 
La sua popolazione final- 
mente ascende ad ottomila 
quattrocefito e sedici sotto 
la cura spirituale d’ un Ar- 
ciprete . 

MOLADI. Villaggio nella 
Provincia di* Catanzaro , ed 
in Diocesi di Mileto, situa- 
to sopra un piano inclinato, 
d* aria buona , e nella di- 
ftanza di’cinquantatrè miglia 
dalla- Città di Catanzaro , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Pignatelli d’ 
Aragona , Duca di Monteleo- 
ne . In quefto piccolo Vil- 
laggio è da marcarsi soltan- 
to una Chiesa Parrocchiale. 
Le produzioni poi del suo 
ter- 
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terreno sono grani grani- 
dindia , olj, lini, e canapi. 
La sua popolazione final- 
mente ascende a cento no* 
vant»trè sotto la cura spiri- 
tuale d 1 un solo Sacerdote. 

MOLA DI GAETA Ter- 
ra Regia nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in Dio- 
cesi di Gaeta , la quale giace 
in riva al Mar Tirreno, d’aria 
salubre , e nella diftanza di 
tre miglia da Gaeta, e di 
I quaranta sette da Napoli . 

tQuefta Terra appellata, an- 
1 licatnente Formia , ed Or- 

, mia abitata da’ Leftrigoni , 

i (fu una Città molto rinomata, 

. c florida ne' tempi vetufti ; 

t c nel quattrocento e dicias- 

, «ette della fondazione di Ro- 

ma fu fatta Municipio , ed 
f in seguito ottenne la citta- 

I finanza Romana. Godè an- 

i cora ella per qualche tempo 

la Sede Vescovile, con es- 
sersi a lei unita la Chiesa 
i di Minturno , Finalmente 

j fieli’ anno ottocento quaran- 

( la di Gesù Cri fio essendo 

fiata rovinata , ed inceneri- 
la da’ Saraceni , la Sede Ve- 
j scovile si trasferì in Gaeta, 

siccome seguita ad essere 
i tuttavia. , 

In es|a sono, dà marcarsi 
, una Chiesa Parrocchiale sot- 

I |o il titolo di San Lorenzo; 

due pubbliche Chiese sotto 
| titoli di Sap Niccoli , < 
Tom. Un , 
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di San Giovanni Batifta ; 
tre Confraternite Laicali sot- 
to l’ invocazione dell’ imma- 
colata Concezione , del Ro- 
sario , e delia Morte , 
he produzioni poi del sua 
terreno sono frutti , vini , 
ed olj; ed il mare dà ab- 
bondante pesca . La sua po- 
polazione finalmente ascende 
a mille seicento, e dicias- 
\ sette sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco . Quella ftessa 
Terra è rinomata nella Sto- 
ria sì per la Villa di Cice- 
rone , in cui giornalmente' 
un gran concorso di Lette- 
rati vedevasi , ed ove poi 
fu miseramente trucidato pe# 
ordine di Marcantonio; co- 
me per 1% nascita data ai 
sommo Mattematico Lucio 
Vitruvio Pollione . 

MOLFETTA Città Ve- 
scovile Suffragarla dellaSan- 
ta Sede nella Provincia di 
Trani , situata in riva al Ma- 
re Adriatico , d’ aria salubre, 
nella diftanza di centotren- 
tatrè miglia da Napoli , e 
sotto il grado quarantesimo 
primo , e minuti trentadufe • 
di latitudine settentrionale , 
e trentesimo quarto , e mi- 
nuti sette di longitudine, che 
si appartiene alla Famigli* 
Spinola , con titolo di Du- 
cato . Si ammirano in que- 
lla Città, di cui niente si 
può dire, per essere Città 
. » P ino- 
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moderna, un Duomo ufizia- 
to da trema Canonici , e da 
trentasei Mansionari 't due 
Chiese Parrocchiali 'di ben 
intesa architettura sotto i ti- 
toli di San Corrado , e di 
San Gennaro; due Moni fi eri 
di Monache di clausura; un 
Conservatorio di Zitelle; e 
.quattro Conventi di Rego- 
lari , il primo de’ Padri Do- 
menicani , il secondo de'Con- 
ventuali , il terzo degli Os- 
servanti, ed il quarto de'Cap- 
puccini — Inoltre ella ha un 
Ospedale per ricovero de- 
gr infermi , e de’ pellegrini; 
un Monte «di pegni per la 
gente povera; sei Fronti di 
maritaggi , j quali diftribui- 
scono trenta maritaggi aS- 
Vanno alle zitelle povere; 
sei Monti di Pietà, che som- 
• mmiftrano medicine, eqibi 
agli ambiati poveri , e li- 
mosine a’ uisognosi ; quattro? 
cento telai in circa di tele 
da lino ; una fabbrica di sa- 
pone in pezzi ; ed undici 
Confraternite Laicali sotto 
1* invocazione di Santa Ma- 
ria del Pianto , dell’ Imma- 
colata Concezione , cfi San- 
t’ Antonio da Padova , di 
Santa Maria di Loreto , di 
Santo St'effano , del Rosario, 
della Sagra Famiglia, di San 
Carlo Borromeo , della Pu- 
riticazibee , della Visitazio- 
ne , e del Sagramento . Le 



produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono olj, mandorle, 
aranci limoni frutti , car- 
rubbe, e varie nitriere ne’suoi 
contorni . La sua popolazio- 
ne finalmente ascende a tre- 
dici mila in circa sotto la 
cura spirituale di tre Parro- 
chi. Quella flessa Città, la 
quale è fiata patria dé’ Giu- 
reconsulti Gio: Fatifta Ri- 
ganti , e Carlantohio de Lu- 
ca , e del Pittore Corrado 
Giaquinto , comprende sotto 
la sua ’ giurisdizione Vesco? 
vile la sola descritta Città 
di Molfetta . 

I. MOLINA Terra nella 
Provincia dell’ Aquila , ed iq 
Diocesi di Valva, o sia di 
Solmona , situata sopra un 
colle bagnato dal Fiume A- 
miterno , d' aria buona , e 
nella diftanza di venti mi- 
glia dalla Città dell’ Aquila, 
che si apparai èhe con titolcj 
di Baronia alla Famiglia Pie- 
tropaoli della Città di Sol- 
mona . Sonò da notarsi iq 
quella ' Terra una Chiesa 
Parrocchiale sotto il. titolò 
di San Nicola di Bari , e 
di Santa Maria di Colle ?e- 
trano ; ed una Confraternita 
Laicale sotto l’ invocazione 
del Santissimo Sagramento. 
I prodotti poi del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
dindia , legumi , noci, ghian- 
de , e canapi . il numero fi- 
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palmenti de’ suoi abitanti a- 
scende a .trecento sessanta 
sotto la cura spirituale d' ua 
Parroco,, 

U. MOLINA Casale Re- 
gio nella Provincia di Sai er- 
po , ed in Diocesi della Ca- 
va , situato in una valle cin- 
ta da rnonti , d’aria umida, 
t nella diftanza d’ un miglio 
e mezzo del Borgo della Cit- 
tà della Cava , e di due 
in circa dalla Città dì. Sa- 
lerno. In esso sodo da no- 
tarsi una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di Santa 
Maria della Neve; una Con- 
fraternita Laicale sotto rie- 
vocazione della Santiflima 
Concezione ; una Ramiera , 
una Valchiera e varie Fab- 
briche di carta , e di tintorie 
di panni t e di seta . Il sua» 
territorio poi è piccolo , e 
montuoso , onde dà scarsi 
prodotti . Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a cinquecento , e dieci 
sotto la cura spirituale d’ un 
^Parroco . Que Ito. flesso Ca- 
sale va compreso col Quar- 
tiere di Mi ti liana. 

MOLLNARA Terra nella 
Provincia di Montefusco, ed 
in Diocesi di Benevento, si- 
tuata sopra un monte* d’aria 
salubre , e nella didanza di 
diciotto miglia in circa da 
Montefusco , che si appar- 
tiene in Feudo alla Famiglia 
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Muscettola, Duca di Spezza- 
no . In quella Terra sona 
da marcarsi una Chiesa Par- 
rocchiale ; due Confraternite 
Taicaii sotto l’ invocazione 
del Corpo di Cri Ho , e del 
Rosario ; e due Monti Fru- 
mentarj per sovvenire i co- 
loni bisognosi nella semina. 
Il suo terreno poi abbonda 
di grani, di legumi, di frut- 
ti , di vini , e di olj Il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a duemila 
in circa sotto la* cura spiri- 
tuale d’un Arciprete. 

MOLISE Casale nella 
Provincia del Contado di 
Molise, ed in Diocesi di 
Trivento , situato sopra un 
ameno colle, d’aria buona, a 
nella di danza di undici miglia 
dalla Città di Campobasso, che 
si appartiene con titolo di 
Baronìa alla Famiglia della 
Poda Quedo Casale non 
si vuole molto antico , e 
s’ignora, se il Conte Ugo- 
ne dr Molisio , o di Molina 
abbia dato il suo noine a 
quedo Casale , ed alla Pro- 
vincia del Contado di Mo- 
lise, oppure 1’ abbia da essi 
ricevuto . Sono da notarsi 
in esso Casale una Chiesa 
Parrocchiale di mediocre 
Bruttura ^ e tre Confrater- 
nite Laicali sotto l’invoca- 
zione del Sagramento , del 
Purgatorio , e dell* 1 Ospedale; 
Va 11 
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Il suo terreno poi abbonda 
fii grani , di gianidindia , di 
legumi , e di pascoli per fr- 
inenti . Il numero tinalmen- 
fe de’ suoi abitanti ascende 
fi cinquecento sessantaquat- 
tro sotto la cijrf spiritual^ 
d’ pn Arciprete . 

MOLITERNO Terra nel- 
la Provincia di Matera , ed 
in Diocesi di NJarsiconuovq, 
situata sopra una collina , 
d’ aria salubre , p nella dir 
jflanza di sessantadue miglia 
dalla Città%di Macera , che 
si appartiene con titolo di 
Principato allf Famiglia Pi- 
gnatelli. Principe di Mar- 
siconuovo. {sono da notarsi 
in quella grossa Terra una 
Parrocchia di ben intesa ar- 
chitettura , ed ornata di eie-: 
ganti pitture , pon una Chie- 
ff filiale sotto il titolo del? 
la Santissima Trinità ; due 
Conventi di Regolari, il pri? 
mo de’ Padri Domenicani, 
ed il secondq de’ Riformati; 
lino Spedale per ricovero 
de’ poyeri fondato dalla Fa? 
miglia Parisi per ricovero 
degl' infermi poveri ; e quat- 
tro Confraternite Laicali so;? 
;o ]’ invocazione del Sagra- 
melo , ideila Vergine de' 
Sette Dolori , del Rosario , 

* e del Purgatorio ; ed un vallo 
' Cartello Baronale. Le produ- 
zioni poi del suo territorio so- 
W (Wtt»| vini, 

V \ 
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ed erbaggi per pascolo tfl 
greggi , e d' armenti . Lf 
sua popolazione finalmente 
ascende a cinquemila in cir- 
ca sotto la cura spirituale 
d’ un Arciprete , e di tutto il 
Clero . 

MOLOCHELLQ Villag? 
gio nella Provincia di Ca- 
tanzaro , ed in Diocesi di 
Reggio t situato sopra una 
collina , d’ aria huona , e nel- 
la di danza . d’ un miglio e 
mezzo dalla Città di Ter? 
canova , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Gri? 
maldi, Principe di Genici, 
Egli col terremoto del mi]-* 
le settecentQttantatrè fa to- 
talmente diftruttq , ma me- 
diami le paterne cure del 
Regnante Resinando IV, 
noltro Provvidentis,simo Mo-» 
parca , è flato, riedificato f 
insieme con upa Chiesa Fi- 
liale dipendente dalla Par- 
rocchia di Molocchio. Le 
produzioni poi del sqo ter- 
ritorio sano grani , granir 
dindia , frutti ,, vini , olj , 
caftagne, noci , e legna per 
varj lavori • La sua popola- 
zione .finalmente ascende a 
duecento in circa sotto la 
“ cura spirituale d’ «W Econo- 
mo Curato . 

MOLOCHIO Casale di 
Terranova nella Provincia 
di Catanzaro , ed in Diocesi 
di Reggio , situato sopr* 

* 
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fna collina , d’aria buona, spirituale co' piccoli Villaggi 
9 nella dilìanza di' qiiaran- di Paterno, e di Gagliano, 
tasei miglia dalla Città «li ha due sole Chiese Parroc- 
Reggio , che "si appartiene chialì sotto i titoli della Ma- 
con titolo di Ducato alla donna della Croce, e di San 
Famiglia Grimaldi, Principe Giacomo Apoftolo . I prò* 
di Geraci . Quefto Casale dotti« 3 oi del suo terreno so- 
col terremoto del mille set- no Wttovàglie di varj gene* 
tecentottantatrè fu adeguato ri , frutti, vini,olj, e ghian- 
al Suolo , ma mediami le de . il numero tonalmente r 
benefiche cure del Regnante de’ suoi abitanti ascende ad 
Ferdinando IV. Nofho Prov- ottocento quaranfasette sot- 
videmissimo Monarca, è fta- to la. cura spirituale di due 
to riedificato « In esso sono Paaochi . 1 
da osservarsi una Collegiata MONACI LIONI Terra 
sotto il tìtolo di San Giu* nella Provincia di Lucerà , 
seppe, ufiziata da dieci Ca- ed in Diocesi di Benevento, 
minici; ed una Chiesa Par- pofta in luogo piano, d’ari* 

^occhiale sotto l’invocazione non salubre , e nella diman- 
di Sviata Maria di Merda . za di sette miglia in circa 
Le produzioni poi del suo dalla Città di Campobasso , 
territorio sono granidindia , che si appartiene alla Fami- 
frutti , vini , olj , caftagne , glia Caracciolo , Duca del 
noci , ed alberi per varj usi Gesso , e di Sant* £iia» In \ 

da lavoro. La sua popolazio- essa Terra sono da notarsi 
ne finalmente ascende a sette* una Chiesa Parrocchiale ser- 
eerito settantadue sotto la cura vita da otto Sacerdoti insi- 
«pirituale d’ un Arciprete. gniti di divise Canonicali ; 

MOLVIANO Villaggio e due Confraternite Laicali 

Regio nella Provincia di sotto l'invocazione del Cor- 

- Teramo , ed in Diocesi di po di Crifto , e del Rosario. 

Campii, situato sopra un col- Le produzioni poi del suo 

vi le , d’ aria salubre , e nella territorio sono grani , gra- 

diftanza di sei miglia dalla nidindia , legumi , frutti, yi- 

9 Città di Teramo , che si ap- ni , lini , canapi , e pascoli 

partirne al patrimonio pri- per beiliami . La sua popo- 

vato del Re nofiro Signore fazione finalmente ascende a , 

per la successione a’ Beni mille , e duecento sotto la 

Farnesiani. Quetflo Villag- cura spirituale d’ un Arci prer 

fi io , il quale è unitp nello te insignito , , 

e 4 mo- 
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• MONACIZZO Terra nel- legiata di diritto padronato 
la Provincia di Lecce , ed della Famiglia Grillo, ser-> 
ift'Diocesi di Taranto, si- vita da sei Cappellani ; ed 
tuata in una pianura, d’ aria unCoovento de 1 Padri Fran- 
buona , e nella diftanZa di cescani . Le produzioni poi 
trentacinque miglia dalla Cit- del suo territorio sono gra- 
ta di Lecce f e di quindici ni , granidindia , legumi, 

da Taranto , che si appi- frutti , vini, olj, pascoli per 
tiene in Fendo alla Famigli* armenti, alberi salvatici per 
Muscetrola diLeporano. In uso di carboni,, ed una sor- 
essa sono da marcarsi una gente d’acqua solfurea effi- 
Chiesa Parrocchiale ; ed una cace per guarire j morbi cu-» 
Confraternita Laicale sotto tane i-, ed i reumatismi w La 
l’invocazione del Rosario « sua popolazione lina mente 
Il suo territorio-poi produce ascende a duemila , e cento 
vettovaglie di varj generi , sotto la cura spirituale di 
frutti , vini , olj , e cotone, quattro Parrochi . , > 

Il numero finalmente de’suoi IL MONDRAGONE Bo- 



abitanti ascende a trecento 
in circa sotto la cura spirir 
male d’un Arciprete Cura- 
lo . 

M. MONDRAGONE Ter- 
ra nella Provincia di Lavo- 
ro , ed in Diocesi di Cari- 
nola , situata sopra un piano, 
d’ aria cattiva , e nella di- 
jflanza di venti miglia dalla 
Città di Capoa , che si ap- 
partiene alla Famiglia Gril- 
lo , con titolo di Ducato * 
Quella Terra , la quale è 
compofta di due Villaggi ap- 
pellati San Niccola , e San 
Michele , ha quattro Chiese 
Parrocchiali sotto i titoli -di 
San Rufino , di San Michele 
Arcangelo intra mania , di 
San Niccola , e di San Mi- 
chele extra mania] una Col- 



sco Regale nella «Provincia 
di Terra di Lavoro , e nel- 
la di danza di ventitré mi- 




glia dalla ditta di Caserta- 
no va , é di trentasei-in circa 
da Napoli . Quello Regai 
Bosco ha trentasei miglia in 
circa di giro , ed è ricoper- 
to di vai) alberùy speèral--* 
mente di pioppi , di 

e di frassiy eds ip^rjo%b- 

ghi d’ erbag^rte^^J^i 

vacche , di 

ménte . In. qtitdp k^ 

gal Bosco \ij«| 

mero di cipghfaìiy dj^Cr*^ 
di 1 epei , . e. Idgytìàtili; , J 
cìalmente ;dt matlwofc^M^BP 
le cose degne' da 
quello medes j m o-' 
sco sonò : yarigcpa^ir^^FVÓc' 
te col più.’ bel^gulfey;^^- 
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quelle si ammira quella del 
Re . Contigue a quelle pa- 
gliare finalmente vi è il fiu- 
me Savone , il quale forma 
una specie di Lago appella- 
to le Malvaresche , -ove il 
Nofìro Sovrano si diverte 
alla caccia de’ maliardi con 
una barchetta chiamata il 
Sandolo . 

MONESTERACE Terra ‘ 
nifi la Provincia di Catanza- 
ro , ed in Diòcesi di Squil- 
laci j polla sopra una colli- 
na , d'aria salubre, e nella 
difldnza di due miglia dal 
Mare , e di quarantadue dal- 
la Città di Catanzaro , che 
Si appartiene alla Famiglia 
Abbenante, con titolo di Ba- 
•fronìa . Ella col terremoto 
del mille settecento ottanta- 
tré, soffrì molti danni , ma 
Jtledianti le paterne cure del 
Regnante Ferdinando IV. è 
Hata rifatta , con una Chie- 
sa Parrocchiale di mediocre 
disegno. 1 prodotti poi del 
suo terreno sono grani, frut- 
ti t vini , olj , e ghiande, il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende ad ottocento 
trentanove sotto la cura spi- 
rituale d’ un Arciprete. 

MONGRASSANO «Terra 
Regia nella Provincia di Co- 
senza , ed in Diocesi di San 
Marco , la quale giace a piè 
d’ un monte , d’ aria salubre, 
e nella diftanza di ventidue 



miglia dalla Città di Cosen- 
za . In quella Terra sono da 
notarsi una Chiesa Parroc- 
chiale di mediocre disegno; 
un Convento de’ Padri Car- 
melitani ; ed una Confrater- 
nita Laicale sotto T invoca- 
zione dell’ Immacolata Con- 
cezione . Le produzioni poi 
del suo territorio sono gra«- , 
ni, legumi , frutti , vini, olj, 
sete , e caflagne . La sua po- 
polazione finalmente ascen- 
de a mille cento novantuno 
sotto la cura spirituale d’ un 
Parroco . 

MONOPOLI Città Regia, 
e Vescovile Suffraganea del- 
la Santa Sede nella Provin- 
cia di Trani , la quale giace 
in riva al Mare Adriatico, 
d’aria salubre, nella diftan- 
za di ventotto miglia dalla 
Città di Bari , di centottan- 
ta da Napoli , e sotto il grado 
quarantesimo , e minuti dieci 
di latitudine settentrionale , e 
trentesimo quinto e mezzo di 
longitudine . Ella la Città di 
Monopoli si crede esser nata 
dalle .rovine dell' antica E- 
gnazia .* In tempo poi de’ 
Normanni , che si divisero 
la Puglia , ella toccò ad ti- 
gone Autobuono , secondo 
quel che ne scrive lo Stori- 
co Lione Ofliense . Eflinta 
la Famiglia d’ Ugone Auto- 
buono , passò Monopoli ad 
essere Città Regia , siccome 
F 4 
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•seguita ad essere , ed al pre- 
sente è una Città bella , po- 
polata , e molto commoda 
ad albergarsi. 

Si ammirano in qoefta 
Città , tutta cinta di mura , 
e difesa da profonde sassate, 
una sontuosa Cattedrale, utì- 
ziata da venticinque Cano- 
nici , da dodici Mansionari 
e da dodici Numerari par- 
tecipanti; quattro Chiese Par- 
rocchiali di mediocre dise- 
gno , servita ognuna da un 
limitato numero di Mansio- 
nari; tre Monifteri di Mo- 
nache di Clausura; un Con- 
servatorio d’ Orfane , e di 
Donzelle Pericolanti ; ed ot- 
to Conventi di Regolari , il 
primo de’Padri Celerini , il 
secondo de’ Carmelitani , il 
ferzo de* Teresiani , il quar- 
to de’ Domenicani , il quinto 
de’Minimi di San Francesco 
da Paola , il setto de’ Con- 
ventuali , il settimo de’Fran- 
fcescani , e 1* ottavo de’ Cap- 
puccini . 

Inoltre ella ha dieci Mon- 
ti di Pietà per maritaggi di 
Zitelle povere , e per sovve- 
nire i bisognosi ; uno Spe- 
dale per ricovero degl’in- 
fermi, degli Esposti, e de* 1 
pellegrini ; sette Confrater- 
nite Laicali sotto l’invoca- 
zione del Sagramento , del 
Crocifìsso , del Rosario, del 
Suffragio , di San Cataldo , 



di San Giuseppe , e di Santa 
Caterina ; una Regia Scuola 
di Belle Lettere fondata dal 
Regnante Ferdinando IV. 
Noftro Augufto Sovrano; un 
Seminario Diocesano capace 
di molti Alunni, e fornito 
di tutte le scienze necessarie 
all’ i finizione della gioventù; 
un forte Caliello di ben in- 
tesa architettura ; e molti 
begli edifizj sì pubblici , co- 
me privati . 

Le produzioni poi del suo 
territorio sono vettovaglie 
di varj generi , frutti sapo- 
riti , vini generosi-, olj in 
abbondanza , e bambagia ec- 
cellente. La sua popolazio- 
ne finalmente ascende a di- 
ciannove mila in circa sot- 
to la cura spirituale di cin- 
que Parrocchi . Quefìa fles- 
sa Città , la quale è fiata 
patria del Giureconsulto Pro- 
spero Rendella, e del Poe- 
ta Cammillo Querno , com- 
prende sotto la sua giurisdi- 
zione Vescovile la Terni di 
Cìjlernino y la quale è fiata 
descritta a suo proprio luo- 
go •' 

MONTAGANO Terra 
nella Provincia del Contado 
di M#lise , ed in Diocesi di 
Boiano , polla sopra una col- 
lina j di' aria salubre , e nel- 
la diftanza di sei miglia dal- 
la Città di Campobasso , che 
si appartiene alla Famiglia 



. • M 

Vespoli , con titolo di Mar. 

. diesato . ' In essa sono da 
inarcarsi una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo dell’ As- 
sunta; una Confraternita Lai- 
cale sotto r invocazione del 
Santissimo Nome di Maria; 
una Badìa , con tre Beneficj; 
ed un Ospedale per ricovero 
de’ pellegrini . i prodotti poi 
- del suo territorio sono gra* 
ni , granidindia , legumi » 
frutti , e vini . 11 numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a duemila ottocento 
cinquanta sotto là cura spi- 
rituale d’ un Arciprete . In 
quello flesso territorio è po- 
ito il Feudo di Collerotondo, 
un tempo abitato dagli Schia- 
voni. 

MONTALBANO Città 
, nella Provincia di Matera , 
ed in Diocesi di Tricarico , 
situata sopra un ameno col- 
le , d’ aria salubre , e nella 
diftanza di dieci miglia dal 
Mar Jonio , e di trentadue 
dalla Città di Matera, che 
si appartiene con titolo di 
Principato alla Famiglia Al- 
varez di Spagna , e Duca di 
Medina Sidonia, Quella Cit- 
tà, la quale si crede essere 
fiata edificata dagli antichi 
Lucani , e finalmente sotto- 
pofìa all’Imperio Romano, 
ha una Chiesa Parrocchiale 
di bel disegno ; un Conven- 
to de’ Padri Cappuccini j ed 
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una Confraterni» Laicali 
sotto l’ invocazione del Mon- 
te de* Morti. Le produzioni 
poi del suo territorio sona 
vettovaglie di varj generi , 
frutti d’ogni sorta, vini ge- 
nerosi , bambagia , e pascoli 
per greggi . La sua popola- 
zione finalmente ascende si 
duemila , e seicento sotto la 
cura spirituale d’ un Arcipre- 
te . Quella flessa Città è ri- 
nomata nella Storia Lette- 
raria si per la nascita data 
allo Storico Placido Troyli; 
come per la sconfitta data 
dal Consolo Curio al Re 
Pirro ne’ suoi contorni, © 
propriamente ne’ campi adia- 
centi a’ seni del fiume Acri-, 
MONTALTO Città nel- 
la Provincia df Cosenza , e^ 
in Diocesi di Cosenza me- 
desima , situata sopra un* 
amena collina , <P aria aalu-, 
bre , e nella diftanza di dcK 
dici miglia dalla Città di 
Cosenza, che si appartiene 
con titolo di Ducato alla 
Famiglia Moncada , Duca di 
Ferrandina . Ella la Città di 
Montai to, appellata un tem- 
po Uffugo , e che fu, Sede 
Vescovile, la quale scemata 
di popolazione, fu unita alla 
Chiesa Metropolitana di Co- 
senza , posseduta venne sul 
principio dalla Famiglia Ros* 
sa, con titolo di Ducato# 
Sotto il Regno di Carlo IL. 

d’Aa- 
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tf Aftgiò ella passò nella Ga- 



sa Arena d Aragona ; ed og- 
gi per vìa di Donne è per-' 
venuta alla Famiglia Mon- 
cada de' Duchi di Ferrandma; 
Si ammirano in quella Cit- 
ta tutta. cinta di mura una 
Chiesa Collegiale, servita da 
quattro sole Dignità, cioè 
Decano y Arcidiacono , Can- 
tore , e Tesoriere ; ut^ Mo- 
nifiero di Monache di* clau- 
sura della regola di Santa 
Chiara ; quattro Conventi di 
Regolari , il primo de’ Padri 
Carmelitani * il secondo de’ 
Domenicani il terzo de’ Mi- 
nimi di San Francesco, ed 
il quarto de' 1 Cappuccini ; va- 
rie Chiese, e Cappelle pub- 
bliche di mediocre disegno; 
«no Spedale per ricovero 
de’ pellegrini , e degl’ infer- 
mi ; un Monte di Pietà per 
varie opere pie ; e sei Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione del Riposo , di 
San Giacomo , di Santa 
Catterina , dell’ Immacolata 
Concezione , dell’ Annuncia- 
ta, e del Rosario. Le pro- 
duzioni poi del suo territorio 
•ono grani , legumi , frutti * 
vini , olj , gelsi per seta , e 
miniere di marmo bianco, 
di sqlfo , di piombo , e di 
titriolo. La sua popolazio- 
ne finalmente ascende a due- 
mila quattrocento ventiquat- 
tro sotto la cura spirituale 



d’un Decano y e d’ un Te- 
soriere . Quella flessa Città 
è rinomata nella Storia Let- 
teraria per essere .fiata pa- 
tria de’ Giureconsulti Fran- 
cesco. Nardi., é Carlo Segni; 
é de’ Letterati Francesco , 
Antonio , ed Angelo Zàvar- 
totìi i ^ ■*. 

MONTANA Terra nella 
Provincia di Salerno ,- ed in 
Diocesi di Capaccio , situata - 
alle falde d’ un monte , d’ aria 
buona, e nella di danza di 
sessantacfuattro miglia in cir- 
ca dalla Città di Salerno , 
che si appartiene con titolo 
di Baronìa alla - Famiglia 
Mon forte , Duca di Lauritoa 
In quella Terra sono da os- 
servarsi una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San- 
ta Maria dell’ Annunciata ; 
una Confraternita Laicale 
sotto l’ invocazione del Ro- 
sario ; ed ufi Monte Fru- 
mentario per sovvenire i 
poveri bisognosi . Il suo ter- 
ritorio poi produce frutti , 
vini y olj , caflagne ,• noci , 
e ghiande.- Il numero final- 
mente de’sùoi abitanti ascen- 
de a mille in circa sotto la 
cura spirituale d" un Arci- 
prete i . - 

MONTANARO Villaggio 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi de* 
Padri Benedettini d’ Aversa, 
situato sopra una collina f 
d’aria 
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d’ aria malsana , e nella di- 
ftanza di otto miglia dalla 
Città di Calvi, e di venti- 
sei da Napoli y che si appar- . 
tiene alla Famiglia de Reh- 
zis , con titolo di Baronìa i 
In esso è da marcarsi sol- 
tanto una Chiesa Parroc- 
chiale dotata dall’ Abate Or- 
dinario di San Lorenzo d* 
Aversi. I prodotti poi del 
suo terreno sono caftagne y 
ghiande, ed olj Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a cento in circa sot* 
to la cura spirituale d’un 
Parroco ; 

MONTAPERTO Terri 
nella Provincia di Montefu- 
sco j ed in Diocesi di Bene- 
vento j situata sopra una col- 
lina, d’aria salubre, e nella 
diftanZa di dodici miglia in 
circa dalla Città di Montefu- 
sco , che si appartiene con ti- 
tolo di Contea alla Famiglia 
Tocco , Principe di Monte-* 
rttiletto . . In essa sono da 
osservarsi unaì Chiesa Par- 
• Ypcchiale sotto il titolo di 
Sjjk' Sebaftiano ; ed una Con- 
^ JB fternita Laicale sotto l’ in- 
illazione del Santissimo Ro- 
.- 1 * ‘ wìo , e di San Sebaftiano * 

. territorio poi produci 

,• - grànidindia ,- /rutti t 
.^nini eV^erbaggi per pascolo 
1\ dv.beftiàih>.^1t_ ijé* suoi con- 

; tprpii.vi^sojip due miniere 

di l’altra di 



mahno griggio.,11 numeri 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a mille in circa sot-p 
to la cura spirituale d’un 
Arciprete . 

MONTAQUILA Terra 
nella Provincia di Lavoro * 
ed in Diocesi di Venafro p 
situata sopra una collina , a 
pi? del quale passa il Fiume • 
Volturno , d’ aria umida , e 
nella diftanza di sette miglia, 
dalla Città di Venafro , che 
si appartiene alla Famiglia 
Caracciolo, Principe d’ Avel- 
lino y con titolo di Ducato. 
In essa Terra è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale di mediocre ftrutturtu 
Il suo territorio poi abbon- 
da di grani ( di legumi , di 
yini y e di ghiande . il nu- 
mero finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a cinquecentc* 
novanta-'sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Parroco .• 
MONTAURO Città Re- 
gia nella Provincia di Ca- 
tanzaro , ed ini Diocesi del- 
la Reai Certosa di Santa 
Stellano del Bosco y la qual* 
giace alle falde d’un monte, 
cf aria buona , e della di- f 
ftanza di quindici miglia dal- 
la Città di Catanzaro « Sonai 
da notarsi in quella Città » 
la quale' col terremoto del 
mille settecentottantatrè sof- 
frì molti danni , una Chiesa 
Parrocchiale di mediocre 
Brut? 
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ftruttura; ed uh magnìfico 
Convento de’ Padri Certosi- 
ni di Santo Stellano del Bo- 
sco . Le produzioni poi del 
sqo territorio seno grani , 
granidindia , legumi , frutti , 
vini, olj, bambagia, e gel- 
si per seta . Lo sua popola- 
zione finalmente ascende a 
duemila seicento cinquantot- 
to sotto la cura spirituale 
cTun Parroco. Quella flessa 
Città vien decorata* d’ un 
Coadiutore Fiscale perpetuo, 
<r un Luogotenente , e d" uu , 
Governatore , e Giudice Re- 
gio . 

MONTAUTO Terra nel- 
la Provincia di Lucerà , ed 
in Discesi di Bovino , situa- 
ta sopra un monte , d’ aria 
buona, e nella diflanza di 
cinque miglia dalla Città di 
Bovino , chs si , appartiene 
con titolo di Ducato alla Fa- 
miglia Spinelli, Principe di 
Cariati . In essa è da notar- 
si soltanto una Chiesa Par- 
rocchiale di mediocre archi- 
tettura , I prodotti poi dei 
suo territorio sono vettova- 
glie di varj generi , frutti , 
vini , e pascoli per greggi « 
fi numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende ad ottocento 
sotto la cura spirituale d’ un 
Arciprete , il quale viene 
nominato dal Feudatario . 

MONTAZZOLI Terra 
pel la Provincia del Contala 



di Molise , ed m Diocesi dii 
Chieti , situata sopra una 
Collina , d’ aria buona , e nel- 
la di Itanza di nove miglia 
dalla Città d’ Agitone, che 
si appartiene con titolo di 
Baronia alla Famiglia Fran* 
cischel li . In essa sono da 
notarsi una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
Silveflro Papa ; quattro Cap- 
pelle , e due Benelicj . Il 
suo territorio poi produce 
vettovaglie d’ogni genere , 
frutti di tutte le sorte , vini, 
ed erbaggi per pascolo dir 
greggi , e d’ armenti . Il nu- 
mero finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille novo-' 
cento ventisette sotto la cu- 
ra .spirituale d’ un Arciprete. 
Nella diftanza di due migliar 
da quella flessa Terra v’ è 
un Lago in mezzo d’ un 
monte , il quale abbonda di 
pesca di tinche del peso di 
due , e di tre rotola . 

MONTE Terra nella Pro- 
vincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Capaccio , situata 
sopra un’ amena collina , d* 
aria salubre , e nella diftan- 
za di trentaquattro migli* 
dalla Città di Salerno , che 
si appartiene nella giurisdi- 
zione civile alla Mensa Ve** 
scovile di Capaccio , e nel- 
la crinunaje^ alla Famiglia 
Chiave*. In essa Terra so- 
na 4à notarsi una Chiesa 
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Parrocchiale di mediocre di- 
pegno sotto il titolo di San 
piccola ; ed una Confrater- 
nita laicale. sotto V invoca- 
zione del Rosario . f pro- 
dotti poi del suo territorio 
sono vettovaglie di vnrj ge- 
neri , frutti , vini , olj , e 
ghiande. Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen«- 
de a settecento novanta sot- 
to la cura spirituale d' un 
Arciprete . Alla succennata 
Terra di Monte va unito il 
feudo di Santa Lucia , ove 
ain tempo era il Paese chia- 
mato Lucido , il auaie a 
tempo di Carlo I. d* Angiò 
tra abitato; e che poi fu 
venduto , unitamente con la 
Terra di Felino per once 
ottanta ad Adamo Mourier» 
Jo (lesso fprse , che nel xnilr 
le duecento sessantotto era 
Vicegerente dello (lesso Re 
Carlo in Sicilia. 

I. M0JS1TEBEH,Q Terra 
Regia nella Provincia di Te- 
X amo , ed in Diocesi di Pen- 
ne , situata a piè del monte 
berrettone , d' aria buona , 
p nella diftanza di diciotto 
miglia dalla Città di Tera-> 
ilio , che si appartiene al 
Patrimonio privato del Re 
ÌJofìro Signore per la suc- 
cessione ai Beni Farnesiaui. 
Jn essa sono da notarsi una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
gitolo di San Pietro Apodo» 
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10 ; e quattro Confraternite 
Laicali sotto 1* invocazione 
del Sacramento , di Gesù è 
Maria , -del Rosaria , e del 
Purgatorio . il suo territorio 
poi abbonda dì vini , di frut- 
ti , e di ghiande, il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a mille cento nttan- 
tadue sotto la cura spiri tua- 
Je tf un Parroco, che porti. 

11 titolo di Preposito . 

II. MONTEBKLLO Terri 
nella Provincia di Catanza- 
ro , ed in Diocesi di Reg- 
gio , situata sopra un pic- 
colo colle circondato da 
monti , d' aria buona , e nel- 
la diftanza di sedici miglia 
dalla Città di Reggio , che 
si appartiene alla Famiglia 
Piromalli , con titolo di 
Baronìa . Quella Terra col 
terremoto del mille sette- 
centottantatrè fu danneggia- 
ta , ma mediami le paterna 
cure del Regnante Ferdi- 
nando IV. Noftro Pro v vi- 
gentissimo Monarca , è (la- 
ta rinnovellata , insieme con 
due Chiese Parrocchiali di 
mediocre disegno . Il suo 
territorio poi abbonda di 
vettovaglie di varj generi f 
d’erbaggi per pascolo d'ar- 
menti, e di ' alberi di gelsi 
per seta. Il numero final- 
mente de’ suoi abitami ascen- 
de a mille quattrocento , a 
e inquarta so{tp la cura spi* 
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rituale di due Parrochì , 

I. MONTECALVO Bosco 
Regale nella u Provincia di 
Terra di Lavoro ,• e nella 
dirtanza di cinque miglia 
dalla Città di Casettanova. 
Quello Regai Bosco , il qua- 
le ha dodici miglia in circa 
di circuito , vien comporto 
dalle montagne di Moneto, 
di Vallone della Coscia , e 
di Quercia Cupa . Finalmen- 
te in quello flesso Regai 
{losco ricoperto di querce, 
di morteli? , di lentischi , 
d’ orni , e di carpani , vi è 
un buon numero di cinghiali, 
di Lepri , di volpi , e di 
caprj . v, “ 

li. MONTECALVO Terra 
nella Provincia di Monte- 
lósco , ed in Diocesi di Be- 
nevento , situata sopra un 
monte , d’ aria salubre , e 
nella dirtanza di diciotto mi- 
glia in circa da Montefusco, 
e di quaranta da Napoli , 
che si appartiene ^lla Fa- 
miglia Pignatelli , con tito- 
lo di Ducato. Sono da no- 
tarsi in quella Terra due 
Collegiate, una sotto il titolo 
dell' Assunta , ufiziata da do- 
dici Canonici , e F altra sot- 
to T invocazione del Corpo 
di Crifto , servita da quat- 
tordici Canonici ; tre Chiese 
Parrocchiali sotto i titoli 
dell’ Assunta, di San Bar- 
tolommeo Apertolo , e di 



San Niccola di Bari ; due 
Conventi di Regolari, l’ uno 
de’ Padri Agoftiniani , e l’ al- 
tro de’ Riformati ; uno Spe- 
dai? p?r ricovero degl’in- 
fermi poveri j due Monti 
prumentarj per sovvenire i 
bisognosi d* ogni ceto ; ? 
quattro Confraternite Laicali 
sotto l’invocazione del Ro- 
sario , di San Giuseppe , cfl 
San Sebaftiano, e della Buo- 
na Mone . Le produzioni 
poi del suo territorio sono 
grani , granidindia , legumi, 
frutti , vini , olj , ortaggi , 
e pascoli per greggi . La 
sua popolazione finalmente 
ascende a quattromila , e 
cinquecento in circa sotto 
la cura spirituale dì tre Par- 
fochi , che portano i titoli 
d’ Arcipreti . '» 

MONTE CASINO cele- 
bre Badìa de’ Padri Cassinesi 
nella Provincia di Terra di 
lavorò , la quale giace sul- 
la cima d’ un monte delto 
flesso nome , d’ aria salubre, 
? nella dirtanza di cinquan- 
tadue miglia dalla Città di 
Napoli . Querta Regai Badìa, 
o sia Moniftero fu edificato' 
nell’ anno cinquecento venti- 
nove dell’ Era Criftiana da 
San Benedetto, figliuolo d] 
Anicio Euproprio Probo di 
Norcia . La fama della sua 
Santità, e le guerre ond’era 
afflitta l'Italia tutta, indù»- 



fipro molte persone a riti- 
rarsi in sua compagnia. Ri- 
tiratisi cofioro in sua com- 
pagnia, égli diede loro le 
regole , e fondò il primo 
Ordine Monafiico dell’ Oc- 
cidente, il quale poi si dif- 
fuse nella maggior parte del- 
i’ Europa . Le ricchezze, che 
acquifto quello Regai Moni- 
fiero da’Diyoti di que’ tem- 
pi , indussero Zotonè , pri- 
mo Ducadi Benevento a sac- 
cheggiarlo. Collretti i Mo- 
naci a fuggire , quello Mo- 
nillero fu ridotto ad una so- 
litudine, finché Gregorio II ; 
yi mando Petronace da Bre- 
scia il quale condusse seco 
alcuni ft^onafì , ed edificò 
nuovamente Monte Casino » 
Riedificato quello Regai Mo- 
ni fiero, i Principi Longobar- 
di fecero a gara per arric- 
chirlo , ed i Sommi Ponte- 
fici per «decorarlo ; poiché 
Gisulfo gli donò molt^ Ter- 
re , ed il Papa Zacchèria lo 
«dichiarò Capo di tutti i Mo- 
nifteri dell* Ordine , ed il 
primo d’ Em*< pa . L' Impe- 
rato!- Lottario* I. lo esentò 
dalla giurisdizione de’ Ff iti- 
ci di Benevento, e di Saler- 
no , e lo pose sotto Pini* 
mediata protezione dell’ im- 
perio . Sotto i Conti di Ca- 
poa , di Tiano , ed’ Aquino 
fu per la seconda volta sac- 
cheggiato , ma trovò sempre 
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un largo compenso a queflj 
mali nella divozione de’Prin- 
cipi, e de* Popoli ;• Final- 
mente Corrado il Salieo gli 
reflituì , e confermò tutti i 
diritti concedutigli dagl’ Im- 
peratori suoi Antecessori ; i 
Principi hformannr gli ac- 
cordarono nuove prerogati!, 
ve ; ed il Pontefice Giovan- 
ni - XXII. rivefiì i suoi Abati 
dell’ autorità quasi Episcopa- 
le , siccome seguitano a con*- 
servarne pitti gli onori . * 
Sono da notarsi in quefip 
grande edilìzio ,, sebbene tut- 
to irregolare , la facciata dei 
Monifiéro tutta rozza , ch$ 
hà cinquecento venticinque 
piedi d’ altezza ; e le due 
porte , la prima per cui s’en- 
tra sebbene piccola , ha al 
suo lato una Statua di Saa 
Benedetto sedpto in atto di 
dare la benedizione , e la 
seconda , eh' è d'ordine Do- 
rico,. ha un basso ri li evo di 
marmo ? che rappresenta la 
Vergine Santissima col Bam- 
bino , San Benedetto ,’e San- 
ta Scolaltica . Dopo un pic- 
colo tratto di salita si vede 
il primo piano del Moni Ae- 
ro , ove sono tre Cortili con- 
tigui , i quali vengono sofie- 
nuti da settantanove archi 
formati di pilaAri di pietra 
viva d’ ordine Dorico . Co r 
tefii Cortili non sono egua- 
li ; poiché il cortile a dirit- 
ta 
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ta è lungo palmi novanta- 
sette , e largo ottantaquat- 
tro ; e quello -di mezzo è 
lungo cento sessantasei , e 
largo settantaquattro . I Por- 
tici di quello Cortile sotten- 
dono una bella Loggia della 
lunghezza di cento quaran- 
tacinque palmi , e della lar- 
ghezza di quindici . All’eltre- 
jnità dello flesso Cortile v’è 
una magnifica scala , per la 
quale si passa al piano su- 
periore , ove s’ incontra un 
Cortile softeouto da colonne 
di granito d’ ordine Dorico; 
t nella facciata anteriore vi 
sono allogate le fìatue de’ 
Papi Urbano V. e Clemen- 
te XL e sopra i capitelli i* 
bulli in rilievo di quattro 
Cesari . 

Da quello Cortile si entra 
nell'Atrio d’ avanti la Chie- 
sa , ove si veggono diciotto 
Statue di Papi, d’imperato- 
ri , di Re , e di Principi , 
che hanno beneficato il Mo- 
bilierò ; « tra quelle si am- 
mirano quella del Papa Gre- 
gorio Magno , opera di Pie- 
tro .le Gro«s , e quella del 
Re Carlo Borbone del ce- 
lebre scultore Maini Bolo- 
gnese. 

v La parte più bella, e son- 
tuosa di quello Regai Mo- 
neterò è senza dubbio la 
Chiesa , ove si entra per tre 
porte j c tra quelle *i am- 

A ' 



mira quella di mezzo. Èssa 
è di pietra di Monte Casi- 
no , ed è di Bruttura Jonica, 
ove sono allogate ventidur 
laftre di rame con lettere 
d’ argento , ed altre sedici 
di puro rame, nelle quali so- 
no descritti tutti i peni del 
Monillero , 

La Chiesa poi sebbene sia 
Hata più volte difirutta, pi}- 
re non però quella, che si 
vede attualmente , tu cornine 
ciata nel mille seicento cin- 
quanta col disegno del Ca- 
vai ier Cosimo Fansaga, Es- 
sa è a tre navi di bella pro- 
porzione , lunga palmi due- 
cento quarantadue , e larga 
settantaquattro ; ed erutta in- 
crofiata di marmi Uni , e di 
pietre dure. 

Le pitture d> quella (lessa 
Chiesa sono ancora di gran 
pregio; poiché siammiranq 
il gran quadro della consp- 
grazipne della Chiesa sulla 
porta maggiore , e ne’ lati 
della crociera , e nella par-. 
|e superiore della volta i 
miracoli di San Benedetto, ' 
i ritratti di venti Pontefici 
Benedettini , ed i simboli di 
venti virtù. : tutte opere del 
celebre pennello del Gior- 
dano . 

Sono ancora di gran pre- 
gio T Altare Maggiore ric- 
co di pietre preziose; e le 
navi laterali con le Cappel- 

■ 1 ? 
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te , per essere tutte adorne 
di marmi , di colonne , di 
ilucchi dorati , e di pitture 
di Francesco di' Muro , di 
Amigoni Veneziano, di So- 
li mena , e di Paolo de Mat- 
teis . 

La cupola di quella Chiesa 
ancora e molto pregevole sì 
per gli quattro gran pilaflri 
ricoperti di fino marmo , i 
quali la soflengono ; come 
per la sua volta tutta dipin- 
ta da’ più celebri Pittori , 
tra’ quali si diftinse il Beli- 
sario nel dipingere 1 due qua- 
dri , che rappresentano San 
Carlomanno , e San Ratchi- 
sio. 

11 Coro ancora è pregevo- 
le sì per la finezza degl’ in- 
tagli, e delle figure lavora- 
te in noce; come per le pit- 
ture della cupola fatte da 
Carlo Mellin Lorenese, per 
gli quattro gran quadri di 
Solimena , che rappresenta- 
no varj fatti della Religione 
Benedettina; e per l’orga- 
no , eli' è uno de’ più rino- 
mati d’ Italia > fatto da Ce- 
sare Catarinozzi di Subiaco. 

La Sagreftia della Chiesa 
superiore parimente è degna 
d’ ammirazione per gli orna- 
menti di noce , per alcuni 
bassi rilievi allegorici , e per 
le pitture del Cavalier Con- 
ca . 

. Sono ancora degni da ve- 
Tom. lì. 



dersi la Stanza del Capitolo 
per le pitture de’ celebri Pit- 
tori Paolo de Mattèis , di 
Francesco di Muro , e d’ An- 
drea Sabatino di Salerno ; il 
Rifettorio ornato di' pitture 
da’ pennelli di Giuseppe d’ 
Arpino, di Mattia Preti, e 
di Francesco Bassano ; gli 
Appartamenti per ricevere i 
Foreflieri ; Ja Biblioteca ric- 
ca di libri, e d’ornamenti; 
1’ Archivio , eh’ è uno de’ più 
pregevoli d’ Europa ; e la 
Torre di San Benedetto , ove 
sono tre piccole flanze , nel- 
le quali si vuole che aves- 
se dimorato San Benedetto. 
Quelle piccole flanze rac- 
chiudono moltissimi capi d’ 
opera di pittura de’ primi 
pennelli, cioè di Raffaele, 
di Alberto Duca , del Bassa- 
ro , del Guercino , di Gui- 
do Reni , di Domenìchino , 
di Giulio Romano , di Ca- 
racci , del Lorenese , del 
Lanfranco , di Salvator Ro- 
sa , di Micco Spataro , del 
Calabrese , di Giordano e 
di Solimena — In somma 
quello Moniflero è uno de’ 
più celebri del Regno , e 
che ha fatta la più luminosa 
comparsa ne’ Secoli di Mezzo 
per essere fiata la felice abi- 
tazione, e tumulo venerabile 
di cinquemila e cinquecento 
tra Martiri , e Santi . Egli 
è flato ancora quello , che 
Q ha 
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ha conservate tra noi quelle San Vincenzo , li. Ca/ìello - 
poche cognizioni avanzate ne , ia. Cerro , 13. Scappo • 

/ alla totale decadenza delle Zi, 14. Rocchetta ,15. Colli, 
lettere , e che hanno tanto 16. * 5 Wa Maria dell' Oli- 
contribuito al loro risorgi- veto , 17. Pizzoni ,18. Fer- 
mento . Quello (lesso Moni- netti , 19. Acquaviva , CO* 
itero è (lato il Seminario de’ San Pietro d' Avellana ,01 . 

Papi , ed il ritiro di molti Pesco Caflanzo , oc. Villet- 
Sovrani , e Principi Regali, ta , C3. Civitella , 24. Bar- 
dei Gran Cassiodoro , del rea , C5. * 5 Vrr<* Monacesca , 
Beato Pier Damiani , e di c< 5 . F/ 7 /a OJiveti , 27. FWdr 
San Gregorio Papa . Égli è filiorum Petri , c8. Ripa 
Rato it> somma ili promoto- Corbana , 29. Bel monte , 30. 

„ re della Scuola Salernitana Ja/i Pietro in fine, 31. San 
nell 1 undecimo Secolo, e che Vittore , 32. Cervaro , 33. 
ha in ogni tempo illufìratala T rocchio , $4. Sant' Angela 
Repubblica Letteraria con 1/1 T codice , 35. J'an Apoi - 
la dottrina di m°lti suoi rag- linare, 36. San Giorgio , 37; 
guardevoli Personaggi , tra’ Sap Pietra in Curulis , 38. 
quali si annoverano come Cajìel movo, 39. Valle fred- 
principali i famosi Cronifti da, 40» Sant' Andrea , 41. 
Auxperto , Pietro Diacono , Sant' Ambrogio , 42. Rocca 
Desiderio , Oderisio ,' r Ama- cf Evandro , 43. Cucuruzzo , 
to , Leone , e Marsicano. 44. Sorbella , 45. San Secon - 
Quello flesso Regai Ma- dino , 46. Cataro , 47. San- 
ti] ite co finalmente è la Re- t y Angelo ; ciascuno de’ quali 
sidenza d’ qn Abate , il quale didimamente sarà descritto 
porta di titolo di primo Ba- a suo proprio luogo . 
rone del Regno , e di Abate MONTECHIARO Casale 
deH’Ab.adia di S. Vincenzo nella Provincia di Terra di 

ad Fonte* Vultutni , e di Lavoro , ed in Diocesi oi 

sue Diocesi \ ed esercita la Vico Equense, situato sopra 

giurisdizione quasi Vescovi- un’ alta cima di un monte , 

le sopra quarantasette luo- d’aria salubre, e nella diftan- 

ghi, i quali sono 1. San £3 di tre miglia dalla Città 

Germano , q. Pignatara , 3. di Vicoequense , che si ap- 

Ca[ro , 4. Foxefia , 5. San partiene in Feudo alla Fa- 

Michele , 6. Sant* Elia , 7. miglia Ravaschiero Prin- 

V allexotonda , 8. S aracini- pipe di Satriano . In esso so- 
rto , 9. Cafitl nuovo ,10. no da osservarsi una Chiesa 

Par- 
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Parrocchia!© sotto i! titolo 
de’ Santi Apoftoli Pietro , e 
Paolo; ed una Confraternita 
Laicale sotto l' invocazione 
del 4 Santiffiino Rosario . I 
prodotti poi del suo terreno 
sono frutti, vini , olj , e 
cacciagione . Il- numero fi- 
nalmente de’ suoi abitanti a- 
scende a mille sotto la cura 
spirituale d’ un Parroco . 

/ MONTECILFONE Ter- 
ra nella Provincia di Luce- 
rà, ed in Diocesi di Ted- 
inoli, situata sopra un colle, 
ìl’ aria sana , e nella diftan- 
za di trentaquattro miglia 
dalla Città di Lucerà , che 
ei appartiene in Feudo alla 
Famiglia d’ Avalos, Duca di 
Celenza . Quella Terra , la 
quale viene abitata dagli Al- 
banesi , i quali parlano la 
loro lingua, ha soltanto due 
Chiese Parrocchiali, una sot- 
to il titolo di San Giorgio, 
e l’altra sotto l’invocazio- 
ne di San Rocco . Le pro- 
duzioni poi del suo terreno 
sono vettovaglie di varj ge- 
neri , olj , frutti , vini , e 
pascoli per greggi . La sua po- 
polazione finalmente ascen- 
de a mille e trecento in cir- 
ca sotto )a cura spirituale 
d’ un Arciprete . 

MONTECORACE Casa- 
le nella Provincia di Saler- 
no , ed in Diocesi (fi Ca- 
paccio , situato sopca una 
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collina del monte della Stel 4 
la, d’aria salubre , e nella 
diftanza di quarantaquattro 
miglia dalla Città di Saler- 
no , che si appartiene alla 
Famiglia Giordano , con ti- 
tolo di Ducato . In quella 
Casale è da marcarsi soltan- 
to una Chiesa Parrocchiale 
di mediocre ftruttura . Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono frutti di varie 
specie , vini generosi, ed olj 
eccellenti , La sua popola- 
zione finalmente ascende a 
quattrocento e rfe sotto la 
cura spirituale d’un Parro- 
co , 

MONTECORVINO Cit- 
tà Regia nella Provincia di 
Salerno , ed in Diocesi pro- 
miscua d’ Acerno , e di Sa-* 
lerno , la quale giace sopra • 
varie amene colline , d’ aria 
salubre , e nella diftanza di 
dieci miglia in circa da Sa- 
lerno . Quella Città , la qua- 
le si vuole nata- dalle rovi- 
ne della tanto rinomata Cit- 
tà di Picenza, si divide in 
due parti , cioè in Atto di 
Pugliano, ed in Atto di Ro- 
vèlla . Il primo contiene 
dieci Casali , i quali sono 
I. Ca/ielpagano , 2. Canno • 
lizzi , 3. Gallura ,4. il Mony , 
le. 5. il Sorbo , 6. Puglia- 
no , 7. San Martino , 8. 
Santa Tecla , 9. Torello „ 
io. U celano . Il secondo poi 
Q è com- 
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• , comprende noto Casali', i 
quali sono I. la Carnia , 3, 
i Cattinoli , 3. i Ferrari , 4, 
I Mulinaci , 5. Marangi , 6. 
Nuvola , 7. Rovella , 8. « 5 **» 
Martino , 9. Votraci . In 
quelli diciannove Casali , ette 
compongono la Città , o sia 
Stato di Montecorvina , so* 
no da marcarsi una Colle- 
giata sotto il titolo de’ San- 
ti Apoitoli Pietro, e Paolo 
oriziata da ventiquattro Ca- 
nonici ; sei Chiese Parroc- 
chiali ; una Chiesa Collegiale 
♦ nel Casale di Santa Tecla ; 
un Conservatorio di Mon- 
che ; tre Conventi de’ Padri 
Francescani } un Monte di 
Pietà per maritare le dòn* 
aelle povere . e civili ; v e 
tredici Confrarernite Laicali 
•sotto 1’ invocazione della 
Vergine Addolorata, del Ro- 
sario sei , e del Sagramelo 
ancor sei . Le produzioni 
poi del suo territorio sono 
vettovaglie cf ogni genere , 
frutti di tutte le specie , vi* 
ni generosi, plj eccellenti, 
gelsi per seta , ghiande per 
pascolo di animali { ed una 
sorgente d’ acqua solfurea 
Utile per varie malattie ri 
■degli uomini / come degli 
animali . La sua popolazione 
Analmente ascende a quat* 
troni! la duecento sessaqtadue 
sotto la cura spirituale dì 
sei Paranchi, d’ «n Arcipre* 
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te , e di tre Canonici defti* 
nati dal Capitolo . 

MUNTEDICORO Casale 
nella Provincia di l'erra di 
Lavoro , ed' in Diocesi di 
Caserta , situato in una pitf* 
nura , d’ària buona, e nel* 
la dilfanza^d’ un miglio c 
mezzo in circa dalia Città 
di Maddaioni , che si appar* 
tiene in Feudo alla Famiglia 
Carafa , Duca di Maddaioni, 
In esso è da notarsi soltanto 
uua Chiesa Parrocchiale scri- 
viti da' Padri del Terzo Or-» 
dine di San Francesco . I 
prodotti poi del suo ferri* 
torio sono grani , granidin» 
dia, frutti, vini, ed olj , 
1 ) numero tonalmente de’ suoi 
abitanti ascende a einqueeen-» 
to trentaquattro sotto la cu* 
r-a spirituale d’ un Padre del 
Terzo Ordine di San Fran- 
cesco . 

MONTE FALCIONE Ter- 
ra nella Provincia di Mon* 
tefusco , ed in Diocesi di 
Benevento , situata sopra uà* 
amena collina , d’ ana salu» 
bre , e nella dillanzq di quat- 
tordici miglia in circa dal* 
la Città di Benevento , che 
si appartiene con titolo di 
Marchesato alla famiglia 
Tocco , Principe di Monte- 
miietto . Quella Terra , Ja 
quale si crede essere llata 
edificata da* Longobardi , ha 
una Parrocchia di mediocre 
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disegno j una Chiesa Retto- 
rie sotto il titolo di Sin 
Giovanni ; un Moniftero de 1 
Padri di Montevergine ca- 
pace di settanta Individui ; 
uno Spedale per ricovero 
de’ poveri infermi ; un Mon- 
te di Maritaggi gotto il ti- 
tolo de’ Morti ; ed un Mon- 
te Frumentario sotto l’ in- 
vocazione del Rosario » 11 
guo territorio poi abbonda 
di grani , di legumi , di frut- 
ti , di vini , e di caftagne . 

Il numero linai mente de’ suoi 
abitanti , insieme col Casale 
di Piatola spettante alla fìes- * 
sa Famiglia , ascende a quat- 
tro mila in circa sotto la 
cura spirituale d’un Arci- 
prete. Quella 1 lesta Terra 
è rinomata nella Storia Let- 
teraria per aver data la na- 
scita agli Storici Prospero 
Ti rone , ed a Kartolommeo 
Chioccarelli . 

L - MONTE FALCONE 
Terra nella Provincia del 
Contado di Molise , ed in 
Diocesi di Trivemo , situa- 
ta sopra un monte , d’ aria 
buona , e nella diftanza. d’ 
otto miglia dalla Città di 
Trivento , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Lap- 
pola ,.Duca di Car.zano . In 
essar sono da notarsi una. 
Chiesa Parrocchiale di me- 
diocre llruttura > un Conven- 
to de’ Papiri Cappuccini} una. 
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Confraternita Laicale sotto 
l’ invocazione del Sagrnnten- 
to ; uno Spedale-} una Chiesa 
sotto il titolo di Sant' An- 
tonio Abate ; ed un Monte 
Frumentario «per sovvenire 

1 coloni nella semina . Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
di ndia , legumi , frutti , vini, 
olj , ed erbaggi per pascolo 
di greggi . La sua popola- 
zióne lilialmente ascende a> 
duemila quattrocento cin- 
quantuno sotto la cura spi- 
rituale d’ un Arciprete . Nel- 
la diftanza d’un miglio in 
circa dalla succennata Terra 
v' è un lago d’ acqua dolce 
della circonferenza di quin- 
dici tamola , il quale è as- 
sai profondo , e dà buone 
tinghe , e delicati capitoni . 

U. MONTEFALCONE 
Terra Regia nella Provin- 
cia di Montefusco , ed in 
Diocesi d’ Ariano , la quale 
giace sopra una collina , d* 
aria salubre, e nella diftan- 
za .di dodici , miglia defila 
Città d’ Ariano. In essa so- 
no da marcarsi due Chiese 
Parrocchiali di diritto padro-, 
nato dell’ Università ; due 
Confraternite Laicali sotto 
1* invocazione di San Mi- 
tritele, e di San Filippo Ne- 
ri ; un Ospedale per rico- 
vero de’ pellegrini ; ed un 
Monte Frumentario per soU 
Q 3 ^ 
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bevo de’ bisognosi . Le pro- 
duzioni poi del suo territo- 
lio sono grani , granidindia, 
legumi, vini, mele, ghian- 
de , ed erbaggi per pascolo 
di beftiami A grossi, come 
minuti . La suà popolazione 
finalmente ascende a tremila 
seicento sessantacinque sotto' 
•la cura spirituale d’ un Aba- 
ie Curato , e d’ un Arci- 
prete . 

MONTEFERRANTE 
Terra nella Provincia di 
Chieti -, ed in Diocesi di 
Chieti 1 tessa , situata sopra 
un alto colle, d’aria salu- 
bre , e nella diftanza di no- 
ve miglia dalla Città d’ 
Agnone , e di trentasei da 
Chieti , che si appartiene 
con titolo di Baronìa alla 
Famiglia Caracciolo, Prin- 
cipe di Santo Buono , In 
essa è da osservarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to T invocazione di San Gio- 
vanni Batifta , Il suo terri- 
torio poi abbonda di vetto- 
vaglie d' ogni genere -, e 
d’ erbaggi per pascolo di 
greggi , e di armenti . Il nu- 
mero finalmente de*suoi abi- 
tanti ascende, a seicento in 
circa sotto la cifra spirituale 
d 1 un Parroco . 

I. MONTEFORTE Ter- 
ra Regia nella Provincia di 
Salerno, ed in Diocesi di 
Capaccio , la quale giace 



«opra un aspro monte , tf 
aria buona, e nella difìanza di 
trentadue miglia dalla Città 
di Salerno . Sono da notarsi 
in quella Regia Terra -una 
Chiesa Parrocchiale di jne- 
: diocre Bruttura ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto 1* in- 
vocazione del Monte de’ Mor- 
ti. il suo territorio poi pro- 
duce vettovaglie di varj ge- 
neri f frutti y vini y ed olj 
Il numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende ad ottocento 
e venti sotto la cura spiri- 
tuale dSw Arciprete * u • 

•* II. MONTEFORTE Ter- 
ra nella Provincia di Mon- 
tcfusco, ed in Diocesi d’ Avel- 
lino, polla in mezzo a yarj 
monti , d’ aria sana , e nella 
diftanza di quattro’. miglia 
dalla Città d’ Avellino , e di 
venticinque da Napoli , che 
si appartiene alla Famiglia 
Loffredo y Principe di Car- 
dito , con titolo di Marche- 
sato . In quella Terra sono 
da marcarsi due Chiese Par- 
rocchiali sotto i titoli di San 
Niccola di Bari , e di San 
Martino \ un Convento de* 
Padri Domenicani ; un ric- 
co Ospedale per gl’infermi; 
e sette Confraternite Laica- 
li sotto l’ invocazione del- 
l’ Immacolata Guicezione 1 , 
di Ave Grati» Piena, dei 
Rosario , di San Michele 
Arcangelo , del Sagramento, 

di 
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di San Giuseppe , e di Santa 
Maria del Carmine . Le .pro- 
duzioni poi del suo terreno 
Sono grani , legumi , frutti , 
Vini ì caftagoe , legna da co- 
rruzione per botti , ed er-* 
baggi per pàscolo d’armen- 
ti . La sua popolazione li- 
nai mente ascende a tremila 
cinquecento , è dodici sotto 
la cura spirituale d’ un Ar- 
ciprete , e d’un Primicerio 
Curato * \ 

MONTEFRÉDANO Ter- 
i"a nella Provincia di Mon- 
tefuscoj éd in Diocesi d’ Avel- 
lino i polla sopra una cima 
d’ un’altissima collina , d’aria 
Salubre j e nella dillanza di 
tre miglia dalla Città d’Avel- 
Jino j che . si appartiene in 
’teudo alla Famiglia Carac- 
ciolo Arcella , Principe d* 
Avellino. In essa sono da 
osservarsi una Chiesa Col- 
legiale servita da otto Ca- 
gionici , da ini Arciprete 
Curato j e da due Coadiu- 
tori 5 ed una Confraternita 
Laicale sotto 1* invocazione 
•di Maria Vérgine Addolo- 
rata . Le produzioni poi del 
sito territorio sono grani , 
granidindia * legumi , frutti, 
vini , noci , lini , € canapi * 
La sua popolazione linai- 
mente ascende a mille sei- 
centot tanta sotto la cura spi- 
rituale d’un Arciprete Cu- 
rato 1 e di due Coadiutori % 



, MONTEFUSCO Città 
Regia, e Capitale del Prin- 
cipato Ultra , o sia di Mon» 
tefusco nella Provincia di 
Montefusco flessa , ed itt 
Diocesi di Benevento , la 
quale giace sopra un ameno 
colle , d’ aria salubre , e nel- 
la diftanza di dodici miglia 
dalla Città d’ Avellino, e di 
quarantacinque dalla Città di 
Napoli . Ella la Città di 
Montefusco , secondo alcuni 
Scrittori , si vuole edificata 
da’ Longobardi , i quali avea^ 
no per coftiimanza d’ edifi- 
care i Paesi ne’ monti « Se- 
condo poi altri Autori , ella 
fu ediiicata * da’ Normanni , 
e che il ..primo Conte fu 
Roberto . Coll’ andar dei 
tempo quella Città d-venne 
tagguardevole ; poiché nel- 
1’ anno mille cento ventotto 
il Pontefice . Onorio il. cre- 
dendosi poco sicuro in Be- 
nevento , si ritirò in Mon- 
tefusco ■; ed il Re Tancredi 
'nell* andare all’incontro del- 
la sua Nuora , e figliuola 
dell’ Imperatore di Coftan- 
tinopoli , passò nella flessa 
Citta a riceverla t U Re 
Ferdinando d’ Aragona la 
nobilitò della sua presenza, 
e vi fece ergerò due bellis- 
simi edifìzj, uno chiamato 
la Cancelleria,, e l’altro il 
Palazzo Maggiore; ed indi 
la diede in Feudo al Grati 
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Capitano Consalvo di Cor- 
dova , la cui discendenza ne 
fu in possesso per lungo 
tèmpo . Finalmente dopo 
d’essere passata sotto il do- 
minio di varie Famiglie , 
venne in potere de’ Principi 
d< Piombino , i quali dive- 
nuti pqì debitori di grosse 
'somma al Monte della Mi- 
sericordia della Città di Na- 
poli , la venderono ad esso 
Monte . Al presente il No- 
itro Sovrana ha ftabiiito , 
►che si faccia la permuta di 
quella Città col Monte del- 
la Misericordia , per farne 
acquilto il Reai Patrimonio. 
Sono da marcarsi in quella 
Città una Collegiata sotto il 
titolo di' San Giovanni di 
padronato Regio , uliziata da 
dodici Canonici , e da quat- 
tro Mansionari'* tre Chiese 
Parrocchiali di mediocre 
ftrutt-ura; un Monillero di 
Monache sotto la regola di 
San làomenico ; due Con- 
venti di -Regolari, J' uno de’ 
Padri Riformati , e 1’ altro 
, de’ Cappuccini un Monte 
Frumentario per sovvenire 
ì bisognosi -, uqo Spedale per 
ricovero degl' infermi ; e 
quattro Confraternite Lai- 
cali sotto- f invocazione del 
Rosario, del Carmine, di 
San Giacomo Apoftolo , e 
di San Giuseppe. Le pro- 
duzioni poi del suo territo- 



rio sono vettovaglie di varj 
generi , frutti , vini , ed er- 
baggi per pascolo di greggi. 
La sua popolazione fatal- 
mente ascende a tremila , e 
cinquecento in circa sotto la 
cura spirituale di tre Par- 
rochi . Quella lleàsa Città 
vanta d’aver data la nascita al 
Giureconsulto Eliseo Danza. 

MONTE GIORD ANO 
.Terra nella Provincia di Co- 
senza , ed in Diocesi di Tur- 
si , e d’ Anglona , situata so- 
pra un colle, d’aria buona, 
e nella diftanza di quattro 
miglia dal Mar Jonio, e di 
sessanta in circa dalla Città 
di Cosenza , che si appar- 
tiene con titolo di Baronìa 
alla Famiglia de Martino di 
Cosenza . In -quella Terra 
sono da notarsi una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di Sant’ Antonio da Padova; 
due Confraternite Laicali 
,sotto T invocazione dell' Im- 
macolata Concezione , e del 
Rosario ; e due Monti Fro- 
ntenrarj per sovvenire i co- 
loni bisognosi nella semina. 
Le* produzioni poi del suo 
territorio sono vettovaglie 
di varj generi , frutti f vini, 
olj , bambagia , e pascoli 
per greggi* La sua -popola- 
zione fatalmente ascende a 
mille duecento , e settanta 
sotto la cura spirituale d' uq 
Arciprete Curato • 

MON- 
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MONTEGUALTIF.RI 
Terra nella Provincia di Ter 
ramo , ed in Diocesi di Pen- 
ne , situata in una valle , 
d’aria buona, e nella di dan- 
za di cinque miglia dalla 
•Città di Teramo , che si ap- 
partiene alla Famiglia Srer- 
itck , con titolo di Baronìa. 
In essa è da osservarsi sol- 
tanto una Chiesa Parroc- 
chie le . 11 suo territorio poi 
è per natura derile , ina 1’ 
jnduftria de’ suoi abitami fa 
sì che loro non trinchi il 
necessario al softentaniento 
delia vita . il numero dual- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a quattrocento , e sette 
sotto la cura spirituale d’ un 
Preposto Curato. 1 
MONTEIASI Terra nel- 
la Provincia di Lecce, ed 
it> Diocesi di Taranto , si- 
tuata in una pianura, d’aria 
salubre , e nella didanza . di 
quaranta miglia dalla Città 
di Lecce , e di dieci da Ta- 
ranto, che si appartiene al- 
la Famiglia Ungaro di Ta- 
ranto , con titolo di Ducato. 
In essa sono da notarsi una 
Chiesa Parrocchiale di me* 
diocre druttura ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto i’ in- 
vocazione del Rosario, con 
una fabbrica di manifatture 
di FelBa . Le produzioni poi 
del suo territorio sono vet- 
tovaglie di varj generi,, frac-, 



ti , vini , oI|, e cotoni. La 
sua popolazione finalmente 
ascende a mille in circa sot- 
to hi cura spirituale d’ un 
Arci pi ere 'Gurato . • 

MONTELAPIANA Ter- 
ra nella Provincia di Chieti, 
ed in Diocesi di Chieti me* 
desima , situata sopra un 
monte , d’ aria salubre, « 
nella «didanza di dieci miglia 
dalla' Città d’Agnone* che 
si appartiene in Feudo alla 
Famiglia Caracciolo, Prin- 
cipe di Sauto Buono . In 
essa è da marcarsi soltanta 
una Chiesa Parrocchiale sotr 
to l’ invocazione di San Mi- 
chele Arcangelo. Il suo ter- 
ritorio poi per essere tutte 
montagnoso , produce sol- 
tanto poche vettovaglie. 11 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a cinquecen- 
to settanta in circa sotto la 
cura spirituale d’ un Arci- 
prete. 

I. MONTELEONE Ter- 
ra nella Provincia di Mon- 
tefusco , ed in Diocesi d' A- 
riano , situata sopra un mon- 
te , d' aria rigida,, e nella 
didanza d'otto miglia dalla 
Città d’ Ariano , che si np- 
partìene alla Famiglia Fi- 
gliola d' Ariano , con titolo 
di Marchesato. In essa spno 
da marcarsi una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
San Giovanni Banda di &- 
ritto 
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.ritto padronato del Barone; 
due Confraternite Laicali 
■otto" 1 T invocazione della 
Verg-ne de’ Sette Dolori , é 
di San Rocco ;-ed un Ospe- 
dale per ricovero de’ pelle- 
grini I prodotti poi del 
«ho territorio sono grani , 
-granidindia * legumi , vini',- 
rd erbaggi per pascolo d’ ani- 
mati . 11 numero finalmen- 
te de' suoi abitanti ascende 
« due mila quattrocento tren- 
tasei sotto la cura spirituale 
d 1 un Arciprete . 

, li. MONTELEONE Ci t- 
tà nella Provincia di Catao- 
aaro t • ed in Diocesi di Mi- 
leto f . situata parte sopra uit 
colle inel inato , e parte so- 
pra un' piano , d’ aria salu- 
bre ,- e nella diftanza di qua- 
rantadue miglia dalli Città 
di Catanzaro,- e di tre dal 
Mar Jonio , che si appar- 
tiene con titolo di Ducato 
alla Famiglia Pignatelli d s 
Aragona . Quella Città , eh’ è 
una delle più cospicue di 
tutta la Calabria Ultra , - ri- 
conosce la sua fondazione 
da Federigo IL Imperatore,- 
il quale la edificò girino* al- 
le- rovine dell' antica Città 
d’ Ipponio , o sia di Vibone 
-Valenza . Sono da notarsi in 
quella Ressa Città, la quale 
col terremoto del- mille set- 
tecentottantatrè soffrì de’dan- 
<ii , quattro Chiese Parroc- 
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chiali ; delle quali una vierf 
servita da’ Padri dell’ Ora- 
torio di San Filippo Neri 
sotto f invocazione di Santi 
Maria del Soccorso ; ed un’ 
altra è Collegiata, sotto il 
titolo di Santa Maria Mag- 
giore ,■ ufiziata da quattordici 
Canonici ; cinque Confra- 
ternite Laicali sotto i titoli 
deU’-immacolata Concezio- 
ne ,- dell’ Assunta-»,- del Ro- 
sario, di Santa Maria deila 
Consolazione , di San Giu- 
seppe,- e di San Filippo Neri? 
Un mezzo diruto Cartello Du- 
cale con più quarti j molte 1 
larghe rtrade con vaghe bot- 
teghe ; ed un largo passeg- 
gio tra pioppi alti , ed om- 
brosi , capace di cinque ca-» 
rozze in fila ,• e della lun- 
ghezza di un quarto di mi- 
glio:, in una parola 'quella! 
Città è una piccola Napoli 
ridotta in compendio . Le 
produzioni poi del suo ter- 
reno sono grani , granidin- 
dia , frutti ,- vini , olj , or- 
, faggi i e gelsi, per seta. La 
sua popolazione finalmente 
ascende a settemila cento ses- 
■santasei sotto la cura spiri- 
tuale d’ un Canonico Arci- 
prete y e di tre Parrochi • 
Quella flessa Città è rino- 
mata nella Storia. Lettera- 
ria per essere Rata patria 
del Filosofo, e Medico Giu- 
lio Jazzolioi j de’ Giurecon- 
sulti 
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lutti Giovanni Fakohio , 
Niccóla Angeionio , e Ce- 
lare Bisogno ; e degli eru- 
diti Scrittori Giuseppe Ca- 
pobianco , Antonio de Fu- 
sco , Silvio Badolati , Gio; 
Batifìa di Gennaro * ' e Do- 
menico Potenza* 

MONTELLA Terra nel- 
la Provincia di Montefusco, 
ed in Diocesi di Nusco, si- 
tuata parte sopra piccoli rial- 
ti i e parte a piè d’ alcune 
amene colline, d’aria salu- 
bre , e nella dittatila di di- 
dimo miglia dalla Città di 
Montefusco * e di quaranta 
in circa da Napoli , che si 
appartiene con titolo di Con- 
tea -alla Famiglia Doria , 
Pt jiicipe d’ Angri . Sono da 
botarsi in quella Ter ra,ch’è 
un aggregato di diciotto pic- 
coli Casali ,■ una Collegiata, 
uhziuta da dodici Canonici} 
otto Chiese Parrocchiali; due 
Conventi di Regolari ; il 
primo de’ Padri Conventua- 
li , ed il secondante 1 Rifor- 
mati ; sette Comraternite 
Laicali sotto l’ invocazione 
del Sagramento * delPlm- 
macolata Concezione , del 
^ Rosario , delle cinque Pia- 
ghe , di San Giuseppe , di 
San Berardino , e del Rosa- 
rio ; due Monti di Pietà per 
varie opere pie} ed un Mon- 
te Frumentario per sovve- 
nire i coloni bisognosi nella. 

*. J 



semina ✓ Il suo territorio poi 
abbonda di grani , di grani- 
dindia , di frutti , di vini 4 
di caiiagne , di noci , e di 
pascoli per armenti* Il nu- 
mero finalmente de 'suoi abi- 
tanti ascende a cinque mila 
e settecento sotto la cura spi- 
rituale d’ un Arciprete insi- 
gnito * e di otto Economi 
Curati* Quufta flessa Terra 
è rinomata neHa Storia Let- 
teraria per essere fiata pa» 
tria del sommo Filosofo , e 
Medico SebaftianO Bartoli 4 
il quale oltre ò’ aver descrit- 
to con una esattezza supe- 
riore a que' tempi le vini 
delle acque minerali* e ter- 
mali de' luoghi di Pozzuoli* 
tentò ancora 1 * invenzione del 
Termometro per calcolare 
la proporzione* in cui fta il 
Calore de’ viventi a quello 
delle Terme ; sebbene da 
molti si voglia attribuire 
unicamente a Trebellio Ir- 
landese * 

MONTELONGO tèrra 
nella Provincia di Lùcèra> 
ed in Diocesi diLarirto, po- 
lla sopra un monte * d’ aria 
perfetta * e nella difìanza di 
venticinque miglia in circa 
da Lucerà* che si appartie- 
ne alla Famiglia Maftrogiu- 
dice di Sorrento , con titolo 
dì Marchesato. Quella Ter- 
ra , la quale si vuole edifi- 
ci dagli Schiavoni nel no- 
no. 
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no , o decimo Sedold , ha 
una Chiesa Matrice sotto il 
titolo di Santa Maria ad Ni- 
ves ; due Confraternite Lai- 
cali sotto l’ invocazione del 
Corpo di Crifìo , e del Ro- 
sario ; ed un Ospedale per 
servizio de’ poveri, e de'pel . 
legrini . 1 prodotti poi del 
suo terreno sono grani, gra- 
nidindia , legumi, frutti-, e 
vini. Il numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
mille e quattrocento sotto 
la cura spirituale d’un Ar- 
ciprete . 

MONTEMALO Terra 
nella Provincia di Morttefu- 
sco , ed in Diqcesi d’ Aria- 
no situata sopra un colle, 
d'aria sana, e nella a'iftan- 
za d’otto miglia dalla Città 
cf Ariano, che si appartiene 
ia Feudo alla Famiglia Co- 
scia, Duca di Paduli . In essa 
sono da notarsi una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di Santa Maria Maggiore di 
diritto padronato del Baro- 
ne ; una Confraternita Lai- 
cale sotto l’invocazione di 
Santa Maria de 1 Sette Dolo- 
si ; ed un Ospedale per ri- 
covero de’ pellegrini . Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
dindia, legumi, vini, olj, 
lini , mele , e ghiande . La 
sua popolazione finalmente 
ascende a mille , è sessanu- 
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cinque sotto li curi spiri* 
tuale d’un Arciprete. 

MONTEMARANO Città 
Vescovile Suffraganti di Be- 
nevento nella Provincia di 
Montefusco , polla sopra un 
colle assai freddo , d’ Uria 
salubre , nella diftaftza di 
di ciotto miglia da Beneveiv» 
to , di trentacinque da Na- 
poli, e sotto il grado qua- 
ranteVimopriftio di latitudine • 
settentrionale , e trentesimo- 
secondo , e minuti quaranta- 
due di longitudine , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Beri» de’ Marchesi 
di Salsa. Sono da marcarsi 
in quella Città, chetai cre- 
de di fresca edificazione, an- 
corché da sette Secoli si ab- 
biano anellazioni de’ suoi Ve- 
scovi , una Chiesa Cattedrale 
ufiziata di dodici Canonici , 
e da sei Eddomadarj ; una 
Confraternita- ’ Laicale sotto 
l’ invocazione dell’ Immaco- 
lata Concezione; ed un Ospe- 
dale per gl’ infermi poveri » 

Le produzioni poi del sud 
territorio sono grani , frut- 
ti , e vini . La sua popola- 
zione finalmente ascende a 
mille , ed ottocento sotto la « 
cura spirituale del Capito- 
lo . Quefla flessa Città com- 
prende sotto la sua giusisdi- 
zione Vescovile tre luoghi « 
i quali sono i. Cafìel dt 
Fr aneli a* Qaftclvetere , g« 
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V Giurar n\ ciasetflio de’ qua* 
li difti inamente si descrive^- 
rà, come si sono ancor de- 
scritti a lor proprio luogo . 

MONTE MASSICO Mon- 
te nella Provincia* di Terra 
: «ii Lavoro, il quale ha tren- 
ta miglia in circa di circui- 
to , e che divide i territorj 
di Mondragone, di Carino- 
la , e di Ses3a . Le sue fal- 
• de sono in parte coperte da 
«live , ed in parte 'coltivate 
a grano , et! a vigne , i cui 
vini negli antichi tempi era- 
no i più preziosi , e gene- 
rosi di tutta l’Italia, I Poe- 
ti Orazio, e Marziale per 
\ iù non cercavano , e noti 
cantavano ne’ loro versi al- 
tri vini , che que’del Mon- 
te Massico , il eguale monte 
spesse volte prendeva anco- 
ra il nome di Falerno . I 
vini di quello l'tesso monte 
si solcano conservare per 
moltissimi anni , e talora 
per più d’un Secolo j e fui 
vase , in cui si riponeva, 
ei scriveva il nome del Con- 
solo di quell'anno , m cui 
si era ricolto . Quindi Mar- 
ziale parlando d’un vino, 
il quale non portava nel suo 
vase il nome di Consolo, 
dice che ciò avveniva , per- 
chè quando quel vino lu ri- 
colto, non v’ erano ancora 
Consoli in Roma. 
MQNT£MESOLA Terra 

I 




nella Provincia di Lecce , ed 
in Diocesi di Taranto , si- 
tuata in una pianura , d'aria 
buona , e nella difìanza di 
cinquanta miglia dalla Città 
di Lecce , e di otto da Ta- 
ranto , che si appartiene al- 
la Famiglia Saracino , con 
titolo di Marchesato . In 
essa sono da notarsi una Chie- 
sa Parrocchiale ; e due Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione del Rosario , • 
di San Michele Arcangelo • 
1 prodotti poi del suo ter- 
ritorio sono vettovaglie di 
vari generi , frutti , vini , 
olj , e cotone . Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a settecento in cir- 
ca sotto la cura spirituale 
d’un Arciprete Curato. 0 
JkfONTEMl LETTO Terra 
nella Provincia ci Montefùsco, 
ed in Diocesi di Benevento, 
situata sopra un monte , d’ària 
salubre, e nella diiianza di 
due miglia in circa dalla 
Città di Montefusco, che si 
appartiene allaFamigliaToc- 
co , Principe d’ Acaja *, con 
titolo di Principato . Sono 
da notarsi in quella Terra 
appellata un tempo Monte 
de* Soldati , forse per essere 
, fiato sotto l’Imperio Roma- 
no Spedale de’ soldati inva- 
lidi , una Parrocchia Coileg- 
giale di ben intesa archi - 
tettura , la quale viene uh- 
Stata 
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7 Ìata da dodici Canonici; un 
Convento de’ Padri Dome- 
nicani ; due Confraternite- 
Laicali sotto l’invocazione 
del Corpo di Crifto , e di 
Santa Maria de’ Martiri ; uno 
Spedale per ricovero degl’ 
infermi , e de’ pellegrini ; un 
Monte di maritaggi per Zi- 
tell e povere ; due Monti Fru- 
mentarj per sovvenire i co- 
loni bisognosi nella semina; 
ed un magnifico Palazzo Ba- 
ronale^,. che contiene varj 
Appai tarnemi capaci d’allog- 
giare molti .Ululiti Perso- 
naggi , tra’ quali si gloria 
d’ avervi albergato ben due 
volte il Re Carlo di Bor- 
bone . Le produzioni poi 
del suo territorio sono gra- 
ni granidindia , legumi , 
frutti , e vini . La sua po- 
polazione finalmente ascenr 
de a tremila in circa sotto 
Ja cura spirituale , d’ un Par- 
roco. 

MONTEMILONE Terra 
nella Provincia di Matera , 
ed in Diocesi di Minervino, 
situata sopra un monte , d’ 
aria salubre, e nella diftan- 
za di trentasei rniglia dalla 
Città di Muterà , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa-' 
miglia TuttaviUa , Duca di 
Crlabritto. In essa sono da 
osservarsi una Parrocchia di 
mediocre disegno ; due pub- 
bliche Chiese sotto i titoli 
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della Concezione , e del Pur- 
gatorio ; e due Confraterni- 
te Laicali sotto l’invocazio- 
ne dell’ Immacolata Conce- 
zione , e del Purgatorio , I 
prodotti poi del suo terreno 
sono grapi , legumi , frutti'^* 
vip» * P ghiande . 11 numero 
finalmente de' suoi abitanti 
ascende à mille, e quattro - 
cento sotto la cura spiritual 
le d’ un Arciprete . 

MONTEM1TRO Terr^ 
nella Provincia del Contado 
di Molise, ed in Diocesi di 
Termoli , -situata sopra un 
monte vicino al Fiume Tri- 
gno , d’ aria salubre , e nella 
diftanza di ventotto miglia 
dalla Città di Campobasso , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Coppola, Duca 
di. Canzano . Quella Terra , 
appellata nel duodecimo Se- 
colo Monte Mitulo , viene 
abitata dagli Schiavoni , i 
quali parlano la loro lin- 
gua , e vivono in tutta la 
rpzzezza , e- semplicità del- 
la filatura . In essa sono da 
notarsi una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San- 
ta Lucia ; ed un Monte Fru- 
mentario per sollievo de’ bi- 
sognosi . I prodotti poi del 
suo territorio sono vettova-» 
glie di varj generi , frutti , 
yini, risi , e pascoli per ar- 
menti . 11 numero finalmen- 
te de" suoi abitanti ascende 
a sei- 
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a seicento in circa sotto la cu- 
ra spirituale d’un Arciprete. 

MONTEMURRO Città 
Regia nella Provincia di Ma- 
te ra ed in Diocesi di Tri- 
carico , la quale giace in 
una valle poco lungi dal Fiu- 
me Acri , d’ aria umida , e 
nella diftanza di quarantasei 
miglia dalla Città di Mate- 
ra . Sono da notarsi in que- 
fla Regia Città una Chiesa 
matrice sotto il titolo dell' 
Assunta di mediocre disegno; 
due Conventi di Regolari , 
r uno de* Padri Domenicani, 
e l' altro de’ Riformati ; « 
due Confraternite Laicali sot- 
to l 1 invocazione della Puri- 
tà , e del Monte de’ Morti » 
Il suo territorio poi produ- 
ce vettovaglie di varj gene- 
ri , frutti , vini , olj , ghian- 
de , e pascoli per greggi , 
ed armenti ; Il numero fi- 
nalmente de’ suoi abitanti 
ascende a cinque mila, sotto 
la cura spirituale d’ un Ar- 
ciprete , ed un Cantore . 

MONTENEGRODOMO 
Terra nella Provincia di 
C Lieti, ed in Diocesi di Chie- 
ti medesima , situata sopra 
una roccia di viva pietra , d’ 
aria salubre, e nella diftanza 
di quindici miglia dalla Città 
d’ Agnone , che si appartiene 
con titolo di Contea alla Fa- 
miglia Aquino . Principe di 
Caramanico. In essa sono 



O 

da osservarsi soltanto due 
Chiese Parrocchiali sotto Fin- 
vocazione di San Martino, 
e di Santa Giufta . Le pro- 
duzioni poi del suo territo- 
rio sono grani , granidindia, 
frutti , vini , ed erbaggi per 
pascoli di greggi , e d'ar- 
menti . La sua popolazione 
finalmente ascende ad otto- 
cento trentino sotto la cura 
spirituale d’un Arciprete, e 
d’un Abate. 

I. MONTENERO Terra 
nella Provincia di Lucerà , 
ed in Diocesi di Tri vento, 
situata in mezzo a varie col- 
line degli Appennini , d’ aria 
buona , e nella diftanza di 
ventiquattro miglia dalla Ci 1 - 
tà di Triventó , che si ap- 
partiene con titolo di Ba- 
ronìa alla Famiglia Cara- 
fa , Duca di Traetto . In 
essa sono da notarsi una Par- 
rocchia sotto il titolo di 
Santa Maria di Loreto ; una 
Confraternita Laicale sotto 
I* invocazione de’ Morti , ed 
uno Spedale per ricovero de’ 
poveri infermi . Il suo ter-r 
reno poi per essere fterile , 
altro non produce che poche 
vettovaglie . Il numero fi- 
nalmente de’ suoi abitanti 
ascende a mille cinquecento 
ventitré sotto la cura spiri- 
tuale d’un Are prete . 

IL MONTENERO Terra 
nella Provincia di Lucerà , 

ed 



M O 



ed in Diocesi di Termoli , 
porta in una pianura , d’aria 
temperata , e nella dirtanza 
di quaranta miglia dalla Cit- 
tà di Lucerà, che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Avalos, Duca di Celen- 
za . In essa sono da mar- 
carsi una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di San Mat- 
teo , e varie Cappelle . I 
prodotti poi del suo. territo- 
rio sono vettovaglie di varj 
generi , frutti , vini , olj , e 
pascoli per greggi . Il nume» 
ro linai niente de’ suoi abitan- 
ti ascende a duemila e cin- 
quecento in circa sotto la cu- 
ra spirituale d’un Arciprete» 
MONTLODOR1SO Ter- 
ra nella Provincia di Chieti, 
ed in Diocesi di Chieti fles- 
sa , situata sopra un colle , 
d’aria salubre , e nella di- 
rtanza di quattro miglia dal 
Mare Adriatico , e di tre 
dalla Città del Vallo , che 
si appartiene con titolo di 
Contea alla Famiglia Ava- 
Jos , Marchese del Vafto . 
In essa sono da notarsi due 
Chiese Parrocchiali sotto i 
titoli del Salvatore , e di San 
Hiccola; tre pubbliche Chie- 
se sotto P invocazione di San 
Giovanni Batifta , di San 
Leonardo , e del Sagramento; 
due Confraternite Laicali sot- 
to l’invocazione dei Sagra- 
meato , 9 di Sant* Antonio; 



ed un Convento de' Padri 
Cappuccini nella dirtanza d’ 
un miglio in -circa dali’abi- 
' tato . I prodotti poi del suo 
territorio sono vettovaglie 
d’ógni genere , flutti di va- 
rie specie , vini generosi , ed 
olj eccellenti. Il numero fi- 
nalmente de’ suoi abitanti a- 
scende a mille e duecento 
in circa sotto la cura spiri- 
tuale di due Parrochi , che 
portano i titoli uno <f’ Arci- 
prete, e l’altro ai Preposito 
di nomina del Possessore. 

MONTE PAGANO Terra 
'nella Provincia di Teramo, 
ed in Diocesi di Teramo 
flessa , situata sopra un’ame- 
na collina bagnata dal Mare 
Adriatico , d’ aria buona , e 
nella dirtanza di dodici mi- 
glia dalla Citià di Teramo, 
che si appartiene alla Fami- 
glia de Lellis con titolo di 
Baronia . Sono da notarsi in 
quella Terra una Chiesa di 
ben intesa architettura , la 
quale vien servita da varj Ca- 
nonici , e da un Pievano insi- 
gnito ; e varie Chiese pubbli- 
che di mediocre disegno con 
tre Confraternite Laicali . E 
prodotti poi del suo terreno 
sono grani , risi , frutti , vi- 
ni , ed olj . H numero final— 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a due mila sotto Ja cura 
spirituale di un Pievano di 
no pi ma del Barone. 

MON- 
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MONTE PARANO Terra 

nella Provincia rii Lecce, ed 
in Diocesi di Taranto , si- 
tuata in una pianura , d’aria 
salubre , e nella di Manza di 
quarantadue miglia dalla Cit- 
tì di Lecce., e di nove da 
Taranto , che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia An- 
toglietta , Marchese di Fra- 
gagnano . Sono da notarsi in 
quefta Terra una Chiesa Par- 
socchiale ; ed una Confrater- 
nita Laicale sotto l’ invoca- 
zione del Rosario . Le pro- 
duzioni poi. del suo territo- 
rio sono vettovaglie di varj 
generi , frutti , vini , olj ,< e 
cotone . La sua popolazione 
finalmente ascende a sette- 
cento in- circa sotto la cura 
spirituale d’ un Arciprete Cu-, 
rato . 

MONTEPAVONE Terra 
Regia nella Provincia di Ca- 
tanzaro * ed in Diocesi di 
Squillace, la quale giace sopra 
nn ameno colle * d’aria sa- 
na , e nella dittarla di tre 
miglia dal mare , e di di- 
ciotto dalla Citu\ di Catan- 
zaro . Ella col terremoto 
del mille settecentottantatré 
fu quasi difirutta , ma me- 
diami le paterne cure del 
Regnante Ferdinando IV. è 
fiata riedificata , insieme con 
una Chiesa Parrocchiale di 
mediocre disegno « il suo 
terreno poi pj-qdqcc grani, 
Tom. IL 



granidindia , frutti , vini, 
olj, e sete. Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a mille cento sessantotto 
sotto la cura spirituale d’ un 
Arciprete Curato . Quella 
(lessa Città è rinomata nel- 
la Storia Letteraria per aver 
data la nascita al sommo 
Poeta, e Giureconsulto Sa- 
verio de Matteis . 

MONTEPELUSO Città 
Vescovile Suffraganea della 
Santa Sede nella Provincia 
di Matera , polla sopra un 
alto monte , d’ aria salubre, 
nella diftanza di otto miglia 
da Gravina *. e di diciotto 
da Matera , e sotto il grado 
quarantesimoprimo di lati* 
tudine settentionale , e ti'en- 
tesimoqu u to di longitudine, 
che sj appartiene in Feudo 
alla Famiglia Rktrio , Du- 
ca di Carleto . Quantunque 
sia incerta l’epoca della fon- 
dazione di quella Città , non 
si mette però in dubbio , eh’ 
ella sia fiata una di quelle 
Città , che si divisero tre 
loro i Capitani Normanni 
dopoché fecero la conquifta 
della Puglia ; ed il primo 
Conte ne fu Trifiano . Aven- 
do l’ Imperator Collantino 
Monomacho avuto sommo 
dispiacere della perdita del- 
la Puglia , e credendo che 
ciò fosse avvenuto per col- 
pa (fi Duellano suo Mini- 
R firo, 
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Aro , inviò un poderoso e- 
sercito sotto il comando di 
Esaugufto a ricuperarla , ma 
i Normanni disfecero l’eser- 
cito sono Montepeluso , e 
vi fecero ancora prigioniero 
Ksaugufto suo Comandante. 
Finalmente dopo d’ essere 
Aata soggetta a varj padro- 
ni in diversi tempi , venne 
in petere della Famiglia Ria- 
fio, siccome seguita ad es- 
sere tuttavia. 

Si ammirano in quefta 
Città tutta cinta di mura un 
sontuoso Duomo a tre navi, 
utìziato da ventiquattro Ca- 
nonici ; quattro Chiese pub- 
bliche -servite da tre Parrò- 
chi Canonici , che sono Co- 
adiutori .dell* Arciprete del 
Duomo ; un Monifìero di 
Monache di clausura della 
^regola di Santa Chiara ; tre 
Conventi di Regolari , il 
primo de’ Conventuali , eh’ $ 
dentro la Città, il secondo 
degl i Agoftiniani , ed il ter- 
zo de' Cappuccini , che sono 
fuori la Città; quattro Con- 
fraternite Laicali sotto Tin- 
vocazione dell* Annunziata , 
dell’ Immacolata Concezio- 
ne , di San Nicola * é de* 
Morti ; un Ospedale per gli 
poveri infermi , e pellegri- 
ni ; ed un Monte di Pietà 
per maritaggi di girelle or- 
fane . Le produzioni poi del 
suo territorio sono grani , 

i . 



legumi , frutti , vini , ortag- 
gi , lini, e pascoli per un 
gran numero di beltiami si 
grossi , come minuti . La 
sua popolazione finalmente 
ascende a quattromila otto- 
cento settantasette sotto la 
cura spirituale d’ un Arci- 
prete Canonico , e di tre 
Coadjutori Canonici y i qua- 
li portano il titolo di Par- 
rochi . Quefta Città, lacua- 
le ò fiata patria de’ Lette- 
rati Antonio Morfei ,-e Mar- 
cello Volpes ; del Mattema- 
tice Giuseppe Domenico To- 
nili , e del Giureconsulto 
Domenico Antonio Mangieri, 
comprende sotto la sua giuris- 
dizione Vescovile la sola de- 
scritta Città di Montepeloso' 
MONTEPLRTUSO Ca- 
sale Regio neila Provincia 
di Salerno , ed in Diocesi 
d’ Amaln , che giace sopra 
un monte cinto da boschi , 
d’aria salubre , e neila di- 
ffama di ‘ sette miglia in 
circa dalla Città -d’ Amalfi 4 
In esso è da marcarsi sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di Santa 
Maria delle Grazie, li sua 
terreno poi produce pochi 
frutti , vini , e pascoli per 
armenti . |l numero Anal- 
mente de* suoi abitanti ascen- 
de a settecento , e quattor- 
dici sotto la cura spirituale 
<T un ParrocQ . 
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MONTEREAJ.E Città 
Regia nella Provincia dell’ 
Aquila , ed in Diocesi di 
Rieri in Regno , situata sa- 
rà un colle , d’aria sala- 
ire, e nella diftanza di quat- 
tordici miglia in circa dalla 
Cjftà dell’ Aquila , che si ap- 
partiene con titolo di Du- 
cato al patrimonio privato 
del Re Noftro Signore per 
la successione a’ Beni Far- 
nesiani t Quella Città è uu 
aggregato d'otto Ville ap- 
pellate ,la prima Colle Cal- 
vo , la seconda Cavallari t 
la terza , C magnano , la quar- 
ta San Vito, la quinta Q- 
i ariano , la sella Idarignano , 
la settima Colle Cavallari , 
e 1* ottava Piedicolle , qv c 
sono da marcarsi due Par- 
rocchie Collegiali, una sot*- 
to il titolo di Santa. Maria 
iniziata da dieci Canonici , 
e da un Abate , e l' altra 
sotto quello di San Lorenzo 
servita da due Canonici , e 
da uri Abate Mitrato» 

Inoltre quella flessa Città 
ha due Monilieri di Mona* 
che di clausura ; tre Con- 
venti di Regolari , cioè de’ 
Padri Agoftiniani , de’ Con- 
ventuali , ' e de’ Cappuccini ; 
e quattro Confraternite Lai- 
cali sotto l’invocazione del- # 
Santissimo Sagramento, del 
Suffragio , dell’ Immacolata 
Concezione, e del Carmine. 



Le produzioni l»i del sqp 
terreno sono grani , legumi 
d’ ogni sorta , vini , e cava- 
gne . La sua popolazione li- 
nai mente ascende a tremila 
cento ventisette sotto la cu- 
ra spirituale d* un Rettore , . 
e d’ un Cappellano Curato' 
eletto dal Capitolo . 

MONTE ROCCHETTA 
Casale nella Provincia di 
Moutefusco , ed in Diocesi 
di Benevento , situato iu luo- 
go montuoso , d’aria sana , 
e nella diftanza di tre mi* 
glia in circa da Montefusco, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Morra, Duca 
di Morra . In esso sono da 
marcarsi una Chiesa Parroc* 
chiale ; e due Confraternite 
Laicali sotto l’ invocazione 
dei Corpo di Crifto, e del 
Rosario, I prodotti poi del 
suo territorio sono grani i 
frutti , vini , olj , e caftagne» 
li numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a trecento 
sessantaquattro sotto la cura 
spirituale d’ un Parroco , che 
porta il titolo di RetroFe. " 
, MONTERODUNl Terra 
nella Provincja del Contado 
di Molise, ed in Diocesi 
d’ Isernia , polla sopra una 
cima d’ un monte, d’aria sa- 
lubre , e nella diftanza di 
sei miglia dalla Città d* fser- 
uia , dìe si appartiene alla 
Famiglia Pignatelli , con ti- 
R a tal» 
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loia di Principato, fn essa 
«ono d.i notarsi una Chiesa 
matrice sotto il titolo di 
San Michele Arcangelo ; due 
Parrocchie sotto 1’ invoca- 
zione di Sin Biagio, e di 
San Niccoli di Bari ; ed una 
Confraternita Lucale sotto 
il titqlo di San Leonardo , 
Ls produzioni poi del suo 
territorio sono grani , gr<v- 
nidindia , frutti ri’ ogni sor- 
ta , vini , ol j , ghiande , « 
pascoli per belluini \ La 
sua popolazione finalmente 
ascende a mille settecento 
«ettamuno sotto la cura spi- 
rituale d’un Arciprete, e di 
due Parrochi insigniti di he» 
mina del Padrone . 

MONTE RONl Terra nel- 
la Provincia di Lecce , ed 
in Diocesi di Lecce flessa , 
situata in una pianura , d’aria 
salubre, e nella diftanza di' 
quattro miglia dalla Città di 
Lecce, che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Lopez 
y Koyo , Duca di Taurisano, 
fu quella Terra sono da os- 
servarsi una Chiesa Parroc- 
chiale ; due Homi di Pietà 
per maritaggi .di Zitelle po- 
vere ; e due Confraternite 
Laicali sotto P invocazione 
di San Gaetano , e de’ Santi 
Giovanni , e Giorgio . I pro- 
dotti poi del suo terreno so- 
no vettovaglie di varj ge- 
neri , frutti vini , > e 



Bambagia. Il numero final- 
mente Je' suoi abitanti ascen- 
de a m.Ue ottocento novan- 
ta sotto la <;ura spirituale 
d’ un Parroco . 

MONTE ROSSO Tetra 
nella Provincia di Catanza- 
ro , ed in Diocesi di Mileto t 
situata alle falde d’un mon- 
te , d’aria buona, e nella 
difianza di trentacinque mi- 
glia dalla Città di Catanza- 
ro , che si appartiene in Feu- 
do alla Famìglia Pigliateci 
d’ Aragona , Duca di Mon- 
teleone . Ella col terremota 
del mille settecentortautatrè 
fu edeguata al suolo , ma 
mediami le paterne cure del 
Regnante Ferdinando IV, 
Noi ho Provvideiitissiino So- 
vrano, è fiata riedificata , 
insieme con una Chiesa Par- 
rocchiale . Il suo terreno 
poi produce grani ,• grani - 
dindia , frutti , vini , olj , e 
gelsi per sei^ » Il numero 
finalmente de' suoi abitanti 
ascendeva duemila duecento 
novantasei sotto la cura spi- 
rituale d’un Parroco. 

I. MONTESANO Terra 
nella Provincia di Salerno 9 
ed in Diocesi di Capaccio , 
situata sopra uno flraripevo- 
le monte , d’aria buona j 
, ma fredda , e nella diftanza 
di sessanta miglia in circa 
dalla Città di Salerno, che 
li apparfieu? con titolo 
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Baronia alla Rea! Certosa 
di San Lorenzo della Patta- 
la . lo essa sono da notarsi 
due Chiese Parrocchiali ; una 
pubblica Chiesa di diritto 
padronato della Famiglia 
Gerbasi , uhziata da dieqi 
Cappellani , e da un Retto- 
re ; un Convento de’ Padri 
Cappuccini; e due Confra- 
ternite Laicali sotto 1* invo- 
cazione’ del Sagramento , e 
del Rosario. I prodotti poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi , 
frutti , vini , cafiagne , e" 
ghiande » 11 rutilerò final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a quattro mila , e cin- 
quecento sotto la cura spi- 
ri male di due Arcipreti . 

U. MONTICANO Casale 
•nella Provincia di Lecce , 
ed in Diocesi d’ Ugento , si- 
tuato in un’amena pianura, 
d'aria salubre, e nella di- 
fianza di dodici miglia in 
circa dalla Città di ligento, 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Aragona, Prin- 
cipe di Cassano , in esso 
v’è da notare soltanto una 
.Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di Sin Donato .1 pro- 
dotti poi del suo territorio 
sono grani > legumi, frutti, 
vini , ed olj . Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
ascende a trecento cinquan- 
tasei sotto la cura spirituale 
à' «o Economo Gnratq , 
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MON TESAR C IUO Ter- 
ra nella Provincia di Mou- 
tefusco , ed in Diocesi di 
Benevento , situata alle falde 
d’un’ amena collina , d’aria 
salubre,, e- nella di ftanza d! 
ventitré miglia dalla Città 
di Napoli, che si appartiene 
alla Famiglia d’ Àvalos , 
Marchese del Vafto , con ti- 
tolo di Principato . Quella 
Terra è utv aggrega» di 
.tre Contadi „ appellati Ciri- 
gnano , bontà , e Varoni , 
ne’ quali sono da notarsi et- 
to Chiese Parrocchiali quasi 
tutie di ben intesa architet- 
tura, con dodici pubbliche 
Chiese ; un Momltero di 
Monache sotto la regola di 
San Francesco ; e tre Con- 
venti di Regolari, il primo 
de’ Padri Osservanti , il se- 
condo de’ Conventuali , ed il 
terzo de’ Cappuccini . Inoltre 
ella ha dieci Confraternite 
Laicali sotto l’invocazione 
della Santissima Trinità , del 
Corpo di Crifto, dell’ im- 
macolata Concezione , di San 
Giacomo Apoiìola, di Saa 
Biagio , di Sam’ Antonio da 
Padova , di San Gaetapo , 
de’ Morti , e del Santissimo 
Rosario due ; e due Regie 
Dogane , una di grani , e 
l’altra di salì, con un Mer- 
cato , che vi si tiene in ogni 
Lupedì . Le produzioni poi 
del suo territorio setto gra- 
R 2 ut, 
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rii , granidindia , frutti d* ogni 
sorta , vini generosi , olj 
Eccellenti , e pascoli per ar- 
menti . La sua popolazione 
'finalmente , insieme co’ tre 
Contadi di Cirignano ;• di 
Bonea , e di Varoni , ascen- 
de a settemila , e trecento 
«in circa sotto la cura spiri- 
tuale di otto Parrochi insi- 
gniti a guisa de’Canonici di 
Benevento , con essere il 
primo Parroco Abate Mi* 
'trato • 

MONTESARDO Terra 

nella Provincia di Lecce t 
ed in Diocesi d* Alessano , 
‘porta sopra un monte , d’aria 
salubre , e nella di danza d’ 
un miglio dalla Città d* Ales- 
sano , e di trentatrè in cir- 
ca da Lecce , che si appar- 
tiene alla Famiglia Carac- 
ciolo , Principe di Marano , 
con titolo di Ducato . Iti 
essa sono da notarsi una 
Chiesa Parrocchiale ; ed una 
Confraternita Laicale sotto 
T invocazione della Sacra 
Cintura . I prodotti poi del 
suo terreno sono vettovaglie 
di varj generi , frutti , vini, 
.ed olj . Il numero finalmen- 
te de* suoi abitanti ascende 
a cinquecento settantasei sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Arciprete . » Quella flessa 
Terra vanta d’essere fiata 
patria del Filosofo Girola- 
mo Balduina. * 



MONTE SANT ANGIO- 
LO Città nella Provincia di 
Lucerà , ed ■ in Diocesi di 
Manfredonia , situata sopra 
il monte Gargano , d* stria 
‘salubre , e nella di danza di 
•sei miglia dalla Città di 
•Manfredonia, e di cento tren- 
ta in circa da Napoli , che 
si appartiene in Frudo alla 
Famiglia Grimaldi , Prin- 
cipe di Geraci . Queffct Cit- 
tà riconosce la sua origine 
dall’ apparizione ivi fatta 
dall’ Arcangelo San Michele 
in tempo di Gelasio I. Som- 
mo Pontéfice ; poiché tl 
gran concorso di varj po- 
poli dell’ Orbe Cattolico 
fece si che molte abitazioni 
vi furono fatte ; ed oggi è 
una Città molto popolata , 
bella, e comoda ad alber- 
garsi . Si ammirano in que- 
lla Città una sontuosa Basi- 
lica , ufiziata' da diciassette 
Canonici , e da cinque Man- 
sionarj ; una Chiesa Parroc- 
chiale di mediocre drottura 
sotto il titolo di San Pietro; 
un Monidero di Monache 
di clausura ; quattro Con- 
venti di Regolari , il primo 
tfe’ Padpi Celedini , il secon- 
do de* 1 Carmelitani , il terzo 
de’ Minori Conventuali , ed 
il quarto de’ Cappuccini ; uno 
Spedale per ricovero degl’in- 
fermi , e de* pellegrini ; e 
quattro Confraternite Lai-, 

. cali 
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cali sotto l’invocazione del 

Sagramento , di San Giusep- 
pe , di Sant’ Antonio da Pa- 
dova , e della Morte . Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono vettovaglie di 
varj generi , frutti , vini , 
carrube , manna , e pa« 
acoli per beftiami. La sua po- 
polazione lilialmente ascen- 
de a nove mila in circa sot- 
to la cura spirituale di due 
Arcipreti . 

Quella flessa Città è ri- 
nomata per la divotissima 
Spelonca consecrata all’Ar- 
cangelo San Michele , la 
quaie giace nella più alta 
parte della Città , e pro- 
priamente sul pendìo d’una 
Valle della larghezza di cin- 
quantasei palmi . Si entra 
in quella divotissima Spe- 
lonca , tutta di vivo sasso , 
per una gran porta ornata 
di marmo ; e dopo aver ca- 
Jnti molti gradini , si giunge 
nell’antro della Chiesa , eh' è 1 
Situato sotto un lungo Por» 
ticó incavato in un vivo sas- 
so . Terminato quello Por- 
tico si trova un Atrio sco- 
, perto con varj Sepolchri an- 
tichi , donde si vede dalla 
parte d’ Oriente un’ antica 
porta di bronzo di quat- 
tordici palmi d’altezza, e 
di otto di larghezza, in cui 
sono scolpite varie figure 
allusive alla miracolosa ap- 



parizione di San Michele. 
Finalmente da quelto Atrio 
si entra in una oscura , ma 
gran Basilica, ove è l’Al- 
tare di ,San Michele tutto 
vellito di marmo mischio ; 
e sopra di esso Altare vi è 
un Baldacchino d’ argento 
del peso di trecento quaran- 
tatrè libre , dentro al quale 
si venera la flatua di San 
Michele scolpita in marmo 
dal celebre scalpello di Buo- 
naroti . 

MONTESANTO Casale 
nella Provincia di Catan- 
zaro , ed in Diocesi di Mi- 
leto , situato in una pianura, 
d’aria malsana < e nella di- 
fìanza di quarantadue miglia 
dalla Citta di Catanzaro 
che si appartiene in Feado 
alla Famiglia Alcantara Men- 
dozza , Duca deli’ iufanudo, 
e Principe di Mileto. Que- 
llo Casale col terremqto del 
mille settecentottamatrè fis 
difhutto , ma mediami le 
paterne cure del Regnante 
Ferdinando IV. è fiato rie- 
dificato , insieme con una 
Chiesa Parrocchiale . 1 pro- 
•dotti poi del suo territorio 
sono grani , granidindia», 
frutti ,‘ vini , olj , lini -, e 
gelsi per seta. LI numero 
finalmente He’ suoi abitanti 
ascende a cento , e diciotto 
sotto la cura spirituale d’ un 
Parroco i. 
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Città nella Provincia di Ma- 
tera, ed in Diocesi d’Ace- 
renza , situata sopra una col- 
lina , d’ aria salubre , e nel- 
la diftanza di sei miglia 
dalla Città di Matera , e di 
' quindici dal Mar Jonio,che 
si appartiene con titolo di 
Marchesato alla Famiglia 
Cattaneo.. Quella Città si 
crede essere l’antica Seve- 
• riana edificata sin da’ tempi 
dell’ Imperator Severo . Col- 
- P andar del tempo essendosi 
popolata , fu soggiogata , e 
signoreggiata da’ Greci. Di- 
scacciati i Greci da’ Nor- 
manni , cofìoro se ne fecero 
assoluti Signori, e vi cofti- 
tuirono un DnaBa col tito- 
lo di Conte r qual titolo poi 
ne portò ancora il Principe 
Federigo d’ Aragona, il qua- 
le dopo fu Re di Napoli . 
Finalmente passò sotto le 
■ Famiglie del Balzo , degli 
Orsini , degli Avalos , del 
Grillo , e nello scorso Se- 
colo per mezzo di Donne 
della Famiglia Grillo venne 
in potere della Famiglia Cat- 
taneo di Genova , siccome 
•seguita ad essere tuttavia . 

'Sono da notarsi in quella 
Città una Chiesa Parrocchia- 
le di valla Bruttura sotto il 
titolo di San Pietro Apofto- 
lo; un MoniBero molto nu- 
meroso di Monache sotto la 



regola di San Benedetto ; 
due Conventi di Regolari , 
l'uno de’ Padri Agoftmiaiii , 
e 1’ altro de’ Cappuccini ; una 
Confraternita Laicale sotto 
il titolo del Purgatorio ; una 
.ricca Cappella Laicale sotto 
l’invocazione del Sagramen- 
to ; e varie Chiese pubbli- 
che di mediocre Bruttura. I 
prodotti poi del suo vafìo 
territorio sono grani , biade, 
legami , vini , olj , mandor- 
le » ortaggi , bambagia , cac- 
ciagione , ed erbaggi per pa- 
scolo di numeroso beBiame. 
11 numero linai mente de’ suoi 
abitanti ascende a cinquemi- 
la cinquecento novantaquat- 
tro sotto la cura spirituale 
dell’Arciprete , e di tutto il 
Clero . QueBa Bessa Città 
vanta d’avere un magnihco 
MoniBero de’ Padri Cassi- 
nesi fondato da San Placido 
nel passaggio , che fece in 
Sicilia; poiché ha due vaghi 
ChioBri , T ano. dirimpetto 
all’altro con colonne di tra- 
vertino ; un doppio Cenaco- 
lo ; un Belvedere con una 
spaziosa piazza ; una prò» 
fonda , e luminosa Cantina; 
varj Dormitpr} lunghi , e 
larghi; molte Sale per ri- 
creazione ; ed una Chiesa 
con nove Cappelle . Al pre- 
sente i Padri Cassinesi di 
quello .MoniBero fanno il 
loia domicilio nella Città d« 
Lecce , 
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Lecce ; per avervi aequi fia- 
ta la Chiesa, ed il Collegio 
degli espulsi Gesuiti , me- 
diante la compra fattane dal 
Padre Abate Don Placido 
Carbonelli dalla Regai A- 
zienda d’ Educazione nelTan- 
no mlle setrecentottar.taquat- 
Ko per la somma di docari 
sedici mila , oltre ad altret- 
tanta somma, che si è do- 
vuta erogare per ridurre det. 
to Collegio informa di 'Mo- 
ni fiero Benedettino Cassine- 
se ad oggetto di trasferir- 
si la Communìtà Religio- 
sa di Sant’ Angelo di Mon- 
tescaglioso . Si ammirano jn 
quefio Moniftero Cassine» 
di Lecce una vaga Chiesa, 
la quale ha una Cupola per- 
fettamente piana a guisa di 
quella di Sant’Ignazio in Ro- 
ma ; un Altare Maggiore con 
due gran Cappelloni ; otto 
Cappelle ornate di belle pit- 
ture ; ed un Organo , eh’ è 
uno de’ più rinomati del Re- 
gno dopo quello di Monte 
Casino , fatto da un disce- 
polo del celebre Cesare Ca- 
tnrinozzi di Subiaco . 

Il Moniftero parimente è 
degno d 1 ammirazione, poi- 
ché ha un magnifico Chio- 
stro ornato all’ intorno di 
Logge , le quali servono di 
«fogo alle camere de 1 Mo- 
naci ; una grande , e mon- 
Aiosa Scala a ainiftra del 
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Chiofiro ; un vafio Dormi- 
torio della lunghezza di tre>- 
centottantanove palmi , co» 
cinquanta tìneftroni ; un com- 
modo Noviziato; due Quar- 
tini addetti l’ uno per lo Prio- 
re , e 1’ altro pe* Foreftieri; 
un bello Atrio, che guarda 
sopra un vago giardino ; ua 
Rifettorio capace per cin- 
quanta Religiosi ; un gran 
Camerone per ricreazione } 
ed una magnifica Biblioteca 
ornata nelle volte di bellé 
pitture. Oltre a ciò ha que- 
llo vafio Moniftero un altro 
Dormitorio con Loggia dal- 
la parte di Mezzogiorno , il 
quale comprende T abitazio- 
ne del Padre Abate prò tem* 
pore ; una grandiosa conser- 
va d* acqua limpida , e fred- 
da ; un vago giardinetto d’ 
agrumi con grotroni ; eoa 
ispalliere , e con cupola id 
mezzo ; ed una vafta Can- 
tina . Inoltre egli ter dall» 
parte siniftra un altro Chio- 
Uro , il quale cinge il pic- 
colo giardino digrumi; ed 
un maeftoso Capitolo orna- 
to di vaghi Sedili di radica 
di noce , ed intagliati con 
alcuni bassi rilievi allegori- 
ci : quali Sedili vi furono 
trasportati dalla Città di Mon- 
tescaglioso . 

MONTESECCO Terra 
Regia Allodiale dello Stato 
d’ Àtri nella Provincia di 
Te- 
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Teramo , ed in Diocesi di 
Penne , la quale è situata 
topra un’alta collina , d’ aria 
salubre, e nella diftanza d'un- 
dici miglia dalla Città di Te- 
ismo . Jn quella Terra sono 
da notarsi una Chiesa Par- 
rocchiale di padronato Re- 
gio ; e cinque Contraternite 
Laicali sotto l’invocazione 
del Sacramento , del Nome 
di Gesù , del Rosario , del 
Carmine* e del Purgatorio, 

Il suo territorio poi abbon- 
da di grani , di legumi , di 
frutti e di vini . 11 numero 
linai mente de’ suoi abitanti 
Ascende a seicento e due sot- 
to la cura spirituale d’ un 
Arciprete Curato . 

- MONT EStL V ANO Ter- 
ra nella Provincia di Tera- 
mo , ed in Diocesi di Pen- 
ne, situata sopra una col- 
lina , d’ aria salubre , e nel- 
la diftanza di veiwidue mi- 
glia dalla Città di Teramo , 
che si appartiene in Feudo 
alla Famiglia Figliola, Duca 
di Civitasantangelo , In essa 
tono da notarsi una Parroc- 
chia sotto il titolo di Santa 
Maria della Stella ; due 
Cinese pubbliche sotto l’ in- 
vocazione di Santa Maria 
delia Neve ; e dì San Roo 
co; ed uno Ospedale per 
ricovero de’ pellegrini . Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono grani frutti , 

d, f. 



vini , ed olj . La sua popo- 
lazione finalmente ascende 
ad ottocento settanta sotto 
la cura spirituale d’ un Ar- 
ciprete Curato . ' 

MON TESORO Casale 
nella Provincia di Catanza- 
ro, ed in Diocesi di Nica- 
fìro , situato sopra un’ alta 
collina, d'aria sana, e nel- 
la diftanza di ventidue mi- 
glia dalla Città di Catanza- 
ro , e di quattro dal mare , 
che si appartiene in Feudo 
dia Famiglia Pignatei li d' 
Aragona, Duca di Monteleo- 
ne . Egli col terremoto del 
mille seltecentottantatrè fi 
del tutto adeguato al suolo , 
ma mediami le paterne cu- 
re del Regnante Ferdinan- 
do IV, è flato riedificato, 
insieme con una Chiesa Par- 
rocchiale . Le produzioni poi 
del suo terreno sono grani , 
granidindia , legumi , frutti, 
vini , olj , lini , sete e 
ghiande. La sua popolazio- 
ne finalmente ascende a tre- 
cento ed otto sotto la cura 
spirituale d’ un Arciprete . 

MONTESPINELLO Ter- 
ra nella Provincia di Co- 
senza , ed in Diocesi di Ge- 
renzia , situata sopra un mon- 
te cinto da rupi , d’aria buo- 
na,-® nella diftanza di ses- 
santa miglia in circa dalla 
Città di Cosenza, e d’otto 
da Gerenzia, che si appar- \ 

tic- 
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tiene alla Famiglia Gian- 
nuzzi Savelli, con titoio di 
Baronìa . In essa è da mar- 
carsi soltanto una Ch esa 
Parrocchiale di mediocre 
Bruttura . Le produzioni poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidtndia , legumi , 
fratti , agrumi , ghiande , 
lini , ed erbaggi per pascolo 
d* armenti . La sua popola- 
zione finalmente ascende a 
cinquecento sotto la cura spi- 
rituale d' un Arciprete • 
MONTEVERDE Cittì 
Vescovile Suffragane» dell’ 
Arcivescovo di Nazzaret nel- 
la Provincia di Montefusco, 
situata sopra un alto monte, 
d* aria salubre , e nella di- 
fianza di sei miglia dalla 
•Città di Melfi, che si ap- 
partiene alla Famiglia San- 
germano, con titolo di Ba- 
ronìa . Quella Città , secondo 
Filippo Cluverio , è Can- 
tica Aquilonia cotanto rino- 
mata nella Storia per la rot- 
ta sanguinosa , che quivi 
diede a’ Sanniti il Consolo 
Lucio Papirio Cursore nel- 
r anno quattrocentottanta di 
Roma , con averne uccisi 
trenta mila trecento quaran- 
ta , e fatti prigionieri tre- 
mila ottocento settanta , per 
risarcire l 1 onore Romano 
smaccato da essi nelle For- 
che Caudine . Sono da mar- 
parsi in quella Città Vaco- 
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yile , la quale ha avuto per 
piu Secoli i proprj Vescovi, 
ffla che oggi è della giuri- 
sdizione dell’ Arcivescovo «fi 
Nazzaret, il quale risieoe n 
Barletta, una C ttedru.e ser- 
vita da dodici Canonici, € 
da quattro Mansionari ; tre 
Confraternite Laicali sotto 
1* invocazione de! Rosario , 
di Santa Maria di Nazzaret, 
e del Purgatorio ; ed un an- 
tico , e forte Cafteilo , ch’è 
l’ unico ornamento della Cit- 
tà * Le produzioni poi del 
suo territorio sono grani f 
granidindia, legumi, frutti, 
vini , ed erbaggi per pasco- 
lo d’ armenti . La sua po- 
pò! azione finalmente ascen- 
de a duemila , e duecento in 
circa sotto la cura spirituale 
del Capitolo . Quella flessa 
Città comprende sotto la sua 
giurisdizione Vescovile U 
sola Terra di Carbonara , la 
quale è fiata didimamente 
descritta a suo proprio luogo. 

MONTE VERGINE ce- 
lebre Badia de* Padri Ve r- 
giniani nella Provincia di 
Montefusco, la quale giace 
mila cima d*uno de’ piu alti 
monti degl.i Appennini , 4T 
aria salubre, e nella diftan- 
za di ventotto miglia dalla 
Città di Napoli . Quella Re- 
1 Badia, o sia Monifter® 
edificato nell’ anno mille, 
cento c diciannove dal Sant® 
Aba- 
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Abate Guglielmo <Ja Verrei- 
li , e vi iltiruì la Verginia- 
na Congregazione Benedet- 
tina. Fabbricatasi inseguito 
dallo Aesso Santo Abate 
Guglielmo sulle rovine del 
Tempio della Dea Cibele 
la Chiesa , fu quella poi nel 
sacro giorno di Pentecofte 
dedicata al gran nome di 
Maria Vergine . Si ammira- 
no in quetta celebre Badìa di 
Regia fondazione un vallo 
Cortile con un vago Chio- 
fìro ; un gran Palazzo per 
commodo de’ pii Fedeli , che 
vanno a visitare quello San- 
tuario , eh’ è uno de’ primi 
del Regno; due lunghi Dor- 
mitori;" un Noviziato per 
r educazione di molti Alun- 
ni; un superbo Refettorio 
ornato di varie pitture; un 
vailo , e bello Capitolo , 
ove si radunano i Padri per 
reiezione del Generale del- 
la Religione ; ed una gran 
Basilica a tre navi della lun- 
ghezza di duecento cinquan- 
ta palmi « ed ornata di Auc* 
chi , di marmi , di varj Mau- 
solei de" Sovrani di Napoli, 
e di altri illuAri Fersonag? 
gi , e di numerosissime Sa- 
cre Reliquie r che qui furo- 
no in varj tempi recate da 
molti Augufti Sovrani . Fi* 
.nalmente quello flesso Re- 
.'*gal Monifìero è la Badìa del 
.Generale della Verginiana 
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Congregazione Benedettina , 
il quale fa la sua ordinaria 
Residenza vicino al Casale 
di Mercogliano , e propria- 
mente nei luogo chiamato 
Loreto ,• ove tiene un ma- 
gnifico Palazzo coti la Cu- 
ria della sua Diocesi , la 
quale è comporta di sette 
luoghi sopra de’ quali eser- 
cita la giurisdizione quasi 
Episcopale . Quelli sette luo- 
ghi , i quali compongono 1* 
Diocesi di Momevergine , 
sono I. Mercogliano , e. 
SpeJaletto , 3 . La Valle , 4 . 
Torelli, 5. Terranova , 6. 
San Giacomo , 7* $ an Mar- 
tino ; ciascuno de’ quali di- 
fìi inamente sarà descritto a 
suo proprio luogo . In que- 
llo flesso Monte vi sonò 
molte erbe rare ritrovate 
dal Regio Professore di Bo- 
tanica Vincenzo Petagna , 
tra le quali le più singolari, 
e speciose sono : la Melittis 
Mehssopkylom , l ’ Osmunda 
Lunaria , la. Pyrola , la Ve- 
ronica Alpina , l ’ Iva Arte- 
tica, il Chamadrys , il Teu- 
cri um , la- Lathucea Ciande- 
Jiina , l ’ Antkemis montana , 
le cui foglie sono del sapo- 
re, e del P odore dell’ Assen- 
zio , Y Itedysarum Onobry- 
chis , o sia il Sain foin de* 
Francesi ; e le più belle 
spezie di Campanula • Di 
quelle piante varie sonoef- 
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fierissime per Fuso medi- 
co , ed altre sono belle per 
la loro rarità , 

MONTiCCHIO Casale 
nella Provincia dell’ Aquila, 
ed in Diocesi dell’ Aquila 
medésima, situato sopra una 
collina , d’ aria buoi fa , e nel- 
la dilìanza di tre miglia 
dalla Città dell’Aquila', che 
si appartiene in Feudo alia 
Famiglia fhrberini di Ro- 
ma . In esso è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale . Le produzioni poi 
del suo terreno sono grani, 
grnnidindia , legumi, lini, 
e canapi , JLa sua popola- 
zione finalmente ascende a 
trecento e venti sotto la cu- 
ra spirituale d’ un Arciprete, 
MONTICCHIO Casale 
Regio nella Provincia di 
Terra di Lavoro , ed in 
Diocesi di Massalubrense , 
i il quale giace in mezzo a 
pianure, colline, e valli , 
d’ aria buona ,. e nella di- 
sianza d’ un miglio in circa 
dalla Città di Massalubrense, 
Sono da Aiutarsi in quello 
Regio Casale una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di San Pietro Apoftolo ; ed 
una Confraternita Laicale 
«otto f invocazione del Ho- 
me di Gesù . Le produzioni 
poi del suo territorio sono 
frutti, vini, ed olj . La 
W4 popolazione finalmente 



ascende a cinquecento no- 
vamasette sotto la cura spi- 
rituale d’ un Parroco . 

MONTICELLI Terra Re- 
gia nella Provincia di Terra 
di Lavoro, ed in Diocesi d’A- 
quino, l.t quale g. ace sopra la 
metà d’uua collina , <f aria 
buona , e nella dilìanza di 
due miglia dalla Città di 
Rocca Guglielma , che si 
appartiene al patrimonio pri- 
vato del Re noftro Signora 
per la successione ai Beni 
Farnesiani , In essa sono da 
notarsi uiia Chiesa Parroc- 
chiale di mediocre Bruttura; 
e tre Confraternite Laicali 
«otto l’invocazione dello Spi- 
rito Santo , del Corpo di 
Cri Ilo , e del Rosario . .Le 
produzioni poi del suo te.w 
rìtorio sono vettovaglie di 
varj generi , frutti d’ ogni 
«órta, vini generosi, ed olj 
eccellenti . La sua popola- 
zione finalmente ascende ad 
ottocento settantotto sotto U 
cura spirituale d’ un Parro- 
co. 

MONTICELLO DI FON- 
DI Terra nella Provincia di 
Terra di Lavoro, ed in Dioce- 
si di Fondi , polla sopra un 
piccolo colle , d’ aria sana, e 
nella dilìanza di tre miglia 
da Fondi , e di sessantaquatv 
tro da Napoli , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia $angro , Principe di 

Fou- 
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Fondi. In essa sono da mar- 
carsi una Chiesa Parrocchia* 
le Collegiata servita da otto 
Canonici , e da un Arcipre- 
te; ed una Confraternita Lai- 
cale sotto l’ invocazione del- 
la Morte. Le produzioni poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legnini , 
frutti „ vini , olj , agrumi , 
ed erbaggi per pascolo di 
beftiami . La sua popolazio- 
ne finalmente .ascende a mil- 
le quattrocento diciannove 
sotto la cura spirituale d'un 
Arciprete . 

MONTONE Terra Re- 
gia Allodiale dello Stato d' 
Atri nella Provincia di Te- 
ramo , ed in Diocesi di Te~ 
ramo (lessa , situata in luo- 
go eminente , d'aria sana , 
g nella didanza di sedici mi- 
glia da Teramo . In essa so- 
no da marcarsi una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
dell’ Assunta di Regio Pa- 
dronato ; e due Confraterni- 
te Laicali sotto 1' invocazio- 
ne del Sagramento , e del 
Rosario. Le produzioni poi 
del suo terreno sono vetto- 
vaglie di varj generi, frut- 
ti , vini , e pascoli per ar- 
menti, La sua popolazione 
finalmente ascende a quat- 
trocentottantasei sotto la cu- 
ra spirituale d’un Preposito 
Curato - 

L MORTORIO Terra 



ridila Provincia del Contado 
di Molise, ed in Diocesi di 
Larino, poda sopra un mon- 
te , d’ aria perfetta , e nella 
didanza di quattro miglia 
dalla Città di Larino, e di 
ventisei dalla Città di Lu- 
cerà, che si appartiene alla 
Famiglia Cevagrimaldi,Mar- 
chesé di Pietracatella ,. con 
titolo di Marchesato . Quan- 
tunque sia incerta 1’ epoca 
della fondazione di quefta 
Terra , pur tuttavolta si vuo- 
le antichissima , e forse a 
tempo de’ Romani fu la Roc- 
ca di Gerione, la quale era 
di dante un miglio dalla di- 
drutta Città di Gerione . In 
essa sono da marcarsi una 
Chiesa Matrice Collegiale di 
ben intesa architettura uh- 
ziata da sette Canonici , c 
da un Arciprete Curato; una 
Confraternita Laicale sotto 
l’ invocazione de' Morti ; ed 
un Monte di Pietà per sol- 
lievo de' bisognosi . I pro- 
dotti poi del suo terreno so- 
no vettovaglie d’ogni sorta, 
frutti , vini , e pascoli per 
armenti ... (I numero Anal- 
mente de’suoi abitanti ascen- 
de a mille , e cinquecento 
in circa sottd la cura spiri- 
tuale d’ un Arciprete . • 

IL MONTORIO Terra 
nella Provincia di Teramo, 
cd in Diocesi di Teramo 
Ressa ,. situata in riva al tra- 
me 
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me Vernano, «Tana buona, 
e nella didanza d’ otto mi- 
glia da Teramo, che si ap- 
partiene alla Famiglia Spi- 
riti, con titolo di Marche- 
sato- . Sono da marcarsi in 
quella Terra una Chiesa Col- 
legiale sotto il titolo di San 
Rocco servita da un Arci- 
prete , e da dodici Canonici 
di Padronato Feudale j quat- 
tro Conventi di Regolari , 
cioè de’ Padri Domenicani , 
de’ Conventuali , de’ Minori 
Osservanti , e de’Gippucci- 
ni; un Ospedale per gl’in- 
fermi sotto il titolo di San» 
t* Antonio Abate j e cinque 
Confraternite Laicali sotto 
l’invocazione del Sagramen- 
to , del Carmine, di San Fi- 
lippo Neri , di San France- 
sco da Paola, je del Suffra- 
gio. Le produzioni poi del 
suo terreno sono vettovaglie 
di vat;j generi , frutti , vini, 
p pascoli per armenti . La 
sua popolazione finalmente 
gscende a mille cinquecento, 
ventidue sotto la curaspiri- 
tuale d’ un Arciprete . ’ . 

MONTORO Staio Regio 
pellfi Provincia di Salerno * 
ed in Diocesi di Salerno- 
medesima , il quale giace 
parte in piano, parte in val- 
li *, e parte sopra colline , 
d* aria salubre , e nella dw 
flanza d’otto miglia inveir»- 
ca dall» Città di Saliamo * 



Quefto Regio Stato è un 

aggregato di diciotto Casali, 
appellati il primo Sant' Eu~ 
ftachìo, il secondo C afte Ilo, 
il terzo Torchiati , il quar- 
to San Bartolonimeo , il 
quinto Aterrano , il sellò 
borgo, il set'trmo San Pie*’ 
tro a Resicco, 1’ Ottavo Ga- * 
liano , il nono Piano , il 
decimo Preturo, l’ undeei» 
aio Putrelle , ‘ il duodecimo 
Figlioli , il decimoterzo San 
Felice , il decimoquarto Vi * 
gnevetrale , il decimoquinto 
i^er catello , il decimoseflo 
Piazza Ji PanJola , il deci- 
mosettimo Mi sciano , ed il 
decimotravo Ramano. Ne* 
succennati diciotto Gasali so- 
no da .notarsi tredici Chiese 
Parrocchiali ; tre Conventi 
di Regni a ri , il primo de’ Pa- 
dri Vergmiani , il secondo 
degli Agofliniani-, ed il ter- 
zo de’ Minori Osservanti ; 
uno Spedale per ricovero 
de’ poveri infermi nel Casa- 
le del Borgo ; otto Confra- 
ternite Laicali sotto 1* invo- 
cazione dello Spirito Santo , 
dell* Immacolata Concezio- 
ne, della Vergine Addolo- 
rata , del Rosario , del Sa- 
grammo , della Santissimi 
Trinità , del Nome di Dio, 
e del Rosario ; ed un cele- 
bre Santuario sotto il titolò 
di Santa Maria Incoronata , 
il quale $ situato sópra* un 
moa- 
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partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Spinelli , Principe 
della Scalea . Sono da no- 
tarsi in quella Città tre Par- 
rocchie Collegiali , utiziate 
ognuna da trenta Canonici ; 
due Conventi di Regolari , 
-il primo de’ Padri Minori 
Osservanti , ed il secondo 
de’ Cappuccini ; uno Spedale 
per ricovero de’ pellegrini , 
e degl’ infermi poveri; ed 
-otto Confraternite Laicali 
sotto T invocazione del Sa- 
cramento , dell' Annunciata, 
del Carmine , di San Pietro, 
di Santa Maria delle Grazie, 
e del Rosario tre . Le pro- 
duzioni poi del suo territo- 
rio sono vettovaglie di varj 
generi , frutti , vini , olj , 
gelsi per seta , ed erbaggi 
per pascolo di greggi , ed 
armenti . La sua popolazio- 
ne finalmente ascende ad ot- 
to mila trecento cinquanta- 
due sotto la cura spirituale 
di tre Parrochi . 

MORCIANJ Casale nel- 
la Provincia di Lecce , ed 
in Diocesi d’Ugento, situa- 
to nel piano d -1 una collina , 
<F aria sana , e nella diflan- 
za di due miglia dal Mar 
Jonio, che si appartiene alla 
Famiglia Caftromediano con 
titolo di Marchesato . In es- 
so sono da osservarsi una 
. Chiesa Parrocchiale di . me- 
diocre disegno ; un Conven- 
Tomo li. 



to de’ Padri Carmelitani ; una 
Confraternita Laicale sotto 
l’ invocazione del Rosario ; 
e due Monti di Pietà , uno 
per pegni , e 1’ altro per sov- 
venire i poveri . Il suo ter- 
reno poi produce grani , le* 
gumi , frutti , vini , ed ojj. 
11 numero lilialmente de’ suoi 
abitanti ascende a seicento 
trentotto sotto la cura spi- 
risiile d’ un Parroco. 

MORCONE Città iielta 
Provincia del Contado dì 
Molise-, ed in Diocesi di Be- 
nevento , situata alle falde 
del monte Matese , d’aria 
salubre, e nella diflanza di 
dodici miglia dalla Città di 
Campobasso , e di quaranta 
da Napoli , che si appartie» 
ne in Feudo alla Famiglia 
Carafa , Principe di Colo- 
brano . Quella Città , chia- 
mata un tempo Murganzia, 
fu una delle antiche Citta 
del Sannio . Sotto il Con- 
solato di Lucio Volunni® , 
e di Appio Claudio fu ^sa- 
lita dal Generale Decio, il 
quale vi fece prigionieri due- 
mila e cento combattenti , 
secondo lo Storico Livio . 
Di Brutte in seguito da' Ro- 
mani quasi tutte le Città , e 
le Terre del Sannio , gli 
abitanti di quelli luoghi co- 
minciarono a riediticare le 
loro antiche abitazioni ne- 
gli (lessi vicini luoghi , con 
S rite- 
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•ritenere pii antichi nomi . 
Ne’ tempi poi della media 
Età non potendo j piccoli 
Villaggi , eh' erano lungo il 
fiume Tammaro resiftere al- 
le incursioni de’ Barbari , $i 
ritirarono sotto Morcone , 
e contribuirono ad ampliar- 
la. Divenuta col tempo po- 
polata , e forte , fu sempre 
considerata come un ragguar- 
devole Municipio . Nel Se- 
colo XI. fu fatta Sede Ve- 
scovile , e sotto i Re An- 
giomi dichiarata Città Regia. 
Finalmente dopo varie vi- 
cende passò nella giurisdi- 
zione spirituale sotto la Chie- 
sa Arcivescovile di Beneven- 
to , e nel temporale sdttq 
la Famiglia Carafa, siccome 
seguita ad pssere. • 

Sono da marcarsi inque- 
fia Città tutta cinta di mura 
una Collegiata , utiziata. da 
dieci Canonici 5 sette Chiese 
Parrocchiali di mediocre di- 
segno | due Conventi di Re? 
golari , il primo de’ Padri 
Domenicani , ed il secondo 
de’ Cappuccini ; cinque Con- 
fraternite Laicali sotto 1* in- 
vocazione del Corpo di Cri- 
fio , del Carmine , di Santa 
Maria della Mercede , di 
Sant’ Elia, e della Morte; 
uno Spedale ppr ricovero de- 
gl’ infermi ; ed una fabbrica 
di panni ordinar] . Le pro- 
duzioni poi del suq territo- 



rio sono grani , granidindia, 
legumi , frutti , vini , olj, c 
pascoli per armenti. La sua 
popolazione finalmente asceti, 
de a quattromila e seicento 
sotto la cura spirituale di 
sette Parrochi . Quella flessa 
Città è rinomata nella Sto- 
ria Letteraria per aver datq 
la nascita a’ due Qiurecon- 
sulti Biagio Paccone , e Qia- 
corno di Milo ; ed all’ eru- 
dito uomo Crescenzio Mor 
rei li . 

MORO E Villaggio Regiq 
nella Provincia di Teramo, 
ed in Diocesi di Campii , 
situato sopra un colle, d’aria 
salubre, e nella diflanza di 
quattro miglia e mezzo dal- 
la Città di Teramo > che si 
appartiene al patrimonio pri* 
vato del Re noftro Signore 
per . la successione a’ Beni 
Farnesiani . Quello "Vili ag- 
gio , il quale è unito nello 
spirituale col Villaggio di 
Fichieri , ha una Parrocchia 
sotto il titolo della Santissi- 
ma Trinità j e due pubbli- 
che Chiese sotto P invoca-? 
zione della Vergine del Soc- 
corso , e di Santa Maria del- 
le Qrazie . I prodotti poi 
del suo terreno sono vetto- 
vaglie di yarjj generi , frut- 
ti y vini , olj , e ghiande. Il 
numerq finalmente de’ suoi 
ahitanti ascende a quattro- 
cento yfntiuQve cotto laqi* 
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ra «pirituale d* un Parroco, 
MORICINO Terra nella 
Provincia. di Lecce , ed in 
Diocesi d’ Otranto , situata 
in una pianura , d' aria tein- 
perata , e nella diOanza di 
nove miglia dalla Città d’ 
Otranto , che si appartiene 
.con-- titolo di Baronìa alla 
Famiglia Varnassa , Duca 
de'Caftri . In essa sono da 
marcarsi «ina Parrocchia di 
mediocre disegno; due pubr 
bliche Chiese sotto i titoli 
di Santa Maria di Co (Lui ti» 
nopoli , e di San Vito ; e 
due Confraternite Laicali 
sotto l’ invocazione d«l Sa- 
gra mento , e del Rosario. I 
prodotti poi del. suo territo- 
rio sono vettovaglie d’ ogni 
genere , frutti di vàrie spe» 
eie , vini, ed olj . Il nume» 
ro finalmente de’ suoi abi- 
tanti ^scende a cencioquan- 
totto sotto la culti spirituale 
un Economp Curato. 

MORIGERATI Terra 
nella Provincia di Salerno, 
ed in Diocesi di Policaftro, 
situata sopra una collina sas- 
sosa, d’aria salubre, e nella 
diftanza di cinque miglia dal 
mare , e di sessantotto dalla 
Città di Salerno , che si ap- 

S irtiene alla Famiglia di Ste- 
no , con titolo di Baronìa, 
In esso sono da notarsi una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
(itolo di Saa Demetrio ; una 



Confraternita Laicale sotto 
l’ invocazione del Rosario ; 
e due fabbriche di cera . Le 
produzioni, poi del suo ter- 
reno sono frutti d'ogni sor- 
ta , vini generosi , olj ec- 
cellenti , caftagne, e ghian- 
de. La sua popolazione fi- 
nalmente ascende a seicento 
sessantanove sotto la v cura, 
spirituale d’un Arciprete . 

MORINO Terra nella Pro- 
vincia dell'Aquila , ed in 
Diocesi di Som , situata so- 
pra un coile , d’ aria buona, 
e nella difUnza di quaranta- 
due miglia dalla Città del- 
l’Aquila, che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia Co- 
lonna di Roma. In essa so-, 
no da marcarsi- una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titplo 
di Sant’Anna servita da un 
Curato , e da due Canonici 
Coadiutori ; ed una Grancìa 
de’ Padri Certosini. Le pro- 
duzioni poi del suo territo- 
rio sono grani, legumi, frus- 
ti , e vini . La sua popola- 
zione finalmente ascende a 
novecento trenta in circa sot- 
to la cura spirituale d’ uà 
Curato col titolo d’ Abate. 

MORRANNO Terra Re- 
gia nella Provincia di Co- 
senza , ed in Diocesi di Cas- 
sano , .situata sopra imi moir» 
4c , d’ aria salubre , e nella 
difhaza. di «inauanta miglia 
dalla Città df Cosenza , e di 
S 2 VBttk 
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venti da Cassano Sono da 
rotarsi in quella Regia' 'Fei- 
ra una Chiesa Parrocchiale 
sotto il titolo dell’ Assunta 
di ben ’ intesa architettura ; 
un Convento de’ Padri Cap- 
puccini ; quattro Confrater- 
nite Laicali sotto l’invoca* 
zione del Sacramento , del 
•Rosario , del Purgatorio , e 
della Morte ; uno Spedale 
per ricovero degl’ infermi 
poveri, e de’ pellegrini ;> un 
Montq di Pietà per sovve- 
nire i coloni , ed i bisognor 
si ; un Seminario Diocesano 
capace di molti Alunni , i 
squali vi' soggiornano neìnesi 
«Itivi; un Palazzo Vescovi- 
lè , ove il Vescovo prò tem - 
pore vi dimora nella State; 
tuia Scuola -pubblica di Belk 
: Lette re , con una Biblioteca 
pubblica, e ricca .di molti 
.Volumi ; e varie fabbriche 
di cuoi . Le produzioni poi 
del suo territorio sono po- 
chi grani , e legumi ; ma 
vini , e caJftagne io abbon- 
danza. La sua popolazione 
finalmente ascende a cinque- 
mila 1 seicento, e dodici sot- 
to la cura spirituale d’ uh 
Arderete . 

MGROPANO Gasale Rer 
gio nella Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , ed in Diocesi 
d’ Ischia , il quale giace so- 
pra un quasi perfetto piano, 
\ a; w salubre , e nella di- 
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danza di quattro miglia 
circa dalla Città d’ Ischia . 
In quello Casale è da mar- 
carsi soltanto qua Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
San Giovanni Batirta di Pa- 
dronato Laicale della Fa- 
miglia Cervera . Il suo ter- 
j-enq poi abbonda di vini gè? 
nerosi , e d’acque calde, ap- 
pellate Nitro! i , te quali pre- 
do si raffreddano, e pei* la 
sottigliezza delle lorosodan- 
ze diventano attissime a be- 
versi , e sono molto' salutari 
per cuocerci i cibi, e per me- 
scolarle col vino . Il nume- 
ro finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a settecento no- 
vantasene sótto la cura spi- 
rituale d l un Parroco . 

MORRA Terra nella Pro- 
vincia' di Montefusco , ed 
in Diocesi di Sant’Angelo 
de’ Lombardi , o sia di Bi- 
saccia, polla sopra un mon- 
te al peli re , e freddo, d’ aria 
salubre , e nella diftanza di 
ventidue miglia dalla, Città 
di Montefusco , te d’ otto da 
Bisaccia , che si appartiene 
alla Famiglia Morra , con 
titolo di Principato . In essa 
sono da notarsi una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di San Pietro e Paolo ; un 
Ospedale per gl’infermi , e 
pellegrini ; e quattro Con- 
fraternite Laicali sotto T in- 
vocazione del Santissimo Sq- 

S r * 
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fcrattiento , del l s Annunci ata, 
dell’ Addolorata p e del Ro- 
sario. Le produzioni poi del 
suo terreno sono granì, gì 
nidindia, legumi , frutti, vi- 
ni, e pascoli per armenti . 
La' sua popolazione final- 
mente ascende a tremila tre- 
cento sessantotto sotto la cu- 
ra spirituale d’ un Parroco. 

MORRKA Terra nella 
Provincia dell’Aquila , ed in 
Diocesi di Sora , éituata so- 
pra un* alta collina , d’aria 
buona , e nella dilianza di 
nuarantati è miglia dalla Cat- 
ta dell’Aquila , che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia Picco] omini di Roma» 
Quella Terra , la quale si 
'crede essere l’antica Marru- 
bio , ha soltanto una Chiesa 
Parrocchiale sotto il titolo 
di San Michele. Arcangelo 
servita da un Curato , e. da 
un Canonico Coadiutore, il 
suo territorio poi produce 
grani, legumi, frutti , vini, 
e ghiande. 1! limiterò final - 
mente de 1 suoi abitanti ascen- 
de a cinquecento in- circa 
sotto la cura spirituale d’ un 
• Arciprete» . ; . 

MORR1GONE Villaggio 
dello Stato di Bisegno nella 
Provincia di Te/amo ,edin 
Diocesi di Teramo flessa, si- 
tuato in luogo alto, d’aria salu- 
bre , e nella difìanza di sedi- 
ci miglia in circa da Teramo, 



che si appartiene in Feudo 
alla Mensa Vescovile dt Te- 
ramo» Quelto Villaggio , -il 
quale compone una sola cu- 
ra spirituale con la Villa di 
Tufo , ha soltanto una Chie- 
sa Parrocchiale sotto il ti- 
tolo di San Niccola di Ba- 
ri . I prodotti poi del suo 
terreno sono vettovaglie di 
varj generi , frutti , vini , e 
pascoli per armenti . Il nu-* 
mero' filialmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a no vantatine 
sotto la cura spirituale d’ un 
Economo Curaro »~ 

MORRQ Terra Regia 
Allodiale nella Provincia ai 
Teramo , ed rn Diocesi esen- 
te , la quale gia»e sopra un 
colle, d’ aria salubre , e nel- 
la dilianza di dieci miglia 
dalla Città di .Teramo. In 
essa sono marcarsi u|ta 
Chiesi-' Parrocchiale sotto ii- 
titolo. de San Niccola; una 
Confraternita Laicale sotto 
l’ invocazione de’ Morti ; e 
: due *Gon vènti di Regolari, 
cioè de’ Padri Conventuali , 
e de’ Minori Osservami. Le 
produzioni poi del suo ter- 
ritorio sono vettovaglie di 
varj generi, frutti , vini , 
ol.j , e pascoli per armenti . 
La sua popolazione final- 
mente ascende a mille e 
trecento in circa sotto la 
cura spirituale d’ un Abate 
di nomina Regia , thè por- 
§3 ta 
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ta il titolo d’ Abate di Santa 
Maria a Propezzano . 

I. MORRONE Terra nel- 
la Provincia di Lavoro , ed 
in Diocesi promiscua di (ja- 
•erta , e di Capoa , situata 
alle radici de' monti Tifa- 
tini , d’aria buona , e nella 
diflanza di quattro miglia 
dalla Città di Casertanuova, 
che si appartiene con titolo 
di Ducato alla Famiglia Ca- 
pocentro , Marchese di Ca- 
•abona . Quella Terra è un 
aggregato di sei piccoli Vii-* 
laggL-appellati il primo le 
Grotte, il secondo >1 Casale, 
il terzo l’ Annunziata , il 
quarto San Pietro , il quinto 
Chianiello, ed il sello il 
Torone , ove sono da no- 
tarsi sei Chiese Parrocchiali; 
una Confraternita Laicale 
sotto T invocazione del Ro- 
sario ; ed una. Casa de’ Padri 
della Missione. Le produ- 
zioni poi del suo territorio 
sono grani , granidindh, le- 
gumi , vini , ed olj La 
sua popolazione finalmente 
ascende a duemila ottocento 
e quattordici sotto la tura 
spirituale di due Parrochi , 
che portano il titolo d’ Ar- 
cipreti . 

* IL MORRONE Terra 
nella Provincia del Contado 
di Molise , ed in Diocesi di 
Lari no , situata sopra una 
cima d'uu monte, d’ aria sa- 



lubre- 4 e nella diflanza £ 
trentasei miglia dalla Città 
di Lucerà , che si appartiene 
con titolo di Baronìa alita 
Famiglia Sangro , Duca di 
Casacalenda . in essa sono 
da notarsi una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
Santa Maria Maggiore ; un 
Convento de’ Padri Minori 
Osservanti fuori 1’ abitato ; 
varie Cappelle Laicali ; due 
Badìe , 'con una Grancia ) 
uno Spedale per ricovero 
degl’ infermi , e de’ pellegri- 
ni ; quattro Monti Frumen- 
tarj per sovvenire i coloni 
bisognosi nella semina; ed 
una Confraternita Laicale 
sotto l’ invocazione del Rò- 
sario . I prodotti poi del 
suo territòrio* sono vettova- 
glie di varj generi , frutti , 
vini , olj , ed erbaggi per 
pascolo di beftiami . 11 nu- 
mero finalmente de' suoi abi- 
tanti ascende a duemila , e 
cinquecento sotto la cura spi- 
rituale d’un Arciprete. Nel 
territorio cdi quella .flessa 
Terra v’ è il Feudo appel- 
lato di Caflellana spettante 
alla flessa Famiglia Sangro. 

MOSCHIANO Casale nel- 
la Provincia- di Terra di 
Lavoro , $d in Diocesi di 
Nola , situato alle falde d' un 
monte , d’aria buona , e nel- 
la diflanza di sette miglia 
dalla Città di Nola, che ai 

ap- 
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appartiene alla Famiglia 
Lancellotti .Principe di Lau- 
ro. In esso sono da notarsi 
due Chiese Parrocchiali sot- 
to i titoli dell’ Immacolata 
Concezione) e deh Corpo di 
Crifto ; tre Confraternite 
Laicali sotto l’ invocazione 
dell’ Immacolata Concezio- 
ne , del Rosario , e de’ Mor- 
ti f ed un Romitaggio sotto 
il titolo di Santa Maria del- 
la Carità .• I prodotti poi 
del suo territorio sono frut- 
ti .«Mini ) caftagne , ghiande, 
e pascoli per greggi . Il nu- 
mero finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a mille tre- 
cento e quarantadue sotto la 
cura spirituale di due Par- 
rochi * . . • 

MOSCI ANO Terra Re- 
gia Allodiale nella Provincia 
di Teramo > ed in Diocesi 
esente , la quale giace sopra 
Un amano colle i d' arig sa- 
lubre , e nella diftanza di 
dodici miglia dalla Città di 
Teramo , e di tre dal Mare 
Adriatico . In essa sono da 
notarsi una Chiesa Badiale 
di Regio Padronato sotto il 
titolo di Sant' Angelo a Mo- 
scianó ; una Chiesa Matrice 
sotto l’ invocazione del Sa- 
gramelo , con tre Chiese 
pubbliche di mediocre dise- 
gno; uno Spedale per rico- 
vero de’ pellegrini , e degl’ 
infermi ; sei Confraternite 
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Laicali sotto l’invocazione 
del Nome di Gesù , della. 
Vergine Addolorata, di Sant*,. 
Antonio da Padova + di San- 
ta Monaca , de! Rosario , e 
del Monte de’ Mo/ti ; ed un 
Convento de’ Padri Minori 
Osservanti nella diftanza d’ un 
miglio dall’abitato. 1 pro- 
dotti poi del suo territorio 
sono grani , granidindia , le- 
gnini , frutti , vini , ed er- 
baggi per pascolo di greggi. 
11 numero finalmente de' suoi 
abitanti ascende a duemila 
quattrocento quarantaquattro 
sotto la cura spirituale d’un 
Regio Abate prò tempore . 

MOSCUFO Terra nella 
Provincia di Teramo , ed 
in Diocesi di Penne , situa- 
ta sopra una collina , d’aria 
buona , e nella/ diftanza di 
ventiquattro miglia dalla Cit- 
tà di Teramo , che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Figliola, Duca di Ci- 
vitasantangelo . In essa sono 
da notarsi una Parrocchia 
sotto il titolo di San Cri- 
ftofaro ; una Chiesa Regia 
Abaziale sotto l' invocazione 
di Santa Ala ria del Laco ; 
tre Confraternite Laicali sot- 
to i titoli del Sagramento , 
del Rosario , e del Purga- 
torio ; ed uno Spedale per 
ricovero degl' infermi , e 
de’ pellegrini . Le- produzio- 
ni poi del suo territorio so- 
$4 no 
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no grani , legumi , fatiti , ria del Bai so ; e varie fab-» 
vini , ed olj . La sua popo- briche di corde armoniche! 
lazione Analmente ascende a di bodello , le quali sono le 
mille duecento tremasene più eccellenti dir quante mai 
9 otto la «cura spirituale di se ne lavorano tn tutta l’ Eli- 
dile. Economi Curati man- ropa . I prodotti poi del suo 

tenuti dal Regio Abate di territorio sono grani , gra- 
fcanta Maria del Laco. - • nidindia , legumi , frutti * 
MOSECILE Casale Re- vini, olj, noci, ghiande , e 
gio di Capoa nella Provin- lini', li numero Analmente 

•eia di Terra di Lavoro , de’ suoi abitanti ascende a 

ed in Diocesi di Capoa, il quattrocento, e quindici sot- 

qtlale giace in una pianura , to la cura spirituale d’ un 
•d’ aria bnona , e nella di- Parroco «. • • 

-fianza di tre miglia dalla M OSORROF A Casale 
■Città di'. .Capoa . In quello Regio della Città di Sant’ 
♦piccolo Casale è da notarsi Agata di Reggio nella Pro- 
soltanto una Chiesa Parree- vincia di Catanzaro , ed in 
ichiale sotto il titolo di San Diocesi di Reggio, il quale 
Marcello Martire . 11 suo ter- giace alle falde d’un monte, 
-ritorio poi produce grani, d’ aria .buona , e nella di- 
grarridindia , vini* e canapi. fianza di sei miglia dalla 
♦11 numero Analmente de 1 suoi Città di Reggio. Egli col 
abitanti ascende a sessantuno terremoto del mille sette- 
sotto la cura spirituale d’un centottantàtrè Ai adeguato al 
-Parroco . suoty , ma mediami le pa» 

- MOSELLARO Terra nel- terne cure del Regnante Fer- 
ia Provincia di Chieti , ed dinando IV.' Noltro Augufio 
dn Diocesi di Chieti Ressa , Monarca , è fiato riedificato, 
•situata parte in pianura , e insieme con una Chiesa Par- 
parte in valli , e rupi , d’ a- racchiale sotto il titolo di 
•ria buona, e nella di fianza San Demetrio . Il» suo ter- 

•di qaattordici miglia dalla ritorio poi produce grani , 

Città di Chieti, che si ap- vini, olj, e-seta. Il nu- 
, par tiene con titolo di Ri- mero Analmente de’ suoi abb- 
ronza alla Famiglia Tabàssi tafìti ascende a cinquecento 
della Città di Solinone . In ventisette sotto la cura spi— 
.essa sono da osservarsi una rituale é’ un Parroco. 

Chiesa Parrocchiale sotto I. MOTTA Terra nella 
T invocazione di Santa Mar Provincia di Lucerà , ed ia 
o z Dio- 
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Diocesi dr Volturata , situata 
sopra un aito colle , d’ aria 
buona , e nella diltanza d’ 
otto miglia , dalla Città di 
Lucerà , che si appartiene 
con titolo di Ducato alla 
Famiglia Montai to, Duca di 
Fragneto. In essa sono da 
notarsi una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
Giovanni Batifta ; una Con- 
fraternita Laicale sotto V in- 
vocazione del Rosario ; ed 
tm Monte Frumentario per 
sovvenire i coloni bisognosi 
nella semina. I prodotti poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , legumi , frutti , e vini. 
11 numero finalmente de’stioi 
abitanti ascende a mille ; e 
novanta sotto la cura spiri- 
tuale d’ on Arciprete . 

- il. MOTTA Casale Regio 
di Cosenza nella Provincia di 
Cosenza , ed in Diocesi di 
Cosenza medesima , il qua- 
le giace alle falde degli Ap- 
pennini , d’aria buona , e 
nella diftanza di cinque mi- 
glia in 'circa dalla Città di 
Cosenza . In quello Regio 
Casale è da osservarsi sol- 
tanto una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di San Nic- 
xola . Le produzioni poi del 
suo territorio sono grani , 
granidindia , frutti , vini , 
caftagne , noci , e gelsi per 
seta •. La sua popolazione 
finalmente ascende a cinque- 



cento Cìnquantaduè sotto la 
cura spirituale d' un Parroco. 

. MOTTA DI ZUMPANO 
Casale Règio di Cosenza 
nella Provincia di Cosenza, 
ed in Diocesi di Cosenza 
medesima , il «quale giace 
alle falde degli Appennini , 
d’aria salubre, e nella di- 
ffanza di quattro miglia dal- 
la Città di Cosenza . Sono 
da marcarsi in quello Re- 
gio Casale una Parrocchia 
sotto il titolo di San Gior-s 
gio ; e due Confraternitè Lai- 
cali sotto P invocazione del- 
la Natività di Maria, e del 
Rosario. F prodotti poi del 
suo terreno sono grani ,• le- 
gumi , frutti , vini, fciftagne; 
noci , ghiande , e gelsi per 
seta . 11 numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
cento venti sotto la cura spi- 
rituale d’ un Parroco •. 

MOTTA fi loc astro 

Terra nella Provincia di Ca- 
tanzaro ,■ ed in Diocesi di 
Nicotera , situata sopra un 
colle dèi Monte Poro , d'a- 
ria salubre, e nella diftanza 
di cinque miglia dalla Città 
di Nicotera , che si appar- 
tiene in Feudo alla Fami- 
glia PignateHi d’ Aragona , 
Duca di Monteleone . Ella 
la Terra- di Motta Fi loco a 
ftro col terremoto del mille 
settecentottantatrè fu diftrut- 
ta, ma mediami le bendi- 



. a 



Digitized by Google 



. M 

«he cure de! Regnante Fer- 
dinando IV. Noftro Augufto 
Monarca , è fiata riedificata 
insieme con tre Chiese Par- 
r occhiali di mediocre ftrut- 
tura. Le produzioni poi del 
suo terreno seno grani , gra- 
ni dindi a , frutti , olj, e gel- 
si per seta . Là sua popola- 
tone finalmente ascende a 
cinquecento settanta sotto la 
cura spirituale di tre Par- 
tochi 

- MOTTA SAN GIOVAN- 
Terra nella Provincia di 
Catanzaro, ed in Diocesi di 
Regio , situata sopra un' al- 
ta collina , d' aria salubre , 
e nella diftanza di quattro 
miglia dal Mar Jonio, e di 
dodici dalla Citta di Regio, 
che si appartiene con titolo 
di Principato alla Famiglia 
a Ruffo , Duca di Ragnara . 
* Quefta Terra chiamata da- 
gl» Antichi Leucopet.a sì 
per la bianchezza delle sue 
pietre , come pel terreno 
del vicino Capo delle Armi, 
fu molto danneggiata col 
terremoto del mille sette- 
centoitantatrè , ma mediami 
le benefiche cure del Re- 
gnante Ferdinando IV. No- 
Itro «Augufto Monarca , <è 
Bara ri fiaurata, insieme con 
una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo di San Giovan- 
ni . Il suo territorio poi ab- 
bonda di grani , di legumi , 
* . . 
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di vini , di olj , e di gelsi 
per seta « 11 numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a mille cento , e trenta- 
sei sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco j che porta il 
titolo di Protopapa , ed ha 
il primo luogo tra’ Curati 
della Diocesi di Reggio . 

MOTTA SANTA LUCIA 
Terra nella Provincia di Co- 
senza , ed in Diocesi di Mar- 
tòrano , poftà sopra un ame- 
no colle j d’aria salubre, e 
nella dirtanZa di ventiquat- 
tro miglia, dalla Città di 
Cosenza t che si appartiene 
in Feudo alla Famiglia A- 
quino , Principe di Cartiglio- 
ne , e Conte di MartoranOi 
Ella è un aggregato di quin- 
• dici Villaggi * i quali sono 
li Aquino, 2. San Bernal 
do, 3. Passaggio, 4. T or- 
masi ni , 5. Praticello , 6* 
Casenuove , 7. Rizzi , 8. C er- 
risi , 9. Adami , tOi Stoe <• 
( chi, ili Palmato , 12. Cen- 
to , 13. Ciardi , 14. Man- 
nelli , 15. Colla , ove sonò 
da notarsi una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
Santa Maria delle Grazie ; 
un Convento de’ Padri Con- 
ventuali $ un Ospedale per 
gl’ infermi ; e tre Confrater- 
nite Laicali sotto l’invoca- 
ziofie di' Santa Maria delle 
Grazie, di Santa Lucia , e 
de’ Morti . I prodotti poi 



Digitized by C 




V 



del suo terreno sono grani, 
granidindia , frutti , vini , 
calìagne , ghiande, lini lini, 
e gelsi per seta. Il numero 
finalmente de' suoi abitanti 
ascende a tremila cento cin- 
quanta sotto la, cura spiri- 
tuale d’ un Parroco * 

MOTTICELLA Casale 
nella Provincia di Catanza- 



, Signore per la successione 
a’ Beni Farnesiani . in essa 
v' è da notare soltanto una 
Chiesa Parrocchiale* I pro- 
dotti poi del suo terreno so- 
no granì ,* granidindia , frut- 
ti , vini canapi , ed erbag- 
gi per pascolo d'armenti. 
Il numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a cento ses- 



to , ed in Diocesi di Cera- 
ci , situato sopra un colle , 
d’ aria buona , e nella diftan- 
za di ventisei miglia dalla 
Città di Geraci , e di quattro 
«dal Mar Jonio , che si ap- 
partiene in Feudo al hi Fa- 
jniglia Carafa, Principe del- 
la Roccella . In esso sono 
da notarsi una Parrocchia 
•otto il titolo del Santissimo 
Salvatore ; ed una Chiesa 
pubblica sotto 1* invocazione 
dell’ Annunciata'. il suo ter- 
ritorio poi produce vetto- 
vaglie di varj generi , frut- 
ti , vini, ed olj . Il numero 
finalmente de 1 suoi abitanti 
ascende a duecento settantu- 
,no sotto la cura spirituale 
d’ un Economo Curato. 

4 MOZZA Villa Regia nel- 
la Provincia. dell’Aquila, ed 
in Diocesi di Civiraducale, la 
rquale giace a piè d’un monte, 
<d’ aria salubre , e nella di- 
ftanza di venti miglia in 
circa dalla Città dell'Aquila, 
che si appartiene al patri- 
monio privato del Re N oltre 



santa sotto la cura spiritua- 
le d' un Parroco . 

I. MCGNANO Terra net- 
ta Provincia di Terra di La- 
voro , ed in Diocesi di No- 
la , situata sopra un falco 
piano , d’ aria buona , e nel- 
la diflanza di sei miglia dal- 
la Città di Nola, e di di- 
ciannove da Napoli , che si 
appartiene in Feudo alla Ca- 
sa Santa dell’ Annunciata di 
Napoli . Sono da notata in 
quella Terra una Parrocchia 
sotto il titolo dell’ Ascensio- 
* ne del Signore; un .Conven- 
to de’ Padri Missionari di 
San Pietro a Cesarano, con 
una magnifica Chiesa ; e due 
Confraternite Laicali sotto 
1 invocazione dell’Immaco- 
lata Concezione , • della 
Vergine Addolorata . Le pro- 
duzioni poi del suo territo- 
rio sono frutti , vini , ed 
alberi per varj lavori . La 
sua popolazione finalmente 
ascende a tremila e sessan- 
ta sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco ,e d'ìm Condj*. 
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tore . Contiguo a quella Ter- 
ra ivi è il Casale appellato 
il Cardinale , situato sulla 
-firada Regia , che da Napo- 
li conduce in Puglia , ove 
sono da notarsi una Chiesa 
Filiale dipendente da Mu- 
gliano ; una Regia Dogana , 
la Polla , e molte commode 
Olìerie. • 

li. MUGNANO Casale 
Regio di Napoli nella Pro- 
vincia di Terra di Lavoro, 
-ed in Diocesi di Napoli , il 
quale giace in una pianura , 
(d’aria salubre , e nella di- 
ftanza di quattro miglia dal- 
-la Città di. Napoli . In que- 
llo Casale sono da marcarsi 
una Chiesa Parrocchia^ di 
bel disegno sotto il titolo di 
San Biagio Martire; e due 
Confraternite Laicali sotto 
. 1* invocazione dell’ Assunta , 
e del Purgatorio , con cinque 
pubbliche Cappelle. I pro- 
dotti poi del suo terreno so- 
;O 0 grani , grani dindia, frut- 
ti , vini , lini , canapi , e 
•gqjsi per seta . Il numero 
finalmente de’ suoi abitanti 
•ascende a quattromila, edi- 
- ciannove sotti? la c,ura spiri- 
tuale d’ un Parróco . 
t _MUOJQ Terra nella Pro- 
vincia di Salerno , ed in 
Diocesi di Capaccio , polla 
sopra una collina., d'aria 
• buòna , e nella, difianza di 
-Quarantacinque miglia iu cir- 

, (. wj 
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ca dalla Città di Salernò t 
che si appartiene alla Fami- 
glia Pepe , con titolo di Ba- 
ronìa In essa è da notarsi 
soltanto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San- 
ta Veneranda . ! prodotti 
poi del suo terreno sono 
grani , granidindia , frutti , 
vini , caftagne , e ghiande . 
il numero finalmente de’.suoi 
.abitanti ascende a quatrro- 
cento cinquanta sotto la cu- 
ra spiritual d’uri Arciprete. 

1. MURO Città Vescovi- 
le Suffragarla di Gonza nel» 
la Provincia di Matera , si- 
tuata sopra un alto , ed aspro 
colje degli Appennini , d’ari«t 
salubre , nella difì.mza di 
dodici miglia da Gonza, < 
sotto il grado quarantuno in 
circa di latitudine settentrio- 
nale , e trentesimo terzo di 
-longitudine, che si appartie- 
ne con titolo di Contea alla 
Famiglia Orsini Duca di 
•Gravina. Il tempo della fon- 
dazione di quella Città , se-* 
condo Ferdinando Ughellio., 
è incerto , * ancorché si cre- 
da da alcuni , eh’ ella sia 
fiata 1’ antica . Numiftrorfe 
cotanto rinomata nella Sto- 
ria, per lo combattimento 
d’ un* intera giornata fatto 
vicino alle sue mura tra 
Marcello , ed Annibaie il 
Cartaginése . 

.Si ammirano in essa Cit» 

ù 
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fà fina Cattedrale di ben in- 
tesa architettura , ufiziata da 
diciassette Canonici , da set» 
tt Porzionarj , e da dieci 
Mi-ritilti ; tre Chiese Parroc- 
chiali di mediocte disegno; 
pn Moni fiero di Monache di 
clausura della regola di San- 
ta Chiara, due Conventi di 
Regolari , il primo de" Pa- 
titi Conventuali , ed il se- 
f ondo de’ Cappuccini ; '"una 
Confraternita Laicale sotto 
f invocazione dell* 1 Immaco- 
lata Concezione ; un Ospe- 
dale per ricovero de’ pelle- 
grini * due Monti Frumen- 
V.irj , che sommili iftrftno del- 
la semenza a” coloni pove- 
ri , un Seminario capace di 
settanta Alunni e fornito 
di tutte le scienze necessa- 
rie all* irruzione della gio- 
ventù ; una Scuola Normale 
eretta dal Provvidetitissimo 
Ferdinando IV. Nofìro Sovra- 
no; tre Valchiere con tin- 
torie ; ed un forte Cartellò 
di Uruttura Gotica , ove si 
vuole che fosse fatta mori-, 
re la Regina Giovanna L 
da Carlo 111. di Dura zzo . 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindia , legumi , frutti , 
vini , ortaggi , lini , ghian- 
de, ed erbaggi per pascolo 
di bertiami sì grossi , come 
minuti. La sua popolazione 
finalmente ascende a 4ette- 
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mila , e trenta sotto la et*» 
ra spirituale di due Parro- 
chi , e d’un Economo Cu- - 
rato . Quella flessa Città 
comprende sotto la sua giu», 
risdizione Véscovileotto luo- 
ghi , i quali sono i. Bella , 
Q. San, tele y 3. Ruvo , 4.* 
Rapone , 5. Cajìelpr andine 
6i Baivano , 7. Reci oliano , 

8. Romagnano ; ciascuno de' 
quali dirutamente si descri- 
verà a suo proprio luogo k ' 
II. MURO Terra Regia 
nella Provincia di Lecce , 
ed in Diocesi d’ Otranto } 
la quale giace in 'una pia- 
nura , d'.aria buona , e nella 
difìanza d’otto miglia dalla 
Città d’ Otranto t In essa 
Regia Terra sono da osser- 
varsi unaChiesa Parrocchia- 
le di mediocre disegno ; un-' 
Convento de’ Padri Dome- 
nicani ; "dho Spedale per ri- 
covero de* pellegrini-; e due 
Confraternite Laicali sotto 
T invocazione del Sagramen- 
to, e dellTmmacolata Con- 
cezione. I prodotti poi del 
suo territorio sono vettova- 
glie d’ ogni genere , frutti , 
vini , ed olj . Il numera fi- 1 
nalmente de’ suoi abitanti 
ascende a mille cinquecento 
e ventisette, I sotto la cura 
spirituale d’ an Parroco . 

MUTAR! Villaggio nella 
Provincia di Catanzaro, ed 
in Diocesi di Mileto , situa- 
ta 
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lo io una pianura , d’aria 
cattiva, e nella diftanza di 
quarantotto miglia traila Cit- 
ta di Catanzaro, che si ap- 
partiene in Feudo alla Fa- 
miglia Alcantara Mendozza, 
Duca dell’ Infantado , e Pria-: 
cipe di Mileto . Egli coi 
terremoto del mille set ter 
certuttantatrè fu diftiutto j 
nu mediante il paterno amo- 
re del Regnante Ferdinan- 
do iy. Noftro Augnilo Mo- 
narca,, è (lato riedificato in- 
sieme con una Chiesa Par- 
rocchiale. 1 prodotti poi dei 
suo terreno sono grani , gra- 
nidindia , legumi , olj, e 
gelsi per seta . Il numero 
Analmente de’ suoi abitanti 
ascende a • quarantaquattro 
sotto la cura spirituale d’ut* 
sol Sacerdote . 

. MUT1GNANO Villa Re- 
già nella Provincia di Te-r 
rumo , ed in Diocesi d’Atri, 
situata sopra una collina , 
d’ ara salubre * e nella di- 
ftanza di diciotto miglia da 
Teramo, di due dal Mare 
Adriatico , e di tre da Atri . 
In essa Villa sono da mar- 
carsi una Chiesa Parrocchia- 
le sotto il titolo di San Sii- 
veltro ; e due Confraternite 
leticai i sotto l’ invocazione 
del Rosario , e del Purga- 
torio «. Le produzioni poi 
del suo terreno sono grani , 
legumi f risi , Lutti , trini , 
' . \ 



cri j , e pascoli per afinenti , 
La sua popolazione final- 
mente ascepde e .mille , * e 
cinquecento sotto .la cura 
spirituale del Capitolo d’A- 
tri ,- che vi softituisce un 
Economo Carato, 

Ni 

.1 x . 

N AO Casale nella Pra- 
vincia % - di Catanzaro 0 
ed in Diocesi di Mileto , si- 
tuato sopra un piano alquanto 
inclinato , d' aria buona , e 
nella diftanza di cinquanta 
miglia dalla Città di Catan- 
zaro , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Alcan- 
tara Mendozza , Duca dell’ 
Infantado, e Principe di Mi- 
leto . Egli col terremoto 
del mille settecentottantatrè 
soffrì molti danni , ma me- 
diami le paterne cure del 
Regnante Ferdinando /TV. 
Noftro Augufto Monarca t 
è fiato riattato insieme con 
una Chiesa Parrocchiale . I 
prodotti poi del suo terrir 
torio sono grani ', granidin- 
dia , olj , lini , é canapi . Il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a quattro- 
cento sotto la cura spiritua- 
le d’ un Parroco. 

NAPOLI Metropoli del 
Regno dello flesso nome 
nella. Provincia dj Terra di 
Lavoro , Residenza del Mo, 
nar- 
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iurta delle Sicilie , e Sede 
d’ un Arcivescovo , la quale 
piace sopra due seni del Mar 
Tirreno , che formano uq 
delizioso cratere, d’aria sa- 
lubre , e sotto il grado qua- 
rantesimo , e minuti cinquan- 
ta di 'latitudine settentriona- 
le , e trentesimoprima , e 
minuti cinquantadue di lon- 
gitudine . Ella la Città di 
Napoli, secondo le dotte ri- 
cerche degli Eruditi , rico- 
nosce la sua fondazione da' 
Cumani originari della Cal- 
pidia , i quali dopo aver 
pccupata l’ Isol a Enaria , pas- 
sarono nel Continente , ove 
edificarono pria Cuma , e <3 
indi Palepolj nell' anno due- 
cento seitantanove prima del- 
la fondazione di Roma. Cre-j 
sciuta quella Città coll' an- 
dar del tempo in varj mo- 
di , divenne una Città Gre- 
ca molto ragguardevole, do- 
viziosa , libera , alleata del- 
la Repubblica Romana , e 
la Sede delle scienze , dell* 
arti , e de’ piaceri . Deca- 
duto T Imperio Romano , 
Napoli fu dominata per qual- 
che tempo dagli Eruli , e 
da’ Goti ; gli ultimi de'qua- 
li furono nel cinquecento 
tremasene dell'Era Volgare 
discacciati da Belisario , Ge- 
nerale dell' Imperatore dell' 
Oriente , che prése Napoli 
pef assalta, * la saccheggiò 



crudelmente. Rlpopol ata Ni- 
li dallo ftesso Generale 
lisario , con* prendere gli 
abitanti da’ luoghi convici- 
ni , cioè da Cuma , da Poz- 
zuoli , da Piscinola , e da 
Somma , fo nell’ anno cin- 
quecento quarantadue' asse- 
diata da Totila, Re de’ Go- 
ti , ji quale meno crudele 
di Belisario, si contentò d'ab- 
battere le sue mura. Discac- 
ciati , e: vinti i Goti da Narv 
sete , e ftabiliii gli Esarchi 
in Ravenna , tutta P Italia 
insieme con la Città di Na- 
poli fu soggetta agl’ impera- 
tori di Coftaminopoli . * Di- 
sguftato Narsete colf impe- 
ratore Giuftmo II. con aver- 
lo richiamato dall’Italia , in- 
vitò i Longobardi a venire 
alla conquida dell’Italia . Ve- 
nuti coUoro col loro ReAI- 
boiiiQ nell’ anno settecento 
sessantotto , si renderono pa- 
droni della maggior parto 
d'Italia, e di molti- luoghi 
del Noliro Regno , ove fon- 
darono il Principato di Be- 
nevento, ac| eccezione al- 
cune Città, e Terre marit- 
time della Calabria , - della 
Puglia ,-e della Città di Na- 
poli., da quale con le sue 
forti mura resiftè sempro 
alla potenza de’ Longobardi . 
Rendutisi i Longobardi pa- 
droni della maggior parte 
del Noftrq. Regno , Napoli 
inco 
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incominciò a farsi da per se 
il proprio Duca, con indi- 
pendenza dagl’ Imperatori di 
Cofìantinopoli , e continuò 
ad essere governata da’ suoi 
Duchi con le proprie leggi, 
C Magifìrati sotto vtfntotto 
Duchi dall' anno settecento , 
« quindici sino al mille cen- 
to , e ventotto . Sopravve- 
nute le guerre fra il Duca- 
to di Napoli, ed il Princi- 
pato di Capua , obbligarono 
Sergio VL ultimo Duca di 
Napoli , ad accogliere i Nor- 
manni , che si erano già ria- 
biliti fra Napoit , e Capua , 
ed edificata aveano Aversa . 
Divenuti i Normanni padro- 
ni di tutto il Regno , vi font 
darono la Monarchia delle 
due Sicilfe ; ed il primo 
-tra’ Normanni , che prese il 
titolo di Re , fu Ruggiero l. 
figliuolo del Conte Ruggiero, 
i Morto Ruggiero 1. dopo 
ventiquattro anni di Regno, 
gli succedè nel mi 11£ cin- 
quecento cinquantaquattro il 
suo figliuolo Guglielmo I, 
il quale per gli spoi cattivi 
toltami fu soprannomato il 
Malo . A coftui succedè il 
suo figliuolo Guglielmo II. 
nel ti 66 . il quale per le sue 
ottime qualità fu soprahno- 
tninato il Buono, Quelli per 
mancanza di prole fece sì , 
phe s’impalmasse nel n 8 < 5 . 
Cofianz;* sua zia r e figliuo- 



la pofìuma .di Ruggiero I. 
coll’Imperatore Errigo VI, 
figliuolo dell’ Imperator Fe- 
derigo I. B.irbarossa . Mor- ' 
to Guglielmo il. nel 1189. 
senza lasciar di se prole al- 
cuna , i Siciliani niente cu- 
rando il giuramento "di fe- 
deltà preftato a Cofìanza , 
e ad Errigo VI. elessero 
per laro Re Tancredi, fi- 
gliuolo naturale del Duca 
Ruggiero ,. primogenito del 
Re Ruggiero , e .vi regna 
per lo spazio di cinque an- 
ni . Passato all’altra vita 
quello buon Re nel 1193, 
gli succedè l’ Imperatore Er- 
rico YI. ( come Marito di 
Cofìanza , figliuola pofìunu 
del Re Ruggiero , e qual 
legittima erede della Coro- 
na ) con .mettere in prigio- 
ne Sibilla Vedova del Re 
Tancredi , ed il suo figliuo- 
lo Guglielmo III. che viven- 
te il padre di lui lo avea 
fatto coronare Re delle due 
Sicilie , 

Ricuperato avendo Erri- 
go VI. Marito di .Cofìanza 
i Regni (felle due Sicilie , 
passò quella Monarchia nel- 
la Nazioirai Sveva . Quella 
vi signoreggiò sotto quattro 
Re, ed il primo fu l’Im- 
peratore Errigo VI. di de- 
tefìabile memoria, il quale 
dopo due "anni di Regno se 
ne morì , e gli succede if 

suo 
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tuo figliuolo Federigo II. 
nefF imperio dell’ Alemagna, 
e I. ne’ Regni di Napoli, e 
di Sicilia. Quelto potente, 
e dotto Monarca dopo cin- 
quantanni di Regno' , e tren- 
ta d' Imperio se ne morì nel 
l'SjjO. e gli succedette il suo 
figliuolo Corrado I. il quale* 
vi regnò per lo giro di so- 
1 i quattro anni . Morto que- 
llo Re di prudenza , e di 
virtù tutto dissimile a Fe- 
derigo li. suo Padre , gli 
succedette nel 1054. Man- 
fredi , figliuolo naturale dell’ 
Iniperator Federigo li. co- 
me General Balio del Re- 
gno , e Tutore dell’ impu- 
bere Corradino , figliuolo 
del Re Corrado I. Regnato 
avendo Manfredi ( Principe 
saggio , prode , e grande nell’ 
avversa , e nella prospera 
fortuna ) per lo spazio di 
undici anni , finalmente fu 
vinto da Carlo I, d 1 Angiò 
nel 1266. e Corradino desi- 
deroso di ricuperare la Co- 
rona paterna , venne nel Re- 
gno di Napoli , ove fu vin- 
to , e preso dal suddetto Car- 
lo I. d’ Angiò ; e poco do- 
po decapitato per sentenza 
de’ Giudici sopra d 1 un pal- 
co; e così ebbe fine la li- 
nea degli Svevi , e venne 
quella degli Angioini de’ se- 
condogeniti de 1 Rei di Fran- 
cia . ,, 

Tom. li. 
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Quefta succennata linea 
degli Angioini vi dominò 
sotto otto Re , ed il primo 
fu Carlo I. figliuolo di Lo- 
dovico Vili, e fratello dì 
San Luigi Re di Francia t 
al cui dominio si sottrasse 
la Sicilia verso 1 ’ anno 1*84. 
nel dì solenne di Pasqua al 
suonò della campana per an- 
dare al vespro . A Carlo 1 . 
succedette nel 1284. il suo 
primogenito Carlo li. appel- 
lato per soprannome lo Zop- 
po . Morto quello buon Re 
nel 130$. vi entrò a regna- 
re Roberto terzogenito di 
Carlo il. appellato il Sapien- 
te , ed il Buono . Quello 
gran Re ebbe un solo figliuo- 
lo nomato Carlo Duca di 
Calabria , il quale sebbene 
premorisse al suo padre Ro- 
berto , lasciò non però una 
figliuola chiamata Giovan- 
na I. la quale succede nel 
1343. al suo Nonno Rober- 
to. Impalmatasi quefta in di- 
versi tempi con quattro Ma- 
riti , cioè con Andrea secon- 
dogenito del Re d’ Ungheria 
della linea de’ primogeniti 
di Carlo IL d’ Angiò ; coti 
Luigi fratello secondogenito 
di -Roberto Principe di Ta- 
ranto; con Giacomo d’Arago- 
na Infante di Majorica ; e con 
Ottone di Brunsuick , Prin- 
cipe dell’Imperio , non eb- 
be da quelli Sposi altri ti- 
T gfiuo- 
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gliuoli , che Caroberto pro- 
creato con Andrea suo cugi- 
no , il quale se ne morì in 
età puerile; per la qual ca- 
gione le succedette nel 138#. 
Carlo. IIL jii Durazzo suo 
nipote , discendente da Cal- 
lo II. lo Zoppo. Morto que- 
llo Re nel 1380. gli succe- 
dè il suo figliuolo Ladislao ; 
a quello la sua Sorella Gio- 
vanna IL nel 1414. la quale 
lasciò il Regno a Renato 
Duca d’ Angiò , di Bar , e 
di Lorena , sotto del squale 
terminò la linea degli An- 
gioini ; ed entrò a regnarvi 
quel la degli Aragonesi de' Re 
di Sicilia , che unì nel 1442. 
sotto un sol dominio amen- 
due le Sicilie . 

La succenpata linea degli 
Aragonesi signoreggiò in que- 
lli Regni sotto cinque» Re , 
ed il primo fu Alfonso 1 . il 
quale vi regnò dal 1442. sir 
no al 1458. Mogio quello 
grande, prudente, liberale, 
e dotto Monarca , gli succe- 
dè nel Regno di Napoli Fer- 
dinando 1. suo figliuolo na- 
turale, ed in que’di Sicilia, 
e d’ Aragona Giovanni Re 
di Navarra, fratello secon- 
dogenito di detto Alfonso. 
Passalo all’ altra vita quello 
gran Re Ferdinando I. nel 
1494. gli succede il suo fi- 
' gliuolo Alfonso IL il quale 
dopo un anno in circhi rinun- 



ciò il Regno al suo figliuo^ 

10 Ferdinando II. Quello as- 
salito nel 1495. da Carlo 
Vili. Re di Francia per Io 
diritto di successione al Re- 
gno tramandatogli da Re- 
nato Duca d’ Angiò , di Bar, 
e di Lorena , fu cofìretto 

• cedere alla potenza di detto 
Carlo VUL il quale si fe 
Padrone del Regno ; e vi 
dominò per dieci mesi , -f 
ventisei giorni ; dopo de 1 qua- 
li nuovamente Ferdinando H. 
riacqui Ha il Regno con do- 
minarvi un anno ,, ed otto 
mesi e mezzo». Morto Fer- 
dinando 11. senza prole , gli 
succede nel 149Ò. Federigo 
suo Zio, figliuolo di Ferdi- 
nando 1 . e fratello d’Alfoq- 
so II. Lo lìesso Federigo 
dopo tre anni di pacifico 
Regno , fu travagliato da 
Luigi £ 11 . Re di Fran- 
cia , e da Ferdinando il Cat- 
tolico , Re di Sicilia , e d’A- 
ragona , i quali due ultimi 
Re finalmente si divisero il 
Regno , e dopo un anno 
e dieci mesi se ne fa del 
tutto Padrone Ferdinando) il 
Cattolico terzo di quefto 
Regno , e quinto d’ Arago- 
na , sotto il cui governo 
nuovamente si unì la Sicilia 
al Regno di Napoli. Passa- 
to all’altra vita Ferdinando 

11 Cattolico nel *516. gli 
succede la figliuola di lui 

Gì*. 
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Giovanna III. la quale go- 
vernò quefti Regni insieme 
col suo figliuolo Carlo V. 
procreato con Filippo I. Ar* 
ciduca cf Auftria marito di 
lei ; e cosi passò quefta Mo- 
rtaifhia nella linea primo- 
genita dell’ Augufta- Casa d’ 
Auftria . . v 

Quefta Augufta GdPd’ Au- 
lirla diede a quefta Monar- 
chia cinque Gloriosi Re , ed 
il primo fu T Linperator Car- 
}o V. figliuolo di Filippo!. 
Arciduca d’ Auftria, e Nipo- 
te dell’ Imperatpr Massimi a 
liano . Or coltui dopo X^IX. 
anni di Regno rinuncia la 
£orona Imperiale al suo fra- 
tello Ferdinando d’ Auftria > 
jed i Regni di Spagna , e 
delle due Sicilie al suo figliuo- 
lo Filippo IR nel 1555. Mor- 
to Filippo IL Principe rino- 
mato nella Storia nel 1578. 
gli succede il suo figliuolo 
Rilippo III. il cui Regno fu 
sempre pacifico per lo giro 
di XXIII. anni , che vi re- 
gnò , A quello succedette il 
suo figlinolo Filippo IV. nel 
165Ò. il cui Regno fu infe- 
lice per la perdita fatta del 
Portogallo. Finalmente gli 
succede il suo unico figliuo- 
lo Carlo H. nel 1OÓ5. il 
quale morto nel 1700. sen- 
za figliuoli , iftituì suo ere- 
de Filippo V. di Boi bone, 
Duca d’Angiò, e nipote ex 



filio di Luigi XIV. e vi re- 
gnò sino all’anno 1707. In 
queft’Kpoca l’imperator Car- 
lo VI. figliuolo secondoge- 
nito dell’imperator Leopol- 
do I. credè far valere i suoi 
diritti d’ agnazione, ed esclu- 
dere le ragioni di Filippo V. 
fondate sopra i diritti di 
Maria Teresa d’ Auftria , fi- 
gliuola di Filippo IV. e mo- 
glie di Luigi XIV. onde ar- 
ma un potente esercito , e 
si rende Padrone di quefto 
Regno nel 1707. ^on rima- 
nere non però la Sicilia a * 
Filippo V. il quale ne fu 
pacifico possessore sino al 
1714. Col Trattato poi di 
Pace di Utrecht l’ Imperator 
Carlo VI. ottiene i Regni 
di Napoli , „e di Sardegna ; 
Filippo V. la Spagna ; e 
Vittorio Amedeo Duca di 
Savoja la Sicilia . La sud- 
detta Pace di Utrecht del 
1714. durò poco tempo , poi- 
ché nel 1720. nacque nuo- 
vamente disputa tra l’ Im- 
perarne Cario VI. e Fi- 
lippo V. la quale poi ter- 
minò con cedere Carlo VI. ' 
la Sardegna al Duca di Sa- 
voja , e Filippo V. la Mo- 
narchia di Napoli , e di Si- 
cilia all’ Imperatore Carlo 
VI. il quale regnò in Sici- 
lia XIV. anni , e XXII. in 
Napoli , dopo de’ quali ter- 
minò di signoreggiare in 
T 3 que- 
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quelli Regni T' Augufta Ca- 
sa d’ Aufiria r ei 1734. e ven- 
ne a dominarvi l’ Infante 
I). Carlo di Borbone, figliuo- 
lo di seconde nozze di Fir 
lippo V. e di Elisabetta Far- 
nese , figliuola di Odoardo 
VII. Duca di Panna . 

Quello Gran Monarca ve- 
nuto nel 1734. in Napoli con 
poderosa armata , comandati 
dal Generale Duca di Mon- 
temar, sperimentò con fe- 
lice successo le ragioni del- 
la sua Augufia Casa ; poiché 
lenza contralto alcuno si fe 
Padrone di quelli Regni , ed 
a’ due di Settembre del me- 
desimo anno 1734. lu pro- 
clamato Re delle due Sici- 
lie , mediante la cessione 
fattagliene da Filippo V. suo 
Augnilo Genitore . Morto 
Feidinando Vi. Monarca del- 
le Spagne nel 1759. l'fn* 
fante D. Carlo di Borbone 
passò da quella Monarchia 
a quella di Spagna , assumen- 
done il titolo di Carlo III* 
Monarca delle Spagne . Con 
tale occasione cedè nello 
fiesso anno 1759. quella Mo- 
narchia ( in cui dominò con 
infinito giubilo de’ suoi Po- 
poli per XXV. anni ) al suo 
Terzogenito Ferdinando IV, 
felicemente Regnante. Que- 
lli unitosi in matrimonio 
nel 17 6?. con Maria Caro- 
lina d’ Auftria degna Proje 
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dell' I ili pe rato r Francesco J* 
e dell’ immortale Maria Te- 
resa , è divenuto Padre di 
numerosa Fatqiglja , che il 
Cielo sempre feliciti a co- 
mun bene , e vantaggio de' 
suoi Popoli . 

Quella Città , la quale ha 
undicwmiglia in circa di 
giro ,w senza dubbio la più 
deliziosa , la più amena , e 
la più bella del Mondo tut- 
to ; poiché ha un cielo qya- 
si seiqpre puro , e sereno ; 
un clima temperato ; un suo- 
lo d’ una fertilità maravi- 
gliopa;.. una catena d’ ame- 
nissime colline ; ed un vago, 
e (terminato cratere , che 
offre agli occhi dello spet- 
tatore vedute così varie , e 
così dilettevoli che P ani- 
ma vi è rapita , ed incan- 
tata: in una parola la Na- 
tura in quello sito inoltra 
tutte le sue bellezze . Le 
magnificenze poi principali 
di quella gran Metropoli per 
cui non la cede a qualunque 
* Città d’ Europa sono le se- 
guenti , 

ARTICOLO I. 

r— 

( 

Porte della Città . 

L E Porte principali di 
quella Città dalla par- 
te di Terra sono sette , e 
sopq 

I, Ì4 
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f. La Porta Capuana , h, di dietro si vede un mezzo 
quale fu coftruita sotto il bullo di San Gaetano. 
Regno di .Ferdinando 1 . d‘ 7. La Porta di SanGcn- 
Aragona . Ella è di marmo, naro , la quale fu eretta a 
ed è ancora ornata di scoi- tempi del Viceré Don Pie- 

ture militari fitte dalla ma- tro di Toledo . Ella ha dai- 

no di Giuliano da Maiano . la parte di dietro un mezzo 

0. La Porta Nolana , la butto di San Gaetano , e 
quale fu fabbricata a’ tempi dalla parte di fuori una fìa- 
del Regno del Re Ferdinan- tuetta di marmo di San Gen- 
do I. d’ Aragona,' noto in atto di benedire il' 

'3. La Porta del Carmine , Popolo . 
la quale si collrusse in tem- -, < 

po del Re Ferdinando L ARTICOLO IL 
d’ Aragona , la cui effigie si 

vede dalla parte di fiori ; e Strade della Cittì . 
dilla parte di dentro vi è 

1 ’ immagine di San Gaetano. 1 E principali , e spaziose 

4. La Porta Medina , la I j Strade di quella Città 
quale fu eretta sotto il go- sono sei , e sono 

verno del Viceré Duca di 1. La Strada di San Car- 
Medina a spese de' cittadini lo all' Arena , la quale è 
di quefta Contrada. Il dise- una delle più maellose, ed 
gno di quefta Porta è del è la maggiore in larghezza 

celebre Fansaga, il quale vi di tutte le altre della Città, 

espresse la generosa azione *• La Strada di San Gio- 
de’ Cittadini nel farla. vanni a Carbonara , la quale 

5. La Porta Aio a , la ancora è una delle magnifì- 

quale fi coliruita a tempi che ftrade della Città perla 
del Viceré Don Antonio Al- sua valla larghezza, 
varez, e Duca d’ Alba . So- 3. La Strada della Fica- 
pra quella porta dalla parte ria , la quale per la sua 
di fiori si ammira una fta- gran lunghezza similmente 
tua di bronzo di San Gae- é degna da vedersi. •’ 
tano . *4. La S tradir di Monte 

6 . La Porta di Cojlanti - Oliveta , la quale ancora 

nopoli , la quale fu coliruita è bella sì per molti be'pa- 

«otto il governo der Viceré lazzi, de’ quali è ornata, 

Don Pietro di Toledo. So- come {ier due vaghe fonta- 
pra quefta Porta dalla parte «e , che vi sono . 

* * 6- La 
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5. La Strada di Toledo , 
là quale è la più bella di 
Napoli sì per la sua lun- 
, gliezza , eh’ è di «lille due- 
cento cinquanta palmi Na- 
poletani , con prendere ri 
suo principio dalla dismessa 
Università de’ Regj Stndj si- 
no al Palazzo Regale; come 
per la moltitudine de’be’ pa- 
lazzi , de’ quali è: ornata , e 
d^lie sue belle botteghe. 

oSLa Strada di Chiaia , 
la quale per la sua situazio- 
ne è Ip più deliziosa della 
•Città ; poiché ha al Mez- 
zogiorno il mare , ed a Set- 
tentrione una catena di ame- 
nissime colline.. In quelia 
flessa firada si vede la fa- 
mosa Regai Villa fatta co- 
flruìre dalla Munificenza del 
Regnante Ferdinando IV. 
per diporto de’ Napoletani . 

Quella Regai Viila , o sia 
Passeggio ha due mila cento 
settanta palmi di lunghezza, 
e duecento e dieci di lar- 
ghezza . Dalla parte di Ter- 
ra è tutta munita di cancel- 
li di ferro softenuti da varj 
pilafìri , e adornata di dódi- 
ci Fontane con Iftatue di 
flucco designate dal celebre 
Scultore Sammariino ; e dal- 
la parte di mare di sedili di 
fabbrica per comodo di Chi 
vi si vuol riposare . Nel 
principio di quello Passeg- 
gio vi sono due vaghi Ca- 
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sini a pian terreno , e sopra 
i medesimi due beKe Log- 
gie adornate di ringhiere di 
ferro , e di mezzi buffi di 
marmo di passo in passo . 
Quello flesso Passeggio vien 
diviso in cinque Viali, e di 
quelli quello di mezzo , e 
gli eflremi «ono scoperti , 
ed ornati di praterie f e di 
fontane \ e gli altri vengono 
coperti da un intrecciamento 
di viti co’ rami d’ olmi pian- 
tati in linea retta. In mez- 
zo al primo viale finalmen- 
te è allogatoci celebre 'Fo- 
ro Farnesiancr , che il No- 
flro Regnante Sovrano ha 
ritirato da. Roma. Rappre- 
senta quello gruppo , eh’ è 
uno de’ maravigliosi avanzi 
della perizia Greca nelle bel- 
le arti , Antiope Spysa di 
Lieo Re di Tebe ; i due 
figliuoli del Re Lieo appel- 
lati Ambone, e Zetho; un 
Toro indomito ;. e Dirce 
ornata da Baccante , con un 
giovane seduto, il quale fe- 
lla spaventato in vedere Dir- 
ce annodata co’ capelli alle 
corna del Toro . 

ARTICOLO III. • 

Cajlelli della Città* 

Q Uefta flessa Città ha 
quattro Callelli ben 
presidiati , i quali ser- 
vono 
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vono per la difesa della Cit- giurati , e gli mette in foga, 
tà , e sono Nel terzo il Sovrano, che 

i. Il Caflelnuovo edificato si accampa sotto la Città di 
da Carlo 1 . d’ Augiò col- di- Troia. Nel quarto si osser- 
segno dell’ Architetto Gio- va 1 ’ assedio , e la resa dei- 
vanni Pisano , e poi ingran- la Città di Troia . Nel quin- 
dito da Alfonso i. d’ Arago- to alcuni altri fotti d’ armi 
na . Quello Cartello è una accaduti tra il Re Ftrdinan- 
Fortezza di bello aspetto , do , ed i sudi ribellati Ba- 
e munita da tutti i lati ; e roni . Nel serto finalmente 
tra le due Torri Angioine si vede l’entrata dell’eser- 
pofte all’Occidente vi è un cito del Re Ferdinando nel- 
superbo arco trionfale di la Città d’ Accidia dopo 
marmo tutto abbellito di averla espugnata . A delira 
(fatue , e di bassi rilievi , della Parrocchia di Santa 
eh’ esprimono le azioni del Barbara si trova una scala. 

Re Alfonso I. d’ Aragona, per cui si va all’ antica Sala 
fatto col disegno di Pietro delie armi , eh’ è grande 
di Martino Milanese, ed cento palmi quadrati , e ca- / 
eretto dalla Città di Napoli pace di ventimila armi da 
in memoria dell’ ingresso guerra. Nel recinto poi di 
fattovi dal Re Alfonso. Pas- quello Cartello vi sono un 
sato quelF arco trionfale si Arsenale; un’immensa Gal- 
trova ur.a porta di bronzo leria per modelli di piazze, 
fotta col disegno di Gugliel- e di macchine •, e vài j Quar- 
mo Monaco a richiefta del tieri per un intero Regi- 
Re Ferdinando I. d’Arago- mento. Finalmente nel fos- 
na, nella quale sono effigia- so erteriore di quello Ca- 
te le vittorie di Ferdinan- Hello il Regnante Ferdinan- 
do I. contra i Baroni del do IV. vi ha eretta una 
Regno , e del Duca Giovan- Granguardia , capace di cen- 
ni d’ Angiò V Quefta pofta to soldati di fanteria , e di 
di bronzo 'è divisa in sei trenta di cavalleria. 1 

quadri. Nel primo si yede a. 11 Cafiel dell' Ovo cosi 
il Re Ferdinando venuto a chiamato dalla sua figura 
parlamento con Matteo Mar- ovale , il quale è situato 
zano , Duca di Sessa , e sopra un’ [soletta , che at- 
Pri»cipe di Rossano . Nel tacca alla Terra ferma per 
secondo il Re con lo Hoc- -mezzo d’ un Ponte della lun- 
co , che si difende da' con- ghezza di duecento venti- 

,T 4 lett^ 
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sette passi . Queft’ Isoletta 
appellata da Plinio Megara 
per esservi forse fiata edifi- 
cata f antica Megara Città 
Greca sembra essere fiata 
diftaccata dal Promontorio 
di Pizzofalcone per mezzo 
d’ un terremoto . Quivi poi 
fu eretto da’ Monaci Basi lia- 
ni un Convento con una 
Chiesa dedicata al Salvato- 
re , da cui prese l’ Isoletta 
un altro nome , e si chia- 
mò Isola del Salvatore.. Il 
Re Guglielmo I. fu il pri- 
mo , che vi edificò un Ca- 
rtello , il quale ri mallo im- 
perfetto , l’ Imperator Fede- 
rigo II. lo riedificò col di- 
segno dell’Architetto Nicco- 
la Pisano , e vi tenne un 
General Parlamento; ed al 
presente è deftinato per un 
Regiment'o di Fanteria . 

3. Il Cartello di Sant' El- 
mo edificato da Carlo II. d’ 
Angiò , e poi rifatto dal Vi- 
ceré Don Pietro di Toledo 
col disegno dell’Architetto 
Pirro Luigi Serina di Va- 
lenza. Egli è pollo sopra 
un altp colle all’ Occidente 
di Napoli,, che da' una par- 
te domina tutta 4 Città , e 
dall’altra il mare. La sua 
figura - è esagona , ed ha le 
mura altissime una contro- 
scarpa tagliata nella roccia 
d’ un vivo sasso , i fossi sca- 
vati nella Aessa roccia, una 
• - »' * 
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vada piazza d’ armi nel mez- 
zo , ed al' di sotto una ci- 
fierna scavata nel monte , 
eh’ è larga quanto il Cartello 
medesimo . Tutto quello Ca- 
rtello è intagliato nel monte 
ad eccezione del Palazzo , e 
della Cittadella, ch’èdifab- 

1)1*1 Cci • 

4. Il Cajléllo del Carmi- 
ne contiguo al Moniftero del 
Carmine Maggiore , il quale 
da prima fu un Torrione 
edificato da Ferdinando I.d’A- 
ragona . In seguito fu ridot- 
to a forma quadrata , ed 
ampliato d’ un baluardo dal 
Viceré Duca d’ Alcalà. Fi- 
nalmente il Viceré Conte di 
Pignoranda ridusse quefio 
Torrione a forma di For- 
tezza regolata con alloggia- 
menti capaci dà ricevere la 
Guarnigione divisa dal Con- 
vento del Carmine Maggio- 
re : qual progetto fu esegui- 
to con la direzione de’ Re- 
gj Architetti Francesco Pic- 
chiatti , e Donato Antoni» 
Cafaro . 

ARTICOLO IV. 

\ 

Palazzo Regale . 

Q Uefla medesima Città 
ha un sontuoso. Palazzo 
' Regale cominciato .dal 
Viceré Contei di Lemos , e 
terminato sotto il governo 

del 
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dd Conte di Benavente col 
disegno del celebre Archi- 
tetto Domenico Fontana . 
Gutfto vafìo edi tizio ha tre 
ordini d* architettura l’ uno 
sopra T altro , cioè Dorico , 
Jonico , e Comporto. . La fac- 
ciata principale , eh’ è verso 
F Occidente sopra una larga 
piazza , ha cinquecento ven- 
ti palmi di lunghezza , ven- 
tidue balconi , tre portoni di 
egual grandezza ornati d’ ot- 
to colonne di granito , e di 
bella proporzione , ed un 
Cortile circondato da due or- 
dini di portici . 

Entrandosi per lo Por- 
tone di mezzo si vede a 
man sinifìra la Scala Re- 
gale architettata da Fran- 
cesco Antonio Picchiatti , fi- 
gliuolo del celebre Barto- 
lommeo da Ferrara . Quefta 
Scala , la quale è l’unica in 
tutta l’Europa per la sua 
prodigiosa grandezza, ha a 
piedi due grandi , e belle 
iìatue di fìucco , che rap- 
presentano V Ibero , ed il 
Tago ; nel muro di prospet- 
to a Chi sale , un’ altra rta- 
tua di ftucco rappresentante 
il Fiume Aragona . 

Passata la prima tesa , che 
si divide in due braccia , si 
va per la dertra di chi sale 
alla Cappella Regale , e per 
la sinifìra agli Appartamenti 
del Re . Nell’ entrare che, si 
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fa negli Appartamenti Re* 
gali, si vede la Sala de’ Vi-, 
cerè abbellita di vaghi ftuc- 
chi , e de’ ritratti di tutti i 
Viceré dipinti dal Cavalier 
Massimo , e da altri celebri 
pennelli . 

Dalla Sala de’ Viceré si 
passa alla prima Anticame- 
ra , la quale nella volta fa 
dipinta dal famoso pennello 
di Franceschiello , e belle 
mura da Vincenzo del Re. 

Da quefta prima Antica- 
mera si passa alla seconda , 
ed alla terza Anticamera , 
ove si ammirano le volte 
dipinte dal pennello del ce- 
leore Belisario a’ tempi del 
Viceré Pietro di Toledo , 
ed i sovraporti tutti dipinti 
da Gio: Batifta Rossi, 

Dalla terza Anticamera si 
passa alla quarta rtanza, ove 
si veggono la volta dipinta 
dal rinomato Pittore Luigi 
Garzi Romano , ed i sovra- 
porti dal tanto celebre Giu- 
seppe Bonito. 

Da* quefta quarta Antica- 
mera si entra nella gran 
Galleria, la quale è ornata 
nella volta delle più belle 
pitture del pennello di Co- 
renzo , ne’ sovraporti dal Bo- 
nito , e ne’ sovrabalconi da 
Antonio de Dominici . 

Da quefta Galleria si 
sa alle Camere dell’ Aurora, 
e del Belvedere dipinte nel- 
le 
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le volte da Francesco Ja Mu-, 
fa , e fatte in tempo che 
furono conchiuse le Regali 
Nozze di Carlo Barbone con 
Maria Ama ta Walburga di 
gloriosa ricordanza . •' . 

Dalle Gainere dell’Aurò- 
ra i e del Bei vedere si entra 
negli Alcovi del Re , e del- 
la Regina dipinti nelle vol- 
le da Francesco Sol inietta , e 
da Niccoia Rossi ; e ne’ so- 
vraporti da Antonia }oili. 

Da quelli Alcovi si passa 
nella Camertl del letto de- 
corata di pi ladri con capi-* 
felli , e con ornamenti in 
01*0, tra’ quali vi sono gran 
Jaftre di criftalli . 

Dalla parte di Mezzogior- 
no termina quefto Regai Pa- 
lazzo -cori' mia Loggia lun- 
ga , magnifica , ed ornatp di 
ilatue, e di mezzi bulli di 
marmo ; di fontane con pe- 
sci d' India ; di parterra di 
fiori ; e di molti ben colti-* 
vati agrumi .■ Al di sotto di 
quella flessa Loggia sono po- 
lle varie Officine , e la Stam- 
peria Regale * assortita di 
eccellenti caratteri ; e sotto 
l’Appartamento del Re le 
Regali Segreterie degli Af- 
fari Efteri , di Guerra , e di 
Marina . 

Ritornando alla scala Re- 
gale di quefto sontuoso Pa- 
Iszzo , si vede al la delira di 
Chi sale la Cappella Regale. 
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Ella i ornata di ftuccht in 
oro , e di vaghe pitture , 
tra le quali si ammirano le 
dipinture sopra la Tribuna 
fatte da Giacomo del Pò, e 
la soffitta dipinta da Picco- 
la Rossi i 

Nel lato Settentrionale del- 
la nuova facciata di quefto 
Renai Palazzo vi sono le 
Regali Segreterie di Casa 
Regale , e di Grazia, e Giu-** 
ftizia ;■ e dirimpetto poi la 
Cavallerizza , e la tanto ri- 
nomata Regai Fabbrica del- 
la Porcellana , che si lavora 
con molta eleganza , ed irt 
cui si conservano tutte le 
belle flatue di bronzo , e di 
marmo , .che dal Palazzo 
Farnese di Roma sono fia- 
te da pochi anni in qua fatte 
trasportare irt quella Città* 
Finalmente contiguo a que- 
fto magnifico Palazzo Re- 
gale vi è il Palazzo Vec- 
chio edificato dal Viceré Pie- 
tro di Toledo col disegno 
dell’ Architetta Ferdinando 
Matti io . Innanzi a quefto edi- 
lizio vi sono due belle co- 
lonnette di granito , e sopra 
T impresa di Carlo V. Im- 
peratore in mezzo al 1 * Aqui- 
la Imperiale. Quefto Regai 
Falazzo , il quale ha servi- 
to d’abitazione per molto 
tempo a varj Viceré , oggi 
è deftinato per la Tesoreria 
Generale del Regno , per la 
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Scrivania di Razione , per 
le Regali Segreterie dell'Ec- 
desiaftico , e delle Finanze, 
e per Appartamenti di varj 
Signori- della Corte Regale. 

ARTICOLO V, 

Tribunali della Cittì » 

O Ùeftà Ressa Città ha 
quattro Tribunali prin- 
cipali deftinari per P 
ammirtiftrazione della Giu- 
ftizia , i quali sono 

l. Il Tribunale della Vi- 
carìa situato in uti vallò Pa- 
lazzo appellato un tempo 
Cartel Capoano , il quale fu 
edificato dal Re Guglielmo I. 
e che servì d 1 abitazione a 
Lui , ed a’ suoi Successori ; 
*na che poi sotto il governo' 
del Viceré Don Pietro di 
Toledo vi furono trasferiti 
varj Tribunali * eh’ erano 
dispersi per la Città . I Tri- 
bunali f che ora vi si ten- 
gono sono il Sagro Consi- 
glio , la Camera della Som- 
maria , la Gran Corte della 
Vicaria f la Bagliva , e la 
Zecca de* pesi , e dèlie mi- 
sure . Ciascuno di quefti Tri- 
bunali ha delle grandi Sale 
dipinte sulle muta cogli at- 
tributi della Giurtizia , e,che 
servono per gli Giudici, e 
per gli Agenti Subalterni 
della Giurtizja . A guefte 
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grandi Sale si ascende per* 
tre Scale rispettive di molta 
magnilicenza . Negli Appar-v 
tamenti poi superiori alle 
suddette scale vi è 1’ Archi- 
vio delle pii antiche scrit-4 
ture pubbliche , e nel primo' 
Piano vi sono le Carceri. 

2 . Il Tribunale ìAiJlo si- 
tuato dentro il Monilterò di 
Monte Oliveto, il quale è 
uno de’ più vafti , ebe’Mo-/ 
ni fieri , che sieno in quella 
Città. Quello Tribunale, il 
quale fu eretto sotto i! fe- 
lice governo del Re Carlo 
Borbone , vien comporto d’ 
un Presidente Ecclesialtico j 
di due Miniftri Secolari To- 
gati , e di due altri Eccle- 
siaftici ; d’ un Segretario, 
che ha luogo nella Ruota; 
d’ un Cancelliere, e di quat- 
tro Attitanfi . Quefto flesso 
Tribunale decide le' cause 
delle immunità Laicali , i 
delitti d’ omicidio , o d’ as- 
sassinio degli Ecclesiaftici , 
e le controversie , che pos- 
sono nascere dalle reddizio- 
ni de’ conti sopra i luoghi 
Pii governati da’ Laici . 

3 . Il Tribunale deli Am- 
miragliato , c Consolato si- 
tuato dirimpetto al Cartel - 
nuovo , e propriamente sul- 
la rtrada , che conduce al 
Molo . Quefto Tribunali fu 
eretto dal Regnante Ferdi- 
nando IV, nell’ anno mìll» 

set- 
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•ettecentottantatrè , e vien delle Persone della Córte del 
comporto d’un Presidente, Re. 
di due Giudici civili , e di 

due altri criminali , d’ un ARTICOLO VL 
Segretario , d’ un Avvocato 

de’ Poveri , d’un Avvocato Università, de' Regj Studj * 
fiscale , e di due Assessori 

Negozianti . Querto flesso /^\Uefta flessa Città ha una 
Tribunale esercita la sua giu- celebre Università di 

risdizione sopra tutte le cau- Studj situata nel Colle- 
se delle persone, che vivo- gio Massimo degli espulsi Ge- 

■#10 coll* arte del mare , so- suiti nei)"anno mille stttecen- 
f>ra tutti i Contratti marit- tosettantasette . Queltu gran 
timide sopra tutte le cause fabbrica ha un ben ampio, 
de. Cambj . e magnifico Chioftro, o sia 

4* Il Tribunale dell'Udien- Conile, il quale consille in 

za Generale 'di Guerra , c due ordini d’archi uno so- 

C asa Regale , situato nello pra l’altro di piperno forte, 

flesso edilizio , ove è il Tri- Nel primo Cortile vi sono 

bunale dell’ Ammiragliato , e molte Camere addette per 
Consolato. Querto Tribù- gli fìudj , e per un Archivia 
cale eretto nell’ anno mille delle scritture rogate da’ No- 
•ettecentottantasei dal Re- tai dei Casali di Napoli, A 
gnante Ferdinando . IV. è Nel secondo Cortile vi sono 
comporto d’ un Presidente varie ftanze defìinate ancora 
Militare, di un Vice-Presi- per gli Studj, e per la Cu- 
ciente Togato , di tre Con- ria del Cappellano. Maggio- 
siglieri f di un Avvocato re; ed un gran Salone di- 

- fiscale * di un’ Avvocato pinto a fresco , ove si fanno 

de’ Poveri , di un Segretario, i concorsi alle Cattedre, e 
di un Procuratore de’ Poveri, le annuali Orazioni per j' 

e di un Procurator Fiscale, apertura degli Studj . Quefta 
di un Martrodatti , di dieci Università de’ Regj Studj 
Scrivani , di tre Portieri , e ' eretta sin dal tempo di Fe- 
di una Guardia comporta di derigo II. Imperatore, ed 

un Capitano , e di otto Bir- ove s’insegnano alla gioven- 

»i . La giurisdizione final- tù tutte le* Scienze "a spese 
mente di quefto Tribunale è dell’ Erario Regio , ha fio- 
rito di giudicare tutte le rito in ogni tempo per gl’ il- 

eause sì de’ Militari , some luftri Personaggi , che 1 nan- 
na 
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«p decorata co’ loro talenti, 
e particolarmente nel cor- 
rente Secolo . Tra quefti si 
sono ditlinti Gio: Batifta Vi- 
co , Simmaco Mazzocchi, e 
Giacomo Martorelli, i qua- 
li sono rinomati per la Fi- 
lologia f Niccola di Martino, 
ed il Padre Orlandi Celefti- 
no cospicui per le Scienze 
^latteqiatiche , e di quelli il 
primo fu Maeftro del Re- 
gnante Ferdinando IV. nelle 
medesime Sciènze , Tra’ Fi- 
losofi meritano speciale com- 
memorazione gl’ insigni Ma- 
rio Lama, Niccola Cirillo, 
Francesco Sèrao, Gioacchino 
Poeta , ed Antonio Genovese. 
Tra" Giureconsulti hnalnien- 
te il Regio Consigliere Giu- 
seppe Aurelio di Gennaro , 
Domenico d' Aulisio , Nic- 
cola Capasso , Giuseppe Pas- 
quale Cirillo , Bernardo d* 
Ambrosio, e Domenico Ca- 
vallaro , i quali emularono 
la gloria de’. Moli nei , de’ 
Cuiacj , e de’ Donelli nella 
interpretazione delle Leggi; 
e di quelli Cirillo , ed Am- 
brosio furono egualmente 
celebri sì nel Liceo , come 
nel Foro. Finalmente si so-, 
no diftinti con molta gloria 
tra i Teologi Giuseppe Si- 
meoli , e il Padre Diodato 
JVlarone Domenicano . 
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ARTICOLO VII, 

Accademia "Regale % 

Q Uefta medesima Cittì 
ha un’Accademia Re- 
gale di Scienze, e di 
Belle Lettere situata in una 
parte dei Collegio Massimo 
degli espulsi Gesuiti . Elia 
fu fondata nell’anno mille 
settecentottanta dal Regnan- 
te Ferdinando IV. sulle Olir- 
ne di quelle di Bologna , di 
Parigi , di Londra , di Lip- 
sia , di Berlino , e di altre 
culte Nazioni d’ Europa * 
Tra le cose degne da no- 
tarsi in queft’ Accademia Re- 
gale sono una valla Sala 
ornata delle più belle pit- 
ture di Paolo de Matteis , e 
da capo a fondo di Scaffali 
delicatamente lavorati in no- 
ce , che formano un mae- 
ftoso polpo d’ occhio ; ed 
una ben corredata Farma- 
copea pubblica con un com- 
pleto Laboratorio Chimico, 
che è situata sotto queft’ Ac- 
cademia Regale, 

ARTICOLO Vili, 

Biblioteche Pubbliche . 

L E principali Biblioteche 
Pubbliche di quella Cit- 
tà sono due, e sono 

x. La Biblioteca dì Sant' 

Arv- 
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Aggelo a Nilo situata vici- 
no al Sedile di Nilo , la 
quale fu eretta dalla Fami- 
glia Brancaccio * ed accre- 
sciuta con le Librarie de' 
Letterati Andrea Giuseppe 
Gizzio , e Domenico Gre- 
co. Elja merita d’ esser ve- 
duta sj per lo suo bel vaso, 
e per gli quadri , che vi 
sono d’intorno dipinti jda 
Gio: Bui Ita Lama ; come 
per la qualità , e quantità 
de* Volumi , i quali ascen- 
dono a quarantamila, in cip* 
ca 

. 2. La Biblioteca 'Regale 
situata nel largo delle Pigne, 
e fondata dal Regnante Fer- 
dinando IV. Noftro Prov- 
videntissimo Sovrano . Que- 
lla gran fabbrica , ove è po- 
lla la Biblioteca Recale , fu 
cominciata dal Vice; e d’ Os- 
suna per trasportarvi dal 
Ponte della Maddalena la 
Regai Cavallerizza , 1} qua- 
le poi nuovamente da qui 
fu tolta per la mancanza 
delle acque* Il Conte di Le- 
mos riflettendo , che quello 
sito sarebbe flato opportuno 
pe’ pubblici Studj-, continuò 
quella fabbrica con la dire- 
zione dell* Atch,i tetto Cava- 
lier Giulio Cesare Fontana, 
siccome si legge in una Iscri-, 
zione polla sopra la porta-, 
che riguarda i’ Occidente : 
Philippo III. Rege P. Pie- 



tro Fernandez. de Caftro; 
Leineos . Com. Proreg. De- 
scriptain . Qlim . Alendis » 
Equis . Aream . Grandiore . 
JWusarum » Fato , Erudien- 
dis . Deflinatur . Ingeniis * 
Vera . Jam . Fabula . Equi- 
na . Exfossum . Ungula * Sa- 
pienza . Fontem 
Quella flessa maeflosa fab- 
brica cominciata dal Viceré 
d* Ossuna , e continuata dal 
Conte di Len>os , redo an- 
cora imperfetta -sino al Re 
Carlo Borbone , il quale 
ampliò il braccio deliro , 
Espulsi i Gesuiti , l* Univer- 
sità de’Regj Studj passò nel 
mille settecentottanta nel 
Collegio del Salvatore , e 
quella fabbrica fu declinata 
per la Biblioteca Regale, e 
per r Accademia, delle Scien- 
ze, e Belle Lettere iflituita 
nel medesimo anno dal Re- 
gnante Ferdinaqdo IV. No- 
(Iro Pro vv ideati ssi qio So- 
vrano f Oggi con disegno 
del celebre Architetto Ponir 

peo Schiantare! li q Ue ft a g ran 

fabbrica ha presa altra più 
nobile forma ad oggetto di 
situarvi, secondo le Regali 
disposizioni del Re Ferdi- 
nando IV. la Biblioteca Re- 
gale già esiliente , un Museo 
Generale, ed altre Officine 
per 1* aumento delle Scienze, 
delle Belle Lettere , e delle 
Arti Liberali 

. .tQue- 
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Quefto vafto edìfizio , il 
quale ha la figura di un ret- 
tangolo di cinquecento set- 
tanta palmi di lunghezza, 
di duecento ottanta di lar- 
ghezza, e di cento e quat- 
tro d’altezza , è comporto 
di due efterminati Piani , 1' 
uno di già fabbricato sopra 
la pianta ideata dall’Archi- 
tetto Fontana , eh’ è d’Ordi- 
ne Jonico ; e l'altro quasi 
compito col disegpo delPAr- 
phitetto Schiantarelli , eh’ £ 
d’ ordine .Corintio . 

Il Pian terreno fabbrica- 
to sul disegno dell’ Architet- 
to Fontana ha un magnifico 
Portico nel mezzo , due Cor- 
tili ai fianchi del Portici 
medesimo , varie sale, e gal- 
lerie , che circondano i due 
Cortili flessi, ed in fronte 
gl magnifico Portico vi è la 
imeftosa scala , che conduce 
a-1 Piano Superiore , ove so- 
no allogate quattro ftatue di 
marmo in predi trovate nel- 
lo scavo d ? Erpolano , 

Quello flesso Pian terre- 
no comporto di moltissime 
Sale , e itanze , è deftinato 
per situaryi le Accademie di 
pittura, di scoltura , d’ar-^ 
chitettura , di prospettiva , 

* d'ornato; ed il lavorato- 
rio delle forme in gesso , 
delle pietre dure, de’ mar- 
mi , de' bronzi , degli arazzi, 
e deile produzioni degii ar- 
tefici liberali . 



A . 

Il Plano superiore poi fab- 
bricato sul disegno dell’ Ar- 
chitetto Schiantarelli, ha una 
gran Sala già formata dall* 
Architetto Fontana, e delli- 
nata per la Regai Bibliote- 
ca . Quefta vanissima Sala 
dell» lunghezza di duecento 
e dodici palmi, e della larv 
ghezza di ottantatrè è dipin- 
ta nella volta dal Bardellino 
con somma de icatezza , e4 
ornata nelle mura sì di va- 
ghissimi qu ’dri qui traspor- 
tati dalla Regai • Quadrerìa 
di Capodimonte ; come di 
ricchi Scaffali disporti a gra- 
do da cima a fondo , i quali 
contengono sessantamihi e 
più Volumi , oltre ad un 
gran numero di Manu scritti 
preci , e patini di classici 
Autori . in quefta flessa gran 
Sala vi è una esatta Meri- 
diana , e sopra la porta di 
quefta medesima Sala quat* 
tro colonne di marmo coto- 
gnino , le quali soflengono 
la porta di quella Sala. 

Ài lati di quefta gran Sa- 
la , e nel giro de’ due Cor- 
tili , e del telaro efleriore 
di quello piano superiore si 
sono fabbricate moltissime 
Sale, e Camere col disegno 
dell’ Architetto Schiantarelli. 
Di quelle Sale , e Camere 
fabbricate, diciotto sono si- 
tuate nel circondario del Cor- 
tile a siniflra, le quali do- 
vrai)- 
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vranno contenere la Quadre- 
ria Farnesiana . Nel circon- 
dario del Cortile a delirasi 
sono fabbricati tre bracci , 
xioè il braccio di mezzo- 
giorno per riporvi le cose 
più rare della Biblioteca Re- 
gale, il braccio di Levante 
per le macchine , e per gli 
esperimenti fisici , ed il brac- 
cio di Settentrione per la 
Quadreria dell’ Ercolano » 

Vicino all’ eftreinità del 
braccio di Settentrione vi sa- 
rà una magnifica fabbrica 
desinata per le osservazioni 
Afironomiche . 

Secondo le nobili dispo- 
sizioni del Regnante Ferdi- 
nando IV. deve essere unito 
n quella gran fabbrica un 
altro edilìzio, che deve oc- 
cupare il giardino de’ Padri 
Tei csiani , ove si pensa si- 
tuare i due Musei Farnesu- 
no , ed Ercolanese , il fa- 
moso Ercole Farnesiano, e 
le figure Colossali venute di 
Roma , Quello nuovo edili- 
zio, secondo il disegno del- 
P Architetto Schiantatili t 
avrà un Atrio Corintio , il 
quale in direzione d’ Oriente 
darà l’ingresso al Museo Er- 
coianense in corrispondenza,, 
ed in communicazione colla 
Quadreria antica . In dire- 
zione poi di Ponente darà 
l’entrata al Museo Farne- 
siapo in corrispondenza , ed 
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in communicazione con la 
sua rispettiva Quadreria, fi- 
nalmente detto Atrio Corin- 
tio di fronte darà l’ingresso 
ad una prima Sala , in mez- 
zo della quale sarà situata 
la gran tazza di porfido ; e 
uindi ad una seconda Sala, 
ove sarà situato P Ercole 
con altre figure colossali . 

ARTICOLO IX. 

Luoghi cC Educazione. 

I Luoghi d’ Educazione fon-, 
dati in quella Città sono 
i . La Regale Accademia di 
Marina situata sopra l’ apri- 
co , e bel colle di Pizzofal- 
cone , Ella è Rata fondata 
dal Regnante Ferdinando IV, 
nofiro Provvidentissi ino Mo- 
narca, ove si educano quaran- 
ta Nobili giovani a spese del 
Re . ad oggetto di fargli abi- 
li , dotti , e perfetti Militari 
nelle Scienze Marittime. 

2. La Regale ( Accademia 
Militare situata nella Nun- 
ziatella di Pizzofalcone . 
Quella Regale Accademia 
Militare è Hata ancora fon- 
data dal noltro Regnante 
Sovrano , ove si educa- 
no duecento quaranta gio- 
vani militari a spese del Re. 
La maniera come qui è i- 
Rruita la gioventù , affine dt 
renderla perfetta nell’ arte 
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Militare , non ha pari in tut- 
ta l' Italia . 

3. Il Collegio Macedonio 
situato sopra la' Piazza di 
Santa Lucia a Mare , ove si 
educano nelle Scienze de’gio- 
vam sotto la direzione de’ 
Padri Sommaseli! . 

4. Il Collegio Regajt di 
San Giuseppe a Cbiajfl si- 
tuato dirimpetto la Chiesa 
di San Leonardo a Chiaja^. 
Quello Regai Collegio è iìa- 
to eretto dal Regnante Fer- 
dinando IV. ove si educano 
moiri giovani poveri nel- 
V Arte Nautica . 

5. Il Collegio di San Car- 

lo alle Mortelle situato alle 
falde del monte di Sant’tr- 
mo , ove si educano molti 
giovani nelle Scienze sotto 
la direzione de’ Padri Sco- 
Jopj . . 

fi. Il Collegio di Santa 
Maria di, Caravaggio , situa- 
to sulla piazza dello Spirito 
Santo, ove si educano nelle 
scienze molti giovani sotto 
la direzione de’ Padri delle 
Scuole Pie » 

7. Il Collegio del Monte 
Manso , o sia de' Nobili si- 
tuato nel vico Bisi . Fu 
eretto quello Collegio nel- 
l’anno milla seicento ed un- 
dici da Gio: Batiila Manso 
Marchese di Villa, e vi si 
educano molti Nobili di tut- 
to il Regno nelle scienze , 
Tom . 11 . ' ‘ 



e negli esercizi 'Cavaliere- 
schi sotto la direzione de* 
Padri Spnmiaschi . 

8. Il Regai Collegio del 
Salvatore situato nel Gesù 
Vecchio . Pigli è flato fon- 
dato- dal Regnante Ferdi- 
nando IV. ove si educano in 
quasi tutte le scienze sessanta 
Nobili giovanetti , de’ quali - 
trenta vengono mantenuti 
dal Re , e treni’ al tri da’par- 
ticolari , che vi vogliono en- 
trare sotto la direz.one d’ un 
Governatore deflinatodalRe. 
Quello flesso Regai Collegio 
nel mille settecentottantano- 
ve fu dal Regnante Ferdi- 
nando LV. decorato del ti- 
tolo di yniversità interna 
per diftinguerla dalla Uni- 
versità de’ Regj Studj . 

9. Il Regai Collegio Fer- 
dinandiano situato parimente 
nel Gesù Vecchio, e fon- 
dato dal Noflro Auguflo Mo- 
narca Ferdinando IV. ove 
si educano molti giovanetti 
della primaria Nobiltà del 
Regno nelle scienze , e ne- 
gli Esercizi Cavallareschi 
sotto la direzione de’ Padri 
Scolopj . 

10. Il Seminario Dioce- 

sano situato dirimpetto alla 
Chiesa de' Gélormini , ove 
si educano molti giovani in 
tutte le scienze, necessarie 
per fargli degni M>tùftri del 
Santuario . , 
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II. Il Seminario Urbano 
situato dentro il Palazzo Ar- 
civescovile, ove si iftruisco- 
ro molti Alunni nelle Scien- 
ze necessarie per incami- 
narsi nello Stato Ecclesia- 
flico . Quelto flesso Semi- 
nario ha fiorito in quefto 
corrente Secolo per molti. 
Letterati , che T hanno de- 
corato co' loro talenti. Tra 
quefti si sono diflinti i ri- 
nomati Filologi Carlo e Gen- 
naro Maiello, Alesio Sim* 
iliaco Mazzocchi , Ignazio 
della Calce, Giacomo Mar- 
torelli , e Salvatore d’Aula. 

< 2 . Il Collegio de' 'Cinesi 
situato alle falde di Capo- 
dimonte, e fondato nel prin- 
cipio del corrente Secolo dal 
Sacerdote Matteo Ripa col- 
1* approvazione de’ Pontefici 
Benedetto XUl. e Clemente 
XU. L'iftituto di quefto Col- 
legio, o sia Congregazione 
chiamata della Sacra Fami- 
glia di Gesù , è d’ aver cu- 
ra d' un Collegio di Cinesi, 
e d’ un Convitto di giovani 
di Nazioni Cattoliche ad og- 
getto di rendere que’del Col- 
legio buoni Missionari nelle 
loro Religioni infedeli ; e 
qtie’ del Convitto buoni Cit- 
tadini ne’ loro Paesi . 

13 . Il Conseivatorio della 
Pietà, de * Turchini situato 
sulla ftrada maeftra d! Fon- 
tana Medina , e fondato nel- 
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l’ anno mille cinquecento no- 
vantadue . In quefto Con- 
servatorio si apprende la 
Musica vocale, ed iftrumen- 
tale , e di qui sono usciti 
molti valenti Maeftri di Mu- 
sica , i quali con la loro 
melodia divina han fatto Ru- 
ppi» alle altre Nazioni . I 
più gran Musici compositori 
sono fiati Caresana , Vinci , 
Fugo, Carapella, Leonardo 
Leo di San Vito degli Schia- 
vi , Pasquale Cafaro , e Nic- 
cola Sala, 11 numero degli 
Alunni al presente $ di cen- 
to trenta . Ultimamente si è 
fondato in tale Conservatorio 
per opera del fu Delegato 
Consigliere D. Saverio Mat- 
tei , troppo noto nella Re- 
pubblica letteraria, un Ar- 
chivio di carte e di libri di 
Musica così teorica , come 
pratica ; arricchito poi da 
altre Carte rimessivi dalla 
noftra Graziosissima Sovra- 
na Maria Carolina d’Auftria 
per sua Reai Clemenza, on- 
de arricchirne la collezione, 
e l’Archivio , ehe di giorno 
in giorno si aumenta mercè 
la vigilante cura del Gover- 
no del Luogo , e può dirsi 
oggi l’unico che sia in Eu- 
ropa * L’ Arehivario è al 
presente il Dottor Giuseppe 
Sigismondo famoso dilettan- 
te, ed allievo de’ celebri Por- 
pora , c Jommelli . 

Hr * 
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14. » Il Conservatori o di 
Sant' Onofrio situato poco 
lungi dalla Porta Capuana , 
ove s’insegna la Musica sì 
vocale, come rftrumentale 
a cencinquanta Alunni in cir- 
ca tra Nazionali , e Fore- 
fìieri . Da quello Conservar 
torio sono usciti molti gran 
Maeftri Compositori di Mu- 
sica, tra’ quali si annoverano 
il celebre Niccola Jommelli 
jd' Aversa , il rinomato Nic- 
cola Piccioni , ed il valoroso 
Giovanni Paesiello . 

15, Il Conservatorio di 
Loreto situato nel Borgo di 
Loreto r Kgli fu eretto nel- 
1’ anno mille cinquecento 
trentasette dal Sacerdote D. 
Giovanni Tappia Spagnuolo, 
e vi si ammaeftrano molti 
fanciulli orfani , ed altri che 
pagano nella Musica sì vo- 
cale , come Rftrumentale , 
Nel principio di quello Se- 
colo ha prodotti molti gran 
Maeftri compositori di Musi- 
ca , quali sono flati Scarlatti, 
Porpora , Durante , I nietta, 
Sacchini , Guglielmi, Speran- 
za , ed altri . Finalmente tra’ 
celebri Cantatori , che haji 
prodotti quelli tre Conser- 
vatorj sono Itati JEgiziello , 
Pacchiarotti, Caffàrelli, e Fa- 
rinelli . Quell’ qltimo diven- 
ne Miniltro del Re Filip- 
po V. e si fece ftimare per 
la sua modeftia , perchè non 



si abusò del favore del Mo- 
narca » Caffarelli per le sue 
ricchezze acquiftate divenne 
Feudatario , ed eresse in que- 
lla Capitale un palazzo , do- 
ve mise quello motto: An- 
pkion Thebas , ego domum . 
Merita ancora speciale com- 
memorazione il rinomato 
G10: Batifla Pergolese , così 
detto per essere di un Vil- 
laggio chiamato della Per- 
gola in 'Diocesi di Jesi della 
Marca . Fu allevato nel quar- 
to Conservatorio di Napoli 
chiamato de’ Poveri di G. C. 
il quale poi è flato conver- 
tito in Seminario di Preti . 
Fu egli discepolo di Fran- 
cesco Durante di Grumo , e 
le sue opere immortali sono 
l 1 Olimpiade , e la Serva Pa- 
drona di genere buffo , e di- 
verse Messe , e Salmi per 
Chiesa , ed un famoso Sta- 
•bat Mater lodato da tutti gli 
Autori , che han parlato di 
Musica . • 

id. 11 Conservatorio del 
Carminello situato sulla piaz- 
za del Mercato , e fondato 
dal Regnante Ferdinando IV. 
per T educazione di circa 
duecento trenta Fanciulle or- 
fane . Quelle fanciulle orfa- 
ne sono ricevute in detto 
Conservatorio dopo i sette 
anni , e refta in loro libertà 
dopo i diciotto anni di ma- 
ritarsi colla dote di cento 
V a do- 
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dccati , o rii aqfìare per 
maeftre nel luogo . Le arti 
lilialmente, che s’insegnano 
in quello Conservatorio sa- 
no ricami , merletti , ante- 
lasci , mussolini , calze di 
seta , fettuccie , liotfe di se- 
ta rasi , lavori di cotone , 
di lino, di canape, di se- 
ta , e di cera alacca , o sia di 
Spagna . 

ARTICOLO X. 

Spedali Pubblici 

principali Spedali Pubbli- 
ci esibenti in quella Cit- 
tà spty> . .. 

1. Lo. Spedale- di Piedi - 
grotta situato vicino aliti 
Chiesa di Santa Maria di 
ì’iedigrotta., ch< è addetta 
per *£li Soldati interini di 
Marina , e pe* Forzati . _ 

2. Lo Spedale di Marina 
CtufttO vicino al M oni f' ero 
di Santa Maria di Bette! ent- 

. me, il quale è addetto sol- 
tanto pe’ Soldati infermi di 
Artiglieria, ed è capace di 
ottanta infertili in circa. 

3. Spedale di Monte cal- 
va rio situato dentro al Con- 
vento de’ Padri -Minori di 

, Monte Galvano, che serve 
per gl’ infermi Militari. Egli 
X cupaie ci duecento infer- 
rili in circa . , 

. 4, Lo Spedale di S. Giq • 



tomo situato a 1 ! a ti della Ghie-» 
sa di San Giacomo degli Spà- 
gnuoli. Egli fu eretto nell* 
anno mille cinquecento qua- 
ranta dal Viceré Don Pietra 
di Toledo per la nazione 
Spagtiuola , ed al presente 
serve per uso di "Spagnuoli , 
e della Truppa Militare . 
Quefto iiesso Spedale è te* 
nuto con gran polizia , edi 
é capace di duecento per- 
sone in circa . T giovani, 
che servono lo Spedale ven- 
gono ifìruiti nelle facoltà 
della Medicina , e della Chi-» 
rurgia . Final mente merita 
esser veduto il Teatro Ana- 
tomico , in cui sona pezzi 
anatomici egregiamente tra- 
vagliati in cera . 

5. Lo Spedale dà San 
Niccolo a Nido situato pres* 
so la Regia Dogana, il quale 
fu fondato nel mille trecerv- 

• to ventisette dalla Regina 
Giovanna II. pe’ Marinai po- 
veri . -, 

6 . Lo Spedale degl Incu- 
rabili polto vicino ^1 Mo- 
ni lieto di Santa Patrizia. 
Quello grande Spedale fu 
fondato nel mille cinquecen- 
to ventuno da Francesca Ma- 
ria Longo , ed accoglie gli 
ammalati d’ogni età, d’ogni 
condizione e sesso , e finq 
le tlonne che devono infan- 
tare . Si entra in detto Spe- 
dale per due portoni, che 
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totiduootin àd un vafto Cor- 
tile ; 'f gli ammalati sono 
situati in lunghe sale , chia- 
mate Corsee . Ciascun am- 
malato ha il suo letto par- 
ticolare, ma in ogni Gor- 
sea vi sono due ordini di 
letti r uno superiore eli' al- 
tro . 1 luoghi separati sono 
lo Spedale de’ pazzi , quello 
de’ Soldati , de’ Ragazzi ti- 
gnosi , e delle donne , le 
quali sono servite da alcune 
Religiose , sotto i titoli di 
Remite , e di Riformate , i 
Cui Conservatorj comunica- 
no collo Spedale delle doti- 
le . Quefto (tesso Spedale, 
che è capace di quattrocen- 
to trenta uomini infettiti, e 
di quattrocento quaranta don- 
ne inferme , oltre la Razze- 
ria , ed i tignosi j ha diver- 
se Scuole attinenti - alla Me- 
dicina , cioè la Chirurgia , 
la Medicina pratica , la Chi- 
mica , la Fisiologia, la No- 
tomia , l’Arte Oltetrieia, e 
la Fisica sperimentale * 

Y* Lo Spedale dei Li Pàcè • 
“Situato vicino al Tribunale 
della Vicaria > il quale fu 
fondato nell’ anno mille sei* 
cento ventinove da’ Frali" di 
San Giovanni di Dio venu- 
ti da Roma . Quefto Speda- 
le è Capace di ottanta letti, 
e la cura degl* infermi è 
presso molti Sacerdoti , e 
Laici de’ Padri San Gio- 
vanni di Dio • 
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8. Lo Spedale dell ’ Annitrì» 
cinta situato dentro la Santa 
Casa dell’ Annunciata 4 Fu 
eretto un tale Spedale insieme 
cdl Conservatorio , e Chie- 
sa nell’ anno mille trecento 
ventiquattro dalla Regina 
Sancia d’ Aragona moglie del 
Re Roberto, ed accoglie i 
febbricitanti , ed i feriti . 
Finalmente la più grande 
opera di quefta Santa Casa 
è quella di accogliere , e fat- 
ai levare f bambini esporti 
di tutto il Regno . 

• 9. Lo Spedale di Sant* li- 
tigio situato vicino alla gran 
piazza del Marcato, il quale 
fu fondato a- tempi del Re 
Carlo i. d'Angiò , od am- 
pliato nel mille cinquecento 
settati tatrè . Kgli è deftinarò 
per le sole Femmine , le 
quali Vengono assiftite dalle 
donne , che sono rinchiuse 
nel Conservatorio di San», 
t’ tligio 4 

ARTICOLO XI. 

B anelli Pubblici % 

I Banchi Pubblici di quefht 
Gittù , i quali servono 
per la cuftodia del denaro 
a ogn’ Individuo , sono set- 
te , e sono • 

r. Il Banco di San Gia- 
como situato poco lungi dal** 
la piazza del Cartelnuovo , 
V 9 * e eh* 
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e clic fta annesso allo Spe- 
dale di San Giacomo . Fu 
«retto quefto Banco dal Vi- 
ceré Conte di Qlivares nel 
mille cinquecento novanta- 
sei te , e nel mille seicento 
e sei vi fu aperto un Mon- 
te per ricevere i pegni . Que- 
fto medesimo Banco è il pri- 
mo di Napoli per la nego- 
dazione, e di quefto si ser- 
ve la Corte Regale nel fa- 
re i pagamenti. 

, O. il Banco dello Spirito 
Santo situato sulla ftrada di 
Toledo,* propriamente di- 
rimpetto al palazzo del Prin- 
cipe d’Ancri . Fu aperto que- 
flo Banco nell’anno mille 
cinquecento novanta da’ Go- 
vernatori della Chiesa dello 
Spirito Santo ; e nel mille 
seicento ventrnove si servì 
lo ftesso Banco del denaro 
.. per farne preftiti sopra pe- 
gni d’ oro , d* argento , e di 
gioje con esigere l’interesse 
del sei per cento. . 

3. 11 Banco del Salvatore 
situato nel largo di San Do- 
menico Maggiore . Egli fu 
eretto nell’anno mille sei- 
cento novantotto dalla Città 
di Napoli con titolo di Cas- 
sa delle farine per l’ introi- 
to , ed esito del denaro , che ' 
da quelle perveniva . 

- 4. Il Banco della Pietà 
sito nella ftrada de’ Librari * . 
Fu eretto quefto Banco nell’. 

' V * « • 
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anno mille cinquecento trert- 
tanove ad oggetto <Ji libe- 
rare i cittadini dalle usure 
degli Ebrei , dando loro il 
danaro a piccolo interesse * 

Sul principio quella pia ope- 
ra si esercitava nel Cortile 
della Nunziata; ma nel mil- 
le cinquecento novantotto si 
cominciò quefto edilizio col 
disegno dell’ Architetto Gio: • 

Badila Caragni , e molte 
officine-furono dipinte a fre- 
sco dal Belisario . Quefto 
vallo, e bello edilizio nei 
mille settecentottantacinque 
soffrì un rovinoso incendio, 
ma oggi è flato fabbricato 
in una miglior forma. 

5. Il Banco ael Popolo 
situato dirimpetto alla Chie- 
sa di San Lorenzo Maggio- 
giore. Fu eretto quefto Ban- 
co , il quale è uno de’ piò 
ricchi Banchi di Napoli da’ 
Governatori dello Spedale 
degl’ Incurabili , sebbene essi 
oggi non vi abbiano parte 
alcuna nel Governo . 

6. Il Banco de* Poveri si- 
tuato poco lungi dalla Vi- 
carìa. Egli fu fondato nell’ 
anno mille cinquecento ses- 
santatrè da alcuni Avvocati 
ad oggetto di aprire una 
cassa di preftiti per sovve- 
nire i debitori carcerati . 
Nell’anno poi milleseicen- 
to e cinque ebbe il permes- 
so di aprire. Banco . Tiene 
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due casse di pegni , 1* una nel Chiofh'O del la Casa Pro- 
gratis tino a docati cinque, fessa degli espulsi Gesuiti 

e l’altra con l’interesse del per sovvenire le persone 

sei per cento. Finalmente civili, che non aveano co- 

mantiene lo spedale nelle raggio di chiedere 1* elemo- 

carceri della Vicarìa, e soc- sina. 

corre i prigionieri con eie- 3 . Il Monte della Miseri- 
mosine cinque volte all’anno, cordia situato dirimpetto al- 

7 . Il Banco di Sant' Eli- la Guglia di San Gennaro « 

gio situato nel largo della Quella Monte , appellato an» 

Piazza del Mercato del Car- cora il Monte delle sette 

mine Maggiore . Fu eretto opere della Misericordia, ri- 

un tal Banco nel mille cin- conosce la sua origine sin 

quecento novantadue da tre daH’ anno mille seicento ed 

Signori della Corte del Re uno da venti Gentiluomini 

Carlo I. d’Angiò . Quello Napoletani per esercitare va- 

flesso Banco è tutto dipinto rie opere di carità. Leprin- 

a fresco da Angelo Mozzil- cipali di quelle opere , per 

lo , e nella flanza corri- cui si spendono circa annui 

spondente ad una maelìosa docati ottantamila , sono I. 

ringhiera vi ha egli espressi Mantiene molti Letti nello 

tutti i fatti descritti nella Spedale degl’ Incurabili ; II. 

Gerusalemme Liberata di Soccorre agli ammalati po- 

Torquato Tasso. veri; III. Manda i Religiosi 

poveri , ed i -Laici vergo- 
ARTICOLO XII. gnosi nell’ Isola d’ Ischia per 

profittare di que’ bagni mi- 
Monti di Pietà . ■ nerali ; IV* Soccorre a’ Pa- 
dri Cappuccini , pe’ quali pa- 
T Principali Monti di Pie- ga ancora la provvisione a’ 

1 tà esilienti in quella gran Medici; V. Visita i carce- 

Ciltà sono cinque , e sono rati , e paga loro i debiti 

ì. Il Monte de' Poveri sino alla somma di docati 

Vergognosi situato nella lira- cento; Vl.'Somminiftra gros- 

da di Toledo, e dirimpetto al se somme per lo riscatto 

Convento di San Tommaso di que' , che sono andati in 

d’ Aquino . Quello Monte ischiavitù ; , VII. Dispensa , 

di Pietà fu eretto nel mille con cartelloni molte centi- 

e seicento da una Congre- naja di docati al mese in 

gazione dì Nobili , ch’era benefìcio de’ poveri vergo- 

V 4 gnosi; 
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gnosi ; Vili. Fa gran nume- 
ro di piccole dotazioni alle 
donzelle povere . 

3. Il Monte della Reden- 
zione de Cattivi situato a’ 
fiatili del Moniftero di San 
Pietro a Majella , il quale 
fu eretto nel decimo sello 
Secolo da una società di Na- 
poletani per contribuire con 
elemosine al riscatto degli 
Schiavi . 

4. Il Monte de Poveri si- 
tuato immediatamente pres- 
so la Parrocchia di San Tom- 
maso a Capuano , il quale 
fu fondato nel mille cinque- 
cento sessantatrè da alcuni 
Avvocati Napoletani per sov- 
venire i debitori carcerati., 
e per esercitare, come eser- 
cita infinite opere di pietà , 
tra le quali mantiene l’Ospe- 
dale nelle carceri della Vi- 
carìa , e soccorre i prigio- 
nieri con elemosine cinque 
volle all’anno. 

5. Il Monte della Pietà 
situato contiguo ai Banco 
della Pietà , ed edificato a 
tempi di Carlo V. Impera- 1 
tore da Aurelio Paparo , e 
Nardo di Palma Napolitani 
per .ricevere i pegni de bi- 
sognosi senza interesse alcu- 
no . Le opere di Pietà, che 
fa quefto pio luogo sono I, 
Mantiene con larghe elemo- 
sine imiumerabili Famiglie; 
li. Dota in ogdi anno molte 



povere Donzelle; I II. Con- 
tribuisce grosse somme nel 
riscatto <le’ Crilbani fatti 
schiavi in Barbarla . tV. Pa- 
ga i debiti de’ poveVi impo- 
tenti , che sono tenuti pri- 
gionieri da’ loro creditori ; 
V. Fa de’ pegni senza esigge- 
re interesse alcuno sino alla 
Somma di docati dieci , e 
conserva i pegni per due 
anni * indi dopo gli apprez- 
za , egli vende aJP incanto, 
e se vi avvanza , è sempre 
del padrone , quando ritorna 
pel pegno fattovi . Passata 
poi la somma di docati die- 
ci si esigge l’interesse del 
sei per cento ; e la roba 
pignorata si vende , quando- 
il valore di quella sia pres- 
so a poco per bilanciare il 
denaro sominini (irato dal det- 
to Monte, sulla medesima 
roba , e l’ interesse', che ha 
partorito . 

ARTICOLO XIL 

Teatri Pubblici . • a 

1 « 

I Teatri Pubblici esifteatfc 
hi quella Città sotto *ei r 
e sono 

I, Il Teatro di S. Carlo r 
al quale passa la Corte Re- 
gale per uno degl i Apparta- 
menti del Palazzo . Ouefto 
Teatro è un vallo , e ma-. . 
gnifico edilizio di una bella 
ftrut- 
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Bruttura ovale , e di cui siain 
debitori all* Immortale Re 
Carlo Borbone . L' Architet- 
to , che ne diede il disegno 
fu Ametrano di Palermo , 
ed il Sopraintenòente ne fu 
Angelo Carasale , il quale lo 
fé compiere di tutto punto 
in duecento settanta giorni. 
Si diftingue quello gran Tea- 
tro tra tutti gli altri moder- 
ni , che sono in Italia per 
la comodità delle scale , per 
gli spaziosi Corridoi , per 
la magnificenza degli abbel- 
limenti e dello Scenario , 
per gli specchi di crifìallo 
di cui è ornato , per la si- 
mitria di centonovanta Pal- 
chi divisi m sei ordini- , e 
per la grandezza , poiché ha 
duecento settanta piedi di 
lunghezza , e settanta di lar- 
ghezza , e la Platea è capa- 
ce di seicento persone. 

<» Il Teatro di San Car- 
lino situato nella spaziosa 
piazza del Caftelnuovo , con 
disegno di Filippo Fasulo 
Regio Ingegniere . Egli fu 
edificato nell’anno mille set- 
tecento settanta da P. Tom* 
maso Tornei ; ed ha ventot- 
to palchi, ed una platea ca- 
pace di cento ottanta perso- 
ne , ove si rappresentano 
Comedie in prosa con Buffi 
della Nazione , e Lombardi,. 

3. Il Teatro del Tondo di 
Separazione situato dirijjv» 
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-petto alla porta del CaBel- 
nuovo , e nella Brada che 
conduce al Molo . Quelita ^ 
Teatro fu edificato nel mille 
settecento settantanove con 
disegno di vaga architettum 
del l’Architetto Francesco Se- 
curi ; ed ha ottantacinque . 
palchi divisi in cinque ordi- 
ni , ed una platea capace di 
quattrocento persone. Si rap- 
presentano in quello Teatro 
si Opere in musica con bal- 
li , come Opere in prosa con 
compagnia di Lombardi t 

4. Il Teatro de' Fiorentini , 
situato presso le Parrocchie 
di San Giovanni de' Fioren- 
tini , e de’ Greci . Egli ’fi| 
ultimamente -rifatto 'col di- 
segno dell’ Architetto Fran- 
cesco Scarola , ed ha ottart- 
tacinque Palchi divisi in cin- 
que ordini , ed una platea 
capace di trecento persone. 
Qui si rappresentano poti 
solamente Opere in musica, 
ma ancora Opere in prosa*. 

5. Il Teatro Nuovo situa- 

to nella parte superiore del- 
la Brada di Toledo, il quale 
fu c< Brutto con disegno del- 
1 * Architetto Domenicantonio 
Vaccaro . Egli ha sessanta- 
cinque palchi divisi in cin- 
que ordini , ed una platea 
capace di duecento cinquanta 
persone . Si rappresentano in 
queflo Teatro Opere in mu- 
sica t .ed ip prosa . * 
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'» ( 5 . Il Teatro di San Ferdi- 
nando situato vicino al Pon- 
te Nuovo, il quale fu eretto 
rei mille settecento novan- 
ta con disegno dell’Archi tet- 
to Don Camtnillo Lionte. 
Quefto Teatro è di buona fi- 
gura , ed ha sessantacinque 
palchi divisi in cinque or- 
dini con ona platea capace 
di duecento cinquanta perso- 
ne , ove si rappresentano 
Opere h* musica . 

ARTICOLO XIII. 

T . 

Edìjizj Pubblici . 

r , 

Q Uefla flessa Città ha 
molti vaili Edifizj pub- 
- • “ blici , i principali de’ 
q*ali sono . >\ 

I. I Magazzini Pubblici 
situati passato il Ponte della 
Maddalena . Essi sono un 
immenso edilizio , che nella 
loro lunghezza d un quarto 
di miglio in circa presenta- 
no ottantasette fineftredaun 
lato , ed altrettante dall* al- 
tro ; e sono flati coflrutti da 
pochi anni in quà dal Re- 
gnante Ferdinando IV. per 
riporvi le vettovaglie de’par- 
ticolari del Regno , eh’ essi 
vi portano in Napoli . Que- 
llo flesso immenso edilizio è 
diviso in cinque piani , nel. 
l’ultimo de’ quali vi è oggi 
un Ospedale pe’ Soldati di 



Marina; e dalla parte di ma- 
re vi si è fatto uno scarica- 
toio per comodo de’ Nego- 
zianti . 

Q. Il Ponte della Madda •» 
lena edificato sul luogo del 
medesimo nome daBerardi- 
no Mendozza Luogotenente 
del Regno per lo Viceré 
Cardinal Paeecco , eh’ era 
andato a! Conclave . In mez- 
zo a quello gran Ponte vi è 
una flatua in marmo di San 
Giovanni Neopomuceno dal- 
la parte delle paludi; e dalla 
parte del mare vi è un’al- 
tra flatua ancor di marmo 
di San Gennaro , la quale 
sembra che riguardi , e be- 
nediea il Vesuvio . Sotto a 
quello flesso Ponte finalmen- 
te scorrono le acque del fiu- 
me Sebeto, le quali nasco- 
no nel territorio della Pre- 
ziosa poche miglia dittante 
da Napoli . 

3. " Il Quartiere di Caval- 
leria situato poco lungi dal 
Ponte della Maddalena. Que- 
fto vallo Quartiere addetto 
per una porzione della Ca- 
valleria del Re, fu comin- 
ciato con disegno dell’ Ar- 
chitetto Sanfelice sotto il fe- 
lice governo del Re Carlo 
Borbone , e terminato sotto 
il Re Ferdinando IV. feli- 
cemente Regnante. 

4, Il Ponte sul Mare fat- 
to coftruire dal Re Carlo 

Bor- 
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fiottone col disegno del- 
1 ’ Architetto Giovanni Rom- 
bi è . Quella grande , e bella 
impresa si eftende dalla pun- 
ta della conservazione delle 
farine per una lunga linea 
verso oriente . Indi lascia a 
delira un largo spazio , in 
cui vi è un magnifico edi- 
lizio addetto pel Tribunale 
della Salute , si rivolge per 
la man sinillra verso set- 
tentrione , e termina dirim- 
petto alla porta appellata di 
M assa. Finalmente lascia a 
siniitra il Molo piccolo , il 
quale viene come rinchiuso 
da quello Ponte , passa per 
la delira alla marina del 
vino, ed a tutta la bella ri- 
viera chiamata della man- 
tella « 

5. Il Molo situato poco 
lungi dal Cartel nuovo , il 
quale fu perfezionato dal Re 
Carlo Borbone setto la di- 
rezione dell* Architetto Gio- 
vanni Bombiè . Quella gran 
fabbrica è comporta d’ un 
ampio rtradone di trecento 
e più palmi dentro al mare, 
tutto lartricato di larghissi- 
me pietre dure, e munito 
dalla parte di mezzogiorno 
da una scogliera di grossi 
macigni , che sono di fòrte 
riparo agli urti delle onde 
del mare ; e che poi va a 
terminare in un ben archi- 
tettato Fortino munito di 



tre batterle di cannoni , il 
quale guarda da per ogni 
dove il mare , ed il porto . 
Nel mezzo di quello flesso 
Molo vi sono un Fanale tut- 
to, d’opera laterica , e di 
figura cilindrica ; una bel- 
lissima Fontana di marmo 
con una ftatua similmente 
di marmo rappresentante 1* 
Arte nautica j e molti sedili 
di pipenio all’ intorno d£ 
tutto 1’ ampio rtradone , t 
quali servono per comodo 
di que’ , che vanno al pas* 
seggio . 

6. L’ Arsenale porto lungo 
il lato del CafìelnuoYO , e 
del Palazzo Regale che ri* 
sguarda ,il Mezzogiorno . Fu 
edificato quello Arsenale dal 
Viceré Pietrantonio d’ Ara- 
gona col disegno de’ due ce- 
lebri Architetti Cafaro, e 
Picchiatti. Quello Arsenale 
ha un lungo canale di mare 
dalla parte d’Oriente di fi- 
gura quasi quadrata , e ca- 
pace per la larghezza di 
venti , e più Galee , e per 
la profondità di qualsivoglia, 
nave da guerra . In quello 
flesso Arsenale sono la fon- 
derla de' cannoni , de’ mor-, 
tai , e delle palle ; i magaz-, 
Zini di tutto il sarziame ; ii 
legname per la fabbrica del- 
le navi ; e varie Officine ,» 
ed abitazioni di Militari . fa 
somma quello Arsenale for- 
ma 
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«la nel suo recinto quasi 
una picchia Città. 

7. La Regia Dogana si- 
tuata a man siniftra della 
Chiesa di San NiccoJa , e 
poco lungi dal mare . E,la 
e una gran fabbrica comin- 
ciata dal Re Ferdinando I. 
d’ Aragona , /e terminata da' 
Viceré Don [unaco de Men- 
dozZa Marchese di Monteiaf, 
e da Don Errigo di Gusman 
Conte di Olivares . Quella 
flessa Regia Dogana ha unsi 
larga piazza , nel cui mezzo 
vi è una Fontana perenne . 

8. H PresTdio di Vizio- 
falcone situato nel più apri- 
co, e bel colle della Città. 
Quello Presidio appellato un 
tempo Echia fu edificato dal 
Viceré Conte di Ognatte per 
trasportarvi il Quartiere de’ 
Soldati Spagnuoli , che pri- 
ma flava sopra Toledo pres- 
so la Trinità de’ Padri della 
Redenzione de* Cattivi . Sot- 
to il Viceré Pietro d* Ara- 
gona fu ampliato , e ridotto 
in una miglior forma . Fi- 
nalmente il Regnante Fer- 
dinando IV. lo ha reso più 
conmiado , con avervi ratti 
de* risarcimenti, delle miglio- 
rarioni e de 1 nuovi edifizj 
per maggior commodo di 
seimila soldati oggi esilien- 
ti . In quello flesso Presidio 
di Pizzofalcone vi è una Re- 
gia Parrocchia , la quale ara* 
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miniftra r Sagrameli a lutti 
coloro che vi abitano . 

9. I tre Obelischi , i qua* 
li seno flati innalzati in 
onore dell* Immacolata Con* 
cezione, di San Domenico, 
e di San Gennaro . 

L'Obelisco deliTmrtiaco- 
lata Concezione è situato iti 
mezzo alla piazza della Ghie* 
sa della Trinità Maggiore « 
Quello Monumento , il qua- 
le ha cento trenta paliti! 
d* altezza , è un ammasso di 
fìatue , e di bassi rilievi di 
marmo ^designati da* celebri 
scultori Matteo Bottiglieri , 
e Francesco Pagano . 

L* Obelisco di Sari Do* 
menico poi è situato in mez* 
zo alla piazzi di San Do* 
menico Maggiore • Quello 
Monumento , il quale fu co* 
minciato éol disegno del Ca* 
valier Fansaga , e poi ter- 
minato da Domenicantonio 
Vaccaro , è carico di orna- 
menti di be’ marmi bianchi* 
t di una fìatua colossale di 
bronzo * la quale poggia sul 
capitello rappresentante il 
Patriarca San Domenico. 

L’ Obelisco di San Gen- 
naro finalmente è situato 
avanti la porta piccola del 
Duomo. Quello vago Mo- 
numento, il quale fu desi-* 
gnato dal Cavai ter Cosimo 
Fansaga , è tutto véftito di 
varj fregi delicati di mar* 

m « 
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fno bianco , e la ftatua co- 
lussale di bronzo, la quale 
poggia sul capitelio rapprc- 
«aitante San Gennaro in at- 
fo di benedire la Città, fu 
lavorata da 1 celebri Artefici 
Tommaso Montani, e Cri- 
fioforo Monterosai . 

IO. 1 cinque Sedili , i qua^ 
li sono fiati eretti dalla No- 
biltà Napoletana per risol- 
vere gli affari , che sono 
della sua ispezione. Quelli 
Cinque Sedili sono 

li Sedile di Nilo eh' è si- 
filato dirimpetto alla Chiesa 
di Santa Maria de’ Pignatelli , 
Egli- è uno de’ più be' Sedili 
della Città y ed è dipinto a 
fresco nel gran muraghone 
da Belisario Corinzio , e 
nelle volte da Giacomo Ce- 
fiaro , e da Fedele Fischietti. 

11 Sedile di Montagna eh* 
è situato poco lungi dalla 
Chiesa di San Paolo . Quefto 
Sedile fu dipinto a fresco da 
Gio: Batilia Natale , sebbene 
al presente sia fiato in par- 
fe ritoccato . 

Il Sedile di Capuana eh’ è 
situato vicino allajporta picr 
cola del Duomo , e fu di- 
into nelle mura dal cele- 
re Pittore Andrea. Sabatino, 
il Sedile di Porto , o sia 



4i San Giuseppe eh 1 è situato 




r; fflcora è unp de sontuosi 



edtfizj della. Città , ed ha 
delle belle pitture a fresco 
fatte dal celebre Pittore 
Francesco la Mura. 

Il Sedile di Portauova eh’è 
situato nella Piazza di Por- 
tauova , e per le sue pitture 
a fresco fatte dal pennelli) 
del rinomato Niccola Mar 
lincouico, merita esser ver 
duto , 

II. Molte vaghe Pontone 
di Marmo situate in varj 
luoghi della Città , le quali 
provvedono abbondantemen- 
te quefia Città di limpide, 
e di fresche acque per mez- 
zo di on Acquidotto di tren* 
ta miglia di lunghezza . El- 
leno sono ornate di fiatue- 
di marini , di Delfini , di 
Sirene , di Satiri , di Tri- 
toni , di Putti , e di Con- 
chiglie lavorate, e degnate 
da’ pià celebri Artefici in 
diversi tempi . 

IO. 11 piegai Albergo de 
Poveri situato nella vali* 
fi rada di San Girlo all’ Are- 
na. Egli è un immenso edi- 
lizio cominciato dal Re Car- 
lo Borbone col disegno del- 
l’ Architetto Cavalier Fuga, 
e quasi terminato dall’ Au- 
gulto suo Figliuolo Ferdi- 
nando IV. felicemente Re- 
gnante . Quefia vafia fab- 
brica ha un magnifico pro- 
spetto della lunghezza di 
mille cinquecento sessanta 
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palmi napoletani ; una mae- 
stosa scala a due braccia ; 
uh Portico a tre archi ; quat- 
tro spaziosi Cortili della 
lunghezza di due mila tre- 
cento sessanta palmi $ un 
Arco di mezzo , il quale 
darà l’ ingresso alla Chiesa , 
ia quale deve esser compo- 
' Sla di cinque navi con un 
Altare solo in mezzo; le 
due Archi laterali, i quali 
servono per condurre negli 
Appartamenti delle Donpe , 
e degli Uomini. L’oggetto 
deir edificazione di quello 
vafto edilìzio è llato di apri- 
re qn Ospizio a tutti i po- 
veri del Regno f e di met- 
tergli in iftato di appren- 
dere le arti . Jn fatti oggi 
giorno vi sono rinchiuse cir- 
ca due mila persone tra Don- 
ne , ed Uomini , alcuni de’ 
-quali si allevano nella scrit- 
tura mercantile, nel dise- 
gno, nell’ incisione in rame, 
•nella Chirurgia pratica, e 
nella Musica; altri ne’ me- 
ftieri di Sarto , di Calzolaio, 
di Barbiere , di Tessitore , 
di Stampatore 8tc. e delle 
•Donne alcune filano, o tes- 
sono; ed altre cuciono, o 
fanno calze . 

13. Il Camposanto situatq 
poco fungi dal Borgo di 
Sant’ Antonio Abate , il qua- 
le fu eretto nel mille set- 
tecento sessantadue dall’ Un- 
“ * 
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mortale Ferdinando IV. col 
disegno del Cavai ier Fuga, 
Quefto vafto edilizio , il 
quale fu terminato in un 
anno , consifte in uria gran 
piazza tutta scoperta , e cir- 
condata in quadro da un gran 
muraglione . Quella llessa 
gran piazza è divida in tan- 
te fosse , o sieno sepolture 
per quanti giorni contiene 
l’ Anno , e sono tutte co- 
perte da altrettante pietre 
quadrate , e beq connesse iq 
un piano , e se ne apre una 
per -giorno , allorché vi si 
debbono sepellire i cadaveri 
degli Ospedali di Sant’ lili- 
gio , della Pace , dell’ An- 
nunciata , e degl’ Incurabili . 

14. Il Serraglio delle Fie- 
re situato alle spalle del 
Quartiere della Cavalleria 
del Ponte della Maddalena. 
Egli è un maeftoso edilizio 
non compito fatto col dise- 
gno dell’ Architetto Ferdi- 
nando Sanfelice per uso del- 
le fiere . Tra le cose degne 
da notarsi , sono due Conili 
scoverti ; una magnifica Sca- 
la, che principia a due ale, 
e che pot si divide in quat- 
tro per ascendere al piano 
superiore ; trentasei Came- 
rette per le Fiere ; tre Ca- 
meroni per gli Elefanti ; 
due per gli Cammelli ; e 
due altre con giardini per 
gli Struzzi . 

A TV 
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la . Ella è di una vaghissi- 
ma architettura, e tra le 



Chiese Magnifiche. 

\ . , . 

/'-\Ucfta ftessaCittà ha tren- 
tatrè principali Chie- 
se magni tic he tra Je 
tante altre , le quali si tra- 
lasciano non perchè man- 
chino di ricchezze , e di 
sontuosità, ma per non ren- 
dere troppo lunga quella de- 
scrizione, e sono 

l. La Chiesa di Santa 
aria in Porto , la quale 
eretta insieme col Con- 
vento dp’ Padri del la Con- 
gregazione della Madre di 
Pio nel mille seiceuto tren- 
tàdue a spese di Donna 
Maria Orsini Duchessa di 
Gravina f Sono da notar- 
si in quella Chiesa tutta 9- 
dorna di belli ftucchi una 
jnagnihca Cona di marmi $ 
ph’ è nelf Altare Maggiore; 
vai j quadri bislunghi uè* va- 
ni delia Crociera dipinti da 
Gio: 3 -Uilla Vinaccia ; ed 
fin bell issitiiQ Atrio sojìenu- 
to da sei colonne di piper- 
no con una bellissima fac- 
ciata . 

<2. La Chiesa delF Ascen- 
sione , la quale fu edificata 
pel mille e trecento , e poi 
piedi beata con disegno del 
Cavai ier Fansaga nel mille 
seicento ventidue a spese di 
Midlde Vaaz Conte di Mo- 



tose degne da osservarsi so- 
no gli llucchi ; i quadri di 
San Michele , e di Sant* An- 
na dipinti dal Giordano ; ed 
i Beati dell* Ordine Cele- 
ftino dipinti a fresco dentro 
ai medaglioni di ftucco dal- 
lo flesso Luca Giordano , 

3. La Chiesa di Saata Te- 
resa de" 1 Carmelitani Scalzi 
a Chiaia , la quale fu fondata 
nel mille seiceuto venticin- 
que , insieme col Convento, 
il disegno di quella Chiesa 
con la vaga facciata , e con 
la scala è del celebre Ar- 
chitetto Cosimo pan saga . 
Tra le cose degne da notar- 
si in quella Chiesa sono 1 * 
Altare Maggiore con una 
bella Hatua ‘di marmo di 
Santa Teresa fatta da Cosi- 
mo Fansaga ; il quadro del- 
la fuga in Lgitto nel Cap- 
pellone dalla banda dell’Epi- 
ftola dipinto dal Giordano ; 
il quadro di Sant’ Anna , che 
ammaellra la Vergine nel 
Cappellone dalla parte del 
Vangelo fatto dallo flesso 
Giordano ; e le dipinture 
delle Cappelle di Santa Te- 
resa , e di San Pietro d’Al- 
cantera fatte dal medesimo 
Giordano . 

La" Chiesa di Santa 
Maria a Cappella , la quale 
fu eretta pel mille seicento 
tre*» 
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irentacinque dal Cardinal 
Francesco Buoncompagno col 
disegno dell’ Architetto Pie- 
tro di Marino , ed ultima- 
mente rifatta dalla Famiglia 
Ferrei! i , che ne ha il pa- 
dronato . Quella Chiesa è a 
tre navi , ed è carica di or- 
namenti , e le ftatue a lato 
dell’Altare Maggiore sono 
opera del Cavalier Cosimo. 

5. la Chiesa di Santa 
Maria degli Angioli a Piz- 
zo falcone , la quale fu edifi- 
cata nel mille e seicento 
da’ Padri Teatini con dise- 
gno del celebre loro Reli- 
gioso P. I). Francesco Gri- 
maldi . Quella Chiesa è a 
tre navi , ed ha una mae- 
fìosa Cupola , la quale fa 
dipinta a fresco 'dal Ben.vsca, 
e la volt» da lui , e dal Par- 
•meggianino . I quadri ad 
olio, che sono nel Coro, 
ne’ lati della Crociera , e 
sulla porta con bellissime 
prospettive , so ito di Fran- 
cesco Maria Caselli Vero- 
nese , Fratello Laico di que- 
lia Religione. I quadri del- 
la B.-ata Vergine, e della 
Concezione dalla parte del 
Vangelo sono -del Cavalier 
Missimo; ed il quadro di 
San Gaetano dal lato del 
Vangelo è del celebre Luca 
Giordano . 

6 . La Chiesa della Nun - 

Riattila eretta nella line del 
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mille e sèieento da Anna 
Mendozza Marchesa della 
Valle , e poi rifatta col di- 
segno del celebre Architetto 
Ferdinando Sanfelice nel mil- 
le settecento e trenta . Ella 
è vagamente ornata di mar- 
mi , di Itucchi dorati , e di 
pitture de’ migliori pennelli 
allora viventi , quali furono 
Lodovico Mazzante , Pacec- 
do di Rosa, Girplamo Ce- 
natiempo, Paola de Matteis, 
Francesco la Mura, e Giu- 
seppe Maftroleo . 

7. La Chiesa di San Lui- 
gi di Palazzo la quale fu 
edificata da San Francesco 
da Paola nel viaggio , che 
fece in Francia per prolun- 
gare la vita al Re Luigi X£, 
e poi ampliata a spese di 
Giovanni Marziale Napolei- 
tano . Quella vaga Chiesa è 
una deile più belle della Cit- 
tà si per la sua facciata di 
ben intesa architettura , co- 
me per gli marmi , e pitture, 
di cui è ornata . Le prin- 
cipali cose degne da notarsi 
sono l’A'tare Maggiore tut- 
to di marmi fini col super- 
bo Tabernacolo di rame do- 
rato,, di pietre preziose, e 
di colonnette di Lapislaj- 
zuli ; la Cupola dipinta a 
fresco da Francesco di Ma- 
ria ; la volta della Tribuna 
dipinta a fresco da Luca 
Giordano ; il ’ Coro ornata 
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Squadri di San Michele, 
di San Luigi Re di Fran- 
cia , e di- San Ferdinando 
Re di Spagna dipinti dallo 
flesso Luca Giordano ;• ed il 
'Cappellone di San France- 
sco da Paola, il quale fu 
dipinto, a fresco nella volta 
da Francesco di Maria--. , A 

8. La Chiesa di San Fer- 
dinando' edificata sfotto il go- 
verno .del Viceré di Lemos, 
ed ora rifatta da' Cavali erP 
dell’ Ordine Coftanti n inno , i 
quali vi esercitano le, funzioni^ 
del loro Ordine, Fila è una 
delle belle. Chiese di Napoli 
sì per essere tutta veltita di 
marmi lini , ed ornata di 
belle pitture * come per la 
cupola, e per la volta, che 
sono fiate dipinte a fresco 
da Paolo de Matteis . 

9, La Chiesa di San Gia- 
como degli Spagnuoli fon-, 
data nel mille cinquecento 
quaranta c& 11 ’ annesso Speda- 
le dal Viceré Don Pietro 
di Toledo col disegno di 
Ferdinando Manlio » Quella 
Chiesa è a tre navi , ed ha 
molti .ornamenti* di marino, 
di pitture , e di Mausolei , 
tra’ quali si ammira quello 
del Viceré Fondatore , eh’ è 
nel Corp . Quello Monu- 
mento è una delle più bel- 
le vipere di Giovanni Mer- 
li anQ da Nola - sì per lo lino 
cullo del disegno; come per la 

lom. II. 



gran forza dell’espressione » 
Le due flatue grandi al na- 
turale situate ginocchioni , 
sono i ritratti del Toledo , e 
della sua Consorte . Le quat- 
tro flatue piangenti ,, che so-* 
no a’ iati rappresentano al- 
legoricamente la cafiità , la 
purità, l'umiltà, e la pru- 
denza il I bassi rilievi final- 
mente , che sono all’ intorno 
delle fiatile esprimono- le a^ 
zioni del Gran Toledo. 

iOì La Chiesa di San Nicr 
Cola alla Carità de’Pi i Ope- 
rar j eretta nel mille seicen- 
to quarantnsette col disegno 
di Gisolfì , e rettificata poi 
dal Cavalier Cosimo Fansa- 
ga Le principali cose degne 
da notarsi in quella bella 
Chiesa sono la volta della 
Chiesa a fresco , con diverse 
virtù , e" miracoli di Sari 
Niccola , che sono nel So- 
lina ; la Cupola dipinta a» 
fresco , ed i Santi Dottori 
ira’ fine (troni della medesi- 
ma , che sono di Francesco 
la Mura; i quadri dell’Al- 
tare Maggiore , e de’laterali 
a quello dipinti da Paolo de 
Matteis ; e le volte de' Cap- 
pelloni , le quali sono flate 
dipinte da Alessio Elia ; e 
la facciata della Chiesa, eh’ è 
disegno del Solimena . 

11. La f hiesa dello Spi - 
rito'S anto rifatta interamen- 
te nel mille settecento set- 
X tan- 
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tantaquattro col disegno di 
Mario G. off redo Sono do 
notarsi in quella gran Chie- 
sa la facciata , lo quale è 
molto bella ; la tpaeftosa 
Cupola; l’altare Maggiore 
vestito tutto di marmi fini; 
due gran Cappelloni ornati 
di quadri fatti dal Celebra-, 
no ; varj Mausoli di marmo; > 
e l’ampia, e luminosa Sa- 
griftìa, la quale è lotta dir 
pinta da Niccola Cacciapuo- 
ti con vairj quadri sì ne' la- 
terali , come nella volta . 

io. La Chiesa della Tri* 
nitì delle ìdonache , la quale 
fu edificata nei mille seicen- 
to e venti col disegno del 
Padre Francesco Grimaldi 
Teatino . Si ammirano in 
quefta Chiesa la scala di mar- 
mo bianco con due ftatue 
n?l principio d’ essa ; l’Atrio 
della Chiesa dipinto vaga- 
mente a fresco da Gio: Be- 
rardino Siciliano ; il pavir 
mento della Chiesa tutto di 
marmi mischi , e vagamen- 
te connessi ; la Cupola , e 
le volte dipinte da Gio: Be- 
rardino Siciliano ; l’ Altare 
Maggiore tutto veli ito difit 
n issimi marmi * ed il Taber- 
nacolo sopra 1’ J \ Itare Mag- 
giore tutto di pietre prezi or 
se , di rame (forato , e di 
alcune ftatuette del medesi- 
mo metallo , il quale fu mo- 
dellato da Raffaele U Fife 



mingo. Quello Tabernacolo 
è una delle più belle cose v 
che sono in Napoli . 

13. La Chiesa di San Mar-, 
tino de* Padri Certosini ri- 
fatta ne' principi del passato 
Secolo col disegno del Ca- 
valier Cosimo^pansaga. Que- 
fla vaga Chiesa tutta ornata 
di ftuechi dorati , di marini 
rari ^-di pietre preziose , e 
di belle pitture , è ad una 
Sola nave con sei Cappelle, 
ed un Coro dietro 1 ’ Altare 
Maggiore. Tra le moltissime 
cose da osservarvi», le prinr 
pipali soqo 1 ’ Atri? dipinto 
a fresco da Luigi Siciliano; 
la yolta della Chiesa dipinti 
dal Lanfranco ; gliornamenr 
ti de’ marmi commessi , i 
quali furono ideati , e per 
la maggior parte eseguiti dai 
Cavalier Cosimo Fansaga ; 
(1 pavimento di marmo de- 
signato da Fra Bona ventar» 
Prefti ; le due Statile di mar- 
mo sopra le conche dell’ac- 
qua santa abbozzate dal Fan- 
saga >, e poi terminate da} 
Vaccaro ; ed i puttini di 
tnarmq sopra le Cappelle 
lavorati per la maggior par- 
te da Alessandro Rondò Ro- 
mano . L’ Altare Maggiore 
ancora è cosa degna da ve- 
dersi sì pe' ricchi marmi di 
cui è tutto ornato ; come 
per la Balauftrata tutta di 
pietre dure 1 U Coro pari, 
m«nte 
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mente è di una singoiar bel- 
lezza sì per la volta dipin- 
ta a fresco da Giuseppe di 
Arpino, e da Gio: Berardi- 
no Siciliano ; come per le 
molte dipinture che vi sono' 
pelle mura , e fatte da’ pi$ 
celebri Pittori , quali sono 
fbtti Lanfranco , Guido Re- 
ni , Ribera, Caracciolo, il 
Cavalier Massimo, e Paolo 
Veronese . Meritano ancora 
d’ esser vedute la Sagrertia 
tutta dipinta nella volta da 
Giuseppe d’ Arpino , ed il 
Tesoro tutto dipinto dal 
Giordano cfye si crede esse- 
re 1’ ultima delle sue opere. 
In quello Tesoro vi sono 
molti arredi ricchissimi , e 
fra essi una gran Croce d* 
argento per l’ Altare Mag- 
giore tutta lavorata d’iftorie 
a Basso rilievo , e di ftatuet- 
te ; molte ftatue , e mezzi 
bulli d’ argento , e varj Pal- 
ìiotti dell’Altare Maggiore, 
tra* qual i ve n’è uno lavo- 
rato coir ago, che rappre- 
senta la vita di San Baino- 
ne ; ed è fatto con tanta 
maeftà ,che il Cavalier Mas- 
simo diffidò ritrattarlo col 
pennello. Finalmente le ot- 
to Cappelle della Chiesa rac- 
chiudono una moltitudine sì 
grande di bellezze che poche 
Case Religiose del Móndo 
tutto hanno tanti monumen- 
ti rari , « pregevoli in tutti 
i generi , 



14. La Chiesa dì Santi 
Teresa de' Carmelitani Scal- 
zi, la quale fu coflrutta in- 
torno all’ anno mille e sei- 
cento col disegno dell’ Ar- 
chitetto Giacomo Conforti., 
Tra le cose degne da no- 
tarsi in quella Chiesa , eh’ è 
di buon gufto , sono il va- 
ghissimo Altare Maggiore 
comporto di pietre dure , e 
preziose , con fregi di rame 
dot ato ; il Tabernacolo com- 
pollo divarie pietre prezio- 
se , & di bronzi dorati , che 
rappresenta un piccolo Tem- 
pio , il quale fu designato 
da Dionisio Lazzari ; le due 
porte laterali dell’ Altare 
Maggiore col Paliotto, che 
figurano la prospettiva di un 
Tempio ; ed otto Cappelle 
tutte ornate di be’ quadri di- 
pinti da varj Pittori Napo- 
litani , quali sono flati Giu- 
seppe Marnili, Paolo de Mat- 
teis , il Cavalier Cosimo, il 
Balducci , e Giacomo del Pò. 

15. La Chiesa di Santa 
Maria della Sanità edificata 
nel XVI. Secolo col disegno 
di Giuseppe Nuvolo Laico 
Domenicano . Quella mar- 
nosa Chiesa ha cinque navi 
situate in modo , che tutta > 
la Chiesa viene a fdrmare 
un ovato perfetto . L* prin- 
cipali cose degne da osser- 
varsi sono la Cupola , la 
quale è maeftosa ; P Altare 

X 2 Mag- 
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Maggiora , pi qqale si sale 
pei incazzo di due scale la* 
terali di marmo fatte quasi 
a Jutmca; il Tabernacolo, 
eh’ è di crifiallp dì monte , 
con una cuftodia nel mfzzo. 
gbfìenura da quattro ftatuette 
di àngioli; una Statua della 
Bfata Vergine situata sul-. 
1 ’ Aitare Maggiore, eh’ è di 
M'chelangel o Naccar ini ; un 
Pulpito di marmo , il quale 
toluene la cupola dalla par- 
te dei Vangelo , eh’ é una 
rara invenzione ai Pioni gì 
Lazzari,; ed il Soccprpo cou 
tjoJici Cappelle. 

i< 5 .La Chiesa di San Gìor 
ihniti a Carbonara edificata 
in I mille quattrocento e quat- 
tordici dal Re Ladislao . 'Le 
C f >oC? •degne da notarsi in que- 
lla. Chiesa sono la Scala de- 
signata dalli, Arcjjitetto San* 
ièlioe; PA t ltare Maggiore 
tutto vefìito di vaghi mar-, 
liti ; il magnifico Mausoleo 
efei Re Ladisfito di disegno 
Gotico , U quale vren solfe- 
mito da quattro (fàtue gigan-i 
tpsche, *lte ‘rappresentano la 
Magnanimità , la Tempe- 
ranza', , la Prudenza, e là 
Fortezza j il Sepolcro di 
Sergianni Caracciolo Gran 
Siniscalco della P r egina Gio- 
vanna lt- ancora dj un ge- 
nere gotico , e lavorato per 
mano dello (tesso Scultore 
Ciccione , efie <fece i( Mau- 



soleo del Re Ladislao ; e lq 
Tomba di Gaetano Argento, 
1 ? quale non è indegna d" 1 es- 
ser veduta dopo quelja d’ uq 
Re , e d’ un favorito , ed è 
lavoro di Francesco Pagano. 
NIerita finalmente d’ esser os- 
servata la Cappella de M ar ~ 
chesi di Vico della Famiglia 
Caracciolo Rossi sì per gli 
be’ marqii , onde è. adornata, 
cpmeper je molte (fatue fatte 
da varj celebri Scultori . Trq 
le (fatue più belle sono quel- 
le di San ,Gio: Rati (fa , di 
San. Spbalfiano , di San Mar- 
co , di San Luca Evangelica, 
e di San Giorgio scolpite 
da Pietro Piata ; e le Statue 
de’ Santi Apqfloli Pietro e 
Paolo t di Sant' Andrea , è 
di Giacomo fitte a gara da’ 
quattro Artefici i più illulfr* 
di quel tempo», quali furonq 
Giovanni da Noia , Santa- 
croce , Caccavella , e la 
Piata . » 

17. - La Chiesa de' Santi 
Appjtoli de’ Padri Teatini 
edificata nel mille seicento 
ventisei con disegno del P. 
P, Francesco Grimaldi Re- 
ligioso della (fessa Cqsa , 
Quella Chiesa è una delle 
più belle, e delle più ric- 
che di Napoli , e d’ Italia si 
per lo suo vago disegno , 
come per gli suoi, fini mar-* 
mi , e per le pitture piena 
di fuoco , e di un? espres- 
.«oq?- ; 
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iiontf sublimi . Le principali 
cose, che meritano d’ esser 
Osservate sonò la volta del- 
la Nave , e della Crociera 
dipinte a fresco dal celebre 
Lanfranco ; la Cupola dipin- 
ta cfd Benasca di Torino j 
l' Aitare Maggiori tut.ro di 
diaspro, e di altre pietre 
preziose, e ornato di rame 
dorato ; un grande , e ricco 
Tabernacolo pieno di colon- 
fiette,.e di altri ornamenti 
di diaspro, 'di smeraldo, è 
di altre pietre preziose , con 
diverse ftatue , capitéllT , 
cornicioni , ed altri lavori 
delicatissimi' di rame dorato; 
,ed una superba B.ilauftrata 
di marmi róssi e bianchi . 
Dalla parte del Vangelo pdi 
Vi è la Cappella del . Cardi- 
nale Filomarino, la qualg è 
rimarchevole sì per la finez- 
za de' lmrrtii onde è com- 
porta , come per la belle z- 
Z.T del lavoro., de’ quadri po- 
lii in mosaico, e degli al- 
tri intagli , e fogliami » Le 
tolonne di 'marmo* bianco 
hanno ancora il loro' pregio 
per T altezza , e per la gros- 
sezza . I Leoni , che so ten- 
gono la mensa dell'Altape, 
éd il basso rilievo sotto del 
medesimo rappresentante il 
Sacrifìcio d’ Isacco sono an- 
cora un capo di Opera , I 
puttifii , che formano un co- 
ro di musica eseguita da fan- 
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ciulli purdnciió sono un capo 
cT opera dèi celebre Fran- 
cesco Fiamingp . Simile biz- 
zarrìa , e novità deve no- 
tarsi finalmente nellai'balau- 
rtrata , la quale è veramente 
nobile , e ma e ft osa . Dalla 
parte dell* Fpirtola vi è la 
Cappella del Cardinal Pi- 
gnatei li , ki quale ancora è 
magnifica sì per ia finezza 
de’ Vaghi marmi di cui è ve* 
rtita, come per l'Altare òr* 
fiato di pietre preziose in- 
caftrate in rame dorato , e 
per le pitture , Che sono 
del celebre Soli mena . Fi- 
nalmente è degno d’ èsser 
veduto il gran Cimiterio 
sotto la Chiesa, il quale è 
grande quanto tutta la Chjcs 
Sa superiore , ed è diviso iti 
cinque ale , e ne’ pilaftri. 
maggiori vi sono dipinte al- 
cune Iftorie del vecchio , e 
del 'nuovo Teftatnento. Qui- 
vi rta sepolto il Cavai ier 
Marini, e vi si vede il suo 
buffo coronato Cft alloro, con 
Una Iscrizióne. 

18. La Chiesa della Sa a* 
tisiima Nunziata riedificata 
nel mille settecento sessanta 
Col diségno dell’ Architettò 
Luigi ' Vanvite!li . Querti 
Chiesa é una delle più l^'B 
'della Città per ló gràrr gai- 
fio , che vi fi ammira in 
tutte le sue parti . Le pi inr 
pipali cose degne da-osser* 
X 2 vaisi’ 
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,varsi sono la gran fascia 
della volta so fremita da qua- 
rantaquattro colonne di mar- 
mo bianco di Carrara ; la 
maeftosa Cupola dipinta ne- 
^gli angoli a chiaro oscuro 
da Fedele Fischetti ; il Pre- 
sbitero col vago Altare Mag- 
giore tutto veftito di scel- 
tissimi marmi ; le quattro 
, Virtù di frucco situate, nella 
.nave della Chiesa, le quali 
.furono modellate dal Salta- 
martino ; la Sacreftìa dipin- 
ga affresco in mezzo attac- 
chi d’ oro nella volta dal 
celebre Corenzio ; e l’Ope- 
ra insigne di Giovanni da 
Nola , il quale intagliò in 
noce a basso rilievo tutta la 
vita della Beata Vergine , 
.qfcali intagli esilienti nella 
Sacreflìa , sono lumeggiati 
d’ oro ne’ fondi . 

19. La Chiesa di San Pie- 
tro ad Aram , eh’ è la più 
antica di Napoli, e che fu 
rifatta sulla line del passato 
Secolo con disegno di Pie,- 
tro di Marino. Le cose più 
pregevoli da notarsi in que- 
llo vallo Tempio sono la 
Cupola, ne’ cui pilaftroni so- 
no quattro quadri , che rap» 
presentano San ‘Pietro nelle 
carceri liberato dair Angelo, 

]a caduta di San Paolo , il 
roveto di Mosè , e Mosè sul 
monte Sina ; il Coro ornato 
di cinque quadri di sommo 



.pregio , i quali rappresen- 
tano la Beata Vergine , e 
diverse azioni della vita di 
San Pietro } i due Cappel- 
loni laterali all’ Altare Mag- 
giore ornati di be’ quadri di- 
pinti da Antonio Sarnelli , 
e da Giacinto Diana ; e va- 
rie Cappelle abbellite di va- 
ghe pitture , tra le quali si 
ammirano quella allato al- 
U Altare Maggiore dalla par- 
te del Vangelo , ove è una 
tavola della Beata Vergine 
col figlio in seno circondata 
dagli Angioli dipinta dal 
Vinci ; e - quella a siniftra 
entrando in Chiesa , ove è 
allogata la ftatua in marmo 
di San Michele scolpita da 
Giovanni di Nola . 

qo. La Chiesa di Monte 
Oliveto fondata nel decimo 
quarto Secolo da Gurrello 
Origlia, Gran Protonotario 
del Regno sotto il Re La- 
dislao , e poi rifatta come è 
al presente , dalla Religione 
Olivetana col disegno del- 
T Architetto Gennaro Sacco, 
Tra molte cose degne da 
osservarsi in quella vaga 
Chiesa le principali sono la 
solfitta ornata di belle pittu- 
re } il Coro dipinto a ri esco 
dal celebre Simone Papa; 1 * 
Altare Maggiore tutto veliito 
di vaghi marmi , il quale fi» 
designato da Giandomenico 
Vinaccia, e pollo iu opera 
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digli Scultori Bartolommeo, 
e Pietro Ghetti; una bella 
Balauftrata di marmo con 
lo flemma d’ ottone della * 
Religione Olivetana ; la Sa- 
ereftìa tutta dipinta a fresco 
da Giorgio. Vasari ,/ ed i 
banchi della medesima mi- 
rabilmente lavorati con va- 
ghi intagli ; f Organo eh’ è 
tino de’ migliori d’ Italia , e / 
che fu lavorato da Cesare 
Catarkiozzi di Subiaco col 
disegno di Mario Carfaro ; 
e varie Cappelle ricche di 
marmi , e di pittare , tra le 
quali si ammira quella del 
Santo Sepolcro , ove sono 
Otto ftatue tonde di creta 
cotta modellate dal celebre 
Modanin da Modena , le qua- 
li rappresentano Gesù Crifto 
morto sulla Santa Sindone , 
la Beata Vergine svenuta , 
t softenuta dalle tre Marie, 
Nicodemo , in cui è effigia- 
to Gioviano Pontano , Giu- 
seppe di Arimatea , nel qua- 
le e espresso Giacomo Sa* 
hazzaro , e San Giovanni 
piangente , in cui è effigiato 
Alfonso II. d’ Aragona col 
suo figliuolo Feftandino . 

ai. La China dell Ospe- 
daletto edificata nel decimo 
sefto "Secolo da Giovanna 
Caftriota j e rifatta nel cor- 
rente Secolo'* Le cose de- 
gne da notarsi .in quefta 
Chiesa tutta vertita di be' 
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marmi sono la volta del- 
l’Altare Maggiore dipinga 
fresco da Niccola Rossi ; la 
Balauftrata colf Altare Mag- 
giore tutto di marmi bian- 
chi ; i due Cappelloni late- 
rali all’ Altare Maggiore , e 
dedicati 1’ uno a San Fran- 
cesco , e l’altro a Santa Ma- 
ria della> Consolazione , i 
uali sono ricchi di marmi, 
i rtucchi dorati , e di qua- 
dri ; tutte le Cappelle orna- 
te di marmi, e particolar- 
mente quella di Sanf Anto- 
nio da Padova, che fu fatta 
col disegno di Nunzio Nau- 
clerio; e due Mausolei m 
marmo situati a’ due lati del- 
la porta di mezzo della 
Chiesa, i quali furono fatti 
col disegno di Solimena , ed 
eseguiti da Giacomo Colom- 
bo* _ . 

22. La Chiesa di Santa 
Maria la Nova eretta nel 
mille duecento sessantotto 
dal Re Carlo I. d’ Angiò 
col disegno di Giovanni Pi- 
sano , e rifatta interamente 
nel mille cinquecento novan- 
tasei col disegno del Franco. 
Tra non poche magnificenze 
da osservarsi in quefta valla 
Chiesa ripiena di ornamenti 
(fogni genere, le principali 
sono la soffitta tutta porta 
in oro , e ricca di pitture 
del Santafede, dellTmpara- 
CO, e di Giovanni d’Ama* 
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to; l’Altare Maggiore .desi- 
gnato dal Cavai ier Fansaga, 
ed ornato di tini marini ; ij. 
Coro ’suflenuto da due co- 
lonne di marmo mischio, e 
tutpo dipinto a fresco. da Si- 
jnoue Papa ; varie Cappelle, 
ed Altarini ornati tij belle, 
dipinture; ed un gran. Cap- 
pellone a forma d’ un altra 
Chiesa , dedicato a San Gia- 
como della Marca* Tra le 
..cose degne da osservarsi in 
quello gran Cappellone di- 
pinto a fresco dal Cavalieri 
.Massimo con varie' gefta di 
San Giacomo , sono 1’ Aita- 
re Maggióre velico di va- 
.ghi marmi con una Cassa 
t ornnladi criftallì avanti, ove 
è ripofto T intero coi po di 
San Giacomo delia Marcai 
e due belle 'lo tube di mac- 
ino a* lati dell’Altare Mag- 
giore , le qual i furono eret- 
te una a Francesco Odetto 
Tusio Lotrecco , Generale 
di Francesco Re di Francia, 
ed un’ altra >a Pietro Navar- 
ro compagno di Francesco 
Odetto ìusio Lotrecco. Que- 
lli due Mausolei ,*i quali si 
filmano di buon gufto , sono 
del celebre scalpello di Gio- 
vanni da Nola . Dalia parte 
del Vangelo dell’Altare Mag- 
giore vi è ui;a vaga Cap- 
pella,. la quale ha le dipin- . 
ture a fresco ; del Cavai ier 
Massimo , il quadro dell’ Al- 
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tare di Giuseppe Ribera v 
le llàtue di filarino dei Ca- 
val ier .Cosimo Fansaga . A 
quella Cappella x ne $iegue ' 
un’ altra dedicata a San^Gio: 
Badila, le cui dipinture so r 
no, tutte del Giordano, eia 
llatua di San Gio: Bitilia è 
di Pietro Bernini Dalla 
.pane .dell’ epiftola del detto . 
Altare Maggiore finalmente 
vi è una vaga Gippella , in 
cui si ammirano tre belle 
fi«tue di marmo, fatte dal 
celebre Naccarjni , le quali 
rappresentano la Beata Ver- 
gine , e due Santi France- 
scani A 

.23. La .Chiesa della Tri- 
nità Maggiore , la quale fu , 
edificata, nel niitie cinque- 
centottantaquattuo dalla Prin- 
cipessa di BUignano della 
Casa della Rovere col dise- 
gno del Padre Pietro Pro- 
vedo della Compagnia degli 
espulsi Gesuiti . Quella Chie- 
sa si deve riguardare come 
il -primo Tempio di Napoli 
sì per la sua maeftosa fac- 
ciata tutta di piperno lavo- 
rato a punta. di diamante; 
come per la sua. vallila , e 
pe'varj capi d’opera delle, 
più beile arti , Tra le mol- 
te cose degne da .osservaci 
in quella valla Chiesa a tre 
navi , e tutta vellita de’ più 
tini marmi , sono un gran - 
quadro a fresco del Soli me- 
na 
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na sulla porta maggiore , che 
rappresenta Eliodoro scac- 
ciato dal Tempio ; le dipin- 
ture sulla volta dell’ Altare- 
Maggiore del celebre Cava- 
tici- Massimo ; la Cappella 
di Sant 1 Ignazio designata 
dal Cavai ier Cosimo Fansa- 
ga, ccn le ftatue di Davide, 
e di Geremia , le quali an- 
cora sono scolture del Fan- 
saga ; la Cappella di San 
.Francesco Saverio tutta di- 
pinta dal Belisario ; e la 
Cappella della Vergine or- 
nata delle più belle dipin- 
ture del celebre Solimena. 

24. La Chiesa di Santa 
Chiara edificata nel mille 
trecento e dieci a : spese del 
Re Roberto, e della Regi- 
na San già d’ Aragona sua 
Moglie . Quefa Chiesa di 
architettura Gotica è una 
delle più magnifiche , ohe 
sieno in Napoli , si per es- 
sere lunga palmi trecento 
venti , e larga cento ven- 
ti peonie per essere ador- 
nata di vaghi marmi , ed 
abbellita di superbi fregi -, 
di dorature tutte ad oro di 
zecchini , e di rare pitture, 
pve sono itati impiegati i 
jnigliori artefici del tempo. 
.Tra le molte cose degne 
da osservarsi , la principale 
è la Soffitta vagamente di- 
pinta a fresco , ed ornata di 
quattro grandi quadri dipinti 
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dal Cavalief Conca , da Fratti 
cesco la Mura , e da Giu- 
seppe Bonito , che rappre- 
sentano V incontro della Re- 
gina Saba col Re Salomone* 
il .trasporto dell’ Arca del 
Signore la dedicazione del 
Tempio di Salomone , e Sali- 
ta Chiara , la quale uscendo 
dal Convento d 1 Assisi colla 
Sagra Pisside in mano , fug<V 
e sbaragliò i Saraceni . A 
quefa della Soffitta si ag- 
giungono il magnifico , e 
vallo Altare Maggiore tutto 
ornato di finissimi marmi * 
e designato dal Sanfeliee « 
due Colonne di marmo fat- 
te -a spira , e minutamente 
intagliate, che esifìono In- 
nanzi all’Altare Maggiore; 
le dipinture ad olio sotto t 
Coretti delle Monache, edi 
laterali all’ Altare Maggiore, 
che esprimono il Sagri tizio 
d’ Isacco , ‘ed il grappolo 
d’uva della Terra promes- 
sa, che sono del pennello di 
Giuseppe Pesci Romano ; U 
pavimento tutto di be 1 mar- 
mi commessi, che rendono 
la Chiesa oltremodo magni* 
fica; e varie sontuose Cap- 
pelle . Tra quelle meritano 
considerazione la Cappella 
de’ Sanfeliee , nella quale vi 
sono un quadro del Lanfran- 
co , ed un’ urna di marmo 
con bellissimi bassi rilievi 
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•dr* Romani ; la Cappella del 
■£;l1zq ornata di varj antichi 
«epcvìcfri gentilizj , e quasi 
cpnriguo a quelii sepolcri vi 
k quei io scolpito di Gio- 
vai' ni di Mola con una vaga 
-Jiattia , che rappresenta una 
donzella giacente per nome 
dbitonia Gàndino , la quale 
si è resa celebre per un ele- 
gante Epitaffio scolpitovi dal 
Poeta Antonio! Epicuro; e 
la Cappella della Famiglia 
Cito , la quale ha varie scol- 
ture del Sarn marti no , un 
quadro della morte diSanta 
Chiara dipinto dal Barde! li* 
■no , e sei belle colonne , 
due di' verde antico nella 
cona. dell’ Altare , e quattro 
di granito ne' laterali della 
Cappella . Tra’ Mausolei di 
varj Sovrani meritano par* 
ticolar considerazione i Se- 
polcri del savio Roberto ve* 
«Rito in ab to Regale , ed ih 
abito di Frate , di Carlo 
aoprannomato l’illuftre , co y 
simboli della giuftizia , del- 
la Regina Giovanna I. di 
Maria sorella di Giovanna t 
di Agnese sua figliuola, e 
del Principe Filippo di Bor* 
botle eseguito dallo scalpello 
del rinomato Samtnartino » 
Finalmente è degno di es- 
sere ammirato il Campanile 
designato da Masuccio , in 
cui moftrò tutto il suo ge- 
nio nella buona architettura. 



Doveva quefto gran Cam- 
panile esser cofnpofìo di cin- 
que piani con cinque diversi 
ordini di architettura’, ma 
la morte del Re Roberto non 
permise terminarlo , per lo 
che T opera fu condotta fino 
al terzo piano con ordine 
Toscano , Dorico , e Jonico* 
Quella ftessa Chiesa si è re- 
sa celebre per la fefta del 
Corpo di Crifto , nella qua- 
le il Re vi si porta in for- 
ma pubblica , ed accompagna 
il Santissimo sino all’Arci- 
vescovato in mezzo al corpo 
della Città , che gli fa ala , 
e preceduto da tutta la Ma- 
gi tiratura , e da tutti i Ca* 
vai ieri di Corte per mezzo 
a due spalliere di soldati • 
09. La Chiesa di San Dò* 
rrtenico Maggiore fondata nei 
mille duecentottantaquattro 
da Carlo li. d’ Angiò . Tra 
le cose degne da notarsi in 
quefta Chiesa di Bruttura 
Gotica , e di una fterminata' 
altezza tutta ornata di ftuc* 
chi bianchi , sono 1 ’ Altare 
Maggiore veftito di vaghi 
marmi bianchi, e di alcuni 
puttini similmente di marmi 
lavorati dal celebre Scultore 
Lorenzo Vaccaro ; dee ma* 
gnifiche scale di marmo « 
d’onde si cala in' un' altra 
Chiesa, b qnale fta sotto il 
Gora ; e varj Mausolei di 
marmo di molti illuftri Per- 
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«maggi , ! quali sono situati 
nelle mura laterali della Cro- 
ciera . Le Cappelle di que- 
jta flessa Chiesa sono anco- 
ra degne da osservarsi , e le 
principali sono la Cappella 
a delira dell’ Altare Mag- 
giore , la quale è ricca di 
dipinture a fresco del Fi- 
schietti , e di sculture del 
Sammartino ; la Cappella di 
Santo Steffano ornata di due 
Tombe con le ftatue del 
Santacroce ; la Cappella a 
delira dell’Altare Maggiore 
abbellita di tre pregevoli fta- 
tue di Giovanni da Nola } e 
l’ultima Cappella dipintati 
fresco nella volta dal Co- 
renzio , ed ornata d’ un Se-* 
polcro di marmo del Presi- 
dente de Franchis. La Sa* 
creili a .ancora è degna da 
vedersi , poiché ha la sof- 
fitta dipinta a fresco dal So- 
limena * eh’ è un capo d’ ope- 
ra sì per l’invenzione , co- 
me per lo carattere , e per 
la bellezza* La Balauftrata 
finalmente sotto il corni- 
cione della Sacreftia puran- 
che è da osservarsi pe' De- 
positi di varj Sovrani di 
Napoli, ? di altri illuftri 
Personaggi , che vi sono den- 
tro le Casse coperte dì ric- 
chi drappi . 

0 . 6 . La Chiesa di San Pietro 
a Majetla eretta al tempo' 
«fi Carlo II. d’ Ànsio da Gio- 



vanni Pipino di Bari etti j 
rifatta nel -decimoquinto Se- 
colo da Aniello Imperato t 
ed abbellita nel corrente 
Secolo . Ella è una Chiesa 
dì bella architettura Gotica, 
e sebbene sia ftata re ftaur at- 
ta più volte, pure ha con- 
servata la sua antica forma . 
Tra le molte cose degne da 
vedersi sono le pitture del 
soffitto fatte dal Calabrese, 
le quali sono le migliori sue 
opere \ la Cappella di San 
Pietro Celeftino dipinta a 
fresco nella volta da Paolo 
de Matteis , e ne’ laterali da 
'Girolamo Cenatiempo ; i 
quadri di San Gio: Badila , 
e di San Benedetto nelle due 
seguenti Cappelle dipinti dal 
medesimo Cenatiempo ; il 
quadro dell’ adorazione de* 
Maggi di Niccola Malinco- 
nico j le dipinture a fresco 
della Sacreftia fatte da Pao- 
lo de Matteis ; ed una fta- 
tua di marmo di San Seba- 
ftiano allogata nella Cappel- 
la a fianco della Sacreftia, 
la quale fu scolpita dal ce- 
lebre Mediano , o sia Gio- 
vanni da Nola. ‘ 

®7. La Chiesa della Fami- 
glia di Sangro edificata nel 
mille seicento e tredici da 
Alessandro di Sangro Patriar- 
ca di Alessandria. Ella è tutta 
rivefìita di bellissimi mar- 
ini , ornata 4’ una serie di 
Mau- J 
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Mausolei della flessa Fami- 
glia Sangro , e di varie fla- 
“tue de 1 migliori Scultori dell’ 
ultimo Secalo. Quefte sono 
"la flatoa dell’ Amor Divinò, 
-eh’ è d 1 incerto Autóre ; la 
ftat'ua dell’ Educazione , eh" è 
del Queirolo Genovese ; la 
"fiatila del Dominio di se 
.flesso, eh’ è del Celebrano; 
le due flatue della Sincerità, 
e del Disinganno del Quei- 
rolo;i la flatuà della Pudici- 
zia del Corradi ni Venezia- 
no ; la fl^tua della Soavità 
del giogo matrimoniale di 
Paolo Persico ; le ftatue del- 
lo Zelo della Religione e 
del Decoro del Corradini ; 
e le "due flatue di Santa Ro- 
salia , e di Sant’ Odorisio 
itogli Altari dello Scultore 
Queirolo . Fra tutte quelle 
flatue si diflinguor.o , conte 
Uniche nel loro genere quel- 
le del Disinganno , della 
Pudicizia, e di Crifio mor- 
to . La prima rappresenta 
un uomo avvolto in una re- 
te , dalla quale si sforza di 
flrigarsi- col soccorso del 
proprio intelletto , espresso 
in un genio . Xa rete è tra- 
vagliata nello flesso pezzo 
di marmo , che forma la 
figura di dentro , e pure non 
la tocca che in pochissime 
parti , La seconda flatua, 
eh’ è un capo d’opera del 
Corradini , rappresenta la 
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Pudicizia tutta inviluppate 
dentro un velo , a traverso 
del quale si scoprono di ftitf- 
tamente le ' nude fattezze 
della' figura . La terza fta- 
tua finalmente , eh’ è del 
noflro Sammartlno , rappre- 
senta Gesù Crifio morto. 
Essa è (lesa sopra una ma- 
tarassa , coperta da ca|5o a 
piedi d’ un velo , il quale 
lascia scorgere a r traversa 
d’esso i muscoli, e le fat- 
tezze del corpo; ed il tfelo 
sembra essere leggiermente 
bagnato dal sudore della 
morte . E' degnò ancora * 
d'ammirazione un gran bas- 
so rilievo nell’ Altare Mag- 
giore , che rappresenta il 
Monte Calvario colla pas- 
sione di Gesù Crifio . Iti 
esso si vede, la" Vergine, 
che soflìene sulle ginocchia 
il suo figlio depoflo dalla 
croce , con le due Marie, 
e con San Giovanni intor- 
no . Nel mezzo poi del gra- 
dino. superiore dell* Altare 
vi sono due putti , uno de’ 
quali sofliene fa croce { "è 
l’ altro con ambe le mani 
tiene il sudario di Crifio > 
il cui volto serve di porta 
al ciborio. Sotto la mensi 
finalmente si vede il sepol- 
cro voto del Signore,, coti 
Un Angelo in piedi in arto 
d’ aprirlo. Tutto siffatto la- 
vorò è del noflro celebre 
Seul* 
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Scultore Celebrano. 

2?. La Chiesa del Salvatore 
criticata da Tommaso Filo- 
rjiarini Principe della Roc-,’ 
ca nel mille cinquecento 
■essantatrè , e poi rifatta co- 
me si vede al presènte da- 
gli espulsi Gesuiti , ed in 
cui oggi per Regai Munifi- 
cenza del Noftrjo Sovrano 
Ferdinando IV. vi è fiata 
trasferita l’antica Parrocchia 
di Santa Maria la Rotonda . 
ILe principali cose degne da 
osservarsi in quella bella 
Chiesa tutta ornata di vaghi 
marmi sono il Quadrale] l r 
Aitate Maggiore dipinto da 
Francesco la Mura » che 
rappresenta San Luigi Gon- 
zaga , il quale mette sotto 
il patrocinio della ldeatTr Ver- 
gine i giovani fiudenti; od 
una magnifica Balaufirata 
t;uta di marmo, clf è dise- 
gno dell’ Architetto Giusep- r 
pe Aftarita. Dalja parte dell’ 
epiflola poi si ammira un 
Cappellone tutto vefìito di 
marmi , ed ornata di due 
(fatue scolpite dal Cavai ien 
Cosimo Fansaga., che rap^ 
presentano Isaia , e Ger.e- 
fliia ; e di un gran quadrò 
di Cesare Fracanzano , in cui 
£ dipinto San Francesco Sa- 
yério , il quale battezza al- 
cuni Re Indiani. Dalla pap T 
^e.del Vangelo vi è un’ al- 
(40 Cappellone ancor yefti- 



to di Be’ marmi , ed ornato 
df due fiatue scolpite da 
Matteo Bottiglieri , che rap- 
presentano Davide , ed Ez- 
zechiele , e di un gran qua- 
dro di Francesco sol imena,' 
in cui è dipinto Sant’lgnazio, 
e al di sotto le quattro par- 
ti del Mondo v coll*' Eresi» 
abbattuta. Le Cappelle Mi- 
nori sono ancora degne dj. 
considerazione , e tra quelle 
4 prima dalla parte delfE- 
piflola, la quale è ricca di 
marmi fini , e di un bel qua- 
dro di Marco da Siena „che 
rappresenta fa Nascita del 
Signore; la Cappella di San 
Francesco Borgia designata 
da Giandomenico Vinaccia, 
ed in cui si ammira la fia- 
tila di marmo di San Fran- 
cesco Borgia scolpita da Pie- 
tro Ghetti ; la Cappella di 
San Gennaro , la quale è 
ancora molto vaga sì pe’be 1 
marmi , di cui è ornata; 
come per la (fatua dello fles- 
so Santo designata dal cele- 
bre Scultore Matteo Battio 
glieri ; e la Cappella di Sai} 
Stanislao tutta ornatasi di fi-' 
russimi marmi , come, di un 
bellissimo quadro, che rap-* 
presenta lo flesso Santo 
La Sacreftia finalmente an- 
cora è bella sì per lo suo 
vaso di ben intesa architefa 
tura , come per tre vaghi 
quadri , che vi sono , e ci;e 



rappresentano Gesù Crifto 
in croce, e la Vergine San- 
tissima. 

29. La Chiesa de' Santi 1 
Severino , e Sossio ingrandi- 
ta , e modernata nel mille 
quattrocento novanta còl di- 
segno di Gio: Francesco Mor- 
nlandi . Quella Chiesa è una 
delle prime della Città s\ 
per le sue bellissime dipin- 
ture, come per gli suoi va- 
ghi marmi , e ftucchi dora* 
ti , di cui è tutta ornata. 
Tra le moltissime cose degne 
d 1 ' ammirazione ,• le princi- 
pali sono la volta della na- 
ve tutta dipinta a fresco da 
Francesco la Mura; i nove* 
grandi quadri nel mezzo 
della volta dipinti da’ più 
celebri Pittori ; e tutti i Ri- 
tratti de’ Santi Pontefici dell’ 
Ordine Benedettino intorno 
a! cornicione dipinti da Fran- 
ceschiello » Là volta della 
Crociera , e del Coro ancora 
è cosa degna d’ essere am- 
mirata , per essere una delle 
pii belle opere dipinte da 
Bel isario Corensio. L’Alta- 
re Maggiore fatto sopra uq 
bel disegno del Cavai ier Co* 
simo Fansaga similmente è 
maeftoso per essere tutto 
ornato di belli marmi , e 
chiuso da una vaga balau- 
ftrata di marmi . Il Coro 
poi è uno de’ più maeftosi , 
che vi sieno nella Città si 






per le pitture di cui è or- 
nata come per gli sedili 
lavorati in noce, e tutti oon 
maniere differenti . La Cu- 
pola ancora è una delle pri- 
me di Napoli sì per 1 lo suo 
disegno fattone da Sigismon- 
do di Giovanni , còme per 
lq sue eccellenti dipinture 
di Paolo Schephen Fiamiti-* 
go , di cui sono ancora i 
quattro Dottori di Santa 
Chiesa negli angoli. Tutte 
le Cappelle finalmente sono 
ancora pregevoli , e tra le 
altre quelja della Famiglia 
Sanseveilno per gli tre su- 
perbi sepolcri di Giacomo 
Conte della Saponara , di 
Sigismondo , e di Ascanio 
Sanseverino tutti e tre avve- 
lenati alla caccia in un me- 
desimo giorno dal loro Zio 
per la sua avidità alla sue-/ 
cessione. Le flatue al natu- 
rale di quefii giovani fatte 
da Giovanni Merliano da’ 
Nola sono belle , ed i loro 
Epitaffi sono assai cornino* 
Venti . 

30. La Chiesa di San Lo 
remo edificata da Carlo I. 
d’ Angiò con disegno del Ma- 
glione Fiorentino , Alliè- 
vo di Niccola Pisano» Que- 
lla è una Chiesa di bella ar- 
chitettura Gotica , e merita 
attenzione P Arco Maggióre, 
il quale per la sua larghez- 
za, ed altezza vien riputato 

per 
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per un’ opera maravigliosa. 
Le altre cose degne da osser- 
varsi in quella valla Chiesa 
sono 1’ Altare Maggiore tutto 
vellico di marmi , ed ornato 
di una grande Statua , che 
rappresenta la Beata Vergi- 
ne col Bambino in braccia, 
ed alcuni Angioli all’intor- 
no , lavorata dal celebre • 
Scultore Giovanni da Nola; 
il Cappellone di Sant’Anto- 
nio da Padova designato dal 
Cavalier Cosimp pan saga , 
ed ornato di pitture dal ce- 
lebre Mattia Preti, e da Fran- 
cesco di Maria ; e varj Mau- 
solei lavorati a mosaico 
che sono pel Coro ; la fac- 
ciata della Chiesa con la sua 
magnifica porta, e con le di- 
pinture a fresco , che rap- 
presentano i! Martirio di San 
Lorenzo ; il Campanile co- 
minciato a tempi di Cado II. 
d’Angiò ; ed una Statua di 
bronzo situata nel mezzo 
della piazza , la quale fu 
innalzata dalla Città a San 
paetano» « ] 

31. La Chiesa di San Fati- 
lo de’ Padri Teatini edificata 
da' Napoletani nel sedo Se- 
colo sulle rovine d’ un Tem- 
pio consecrata a Caftore , e. 
Polluce , e poi rifatta nel 
mille cinquecento novanta 
col disegno del Padre Don 
Francesco Grimaldi Tèatino r 
(Quella gran Chiesa divisai» 



tre navi è una delle piJP 
eleganti di Napoli , e tra le 
moltissime bellezze panico-* 
lari da osservarsi sono la 
facciata della Chiesa ornata# 
di due colonne scannellate 1 ' 
d’ Ordine Corintio , e del-'' 
l'altezza ognuna di trenta- 
quattro palmi e mezzo ; 1»: 
volta della -nave maggiore- 
dipinta dal Cavalier Massi- 
mo Stanzioni; la Crociera 
ornata nella volta di dipin- 
ture a fresco dal Corenzio ; 
il Coro dipinto a fresco dal- 
lo desso Corenzio; l’ Altare 
Maggiore designato dal Ca? 
valiti" Fuga , e vedito tutto 
di pietre di gran valore ; e<p 
il Tabernacolo lavorato da 
Raffaele il Fiamingo , e eh’ è 
tutto di pietre preziose, di 
colonnette di diaspro, e di 
bronzo dorato > Le Cappel- 
le pqj di quella flessa Chie- 
sa sono ancora degne d’ os- 
servazione, e tra le princi- 
pali Ja prima è quella della 
Famiglia Firrao situata dal* 
la parte del Vangelo , la 
quale è tutta ornata L va- 
ghi marmi , di dipinture a 
fresco di jf^niellq Falcone , 
d’ una Statua delfa Vergine, 
e di due Mausolei con due 
flatue tonde inginocchionì 
sopra i medesimi Mausolei 
lavorate da Giulio Margagli 
di Carrara . La seconda Cap- 
pella è quella delia Fami* 
' ’• glia 
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glia Frasconi situata sotto 
la nave dallo (lesso lato del. 

. .Vangelo , la quale ha un. 
Altare di marmo co’ fini- 
menti di rame dorato desi- 
, guato da Francesco Solime- 
na , ed una Statua dell’ An- 
gelo Cultode, scolpita da Do- 
luenicantonio Vaccaio. La 
terza Cappella .è quella di 
San Gaetano polla nella me- 
tà della nave a maria drit-' 
ta , e sotto a quella ve n f 
è un’altra sotterranea ^nel- 
la quale riposano i corpi di 
Sau Gaetano , e del Beato 
Giovanni Marinonio . Tutte' 
le dipinture a fresco di que- 
lla Cappella sotterranea so- 
no del/ pennello di France* 
sco Soli mena» e le quattro 
tavole d* marmo a basso 
rilievo , le qtftili esprimono' 
alcuni miracoli-, del Santo , 
*0110 dello scalpello di Do- 
menicantonro Vaccaro . La 
Sagrellia finalmente ancora 
è pregevole sì per molti 
quadri originali di eccellenti. 
Autori , che vi sono ; come 
per le dipinture allegoriche 
sulla volta delSolimena, e 
sulle mura fra ,.le quali si 
difìinguqna la conversione 
di San Paolo , e la caduta 
di- Si mone Mago*. 

§ 2 . La Chiesa de' Gelar - 
mini de’ Padri dell’ Oratorio 
di San Filippo Neri edifica- 
ta dalla pie» de’ Napoletani 
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nel mille cinquecento novan- 
tadue , e compita nel mille 
seicento venti col disegno tji 
Dionigi di Bartolomeo. Tra 
le infinite magnificenze , che 
vi sono in quello sontuoso 
Tempio a tre navi la prima 
è la facciata della porta mag- 
giore fatta col disegno del 
Cavai ier Fuga. Ella è tutta 
velìita di marmi bianchi , ed 
ornata di due be’ Campanili, 
negli angoli , e di sette va- 
ghe ftatue scolpite dal celer 
bre Giuseppe Sammartino , 
Di quelle, due §onp sopra la 
porta maggiore , eh’ espri- 
mono Mosè , ed Aronne; una 
nel mezzo del cornicione su- 
periore ,'Che rapp esenta la 
Beata Vergine col Bambina 
in braccia ; e le quattro al- 
tre sono allogate sopra il 
cornicione superiore , ed e- 
sprimono due Angeli inatta 
d’adorazione , ed i Santi Pie-i 
tro , e Paolo , Le altre ma- 
gnificenze principali di que- 
lla elegante Chiesa sono la 
nave di mezzo softenuta dà v 
dodici gran colonne di gra- 
nito dell’altezza di palmi 
ventiquattro T una , e di un 
pezzo solo ; le mura di que- 
lla flessa nave di mezzo tutte 
ornate di ftuccfii dorati . , e 
di lunette dipinte dal Bena- 
sca , che rappresentano varj 
Santi ; la Cupola designata 
da Dipnigi à-azgari , ed on 
nata 
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rata di ftucchi dorati , e di 

quattro EvangeliAi ne’quat- 
tro angoli , che sono del pen- 
nello di Luigi Mezzanti ; e 
1’ Altare Maggiore designato 
dallo flesso Lazzari, il quale 
è tutto vel'tito di pietre du- 
re, ed intrecciato di foglia- 
mi col fondo di madreperla. 
Le Cappelle poi di quefta 
Chiesa sono ancora sontuose, 
e tra le molte le principali 
sono I. La Cappella di San 
Filippo Neri designata da 
Giacomo Lazzari , e dipinta 
a fresco da Francesco Soli- 
mena , ove si ammirano due 
mezze figure di marmo scol- 
pite da Ottavio Lazzari, che 
rappresentano Gesù , e Ma- 
ria.; il quadro di San Filip- 
po Neri , eh’ è copia d’ un 
quadro simile, il quale era 
in Roma fatto dal Guido , e 
ritoccato dallo Aesso Guido; 
e varie dipinture fatte dal 
Soli mena , che rappresentano 
varie azioni del Santo; IL 
La Cappella del Presepe a 
deAra dell’ Altare Maggiore, 
designata da Giacomo Laz- 
zari , ed ornata tutta di mar- 
mi bianchi , ove si ammi-. 
rano due quadri rappresen- 
tanti r uno la Natività del 
Signore dipinto dal Poma- 
ranci , l’altro T Annuncio ai 
Pallori , che è del Santafede; 
e sei Aatue di marmo scol- 
pite da Pietro Bernini padre 
. Tom. II. 
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del famoso Lorenzo, le qua- 
li rappresentano San Giaco- 
mo Minore , San Bario lom- 
meo , San Simone , e San 
Mattia ApoAoli , Santa Cat- 
terina Vergine e Martire , e 
Santa Catterina da Siena; 
IH. La Cappella di San Fran- 
cesco Sales , la quale è or- 
nata di vaghi marmi , e di 
eccellenti quadri dipinti da 
Paolo de Matteis ; IV. La 
Cappella di San Francesco di 
Assisi designata da Dionigi 
Lazzari , ed ornata di Ani 
marmi , e d’un eccellente 
quadro , in cui Aa espresso 
San Francesco in orazione 
eh’ è una delle più belle ope- 
re di Guido Reni ; V. La 
Cappella di Sant’ Agnese tut- 
ta veAita di marmi , ed or- 
nata di tre eccellenti quadri, 
che rappresentano Sant’ A» 
gnese dipinto dal Pomaran- 
ci , e San Gennaro fra Leo- 
ni , e San Niccola di Bari, 
che risuscita i tre fanciulli, 
dipinti da Luca Giordano ; 
VI. La Cappella de’ Santi 
Carlo Borromeo, e Filippo 
Neri ornata ancora di mar- 
mi , e di quadri dipìnti dal 
Giordano , e tra queAi si 
ammira il quadro dell’ Alta- 
re , che esprime l’ incontro 
di San Carlo, e di San Fi- 
lippo Neri ; VII. La Cap- 
pella di San Giorgio, in cui 
ai ammirano i quadri late- 
Y * rali 




rali dipinti dal Benasca , ed 
il quadro di San Giorgio fet- ' 
to dal Bolognese Gaetano 
Gandolfi; VUI. La Cappel- 
la di Sant' Alessio Ornala di 
marmi ', e di tre eccellenti 
quadri dipinti dal Pomaran- 
ci , e da Pietro da Cortona, 
che rappresentano Sant'Ales- 
sio moribondo , p la Beata 
Vergine p che porge Gesù 
Bambino a San Francesco; 
IX. La Cappella di San Giro- 
lamo , ove si annuirà il qua- 
dro del Santo spaventato dal 
suono della tromba del Giu- 
dizio finale, eh’ è un’opera 
incomparabile del Gessi ; X. 
La Cappella dell'* Epifania 
del Signofe designata da Gia- 
como Lazzari , la quale è 
ricca di marmi , e di dipin- 
ture , tra le quali si ammi- 
rano i laterali , che sono del 
Sa n t afede , ed il quadro del- 
ì’ adorazione de’ Maggi, eh’ è 
di Belisario éorenzio. 

La Sagreftià finalmente di 
quella Chiesa ancora è vaga, 
e doviziosa di molti capi 
d' opera di pittura . Tra } 
piti scelti quadri da consi- 
derarsi sono quello di San Fi- 
lippo in gloria con un grup- 

E o d’ Angioli , una delle più 
elle opere di Luca Qior- 
d»no; la fuga in Egitto, e 
P incontro di Gesù Crifto 
con San Giovanni di Guido 
Reni ; la Vergine col Baia* 
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bino , 6 con San Qio vanni 
di Raffaele Urbino; la lliag- 
ge degl’innocenti di G*°^ 
vanni Balducci ; la madre di 
Zebedeo , che parla a Gesù 
Crifto , e fa Vergine , che 
lava il Bambino del Santa- 
fede ; l’Apoftolo Saut’Anr 
drea f altre tre tefte di Apo- 
stoli , e l’Ecce Homo dello 
Spagnoletto ; un Crocifisso 
di Marco da Siena ; il giui 
di zio di Salomone , eh' è 
dell’ Allegrini: l'Apparizio- 
ne di Gesù alia Madre dopo 
risorto; la scala di GiacoD- 
be , e la Natività del Signo- 
re , che- sono del Corrado $ 
la negazione di Sad Pietro 
del Sabatini ; qn Angelo, che 
annuncia i Pallori del Bas- ' 
sanò vecchio ; due quadri 
della Passione del Bassano 
giovine; le nozze ' di Cana 
del Cavplier Massimo J San 
Sebaftiano di Giuseppe d’ Al- 
pino; Crifto alla colonna di 
Luca Cambiagi ; ed una San- 
ta Cecilia del Francanzano . 

33. La Chiesa Cattedrale 
riedificata da Carlo 1. d’ An- 
gi<V, perfezionata da Carlo 
II. e rifetta dal Re Alfonsi 
col disegno di Niccola Pi- 
sano Architetto Fiorentino. 
Quella vafta Cattedrale a 
tre navi è formata alla ma- 
■ niera Gotica in mezzo a 
quattro "Torri quadrate iti 
forma $ Fortezza , e tra U* 
mol- 
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molte bellezze particolari, 
che vi esi flotto , sono 

I. La facciata della Chie- 
da rifatta da pochi anni in 
qua col disegno dell’Archi- 
tetto Tommaso Senese , il 
quale per adattarsi all’in- 
terno della Basilica, eh’ è 
d’architettura Gotica, l’ha 
ideata ancora su quello gu- 
fto . # 

II. La Porta Maggiora * 
la quale è magnifica sì per 
gP intagli , per le fìatue ,• e 
per gli ftipiti T che sono di 
tre soli pezzi di marmo ; 
come per le due colonne di 
porfido , le quali si credono, 
che fossero nate dell’antico 
T'empio de' Gentili . 

Ili, Tre Sepolcri , cioè di 
Carlo I. d’ Angiò , di Carlo 
Martello Re d’ Ungheria , e 
di Clemenza sua moglie , e 
figliuola di Ridolfo Impe- 
ratore , i quali sono allogati 
sulla porta maggiore dalla 
parte di dietro , L’ opera di 
quelli tre Sepolcri è Gotica. 

IV. Il Ponte Battesimale 
formato da un gran vaso di 
pietra di paragone, e softe- 
nuto da un piedelìallo di 
porfido , e da quattro colon- 
nette di diaspro verde co’ ca- 
pitelli di bronzo d’ ordine 
Corintio , che softengono 
una piccola cupola, di mar- 
mi intarsiati , sopra la qua- 
le vi sono due ftatuette di 
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bronzo , che rappresentano 
il battesimo di Gesù Cri fio. 

V. I Mezzi Bufli di mar- 
mo degli antichi Santi Ve- 
scovi della Città di Napoli, 
i quali sono situati in ognu- 
no de’ pilaftri della Chiesa 
in una nicchia di marmo. 

VL La Nave di mezzo , 
e la Crociera adorne di qua- 
dri de’ celebri Pittori Fabri- 
zio Santafede , Luca Gior r 
dano, e Francesco Solime- 
na , ne’ quali sono espressi 
i Santi ^portoli , i Santi 
Protettori della Città , ed i 
Santi Dottori della Chiesa . 

VII. La Tribunfly ed il 
Coro , adorni d’ una spaziosa 
scalinata , e b.tlauftrata di 
marmo , e di due candelabri 
di preziosissima pietra di 
diaspro co’ capitelli di rame 
indorato ne" due angoli del 
hai aulirò superiore di essa 
Tribuna . Sono poi degni 
d’ ammirazione in quello 
Corol’ Altare Maggiore tutta 
veftito di marmi mischi , ed 
ornato di varj fregi di rame : 
dorato ; la ftatua di marmo 
del l’Assunta, egli Angioli, che 
la softengono in aria, opera 
del Bracci ; il quadro dalla 
parte del Vangelo , in cui 
fta dipinta la Traslazione 
delle reliquie de’ Santi Euti- 
chete , ed Acuzio , eh’ è del 
rinomato pennello di Cor- 
rado ; ed il quadro dalla par- 
Y a t« 
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w dell’EpIftola del Pittore 
Pozzi , ove si veggono Sant’- 
Agrippino, e San Gennaro, 
che discacciano i Saraceni f 
Quello (lesso Coro viene 
u tizia to da trenta Canonici 
insigniti di Cappa magna , i 
quali hanno l’uso degli abiti 
Prelatizi , e de’ Pontificali a 
guisa degli Abati Benedet- 
tili . Di quelli trenta Cano- 
nici sette sono Presbiteri 
Prebendati , e sette Diaconi, 
i quali quattordici Canonici 
ritengono 1’ antico titolo di 
Cardinali col titolo dell’ an- 
tica Chiesa ad essi assegna- 
ta. De’ sedici poi altri Ca- 
nonici , otto sono Presbiteri 
Semplici , ed otto Suddiaco- 
ni . Inoltre quello (lesso Co- 
ro viene ufiziato da venti- 
due Kddamadar^ , e da di- 
ciotto Sacerdoti Beneficiati t 
I ventidue Eddpmadarj sono 
insigniti di Rocchetto , e di 
Cappamagna , come i Bene- 
ficiati di San PietrcK in Ro- 
ma \ ed i diciotto Sacerdoti 
Beneficiati , appellati Qua- 
rantini di Rocchetto , e di 
A'muzip . 

Sotto la spaziosa scalinata 
per la quale si ascende alla 
Tribuna , ed al Coro vi è 
"un Soccorpo , o sia Chiesa 
sotterranea , la quale fu co- 
minciata verso * il principio 



dell’ Architetto Tommaso 
Mal vita da Como. Si cala 
in quella Chiesa sotterranea, 
eh’ e lunga palmi quarantot4 
to , larga trentasei , ed alta 
quindici , per due porte di 
bronzo lavorate a bassi ri- 
lievi • La soffitta tutta , eh 1 è 
di marmo bianco , e eh’ è 
lavorata con diverse figure 
de’ Santi Apolioli a mezzo 
bello , e di tede di Cheru- 
bini , da appoggiata sopra 
dieci colonne d’ordine Jo- 
nico , sette delle quali spnQ 
di marmo cipollino. I di- 
ciotto piladn , che soden- 
gono il Soccorpo , sono rie* 
chi di vaghi freggi , e di 
bassi rilievi ; ed in mezzq 
a quedi pilallri vi sono do- 
dici nicchie con gli Altarini, 
La Cappella Maggi oi e , ove 
è sepolto il corpo di San 
Gennaro , è tutta di marmo 
bianco ; e l’ Altare con la 
data» del Santo in piedi fq 
modellata da Donfenicanto- 
nio Vaccaro . Finalmente ai 
fianchi dell’Altare si vedp 
scolpita al vivo la datua in 
marmo del Cardinale Oli- 
viero col suo abito conci- 
(loriale inginocchiato , che 
si crede esser opera del Buo- 
narroti . 

Ritornando sopra la Catte- 
drale sono degne da vedersi 
del XV. Secolo a spese d' varie sontuose Cappelle, te 
Qliyieiq Orafa col disegno principali delle qqalj sono 

ts 
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T. La Capatili delta Fa 
miglia Ga/eota , situata nel- 
la Crociera dalla parte del 
Vangelo , ove si veggono 
le mura dipinte a fresco 
co'' miracoli di S nt’ Altana- 
gio dal pennello d’ Andrea 
di Leone ; e due sepolcri di 
Giacomo , e di Fabio Ga- 
leota fatti col disegno del 
Cavalier Cosimo Fansaga , 

« di Lorenzo Vaccaro . 

IL La Cappella della Fa - 
miglia Minutali , situata a 
delira dell Altare Maggiore 
tutta dipinta all’ amica co’ ri- 
tratti di molti valorosi Per- 
sonaggi di quella Famiglia 
veltiti da guerrieri ; e tre 
•uperbi sepolcri , il princi* 
pale de’ quali è quello del 
Cardinal Arcivescovo Arri- 
go Minutoli tutto di marmo 
fianco , e sofìenuto da quat- 
tro Leoni t su de’ quali pog- 
giano quattro colonne inta- 
gliate a bassi rilievi. 

ili. La Cappella della Fa - 
tuiglia Tocco situata a de- 
lira dell’Altare Maggiore, 
la quale è tutta velista di 
marmi bianchi , e dipinta a 
fresco , le cui pitture espri- 
mono le gefta gloriose di 
Sant* Aspremo primo Ve- 
scovo di Napoli ; e dietro 
iVAltare vi è un basso ri- 
lievo della Vergine di An- 
nibale Caccavelle , eh’ è un 
fapo d’opera. 
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IV. La Cappella della Fa- 
miglia Teodori situata a de- 
ftra della porta piccola dej 
Duomo tutta di marmi bian- 
chi , ove si ammirano l’Al- 
tare ornato di un. basso ri- 
lievo fritto da Giovanni di 
Nola , che rappresenta 1$ 
deposizione di Gesù Cri (lo 
nel sepolcro ; ed ii quadro 
di San Tommaso , il quale 
in mezzo agli Apofloli toc- 
ca il enfiato del Salvatore , 
fatto da Marco da Siena . 

V. La Cappella della Fa- 
miglia . Caraccioli situata a 
delira della porta piccola 
del Duomo , ove sono da 
marcarsi il sepolcro di Ber- 
nardino Caracciolo Arcive- 
scovo di Napoli , il quadro 
dell* Annunciata fatto da Nic- 
cola Rosso ; e fuori la Cap- 
pella due be’ sepolcri di 
marmo , l’uno innalzato al 
Cardinale Arcivescovo An- 
tonio Sersale , che fu opera 
dei noftro Giuseppe Sam- 
martitao , e l’altro eretto ai 
Cardinal Arcivescovo Innaco 
Caracciolo , lavorato da Pie- 
tro Ghetti , Allievo del Ba- 
ratti » 

Dalla Cattedrale si entra 
nell’ antichissima Basilica di 
Santa Reflituta , o sia di 
Santa Maria del Principio , 
la quale è fiata un tempo 
1’ antico Duomo di Napoli • 
Tra le cose degne da notar- 
Y g u 
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si in quella Basilica sono I. 
il quadro di Pietro Perugia 
no, che rappresentala Ver- 
gine assunta incielo co’ Sali- 
ti Apoflolial di sotto', ed 
un Cardinale in ginocchióni; 
li. il quadro delia soffitta 
del Giordano , eh’ esprime 
Santa Refìituta condotta da- 
gli Angioli sopra un picco- 
lo battello , in aria la Bea- 
ta Vergine col figliuolo in 
braccia , e San Gennaro , 
che supplichevole impetra 
grazie per la Città di Na- 
poli figurata in una Sirena ; 
III.' vH quadro di Niccola 
Vatcaro sul capo altare rap- 
presentante il Salvatore in 
mezzo alla gloria degli An- 
gioii co' ventiquattro Seniori 
dell’Apocalisse, i quali gli 
presentano le corone ; IV. La 
cupola nella cappella di San 
Giovanni al fonte tutta or- 
nata a mosaico con la croce 
di Coftanzo Imperatore nel 
mezzo -, il ritratto del Sal- 
vatore da una parte ,• i del - 
la Vergine dall’altra; V» 
Il Deposito del Chiarissimo 
Canonico. Mazzocchi scol- 
pito da Giuseppe Sammar- 
tino , e che nè più bello , 
nè più vivo , rè più somi- 
gliante può desiderarsi . 

Dirimpetto finalmente al- 
la Basilica di Santa Reftitu- 
ta vi è il Tesoro, o sia 'la 
Cappella di San Gennaro 



edificata .còl disegno del Pa- 
dre Don Francesco Grimal* 
di 'leatino nel mille seicen- 
to ed otto dal Popolo Napo- 
letano per voto fatto in oc- 
casione della pefte , da cui 
fi* afflitto nel mille cinque- 
cento ventisette * 

La facciata di quella gran 
Cappella è ornata di finissi- 
mi marini bianchi e mischi * 
e di due colonne anche di 
marmo mischio , ciascuna 
d’ un solo pezzo , e dell’ al- 
tezza di ' palmi' ventisette é 
I lati di dette due colonne 
hanno due nicchie , ove so- 
no allogate due (fatue colos- 
sali di marmo bianco rap- 
presentanti San Pietro , e 
San Paolo , e lavorate da 
Giulio Fitteli» . Quella (les- 
sa facciata finalmente ha una 
porta tutta d’ottone ingegno- 
samente lavorata con> due 
mezzi bulli di San Genna- 
ro dagli artefici' Paolo Scop- 
pa , e Biase Monte coll’assi- 
llenza del Cavai ier Cosimo; 
Fansaga , 

Nell’entrare in quella grani 
Cappella si veggono tutte le 
pareti , ed il pavimento co- 
perto di marmi bianchi *e 
mischi i e quarantadue co- 
lonne di broccatello-, ven- 
tisei delle quali sono dell' 
altezza di tredici pai mi l'una, 
e sedici di dieci . 

Le sei vaghe Cappelle, che 
eonv- 
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compongono quefta gran Cap- 
pella sono ancora degne d’ 
ammirazione per gli sei qua* 
dri in rame dipinti da’ pri- 
mi pennelli del passato Se- 
colo* Coftoro furono il Do- 
menichino , che dipinse il 
quadro grande nella Cappel- 
la dalla parte del Vangelo , 
che rappresenta il Martirio 
di San Gennaro in quindici 
ligure; lo Spagnoletto, che 
fece l’altro quadro grande 
nella Cappella dalla parte 
dell’epiftola , che rappresen- 
ta il miracolo del Santo nel- 
la fornace ; e lo Zampieri , 
che dipinse que'del miraco- 
„ lo dell’olio nella latnpanz, 
del morto risuscitato , e del 
sepolcro del Santo . 

L’Altare Maggiore di que- 
lla medesima gran Cappella 
similmente è molto vago 
si per lo suo maefloso. di- 
segno fatto dall* Abate Fran- 
cesco Solimena ; come per 
lò fondo del gradino tutto 
di porfido-, e per gli varj 
fregi d’ argento , di t ante 
dorato , e per lo paliotto 
d'argento , che rappresenta 
Il traslazione del corpo del 
Santo da Moiite Vergine : 
Cosa che più bella non si 
può desiderar» . Dietro a 
quello Altare sono ripofte 
in due casine^ la Sagra Te- 
tta , e le ampolle del san- 
gue di San Gennaro «- Le 
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porte finalmente di quelle 
tiesse casine sono d’argen- 
to , ed ornate dèlie armi di' 
Carlo IL Re delle Spagne . 

Sono ancora degne d’am- 
mirazione diciannove ftatue 
di bronzo allogate una die- 
tro r Altare Maggiore, eie 
altre nelle loro nicchie tra 
le colonne di broccatello. 
Tutte siffatte ttatue furono 
lavorate da 1 più celebri Ar- 
tefici del passato Secolo , 
quali furono G ulio Finelli , 
Tommaso Montani , Crifto- 
foro e Giovandomenico Mon- 
terossi , Domenico Marinel- 
li, e Giovandomenico Vi- 
naccia . 

Finalmente meritano d’es- 
ser vedute le pitture a fre- 
sco della cupola , e delle 
volte di quefta gran Cappel- 
la per essere fiate dipinte 
da' più celebri pittori t qua- 
li furono il Cavalier Lan- 
franco , che dipinse la cu- 
pola , e lo Zampieri , che 
ornò la volta, e gli angoli. 

Da quefta. sontuosa Cap- 
pella si passa alla Sacreftia, 
la quale ancora £ ugualmen- 
te magnifica . La prima ftan- 
za , eh' è dipinta a fresco 
si d’ ornamenti , come di 
figure del celebre Niccofa 
Rossi , ha quattro ovati , che 
rappresentano i quattro mi- 
racoli di Gesù Cri fio , cioè 
l'idropico , il Cieco nato t 
Y4 - la 
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la Cananea , ed il Morto Dietro F Altare Maggiore 
risuscitato dipinto da Vi»- di quella llessa gran Cappel- 



cenzo Frate ; ed un lava- 
niQiuo di marmo bianco d’ 
un sol pezzo con due grossi 
Dei tini , che buttano acqua, 
eh' è disegno , e manifattura 
del Cavalier Fansaga . 

La seconda ftmza merita 
ancora d’ esser considerata ; 
poiché vi si veggono un 
ovato a fresco rappresentan- 
te l’ effige di San Geunaro 
fatto da Luca Giordano ; 
quattro quadri in rame so- 
-pra gli liipiti dello flesso 
Giordano ; due ovati sopra 
tela di Paolo di Majo , che 
rappresentano il Mt Itero del- 
la Santissima Trinità , e 
F Annunciazione della Ver- 
gine ; ed altri quattro ovati 
sopra rame dipinti da Vin- 
cenzo Frate rappresentanti- i 
pò T adorazione de" 1 Maggi , 
la Circoncisione , la Nasci- 
ta , e la Disputa tra’ Dottori. 

* Da quella seconda ftanza 
si entra in una Cappella 
tutta ornata di vaghi mar- 
mi , è dipinta a fresco nel- 
la volta dal Cavalier Gia- 
como Fanelli. 

Da quella Cappella si pas- 
sa ad altre fìanze defluiate 
per riporvi sì le trentaquat- 
>tro llatue d’ argento a mez- 
zi bulli de’ Santi Padroni , 
e Protettori della Città ;co- 
,me gli Apparati Sacri, che 
sono di ( gran preggio 1 



la e ripolto il sangue di Saa 
Gennaro , il quale viene ve- 
nerato dal di voto Popolo Na- 
poletano con moka divozio- 
ne . L’ animata fede de’ Na- 
poletani ha la consolazione 
di vedere in tre Itagioni 
dell’ anno , cioè per nove 
giorni a Maggio , per otto 
a Settembre , ed a’ sedici di 
Dicembre , giorno del suo 
patrocinio , il miracolo del- 
la liquefazione del sangue di 
San Gennaro , cuftodito in 
un’ ampolla di criftallo , il 
quale all’ accollarvisi la iella 
del Santo , di duro e con- 
gelato qual era, diviene li- 
quido j e scorrevole . 

ARTICOLO XV. 

Moni/l ero di Monache . 

i / 

Q Uelìa flessa Città ha 
quarantuno Monifìeri 
di Monache dt clausu- 
ra , e sono 

I..I1 Moniyiero di San 
Francesco degli Scarioni a 
Chiaja fondato nel mille set- 
tecento ventuno da Leqnar- 
do Scarioni della Città di 
Prato in Toscana , e dai 
Pontefice Clemente XI. di- 
chiarato Mofiiflero Regio , 
e sotto la protezione de’ Re 
«li Napoli . Le Monache so- 
no 
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no Conventuali di San Fran- 
cesco, ed il Moni fiero è ca- 
pace di cinquanta Corifte , 
't di dieci Servienti . 

<2. Il Monijiero delle Scal- 
te di Santa Teresa a Chia- 
ja fondato nel mille sette- 
cento cinquantasette dal Re 
Carlo Borbone , e da Ma- 
ria Amalia sua Augufta Spo- 
sa , e dal Papa Benedetto 
XIV. dichiarato Moniftero 
Generalizio . Le Monache 
seno Teresiane Scalze , ed 
il Moniftero è capace di 
quaranta Corifte. 

3. Il Monijiero di Santa 

Maria di Bettelemme fon- 
dato nel Secolo decimo set- 
timo dal Regente Carlo Tap- 
pia . Le Monache sono Do- 
menicane Riformate della 
più scelta civiltà Napole- 
tana . 1 

4. Il Monijiero 'di Santa 
Caterina da Siena fondato 
nel mille seicento e quindi- 
ci dal Padre Domenicano 
Fra Feliciano Zeppardo coll* 
elemosine de’ Napoletani per 
chiudervi alcune sue peni- 
tenti , le quali desideravano 
unirsi in un luogo a menar 
vita clauftrale . Le Mona- 
che sono Domenicane , ed 
il Moniftero è capace di 
molte Donzelle . 

5. Il Monijiero di Santa 
Maria Ef»ìzztaca di Pizzo- 
falcone fopdato circa l’ an- 1 




no. mille seicerito sessanta 
da alcune Religiose del Mo- 
niftero di Santa Maria Egi- 
ziaca presso 1 ’ Annunciata a 
Le Monache sono Agofti- 
niane della primaria Nobil- 
tà Napoletana . 

6 . Il Monijiero della Con- 
cezione di San Giacomo de- 
gli Spagnuoli fondato nel 
tnillecinqoecentottantatrè da* 
Governatori della Chiesa, e 
dello Spedale di San Giaco- 
mo degli Spagnuoli per ri- 
cevere , e monacare senza 
pagar dote diciotto Donzel- 
le di Utiziali Spagnuoli , i \ 
quali avessero servito i So- 
vrani in cariche importanti ; 

Le Monache veftono un abi- 
to bianco , cordone di Saa 
Francesco , scapolare turchi- 
no , velo nero , e portano 
nel petto una piccola imma- 
gine dell’Immacolata Con- 
cezione . Al presente vi so- 
no tutte Donzelle Nobili « 

e pagano buona dote per en- 
trarvi In an lato di quefto 
Moniftero vi è una Congre- 
gazione di Nobili Spagnuo- 
li , detta del Sagramento . 

7. Il Moniftero della Con- 
cezione di Monte Calvario 
fondato nel mille einquecen- 
tottantanove d’ alcuni Gen- 
tiluomini Napoletani . Lar 
Monache portano l'abito a) 
di sotto bianco > ed azzur® 
al di sopra ; e vi sono ara- 
rne*- 
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messe le Donzelle le più 
civili della Città. < 

& Il Monìjìero di Suor 
Orsola -eretto nel mille cin- 
quecentottantaquattro da Suor 
Creola Benincasa della Città 
della Cava , e terminato nel 
mille seicento sessantasette a 
spese del Re Carlo li. d’Au- 
ftria. Quello Moniftero rac- 
chiude dentro di se un altro 
detto dell’ E rem ite 4 il qua- 
le è uno de’ più autieri del 
Mondo ; poiché qdelle , che 
vi entrano 4 reftano separate 
interamente dal commercio 
di tutti i viventi ; e le Mo- 
nache di Suor Orsola pro- 
veggono del necessario l’£- 
remitc. Elleno vivono sot- 
to il patrocinio dell 1 Imma- 
colata Concezione i e son 
dirette da 1 Padri Teatini t 
- 9. 11 Moni litro della Tri- 
nila delle Monache eretto 
nel mille seicento e venti 
da Eufrosina dì Selva 4 che 
cambiò il Talamo nuziale 
, col chioftro i Le Monache 
vivono sotto la rigida disci- 
plina del Terz’ Ordine di 
San Francesco, e sono del- 
la primaria Nobiltà Napo- 
letana. > 

IO. Il Moniflero delle Te» 
resiane Scalze consegrato a 
San Giuseppe , e Teresa , e 
fondato nel mille seicento e 
diciannove da cinque Mona- 
che Scalze venute da Geno- 



va , le eguali comprarono petf 
sedici Olila ducati un Palazzo 
del Principe di Tarsia , e 
e quivi edificarono il Mo- 
bilierò 4 e la Chiesa . Le 
Monache vivono sotto la 
rigida disciplina di Santa Te- 
resa , e sono della primaria 
Nobiltà Napoletana .• 

I (. fi Monijlèro delle Cap * 
puccinellé consegratct a Sani 
Francesco d 1 Assisi , e fon- 
dato nel mille cìnquecentot- 
tantacinque da’Conjugi Lu- 
ca Giglio, ed Eleonora Scar- 
pato * Le Monache vivono 
sotto la regola di Santa 
Chiara , e sono della più 
scelta civiltà Napoletana . 

io. Il Monìjìero di San 
Potito eretto ne) mille sei- 
cento e quindici , e le Mo- 
nache' vivono sotto la rego- 
la di San Benedetto * 

I3< Il Monìjìero di Santd 
Margherita 4 e Bernardo edì » 
Beato nel mille seicento qua- 
rantasei di ventidue figliuo- 
le del Conservatorio sotto 
lo Desso titolo a Fonseca , 
che antavano una clausura . 
Le Monache vivono sotto 
la regola di San Bernardo * 
14. Il Monìjìero di Santa 
Monaca fondato nel mille 
seic-ntd ventiquattro da al- 
cuni Napoletani per collo- 
carvi le loro figliuole . Le 
Monache vivono sotto la re- 
gola di Sant* Agofìino * 

* 5 « 
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'* ffj. Il MoniJìero del San- 
tissimo Sacramento fondato 
circa r anno mille seicento 
quarantasei , e poi dotato di 
ricchissime rendite da Ga- 
spero Romer , il quale 1 vol- 
le che sì chiamasse Santa 
Maria Maddalena del Sagra- 
merito i Le Monache sono 
Carmelitane , 

id. il Moni/lero dì S-ri 
Francesco di Sales educato 
nel mille seicento novanta- 
cinque da Antonio Sanfelice 
Canonico Napoletano . Le 
Monache vivono sotto la 
regola di San Francesco di 
Sales . 

17* Il Monijìeró de Mi- 
racoli fondato nel mille sei- 
cento sessantadue dal Monte 
della Misericordia coll’ere- 
dità di mezzo milione del 
Re gente' Cacace , il quale 
obbligò il Monte a fondate, 
e mantenere quello Moni Ite- 
ro i Le Suore vivono sotto 
la regola del Terz’ Ordine 
di San Francesco 

18. Il MoniJìero di Santd 

Maria Maddalena fondato 
nel mille trecento ventiquat- 
trò dalla Regina Sancia d’A- 
ragona . Le Monache sono 
governate da’ Padri Osser- 
vanti Riformati , e vi sono 
rinchiuse le DonielleVergini 
delle primarie Famiglie Na- 
poletane .• ; ' ‘ t 

19. Il Mangierò di Sante 
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Maria Egiziaca fondato nel 
mille trecento quarantadue 
dalla Regina Sancia d’ Ara- 
gona . Le Monache sono tut* 
te della prima Nobiltà Na- 
poletana, e vivono sotto la 
regola Agoftiniana . 

20 . il MoniJìero di Sant A 
Maria Donna "Regina riedi- 
ficato nel mille trecento ven- 
titré dalla Regina Maria mo- 
glie di Carlo IL d’ Angiò* 
la quale vi terminò i gior- 
ni suoi in mezzo alle Suo- 
re . Per volere di tjuefta Re- 
gina le Monache, le qua- 
li sono delle principali Fa- 
miglie Napoletane, , passa- 
rono dall’Ordine Benedetti- 
no al Francescano , e dai 
quella Regina prese il no- 
me che porta 4 

01 . Il Monijìeró di Satt 
Giuseppe de Raffi fondato 
nel mille seicento ed undici 
da tre Dame * che aveano 
iiome Ippolita , e Catterin» 
Ruffo , e Catterina Toriiacel- 
la .• Le Suore vivono sotto 
la regola di Sant’ Agoftino , 
e sono Dame delle prime 
Famiglie Napoletane 1 

2 *. Il Monijìeró di Santa 
Maria della Consólazione fon- 
àlito nel mille cinquecento 
settantaquattro . Le Mona- 
che sono Francescane sotto 
il titolo di Santa Maria del- 
la Consolazione. 

33. U Me nìjlero di Sant» 

• Ma- • 
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Maria del (retti fondato nel 
mille cinquecento ventisette 
da Lucrezia Capece , e da 
Antonia Monforte , le quali 
con altre Monache uscirono 
dal Moniftero di San Giro- 
lamo del Terz’ Ordine di San 
Francesco per fondare que- 
llo nuovo Moniftero sotto 
la disciplina più rigida di 
Santa Chiara ^ Le Suore di 
quello Moni fièro sono Da- 
me delle prime Famiglie 
Napoletane . 

24. Il Monifìero di Santa 
Patrizia fondato ne’ princi- 
pi del quarto Secolo , ed 
ove fu sepellita Patrizia ni- 
pote di Collantino , la qua- 
le viaggiando incognita per 
visitare i luoghi Santi di 
Napoli vi morì nel trecen- 
to sessantacinque . Le Da- 
me >quì chiuse vivono sotto 
la regola di San Benedetto. 

©5. 11 Monifìero delle Pi- 
formate situato dirimpetto 
al Monifìero di Santa Patri- 
zia . Le Suore di quello Mo- 
nifìero vivono sotto la re- 
gola di San Francesco , e 
vengono mantenute dal la Re- 
gai Casa degl'incurabili , e 
sono sotto la giurisdizione 
spirituale del Correttore del- 
la Chiesa degl* 1 Incurabili , il 
quale esercita la giurisdizio- 
ne quasi Kpiscopale tanto 
sopra quello Monifìero, quan- 
to sopra quello delle Cap- 



puccine di Santa Maria id 
Gerusalemme . 

2 6 . 11 Moti fiero delle Cap* 
puccine di Santa Maria in 
Gerusalemme fondato nel 
mille cinquecento quaranta- 
due da Francesca Maria Lon- 
ga , Fondatrice dell’Ospeda- 
le degl' incurabili . Le Suo- 
re di quello Monifìero di 
Santa Maria di Gerusalem- 
me , detto volgarmente del- 
le Cappuccine! le , sono al 
numero di trentatrè , oltre 
ad altre Sorelle Laiche , e 
veflono all’uso de’ Cappuc- 
cini di panno ruvido , van- 
no scalze , doftnono sopra 
le tavole coperte da una 
schiavina * non mangia-, 
na carne , non bevono vino 
se non inferme : in somma 
fanno una llretta regola sot- 
to r osservanza di Sante 
Chiara . 

47. Il Moniftero di Santa 
Maria Kegina C.tli fondato 
nel mille cinquecento ses- 
santadue da alcune Monache 
del Moniftero di Santa Ma- 
ria di Agnone * Le Dame 
quF chiuse vivono sotto la 
regola de’ Canonici Regola- 
ri Lateranensi . 

28. Il Monifìeto di Sa ti 
Gaudioso , il quale si vuole 
fondato nel quattrocento tren- 
tanove da San Gaudioso Ve- 
scovo di Bitinia , il quale 
per fuggire la persecuzione 
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4 i Genserico Rd demanda- 
ti , giunse in Napoli , e vi 
fendo il presente Monifiero 
di Vergini Religiose sotto 
la regola di San Benedetto. 

29. Il Monifiero di Sant ’ 
'Andrea fondato nel" mille 
cinquecentottanta ria Laura, 
da Giulia , ria Lucrezia , e 
da Claudia Parassandolo del- 
Ja Città di Vico . Le Mo- 
nache , le quali sono Dame 
delle prime Famiglie Napo- 
letane vivono sotto la Re- 
gola di Sant’ Agoftino , 

30. Il Meni fiero di San 
Gio : Batifia fondato nel mil- 
le seicento e dieci da Fran- 
cesco del Balzo nobile Ca- 

K ano . Le Suore di quello 
oni fiero sono Dame della 
primaria Nobiltà Napoleta- 
na , e vivono sotto la Re- 
gola di San Domenico. 

3». Il Monijlero di Santa 
fyaria della Sapiema fon- 
dato nel mille cinquecento 
tremaci nque da Giovanni La- 
tro , e da Gio: Pietro Sten- 
dardi . Le Monache sono 
delle prime Famiglie Nobi- 
li della-Città, e vivono sot- 
to la regola di San Dome- 
nico . * 

32. Il Moni/fero dì Sant' 
Antonio da Padova fondato 
rei mille cinquecento sessarc- 
tacinqne da Suor Paola Cap- 
pella Napoletana uscita dal 
Mofliftero del Gesù f Le 
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Suore di quello Moni fiero 
vivono sotto la Regola di 
San Francesco . 

33. Il Monìstero della Cro- 
ce di Lucca fondato nel miU 
le cinquecento trentaquattro 
da Andrea Sbarra , e da Cre- 
mona Spinelli Lucchesi , o 
poi rifatto dal Principe di 
Cella a Mare della Famiglia 
del Giudice , il quale vi spe- 
se da circa cento ventilila 
docati . Le Suore di quello 
Monifiero sono Dame della 
primaria Nobiltà Napoleta- 
na, e vivono sotto la Re- 
gola Carmelitana . 

34. 11 Monìstero di. San 
Uguori fondato ne’ principi 
del quarto Secolo o da Sant' 
Elena Madre dell’Imperator 
Coftantino, oppure da alcu- 
ne Monache dell’ Armenia, 
le quali fuggirono la perse- 
cuzione, che ivi era contro 
la Chiesa ; e poi rifatto del 
tutto nel mille cinquecento 
settantadue dalle Monache. 
Le Suore di quefto Moni- 
fiero , che sono delle prime 
Famiglie Napoletane , vivo* 
no sotto la Regola di San 
Benedetto . 

• 35. Il Monifiero del Di » 
viao Amore fondato nel mil- 
le seicento cinquantotto da 
Beatrice Villani figliuola del 
penultimo Marchese della 
Polla . Le Suore di queflo 
Moqiftcra sono Dame , t 
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vivono sotto. la Regola di 
3 an Domenico . . 

3 < 5 . Il Monistero de Santi 
Marcellino , e Pesto fondato 
verso l’ anno settecento no- 
vantacinque da Teodonanda 
.Vedova di Antimo Consolo, 
e Duca di Napoli , e nel 
mille cinquecento sessanta- 
cinque vi fu unito l’ altro 
di San Fello r di’ era flato 
edificato verso l-'aano set- 
tecento cinquanta da Stefa- 
no Consolo , e Duca di Na- 
poli « Le Suore di quello 
Moni fiero sono Dame della 
primaria Nobiltà Napoleta- 
na, .e vivono sotto la Re- 
gola di San Benedetto . 

■* 87 . Il A lonistero di Santa 
Maria Donna "Romita , il 
quale si vuole fondato da 
alcune Monache di Roma- 
nia di Coftantinopoli per . 
■ jsfuggire la persecuzione, che 
ivi soffrivano i Crifiiani ; e 
poi ampliato nel mille e 
trecento da una Monaca del- 
la Famiglia Angioina chia- 
mata Beatrice - Le Suore di 
quello Moniftero sono Da- 
me , e vivono sotto la Re- 
gola di San Benedetto. 

38. Il Monistero di Santa 
thiara fondato nel mille tre- ' 
cento e dieci dal Re Ro- 
berto , e dalla Regina San- 
cia sua moglie per le Mo- 
nache dell’ Ordine di Santa 
Chiara . Le Suore di quello 

' t 



vafio Moniftero sono Dami 
delle primarie Famiglie Na* 
poletane , e vivono sotto 1% 
Regola di Santa Chiara, e 
la pura dell’ amminiftrazio- 
ne de’ Sacramenti alle dette 
Suore è presso i Frati Ri- 
formati di San Francesco, 
i quali vi hanno un Convenr 
to sl fianchi di detto Moni- 
fterp . j 

39. Il Moniftero dì Saff 
Francesco delle Monache four 
dato nel decimoquarto Se- 
colo da una Religiosa dd 
'Jerz’ Órdine di San Fran- 
cesco della Città di Assisi . 
Le Suore di quello Moni- 
fiero vivono da vere , e po- 
vere Francescane sotto la 
Regola di Santa Chiara . 

40. Il Moniftero di San 

Sebiiftìano fopdato nel mille 
quattrocento ed uno dalla 
Regina moglie di Carlo II. 
dVAngiò. Le Suore di qqq- 
fio Moniftero vivono sotto 
la Regola di San Domeni- 
co , e vengono dirette da’ Pa- 
dri Domenicani , i quali han- 
no le loro fìanze nel Cor- 
tile della Chiesa dello fies- 
so Moniftero . \ 

41. Il Moniftero di Santa 
Maria Donna Albina , U 
quale si vuole fondato ne' 
principi del decimo Secolo 
da Eufrasia moglie di Teo- 
filo Duca di Napoli , oppu- 
re da tre Monache Greche 

Be- 
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JJenedettlpe , g che una di 
esse chiamata Albina fosse 
fiata la prima Badessa . Le 
Suore di quello' Nfonifiepo 
«ono Dame , e vivono sotto 
fa Regola di San Benedetto . 

4». Il Ì/Lonìjlero San Ge- 
ronimo , delle Monache fon- 
dato nel mille quattrocento 
tren^aquatrro da Suor Gra- 
zia Sorrentina, da Suor Lui- 
sa Lapisana di Pozzuolj , 
da Suor Catterina di Cala- 
bria. Le Monache di quello 
Monderò vjvono sotto la 
pegola di San Francesco del 
^Terz’ Ordine . 

A R TIC 01,0 *VI. . 

Conservatorj di Donne, 

Q Uella medesima Città ha 
tremasene Conservato- 
’ rj di Donne , e di Don- 
zelle, i quali sono 

I. Il Conservatorio del Ri- 
giro di Mondragane fondato 
nel mille seicento, cinquan- 
fatrè da Elena Aidobrandini 
Duchessa di Mondragone per 
Ricevere le Signore Nobili 
povere, le Donzelle, e le 
yedove , che volessero riti- 
rarsi a menar una vita so- 
Jitaria . , 

q. Il Conservatorio della 
Solitaria fondato nel mille 
cinquecentottantanove dal Pa- 
tire Trigoso Cappuccino Spar 



grtuolo , e da Uuigi Enriquez 
Mieftro di Campo per chiu- 
dervi 1* Orfane Spagnuole , 
e quelle poi , phq si mona», 
cano , sieguano la Regola, 
di San Domenico f t 

3. Il Conservatorio di Sarf - 
ta filaria Maddalena fonda-, 
to nel mille seicenrq tren-, 
faquattro da Eleonora Ma- 
ria Gusman moglie del Vi* 
cerè Emmanuel e Fonseca 

e Conte di Monterey . yL-, 
vo'no quelle Donne so$fo la 
Regola Carmelitana . , 

4. Il Conservatorio di San- 
ta Maria alla Cariti fon- 
dato nel nylle- cinquécento 
yentisei da Paqla Acquaviva 
Dama Napoletana per rice- 
vere le Donzelle , che non, 
hanno là facoltà di prender 
njarito , e per le donne ma* 
ritate , che corrono rischi# 
di perder la vita per map# 
de’ mariti , 

5. JL 1 Conservatorio di Sai ff 

ta Maria del Presidio fon- 
dato nel mille seicento tren- 
tuno da’ Pii Operar j per rac- 
chiudere intorno a sessanta 
pentite . Un tal luogo si chia- 
ma ancora Conservatorie» del- 
le Doline Pentite di San 
Giorgio . * 

6. Il Conservatorio dello 
Spirito Santo fondato nel 
mi [le cinquecento sessantatrè 
da una compagnia di divori, 
che si dichiararono illumiv 

• . nati . 
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nati dallo Spìrito Santo per 
rinchiudervi le rigliuole ver- 
gini , e le Donzelle , che 
ftassero in pericolo della 
loro oneflà. Ne] recinto di 
quello Conservatorio vi so- 
no due Confraternite , una 
detta de’ Verdi , e 1 * altra 
de Bianchi , 

7. LI Conservatorio dì San- 
ta Maria del Còti figlio fon- 
dato verso il mille e sei- 
cento dagli Scrivani del Sa- 
gro Regio Consiglio per 
mantenervi le loro figliuole 
educande ; ma al presente 
serve per Donzelle civili. 

8. 11 Conservatorio di San- 
ta Maria del Soccorso fon- 
dato nel mille seicento « 
due dal Padre Don Cavlo 
Carafa Fondatore della Con- 
gregazione de* Padri Pii Ope- 
ra rj per quelle donne, che 
lasciar volessero di menar 
vita proftituta . Al presente 
vi si ricevono per Monache 
donzelle onorate , e con do- 
te , e - qualche Donna onora- 
ta’ , eh’ è in litigio col ma- 
rito . 

9. 11 Conservatorio di San^ 
ìa Maria dello Splendore 
fondato nel mille cinquecen- 
to nevantadue da Lucia Ca- 
racciolo . In quello Conser- 
vatorio visse la serva di Dio 
Suor Maria Maddalena Ster- 
lich, la quale si vuole, eh* 
ebbe in vita il dono della 
profezia . 



10. Il Conservatorio del 
"Rosario alla pigna secca fan-* 
dato nel mille cinquecentot- 
tantasei da lina Confraternita 
di divoti , che si dichiarò 
illuminata dallo Spirito San- 
to per rinchiudervi le Don- 
zelle , che sono in pericolo 
delle loro onellà . 

11. Il Conservatorio delle 
periclitanti fondato nel mille 
seicento settantaquattro per 
quelle fanciulle , che portano 
rischio di perdere 1’ onore . 
Elleno furono per qualche 
tempo governate da’ Padri 
della Missione , ma oggi n« 
ha cura l’Arcivescovo prò 
tempore , 

12. Il Conservatorio dì 
Santa Maria Maddalena fon- 
dato ne’ principj del corren- 
te Secolo da un Sacerdote 
Fratello del Monte de’ po- 
veri vergognosi per cinquan- 
totto Donzelle povere , lo 
quali vengono mantenute dal 
detto Monte de' poveri ver- 
gognosi . Quefte Donzelle 
s’ indugiano a lavorare fiorì 
di seta , e be' ricami per 
Altari . 

13. Il Conservatorio de % 
Notai fondato nel mille set- 
tecento venti da Notar Aniel-. 
lo Capeftrice per mantener- 
si sette figliuole di Notai 
Napoletani da eliggersi per 
bussola ; ma oggi ve n$ so- 
tto piò eli sette . . 
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14. Il Conservatorio di 
Santa Maria della Purità 
fondato nel principio di que- 
fto corrente Secolo dal Co- 

' mune degli Orefici, e degli 
Argentieri per rinchiudervi 
le loro figliuole, le quali 
sono mantenute da quelli 
Artefici . 

15. 11 Conservatorio de 1 
Santi Bernardo , e Marghe- 
rita fondato nel mille sei- 
cento trentaquattrò dal Sa-? 
cerdote Gio: Pietro Morso 
col peso di mantenervisi 
perpetuamente dodici Don- 
zelle vergini senza dote . 

1 6. Il Conservatorio^ di 
San Raffaele eretto nel mil- 
le settecento cinquantanove 
da alcuni Pii Napoletani per 
rinchiudervi le donne , che 
volessero lasciare la vita li- 
bertina. Il luogo è numero- 
so , ed è tenuto con elegan- 
za , e con polizia , ed in 
massima parte con demo- 
sine . 

17. Il Conservatorio del- 
V Immacolata Convezione e- 
retto a tempi del Padre Pe- 

{ >e , ed oggi ingrandito dalle 
arghe contribuzioni della 
Famiglia Ventapane , per 
rinchiudervi delle Donzelle 
povere , 

18. Il Conservatorio di 
San Gennaro de' Cavalcanti 
eretto nel mille settecento 
cinquanta da una Confrater- 
Tom. U. 
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nita di Laici sotto la prote- 
zione di San Gennaro fon- 
data nel mille seicento tren- 
tuno in occasione d’ una Ara- 
ord inaria eruzione del Ve- 
suvio . Un tale Conservato- 
rio raccoglie le fanciulle po T 
vere periclitanti . 

19. Il Conservatorio di 
Santa Maria della Concezio- 
ne , e di San Vincenzo Fer- 
reri eretto nel mille sette- 
cento cinquanta da’ due Frati 
Domenicani Gregorio Maria 
Rocco , e Lodovico Fiorillo 
per rinchiudervi le fanciulle 
civili , povere , orfane , é 
sprovvedute d'ogni umana 
sussidio In quello Conser- 
vatorio oggi vi sono circa 
trecento Donzelle , le quali 
vivono con poche rendite, 
ma con generose elemosine 
de’ pii Napoletani . 

20. Il Conservatorio di 
San Gennaro de' Poveri fon- 
dato nel mille seicento ses T 
santanove dal Popolo Napo- 
letano per rinchiudervi ijao- 
veri di tutto il Regno, ma 
essendo mancate a quello 
pio luogo le pingui rendite, 
che avea , oggi vi sono sol- 
tanto un Conservatorio di 
donne miserabili , ed un 
Ospizio di vecchi invalidi , 
il cui meftiere è di accom- 
pagnare i mortòrj de’ ricchi. 
In quello flesso Conservato- 
rio è }a principale, apertura 

Z del- ' 
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delle antiche Catacombe, le 
quali si vuole che abbiano 
servito per sepolture pria 
a’ Gentili , e poi ai Crifiiani. 

Ct. Il Conservatorio di 
Santa Maria ad S£cula fon- 
dato nel mille seicento ven- 
tidue da un Napoletano , il 

? uale progettò alla noAra 
iittà di accrescere le sue 
rendite in più migliaja di 
docati , se gli fossero dati 
annui docati seicento per edi- 
ficare un Conservatorio di 
donzelle pavere , e civili . 

Fu accettato il progetto, e 
fu propoAo il diritto proi- 
bitivo della neve . 

12. Il Conservatorio di 
Santa Maria Succurre Mi- 
seria fondato nel mille sei- 
cento e tredici da quattro 
Dame Napoletane, le quali 
furono la Principessa di Sti- 
gliano , la Marchesa di Bra* 
cigliano , Donna Maria Ca- 
racciolo , e Donna Dorodea 
del Tufo per rinchiudervi le 
giovani meretrici . Oggi ta- 
li non sono le Monache , 
che vi sono rinchiuse per 
essere tutte gentildonne; ed 
un tal Conservatorio è co- 
nosciuto da’ Napoletani sotto 
il titolo di Sant' Antoniello 
della Porta di San Gennaro. 

C3. Il r Conservatorio di 
Santa Maria del Kosario 
fondato nel mille seicento 
trenta da Gasparo Romer 



per rinchiudervi Donzelle di 
civilissima effrazione , le 
quali veftono l’abito di San 
Domenico , e vivono sotto 
la medesima regola del Pa- 
triarca San Domenico . Que- 
llo Conservatorio è cono*- 
sciato da’ Napoletani sotto 4 
titolo del Rosario al largo 
delle Pigne . 

<24. Il Conservatorio dì 
San Giuseppe , e Teresa fon- 
dato nel mille settecento 
trentasei dal Padre Girola- 
mo Sparano de’ Padri Pii 
Operai j per rinchiudervi po- 
vere figliuole non vergini , 
o prossime a divenir tali , 
Oggi vi sono eh use le fi- 
gliuole di ricchi cittadini sot- 
to la regola di Santa Te- 
resa , 

35. Il Conservatorio di 
San Clemente fondato nel 
mille settecento e sette in 
Occasione d -1 essersi dare a 
Dio alcune donne di mala 
vita spaventate della orren- 
da eruzione del Vesuvio. 
Le Donne di quefio Con- 
servatorio sono governate da 
Sacerdoti , che vi defiina 1 ’ 
Arcivescovo prò tempore . 

16, 11 Conservatorio de' 
Santi Crispino , e Crispinia- 
no fondato nel mille cinque- 
cento trentalrè da Calzolai 
Napoletani per donzelle del- 
l’arte, le quali maritandosi 
hanno cinquanta docati di 
rime 
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dote . Un tal Conservatorio 
vien governato da cinque 
Maeflri di detta arte . 

27 . r II Conservatorio di 
Santa. Maria del Re f ugio 
fondato nel mille ; cinque- 
centottantacinque da Coftan- 
za del Carretto Principessa 
di Solmonaper rinchiudervi 
le donzelle, che (tasserò in 
pericolo di perdere la loro 
pudicizia. Oggi vi sono an- 
che le donne mal maritate. 

28. 11 Conservatorio del- 
la Madonna de' Sette Dolori 
fondato nei mille settecento 
e tre d£ alcuni Sacerdoti Na- 
poletani per rinchiudervi me- 
retrici . Oggi sono Donzelle 
dell’ Ordine de’ Serviti , e 
vengono mantenute dalla pie- 
tà di molti Cavalieri e 
Dame, e da altre persone 
di vote del Regno . . 

29. Il Conservatorio delle 
Pentite , il quale comunica 
collo Spedale delle Donne 
degl’ Incurabili . Le donne 
di quello Conservatorio han- 
no cura di governare le don- 
ne inferme , e le matte . 

30. Il Conservatorio di 
Santa Maria di Coflantino- 
poli fondata nel mille sei- 
cento e tre da’ Governatori 
della Chiesa di Santa Maria 
di Coftantinopoli per rin- 
chiudervi le donzelle civili 
della Città. Quefte vivono 
? modo di Congregazione , 
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e vfftono abito bianco con 
lo scapulare azzurro per di- 
vozione all’Immacolata Con- 
cezione . 

31. Il Conservatorio della 
Scor aiata , e volgarmente 
Tempio di San Paolo fon- 
dato nel mille cinquecento 
ottantadue da Luisa Papera, 
e da Giovanna Scorziata . 
Egli è un Ritiro di donzel- 
le , e di maritate sotto la 
direzione de’ Padri Teatini 
di San Paolo . 

32. Il Conservatorio delle 
Paparelle fondato nel mille 
cinquecento ottantadue da 
Luisa Papera , la quale per 
alcune differenze , eh’ ebbe 
con Giovanna Scorziata nel- 
la fondazione del Tempio 
di San Paolo , se ne passò 
a fondare quello Conserva- 
torio presso la Chieèa di 
San Severo de’ Padri Do- 
menicani . Si mantengono in 
quello luogo fanciulle di buo- 
ni natali sino all’età da po- 
ter liberamente eliggere il 
loro lhto ; ed oggi vi si 
ricevono ancora delle donde 
maritate, e vedove di civi- 
lissima effrazione. 

33. 11 Conservatorio de' 
Santi Filippo , e Giacomo 
fondato nel mille cinquecen- 
to ottantadue dalla nobile 
Arte della Sera' per collo- 
carvi le figliuole de’ poveri 
arti Hi o inabili al lavoro , 

Z 2 e per- 
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p perchè caduti in miseria 
per traversie . Al presente 
vi sono da circa trecento 
donzelle , le quali vengono 
comodamente mantenute dal- 
ì' arte della Seta . 

34. il Conservatorio di 
San piccola a Nido fondato 
circa il mille seicento cin- 
quanta dal Viceré Conte d’ 
Ógnatte per rinchiudervi le 
fanciulle vagabonde , e pri- 
ve di genitori . Oggi in que- 
llo Conservatorio vi sono 
donzelle di persone civili , 
e beneftanti , le quali sono 
mantenute a spese delle loro 
case per educazione . 

35. Il Conservatorio di 
Santa Maria ■ Visita Poveri 
fondato ne’principj del Se- 
colo, decimo sefto da una 
Confraternita di divoti Na- 
poletani per rinchiudervi le 
più povere donzelle . 

36. 11 Conservatorio di 
Sant' Eli gip fondato nel mi Ir 
le cinquecento quarantasei 
per ordine del Viceré Don 
Pietro di Toledo dal EUnco 

.di Sant’ fcligio per rinchiù- 
dervi donzelle orfane, le 
quali hanno la cura di go- 
vernare le donne inferme 
dello Spedale , Contiguo a 
quello liesso Conservatorio 
ve n’ è. un altro di Donzel- 
le , che sono in educazione. 

37.. Il Conservatorio del 
Rifiro della Pi mutata situa- 



to nel Cortile della Santa 
Casa della Nunziata, e fon- 
dato dalla Regina Sancia 
d’ Aragona moglie del Re 
Roberto per rinchiudervi le 
fanciulle espofie , acciò a 
tempo proprio decidano se 
vogliono monacarsi , oppure 
prender marito . ' 

38. Il Conservatorio di 
Santa Rosa fondato dalla no- 
bile arte della Lana per cr»U 
locarvi le donzelle de’ po- 
veri artifti di queft'-arte , la 
quale per privilegio del Re 
Ferdinando 1 . d’ Aragona, ha 
Tribunale, a parte ^ come 
quello della seta, dal quale 
si appella nel -Sagro Consi«> 
glUK 

ARTICOLO XVII, 

‘ ì/lonìjleri di Regolari . 

Q Uella medesima gran 
\ Città ha ottantotto Mo- 
" nifteri di Regolari-* i 
quali sono 

I. Il tdoni/lero de' Padri 
Serviti a Posilipo fondato 
nel mille cinquecento ven- 
tinovi dal celebre Poeta Gia- 
como San nazzaro , il cui 
cadavere fii seppellito nella 
Chiesa di quello Moniftero, 
e dietro al Coro si. vede il 
Mausoleo di quello gran Poe- 
ta tutto di marmo bianco 
scolpito da Santacroce , e da 
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ftjggìbotìzi . Quello Monu- 
mento è assai bello e pel 
disegno , e per la scoltura } 
poiché ha per base una gran- 
de ara , e dinanzi un cartel- 
lone softenuto da due putti 
di basso rilievo alti due pal- 
mi . Sopra quell’ ara poi si 
innalza una tavola ) nella 
quale sono scolpiti a basso 
rilievo Net tunno col suo Tri- 
dente , il Dio Pane con la 
Siringa, due Ninfe a-fianchi 
In atto di danzare, e can- 
tare le lodi del Poeta , ed 
un Satiro, che con grand* 
ftupont fta guardando . Ne’ 
due lati dell' ara sorgono due 
basi piccole , le quali soften- 
gono la gran cassa , ove so- 
no ripofte le ceneri del San* 
razzato , e sopra la mede- 
sima cassa vi è il mezzo 
bullo del Poeta coronato d’ 
•Doro. Ai lati finalmente 
delle due basi , che soften- 
gono P urna* vi sono allo- 
gate due grandi fìatue , che 
rappresentano Apollo a de- 
lira , e Minerva a sini (tra . 

1 . Il Monijìero de' Padri 
Conventuali del Tert Ordi- 
ne , o sia di Sant* Antonio 
da Padova fondato nella fi- 
ne dello scorso' Secolo dalla 
pietà dè’ Napoletani , e dato 
a ’ Padri Conventuali detti di 
Santa Caterina * Quivi è un 
gran concorso nel giorno 
tredici di Giugno , e comin- 



cia il giornaliere concorso 
alla bella riviera di Posili- 
po , che termina poi con la 
féfta di Piedi grotta , 

3. Il Monijìero de' Padri 
Domenicani chiamato Santa 
Maria del Paradiso , il qua- 
le fu edificato verso il mil- 
le cinquecento venti , e poi 
ampliato da Troilo Spes Ca- 
pitano di Fanteria , e da al- 
tri pii fedeli . 

4. Il Monijìero de' Cano- 
nici Regolari hateranensi di 
San Salvatore , o sia di San- 
ta Maria di Piedigrotta , fon- 
dato nel mille quattrocento 
cinquantatrè dal Re Alfonso. 
Quello Moniflero si è reso 
celebre per ia feda degli 
otto di Settembre , che si 
celebra nella sua Chiesa , a 
nella quale, il Re con tutta 
la Famiglia Regale vi si 
porta in forma pubblica , e 
con gran gala a visitare la 
Beata Vergine . 

5. Il Monijìero de' Chie- 
rici Regolari della Madre 
di Dio , a sia di Santa Ma- 
ria in Portico > fondato nel 
mille seicento trentatrè da 
Felice Maria Orsini , Du- 
chessa di Gravina. Egli è 
un vado Moniflero , ed i 
suoi giardini giungono sino 
alla cima del Vomero .> «. , 
- 6 . Il Monijìero de' Padri 
Celejìini detto dell* Ascen- 
sione , il quale fu fondato 
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circa il mille e trecento , e 
poi ampliato nel mille tre- 
cento e sessanta da Piccola 
Alunno Gran Cancelliere dell 
Regno sotto il Re Roberto. 

7. Il Monifiero de Padri 
Carmelitani Scalzi, o sia di 
Santa Teresa a Chiaia , il 
quale fu eretto nel mille 
seicento venticinque coll’ere- 
dità di Rutilio Collasino Ca- 
nonico Napoletano , e poi 
ampliato coll’eredità d’isa- 
bella Maftrogiudice , la qua- 
le lasciò i Frati eredi de’ 
suoi averi . Egli è un vallo 
Moniftero , e tiene alle spal- 
le uria deliziosa collina , nel- 
la quale vi è un Romitorio 
per que’ Padri* che voglio- 
no ritirarsi a fare gli eser- 
t cizj spirituali . 
i 8. 11 Moni fiero de' Padri 
Alcanterini , *o sia di San 
Pasquale a Chiaia fondato 
nel corrente Secolo dalla 
Regina Maria Amalia Val- 
burga di gloriosa ricordan- 
za , e Madre del Noftro Au- 
gufto Ferdinando IV. felice- 
mente Regnante . t ; , 

* 9. il, Monifiero de' Padri 
Conventuali Riformati , o 
sia di Santa Caterina a Chia- 
ja , il quale fu eretto sul 
principio del passato Secolo 
dalla Famiglia de’ Forti > e 
poi ampliato con ì' elemo- 
sine de’ Napoletani , e della 
Principessa di Stigliano del- 
la Famiglia Gonzaga « 
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10. Il Monifiero de' Padri 
Teatini , o sia di Santa Ma- 
ria della Vittoria a Chiaja, 
il quale iu eretto nel mille 
seicento ventotto da Gio- 
vanna d’ Auftria Principessa 
di Butera , ed ampliato poi 
nel mille seicento quaran- 
tasei da Margherita d’ A«- 
fìria Brancifotte , figliuola 
di detta Giovanna d’ Auftria. 

11. Il Monifiero de' Padri 
Crociferi , o sia delle Cro- 
ccile al Fiatamone^ il quale 
fu eretto nel , mille seicento 
e sette da varj di voti Na- 
poletani , e da Giulia delle 
Cartelle divota di San Ca- 
millo de Lellis . 

iq. Il Monifiero de' Mi*- 
nimi di San Francesco da 
Paola , o sia di San Luigi 
di Palazzo , il quale fu eret- 
to da San Francesco di Pao- 
la nel mille quattrocento 
quarantadue pe’ Frati del sua 
Ifìituto recentemente da es- 
so Santo fondato . In un 
Atrio di quello Monifiero 
vi sono due Congregazioni 
l*una di Nobili sotto il -ti- 
tolo della Beata Vergine d t* 
Dolori , e l' altra sotto l’ in- 
vocazione dèlia Decuria del- 
la Carità'. 

13. il Menistero di Santo 
Spìrito fondato nel mille 
cinquecento ottantatrè col- 
l’ elemosine de’ pii Napole- 
tani , e di Francesco Àlva- 

rez , 
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rez de Ribera . Contiguo a 

S uefto Monifìero vi sono due 
iongregazioni sotto i titoli 
del Rosario , e della Vergi- 
ne de’ Sette Dolori. 

14. Il Monistero de Padri 
di Santa Maria della Mer- 
cede , 0 sta di Sant' Orsola 
a Chiaja fondato nel mille 
seicento sefwntanove da An- 
tonio Cara fa- Principe di Sti- 
gliano . Contiguo a quello 
Monifìero vi è una ricca 
Confraternita Laicale . 

t 5. Il Monistero de' Padri 
Teatini di Santa Maria de- 
gli Angioli a Pizzofalcone 
fondato nel millecinquecen- 
to settantatrè da Cofìanza 
Doria del ^Carretto Princi- 
pessa di Sol mona. In que- 
llo Monifìero sono da no- 
tarsi un ampio Chioftro , ed 
una Confraternita Laicale. 

, 1 6. Il Monistero de Padri 

Bernabiti a San Carlo alle 
Mortelle fondato nel mille 
seicento e sedici da’ Padri 
Bernabiti coll’ ajuto di alcu- 
ni divoti Napoletani . 

17. Il Monistero de' Padri 
Scalzi Agostiniani a San Nic- 
cola da Tolentino fondato 
nel mille seicento e diciotto 
dal Consigliere Scipione de 
Curtis. 

18. Il Monistero de ' Padri 
Carmelitani della Concordia 
fondato circa il mille cin- 
quecento sessanta dal Padre 



Maefìro Giuseppe Vicario 
Provinciale dell' Ordine Car- 
melitano coll’ elemosine de’; 
Napoletani . In quefìo flesso 
Monifìero vi è una Confra- 
ternita di Laici sotto il ti- 
tolo della Madonna del Car- 
mine ; e poco lungi da que- 
lla un’ altra sotto l’ invoca- 
zione di Santo Mattia . 

19. 11 Moni/f ero de' Padri 
Domenicani del Rosariello 
di Palazzo , il quale fu edi- 
ficato nel mille cinquecento 
sessaotatrè con l’ elemosine 
di Michele di Lauro , e di 
altri di voti cittadini Napole- 
tani . Ai fianchi deila Chier 
sa di quello Monifìero vi è 
una Congregazione di Laici 
rifatta non ha molti anni 
con la porta fuori la firada. 

20 . 11 Monistero de' Padri 

della "Redenzione de' Cattivi, 
osia della Trinità degli Spa- 
glinoli fondato nel mille cin- 
quecento settantatrè coll’ ele- 
mosine de’ pii Napoletani . 
In quefìo Monifìero vi sono 
tre Confraternite Laicali sot- 
to 1 ’ invocazione di Santa 
Maria del Rimedio , dell’As- 
sunta *, e del Beato limone 
di Roxas . / 

SI. Il Monistero de' Padri 
Agostiniani di San Giovanni 
a Carbonara detto da’Nar 
poletani la Speranzella , e 
Santa Rita , il quale fu eret- 
to nel mille cinquecento cin- 
Z 4 quan« 



qunntahove dà Francesco de 
Cueva , e da Giovanni d’Ei- 
ria Portocarrero nobili Spa- 
gnuoli.’' - 

* O'i. Il Moni fiero de" Chie- 
rici Regolari della Madre di 
Dio,' o sia di Santa Brigida 
fondato nel mille seicento e 
dieci da Giovanna de Que- 
..veda , e moglie di Pietro di 
Puente Spagnutìla . 

‘ 23. Il Moni/l ero de' Padri 
Teatini della Madonna delle 
Grazie a Toledo ,’ il quale 
fu eretto nel mille seicento 
« quaranta da’ Padri medesi- 
mi con 1 * elemosine de’ Na- 
poletani . 

24. Il Moniflero de’ Pa- 
dri Domenicani detto di §an 
Tommaso d’ Aquino, il qua- 
le fu eretto nel mille sei- 
cento e venti da’ Padri (tósi 
■col Elargizioni di Laura Sart- 
Severino moglie di Ferrante 
d’ Aralo» . Quello Moniflero 
ha due Chioflri , e nel se- 
-condo a due ordini di pila- 
*fìroni di piperno sono Ife 
pubbliche Scuole di Filoso- 
- 113 , e di Teologia ; ed in 
uno de’ lati d’ e 3 so yi è là 
■Congregazione del Rosario, 
e la Regai Borsa de’ Cam- 
Wì e del Commercio per 
formare i cambj con le Piaz- 
ze E fiere 

* 25. Il Mattinerò de'Padri 
Francescani di Monte Cal- 
vario fondato nel mille cipn 

*'• t 
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quecento sessanta da Ilaria 
d’Apruzzo Dama Mapoleta-* 
na . Nel Chioftrp di quello 
Moniltero vi è tuia Confra- 
ternita Laicale sotto l’ in- 
vocazione deli’ im macolato 
Concepimento di Maria Ver- 
gine . 

06. II Monistero de Padri 
Alcanterini di Santa Lucia 
del Monte, il quale fu eret- 
to nel mille cinquecento cin- 
quantasette" da Fra Michele 
Posaferro di Montella , e 
da altri Frati Minori Fran- 
cescani colle largizioni de’ 
Napoletani. 

£7. Il Monistero de' Padri 
Serviti della Madonna de* 
Sette Dolori fondato nel mil- 
le cinquecento ottàntacinque 
dalla pietà di tre Napoleta- 
ni , tra’ quali vi fu Manilio 
Caputo Patrizio Cosentino . 
In quello -flesso Moniflero 
vi è una Confraternitti Lai- 
cale sotto l’invocazione del 
Suotiflimo Crocifìsso . 

28 , I! Monistero de' Padri 
Pii Operar j di San Niccolà 
alla Carità fondato nel mille 
seicento quarantasette colle 
largizioni de’ Napoletani. In 
quello Moniflero vi sono al- 
cuna Congregazioni di Lai- 
ci, i quali si esercitano io 
Varie opere di pietà . 

> 09. Il Monistero de' Padri 
Olivetani o sia di Monte Oli- 
veto fondato- nei mille quat- 
tro* 



N A 



trocento ed undici colle lar- 
gizioni di Gurrello Origlia 
Gran Protonotario del Re- 
gno sotto il Re Ladislao , e 
delle due Famiglie Avalos , 
e Piccolomini. Quefto Mo- 
niftero è uno de' più vafti, 
che vi sieno in Napoli, poi- 
ché ha quattro Chiofìri / e 
T ultimo ch’è il più magni- 
fico ha due ordini di volte, 
ed in mezzo una vaga fon- 
tana , con un giardino deli- 
zioso . 

SO. Il Monifìero de Padri 
"Riformati , o sia della Tri- 
nità Maggiore fondato nel 
mille cinquecento ottanta- 
'quattro dalla Principessa di 
Bisignano della Casa della 
‘Rovere . Quefto Monifìero 
ancora è uno de’ più vafti , 
che vi sieno in Napoli . 

31. 11 Monifìero de' Padri 
.'Riformati di Santa Chiara, 
il quale fu eretto nel mille 
.trecento e dieci dal Re Ro- 
berto, è dalla Regina San- 
‘cia sua moglie, per prefta- 
re i Padri servizio alle Mo- 
nache di Santa Chiara ; ed 
il Guardiano è 1’ Ordinario 
del luogo . 

30. 11 Monifìero de' Padri 
Domenicani di San Domeni- 
co Maggiore fondato nel mil- 
le duecento ottantaquattro 
dal Re Cariò II. d’ Angiò , 
Quefto Moniftero è molto 
ampio , ed un tempo qui si 



teneva l'Università degli StuP 
dj . Oggi ha un bell’ Archi- 
vio con una ricca Bibliote- 
ca , nella quale si moftra un 
Commentario a penna su! 
libro de codefìi hierarchia di 
San Dionisio , che si vuole 
scritto di proprio pugno da 
San Tommaso d’ Aquino . 
Nel Chiofìro di quefto flesso 
Monifìero vi sono tre Con* 
fraternire Laicali sotto 1 * in- 
vocazione del Nome di Ge- 
sù , del Sagramemo , e de! 
Rosario . 

33. Il Monifìero de' Padri 
Celejìini di San Pietro a Ma- 
cella fondato al tempo di 
Alfonso II. da Giovanni Pi- 
pino di Barletta . Quefto Mo- 
hiftero ancora è uno de’pifr 
vafti di Napoli ; 

34. Il Monifìero de Padri 
delte Scuole Pie di Santa 
Maria di Caravaggio fondata 

.nel mille seicento ventiset- 
te coll’ elemosine di Felice 
Pignell i Razionale della Re- 
gia Camera , e di altri Cpm- 
platearj . - 

35. 11 Monifìero de' Padri 
Domenicani di San Dome- 
nico da Soriano fondato nel 
mille seicento e due da' Pa- 
dri Domenicani di Misuraca 
in Calabria . 

36. Il "Monifìero de' Padri 
Carmelitani di Santa M.irià 
di Monte Santo fondato cir- 
fca il mille seicento quarta- 
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iasei coll* largizioni de’ Na- 
poletani , ' 

97. 11 Monistero de * Padri 
Conventuali di^ Santa Maria 
de’ Monti edificato nel mil- 
le cinquecento sessantatrè da 
alcuni di voti Napoletani . 

.. 38. Il Monistero de' Padri 
Conventuali di Sant’Antonio 
di Tarsia fondato nel mil- 
le cinquecento cinquantanove 
xon le largizioni di alcuni 
divoti Napoletani # 

* 39* II Monistero de' Padri 
Domenicani di Gesù- , e Ma- 
jria eretto nel mille cinque- 
cento ottantacinque dal Pa- 
tire Silvio di Tripalda Do- 
menicano con 1’ elemosine 
de’ Fedeli . 

40. U Monistero de' Padri 
.Riformati di Santa Maria 
della Salute fondato nel mil- 
le cinquecento ottantanove 
,con le largizioni de’Com- 
j>late 4 ,ri. 

«, 41. Vi Monistero de' Padri 
Cappuccini Nuovi , o s a di 
Sant’ Efremo Nuovo eretto 
nel mille cinquecento set- 
tanta con le larghe elemo- 
sine di G10: Francesco di 
, San grò Principe di San Se- 
vero , e di Fabrizia Carafa. 
Quello Moniftero è il più 
bello della Religione de’ Cap- 
puccini , ed ha una* Inferme- 
ria capace di duecento Frati. 

4^ • lì Monistero de' Padri 
Chierici Regolari Minori , 0 
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sìa di San Giuseppe sopra 
S*m Potito , il quale fu eret- 
to nel mille seicento e di- 
ciassette còn 1’ elemosine , 
che i suddetti Padri avean 
raccolte da'divoti Napole- 
tani. Poco lungi da quello 
Moniftero vi è una Congre- 
gazione sotto il titolo della 
Providenzn , e del Patriarca 
San Giuseppe. Quelli Grtif. a- 
talii fanno la grande opera di 
veftire le persone civili, che 
sono in effrema necessita . 

43. H Monistero de' Padri 
Teresìani Scalzi di Santa 
Teresa alla Stella fondato 
intorno all’ anno mille sei- 
cento da un Frate Carmeli- 
tano con f elemosine de -1 Na- 

r letani . Quello Moniftero 
uno de’ più belli di Na- 
poli per la sua veduta,, ed 
ha una ricca Biblioteca , ed 
utta celebre Farmacopea , la 
quale è ammirabile per gl* 
intagli, di cui è ornata. 

44. Il Monistero de' Padri 
Agostiniani Scalzi fondato 
nel mille 9 seicento da Fra 
Andrea di San Giovanni Na- 
poletano, e da altri suoi 
compagni con l’ elemosine 
de’ pii Fedeli . 

45. Il Monistero de' Padri 
Serviti di, M.-ter Dei fon- 
dato nel mille cinquecento 
ottantacinque da. Fra Agó- 
ftino de Juliis dell’ Ordine 
de’ Servi di Maria v 
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- ' 4 6 . Il Monistero de Mì- 
nimi di San Francesco da 
Faola , o sia di Santa Ma- 
ria della Stella , fondato nel 
mille cinquecento ottantaset- 
te con le largizioni della 
Città di Napoli . 

47. Il Monistero de ’ Car- 
melitani di Santa Maria del- 
ia Vita Sfondato nel mille 
cinquecento settantasette da 
fra Andrea Vaccaro del- 
V Ordine Carmelitano , e d3 
altri suoi compagni; con le 
Jargizioni di Ottaviano Suar- 
do, e di altri pii Fedeli* 
In quello Monillero vi sono 
due Confraternite Laicali 1 ’ 
una sotto il titolo del San- 
tissimo Sagramento, e l’alr 
tra sotto T invocazione di 
Santa Maria del Carmine , 
le quali esercitano varie ope- 
re di pietà . 

r 48. Il Monistero de Do- 
menicani della Sanità fon- 
dato nel mille cinquecento 
settantasette dalle largizioni 
de’ pii Fedeli . Quello Mo- 
nillero è uno de’ più belli 
di Napoli sì per la sua si- 
tuazione , come per la sua 
valìità; poiché ha cinque 
Dormitorj , un ampio Ce- 
nacolo , e be’ giardini di de- 
lizie . Quivi era ancora , 
com’è al presente un adito 
agli antichi Cim iter j di Na- 
poli . . - . t ; - 4 

4 p. Il Monistero de' Con- 



ventuali dì San Severo fon- 
dato nel mille cinquecento 
settantatrè da’ Padri Fran- 
cescani Conventuali con 1 ’ 
elemosine de’ pii Fedeli. Iti 
quello Monillero è ancora 
un altro de’ quattro aditi agli 
antichi Cimiterj di Napoli 1 
30. Il Monijlero de' Padri 
della Missione fondato nel 

f trincipio del governo del-* 
'Arcivescovo Cardinal Io- 
nico Caracciolo . Quella Ca- 
sa Religiosa è molto mae- 
ilosa sì per la sua immensa 
fabbrica , come per la nuo- 
va Chiesa molto divota , o 
di un grazioso disegno . 

gl. Il Monijlero de Cro- 
ciferi alla Porta di San Gen- 
naro fondato nel mille sei- 
cento trentatrè dal Padre 
Fabrizio Turboli di quelli 
Padri Miniftri degl’ Infermi* 
52. Il Monijlero de' Ri* 
formati di Santa Maria de- 
gli Angioli fondato nel mil- 
le cinquecento ottantuno con 
1 ’ elemosine de’ Napoletani i 
Il Chioflro di quello Moni- 
llero è bello per le dipin*- 
ture fatte da Belisario , e 
da’ suoi Scolari . 

53. Il Monijlero de' Cap- 
puccini Vecchi , o sia di 
Sant’ Efrem Vecchio fondato 
nel mille cinquecento treni* 
da Fra Lodovico di Fos» 
sombrone Cappuccino a spe- 
se della Città di Napoli * 
Que- 




Quello Moliiftero è riguar- 
dato come la prima fonda- 
zione di quefti Frati nel 
poltro Regno. _ 

§4. Il Moniftero de Tea - 
lini dì Santa Maria del - 
P Avvocata fondato nel mil- 
le seicento ventisei a spese 
de’ complatearj del Borgo di 
Sant’ Antonio Abate in oc- 
casione d’ una fruttuosa Mis- 
sione , che vi fecero i Padri 
.Teatini in quello Borgo . 

-' . 55. 11 Moniftero de Padri 
delle Scuole Pie , i quali han- 
no per proprio lllituto 11 
educazione delia gioventù sì 
nel temporale , come nello 
spirituale , e loro fanno- le 
Scuole-. . 

56. Il Moniftero de' Do* 
rnenicani. di Santa Caterina 
a Formella fondato nel mil- 
le quattrocento quarantanove 
dal Re Federico , il quale 
lo donò a’ Padri Predicatori 
della Nazione Lombarda f 
Quello Moniftero ha diversi 
Chioftri , ed in uno di essi 
vi è una Confraternita Lai-* 
cale sotto 1’ invocazione dei 
Rosario; ed ha ancora una 
famosa Farmacopea t alla 
quale Ila unito un Museo di 
antichità , e di iloria naturale. 

57. 11 Moniftero degli E* 
remitani di Sant ’ Agoftino , 
o sia San Giovanni a Car- 
bonara eretto nel mille tre- 
cento trentenov? da Gal de-, 



rio Galeota Patrizio Napo- 
letano , e poi ampliato a 
spese del Re Ladislao. Que- 
llo Moniftero è rinomato 
per la sua ricca Biblioteca * 
la quale è l’ unica in Napoli 
sì per gli suoi Manuscritti 
Greci , e Latini in cane per- 
gamene , come per molti 
Codici Latini anch*e in per- 
gamene , e tra quelle B.b- 
bie , Messali , e Breviarj di 
varj Secoli , Apparteneva 
quella Biblioteca al Cardinal 
Seripando , che P aveva ere- 
ditata da Giano Parnasio di 
Cosenza, ed in maggior par- 
te i libri sono pien%.di nota 
marginali di quello sommo 
Letterato . I Manuscritti poi 
del Cardinal Seripando ne 
formano la parte più interes- 
sante, e sopra tutto que v , 
che trattano degli affari del 
Concilio di Trento , in cui 
egli intervenne come Lega- 
to del Papa * Buona parte 
di quefti Manuscritti con mol- 
ti altri furono, trasportati nel 
mille settecento ventinove 
nella Biblioteca dell* Impe- 
rator Carlo VI. Non ottan- 
te tale sfioramento ,• pure 
non lascia d’ essere quella 
Biblioteca un compendio di 
rarità sì pe’ Manuscritti , che 
vi son ri malli, come per 
una infinità di libri del de- 
cimoquarto Secolo di Autori 
c sacri, c profani, i . 
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- *jf. Il Mon ijf ero de' Tea- 
tini de' Santi Apojioli fon- 
dato nel mille cinquecento 
settantacinque con le largi- 
zioni di Colantonio Carac- 
ciolo , e di altri Fedeli . In 
quefto Moniftero vi è la 
Congregazione di San Ivone 
compofta di persone del Fo- 
ro , ed ha 1’ obbl igo di pa- 
trocinare gratuitamente i po- 
veri nelle cause civili . La 
sontuosità poi di quefto Mò- 
tliftero è ftupenda , poiché 
ha un magnifico Chioftro 1 , 
Scale Regali , Logge vaghis- 
sime , Sale spaziosissime , 
una valla Biblioteca fornita 
di libri delie migliori edi- 
zioni , ed un ricco Archivio, 
ìn cui si conservano molti 
antichi Codici , e varj Ma- 
noscritti originali di molti 
valentuomini moderni , tra’ 
quali vi sono un Manoscrit- 
to di Fabio Giordano delle 
antichità di Napoli , la Ge- 
rusalemme di Torquato Tas- 
so , e quasi tutte le opere 
del Cavalier Marini . 

■59. 11 Moniftero del Bea- 
to Pietro Gambacorta da Pì- 
* t a , o sia di Santa Maria 
delle Grazie fondato nel mil- ‘ 
le e cinquecento da Fra Gi- 
rolamo da t Brindisi della 
Congregazione de’ Padri Ge- 
rosolimitani delT Iftituto del 
Beato Pietro Gambacorta da 
fisa mediami le largizioni 



della Famiglia de’ Grassi , e 
di altri pii Fedeli . Conti- 
guo a quefto Moniftero vi 
è una Confraternita Laicale 
de’ Sartori . 

60. Il Moniftero’ de' Cano- 
nici Regolari di Sant' Agnel- 
lo , il quale si vuole che sia 
antichissimo , assegnandose- 
ne per fondatore Sant 1 Agnel- 
lo , il quale visse nel quinto 
Secolo . In quefto Moniftero 
vi è un monumento eletto 
alla memoria del Cavalier 
Marini col suo ritratto al 
naturale gettato in bronzo i. 

6 1. Il Maniero de' Chie- 
rici Regolari di Pietra Sa/t *• 
la fondato circa il mille cin- 
quecento novanta da Agofti- 
no Adorno nobile Genovese, 
e da Agoftino , e Francesco 
Caracciolo, ]' ultimo de’ qua- 
li non ha guari fu ascritto 
dalla Santa Chiesa al nume- 
ro de’ Beati - ■ 

6 t. Il Moniftero de Tes- 
tini di San Paolo fondato 
nel mille cinquecento no** 
vanta con le largizioni àtf 
pii Fedeli , i quali volonta- 
riamente concorsero all’edi- 
ficazione di quefto Monifte- 
ro , giacché i Teatini ih 
conformità del loro Iftituto 
non possono chiedere elemo- 
sine , ma debbono vivere 
totalmente affidati alla Di- 
vina Provvidenza . Quefto 
flesso Moniftero è uno do’ 

più 
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fùà vafti di Napoli , ed ha 
varj Chioftri , tra' quali vi 
è quello di fuori , che haje 
volte appoggiate sopra co- 
lonne di granito ; ed in que- 
fto flesso Moni fiero vi so- 
no quattro Confraternite Lai- 
cali . r .. ' 

63. Il Moniflero de' Mi- 
nori Conventuali di San Lo- 
renzo fondato nel mille due- 
cento trentaquattro da Fra 
Niocola da Terragna con 
le largizioni del Re Carlo I. 
d’Angiò, e di altri pii Fe- 
deli . Quello Moniflero è 
vado , e tra le cose degne 
da notarsi sono il Capitolo 
tutto dipinto da Luigi Po- 
derico ; il Rifettorio , in cui 
il Viceré Olivares vi fece 
dipingere dallo flesso Fade- 
rico le dodici Provincie del 
noftro Regno ; ed un Cor- 
rile coperto a' fianchi del 
Campanile , che introduce al 
Tribunale di San Lorenzo , 
otte sono diverse sale , „ ed 
Officine, nelle quali si tie* 
ne il Tribunale principale 
della Città intorno all’ an- 
nona , ed altri Tribunali su* 
bai terni , In quello fiosso 
Moniflero vi è una Confra- 
ternita Laicale sotto ,il tito- 
lo di Sant’ Antonio , k ‘ 

-, <54. Il Moni/lero de' Padri 
dell'Oratorio di San Filip- 
po Neri , o sia de’ Gelormi- 
ni fondalo nel mille cinque - 
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cento ottantasei da’ Padri 
Francesco Taruggi , e Gio- 
vanni ,Ancina da Fossimo 
colle largizioni della pietà 
de’ Napoletani . .La Casa Re- 
ligiosa di quefii Padri è va- 
ila , e bella , poiché ha due 
Chiofiri , il primo detto del- 
la Porteria softenuto da ven- 
ti colonne di marmo par- 
diglio , e tutto d’ordine Jo- 
nico ; ed il secondo , al quale 
corrispondono • le abitazioni 
de’ Padri , tutto fatto con di- 
segno di Dionisio Lazari , 
ed ornato di be’ parterri di 
fiori ; e sopra vi è un bel 
vaso di Biblioteca, la quale 
è ricca di scelti , e rari li- 
bri . In quello flesso Moni- 
fiero vi sono due Confrater- 
nite Laicali sotto l’ invoca- 
zione dell’ Assunta , e della 
Visitazione . 

6 5. Il Moniflero de' Padri 
di San Giovanni di Dio , o 
sia di Santa Maria della Pa- 
ce fondato nel mille seicen- 
to. ventinove dà alcuni Pa- 
dri di San Giovanni di Dio 
venuti da Roma . La fab* 
brica di quello Moniftero , 
ed Ospedale non può essere 
nè più magnifica , nè più 
bella . 

66 . Il Moniflero de' Padri 
Dottrinar j tonfato, nel mil- 
le seicento tremasti dal Re- 
gente Già: Francesco Sante- 
lice . Qaafto Moniflero è 

i una 
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una Casa di Preti Secolari 
sotto il titolo della Dottri- 
na Criftiana , la quale rico- 
nosce la sua fondazione nel 
mille seicento e diciotto da' 
Sacerdoti Pompeo Monforte 
de’ Duchi di Laurito , è 
Gio: Filippo Romanelli del- 
la Terra di Laurito per iftrui- 
re i pòpoli nella 1 Do: trina 
Criftiana , -c nelle Scuole 
basse i fanciulli . 

67. Il Moni fiero de Padri 
hasitiani di Sant’ Agrippino 

''fondato nel mille seicento 
e quindici con le largizioni 
de’ compì itearj beneftanti 
della tanto celebre Regione 
di Forcella , in cui un tem- 
po era la Scuola Greca di 
Pittagora . 

68. Il Monijiero de' Padri 
Ago fi intani di Sant’ Ago (li- 
no della Zecca fondato da 
Carlo 1 . d’ Angiò . Quello 
Moniftero è bello, e vado; 
e tra le cose degne da no- 
tarsi sono il primo Chioftro, 
che poggia in quadro sotto 
sedici colonne ’di marmo 
bianco , e la porta del Mo- 
nifìero , la quale Ila sotto 
ad una ben alta Torre , che 
serve alla Chiesa di Cam- 
panile . Ella è molto beo 
coftruita , ed assai alta , poi- 
ché conta dalla ftrada di 
sotto ben cinque piani . Con- 
tiguo alla Chiesa di quello 
flesso Moniftero vi è una 
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Congregazione de*Nobili sot- 
to il titolo della Croce. 

69. 11 Moniftero de' Do- 
menicani di San Severo fon- 
dato nel mille cinquecento 
settantacinque da Fra Pao- 
li no da Lucca Domenicano 
con l’ elemosine de* Napo- 
letani , e particolarmente del 
Marchese di Umbriatico del* 
la Famiglia Bisbai lo . Iti 
quello flesso Moniftero vi 
è una Confraternita Laicale 
sotto il titolo del Rosario . 

70. Il Moniftero de' Padri 
Crociferi ai Mannesi fon*» 
dato nel mille cinquecento 
novantuno da San Cammil- 
lo de Lelliscon f elemosine 
di Roberta Carafit Duchessa 
di Maddaioni , di Coftanza 
del Carretto , e di Giulia 
delle CaTlelle moglie di Lui- 
gi Caracciólo i 

7f. 11 Monijiero de Padri 
di Santa Maria della Mer- 
cede , o sia della Redenzione 
de’ Cattivi fondato circa il 
mille seicento quarantacin- 
que con le largizioni di Fi- 
lippo Romaguerra , e dtf* 
Compì atearj di Sant’Arcan- 
gelo' a Baiano , 

72. 11 Monijiero de Pii 
Operar j di San Giorgio Mag- 
giore fiondato nel mille sei- 
cento e diciotto con le lar- 
gizioni di molti Nobili della 
Città, e di altri pii Fedeli. 
In quello flesso Moniftero vi 
sono 
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sono quattro Confraternite 
Laicali sotto i titoli della Pu- 
rità , dell’ Assunta , dell’ An- 
nunciata , e della Purifica- 
zione . 

73. Il Monijìero de Padri 
Verginiani di Monte Vergi- 
ne fondato nel milletrecen- 
to e quattordici da Bartolom- 
meo di Capila Conte d’ Al- 
tavilla , e Gran Protonota- 
rio del Regno , il quale do- 
tò il Moniftero di ricchi po- 
deri , e di Feudi . 

74. Il Monijìero de' Padri 
Benedettini di San Severino 
la cui fondazione si perde 
nell’ antichità , eie carte esi- 
lienti nell’ Archivio di quefto 
Moniftero, le quali parlano 
di donazioni fette a’ Padri 
Cassinesi di Napoli, comin- 
ciano dal novecento e venti, 
Quefto Moniftero è uno de’ 
più grandiosi , e Regali di 
Napoli ; e tra le cose degne 
da osservarsi sono quattro 
bei Chioftri tra' quali si am- 
mirano i due ultimi per es- 
sere l’uno di piperno , ed 
in buona parte dipinto a fre- 
sco dal Solario, e l’altro 
tutto di be’ marmi bianchi,» 
e softenuto da trenta colon- 
ne con varj mezzi bufti al- 
logati sopra il cornicione ; 
otto ampj , e luminosi Dor- 
jnitorj , che guardano i quat- 
tro punti cardinali del Mon- 
do i un vago , e delizioso. 

« - i 



Belvedere ; un magnifico Ca- 
pitolo vagamente dipinto dal 
Belisario ; una quantità di 
Appartamenti in tre diversi 
piani , che compongono que- 
fto vado Moniftero ; due 
Rifettorj ornati di belle di- 
pinture ; ed un ben tenuto 
Archivio, il quale è pregevole 
per molte Carte de’ mezzi 
tempi . . 

75. Il Monijìero de Padri 
Somaschi di San Demetrio 
dato a quelli Padri nel mil- 
le seicento e sette da un 
Commendatario della Chiesa 
di San Demetrio , Quelli 
Padri si chiamano Chierici 
Regolari di San Maiolo di 
Pavia , ovvero della C011- 
gregazion» di Somasca^ ed 
hanno in quella Città la di- 
rezione di -molti Cpllegj . 

. 7 < 5 .. II Monijìero da' Padri 
Osservanti di Santa Maria 
la Nova fondato nel mille 
duecento sessantotto da Car- 
lo . 1 . d’ Angiò . Quefto Mo- 
niftero, eh’ è capace di tre- 
cento Fiati in ‘circa , ha due 
Chioftri, il primo foggia so- 
pra diciotto colonne , ed è 
tutto dipinto a fresco da Si- 
mone Papa con la vita di 
San Giacomo della Marca, 
èd il secondo sopra trentasei 
colonne , ed è tutto ornata 
di ftucchi ; ed una ben gran- 
de Infermeria, la quale ser- 
ve per tutti i frati della 
" Pro- 
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Provincia , ed alla quale si 
ha ancora l’ingresso dalla 
banda della ftrada di, San 
Giuseppe . Contiguo . a que-r 
Ita Infermeria vi è una Con* 
fraternità Laicale sotto f in- 
vocazione dell" 1 Assunta. 

77. Il Monìjlero de\PaJri ' 
Osservanti dell' Ofpedaletto 
fondato nel mille .cinque- 
cento e quattordici da Gior 
vanna Caftriota Cameriera 
beila Regina Giovanna , « 
rifatto poi con l’ elemosine 
de’ pii Fedeli da’ Padri di 
San Francesco . In quello 
Moniftero vi sono tre Con- 
fraternite Laicali sotto l’ in- 
vocazione di San Francesco, 
di Sant' Antonio , e di San 
Giovanni da Capeftrano,. 

78. Il Monìjlero de Do- 
menicani di San Pietro Mar- 
tire fondato nel mille due- 
cento novantaquattro da Car- 
lo li. d'Angiò in onore di 
San Pietro Martire da.Ve- 
rona, che fu ammazzato da- 
gli .Eretici, nel mille duecen- 
to cinquantadue presso le due 
Città di Milano ,. e di Como. 
Quello Moni Itero è prege- 
vole si per le sue belle ve- 
dute , e per le grandi fab- 
briche come per la sua Bir 
blioteca ricca di libri de' più 
classici Autori , e per la su^ 
perfettissima acqua, , di cui 
fa uso la Famiglia Regale. 
Quell’ acqua , secondo l’ ana- 

Tomo II. 
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lisi chimica , è carica di mol- 
to sale alcalino , onde avvie- 
ne che sia di grato sapore, 
e di comodo passaggio per 
le viscere , 

79. Il Monìjlero de Padri 

Bernaòiti^ o sia de' Chi rici 
Regolari di San Paolo fon- 
dato nel mille seicento tren- 
tuno . 1 Padri di quello Mo- 
niftero hanno la cura della 
Parrocchia di Santa Maria 
in Cosmodin. 7 . i* 

80. il Monìjlero de' Padri 
Carmelitani di Santa Maria 
del Carmine fondato nel mil- 
le duecento sessantanove con 
1 ’ elemosine de’ Napoletani . 
Quello Moniltero e uno.de’ 
principali di Napoli , poiché 
ha. un magnifico Chiollro 
tutto dipinto a fresco da Gio- 
vanni Balducci con la Storia 
del Profeta Elia j un Dormi- 
torio , che sporge co*n alcune 
Logge sul mare in forma di 
una spaziosa Galleria tutta 
adorna di vaghi quadri , e di 
ritratti ; ed un maefloso, ed 
altissimo Campanile. In que- 
llo flesso Moniftero vi è una 
Confraternita Laicale sotto 
l’ invocazione della Yergiue 
del Carmine. 

81. Il Monìjlero de 1 Cano- 
nici Regolari Laterane/141 di 
San Pietro ad A. am, il qua- 
le si vu®lé fretto a tempi 

.del Re Alfonso d’ Aragona. 
Quello Moniftero è assai bel- 
Aa io/* 
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lo , e spazioso* ;*ed ha un 
Chioftro a più ordini di tra- 
pano: hi tettura , con be’giar- 
dini, e fontane. Al' lato si- 
rifilo della facciata ttella 
Chiesa di quello flesso Mo- 
riderò vi è una Confrater- 
nita Laicale sotto il titolo 
di Santa- Maria delle Gra- 
zie . ■ • •*- 

8a. Il Monifiero de' Pii 
Operar] di Santa Maria dì 
Monti edificato nel nlillesei- 
cento e sette dal Padre Don 
Carlo Carafa del Seggio di 
Nilo per Noviziato ai Padri 
Pii Operar; di San Giorgio 
Maggiore.* 

83. ' Il Mon/fiero de' Padri 
Conventuali -di Capodi monte 
fondato da Fabio Rosso del 
Sedile di Montagna , e da 
altri Gentiluomini, che avea- 
no poderi in quello luògo. 

84. 11 Moni/fero de' Padri 
Camaldolesi fondato nel mil- 
le cinquecento dttantscinque 
Con le largizioni di Grovan- 
ni Batifta Crrspo Napoleta- 
no , di Carlo Caracciolo \ e 
di Giovanni d’Avalos. Que- 
llo Moniflero domina quasi 
tutte le belle campagne di 
Terra di Lavoro , buona 
parte del Mare Mediterraneo 
core le Isole adiacenti , e pai*» 
te della Campagna Romana-, 
Ogni Padre di*quefto Moni- 
fiero ha nel suo Romitorio 
più fianze , un piccolo giar- 
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dino , ed una CappeHucchi 
da potervi- celebrare . 

85. Il Monifiero'de' Padri 
Ci/le rciensi , o sia di San 
Gennaro .al-Vomero fondato 
nel miWe* settecento e dodici 
con le largizioni della Città 
di’ Napoli’, e del Cardinal 
Pignatelli; Quivi si virole, 
che si fosse fermato il cor- 
po ‘di'* San Gennaro nella 
traslazione , che se ne fece 
da Pozzuoli a Napoli neltre- 
eenro ottantacinque dal San- 
to Vescovo Severo. 

8d. Il Moni fiero de Padri 
Domenicani di Santa Mariti 
della Libera fondato nel mil- 
le cinquecento ottantacinque 
dà Annibaie Cesario, il quale 
jn seguito eresse 1’ Ospedale 
della tesarèa . * 

87. M Móni/fero de' Mi- 
timi di San ‘ Francesco , O 
sia di Santa - Maria degli An- 
gioli eretto nel- mille cin-t 
quecento ottantacinque da 
Notar Marco Antonio Fe- 
flinese t ’ ■ a ; • 

88. lì 1 Moni fiero de' Cer- 
tosini di San Martino fon- 
dato nel mille trecento ven- 
ticinque da Carici Duca -di 
Calabria, e figliuolo de! Re 
Roberto , dotato di annui dò? 
cati dodicimila dal Re Ro- 
berto , e di altri annui docati 

tremila e seicento dalla Re- 
gina Giovanna I. dopo là 
morte del Re Roberto suo 
Non- 
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J^onno . Quello Moni fiero 
poi per Ja sua situazione fi— 
sica è uno de’più be’ luoghi 
del Mondo tutto ; poiché ad 
un colpo d’occhio si vede 
tutta la, Città di Napoli sot- 
to i piedi ; il delizioso Cra- 
tere da una parte ;* le vaghe, 
coliine di Capodimonte dal- 
J’ altra ; o la bella, pianura- 
di Terra -di Lavoro sino a 
Caserta in prospetto . Oltre 
a quelle pregevoli bellezze 
della Natura , racchiude an- 
cora molti rari , e pregevo- 
li monumenti in rutti i ge- 
neri . Quelli sono un vago 
Chiollro tutto di linissimi 
marmi , e sofìenuto da ses- 
santa colonne ; un Cimite-* 
l'io circondato da balaullri , 
e da fregi di marmo con 
teschi di morti scolpiti al. 
naturale; molte lìatue di mar- 
mi lini allogale ^ul corni- 
cione del Chioltro scolpite 
dal Fansaga ,■ e- da altri ce-, 
Jebri Scultori ; varj mezzi 
bulli allogati sopirle porte, 
che sono aWa line degli ar- 
chi i, e scolpiti dal Fansaga; 
1’ Appartamento del Priore 
ricco di eccellentiv quadri de’ 
più celebri pennelli ; una 
vaga Loggia , dalla quale si 
scopre tutta la Città , ed in 
cui v 1 è una ftatua di mar- 
mo , che rappresenta la Ca- 
rità , e che fu opera del ri- 
nomato Pietro Bernini ; le 

. r 



Stanze della Forefteria ador- 
ne tutti di superbi quadri ; 
ed i vaghi giardini tenuti 
con una ammirabile pulizia, 
ed a’ quali si cala per una 
scaletta capricciosa designa- 
ta dal Cavai ier Cosimo Fan- 
saga . r - •> . ,• 

ARTICOLO XVIIL 

' » ■ - . * . - ■ 

Parrocchie -della Città . * 

. i-v f »t 

L E Parrocchie di quella 
Città co’ suoi Sobbor-* 
ghi , le quali fanno lo fiata 
delle anime , sono al numero- 
di quarantotto , e sono 
I. La Parrocchia di San- 
to Stratone situata nel Quar- 
tiere di Chiaja . Quella Par- 
rocchia , chiamata dal Voi-: 
go Santo Strato per esservi 
fiata sin dal mille duecento 
sessamasei un’-antica Cappel- 
la dedicata a quello Santo* 
Martire , fu nel mille cin- 
quecento settantadue ingran-, 
dita , ed oggi è Chiesa Par- 
rocchiale di tutta la delizio- 
sa riviera di Posilipo . La 
popolazione di quella Par* 
cocchia ascende a- duemila c 
trecento in circa. 

A. La Parrocchia di San, 
Giuseppe situata nel Quar- 
tiere di Chiaja . QueftaTar- 
rocchia prima chiamata San- 
ta Maria della Neve, fu nel 
Itiille settecento settamadug 
A a o tra- 
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trasferita per Regai Munifi- 
cenza del Regnante Ferdi- 
nando IV. nel Collegio de- 
gli espulsi Gesuiti a Chiaja, 
Fu quefta magnifica Chiesa 
eaificata nel mille seicento 
segsantasei , e tra ìé molte 
cose degne da osservarsi so- 
no quattro belle colonne di 
tre palmi di diametro , le 
quali so f tengono 1’ architra- 
ve de’ Cappelloni ; e tutte 
le Cappelle ornate di ftuc- 
ehi , di marmile di quadri 
fatti da’ pennelli di France» 
sco di-Maria,di Luca Gior- 
dano, di Domenico di Ma- 
ri^i , di Carlo Merhcrio , e 
di Antonio d’ Amato , La 
popolazione di quefta Par- 
rocchia ascende a ventitré 
mila in circa. 

3, La Parrocchia di San- 
ta Maria della Catena situa» 
ta nel Quartiere di Chiaja . 
Ella fu edificata nel mille 
cinquecento settantasei da’ 
pescatori della contrada , e 
mantenuta dall'arte de’ Pe- 
scivendoli . La popolazione 
di quefta Parrocchia ascen- 
de a cinquemila e quattro» 
cento in circa . Dirimpetto 
a quefta Parrocchia vi è una 
bella Fontana con due bassi 
rilievi , ove sono effigiati 
Nettunno con Anfitrite , e 
varj Numi marini » e trito- 
ni , due ftatue nude appog- 
giate sopra due Delfini , e 



nel mezzo due Sirene , I? 
quali 1 soltengono una gran 
tazza, che riceve l’acqua. 
In quefta medesima ftrada 
della Parrocchia sono da os- 
servarsi due acque acidule , 
le quali sono di molto uso 
nella Medicina . 

• Quelle acque acidole sor- 
gono alla riva del mare a piè 
del monte Echio , oggi chia- 
mato Pizzofalcone . La pri- 
ma di quelle acque si appel- 
la Sulfurea di Santa Lucia, 
e sorge sotto la Parrocchia 
di Santa Maria della Cate- 
na . La seconda poi di que- 
lle acque si chiamano Fer- 
rata , e nasce dirimpetto al 
Callello dell’Qvo. Secondo 
l’analisi chimica l’acqua sol- 
fo rea è pregna d’acido ae- 
reo , 0 sia di gas acido car- 
bonico , e di gas epatico , 
o sia di gas idrogeneo sol* 
forato in moltissima quan- 
tità, ma l’acido aereo so- 
vrabbonda nella doppia quan- 
tità il gas epatico ; ed è più, 
o meno carica di detti prin- 
cipi secondo le diverse fta» 
gioni . Imperciocché una li- 
bra di quell’ acqua giunge 
sempre a dare dodici polli- 
ci cubici di acido aereo , e 
sei di gas epatico ; onde av- 
viene, che il peso specifico 
di quell’acqua sia di gran 
lunga inferiore a quello del- 
le altre acque potabili . La 
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Medicina impiega siffatta ac- 
qua per ^scogliere le ma* 
lattie reumatiche , ed esan- 
tematiche , per corroborare 
le viscere , e per corregge- 
re lo scorbuto , e le acri- 
monie . L’ acqua ferrata fi- 
nalmente è oltremodo cari- 
ca sì -di ferro disciolto nell' 
acido aereo , come d’ una 
considerevole quantità di se- 
lenite , o sia di solfato dì 
calce; ed il ferro si preci- 
pita nel fondo subito die si 
dissipa l’acido aereo . Una 
tal acqua s’ impiega dalla 
Medicina per corroborare 
le viscere, e per incogliere 
la crassezza degli umori . 

4. La Parrocchia de' Sazi- 
li Ferdinando , e Marco si- 
tuata nel Quartiere di San 
Ferdinando , e che oggi è 
fiata trasferita nella Chiesa 
de’ Padri Domenicani di San- 
to Spirito di Palazzo. Que- 
•fta- Chiesa fu edificata nel 
mille trecento e sedici , e 
vi ai trovano belle pitture, 
ina specialmente è da am- 
mirarsi una Madonna del 
Rosario, eh' è uno de’ capi 
d* opera del Giordano . La 
popolazione di quefta Par- 
rocchia ascende ad ottomila 
m circa *• 

5. La Parrocchia di Sant' 
Arnia di Palano situata nel 
Quartiere di San Ferdinan- 
do , e che fu fondata nel 



mille cinquecento sessanta- 
•due da' Maeftri della com- 
pagnia del Santissimo Sagrà- 
tnento di San Giovanni Mag- 
giore , e poi ultimamente 
rifatta con disegno di Filip- 
po Marinelli a spese de’ Fi- 
gliani . I due quadri esilien- 
ti nel Coro di quella Chie- 
sa sono di Paolo de Mat- 
teis , e di cui è ancora la 
soffitta; e contiguo a qUefta 
medesima Chiesa vi è una 
bella Congregazione di Lai- 
ci sotto il titolo di Santa 
Maria, della Salvazione» La 
popolazione di quella Par- 
rocchia ascende a trentamila 
in Circa . 

6 . La Parrocchia di San 
Liborio situata nel Quartie- 
re di Monte Calvario , e 
che fu eretta nel mille sei- 
cento novant.iquatrro a spe- 
se del Conservatorio di San- 
ta Maria della Carità , ove 
prima era quella Parrocchia 
sin dal mille cinquecento no- 
vantasette ; ma il Conser- 
vatorio di Santa Maria del- 
la Carità per liberarsi da 
tale servitù la eresse a sue 
spese nel vicolo prossimo 
alla sua Chiesa . La popo- 
lazione di quella Parrocchia 
•è di novemila e duecento 
iti circa» 

7. La Parrocchia di San- 
! ta Maria di Ogni Bene si- 
tuata nel Quartiere di Mon- 
A a 3 te 
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te Calvario , e che fa eret- 
-ta circa i! mille e seicento 
dalla pietà de’Figliani , e 
-del Conte Francesco Magno- 
cavallo^ Quella Parrocchia 
sul principio fu data a’ Par- 

• dri Serviti della Madonna 
, de’ Sette Dolori , i quali poi 

non volendosi contentare 
-che nella loro Chiesa vi fos- 
se la Parrocchia , fa eretta 

• Zonalmente poco lungi .dal 
Moniftero di essi Padri , e 
fu chiamata ancora co} tito- 
lo di Santa Maria di Ogni 
cene, o sia di Santa Maria 

.di ogni grazia. La popola- 
zione di quella Parrocchia 
è di diciottomila in. circa. 
« 8. La Parrocchia di San- 

ta Maria dell' Avvocata si- 
tuata nel Quartiere dell’Av- 
. vocata e che fu fondata nel 
mille cinquecento ottanta da 
. un Frate Carmelitano per 
t ergervi un Coli vantino y il 
..quale poi dopo fu converti- 
to in Parrocchia . La. popo- 
Jazioqe di quella Parrocchia 
è di trentunomila e. trecen- 
to in circa . In quella flessa 
Parrocchia vi è una Confra- 
ternita Laicale sotto il tito- 
. tolo dell’ Immacolata Con- 
cezione . 

9, La Par rocc Ida di San- 
ta Maria del Soccorso situa- 
ta nel Sobborgo appellato 
l’ Arene! la , il quale è un 
aggregato di molte amene 

•t? m j li. 
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Ville, 'e di case di Campa- 
gna . La popolazione di que- 
lla Parrocchia ascendea quat- 
tromila e seicento iti circa. 

IO. La Parròcchia della : 
Santissima Annunciata di 
Fonseca . situata nel Quartie- 
re della Stella, -la quale fu 
eretta nel mille seicento e 
diciassette dà Decio C .ir afa 
Arcivescovo di Napoli e 
poi ingrandita da’ Compla- 
tearj della flessa Parrocchia. 
La popolazione di quella 
Parrocchia ascende a dician- 
nove mila, in circa.- 
- La Parrocchia dì Sana 
ta Maria delle Grazie nel 
Sobborgo di Capodimonte f 
la quale fu edificata nel mil- 
le cinquecento novantacinque 
da Tarqùinio Massa , e dal 
• Cardinale Gesualdo fatta Par- 
ròcchia per comodità di que* 
che abitano in quella Villa - 
La popolazione di quella 
Parrocchia è di tremila e 
duecento in circa.-. 

io. La Parrocchia dì San- 
ta Maria dellì Vergini situa- 
ta nel Quartiere di San Car- 
io all 1 Arena , ed edificata nel 
miHe trecento ventisei da* 
Compì atearj della porta dì 
San Gennaro * Quella Par- 
ròcchia è una delle più- nu- 
merose di popolazione , che 
sieno in quella Città , poi- 
ché- il numero de’ suoi abi- 
tanti ' ascende a venticin- 
que 
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J ue mila in circa. In ques- 
ta flessa Parrocchia vi è 
una Confraternita di Laici . 

13. La Parrocchia di San- 
ta Sofia situata nel Quartie- 
re dcjlla Vicaria , e che fu 
eretta nel millecinquecento 
^novantasette dal Cardinal Ge- 
sualdo. Sopra quella mede- 
sima Parrocchia vi è una 
Confraternita di Avvocati , 
i fjuali si .esercitano io mol- 
te opere di pietà , e tra le 
altre di sepellire i poveri 
per carità . La popolazione 
di Quefta Parrocchia ascende 
a cinque mila , e duecento 
ìli circa . .. 

14. La Parrocchia di San 
Tommaso a Capuana situa- 
ta nel Quartiere della Vi- 
caria. Ella è qpa delle più 
antiche Parrocchie di Napo- 
li , e la sua fondazione^ è 
.ignota. La sua popolazione 
è di sei mila, e più . 
i 15. La Parrocchia di tut- 
ti i Santi situata nel Quar- 
tiere della Vicaria ■„ e che 
fu fondata nel mille cinque- 
cento ottantotto con l 1 ele- 
mosine de’ Napoletani , che 
qui presso abitavano . . La 
popolazione di quefla Par- 
rocchia ascende a venticin- 
que mila , e duecento in 
circa . * , 

.. i<$. La Parrocchia del 
Duomo situata nel Quartiere 
di San Lorenzo e che ai 



crede eretta nella fine del no- 
no, Secolo , riedificata da 
Carlo L.d’Angiò, e perfe- 
zionata dal Re Carlo 11 . La 
popolazione di quefta Par- 
rocchia ascende a cinquemi- 
la e duecento in circa . In 
quella flessa PaVrocchia vi 
sonò due Confraternite Lai- 
cali . , . v,. 

, 17. La Parrocchia di San 

Giovanni in Porta , situata 
nel Quartiere di San Loren- 
zo e chè si vuole d' una 
fondazione antica . Nel mil- 
le seicento ottantadue rovi- 
nò , p fu rifatta a spese del 
Cardinale Arcivescovo Inni- 
co Ciracciolo . La popola- 
zione di quefla Parrocchia 
ascende a due mila e due- 
cento in circa . \ 

18. La Parrocchia di Sant * 
Agnello situata nel Quartie- 
re di* San Lorenzo-, e che 
si Crede fondata a tempi di 
F01 lunato Vescovo di Na- 
poli , il quale visse nel quin- 
to Secolo .. Quella Parroc- 
chia è servita da' Canonici 
Regolari del Salvatole . La 
popolazione di quefta Par- 
rocchia è di mille e duecen- 
to in circa . 

. .. 19. La Parrocchia di Pie - 
tra Santa , o sia di Santa 
Maria Maggiore situata nel 
Quartiere di San Lorenzo, 
e che fu eretta nel cinque- 
cento trentatrè . Ella è una 
A a 4 del- ‘ 
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delle quattro Parrocchie mag- 
giori , e più antiche della 
Città, ed è servita da’ Chie- 
rici Minori di Pietra Santa, 
innanzi a quella Parrocchia 
vi è la celebre Cappella di 
San Giovanni Evangelilla 
«di beata da Gioviano Pan- 
tano { il quale medianti le 
sue singolari virtù giunse ad 
essere Segretario del Re Fer- 
•dinando l. d’ Aragona . Den- 
tro quella Cappella vi sono 
molte Iscrizioni greche da 
• esercitare gli Eruditi , e al 
di fuori si leggono -in due 
parti molte sentenze inorali . 
La popolazione di quella 
Parrocchia è di qoattVo mi- 
la in circa . 

Spi La Parrocchia di Sant' 
‘Arcangelo a Segno situata 
nel Quartiere di San Loren- 
zo Maggiore , e che fu fon- 
data nel sello Secolo ^n oc- 
casione della vittoria ripor- 
tata da’ Napoletani sopra i 
Saraceni * i quali vi erano 
entrati per la porta ventosa . 
La popolazione di quella' 

. Parrocchia ascende a due 
mila e quattrocento in circa . 
r 21. La, Parrocchia di San 
Gennaro all'Olmo situata nel 
Quartiere di San Lorenzo 
'Maggiore , e che si vuole 
da alcuni Scrittori edificata 
nel seicento settantadue , e 
da altri nel quarto Secolo, 
per trovarsi nominata inai*! 



cune carte antiche San Gen- 
naro ad Diaconiam , cioè 
una di quelle Chiese , nelle 
quali erano assegnati da’ Ve- 
scovi i Diaconi a diftribuire 
1’ elemosine a’ poveri , ed 
alle vedove nel terzo e 
quarto Secolo . _ La popola- 
zione tji quella Parrocchia 
è di quattromila in circa ; 
.e poco lungi vi è una Ar- 
ciconfraternita di Laici sot- 
to il titolo dell’Immacola- 
ta Concezione . 

22. La Parrocchia di San- 
ta Maria della Rotonda si- 
tuata nel Quartiere di San 
Giuseppe Maggiore , eretta 
nel cinquecento cinquanta, 
e trasferita poi per Regai 
Munificenza del Noftro Re- 
gnante Sovrano, nella Chie- 
sa degli espulsi Gesuiti-dei 
Gesù Vecchio. La popola- 
zione di quella Parrocchia 
chiamata ancora del Santis- 
simo Salvatore ascende a 
cinque mila in circa . 

03. La Parrocchia di Som 
Giovanni Maggiore situata 
nel Quartiere di Porto , e 
che si vuole edificata dall* 
Imperator Collantino . Ella 
è una delle quattro Parroc- 
chie Maggiori di Napoli , ed 
il Pontefice Innocenzo XII. 
la eresse «iti Collegiata col 
Primicerio, con tredici Ca- 
nonici , con dieci Eddoma- 
darj , e con trenta Sacerdoti 
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* Beneficiati , e Chierici. II nu- 
mero dogli abitanti di quefta 
Parrocchia è di venticinque 
mila e trecento in circa . hi 
quella medesima Parròcchia 
vi è una Confraternita Lai- 
cale . 

04. La Parrocchia di San 
Giuseppe , e Crijfofaro situa- 
ta nel Quartiere di San Giu- 
seppe Maggiore , e che fu 
edificata da Consalvo di Cor- 
dova Gran Capitano del Re 
•Ferdinando il Cattolico . 11 

numero degl i abitanti di que- 
lla Parrocchia ascende a no- 
vemila e novecento in circa. 

05. La Parrocchia di San 
Giorgio de Genovesi situata 
nel Quartiere di San Giu- 
seppe Maggiore , e che fu 
fondata nel millecinquecen- 
to ottantasette , e poi riedi- 
ficata in una miglior forma 
nel mille seicento e venti 
con disegno di Bartoloninieo 
Picchiatti. Ella fu dal Papa 
Pio V. dichiarata Parrocchia 
per la Nazione Genovese, 
e la sua popolazione ascen- 
de a quattro mila in circa. 

ad. La Parrocchia di San 
Pietro e Paolo situata nel 
Quartiere di San Giuseppe 
Maggiore , e che fu eretta 
nel mille, cinquecento e di- 
ciotto da Tommaso Paleo- 
Jogo della Stirpe Imperiale 
dì Coftantinopoli per la Na- 
aione Greca . La popola- 



zione di quefta Parrocchia 
ascende a duecento in circa. 

27. La Parrocchia di San 
Giovanni de' Fiorentini situa- 
ta nel Quartiere di San Giu- 
seppe Maggiore , e che fu 
eretta nel mille cinquecenta 
-cinquantasette dalla Nazione 
Fiorentina, la quale trasferì 
quivi la sua Chiesa, ch’era 
vicino alla porta del Capu- 
to ; e con breve del Ponte- 
fice Pio V. ottenne , che 
fosse servita di Parrocchia 
per la sola Nazione Fioren- 
tina . Il numero de’ saoi abi- 
tanti ascende a due mila in 
circa . , 

c8. La Parrocchia di San-*, 
ta Maria in Cosmodin situa- 
ta nel Quartiere di Portauo- 
va, e che si vuole edificata 
dall* Imperator Coftantirio. 
Quella Parrocchia chiamata 
ancora Santa Maria di Ppr- 
tanova è servita da’ Chierici 
Regolari di San Paolo detti 
Bemabiti . La* popolazione 
di ■ quefta Parrocchia ascende 
a dodici mila e novecento 
in circa . 

ag. La Parrocchia di San 
Giorgio Maggiore situata nel 
Quartiere di Portanova , e 
che fu edificata da Coftanti- 
. 110 Imperatore . Ella è una 
delle quattro Parrocchie Mag- 
giorile del le più artiche della 
Città , ed è servita da’ Pii 
Qperarj della Congregazio- 
ne 
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-ne fondata da Carle Carafa 
Mobile del Seggio di Nilo* 
►JLa popo azione di quefta Par- 
rocchia ascende a settemila 
.in caca i ...... 

v SO. Li' Parròcchia di Sant 1 
r ILiigio M.iqgwre situata nel 
lune dei Mercato , e 
fiondata circa il decimoterzo 
Secalo . La popolazione di 
quelta Parrocchia ascende ad 
undici .mila e seicento in 
iCirca . , * . 

31. La Parrocchia di San- 
. td Caterina al Mercato si- 
tuata nel Quartiere del Mer- 
cato v ed oggi per Regai Mu- 
nificenza del Nollro Regnan- 
te Sovrano . trasferita nella 

r Chiesa degli espulsi Gesuiti, 
appellata il Cannine! io. La 
popolazione di quella Par- 
. 1 occhia ascende a seimila in 
.circa . T • V . 

32. La Parrocchia di Sant * 
Arcangelo all ’ Arena .situata 

.nel Quartiere del Mercato, 
-e fondata a. tempo dell’Ar- 
civescovo Cardinal Gesual- 
do . il numero degli abitan- 
ti Si quella Parrocchia a«cen- 
< de ad ùndici mila- e seicen- 
to. in circa.' 

33. La Parrocchia di San 
.Giacomo degl' Italiani si- 
nuata nel Quartiere di Por- 
to , ed eretta a tempi dell’ 
Arcivescovo Cardinal Gesual- 
do . il numero degli abitan- 
ti di quella Parrocchia è. di 
dodici mila in circa . 



34. La Parrocchia di Sari 
Giovanni „ e Paoìp situata 
nel Quartiere della Vicaria ; 
ed eretta a tempi dell’ Arci- 
vescovo Cardinal Gesualdo * 

La popolazione, di quella 
Parrocchia ascende a nove- 
jnila e quattrocento in circa. 

35* La Parrocchia di San- 
ta Maria dcW Incoronatella 
-situata nel quartiere di Por- • 
to , ed edificata pria. del mil- 
le e quattrocento dalla Fa- 
. miglia Serguidone 11 nu- 
mero degli abitanti di que- 
fta Parrocchia detta ancora 
la P etatella ascende a» no- 
velli) la in circa , . • 

3<5. La Parrocchia di San- 
ta Maria ,a Piazza situata 
nel Quartiere di Portanòva, 
e che pi vuole fondata a tem- 
pi di Collantino 1 La popo- 
lazione di quefta Parrocchia 
è di ottomila e più. ... • 

, - .37. La Parrocchia di San» 
ta Mariti della Scala si taci- 
ta nel Quartiere del Merca- 
to , ed eretta -in Parrocchia 
dal Cardinal Gesualdo Arci- 
vescovo t di Napoli . Il nu- 
mero dagli abitanti di que- 
..fta Parrocchia è di quindici 
mila e più . 

t " 38. La Parrocchia di San 
, Matteo situata nel Quartiere 
,di Monte Calvario ,ed eret- 
ta in Parrocchia a tempi 
del Cardinal Gesualdo Arci- 
vescovo di Napoli . li nu- 
mero 
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mero degli abitanti di 'que- 
lla Parrocchia ascende a ven- 
fiduemila in circa. Ai iati 
.di quella flessa Parrocchia 
vi sono due Confraternite 
Laicali sotto l’invocazione 
di Santa Maria della Let- 
tera , e di Saii Francesco t 
Matteo 4 * > 

39. La Parrocchia dì Sari 

Giovanni in Corte situata nel 
Quartiere di Portauova , e 1 
che si vuole d’una fonda- 
zione antichissima. La po- 
polazione di quella Parroc- 
chia ascende a tremila e cin- 
quecento in circa 4 \ 

40. La- Parrocchia dì Sant 4 
Arcangelo degli Armieri si- 
tuata nel Quartiere di Por- 
tanova f e che si vuole di 
una fondazione antica . Il 
numero degli abitanti di que- 
lla Parrocchia è di ottomila 
in circa 4 

41. La Parrocchia di San- 

ta Maria a Cancello situata 
nel Quartiere della Vicaria. 
La polazione di quella Par- 
rocchia ascende a novemila 
in circa • ' *> ■ *. 

4<2é La Parrocchia Regia 
del Cajlello del Carmine si- 
tuata dentro al Caftel Io del- 
lo flesso nome « La popo- 
lazione di quella Parrocchia 
ascende a seicento in circa. 

43. La "Parrocchia Regia 
deira Darsena situata dentro 
l’Arsenale della Darsena me- 
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desima , la quale ha trecento 
anime in circa sotto la sua 
cura spirituale. 

44. La Parrocchia Regia 
del Cajlelnuovo situata den- 
tro al Callello dello flesso 
nome , la quale ha sotto la 
■sua cura spirituale novecento 
e più Anime < 

- 45. La Parrocchia Regia 
del Caflello deir Ovo situata ' 
dentro al Caflello del me- 
desimo nome , la quale ha 
cencinquanta anime in circa 
«otto la sua cura spirituale • 

4 6. La 'Parrocchia Regia 
di Pizzofalcone situata den- 
tro al Presidio di Pizzofal- 
cone, la quale ha sotto la 
sua cura spirituale cinque- 
cento anime in circa * 

47. La Parrocchia Regia 
del Cajlello dì Sant 1 Ermo 
situata dentro al Caflello del- 

- lo flesso nome , 'e che ha 
sotto la sua cura spirituale 
trecento anime in circa. _ 

. 48. La • Parrocchia Regia 
di San Gennaro di Capodi- 
monte situata dentro al Re- 
gai Boschetto di Capodimon- 
te, la quale ha sotto la sua 
cura spirituale trecento ani- 
me in circ^ , 
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ARTICOLO XIX. 

Scienze , e Beile Arti é 

Q Uefta fiessa Città è (to- 
ta sin da’ tempi degli 
antichi Romani la se- 
de delle Scienze,, e delle 
Belle Arti , e dove.i Roma- 
ni flessi si portavano nel 
bel Secolo del loro Imperio 
per apprenderle . Decaduto 
l’ Imperio Romano , cadde- 
ro ancora le Scienze, e le 
Belle Arti ; e sebbene ai 
passò nella più fosca notte , 
pure in Napoli non manca- 
rono alcuni barlumi di Scien- 
ze , le quali poi risorsero a 
tempi degli Svevi , degli 
Angioni , e degl i Aragonesi. 
Sotto cotefti savj Monarchi 
furono grandi i progressi 
delle scienze ; poiché vi nac- 
quero in quella Città innu- 
merabili Letterati , tra’ qua- 
li si annoverano come prin- 
cipali otto Filosofi , i quàli 
sono fiati 

I. Giannalfonso Borei li , 
il quale mediante il suo pe- 
netrante ingegno , ed i suoi 
profondi fìudj giunse ad es- 
sere Geometra, Fisico, Ana- 
tomico , Medico , Chimico , 
Aftronomo , Meccanico , ed 
Idraulico . Egli ancora fu 

S uello che perfezionò il Si- 
ema del Torricelli intor- 
no alla pressione dell* aria , 



e che' esaminò la natura * t 
la proprietà dell’acqua ge- 
lata. Tra le diverse opere 
finalmente di quello sommo 
Letterato la principale è 
quella del moto degli am- 
mali , la quale secondo il 
gran Boerahave , è un capo 
d’ opera ; ed up Medico , il 
quale sia privo de' lumi d" 1 
una tal opera incomparabile 
deve necessariamente bran- 
colar tra le tenebre . 

. *. Qiwambatifla della. 
Porta , il quale è fiato il 
primo inventore della ca- 
mera oscura , in cui me- 
diante un foro fatto in unla--’ 
to della camera , ed una len- 
te convessa al medesimo ap- 
plicata y si veggono dipinti 
gli oggetti efterni nella par- 
te oppofia . Egli ancora pub- 
blico venti libri della Mag- 
gia naturale , o sia de’ mi- 
racoli delle cose naturali , 
ove si trovano molte osser- 
vazioni pregevoli intorno 
alla luce , agli specchi , ai 
fuochi artificiali , alla Stati- 
ca , ed alla Meccanica » 

3. Simorte Porzio , il qua- 
le ancora è fiato un dotto 
Filosofo del XVI. Secolo ; 
e le sue produzioni princi- 
pali sono i Trattati de' co- 
lori , de’ dolori di tefta , del- 
la bontà delle acque , e de’ 
principi delle cose naturali. 

4. Girolamo Provenzali , 

il 
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il quale vìen riputato come 
uno de’ più valenti Medici 
del XVI. Secolo; e di que- 
llo gran Medico si ha un 
solo T pattato de’ sensi . 

5. Francesco Fontana , il 
quale fu i! primo inventore 
del Microscopio, migliorò' 
il Telescopio , e fece molte 
osservazioni Artronomiche . 

6 . Fabio Colonna , il qua- 
le fece progressi grandi in 
tutte le Scienze , e panico-' 
tormente nella Botanica . A 
quello gran Letterato siamo 
debitore della Storia de’ pe- 
sci , e di molte piante rare. 

7. "Raimondo di Sangro , 
il quale mediante la gran- 
dezza del suo ingegno giun- 
se a fare delle grandi- sco- 
perte nel la scienza della Na- 
tura. Tra le non poche in- 
venzioni di quello sommo 
Filosofo, e Chimico, le prin- 
cipali sono quelle di fare la 
cera con ogni sorta di fiori; 
colorire i marini , ed i ve- 
tri in tutta la l,or® profon- 
dità; dare, e togliere il co- 
lore alle pietre preziose ; 
fabbricare cartocci , i quali 
non facessero carbone, ma 
che si consumassero intera- 
mente nello sparo ; impri- 
mere con una sola tirata di 
torchio , e con un sol rame 
qualunque figura comporta di 
qualunque numero di colori; 
fare ufi- liquore simile nel 
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peso, nel colore, nel sapo- 
re, ed in tutte le al tre qua- 
lità al sangue degli animali. 
In somma si può dire di 
quello gran genio creatore 
quel che Fontanelle diceva 
di un altro sommo Lettera- 
to , che conteneva in se un’ 
Accademia intera . 

8. Gaetano Filangieri, il 
quale vien riputato gran Fi- 
losofo , e Giureconsulto; e 
di quello si ha un’ Opera 
intitolata la Scienza della 
Legislazione, con la quale 
ha saputo ritrovare il mez- 
zo di formare la rara , e 
difficile combinazione , e 1* 
qccordo felice de’ tre Codici 
sotto de’ quali l’uomo vive, 
cioè il .Codice Naturale , il 
Codice Religioso, ed il Co- 
dice Civile , v. 

; - 

Matematici . 



I Mattematici poi, i quali 
si sono resi som ma menta 
celebri . e di cui vanta que- 
fta Città sono 

1. Calo Calonimo , il qua- 
le fu molto insigne in que— 
fte facoltà ne" principi del 
decimosefto Secolo, e di cui 
Lupa Gaurico in una sua 
orazione recitata nella Uni- 
versità di Ferrara intorno 
alle lodi dell’ Artronomia , 
pom- 
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commendò molto il Calo- 
nimo , e lo annoverò tra’ più 
celebri Aftronojni di quella 
età . 

1 . Marcantonio Ariani, il 
quale invelò molte mac- 
chine , ed iftrumenti mat- 
tematici, e molti altri ne 
perfezionò , de' quali si vede 
lungo catalogo nelle Memo- 
rie Campate in Napoli l’ an- 
no mille settecento settan- 
totto 

3. Agojìino Ariani figliuo- 
lo di Marcantonio Ariani 
il quale pubblicò un libro 
de Virium incremento per 
veftem, il cui titolo rende 
desiderabile queft’ Opera , 
malgrado la perfezione , che 
ha ricevuta quella scienza 3 
giorni noftci . 

4. Giuseppe Auria , il qua- 
le died^ alla luce le com- 
pite versioni in latino de' se- 
guenti opuscoli: I. Auto'ìyci 
de Sphaera qute movetur j 
li. Àutolyci de vario ortu , 
& occasu Aftrorum inerrari- 
tium ; III. Theodosii Tripo * 
ìit£ de diebus , & noffibus 
libri duo , IV. Euclidis Phie- 
nomena , Quelle versioni per 
1' accuratezza , per 1* elegan- 
za , e per lo corredo degli 
Scolj , e di varie Annotazio- 



cipali pJrrti della Matteim- 
tica , ma ancora nella Mec- 
canica, e nell’Architettura, 
e che compose un Volume 
delle Fortificazioni * in cui 
espose diversi metodi pep 
fortificare le Piazze . 

6. Giacinto di CriJlofaro } 
il quale vien riputato come 
uno de’ primi Analifti del 
passato Secolo ; e la sua 
Opera de Conjitutiìone Equa* 
tionis fu non poco lodata 
dàlie culte- Nazioni d’Eu- 
ropa . 1 

7. Giuseppe Orlandi Mo- 
naco Celerino , il quale è 
fiato un dotto , ed erudito 
Mattematico di quello Se- 
colo ; e le sue Opere sono 
le Annotazioni alla Fisica 
di Musschenbroeck , ed un 
Opuscolo delle Sezioni Co- 
niche f • N ’ , 

3 . Faujìina Pignatelli , la 
quale a giudizio del Chia- 
rissimo Matte'matico Nic- 
cola di Martino f e di altri 
Ma trematici contemporanei 
fit profonda nella parte su- 
blime della Matematica . 

9. Mariangìola Ardinghel- 
li , la quale si è resa cele- 
bre presso le culte Nazioni 
d’Europa pe’ suoi ralenti , 
per la sua erudizione , per 



ni di qurfto Matematico so- 
no assai pregiate . 

5. Carlo Teti , il quale fu 

versato non meno nelle prin- 

- \ 



Teliensione delle conoscen- 
ze naturali , e per la pro- 
fondità delle Scienze Mat- 
teimtiche , come può ve- 
dersi 
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dersi dalla sua versione , e 
dalle note, eh’ Ella fece al- 
la Statica de’ vegetabili di 
Stefano Halesl Le profon- 
de , ed erudite cognizioni di 
quefìe due Donne dimoftra- 
jio che il clima di quefta 
Città .è in possesso di dare 
delle donne scienziate, e va- 
levoli ad insegnare scienze 
sublimi , che altrove pajono 
^erbate a’ soli uomini . 

F.oefi , 

Tra’ più celebri, e rino- 
mati Poeti , i quali son fio- 
riti in quefta Città, )si an- 
noverano come principali 
Publio Papi rio Stazio , 
jl quale viene ftipiato som- 
mo Poeta pe’ due suoi Poe- 
mi Eroici intitolati là Te- 
baide , e 1* AchilJeide , che 
dedicò all* Imperato;: Domi- 
ziano . 

0 . Giacomo Sannazzaro so- 
prannomato Azzio Sincero , 
il quale vien riputato come 
il primo Poeta della Poesia 
sì latina, come itahana; e 
le sue opere sono le Elegie, 
r Egloghe , il poema del; 
Parto della Beata Vergine , 
e 1* Arcàdia compofta di pro- 
-*à', e diversi y la quale si 
considera da’ dotti come una 
«delle f òpera più leggiadre, 
di cui si vanti la noftì a lin- 
gua . ■' 



J. Angelo di Cofìaneo , iF 
quale fu assai colto , ed ele- r 
gante Poeta del decimo 'ie- 
fto Secolo , specialmente in 
genere di Sonetti , ne’ qu«li 
forse non vi fu in quel Se- 
colo chi lo superasse ; e so- 
no scritti per la maggior 
parte in una maniera sì gra- 
ziosa , e leggiadra , che al- 
cuni de' migliori muefìri di 
poesia gli propongono edme 
i più perfetti modelli, 

4 . Ber ardi no Rota , il qua- 
quale è ftato un felice y e 
culto Poetai latino , ed ita-» 
liano ; e le sue opere poe- 
tiche consiftono in Epigèa bh 
mi' , fn Elegie , in Meta- 
morfosi , in Nenie , in So*? 
netti , ed jn Egloghe Pesca* 
larie scritte nella noltra lin- 
gua, • . - 

9 . Scipione Capece celebre 
pér la sua eccellenza nell» 
Poesia, e nell’ amena lette- • 
ratura , e di cui si hanno 
due Poemi intitolati 1’ uno 
de Vate Maximo lodato noti 
poco dal Gesnero , e l’altro 
de Principiis Rerum , in -cui 
espone tutto intero il Sifte- 
ma di Fisica , che si profes- 
sava nel decimosefto Secolo 
con una facilità , ed elegan- 
za sì ammirabile , che vien 
paragonato a quello di Lu- 
crezio Caro . * i 

' 6. Giovambatijla Marini 
noto comunemente sotto il 
nome 
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■ome di Cavai ier Marini, 
il quale ' rinnovò i voli d’Ica- 
r<vper lo suo sommo inge- 
gno , e fantasia , ma per 
tassi piò grande , divenne 
moflruoso. Le sue princi- 
pi i opere sono i due Poemi 
intitolati 1* Adone , e la Stra- 
ge degl’innocenti , e varia 
Rime, e Lettere gravi, ar- 
gute , e facete . 

7. Giulio Cortese , il qua- 
,le vien pollo tra il numero 
de’ più insigni Poeti del suo 
tempo , siccome lo avella- 
no il Cavai ier Marini , Gio: 
Mario Crescimbeni , e Lio- 
nardo Nicodemi . 

8. Niccolo Par tenia Gian- 
nettasio , il quale fu un as- 
sai colto., ed elegante Poe- 
ta , e di cui dice il Marche- 
se M.tffei , che abbia scritto 
maggior numero di versi 
sopra tutti i Poeti sì anti- 
chi , come moderni . Le: sue 
opere sono la Piscatoria , la 
Nautica , 1 ’ Alieutica , e la 
Bellica . 

9. Giuseppe Aurelio di 
Gennqro , il quale è flato un 
rinomato Poeta del noftra 
Secolo , siccome appare dal 
suo Poema latino , e tosca- 
no delle Leggi delle dodici 
Tavole . Ksso è la lloria di 
tutta la Giurisprudenza, la 
quale ha saputo renderla di- 
lettevole, e può dirsi, che 
in quell’ operetta di circa 
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mille ed ottocento versi ha 

superato se flesso . 

IO. Carlo Pecchia , cele- 
bre Poeta del noflro Secolo 
per alcune sue Canzone, in 
cui ha superato il Filicaja 
medesimo , v e per lo Diti- 
rambo intitolato il Carneva- 
le , che può gareggiare con 
quello di Francesco Redi . 

4 

Storici * - 

Quella flessa Città vanta 
d' aver prodotti molti Sto- 
rici , tra’ quali si annovera- 
no come principali 

1. Angelo di Cojlanzo , il 
quale fu uno fti tifato Storico 
del suo Secolo , e benché la 
sua Storia sia piena di mol- 
ti errori ( difetto inevitabile 
a chi il primo prende a scri- 
vere una compita Storia ) , 
pure ciò non oflante ella è 
la migliore t 

2 . Giovanni Antonio Sum- 
monte , il quale sebbene scris- 
se con inesattezza , e senza 
flile , e senza Critica , pure 
non è da oltraggiarsi per 
le copiose , ed interessanti 
notizie, che ci semminifira, 

3. Francesco Capecelatro , 
il quale viene molto ftima- 
to tra gli traditi per la sua 
Storia del la Città, e del Re- 
gno di Napoli , la quale scria», 
se con eleganza , e con buon 
senso . 

4 - 
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4. Bartolommeo Chiocca-' 
reui , il quale si diftinse mi- 
rabilmente nellaricerca del- 
le antiche memorie relative 
alla Storia della ragion ci- 
vile , ed ecclesiaftica del Re- 
gno di Napol i . 

5. Scipione Monella, il 
quale viene llimato per un 
diligente perserutatore delle 
Antichità,- e per un sincero 
Scrittore della descrizione 
del Regno di Napoli . 

6 . Cornelio V iti gnano , il 
quale diede alla luce la Cro- 
nica del Regno di Napoli , 
ov.e si contiene una breve , 
e softanziale cognizione di 
molte cose successe dalla edi- 
ficazione di Napoli sino a’ 
tempi noftri. 

Filologi . 

Quella medesima Città ha 
prodotti ancora molti illu- 
firi Filologi forniti della co- 
gnizione delle lingue dotte, 
e della critica ; e tra quelli 
si sono didimi 

1. Matteo Egizio , il qua- 
le si è reso celebre per un 
dotto Commentario fatto sul-, 
la spiegazione d’ un’ antica 
Iscrizione in i amina di bron- 
zo trovatasi nella Terra di 
Tiriolo in Calabria Ultra, 
la quale conteneva un De- 
creto del Senato Romano in- 
torno ai Baccanali. 

.Tom. 11 . 



h 

a. Catlo Majello, il quale 
vien riputato per uno depri- 
mi Filologi del noftro Se- 
colo , siccome lo atteftano 
le sue Orazioni , le Lftitu- 
zioni Rettoriche , e Poeti- 
che , nelle quali si ammira 
la franca , maeftosa , e pa* 
rissima maniera di scrivere 
abbellita per ogni parte de* 
più vaghi lumi del miglior 
tempo d’ Atene , e di Ro- 
ma. “ • • 

3. Qianbatijìa Vico , il 
quale seppe unire olla Filo- 
logia più profonda la Filo- 
sofìa più sublime ; ed i suoi 
principj di una scienza nuo- 
va intorno alla comune na- 
tura delle Nazioni lo annun- 
ciano per un uomo origina- 
le /sebbene amò farsi capi- 
re da pochi per un linguag- 
gio tutto nuovo, che vollp 
praticarne . 

4. Giacomo Mar torelli , il 

quale è (lato un celebre Fi- 
lologo del noftro Secolo i 
siccome lo dimoftrano le sue 
opere sopra due colonne, ed 
uu calamajo antico , ove mo- 
ftra tutta la sua vada erudi- 
zione ripiena di singolari sue 
opinioni . " - 

5. Pasquale Coreani , il 
quale è (tato uno de’ primi 
del noftro Secolo si nelle 
materie Filologiche, come 
nella Letteratura ; e le sue 
spiegazioni delle tavole Kc- 

. B b co- > 
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colanesi sono sommamente 

giudiziose . , 

t Giureconsulti % 

, * , • 

I Giureconsulti , i quali han 
rum to in quella Città , e 
che han lasciata un* 1 eterna 
memoria della vera, e ge- 
nuina, interpretazione delle 
leggi , sono 

.1. Alessandro ab Alessan- 
dro , il quale fu un dotto, 
Giureconsulto del decimo- 
quinto Secolo , ed il più eru- 
dito , ed elegante Scrittore 
de’ tempi suoi , siccome ap- 
pare da’ sei libri de’ giorni 
genia.!* i quali contengono 
un miscuglio di varie col- 
lezioni concernenti la Aorta*, 
ed i cottami degli antichi 
Greci , e Romani , e non 
poche quittioni di Gramma- 
tica . 

5. Michele Ricci , il qQa- 
le vien paragonato a’ più ce- 
lebri Giureconsulti Romani 
da Giano Parrasio nel Car- 
men Paschale di Sedai io, che 
fili dedicò . 

/ 3. Matteo cf Afflitto , il 

quale si è reso molto cele-,, 
bre non solo presso de’ no-, 
Uri Giureconsulti , ma an- 
cora appo delle culte Na- 
zioni d’Europa per le De-, 
cicloni del Sagro Consiglio* 
e pe’ Commentar) sopra le 
Consuetudini Feudali ■* che 
ì. 
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dittese con somma critica , 

ed eleganza di ttrle. 

4. Francesco de Petrls * 
il quale si dìttinse moltissi- 
mo nell’ intelligenza delle 
Leggi , e delle Antichità Ro- 
mane ; e fu il primo y» che 
raddolcì T aridità del Diritto 
Romano colle grazie della 
Letteratura.- v. „• 

■ 5. Gianfr ance sco de Poni», 
te, il quale fu un preclaris- 
simo Giureconsulto del de- 
cimosetto Secolo , e che la- 
sciò molte opere Rampate, 
le quali sono i Responsi si*» 
pia il diritto Feudale , le 
decisioni del Supremo Con- 
siglio d’Italia, ed i diritti 
de’ Viceré, e del Consiglio- 
Collaterale . 

6 . Antonio Capece , il qua- 

le fu un famoso Giurecon- 
sulto sì nella Cattedra , e 
nel Foro; còme nello scri- 
vere , siccome lo attettano 
le sue decisioni ,< v ed alcune 
Note sopra le Consuetudini 
di Napoli , , v. • > . ». 

7. Carlo , e Vincenzo Pe- 
trtsy i quali sono rinomati 
per varj Trattati di Cqtti- 
fuzioni , e di Fed?commessi 
pubblicati con le Rampe . 

8. Vincenzo Franchi , il 
quale fu un celebre Giure- 
consulto del deci mosefto Se- 
colo , e che lasciò due vo- 
lami pubblicati con le Ram- 
pe intitolati Decisioni del 

' . Sa- 
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Sagro Regio Consiglio di 
Napoli . 

* 9. Ettore Capecelatro , il 
quale diede alla luce molte 
Decisioni del Sagro Regio 
Consiglio , e varie dotte in* 
terpretazipni del Diritto Ro- 
mano . 

10. Domenico cf Aulisio , 
il quale è fiato un ingegno 
firaordinario del noftro Se-* 
colo-, e scrisse in ogni ge< 
nere di scienze f e di let- 
teratura ; e possedeva ben 
otto, o dieci lingue diverso 
senza che alcuno potesse giu- 
dicarlo . 

11. * Giuseppe Aurelio di 
Gennaro , il quale vien ri* 
putato per un profondo Giu- 
reconsulto , siccome lo at- 
tedino le sue principali ope- 
re intitolate la Repubblica 
de' Giureconsulti , le Fe^ie 
Autunnali, le viziose ma- 
niere di difendere le cause 
qel Foro, che dedicò al Pa- 
pa Benedetto XIV. 

12. Giovambatifla Vico , il 
quale è fiato un vero Giu- 
reconsulto ^Filosofo dì que- 
llo Secolo ; e di quello gran 
Detterato si ha un’ opera 
intitolata, i principi a " una 
scienza* nuova intorno alla 
natura delle Nazioni , in cui 
ha saputo sviluppare le ori- 
gini , le cagioni , ed i fon- 
damenti delie Società , delle 
4 -eggi , delle Repubbliche t 



de’ Regni , e delle Guerre * 

13. Carlo Pecchia , i 1 qua- 
le è Aaro un dotto Giure^ 
consulto del noftro Secolo, 
e che ci ha lasciata una Sto* 
ria sulla origine della Grati 
Corte della Vicaria- , in cui 
ci dà una breve idea deli* 
antico siftema del Regno. 

Ma chi potrebbe numera- 
re tutti gli altri insigni uo- 
mini, dìe son fioriti in tut- 
te l’età, e nell’ Accademia 
del Pontano comporta di cin- 
quantasei Letterati la mag- 
gior parte di primo Ordine, 
e che han lasciate varie ope- 
re inedite ? Non vi baftareb- 
be il presente volume per 
regiftrarne i soli nomi. Quin- 
di io mi rimango da tale ini'- 
presa, perchè veggo: 

Che è d' altri omeri so * 

, - * ma , ‘che da miei . * 

' Querta flessa Città final- 
mente , la quale viene abi- 
tata da un mezzo milione 
d’ abitanti in circa , com- 
prende sotto la sua giurisdi- 
zione Arcivescovile trenta 
luoghi , i quali sono 1, Afra- 
gola , 2. Arzano , 3. Bosco, 
4. Barra , 5. Casoria , * 6 . 
Chiajano , 7. Carvi zza no , 8. 
Casavatore , 9. Casalnuovo , 
IO. Me/ito , II. Mu grumo , 
12. Marano , 13. Miano , 
14. Marianel/a , 15. Massa 
di Somma , 1 6. Polle ca, 17. 
P allena , 1 8. Piscinola , 1 o. 
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Pani coeoi o * ©O. Precida, $1. 
Venticelli , ' 22.- Portici , 23. 
’Hesina , 24. .Sa/i Giovanni a 
T eJuccio , 25. &1/1 Pietro a 
Patierno ,>26. San Sebaflia- 
rto , 27. San Giovanni a Cre- 
mano , 28. Seconjigliano, 29. 
Crocchia , 3©. -Torr# <f*/ Gre- 
co; ciascuno de’ quali diftin- 
tainente sarà descritto astio 
proprio luogo . 

NARDO Città Vescovile 
SufFraganea della Santa Se- 
de nella Provipcia di Lee* 
ce , situata sopra un insen- 
sibile colle , d’ aria tem- 
perata , nella diftanza’- di 
quindici miglia- dalla Città 
di Lecce , e sotto il grado 
quarantesimo, e minuti qua- 
ranta di latitudine settentrio- 
nale , e trenresimoquinto , $ 
minuti quarantacinque di lon- 
gitudine , che si appartiene 
alla Famiglia Acquaviva d* 
Aragona , con titolo di Di* 
-cato 

Qefla Città , secondo le 
dotte ricerche dell’erudito 
Scrittore GioiBernardino Ta- 
furi , è una delle antiche 
Città della Japigia , e ne 1 
tempi della fondazione del- 
la Monarchia del Regno di 
Napoli era di Regio domi- 
pio, e così si mantenne si- 
no a Federigo li. Impera- 
tore, il quale la donò a Sci- 
pione Gentile con titolo di 
Contea , Nella ribellione di 



Giacomo del Balzo Princi- 
pe di Tarant® , a cui Nar- 
dò era soggetta , ricadde 
nuovamente al Regio domi- 
nio 1 , il quale ne fu in pos- 
sesso sino al Regno del -Re 
Ferdinando I, d’ Aragona . 
Finalmente nel mille quat- 
trocento novantasette fu da- 
ta in dono dal Ré Federi- 
go lU. a Belisario Acquavi, 
va con titolo di Marche$a<- 
to , qual titolo poi fu cam- 
biato da’ Re- successori in 
quello di Ducato -, e da quel 
tempo sino ad oggi seguita 
una tal Famiglia ad es- 
serne- in possesso , e con 
siffatto titolo. 

Si ammirano in queft* 
Città una Cattedrale à tre 
navi di ben intesa architet- 
terà , la quale viene uhziata 
da, venticinque Canonici , e 
da diciotto Mansionar); un 
vaghissimo Pergamo tutto 
di marmo , ove è scolpita 
al vivo l’immagine di San 
Berardino da Siena , il qual, e 
vi predicò due Monifteri 
di Monache di clausura sot- 
to la regola di Santa Chia* 
ra , e di Santa Teresa; un 
Conservatorio di Donzelle 
sotto il titolo di Santa Ma- 
ria della Purità ; e sette Con- 
venti di Regolari , il primo 
de’ Padri Carmelitani, il se- 
condo -de’ Domenicani , il 
terzo de’ Conventuali y iè 
quar- 
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quarto^ <te* Riformati den- 
tro la Città , il quinto de- 
gli Agoftiniani , il serto de’ 
Minimi di San Francesco da 
Paola , ed il settimo de’ Cap- 
puccini fuori la Città. Inol- 
tre essa Città ha uno Spe- 
dale per allevare gli Espo- 
rti , e per ritevere gli am- 
malati, ed i pellegrini; va- 
rj Monti, di Pietà per ma- 
ritaggi di Vitelle povere,, 
e per altre opere pie ; un 
Seminario Diocesano capace 
di cencinquanta Alunni , con 
ona scelta Biblioteca tonna- 
ta dal non mai abb.dhnzA 
lodato Monsignor Sanfelice; 
molte fabbriche di manifat- 
ture di musoline , di rigati- 
ni , e di coltre di cotone 
del più fino gurto ; e sei Con* 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione dell 'Immacolata, 
con Chiesa propria , idei San- 
tissimo Sagramento , dell' 
Annunciata , di San Gip: Ba- 
tifta , di San Giuseppe con 
Chiesa propria, e dell’ Ani- 
me del Purgatorio ancora 
con Chiesa propria . ■ -, » 
Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani , legu- 
mi ^frutti, vini, olj .bam- 
bagia , e tabacco . La sua 
popolazione finalmente a- 
acende a no vernila in circ* 
sotto 1» cura spirituale d’un 
Canonico col - titolo 
«prete, , , ... . 



A 

. Quella flessa Città è ri- 
nomata nella Storia Lette- 
raria sì per lo Audio della 
lingua greca , che vi durò 
sino al decimoserto Secolo , 
óve veniva ad irtruirsi la 
gioventù dell’ antica Japtgia; 
come per la nascita data ai 
Letterati Aiberico Longo 9 
e Marcantonio dell i Falco- 
ni ; al Fi'osofo , e Medico- 
Grcgorio Muci ; al sonìmo 
Poeta Antonio Caraccio ; ed 
agli- eruditi Scrittori Ange- 
lo, Bartolornmeo , ■ e Gioì 
Bernardino Tafùri , 1 ‘ ulti- 
mo de' quali è molto noto 
nella Repubblica delle Let- 
tere per la Storia Lettera- 
ria del Noftro Regno;, é 
della Città di Nardo , la 
quale pane è Rampata nel 
Tomo medesimo della rac- 
colta calogerana, e parte si 
conserva dal suo ben degno • 
nipote Michele Tafuri . La 
medesima Città finalmente 
comprende sotto la sua giuri- 
sdizione Vescovile sedici luo- 
ghi, i quali sono r. Coper- 
tina , <X. Gufatone , 3, Fa- 
r abita , 4. Mutino , 5. Ca- 
s arano , 6 . Casarancllo , 7, 
Fatale , 6. T aviano , 9. Mé- 
lissanno , IO. Allijle , l u 
F eliini , 19 . Taglie, 13. Ne« 
viano , 14. Nobe, !§• Ara- 
ci eo , lé. Seg/i ; ciascuno de* 
quali dirtintamente si descri^ 
veri a suo proprio luogo. \ 
Ub 8 11 
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. NARDO DI PJECE Villag- 
■gio nella Provincia di Ca- 
tanzaro-, ed in Diocesi di 
Squillace , situato vicino al 
Piume piatti , d’aria non 
-buona, "e nella diftanza di 
cinquantasette miglia dalla 
Città di Catanzaro , che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Carafa Principe della 
•Roccella, Quello piccolo Vil- 
laggio da poco tempo in 
qua è (iato edificato * ove 
altro' non v’ è da notare , se 
non che una sola Economia 
-Curata . II suo territorio poi 
ahbonda d’erbaggi per pa- 
scolo di greggi, e d'armen- 
ti . Il numero final niente de’ 
suoi abitanti ascende a po- 
tili individui . t ' 

1 NASITI Casale Regio nel- 
• la Provincia di Catanzaro , 
ed in Diocesi di Reggio, il 
quale giace sopra una colli- 
na degli Appennini , d’aria 
salubre , e nella diftanza di 
quattro miglia dalla Città 
di Reggio . Quello Casale 
col terremoto del mille set- 
tecentottantatrè fu adeguato 
al suolo , ma medianti le 
paterne cure del Regnante 
Ferdinando IV. è fiatò rie- 
dificato , insieme con una 
-Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Michele - Ar- 
cangelo . I prodotti poi del 
Suo terreno sono venovaglie 
di var j generi , fratti , vini, 



olj , caftagtie , ghiande , e 
gelsi per. seta . Il numero 
finalmente de’ suoi ab tanti 
ascende a duecento e dodici 
sotto la cura spirituale d’un 
Parroco . ; ’ * 

NATILI Casale nella Pro- 
vincia di Catanzaro , ed in 
Diocesi di Gèracì , situato 
sopra un coll, e , d’ aria buo- 
na , e nella diftanza di tre 
miglia dal Mar Jonio , e di 
quindici dalla Città di Ce- 
raci , che si appartiene in 
Feudo alla Famiglia Spinel- 
li , Principe di Cariati . Que- 
llo Casale col terremoto del 
mille settecentottantatrè fu 
adeguato al suolo , ma me- 
diante il paterno amore del 
Regnante Ferdinando IV. 
Noftro Provvidentissimo So- 
vrano , è (iato riedificato! , 
insieme con una Chiesa Par- 
rocchiale sotto il titolo di 
Santa Maria del Soccorso . 
I prodotti poi del suo ter- 
ritorio sono grani p frutti , 
lini , mele , e pascoli per 
greggi , ed armenti. 11 nu- 
mero finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a quattrocento 
ottantatrè sotto la dura spi- 
rituale d’un Economo Cu- 
rato. < • *v 

NA VELLI Terra nella 
Provincia dell’Aquila , ed 
in Diocesi dell'Aquila me- 
desima , situata sdpra un col- 
le , d’ aria buona , e nella 

di- 
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diftanza di venti miglia in 
circa dall a Città dell’ Aquila , 
•che si appartiene con titolo di 
Baronìa alla Famiglia To- 
niasetti della Città df Cela- 
no . In essa sono da notarsi 
’tma Chiesa Parrocchiale di 
-mediocre disegno; e quattro 
Confraternite. Laicali sotto 
T invocazione del Sagramen- 
-to , della Madonna del Con- 
•fakine , del Nome di Gesù , 
•■« del Rosario . 1 prodotti 
poi del suo territorio sono 
grani , legumi > e zafferano 
cotanto utile per corrobora- 
le lo fìomaco, e per colo- 
rire. Il numero finalmente 
de’ suoi abitanti ascende a 
mille , e cento sotto la cu- 
ra spirituale di due Parro- 
chi , che portano l’uno il 
fkolo d' Arciprete , e l’al- 
tro di Preposi to . 

« NEPEZZANO Villaggio 
nella Provincia di Teramo, 
ed in Diocesi di Teramo 
medesima , situato in luogo 
•basso, d’aria te«iperata v , e 
nella diftanza di cinque mi- 
glia dalla Città di Teramo, 
■che si appartiene in Feudo 
alla Citta di Teramo flessa. 
Quefto Villaggio , il quale 
comprende ancora sotto di 
se la piccola Villa di Ma- 
rini , ha soltarito una Chiè- 
sa Parrocchiale» sotto il ti- 
tolo di San Lorenzo di di- 
ritto padronato della Mensa 

• >v- 



Vescovile di Teramo ., Il 
suo territorio poi produce 
vettovaglie di varj generi, 
frutti , vini , olj , e pascoli 
per armenti. Il numero fi- 
nalmente de’ suoi abitanti 
ascende a duecento , e tre 
sotto la cura spirituale d'un 
Economi» Curato . 

. NERANO Casale Regio 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Massai ubrense, il quale gia- 
ce alle falde d’ una collina 
bagnata dal Mar Tirreno , 
d’ aria buona , e nella diftatt- 
za di due miglia in circa 
dalla Città di Massalubren- 
-se. In esso sono da notarsi 
- una Chiesa Parrocchiale sot- 
to il titolo del Santissimo 
Salvatore ; ed una Confra- 
ternita Laicale sotto l’invo- 
cazione del Rosario . Il suo 
territorio poi àbbonda di 
frutti saporiti , di vini ge- 
nerosi , e di olj eccellenti . Il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a cinquecen- 
to ventitré sotto la cura spi- 
rituale d’ un Parroco . 

I. NERETQ Città Regìa 
Demaniale nella Provincia 
di Teramo , ed in Diocesi 
4i Teramo flessa , situata 
in luogo basso , d’ aria tem- 
perata , e nella diftanza di 
sedici miglia da Teramo. 
In essa sono da marcarsi 
un? Chiesa Parrocchiale sot* 
S k 4 w 






to il titolo di San Martino; 
quattro Confraternite Laicali 
sotto f invocazione del San- 
tissimo Sagramento , del Ro- 
sario , di Sant’ Emidio , e 
del Suffragio ; ed una Scuo- 
ia pubblica di ftudj bassi . 
Le produzioni poi del suo 
terreno sono grani , legumi, 
frutti , vini , e pascoli per 
armenti . La sua popolazio- 
ne finalmente ascende a mil- 
le seicento settantotto sotto 
la cura spirituale d' un. Pre- 
posto . ' . 

II. NERETQ Villa Allo- 
diale dello Stàto d’ Atri nel- 
la Provincia di Teramo, ed 
in Diocesi di Penne , la 
quale giace sopra un colle , 
a aria salubre , e nella di- 
ftanza di dieci miglia dalla 
Città di Teramo . In essa 
Villa, i da notarsi soltanto 
una Chiesa Parrocchiale di 
mediocre bruttura . Il suo 
territorio poi è per natura 
Aerile , ma Tinduliria degli 
abitanti lo rende in par- 
te fertile. Il numero. final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a trecento , e quindici 
sotto la cura spirituale d'un 
Parroco . 

NESCIE Villaggio nella 
Provincia dell’ Aquila , ed 
ip Diocesi di Rieti in Re- 
gno , situato sulla metà d un 
monte, d’aria salubre, e 
ne ila difìapz* di venti mi* 
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glia in circa dalla Città dell* 
Aquila, che si appartiene io 
Feudo alla Famiglia Anio- 
ni Banane di Peschio Roc- 
chiano.* In esso è da notarsi 
soltauto una Chiesa Parroc- 
chiale sotto il titolo di San 
Leonardo . I prodotti poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , granidindia , legumi * 
caAagne , e ghiande . Il nu- 
mero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a cencin- 
quantaquattro sotto la cura 
spirituale d’ un Economo Cu- 
rato . 

,,NEVANO Casale Regio 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi <C 
Aversa , situato in una pia- 
nura , d’ aria salubre ,.e nel- 
la diAanza di tre miglia in 
circa dalla Città d’ Aversa. 
QueAo Regio Casale è la 
Residenza del Tribunale di 
Campagna. % ove risiedono 
un Commissario col grado 
di Giudice di Vicaria , un 
Avvocato de’ Poveri,, un Pro- 
curatore y, un MaArodatti, un. 
Segretario , un Capitano.ua 
Trombetta, uq Carceriere, 
ed un MintjAro di giqAizia. 
Iti quello Aesso Regio Ca- 
sale sono una Chiesa Par- 
rocchiale? e tre Confrater- 
nite Laicali sotto l’invoca- 
zione del Sagramento, del 
Rosario , e del Purgatorio . 
Le produzioni poi del sua 
tcr- 
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territori» sono ‘grani ,• gra- Regnante Ferdinando IV, 
nidindia , legumi , frutti , vi- Noftro Provvidentissimo So*» 
ni , e canapi . La sua popo- vrano , è fiato riedificato, 
dazione finalmente ascende a insieme con una Chiesa Par- 
seicento , e quattordici sotto rocchiale . Le produzioni 
la cura spirituale d’un Par- poi del suo territorio sono 
roco . grani , granidindia , legumi, 

NEV1ANO Terra nella ol j , lini , e gelsi per seta • 
Provincia di Lecce , ed in La sua popolazione final men- 
Diocesi di Nardo , situata te ascende a trecento vend 
sopra nn ameno colle , d'aria «otto la cura spirituale d\m 
salubre , e nella diftanza di Parroco . 
diciotto miglia dalla Città NICASTRO Città Vesco* 
di Lecce , e di sei da Nar- vile Suffraganea di Reggia 
dò che sì appartiene alla nella Provincia di Catanza- 
Famiglia Caracciolo Priricì- ro, situata alle falde d' udt 
pe di Cursi , con titolo di monte, d’aria temperata é 
Baronia .. In essa è da nò- nella difianza di sei miglia 
tarsi soltanto una Chiesa Par- dal Mare , di diciotto in ar- 
rocchiale di mediocre dise- ca dalla Città di Catanzaro^ 
gno . 11 suo territorio poi « sotto il grado trentesimo- 
roduce grani, vini ^ ol j ,,e nono, e minuti dieci di lati— 
ambagia. Il numero final- tudine settentrionale, e tren- 
mente de’ suoi abitanti ascen- tesimo quarto, e minuti fron- 
de a settecento in circa sot* ta di longitudine, che si ap- 
io la cura spirituale d’ un partiene in Feudo alla Fa- 
Parroco. .1 • miglia Aquino Pico, P^in- 

N1CASTRELLO Casale cipe di Feroleto . Sono da 
nella Provincia di Catanza- notarsi in qtfefta Città , la 
ro , ed in Diocesi di Mile- quale sì crede essere l’ attri- 
to , situato sopra una corta, ca Lissania , una Cattedrale 
d'aria buona, enelladifian- ufiziata da venti Canonici, 
za di sei miglia dalla Città e da dodici Mansionari ; tre 
di Soriano , e di trentanove Chiese Parrocchiali di me- 
ditila Città. di Catanzaro, che diocre ftruttura ; tre Con- - 

ai appartiene in Feudo alla fraternite Laicali sotto 1* in* 

Famiglia Morelli. Egli col vocazione del Sagramento, 
terremoto del millesettecen- dell’Immacolata Concezio- 
tottantatrè fu diftrutto,, ma ne, e del Rosario ; e pria* 
mediami le paterne cure dei del terremoto dei mille set» 

J , U- 
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.fecentotfwtatrè , che la dar»» 
negeiò non poco, v’ erano 
un Moni Itero di Monache 
della regola di Santa Chia- 
ra , e tre Conventi di Re- 
golari , cioè de’ Padri Do- 
menicani , de’ Riformati , e 
de’ Cappuccini .. Le produ- 
zioni poi del suo territorio 
sono grani , gramdindia, frut- 
ti T vini , olj , gelsi per seta, 
e ghiande per ingrasso de’ 
«eri . La sua popolazione 
diruti mente ascende a sette- 
mila , e dodici sotto la cu- 
Va spirituale di quattro Par- 
f ochi Quella flessa Città , 
D quale è fiata patria degli 
Eruditi Scrittori Marcello 
«Rrcpio , e Domenico 1 Felice 
-VeraWi , comprende sotto la 
sua giurisdizione Vescovile 
diciannoye luoghi , i< quali 
sono,!» Nua/iro , Q< P /ato- 
nia y 3. San Biagio , 4. Zan- 
garana, 5, Fero/eto ,6. Ser- 
rafiretta, 7. San Pietro di 
T ir loia , 8. Amato , 9. Mì- 
glierina , io. T inalo if. 

Marcel/iitara , m+Verut, 13. 
Jacurso , 14. Cottale , 15. 
Mania , 16. San Pietro di 
Mania, 17. C aringa , id. 
Montisoro , 19. Acc ornar, cia- 
scuno de’ quali diftintamente 
si descriverà a suo propria 
luogo .• • r i "< • 

NiCOTERA Città Vesco- 
‘vile SufFraganea di Reggio 
nella Provincia di Catanza- 

,-*C 
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ro , situata sopra un ameno 
colle ,,d' aria salubre, nella 
diflanza d’ un mezzo miglio 
dai Mar Jonio, e sotto il gra- 
do trentesimonono in circa di 
latitudine settentrionale , e 
trentesimo quarto di longi- 
tudine, che si appartiene al- 
la Famiglia Ruffo , Principe 
di Scilla, con titolodi Con- 
tea . Quella Città , secondo 
Gabriele Barrio ., si crede 
essere 11 antica Medamaf.ib- 
bricata da’ Locresi .• Coll’ an- 
dar del tempo divenne una 
Città popolata e ricca , e si 
mantenne in tale flato per 
lungo tempo . Finalmente fu 
saccheggiata da’ Saraceni, in 
seguito da’ Turchi , e nel 
mille settecentottantatrè fu 
molto danneggiata dal terre- 
moto . Sono da marcarsi in 
quella Città una Cattedrale 
uhziata da sedici Canonici; 
ed un Seminario di bellissi- 
mo disegno capace di moki 
Alunni , e fornito di tutte le 
scienze necessarid 1 all’ iftru- 
zione della gioventù j* e pria 
del terremoto del mille set- 
tecentottantatrè vi era Un 
Moniftero di Monache di 
Clausura sotto la regola di 
Santa Chiara con tre Con- 
venti di Regolari , il prime 
de’ Padri Celeftini * il secon- 
do de’ Minimi- di San France- 
sco da Paola , ed il terzo de* 
Minori Osservanti. Il suo tep- 
rito» 
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' rìtorio poi produce granì, gra- 

‘ nidindia, legumi, frutti , vini, 

> olj , lini, gelsi persela, bam- 
bagia, ed il mare dà ogni sor- 
i ta di pesce . 11 numero fi- 
i nalmente de’ suoi abitanti 

ascende a duemila 'ottocero- 
<to e nove sotto la cura 
■spirituale d’ un Parroco, ch’è 
1 ’ Arcidiacono prima Digni- 
tà del Capitolo . Quella ftes- 
I sa Città , la quale è fiata 

i patria di Steffano Filippo 

Autore della famosa opera 
i de’ venti , comprende sotto 

i la sua giurisdizione Vesco- 

i vile nove luoghi , i quali so- 

no t. Badìa , fi. Brettoni , 
3 . Camere oni , 4 . Careniti , 
5 - Motta F ilocafiro , 6, San 
I "Nicola de Legi/lis , 7. Man - 
1 dar adoni ,8. Catoni, 9. Lìm- 

badi , ciascuno de’ quali si 
descriverà a suo proprio luo- 
go. s 

NISITA Isola nella Pro- 
i vincia di Terra di Lavoro, 

i ed in Diocesi di Pozzuoli , 
Situata nel mezzo del Mar 
Tirreno , d’ aria salubre , e 
nella dilianza di quattro ma- 
glia dalla Città di Pozzuoli, 
ehe si -appartiene in Feudo 
1 al Marchese Petrone. Sono 

da notarsi in quell' [sola , 
appellata anticamente Netif, 

1 e che ha un miglio , e mez- 

I *0 di giro, un piccolo Por- 

| fo , chiamato Porto Pavone; 

I un forte Cartello nella sua 



sommità , ed ima piccola 
Chiesa . I prodotti poi det 
suo territorio tono frutti*» 
vini, olj i asparagi cotanto 
lodati nell’antichità, ed ik 
mare dà abbondante pescai 
Il numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a trenta sot- 
to la cura spirituale d’un 
Sacerdote. : • ** '' 

NOCARA Terra Regia 
Demaniale nella Provincia 
di Cosenza , ed in Diocesi 
di Tursi, e d’Anglona* si- 
tuata sopra un monte petro- 
so , d’ aria salubre , e nella 
dirtanza di sette miglia in 
circa dal Mar Jonio, e di 
settanta dalla Città di Co- 
senza . In essa sono da os- 
servarsi una Chiesa Parroc- 
chiale di buona ftrottura ; 
un Convento de’ Padri Mi- 
nori Osservanti ; ed una Con- 
fraternita Laicale sotto l’in- 
vocazione di Santa Maria 
degli Angioli . I prodotti poi 
del suo terreno sono vet- 
tovaglie di varj generi , frut- 
ti , vini , olj , gelsi per se- 
ta , ed erbaggi per pascolo 
di greggi . Il numero final- 
mente de’ suoi abitanti ascen- 
de a mille cento , e quaran- 
ta sotto la cura spirituale 
d’un Arciprete Curato. 

NOCCIANO Terra nell* . ' 
Provincia di Teramo , ed 
in Diocesi de’ Padri Celefti- 
ni di Sento Spirito del Mor- 
tone, 
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réne i situata sopra un ame- 
no colle , d’afra salubre , è 
..nella diftanza di trenta mi- 
glia dalla Città di Tera-mo, 
-che si appartiene con titolo 
di Baronìa^ alla Famiglia 
Alibrandi di Civita di Pen- 
ne . in essa sono da osser- 
varsi una pubblica Chiesa 
sotto il titolo della Vergine 
Santissima; una Chiesa Ba- 
diale di’ mediocre Bruttura; 
ed un Convento de’ Padri 
Francescani . Le pròduzioni 
poi del suo territorio sono 
grani , granidindia , legumi, 
vini , olj , e ghiande . La 
sua popolazione finalmente 
ascende a settecento , e set- 
tanta sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco , che porta il 
titolo <$ Abate Curato . 

N OC ELLETO Casale 
nella Provincia di Terra di 
Lavoro , ed in Diocesi di 
Carinola , situato in una pia- 
. nura , d’ aria barn , e nella 
diftanza di tre miglia dalla 
Città di Carinola, che si 
appartiene in Feudo alla Fa- 
miglia Grillo Duca di Mon» 
dragone. In esso sono da 
notarsi una Parrocchia sotto 
il titolo di San Siilo; ed 
una pubblica Chiesa sotto 
l’ invocazione di Ave Grati* 
Piena. Il suo territorio poi 
abbonda di grani , di grani- 
<1 indii , di legumi , di frutti, 
di vini, e d’ olj. Il numera 
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finalmente de* suoi abitanti 
ascende a seicento in circa 
sotto la cura spirituale à’ua 
Parroco . • . . 

' NOCERA DI CASTI- 
GLIONE Terra nella Pro- 
vincia di Cpsenza , ed iti 
Diocesi inferiore di Tropea, 
polla alle falde d’ un monte, 
d’aria buona, e nella di- 
ftanza di due miglia'e mez- 
zo dal Mar Tirreno , che si 
appartiene in Feudo aila Re- 
ligione di Milta. Sono da 
marcarsi in quefta Terra, 
la, quale , secondo Barrio , si 
crede essere 1* antica Terina, 
una Chiesa Parrocchiale di 
mediocre disegno; due Con- 
venti di Regolari , cioè de’ 
Padri Conventuali, e de’ Cap- 
puccini ; un Monte di Pietà 
per sollievo, de’ bisognosi ; 
e sei Confraternite Laicali 
sotto l’invocazione del Sa- 
cramento , del Rosario , del- 
? Annunziata , di Santa Ma- 
ria della Pietà . di Santa 
Catterina , e de' Morti . B 
suo territorio, poi produce 
grani, legumi , frutti , vini, 
olj , e gelsi per seta . fi 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a due mila 
quattrocento trentadue sotto 
la cura spirituale di quattro 
Parrochi . 

NOCERA DE’ PAGANI 
Città Vescovile Suflfraganea 
di Salerno nella Provine# 

di 



lì Salerno medesima , situa- 
ta in una valle cinta' da 
monti , ò’ aria temprata , 
(iella diflanza d'otto miglia 
dalla Città di Salerno , e di 
diciannove da Napoli , e sot- 
to il grado trentesimo in 
circa di longitudine , e qua- 
rantesimo, e minuti quaranta 
di latitudine settentrionale, 
thè si appartiene con titolo 
di Principato alla Famiglia 
Pio di Spagna Quefta Cita 
tì, secondo alcuni Scrittori, 
si vuole edificata da’ Tirreni; 
e secondo altri da’ Pelasgi 
Sarr.tfti , i quali diedero il 
nome al Fiume Sarno , ed 
a tutta quella vicina Regio- 
ne . In tempo poi dèlia Re- 
pubblica Romana divenne 
Colonia Militare, e si di- 
pinse' per la sua fedeltà nel- 
la seconda Guerra Punica ; 
poiché Annibaie non aven- 
dola potuta ridurre alla sua 
ubbidienza con la fame , fu 
cagione che gli abitanti se 
ne uscissero ignudi per non 
reflare a lui- sottopolli , op- 
pure militare sotto le ban- 
diere d’esso Annibaie. Sde- 
gnato di ciò Annibaie il 
Cartaginese , fece dare le 
mura di quefta Città alle 
fiamme dopo uno flraordi- 
uario saccheggio. Andando 
ramifichi, e senza domici- 
lio i Nocerini , il Senato 
Romano si mosse a pietà , 
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ed ordinò che si ripatri as-. 
sero in Atella, e che gli 
Atellani andassero a Chiaz- 
zo . Partito Annibale dall* 
Italia , i Nocerini cercarono 
al Senato Romano la facol- 
tà di potersi ritirare nella 
loro antica Patria : lo che 
fu loro accordato., e di bel 
nuovo la rifabbricarono, « 
la circondarono di fortissi- 
me mura . Nel nono anno 
dell’ Imperio di Nerone que- 
lla Città fu interamente ade?. * 
guata al suolo con tutta la 
Campania. Noceti na da un 
orribile terremoto . Riedifi- 
cata nuovamente Nocera,, fu 
poi nel sello Secolo sotto- 
messa da Turila Re de’-Gor 
ti ; ma 1* eftermmio mag- 
giore , eh’ essa soffri ,> fu 
quello del' Re Ruggiero 
che fa difhusse, per essersi 
unita al partito dd Pontefi- 
ce Innocenzo 11. il quale 
dichiarò il Re Ruggiero de- 
caduto dal Regno y come 
fautore dello scisma tra In- 
nocenzo il. ed Anacleto II. 
eletti amendue nello flesso 
giorno per Romani Ponte- 
fici da due contrarie fazioni, 
Piflrutta^ Nocerà dal Re 
Ruggiero , i- Nocerini senza 
prendersi altra pena in rie-, 
di ficare l’ antica loro Città, 
incominciarono ad abitare 
separatamente in varj Vil- 
laggi, come oggidì fanno, 
e per 
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e per un Secolo c più fu- le quali é quella del Casale 
rono quefti Villaggi sotto della Croce de' Malioni , che 
1* immediato dominio de’ Re. ha ventitré Colonne di mar-* 
Normanni, e Svevi . Eftin- mo rarissimo, e cinque d’ 
ta la linea de" Re Svevi, e alabaftro orientale borito 
venuta quella degli Angioini, con capitelli d’ ordine diffe- 
Nocera fu data per appari- rente; sei Chiese pubbliche 
raggio ai Primogeniti del di diritto 1 padronato della 
Sangue Regale de’ Re An- Città; tre Monifteri diMo. 
gioini . Terminata la linea nache di clausura sotto i ti - 
degli Angioini sotto Renato, toli della purità, di Sant’ 

Duca d’ Angiò , ed entrata a Anna , e di Santa Chiara ; 

regnarvi quella degli Ara-* due Consérvatùrj di Zitelle 
gonesi de’ Re di Sicilia , Al- sotto V invocazione del No- 
fonso I, d’ Aragona diede me di Dio , e- del Carmine; 
Nocera con titolo di Contea e dieci Conventi di Rego- 

a Francesco Zurlo, la cui lari , il primo de’ Padri Oli- 

discendenza nè fu -in posses- vetani , il secondo de’ Ver- 
so sino .a Carlo V.^Impe-ì giniani , il terzo de’ Cifter* 

ratore, il quale poi la ven-- cienài , 11 quarto de’ Basii ia- 

dè per docati cinquantamila rii", il quinto de’ Conventua- 

a>Tiberio Carafa allora Con-. lk, il setto de’ Minori Os- 

tf 'di Soriano , Eftinta la- servanti , il settimo de’ Mi- 

linea de’ Conti di Soriano, nimi dk San Francesco da 

Nocera nuovamente ritornò Paola , 1’ ottavo de’ Carme - 

sotto il dominio del Reai litani , il nono degli Ago- 

Patrimonio . Finalmente cir- Rimani, ed il decimo de’ 

ca la metà del dèteitnosetti- Cappuccini. ' * 

rao Secolo il Re Filippo IV.'. Inoltre ella ha un Sensi» 
invertì di quella Città il- ij3rio Diocesano capace di 

Marchese Rodiguez; ed al molti Alunne , e fornito di 

presente si possiede dalla tutte le sciènze necessarie al» 

Famiglia Pico di Spagna. l’ iftfuzione de’ Cherici ; uno 
Sono da marcarsi in que- Spedale per ricovero degl’ 
fta Città , eh’ è un aggregato infermi poveri ; - due ricchi 
di venticinque Casali , iepa- Monti di maritaggi per Zi» 
rati , usa Cattedrale di me» felle povere; un vallo Quar» 
diocre disegno, ufiziata da tiere*di Cavalleria capace di 
sedici Canonici ; undici Par- due Reggimenti ; e quindici 
cocchie, la più sontuosa dei- Confraternite - Laicali sotto 
iv, > f in- 
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f invocazione dell' Immaco- 
lata Concezione^ dei Rosa- 
rio , dei Nome di- Dio , di 
imita Luciti , di Santa Cat- 
terina , di San Giuseppe , di 
Santa Maria a Monte, di 
Santa Monaca , della Morte, 
del ^armine, della Vergine 
Addolorata , del * Corpo- di 
Criftnt, di San Niccola , di 
San Buttolommeo , e del Su- 
gi amento . • ' - < 

Le produzioni poi dei suo 
territorio sono grani , gra- . 
mdindia , legumi , frutti , vi-* 
pi , o!j ortaggi , lini , ca- 
napi , e gefsi per seta.. La 
sua popolazione finalmente 
ascende a venticinque mila 
cento sessantadue , sotto la 
cura spirituale di sedici Par- 
rodii . Quella (lessa Città è 
rinomata nella Storia Let- 
teraria per aver data Ja na- 
scita a San Luigi figliuolo 
del Re Carlo II. <T Àngtò , 
il quale 'veftitosi Frate Mi- 
nore , divenne Arcivescovo 
di Tqiosa ; 3 Carlo Pigna- 
taro, il quale fu un celebre 
Filosofo r Medico , e Letto- 
re ne’ pubblici Studj di Na- 
poli nel passato Secolo , g 
che mediante il suo sapere 
si fe filarla ad essere Proto- 
medico del Regno ; ed al 
celebre Pittore Francesco So- 
liinena , il quale vien riputa- 
to come il prodigio de’ pit- 
tori sì per la ùnmaginazio- 
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ne viva , come per lo colo- 
rito tutto pieno di vaghezza.- 
La medesima Città compren- 
de sotto la sua giurisdizione 
Vescovile la -sola Terra, d* 
Angri , la quale è fiata de-' v 
scritta a suo proprio lungo. 

NOCI Terra nella Pro- 
vincia di Trant*, ed in Dio- 
cesi di Conversano , situata 
sopra una collina , d’ ari* 
buona , e nella diffan/.a di 
dodici miglia- in< circa dalla 
Città di Conversalo ,ache si 
appartiene .con- titolo di D id- 
eato alla Famiglia Acquavi-* 
va d’ Aragona . Sono da no- 
tarsi in quella grossa Terra 
una Collegiata aruiata da 
quattro Dignità , da-- vanti 
Canonici , e da ve nt togato-» 
Mansiùfiarj ; diciassette Chie-* 
se Beneficiali ; venti’ Chiese 
rurali ; un Monifiero di Mo- 
nache di clausura sotto là* 
regola di Santa Chiara ; due. 
Conventi di Regolari 1* unti 
de 1 Padri Domenicani ,1 e $ 
altro de* Cappuccini ; uno 
Spedale per ricovero degl'- 
infermi , e' de’ pellegrini J 
due Monti di Pietà per ma- 
ritaggi di Zitelle povere; e 
dieci Confraternite Laicali 
sotto ^'invocazione dpi Sa- 
gramene dell’Immacolata 
Concezione, di San Filippo, 
della Madonna del Carmine; 
del Purgatorio , dell’ Angelo 
Raffaele , . della Vergine de* 
Sette 
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Sette Dolori, del Santissi- 
mo , del Rosario , e di ' San 
Michele . Le produzioni poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , legumi , frutti , vini , 
olj , ed erbaggi per pascolo 
di greggi , e d’ armenti . Là 
sua popolazione finalmente 
ascende ad otto mila in cir- 
ca sotto la cura spirituale 
4’ un Arciprete » 

NOCI GLI E Casale nella 
Provincia di Lecce , ed in 
■ Diocesi di Cuftro , situato 
ip una pianura , d’ aria buo- 
na, e nella diftanza di sei 
miglia da Caftro , e di ven- 
tidue da Lecce , che si ap- 
partiene alla Famiglia Gal- 
lone , Principe di Treease , 
con titolo di Baronìa . In 
esso io no da marcarsi una 
Chiesa Parrocchiale sotto il 
titolo di San Niccola; e tre 
Confraternite Laicali sotto 
V invocazione del Sacramen- 
to , del Rosario , e de’ Mor- 
ti .. I prodotti poi del suo 
terreno sono vettovaglie , di 
varj generi frutti , vini , 
ed olj . W numero finalmen- 
te de’ suoi abitanti ascende a 
mille duecento, e quattor- 
dici sotto la cura spirituale 
d’ un Parroco . 

NOE Terra Bella Pro- 
vincia di Lecce , ed in Dio- 
cesi di Nardo , situata sopra 
•n colle t d’ aria sana , e 
■ella diftanz» di quattordici 



miglia dalla Città di Lecce, 
e di sette da Nardo, che si 
appartiene con titolo di Ba- 
ronìa alta Famiglia Spinola. 
In quefta Terra di Noe , o 
sia Nohaè da notarsi soltan- 
to una Chiesa Parrocchiale . 
il suo territorio poi abbon- 
da di grani * e di legumi . 
11 numero finalmente dé’suoi 
abitanti ascende a quattro- 
cento in circa sotto la cura 
spirituale d'un Parroco. 

. I. NOJ A Terra nélla Pro- 
vincia di Matera , ed in Dio- 
cesi di Tursi j e d’ Anglona, 
situata sopra una collina, 
d'aria buona , e nella dt- 
ftanza di ventiquattro migli» 
dal Mar Jonio , e di qua- 
rantaquattro in circa dalla 
Città di Matera , che si ap-’ 
partiene con titolo di Prin- 
cipato alla Famiglia Pigna- 
teli i d*' Aragona , Duca di 
Momeleone . In essa T erra 
sono da notarsi una Chiesa 
Parrocchiale; ed un Convento 
de’ Padri Minori Conventua- 
li . I prodotti poi del suo 
territorio sono vettovaglie 
di varj generi, frutti, vini, 
olj , ghiande , ed erbaggi per 
pascolo di greggi , td' ar- 
menti; Il numero finalmen- 
te de’ suoi abitanti ascende 
a mille quattrocento quaran- 
tasei sotto la cura spiritua- 
le d'un Arciprete Curato. •• 
II. NOJA Terra nella Pro- 
vin- 



Digitlzed by Google 



4*1 



N O 



vinciti di Trani , ed in Dio- 
cesi di Bari , situata in una 
pianura, d’aria temperata, 
e nella diltanza di tre mi- 
glia in circa dal Mare Adria- 
tico , e di i^ve dalla Città 
di Bari , che si appartiene 
alla Famiglia Carata , con 
titolo di Ducato . Sono da 
notarsi in quella grossa Ter- 
ra una Parrocchia Collegia- 
le di diritto padronato dell’ 
Università , la quale viene 
ufiziata da ventotto Canoni- 
ci ; sei pubbliche Chiese di 
mediocre Bruttura ; due Con- 
venti di Regolari 1’ uno de’ 
Padri Carmelitani , e altro 
de’ Cappuccini ; tre Monti 
di Pietà per varie opere 
pie ; e sette Confraternite 
Laicali sotto l’ invocazione 
del Sagramento, della 'Ver- 
gine de’ Sette Dolori, della 
Morte di Gesù Cri fio , del 
Rosario , di San Filippo;, 
di San Donato , e di Santa 
Maria del Soccorso. Le pro- 
duzioni poi del suo territo- 
rio sono grani , legumi , 
frutti , vini , olj , mandorle , 
e bambagia . La sua popo- 
lazione finalmente ascende 
a cinque mila in circa sotto 
la cura spirituale d’ un Ar- 
ciprete , 

NOLA Città Regia , e 
Vescovile Suffraganea di Na- 
poli nella Provincia di Ter- 
ra di Lavoro , situata in una 
Tom. 11. 



perfetta pianura , (T aria bas- 
sa , nella diftanza di dodici 
miglia dalla Città di Napo- 
li , e sotto il grado quaran- 
tesimo , e minuti cinquanta 
in circa di latitudine setten- 
trionale , e trentesimosecon- 
do , e minuti tremaci nque 
di longitudine , Quella Città, 
secondo Velleo Patercolo , 
fu edificata dagli Etruschi 
Tirreni quarantotto anni pri- 
ma della fondazione di Ro- 
ma . Secondo poi Silio, e 
Giuftino lo Storico ella fu 
fabbricata da’Greci di Calcide 
quivi venuti dall’ Isola di 
Negroponte rtiil le anni pri- 
ma del l’Era Vplgare. In sì 
folta oscurità di cose adun- 
que , altro di certo non si 
può dire , se non eh’ essa 
Città sia antichissima , e che 
sia Hata molto celebre , for- 
te , e bellicosa ; e che fu* 
una Città libera,,, e confe- 
derata de’ Sanniti , i quali 
unitisi insieme, fecero la con- 
quida di Palepoli . Coll’ an- 
dar del tempo Nola fu as- 
soggettata alla dominazione 
della Repubblica Romana . 
dal Dittatore Quinto Pete- 
lio , il quale le lasciò la li- 
bertà di vivere con le pro- 
prie leggi ,e Magi firati. La 
sua collante fedeltà nelle dub- 
biose circoftanze della se- 
conda Guerra Cartaginese , 
la rendette molto cara alla 
C c Re- 
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Repubblica Romana ; poi- 
ché avendola Annibale asse- 
diata , fu respinto da’ Nola- 
ni coll’ ajuto di Marcello; 
e portarono la guerra a’ San- 
niti , eh’ erano gli Alleati 
d’ Annibaie . Sotto l’ Impe- 
rio d’ Augufto , il quale nac- 
que in Nola, e dove finì di 
vivere , ella era , secondo 
Plinio , Colonia de’ Roma- 
ni , e secondo Frontino Co- 
lonia de' Soldati . Decaduto 
l’Imperio Romano , ella sog- 
giacque al a comune sciagu- 
ra di tutte le Città d’ Ita- 
lia ; poiché Alarico Re de’ 
Goti la diftrusse in tempo, 
in cui y’ era Vescovo San 
Paolino ; e gli abitanti di 
Nola si portarono a fabbri- 
care le loro abitazioni nel 
vicino colle di Cartel Cica- 
la . Dopo il duodecimo Se- 
colo essendosi cominciato 
a perfezionare lo fiato civi- 
le , gli abitanti dell'antica 
Nola ritornarono al piano; 
e così da Cartel Cicala nac- 
quero molti Paesi , i quali 
oggi sono' Casali di Nola. 
Finalmente dopo essere fia- 
ta quefta Città sottopofia al 
dominio di varie ili uftri Fa- 
miglie del Noftro Regnò , 
e tra le altre a' quella de’ 
parafa , divenne Città Re- 
gia ; ed oggi è una dell? 
Città mediocri del Regno , 
ripiepa eli Nobiltà , commp? 
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da ad albergarsi , ed abbon- 
dante di viveri. 

Si ammirano in quefia Cit- 
tà un Duomo di firuttura 
Gotica, ufiziato da venti Ca- 
nonici , e da dodici Nume- 
rar) vefiiti d’ insegne Cardi- 
nal izie , con una Cappella 
sotterranea di San Felice , 
primo Vescovo di Nola , 
tutta ornata di be’ marmi 
colorati nelle pariete , e nel- 
la volta di fiucchi indorati , 
e di pitture eccellenti ; un 
magnifico Pulpito di noce, 
il quale e per lo sorpren- 
dente intaglio , p per la 
quantità delle fiatue ivi scol- 
pite ,è un prodigio dell’arte; 
e quattro Chiese pubbliche 
sotto l’ invocazione del Gesù, 
del Salvatore , che prima era 
un Tempio di Giove Serva» 
tore, delle Unirne del Pur- 
gatorio rimodernata da Do- 
menicani onio Vaccaro , il 
quale vi b a dipinti due qua- 
dri di San Michele Arcan- 
gelo , e di San Gennaro ; e 
di Sant’Anna di diritto pa- 
dronato della Famiglia Ma- 
ftrilli . 



Oltre a ciò ella ha quat- 
tro Moni fieri di Monache 
di clausura , tra' quali sj di- 
ftingue quello di SantaChiara 
per la sua vaga Chiesa coll' 
Àtrio , e per tre quadri nel 
soffitto ,e due nelle Cappel- 
le, tutti dipinti dal pennel- 
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lo di Sanfelice ; due Cori- 
jervatorj , uno per Orfane , 
e l’altro per Gentildonne ; 
e sette Conventi di Rego- 
lari , il primo de" Padri Ago- 
ftinian»,il secondo de’ Con- 
ventuali , il terzo de’ Car- 
melitani , il quarto de’ Cro- 
ciferi , il quinto de’Buon Fra- 
telli , o sia di San Giovanni 
di Dio , il sello de 1 Rifor- 
mati , ed il settimo de’ Cap- 
puccini ; e quattro Confra- 
ternite Laicali sotto l’invoca- 
zione dell’ Immacolata Con- 
cezione , del Rosario , del 
Carmine, e di San Biagio. 
Inoltre ella ha uno Spedale, 
con Chiesa per ricovero de’ 
poveri infermi ; due Monti 
di Pietà , l’ uno per pegni , 
e l’altro per Jimosine , e 
e per maritaggi; un Sedile 
con diftinzione di Ceto; un 
Seminario Diocesano fuori 
della Città , capace di tre- 
cento giovani , e fornito di 
tutte le scienze ; e due Quar- 
tieri di cavalleria, uno den- 
tro la Città fabbricato con 
le pietre tolte dall’antico 
Anfiteatro di marmo, ch’era 
in Nola nel luogo, che og- 
si si chiama il Caftel rotto; 
e T altro fuori della Città , 
il quale è di grande eften- 
sione , e magnificenza . 

Le produzioni poi del suo 
territorio sono grani , gra- 
nidindia , legumi , frutti , vi- 
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ni , ortaggi , canapi , e gelsi 
per seta . La sua popolazio- 
ne finalmente ascende ad ot- 
to mila settecentottantuno 
sotto la cura spirituale del 
Vescovo prò tempore , il 
quale elegge un Economo 
Curato amovibile ad nutum . 

La medesima Città è ri- 
nomata nella Storia Lette- 
raria per aver data la na- 
scita a Giordano Bi uno , uo- 
mo adorno di grande me- 
moria, di grande ingegno, 
di maravigliosa f irza d'im- 
maginazione , ed insieme d’ 
un vero, e vivo caos d’idee; 
ad Ambrosio di Leone som- 
mo Frlosofo , e Medico ; a 
Gentile Albertino Giurecon- 
sulto , e Lettor Pubblico ne’ 
Repj ftudj di Napoli ; a 
Luigi Tansillo , il quale vie- 
ne annoverato tra 'primi Poe- 
ti Italiani , siccome lo di- 
moftrano i due suoi Poemi 
intitolati il Vendemiatore , e 
le lagrime di San Pietro ; ecf 
allo SculroreGiov nni Merli- 
no , il quale fu il primo tra* 
notisi artefici, che mise nelle 
sue opere il gufto antico . 
Quefta Ressa Città compren- 
de sotto la sua giurisdizione 
Vescovile sessantasetre luo- 
ghi , i quali sono i. Pomi - 
gli ano , 2. Cijterna , 3. Bru- 
ciano , 4. Marig/ianel/a , 5. 
£an Nicco/a , 6 . San Vita - 
liano t 7. Sfin Martino , 8. 
C c a Pra- 
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i rateatoli , 9. Casaferro , io. 
La us Domini , 11. Mari glia- 
no , 12. Faibanello , 13. Sci- 
sc/ano ,14. Avella , 15. 
rone , 1 6. Quadrelle , 17. 
Magnano , 18. Sirignano , 19. 
Bajano , 20. Schiava , Or. 
Gallo , 22. Sirico , 03. Ar- 
v/aao , 24. Sant’ Et amo , 25. 
Campasano , 26. Cutignano , 
27. Comignano , 2?. Limiti- 
la > 29. F albana , 30. Gór- 
> 3*- Sasso, 32. 7 \oc- 
ca , 33. Risigliano , 34. F/'- 
, 35. To fino , 36. Ca- 
samarciano, 37. Cajlelcica - 
38. Livardi , 39. L/ix?- 
r/' , 40. > 5 aa Paolo ,41. Mar- 
rano, 42. Sopravia , 43. Per- 
nosano , 44. Pago , 45. P 7 - 
sciano , 46. Palma , 47. Ca- 
Jlello , 48. P ico , 4#, ’ Car- 
bonara , 50. Domi cella , 51. 
iSan Giuseppe , 52. Ottajano, 
53. Scafati , 54. Torre deir 
Annunciata, 55. Bosco Rea- 
le , 1,6. Somma, 57. iSW’ 
Anajlasio , 58. C asola , 59. 
Lauro, 60. Taurano , 61. 
Bosagra , 62. Beato , 63. 
Pigna no , 6 4. Migliano , 65. 
Quindici , 66. Moschiano , 
67. Imma ’, ciascuno de’qua- 
li didimamente si descrive- 
rà a suo proprio luogo . 

NOTARESCO Terra Re- 
gia Allodiale nella Provin- 
cia di Teramo, ed in Dio- 
cesi esente,. situata sopra tp 
ameno spile , d’ aria salubre. 



e nella' diftanza di cinque 
miglia dal Mare Adriatico , 
e di nove da Teramo , che 
si appartiene al patrimonio 
privato del Re Nollro Si- 
gnore per la successione a* 
Beni Farnesiani. In essa so- 
no da marcarsi due Parroc- 
chie sotto i titoli di San 
Pietro , e di Sant’ Andrea ; 
tre Chiese pubbliche di me- 
diocre disegno; e sei Con- 
fraternite Laicali sotto l’ in- 
vocazione del Rosario, di 
Sant’ Antonio da Padova , 
de’ Morti , del Carmine , di 
San Rocco , e del Sagra- 
melo . Le produzioni poi 
del suo territorio sono gra- 
ni , legumi , frutti , vini , 
ed olj . La sua popolazione 
finalmente ascende a mille 
duecento cinquanta sotto la 
cura spirituale di due Par- 
rochi , che portano i titoli 
T uno di Preposito Curato , 
e l’ altro d' Arciprete . 

NOVI Terra nella Pro- 
vincia di Salerno, ed in Dio- 
cesi di Capaccio , situata so- 
pra un’amena collina , d'a- 
ria salubre , e nella difìanza 
di quarantasei miglia incir- 
ca dalla Città di Salerno , 
che si appartiene alla Fa- 
miglia Zattaro , con titolo 
di Marchesato . Sono da mar- 
carsi in quella Terra , la 
quale si crede edificata da’ 
Longobardi , e eh’ è la Re- 
siden- 
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sidenza d’ un Vicario Gene- 
rale della Diocesi di Capac- 
cio , due C hiese Parrocchia- 
li ,'1'una sotto il titolo di 
Santa Maria de’ Lombardi di 
vago disegno , servita da un 
competente numero di Sa- 
cerdoti Secolari, e l’altra sot- 
to l’ invocazione di San Gior- 
gio , la quale vien servita 
da' Padri Celeftini,'i quali 
vi hanno ancora un Moni- 
ftero di ben inresa ftrnttura . 
I prodotti poi del suo ter- 
ritorio sono grani , grani- 
dindia , legumi , vini , ca- 
vagne , e ghiande . Il nu- 
mero finalmente de’ suoi abi- 
tanti ascende a novecento in 
xirca sotto la cura spirituale 
di due Parrochi . In disian- 
za di sei figlia dalla suc- 
cennata Terra vi è un San- 
tuario sotto 1* invocazione 
della Madonna del Monte di 
Novi , il quale vien frequen- 
tato da’ Pii fedeli ne’ mesi 
eftivi. Quefto Santuario è 
situato sull’orlo d’un gran 
monte degli Appennini , e 
tra le cose degne da notarsi 
sono una vaga Chiesa della 
lunghezza di quaranta pal- 
mi , ed un Altare della Ver- 
gine , il quale ha nel fron- 
tespizio due colonne di mar- 
mo mischio con capitelli d* 
alabattro , il piano incrofta- 
to di varie pietre fine , ed 
una bella nicchia , ove fta 



la Vergine col suo figliuola 
in atto da sedere . Quefto 
flesso Sagro Monte okre d* 
avere uno fterminato Oriz- 
zonte, donde si veggono le 
bocche di Capri , la Cotta 
d’ Amalfi , e la Calabria , ha 
ancora nel mezzo del sua 
seno più pianure ricoperte 
di alti , e folti faggi . 

NOVOLI Terra nella Pro-' 
vincia di Lecce , ed in Dio-, 
cesi di Lecce medesima , si- 
tuata in una pianura , d’ aria 
buona , e nella dittanza di 
sette miglia dalla Città di 
Lecce , che si appartiene con 
titolo di Ducato alla Fami- 
glia Carignano Marchese di 
Trepuzzi . In essa sono da 
notarsi una Chiesa Parroc- 
chiale; un Convento de’ Pa- 
dri Domenicani ; tre Con- 
fraternite Laicali sotto l’in- 
vocazione del Sagramento , 
dell’ Immacolata Concezio- 
ne, e della Buona Morte; 
un magnifico Palazzo Duca- 
le , con varj deliziosi giar- 
dini ; ed una fabbrica di va- 
rj lavori da creta. Il suo 
territorio poi produce grani, 
vini , olj , e bambagia . Il 
numero finalmente de’ suoi 
abitanti ascende a duemila 
seicento novantadue sotto la 
cura spirituale d' un Parroco. 

NUSCO Città Vescovile 
Suffraganea di Salerno nella • 
Provincia di Montefusco , si- 
tuata 
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|uata sopra un monte « alle 
coi falde scorrono i Fiumi 
Calore , ed Ofanto , d’ aria 
buona , nella diftanza di di- 
ciotto miglia dalla Città di 
Montefusco , e sotto il grado 
quarantesimo primo in circa 
idi latitudine settentrionale , e 
trentesimo terzo di longitu- 
dine che si appartiene con ti- 
tolo di Contea alla Famiglia 
Imperiale , Principe di Sant* 
Angelo . Sono da marcarsi in 
quella Città , di cui è igno- 
ta la sua origine, una Cat- 
tedrale ufiziata da dodici Ca- 
nonici , e da sei Eddomadarj; 
tre Chiese Parrocchiali di 
mediocre bruttura ; due Con- 
fraternite Laicali sotto 1* in- 
vocazione di San Giuseppe, 
t de’ Morti ; uno Spedale 
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per ricovero de’ poveri in- 
fermi ; ed un Seminario Dio- , 
cesano capace di molti Alun- 
ni, e fornito di tutte le scien- . 
ze necessarie all’ iftruzione 
della -gioventù . Le produ- 
zioni poi del suo territorio 
sono grani , granidi ridi a , le- 
gumi , frutti, vini, caftagne, 
e noci . La sua popolazione 
finalmente ascende a tremila 
cinquecento sessanta sotto la 
cura spirituale di quattro 
Parrochi . Quella ftessa Cit- 
tà comprende sotto la sua 
giurisdizione Vescovile tre 
luoghi , i quali sono i. Ba- 
gnoli , 0 . Cassano , 3 . Mon- 
tella ; ciascuno de’ quali di- 
fiintamente è fiato descritto 
a suo proprio luogo . 



MNE DEL TOMO SECONDO . 
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